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IL COBIPILATORB 

AL PUBBLICO ITALIANO 



ijrU jinnah. tfmwrsak di 'StatUtkay hanno ^ collo scon9 
mesKf di giugm, compiuto il prima d^mnio deVa hrofon- 
daziane. Quaranta volumi i^ewm'o già pubbli c ati , cof^" 
nentl due mila o piU artìcoli di siatiftìca ^ di economia 
pubblica^ di ì^iaggi e di commercio. 

Il Compilatore di i/tìe9ti jénnaU men digiuno dei prin* 
cip] delle grandi amministrazioni , e sussidiato dai inaienti 
cooperatori die da pia anni concorrono a redigerli, ha pO' 
tuta tenere ragguagliati i suoi lettori di tutte le grandi que^ 
stioni di economia chfi in ogni parte del mondo incis^ilito 
vennero di mano in mano promosse ^ e farlo sempre collii 
moderazione^ e colle misurate espressioni che esige una scienza 
incerta ancora per coloro che valutano non le cose ma i 
vocaboli y che non. ne conoscono P importanza , né sanno 
tener conto dei suoi giornalieri progressi ^ tendenti tutti a 
provale quanto questa scienza da pochi anni soltanto, stu- 
di&ta sin po»iti\Hty mercè i turni ondeju arricchita datlè ctWft- 
statistiche y le' quali non consistono già in gretti quadt i mi- 
mericiy come il Compilatore gli ha sempre intitolati, e che 
non presentano alcuna pratica utilità , senza il corredo di 
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Ittita queg^ altri stu^ ehé tostìtuiscoho td^$ra sciènza dèi- 
F uomo di Stato. 

Intanto il'Còmpikoore d( ifuestì JlnmS ebbe la com^ 
piacenza di vedere i principali suoi collaboratori insigniti di 
onorevoli distinzioni (i) enelPàtto che sta per pubblicare 
il presente volume , riceve dalla Società. di Statistica Uoi- 
tersale,* istituita in Parigi^ una medaglia JP incora^amento^ 
per avere da dieci anni cooperato aW avanzamento di sì 
utili studj. . - 

Questi atti di pubblica benemerenza ed il benevolo pa- 
trocinio del pubblico italiano che colle sue numerose soscri" 
zioniy ha del continuo incoraggiata questa periodica pub* 
hlicaìione^ costituiscono pel Compilatore e pe^suoi andci ta 
pia dolce ricompensa a eia possano aspirare.- Ialino rendono 
di ciò vive grazie ai cultori dei buòni stué^ p ài quoti nu^ 
90mdhdàno questa loro costienziosd intraprèsa. 

Mtìmno, ti %% agosto tB34- 



lì G>DeipiIatoi^è. . 
FftAiKBiGO Laupàto. ' 



(0 ^^^ dkemhrt dello scorso anno VUluHre Giandomenico Romagnosi^ 
jnnmo laminare di (juesti Annali , , ed auiore della Genesi ' e di altre opè^e 
tanto ascreditate ^ t^enne. aggregato alP Istituto di Francia f ed i tre collabo*^ 
ratori Defendente Sacchi y Giuseppe Sacchi ed il cavaliere Giacomo Giova- 
netti fiirono nello stesso tempo nominati membri della t)x'putaz:onc agli stut^ 
storia del regno S Piemonte» 
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BIBLIOGRAFIA (> 



ECONOMIA PUBBLICA» STORIA E TI A Gai.. 



I. *— luoria finanziera e HaAsiiea generale dell* impero AfiUm^ 
ntno^ con V esposto deW aUuale sistema dasfarioy accómpa» 
gnata da un piano pratico per la Uquidazione del debito , 
ossia Imposte y redditi^ Ahiti^ fàru e ricekew9 deèt impero 
Britannico s e delle sue mumeii>s€ colonie spane in tmtuM 
pani del mondo^ con ia8 tavole^ e un gratk nmmerù di ofm 
ciaU documenti f per cura di Paolo Pebrer* ( Traduzione 
dair inglese del signor Jacobi. ) Volumi due in 8^ Prezzo 
a4 franchi. Parigi i8$4y per cura degli idiAiri MUzardVA 
Compagni. 

JLo teopò prtoeipale di qnaita intarettate «pan è di arattrine dk« U 
i!ar|«ote fondamaeitale dei mali die ii|gra?aii6 ki Grta Brettafiia dipeiuft 
dal pubblico debito, i eai fonettissiiBi effetti ti appaleaaaoi in tiitti iraidl 
deir indoitm naiionale : qaindi Taatore aogferisce an piano pratico, nhà 
potrebbe impiefare le immeBse riiorae delP impero per T aaiao^tizaazìoqo 



vuHeeU eén atùrù^' O di riseànuro et 0^1» jMP Optra 
i iSaUsnt o* ktMmerét -ehf^sitromntnm^ >lbfn^;4i''iiPNi par» 
\o^-s mpra.y tfoeU si dé^ mna \^ ^ uend » oe brf i w ov^^mriitoi^ 




AmàtL Staiisiiùa^ v^L JKJf. 
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iti debiti. À tale tffirtto il tìglio^ Ptèrer ffarìa i}elP«rifinr, dei pr^frctM, 
# dello flato attuale dei redditi e delle spese della Gran Brettagna} rìmonUi 
•ir origine del debito nazionale, ne segue il corso, ne determina la na- 
tura e la somma totale; calcola i capitali disseminati nelle diverse parti 
dell'impero, considera gli annuali redditi, quindi stabilisce i mezzi coi quali 
ti potrebbe ottenere la liquidazione del debito, ed esamina finalmente 
quale influenza eserciti il debito sopra tutte le industrie e le classi della 
Soeietà.' Qoest^ opera presenta nel i.^ Tolume la completa storia finamie- 
riU fi" 0^1 2f*. una generale statistica' delPimpero Britannico. I molli e rarj 
docomenti riuniti in questi due volumi, fé numerose tavole che compro- 
vano la rerìtà delle questioni , le cifre che non si potVebVro cosi fa- 
cilmente rinirenire in altro libro , danno certamente a qoest^ opera un 
grande e generale interesse, e la rendono neorssaria ai pubblicisti d^Eu- 
ropa, non che a tutte quelle persone che si occupano di pubblica ecouo- 
aaia, di storia, e di politica generale o applicata. 

n. — Storia naturale della Francia^ per servire alla statìstica^ 

alla geografia naturale , e' allo studio geologico di questo 

paese , con favole ed altre incisioni relative : opera del prò* 

fessore di geologia ìSérée Boublée. ( Ottava ed Ultima pub" 

' JfUcazione del primo anno.) Prezzo franchi 7 e 5o. ParigL 

* ' -L'autore continna con molto zelò ed attività PJncominciata, opera, e 
' I* arriccbisoe acnpre più di noovi docnmenti cbe si va procurando con 
ffi annuali aoil viaggi. I Pirenù saranno in quest^ anno P oggetto delle 
i99 indagini. 

HL — Società di scienze^ arti, beUe leUere ed agricoliura di 
San Quintino in Francia. 

Fu proposta a concorso dalla Società la presente questione. —' peveaà 
Éttrlbnìre alP incivilimento ta corruttela dei costumi, che accompagnò quasi 
aempre gli antichi propoli ? Quale influenza potrà P incivilimento , dietro 
I partieolari caratteri delle moderne nazioni 9 esercitare sopra i costumi 
della Società? — Si offre, alP autore della miglior memoria nna.medagtÀ 
M valore di 3oo francbi. 

IT. — Trattato di Metrologia antica e moderna^ accompagnato 
dm un Epitome della Cronologia e dei segni numerisi ^ opera^ 
mdiwpemsàUU per leggere la storia e ia spie^aztùne degU^ 
muori s destinaia al pubblico mmmestmmento ^ e compiiaki 
Hetro i piU recenti documenti dal si^r Saigey nel iS34* 
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Um volume m u.* con rami, Pmzo Z /ranchi. Fari^i alla 
libreria classica di Satàette. . ^ 

Quella opera divisa in 3 parti , comprende tutto ciò che riguar<la 
V arte delle misure. Nqlla metrologia, o tcienza delle misure propriamente 
detta, ti considera primieramente le antiche mnure degli Egiziani e degli 
Ebrei,' quindi le modificazioni che furono introdotte dai Greci , Romani^ 
Arabie da altri popoli. Tutti questi sistemi compongono l'antica metr^^ 
logia. 'Nella cro/toio^Ài, avendo per iscopo la misura del tempo, P autore 
offre la. spiegazione dei calendari, P indicazipne delle ore, e no quadr# 
dei principali avvenimenti istorici. Nella' divisione dei segtU numerici , o 
sistema di numerazione scritta, fa conoscere tutti quelli degli Egiziani^ 
Ebrei, Greci, Romani, Arabi, Ghinesi , Indiani, e. quindi termina con la 
aptegaziòne delle noie menturali e ponderali dei Greci, dei Romani e diti 
Famacisti d'oggidì. Questa^ opera é composta principalmente per 1\«b^ 
maeatramento pubblico, e può facilitare più di qualunque ditfonario 1» • 
ttodio delle misure e della cronologia degli antichi. 

V. — Memorie della Società à^Agricoltura^ Scienze ed Arti di 
Fatencienries. Temo prìmo, i833, in ò.^ tipografia Pi^uét 

Qucfta Sodetà che fu istituita soltanto nelPanno iSSa, pubblicò H 
primo volume dell^ fue memorie. La letteratura occupa jm jiofto impor« 
tante. e distinto; e alcune, poeaii^ • alcune prose tono dei aignori Oimberi^ 
JktmemUy de fFarer^^ny Boiuon , yinetrPafon y JLerojr* Fra gli articoli 
acieutifici ai rimarca quello del signor Stoccarty che tratta delle 5<olo^A« 
notizie sui .cUniorni di Falenciefmei i Un aiUthgo Mie eonehigUe flmfiaU^ 
Urrtslri dt\ diutorui.pure di Valenoiennea, del signor SUtOartt Un rap' 
p0no sppra.le imposte, desunto dai treyetti tPùwen^ione , del signor £^ -Grqf^', 
Considerazioni sopra le lampade Loeatellif del signor N. Gran Ossarmr 
stome sopra la. costruzione, delle tpmke , dal ■ signor Q^ien^ì^uiesi Sopra A 
eamàù irtomati nei muri, jnemoria del. signor QuUlemin i e molti arU(^ 
•d^agrieoltura, e molti «priUi reUtifi alP Esposizione degli oggetti d^artifd 
•imluMtna,.ckt aT vanne Jn Valenciennes il giorim S^ettembrCv i833« Merita 
iffuesta Società d^ essere inottraggiato, da che U s«»c memorie «0cupaii«.mk 
^slo distinto nelle raccolte ao^demiobè. 

"VI. -— Saggio istorico e archeologico sopra la legatura dei libri 

presso gli antichi; opera di Gabriele Pcignot, presidente 

delC Accademia di Scienze di Dijon, Un volume in 8." con 

rami ^ prezzo i fr, 5o cent, 

. y au^off di qqe9.Uk opera, conoscialo ,tkt\\t , repuhb]ie«, ifttcjtaria p<r 
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«Mttì écdlti fmpMfiiiU • MinMi, ^lAblmi al f»retnit« là pria* pmrìm 
fP aiM ttorìa èoapleU «opra P arU deUa I t f afg a 4ti lièffi, RfioMi «P ora 
•oo ti conoacera in quale foggia fotte preparalo ii Aoimi od libro che torinra 
'^lle mani del legatore. It tignor P^not a fona di ricerche , di ttodl e 
èitationi,- perfenne a tcoprire lo ttalo potitivo di qtietla parte della li- 
Hre'na degli antichi. Si tcowe che coloro che etercitavano in Roma Parto 
libraria e quella del legatore dèi libri erano il kbrarùuf o copitta, inca- 
ricato .d>-lratcrÌTere e moltiplicare, il bibliopola o libraio ed editore) il 
*tibrarìolus , il bibUo ed il gluiinator ch'erano impiegati nelparte di ditporra 
' t decorate le biblioteche^ di legare i libri , dì collocare in ordine i pa- 
piri y ecc. Qoest^ opera contiene inoltre una quantità d' altri documenti 
«opra i libri, le carte, gPittrumentì che ter?ÌTano alla tcritturatione, o a 
liitporre i libri : in una parola racchiude molli dettaglt cori^ e ittrottivi. 

ytL •— PuBbUeazione del Bomafno arabo dì AtUat. Parigi i83% 
' in 8.* 

Net i6,* Tolmor della Bt¥mJr€mfiaÌH deB^an^u -i8SO| U flifnpf Wà^ 
fiujc died^ U tlMs^a ^el romaavo di Ant«r, pofma compotto di Tocali 
traduzioni, ticcome P Iliade fu opera degli antichi rapaodi. Il tignor Cuna* 
'^ di J^rpeMoI aateriiat eka Ani aro Aniara, ebt YÌ?e?« atcaù aoml prima 
4k BfaonMito» è I^Dfo» di q«eaO epoca di traaaisiose , aimile ad- AolitlW 
M or» Péfoa ^MlVmliehità greca, che preteotemanta noa è piò fiiTobL ata 
«on giuaae peiaace a difcair atoria. Il Pelida appartimia piò alla fiaitoaa, 
Aot4r alla Terità tiorka, e lo ti ricooofce nelP Oriente eoaia anfore di 
IMO dei aetto^ poomi (moalloaat) totpeti aNa Ifoeca noi Gaaba. I dne notoai 
étfoo di éétttiwria opinione in qvasto alPepoca e ti «omo del primo rdi 
•tare di qaeita oompilomotte , è tiàx^^ difficile lo atabiUre quale abbia 
¥kgfo«o. Il aigMor DMfÀiut pretende ohe gli Orientali abbiano qvivi riearata 
\é pompe eivalltMica, e eoo rìgoanla ^fuotto libro nomo origiaale, ma lo 
^ttnbniace «I grAmnalieo J»mài, ch^era ionaiécato di mimro lo atoiào al 
<SalìlK» Afona al Rmebid, e «he fu probabilmoate il pnmo a f atma ra ima 
^aecolta delle pootie antale topra Aolara nelP Vili aoeolo. AlP inooo^o 
H tffner €niJ!tèi di Aj ' uw oI oppugna oh« Partbo moaoaeiilto non oonta 
piò dì 400 anni, e che un eerto Seg gi é Joooef ao Iq Panloto.. Il roataoaa 
di. Autar, del qu^le pon ti coootcono che toli 10 eteqiplori «ompleti^^ i 
digito in tre partì, che formano tanti Tolnmi di tetto arabo. La prima pìTrlo 
eo^iaora con la nascila delPeroe e termina 9ll^«p«>ca del mo mafrimooio 
eoo P a.mante Jbla o Abla : la seconda dal mttrìmonio tino ol momento 
:hk cui dtrtene celebre poeta e nel quale le tue poetio ti toapendono- nel 
"hiaba: fta<iiménte la tersa termini con la tot nmrl^. TttrU^ HamUton, ae- 
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per tomminlttrare ttloum brao^ ndla RevitU JPràDoete del k8lé« Atti •«• 
cbe un^ altra 'imiUsione frtnoete delP opera deli' Hamiltou , che fu •taoi* 
pala nel 1819 da Ariba* Bertrand. La morie di Juiar, che compie la teraa 
parte dei romaoso^ è adunqov nìia' completa opera inèdita , e fa di recente 
pnhbMoaté dal l^neeval. Ci duole di non poter* nHla p>re?ità di oneato 
acritto dimostrare le bellezze di uu libro cbe divise per tanti secoli c^Mi 
le Mdie « unm ttfMi Pentuslaamo degli Orientali. Meraviglioso é T episo* 
diof tutto è.adattoj ne vi è f n' emo^one, un eentimento che iioa sia ne* 
turale : la poesia e la verità si porgono uno scambievole soccorso. L'asso* 
luta obbedienza dei cpmpagni deil^erof , Ja sua affettuosa divozione alla 
Iribà, la forza d"^ anima ch^ ebbe dimostrata negli aitimi istanti della eoa 
fita, la terrestre missione cbe compi fino alla morte, la timida e rispel* 
tosa impazienza dei BeduMii th^ attendono la aua caduta, finaloiente qn^* 
sta torre che si subissa, tutto è di una tale perfezione, cbe fa disperare 
qualunque ne voglia tentalre il cimento. La criitiana Società , e l' antica 
ureci^ non produssero che una sola completa epopea , apartita In due imi* 
fazioni. Sembra che si debba ora ai Beduini P obbligazione di aver ritro* 
Tato oa secondo poema epico. 

Yllh -^ Estensione iemtonaU deir amtko E^k$&* 

Fra le molte iscrizioni dei monumenti egiaiani pubbli*}atf dslla Societk 
reale è letteraria di Londra, ^i rinvenne un gruppo geografico che fu dal 
signor Bel four spiegato con queste parole mm Governatore, difensore o 
guiircliano del l^aran o Pbaran ^ Tale interpretazione gli fece supporr* 
cbe il distretto di El Paran , nelP Arabia Petrea, foaae compreso nelPE* 
gitto della Sacra Scrittura, e che i primi Faraoni vi avessero stabilita la 
loro dominazione; la quale opinioi^e non gli sembra accordare con Paltra 
recentemente accampata , e che nega essere il Misraim dei aanti libri 1« 
medesima cosa del moderno Egitto. Queste contraddiziooi deoiaeiro4l signor 
Belfour a lare delle nuove, indagini sopra questo punto f e dopp di aver* 
interpretata P iscrizione geogra&qa, cbe gli ebbe fuggerita P idea di già 
accampata, racpolse una quantità di prove che convalidano il suo aa« 
jserlo. La prima citazione la deriva dalla Genesi (XXI, v. »i), nel|« qual* 
il distretto medesimo viene denominato nella versùsne dei Settanta ^otpwiv 
fmyuniw, Patan £gizia*o« Quindi ai appoggia all^ autorità degli antichi 
f oogaafi cà* aaseviaoMo no* essere . stato da questa parte il mar Rosso 
l^origtBavio eooftne dei territorio egiziano, e cbe i Monarchi del paese. lo 
avevano stabilito su la riva o>ientale dove parUvasi la viedesima lingua 
di Tebe e Ifenfi. Poscia II Bclliaur vuole paovare, piuttosto eoo conghiet- 
Iure cbe oas diti, la vcrosionle epoca dello stabilimento fdegli Egizi 
■eiPArabia, * preaenla dcMe generali oaosideraaiooi aopra 1' estensiooe 
della. loro politica f^urisdiziooe, «sbe secondo le sue ricerche si dilungava 
molta' al di là éella loro litorali poasosiioDÌ fino dalP epoca di Ramses 
«Sétbos, il Sesostrt di Diodaro. La piò atraordinaria opinione cbe Paotore 
ebbe citata è eertansant* quella del saggio Sobétcr, che asterisce avere i 
&ieeffdoli cfiiiaot oaooseint* I* isola Atlaiiliobe, come la Giamtnaioa, San 
Domiogo^ fiaba , «d ancfa* II éootiaaatt aoMricaBo, I Fortunali o Canari 
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•isoUno iMBfìo :d«dkMito a Saturno, del qiilil« Pindaro parla otUà MtL 
aeconda Ode» • 

.IJL — I monumenti delf Egitto e della Tfubia^detcritii da Ip-' 
, . polito Roseiliai. Pisa i83v34. FoL IH, in ^^ con JilaiUt. 

Kf Ha priAia parte déìV opertt denominata — Monuménti dttU^'^sitto m 
SHht Ifubia y — che pobbKca il dottor Hosellmi , compagno di Yiaf- 
gio del signor Champollion, barti un esame dei direni , sistemi relatiri 
alla oronotógia dei Lagtdi.' Queste indagini^ agerolate dalle scoperte efae 
tete questo celebre archeologo, non che il suo illoslre compagno^ diedero 

r>r risaltato la seguente tavolai che il RosediM propone coaac contenent* 
datt piti Terbsifflili di questa epoca della "Storia egiaiana. 

Anno' del loro aTTenimcnt* 
ifome dei ile. * àTknti Gesà Cristo. 

-I. Tolommeo Sotere i.® figlio di L|igo. • ^ • • • Sa). 

a. Tolommeo Filadelfio . . • • . .' . , . . • a8^. 

3. Tolommeo Eyergeie i.*^ , . . . . «4^- 

4« TóloqKDeo Filapatore,, . •. • •* • t • • • • ^f. 

5. Tolommeo Epifanio • • • . . ao4« 

6. Tolommeo Filometoce i8o. 

7. Tolommeo Erergete il • . . • • i4^ 

8. Tolommeo Sotere II •117. 

\ ^ Tolommeo Alessandro le Cleopatra I.' • . , . 107. 

Sotere II ristabilito ..*.•. ^. 

10. Tolommeo Alessandro II ..•••••» . 8i. . 



II. Tolommeo Dionigio . . » 7^* 

59. 
Dionigio ristabilito. .'•••.>....• 55. 



la; Berenice 



i3. Cleopatra II e Tolommeo XII. ••..••. 5i. 

14. Cleopatra U e Tolommeo XIII . 49* 

1 5. Cleopatra II e Tolommeo Cesare. .,..,. 44 ^"^ ^ '^^ 

La presente tarola dimostra essere la doniiiaaione dei Lagidi durati 

&. anni, cominciando dal capo della famiglia, Tolommeo figlio di Ago, 
e, quantunque non aasumesse le insegne e il titoto'dr're ohe nel>3ii, 
pvre ne aveva da luogo teppo il potere sotto il regna nemioale di F^ 
Jippo Arrideo, e di Alessandro Ago. I sovrani di questa stirpe ammontano 
a 17 comprendendo Cesarione figlio di Cleopatra e di. Cesate. Fra questi 
principi Tolommeo Auleto o Dionigio,- Berenice, e due fratelli di Cleo- 
patra H% tono i soli i di cui nomi non sieno iscritti negli autentici gerc^ 
>glifici , e nei contemporanei aonuroenti. La seducente Geopaira é càia* 
mata nelle iscrizioni del tempio di Denderah ■« la moderatrice regina 
4el mondò, Kleopatra, wm Ma quetto preaiuso monumento attesta, che il 
frutto dolCa sua corrispond^oza coit Cesare dividerà con la madre il titolo 
e gli onori di re à* Egitto, poiché T iscrizione aggiunge: «* e suo figlio-, 
figlio del Sole, Signore della dotninatione, PioMr aopraoMMKÌfiato nuot* 
Cttart, iCoMMTM)^ semprt Tifente ^ agiato dia Phtalr'« da Aamon* mm 
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Xn, — • * SeonvÌBHevòkzza dMt Uoricke del vahn^^ integiutt^ 

da Smiih^' dm professori MaUkure Sty e dagti mrktori più 

celebri di pubblica economìa ^ e sunto delLt nuova teorica 

dei valori , contenuti^ nel libro , la scienza deW econofnia 

' pòUtìca ;^ dì Michèle À^àztinii ' Milano i834^ pcir, Anto^o, 

^ Fontana» Va voi. in 8.^ di pagJ^Z^.. 

.L*airt<rt^ cbfte di. mira {d qtiest^ opera di far conoscere T eironeftà 
delle dottritie aécolte dagli scrittori di economia pubblica intorno alla 
notfòne che aver si deve del valore. Ifoi non abbiamo «per anco appròfon* 
dito il suo lavoro abbastinta per poter pronunziare sovr^ esso un sicuro 
dudizio. Prima però di stepoere un articolo analiUcó iotorpo. a aii0al|i 
lib'ro , vogliamo far nota alP autore la nostra «rofeftsioue di fede sulì^idea 
che ci slam fatta del valore: noi ifon diiamo questa parola che per indi- 
car<»^ V* utilità di ari oggette ùy quanto è accompagnata dalla stima degli 
uomini. Questa definizione non essendo stata diiJ4fa«tor6 nel ano libro at- 
taccata, ci lascia nella lusinga che potremo con essa parlar del valore in 
apodo d'intenderci ìrecipEotameftie^ seitft di che. aoti vorrcoiMa acrbcliarci 
io una starile poUmica* • ' . * 

. . • . AmoTAiion. ' 

La deflfliirioiie qui prodotta sol valore Ir^esi ii«ir inttodutioné ai§9 
Studio del Diritto pubblico univermle di Gian Dommko Komagnosi. Il si-^ 
gnor Agazzini ha avuto li bontà di sostitfrtre un al%ro brano della detta' 
#p4>ra facendola passare come definiii6ne ée^ i^alore pensata dal Roma- 
gnosi. Ma a primo tratto ognuna si accorga che ivi noi) si bratta dell*" 
uefiflizione propria delPoggelto, ma bensì di ana massima direttiva di ci- 
vile filosofia nel far oso deH^idea 4i valore. D^altroi^d^ poi. la defìoizioti^ 
propria leggesi più sopra; e questa defìniziope venne con rigorosa logica 
e con deduzione afaalitica dedotta da suoi elementi, come ognuno può ve- 
dere. In essa entrano come due parti irttegmnti; Popioionc è la realità. La 
•Urna appartiene al primo elemento; P utilità .appartiene al secondo. E 
MOBome il ftomagnosi osMrvò che rieW* um«iM> ^«mm^rèio si fa uso tanto 
di- valori reali quanto di chìmeriéi M esagerati y cosi a cauzione delle dot* 
trine di civile filosofia pose l^vvertimtMadie leggesi iKl brano prodotto» 
é$\ 9^%'* Agazzini. • 

Egli sì è immsginsito ehé il Ronifafnosi avesse abbracci atb oAa certa^ 
qua! defintzio^'dì Aristotile prodotta stìi prinorpio' del sig. Agazzini, nelTi^ 
qoale si tratta di còmma tàtione e non -delPidea originaria" del valore, htt 
contrattazioni sodo fon^onl mliane mosse dal vaforiy^ma non sono gtl-^tessl 
vaiort l movìmesti di un Automa nono funzioni e effetti delta fòrza delle 
suste o delle mote e non le stesse ruote, e le stesse apinte considerate iti 
aè medesime. L^interessante di un oggetto riconosciuto e desiderato forma 
lira motore deìP umana attività. Dar piò nascono le funzioni umane con^O»" 
fuenti. In esse si mescolano altri elementi associati pure impoitanti, come 
per esempio,|8pese, fatiche, rarità, abbondanza, ecc.* Ma queste non formano 
r essenza logica propria del valore, ma solamente motnri Hi anmf filare o 
diimnoiro |« doniiode. Ilpreszo contrattuale è uo ente morale ben distinto 
dal varlorc benché ìnchi«iia il valore. Se-.al sig. Agazzini non >piacess^ro le 
idee del Romacnosi egli è invitato a confutarle io^ una maniera persifasiva. 
Tanto il pnbblicD quanto H Romagnosi gli saranno grati per avere tolto 
di mezio rerrorc ^d «rere latto trionfare la- verità io un oggetto impor* 
mie, Romtiffiwsi, 
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XIII v.^ L^Ut^ Jet Migm^ mgegd^H A D. tii tm luin amWJ 
mU €0mmeféh iUk teU m digita. JUiimmo i8^. Uh 9pu» 
seoh in 9.^ 

V «otore di qoett» leifter» Ila toIvIo nudare pof^ltri i princip] e le 
▼edote che abbhOBO le cento e eeota volte proclaiqato iir qnetti nostri 
Annalii e propotilo del c diBi e rfli g eerleo HaKìfoo. Egfl torreobe togliere 
dalla dipendenza dei monopoliati atraoiecie oasion^ V^''^ """^ ^ impor- 
tante di produiioDfi ed a dò fare popone anchr^etao rereiione di ttn btme^ 
9Ut^ Oltioie aoDQ 1^ eoe inteniiopì «s ottimo il modo eoa oal aopo rcie. 

Xiy. -^ ìntomo ai R. Istìiido ttineoragpamentQ di agricoburà 
arti e mestieri per la Sicilia ^ comiatràziqrd £ Ferdinando 
Malfica.- Pakrma iB3a ttaita tipografia ài FiUf^ SoUL 
Vm apusfoh m 8.^ 

Jl benemerita Malvica, eolln Po<9taiie«e deNa fendatione fitta in Si« 
cilia di un ittituto d^ incoraggiamento nationale , per V ectonomia ronle W 
per V economia civile . fece magiatvàtnMHte conoscere i bisogni economici 
pie ^urgenti della $€iiia e i meaai abilUanl;! eh» aUono ìm ìtfaoo deiristi« 
tilto per potarli se non toato. soddisfare » almeno prepaMurne la prossim* 
soddtsfetiene. he fedo!» delP astore sono ooofovmi alte OtXMre dottriaf 
ecooomicbe cbe rendono. 1^ IMia ianio^ sa^enioro in fuesAa ramo di aiod) 
a lotti gli altri pami d^EofopOé 

XV. — * Commentan deìt/éttffie^ di Bresda per ratina acca- 
demico MDCCCXXXriL Brescia i834^ un 9ot. in 8.* é 
pag^ %ifì^ presio Bettoai e Comp. 

Tra le Memorie che 'toeoaoo da Ticino g)i aUidi di ani et ocenpiama 
in questi nostri Annali, notiamo nel ComoseaUcj delP Ateneo Bresimana 
pNQf Tanno i'833 nno^ stupendo scritto del presidente GÌMieppe Salari tal 
riordinamento della storia municipale di Brescia, un discorso delIParrocata 
QMpbattisU Pagani ani modo di rendere popolare la stadio della letti . 
vn altro del professore Andrea 2ambeUi aulle diffeeenae poUticha »• j 
popoli antichi e moderni, e dae scritti amoaomìc» del caealtere Sabatti^ 
^ice presidente , sol difeUo delAa quantità ^ hataoli paadette dalla, pra- 
▼iacia.di ^Mscia ia eoafvanta deUa moltiplÌQaaiQna deij gelai, a sUfU er* 
i^ahe ai aammottono in- afrieolUMra** 

XV'I. — Bkerche delk carne ddla ricchezza^ e della miseria 
dei popoli civiMztatii appUcatione deiprindpj di economia 
politica dèi cafcaH: df, statiatfca al (xfwemo delia Staio ^ 
mila teo^ di. rinvenire i jucmì eke aesicurina ta tua sta^ 
UUtà e là ma forza, non eke la tran^mlHtà dei pòpolo. 
Opera dd 'i9^oite Morofgiies. Fari^\ i^ì^t in 4.*. di to 
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1^/KI JkàBPOUTI COMM&RCUI4I 

* T»i LMNGHIJLTERRA E LA FRANCIA 



( . 



{Dùtìa RMsta it Edimburgo). 

t '■ '•■ * > , ' * -, 

J^#tt 'W'téiio ^i>ltaieaH éae yri die ptip I» tofo fit nftf ili i»» 
MMUiMA^ viodimM, popdasiotto « dimenila ^oipro^oit^ 
Mtarttt^ o iàdoitriiU «imo ocom la FraBcift « Tlusbillfim 
llKlatt Iti moftò il go49M di àliti 1^ afmnlalwi. 4t WMk 
ÉMiebAi^ 'i^HMnia; èmnMrcialfl. E te i gOTcmi MPl M 
fiMM»o^6ppoi|li tfoiMreniMt. Maggiori titjlità di quelk: cJM^ 
l4èttltMié im PlHlliiltmm m PlrlMida la di odi joìmM; 
MtMg^la dai^ ttf aj ra^<v»«o di^liró ateuiiiia* La ftHt^ 
di è. «eiùtia ìl<MM.d«bbio ti^Mnotc a ufiakÈmifkm pa«tt ME 
dl^, nèlW ÉeqMirita, «dk jut^, édin fmerab iftl«Mii||^ 
éggdti, di liuao di guato^ ma il oadioM di tan».|^ 
fl fem>, le «otonerié gli céstardibeio ì» aaolà ao U Cmm tMirt> 
mMm^ rilfarlt dall' &ighUt«M^ ^ «nboii ibiailaad fl finror 
if^altaènt)evi»di«{MiMalifli «ÌMieiit| per rindmtriiJa |Mfì0iFr. 
gfM^o, oeeotrMKi^a FMMia-oada peilati<H|an Ift.«M^: 
dihie liliA ai a4(|pffaii« HaHè manibtUìni a^iulk intatiVK 
rotaie dt óoffinaiicmiove* > 

* SfeftxtM^meirita bftuieila.iaiaawa di tm a ii toa i.a», 
libdtfvole « della ^Im fabda tf li lofganli 4eUit pilll^t 
Awmalk Staiì^lifa» fa'* -VL/. i* 
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la Francia di decnnp della, ma natomle pFtporzioii^ e t& 
fece paéiiàipe faftii tutto ndlr bno^ ^ esnlMJbbìuàidim. E 
senza esamiDare mmotaoiCBU qoale 4ei due paesi al4>»a mag- 
giormente contribuito a mantenere uno stato di cose cotanto 
contrario el comune interesse, diremo che sonò egualmente 
riprovevoli. La libera scuola inglese scaglia i suoi anatemi 
toutro^il'vécèliio sistènui di Cdlbèrl Se* 'H è per Ia<v@iìtura 
qualche atto di <juesto ministro- che dimostri un genio li* 
mitato e dispotico ^ ve ne hanno altri che dimostrano idee 
grandi e genero^e^ e 'che sono certamentetmeno censurabili 
di quelle che furono adottate in quell'epoca dal britannico 
Parlamento* Sotto Guglielmo III giunse la cecità del Par* 
bmfèBto atantó, cècr 'proèlaa^ essere im.'Btuilecìl, ocnomirt 
éiè conia Traiiria^ è sotto al regtnie.dl.Aiuia non mtt^ 
à^^vare i trattati di f cmsmeroio 1 slàbilitt, dui . wff^tìfft 
]tertej\' lhÌT6yitBhr83ì ftwl sempre uàa aripugnafiiia ptl^ 
^aittifqtteispeiHé di oambio oei nosiri/vioim^ e l'eggfUTiQ^ 
èà 33 « mesio iper tóo^ jopni i viùi jfiraoeeH «i minH 
IMif» covtantèmeBti^ Il sistema di. rtahiriqiif Mà^éMk 
diHA f lAÀciaridevaiquindLIracan^ pcìr-disJiiadQrei/chefj 
fMìàr ttfepo .'«iwà ^^esav» c]i!essa vònà ^doHtoe rì^^ jaroif^ 
iiàiiàttàti^ dti qi«|li .lidi .più» ^le w«bUamo;vdato l-re^Mv 
jiiéyrf>bricci«ndòf prìncipi pi^ .gsi^roi* e pm filauiropki di^ 
q«6l}i'^ei Un^Ébirte tmrBéoosa la npsira fiUAo^t. à 

f V Gli èltr UEdìaU 'Slabillsc«tó cfce.a vabrKi^^ffettiwA 
mABtf^lte ^i divèni prododi dèi suo}o^^;4^r und^^trì» 
bt(liAIidca/C•portaitiipeJ^ kiErattda.nel i83o.«ion.oltvep«i«^j 
si^ia «ontttiaidi»674^99t>iirj sièr. r( iA;6%j7^ii fr. )^ fowM^ 
inferiore a quella delle nostre esportasiottt per 111 Tu^ 
cWt, %^%lievAQMioaitaha|^cftaI dla>a>i 7 <^arie difqwUo. <^ noi 

fii««i|im |ier : 11(9)111; H ^aiftkié^€> nm sì ftbbia -Ml^^ 

• . 1 • • - 
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fra delle e^portazitHii, e pvòti«tte p^rìodipalèiieiile dall>^giMiJL 
lìicIKtà elle ritro^ il còn^ai^lln^ sIi^^iaMo èaitQ.tKuUa 
menO'Peqiiikibtié-ééi eatt^f^^&altf é«e iMudoni f«iof»cIie 
ili generàfe -llamimnid' ii(4le -^l^vo' esporteaiom isd'iitiK. 
|K)rlazkmi ispettive "è kilatimato^ ^jl i^n: fatto i motto ihub 
ciie' il àó$itó libiiierMrio p^èet m Fbiaota, e 'VtoetFeriaJ > 

GoHa nia»sitiia 'gfratitadine boi aeoeglìtreBlo portaiil^ 
tutte le misuì'è tendenti a modifióaFe le pròibtBioni «^ kr 
dojfane oppressive die" Tiduftseird il eoinmereio della Frmirf 
xi^ e dell? Inghilterra a èosì limitale' proporzióni ^'e^èotlt 
'questi rappov ti tributiamo niolti 4^gi ^ alla • còoiinteàione 
éh^ dbfae rittcarico di ^re^raré qmisli giiuidi maltanlenti. 
II tuo mandato era di ricéroare 'qaale inflaeiuea Afsxtiì^ 
tassei'o i dMtii rìhróttivi iti- ambo i péeti sopra te' mpoHim 
^ohl aggravate da tsH dipftttii e dimostrar com« / ed lii 
iqdal grado fosseneeeivaria uq» modiicàiionie onde ps^èuramt 
una utifftà alla massa dei eonsUmàtori^ danueggiaiidé '^eM^ 
^ almeno possibile i partieol^ iotei^éssi dir coloro >>b' eràiitf 
firvdriti dalle resti izioui; H gOTf;itio Iranóese • diede - matto 
al disegno tracciato dìjlà eodimissioiiey ed accolse bpaigoa- 
mente i pignori ViUiert^ e liowii«!gf ^noi' d^le^aiti, ^ fpone^- 
'^olr ih' retadon«'centu|M ^ofeuiiissktte fiìemoesc- cèffi|»Oi«a 
di uomini dotti ed esperti , somministrò tutti gli uiSèialt 
'doeum^ti' di^ enfi ^6Vèvaùo akbi«ogaare> . - 

Ciascuna di qfnès4e eommiisioiM dovette^ottoporrf^^l 
'^proprio goferno «no speciale rappofio. Ifoi abbif|mo ««at^oò- 
^cttcr il' ÌMÀ lavoro delia ifùiaimìcM «omtnissiouto : iÌ€<>o« 4( 
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Ubvoj statiate ivMé U ^wftì^m.i^h^ rìflliurt|aiip 41 «91W? 
JMttrcio tra ringhtlievra e k iWibe^ t» pwbte t^lto ^ndi^ 
die Mno wlatle ad anml^ il flf^llj» M ffmti^l4>m49r 
liol ne trmrreino i piimiimU 4Mil4(i«ttti . ^ feinmio }a 
httìm delle presenti oòmicUraftìOBL , . . 

Ipt4 fimettt ofUcoK eh(e ilig^Ttriia firoiicefe oppo#f 
•d BO«tro comnercio riatilteno *d9fU e*on|ii iiiriuì:f^jg;gra<^ 
Mati il ferro ed t eotOM tofiiili e fikti* Qfieste due in- 
dnitne debbono la Ic^ro flprideoàf in Francia all^ epoca 
del «iiteBia continentakl di NapoleOn#^ e :OeÌ 181 4 avcebr 
hno cessato di proapeìmre se fossero stat» abbandonate 
il sé stesse. I Borboni dovevano limitarsi^ a salvai'Ie da una 
4niÉitneiité nmm. cotto stabilire una éaggi» rtduzione gm^ 
4nata dei diritti 'protettivi. Mlt in Inogo di qnesto essi 
rcolpirono le nostre feriramcliii^ l nostri tessu^ con una esclu* 
jionn pia rigorosa di ;^tt«dla di Napoleotfs. Vokva l^imper^^lovis 
.^eon le sne proibizioni coaibattcfre bna potenta nemicait npa 
-^nm troppo illmninalo per immaigìnikBsi else tali proibizione 
ibsiero Yaramenle «tili alla prospróta de^luoi sitati. Qiianto 
m minaatri della xistMrazione) :^sdi Qfmaofoao iJt» Tindn^ 
^Iria anaiònale and^be niagiKÌQmetile av«nlaggiatQ se si fosse 
xàfimù r^dito a tutta quelle prodnaiQni ebe si potevano 
creare in Franetai* lenza per ahro eonsiderare il loro pi^es»» 
10^ eperetò ^«gcararono di: tanto il ferro strmiero c|ie si 
p o àov a pahifonare ìad Mn.pr«ltba«ùoM, a vietarono Kdenr 
j n e n s enite inoslri tosiuti dì «olM% e.lt opurf dei iiostri Sr 

:ÌÈtf0L r 

Non vi ba presenlMKMe i^ewo cW: itUn conofca i 
de|rfondiiK effotti àk tea tlieik^isbzione mi ferro. ftisulU 
da un rappòrto ^lUsUcalo nd i$3a dalla, comooi^iwe 
.franeeiie meavicala d^lla relativa investigatone,, cbe per 
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éq én^iittilNl^ìil ^ptMM^ 44* lb«ch biilif^Q% mVh ^t^ air 
|»dé JWBarti» •iitMWirTi ri tfopfì» di; ,^|«e)lQ d'Jnfbilter^ ^ 

ibflrtèle 4i «M qq^m. S4 gClogii^i «U; ^^fdAw «onv* 
■MHÌitrMaei»! alk Fraiicia ptr i<OQ fraina ium^ qmaitità 
flBmkite.Ai iiiieebiiH» In4i«p«ti#ab3i ^Utt «^^ lucilie.^ mmf 
tm^^tÉa ooik {MtMe ^stratrleohe per aoo lìre^ $i eoa* 
wtnà «irlMimiie ^lie «rcjite aMiii:ìck lo etc luderle, fo»!!» 
Iwttpie si.iprAleiiH in fuéata i^Uai mollo lui;i% a pochi .prò» 
IMnietooì . di fctoìnef |N»i^ ki daBoeggiMO > crudeliMiite tull^ 
fe «tore^iiidilHriiB ^ rftri^opifo nn tmU^o da ^ucUe sif e» 
4d^«kOiii ^f^e dSStttm^ wi è tra lo'«sc)uder« una xAa^ 
«lliaa «ainètitwMSi^ iHUe, a priifM*i dei< ualf^riali la dì 
c«ft^eècdle0te^fpMdi3là costìtoiftca il attopriad^ oaerito?' . 
; n «f^€iii;a cHratlf^ del: iv^iporto della xM^amÌMiona 
|wafa .^^laiBAo tw aèl9ixia'<:irà a<fairdo già damio«o airagrir 

à^^pteta ^gm amo alla elasie «fitìcolaUB'aacrificio dì ^^ 
^ 5oiooi»,oM di flraiidid a vaat0i;gip dai propii«|ari del% 
imrUwenhmMrM oba ffi :a<»km in Fmiota <^ffip« ana au» 
lpe>£oi« di'^NKa >aUj(M990<^ «e^t^ri*. Qgni asatro pu^ xegt 
Ifciee al jlavoao di ;i|uasi «5 aclati iac uà aaolo iegj- 
^^<Mu.4Jaìadi UimaMna d«^ aiatrì nA^aiaaii^ è almai^ 
idi s,SaiOji9|00» Il lii^Bor J4v^hiffm^^i*ìd <ìsAqqU zebe il 
4!(Mrit^*c0qi<ìmalO 4>gni aiMìaf:^^ ^svìin •|^•a(rp è 5o ch^ 
44 italofe di^ 4^ fr^ ifi «;iagi.o$ae di i9^ &• pf^ <WÙ ^09 
( cbifa l w i fPi B N 'yjàè ^^ (^pm^ìm'tMfiìfi^cips^o^ di f ^000,909 
.di'ebfloKri^iMBM^*.^^ ^^^^offo ^> Qrl^^ IticOfitra»tabile.xlif 
ji .Affo s^miiero (Q<^tRre)i^ Kl^età^d«d M<i«ak duu^ 
ragricollara perde ogni anno pd itolo ^t^^ó dcf li . 
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^ 9i^^SéiO<Ì9lk.M^rfifitù MbMlt» tK «kit 

iksX&ùé i ^ S^^oM^dOé^àr ir. Ma kMmmm;ì^0ni^(tmàeÈ$9 ftà 
fba naturai quélUià 'éfna è «a ^ma "MM^'^fttb ilréiikMii 
così il ^tatt^Mrifido Attò<)ai^hi¥atòiift»m^ « AmwII 
dei proprietàri delte - fiàoiBis èialmeUD di f4^,oo«,ooo ìdU ét^^m 
* Cobylene 40ofifiB5àario^ 1|qe$to è uà pàgam <aMfl»l>ÌM 
teuirintela protanòne ac€orda(|Ei aé una iiitto$ta^>^Aùf4i0«ì 
impiega nieàte piìl di' r5o,òoo IaT6^t*«tori} Tale ^^^MÈ^ 
aione poi é màgglonnétite éaùnosa - leìH^' koitvé ma a ilaltf 
furi. La qtiffKtà tiel siiblò, tà dote^a^ddidta^^lamaiaiA 
dei prodotti vegetabili possono bikueta|r#)|iilfi^agrM)alt«Bf 
l^i àvaàtaggi ptOìF«fhiei&ti dalla uofei^òKlà ^dej^i iétrumeali 
6 della ihéapadtà dei colbratori, ma taU ^coiapftif r liòit pi^' 
sono susstiitcre per 1^ industH* manil(IHtat<i«ra'. XJn paésife dita 
abbia màct^ìune più' tòstos^, o più tìalltrré;d^H altri >dèM 
necessariamente restare af di aotto net dmento. Quindi 
nulla più assmdo deHa conilòtia del gotelM> franee^^ 
èbe mentre si adopera con somme immense a feeoffA^v 
auoyì raàii d^ industria mafifettttriem si oppone poi al-' 
rintrodu^né degli istmmenii più neèessar) à 4)ua4ia' in- 
dustria. Per : fatorire Ì filatori ed i fabbrièatòri' di c6^ 
toni pi*oibiscie i filati «di tèssuti «tMniieri', Aia in coasé» 
jguénza deH^ ìnterdiaione del fcArro sh^tHéro una macòliiniL 
éosta a Roano ti^ vétte più èbe a^ Matacbèdler.-£i^o'dii^ 
proibizioni . cbe V cotMbattctìftei ree^[»^t>cameiite« vSarebb^ 
fecile il proteine «on molti altri esempi rin(;ongm<^a di ìih 
iistemà che ftcceodef la discòrdia e la gucFta iìif' i mosi^ 
pòlj cbe senibrano protetti , txki ^ tioi ' oséctrvaremo ' kiltaWto 
eba sonoluttl basati "su filisi prilR^ipi, e' éb^c «a ^i^^iji^^tbwa 
non i per mezzo dd 'ciipitaK cbe^cèuin^laMy é'd^lé in<' 
dustrie' cbè fecondatiO'^ ' ma- béni4 di "lirisure ^rt» ròviuàiiia 
Tinléra ^«^lowe# ^ ■ - • ^^ J ^ J'^ K :^ ' *^ '"-; ' ** *' • ''*- •'• 
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r:aaà3brércdÌMn*^.dke'd6«pQ<ll miWÌila;tftiiMti€!Raiiiii ttio?^ 
ètmm^mi^hl riinanrrtak l1iép0H«zioa^ i loro «imcl^gró 
•MnaiìuiiggbmlfiMOMla agMHM. li» FnM^oa U hiìiiì^db di 
hrroi^ tooù' 9fm»e 'lne$m§imknU mvl Ja superficie dA 9aolO| 
• gmccàbne ia TÌéiìlaM« deHf Ifioe^f Ie.f(|rriere vepgoiiq 
aàlbftta ^àn ihgotu ìasL tonjtffU'm» dell' imporU^axa , clu| 
il'aiitif^ pit>iUlivO;>didd«i< 4i; :t{«è»U UfOifi ^ il ft^im^ dt^ 
èfladmadUli «uiBàddtpf^òi'dopo fe. p«e«y e i^ ppls#^ 4« prch 
faMtyauidleìihniÉfi fca»QBfc»rt)iiQ la eomma fatMua ^\u^ 
wfala .lìrinHaiwi^ffti I00O' prodt>y&^ Ma ^1109. .fiirono ipiesti 
a.UliJ»hrMfiBt<ih):pcr TiAeamiianto didla J^EB#:^U(«lto 
mÈmàtmtìUlm&iik «do dho ai ladbpAri p^^noy^ ^^cm»^ 4#I 
Francia. U .oàdnopolià ^ fanoy a^addoppiaode j) preti^.di 
fMBiif i^lfcÉtÀ'jdltj^niiaìaeimiifày ia^^ aduaqtie aUa |iia«sa 
Ail*:popòla:iwrf^iiil<feim^ agl^vio.di^l quale è <Uf%iVl 
itfUlira ia.-MMMifc. L'. iadtift<ia.dèl &im> Hi ItigbUti^ni ^ 
■it&fe più ioqpicMrtaole ' che iàj l'ìtaMia,!^ le perCMdaf uecire 
SbUo mifim ìàOn^inm ili tìtii e eacttota^^reecntetneate^ aVp!i)M| 
amperiì ptopdefeo. • ai oosmi^iì di aipnynrta^ jM :dQppÌ0 tt 

Mèt4>avinidfe - ifiiuitliii ivoaftUpti: a^i ^bastpma par; dillk^ 
^jaajre uaa tale propostKioiie. 
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A eàpbèf^ t^oR W gmtìèiM^ tHlMuMi fiwtiigiir •> liit: iai gin 

ila.ftèeeil1lBaleMe^ per eMtn||Ì0^^ iftftroéìtN^tifll idpp ift » ùàiH 
tìltii tmerti '^ei Depilali attilli <c^MMbii«k)ttt ijopk <k^^^%;ffé 
iéi nrccheri qbèstà enykMfei «Mftsinmri^bAsìdM fik f«Mtt iA 

per coi conyerebbe concfaiuAil^^^^iÉttie giéwlMMiiaiè Bdbtiir» 

ftpèdlsiev sii ìK lìÌo# fèto i Mdi fMditttl è iÀo'nitaiiipi|oi 
cm riekittturv alcutio, iMiiMAe ftUtiptM <Mfc|-piiippwlÌiJ Ehi» 
Mulo 4i li^ tate aMWrlo itoiyBbevtibuihwiiiii. .h (C—ni 
ed .ft Itkiiàti^o,* che il jpmfjptò imdmwàmÉlakef ìm ifjmMmmlB 
^OcìfL i qdeilo ^ delibi TeeipTMini»ae dei endu e: ^^ 
làttea ^ei profitti, tì^ delk lilMtè di ^^cififrtano&e; di 
ftapaittòiòne.' Un pai6»e «bé pto&>iie« Fittgreis^ éàv^gm 
èòf^x 'Stranieri {tittfllta «» «qmr» òk Uaiis«,Jia rit> ««^ccméIa 
ìnércSè e qu^Io deU» altre ì4tzi«ui^'L^èspoiilàtÌMf Wffé imiià 
ì popoli esige neeessarfaaieiite TìMffvUisMiM iUW 'riuni 
efce ai pemutano. Restringete IHbha è di m ii nift e^ PAraq. Jaawf 
teetlere' il eoiiti«riò éat^ebbe «tifiqpforM f iiii^Maai&^ ^^ém 
ètderare mu| manilbittt contfttAiigiqim; > fctBÌAieiìt» >aaréM>é 
^retei»^kre cktt Btf metca^afalè iq p eJ EiB e le «èeVdeiexbte. énM^ 
prendersi k Imga .di rie«vertte alt»e fai cfanbìo. ^ 

Una-rearione thnik a cjédtd'^lM oolpldiM^fteWjl^i 
fiffi^ americane non tardeti a HMinnrek Fnneiadil^ciiil 
Mteoi di dìritU protettiti. È nolo cUe U ieoMunerc» dèito 
parte iMridiòiiaki degli Stafei^l^ili non riv^ . <;lia; drfl^« 
^perlasiotte dei prodotti agrìcoUi l inai célon^ t «<hB 
^gotiunti e' avvidero ehe qualm^ftte iaetae^ è\\ f Sra pp — 
Mt$e àll'impottaaione ni^ Ska^ tMti . raagireUi^r 
l^eaportaiìMe^ é imp«4UdilHi k f«ttdi^ dei loM( 



1 J..*f .li rf, -SJ 
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€^i»i loro ' tdbacciii ec; ' Qaììidi ne Venne la generale op- 
posizione neglt^ stati meridion&K eoùtro le tariffe protettrici' 
^F industria manifatturiera degli Stati Settentricmali e le 
xAodificàzioni che dalla saggia legislazione si stanno di pro- 
positi introducendo. 

Le circostante sono assolutamente le stesse in Fran- 
dk. Massima è Tangustià nd. mezzo giorno, e specialmente 
nibi dipartimenti vitiferi. Se viene giomafanente diminuita 
daUo straniero la ilomanda-^ dei loro vini, deRe loro acqua- 
vite, delie loro sete ^ ecc. non è percii^egli sr sia disvez- 
zltto ^ da questi prodotti , o eh' essi siansi degradati Hellà 
qtralftà, ma bensì perchè ii' sistema proibitivo del governo 
firancèse non. permette ir cambio con ahri oggetti, o ciò 
dté torna lo stesso-, |ierchè priva lo straniero de' mezzi 
X[ farne Pacqtjisto. IMonsi potrebbe immaginaire quanto que--^ 
sto^sistema abbia dannieggiató Findustria vinifera ehepoi^ 
la sussistenza a più di tre millioni d'abitanti^ Meglio si' 
giuncherà dal presente quadro delle esportazioni dei vini 
della Gironda nel tS-^^ i83o, e r83i. 

" tSag: . , . , . . , 43,83!i,o64 litri 

i83o à8,55r,864 

i83i ,.,.•..; ^4,4og,6a4 (i). 

. N^gK anni r83ii e i833^ il male si aumentò. L'e&por* 
tarzione dell'acquavite diminuì cc^la medesima praponioite^' 

» I I > ■■ ■ Il n ii, >■ ■ m' ' 

(i> NÉ, JL Bordò aon ti imbarcano i soli Tini del bipartimento della 
élr6nda, ma aoclie quelli d'eU%Dor^gna, del Gert, di Lot e Garonaa; 
Mia Gwtrnna , éef Ldt, ecc. 

AjrvA&t. Sttttkiiea ^-tmL MtL* *- 
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ed il numero dejle naVi straniere eh* entrarono neHa Baja 7 

di Bordò si ridusse alla metà. 

L^ingombro dei mercati e l^estremo ribasso dei pressi 
che produsse Pinte^^ruzione della domanda fece porgere uno 
scoramento ed una irritazione formidabile. Noi speriamo che 
il bene nascerà dalPestremo male. U sistema proibitivo è trpp- 
pp funesto air immensa maggiorità della popolazione , nò 
r opinione pubblica può lungamente esitare a lacerare il 
velo che copre i tristi suoi effetti , né può rimaner paga , 
di soli rimedi, palliativi. Ognuno vede chiaran^ente la fonte 
del male che P opprime e lo priva dei frutti della sua. 
industria. Pia di una volta questo sjstema fu. denuifi* 
ziato nelle petizioni e nei memoriali dei proprietari delle 
vigne e dai negozianti di Bordò , di Lione, di Nantes ^ 
e dell'Hàvre , ecc. Tutti costoro si accordano ad attri* 
bjiire Parenamento del commercio, ed il languore .delP in-, 
dttstria alla politica del ministero fiancese, ed agli ostinati 
suoi, sforzi per contrariare Pordine della natura astringen- 
dola a produrre nelP interno quegli articoli che si avreb-*^ 
bero alla metà di prezzo dai vicini popoli^ mentre poi tutti 
questi prodotti naturali ed industriali , pei quali noi verse* 
remmo in cambio tutto ciò di cui la Francia abbisognasse 
ingombrano i suoi magazzini perchè le manca lo spaccio. 

li^ estratto seguente della memoria presentata già da 
due mesi, dai negozianti di Bordò alla Camera dei Depu- 
tati , merita sotto questo rapporto Pattenzione del lettore^, 

7> Ogni paese per la sua topografia, pel suo clima 
e per P intelligenza de^ suoi abitanti possedè «vantaggi che 
gli sono proprj ^ ma queste medesime condizioni locali 
lo pongono in una situazione meno favorévole allorché 
si epnsiderino le ricchezze territoriali e P attitudine na- 
turale di un altro paese. In una simile posizione stabilir 
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proibizioni é fa sfesso ch« impedire uiì bisogno di re- 
ciproco cambio sentito dai popoli. Nessuno al certo si 
avviserebbe di domandare che si separassero con barriere 
fra loro le nostre provincie. Presentemente non vi ha 
alcuno che ij^orì es^re stati i privilegi e le prerogative 
di certi territorj , non clic il diritto di entrata e di tran- 
sito che isolai'ono sotto Pantica monarchia ognuna delle sae 
parti , e a questo solo dovette la Francia la lentezza dei 
progressi drir industria e del commercio. 

» Se questa libera circolazione delF interno concorrer 
al ben essere ^azionale , pon è un^ assurdo fermarla ai 
confini quando può progredire più oltre ì Le differenze 
che sussistono fra i prodotti, dei paesi limitrofi sono più 
decise fra quelli di due lontane n^zionL II carattere ^ i 
costumi, il grado di incivilimento degli nomini che sono, 
niòlto discosti gli uni dagli altri producono bisogni e rie* 
chezze che si contrariano scambievolmente. In questa ri- 
spnettiva situazione dei popoli , necessari gli uni agli al- 
tri , «vi é un priqcipio di associazione che gioverebbe prò-, 
movere pel bene delPumana società. Ma le . proibizioni gli, 
tolgono la vita e si mantengono per errore dello spirito, 
pubblico che si abitua .a credere la parola straniero sino-; 
nimo di nemico , e a .vivere in una continua diffidenza, 
di tutto ciò che non sia nazionale. . ' 

n Se ci faccÌ9mo ad esaminare nella loro generalità, 
le conseguenze di questo fatale sistema , non converrebbe 
forse attribuire ^d esso la povertà^ del nostro commercio 
intemo, le immense lacune iaculte che presenta il nostro 
suolo', quel languore di corrispondente che ci renderà lun- 
gailiente impossibile V appljcazione generale delle vie artifi- 
ciali? E non ^ dovrebbe forse a tutto' questo imputare la 
mancanza fra noi dello spirito. di assdòiaw>pe, la ripugnanza 
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t!«t gWìòì Capitalisti per le pubbliche itnpi*ese', la loro 
aVveraone ad impiegar fencli sia nelle manifatture , sia 
ttfl' commercio ? E non sarebbe forse lo spirito esclnsito 
didla nostra legìslanone ehe gli .anima ad essere egKn6 
sless^ esclusivi , ed a conservare le toro ricchezze o pei 
rischi àeìììà B(3rsa o per gli impieghi privilegiati, come sa-^ 
^ebbero le compre di boschi, Ve fabbriche di zucchero di 
barbabietole, e 1^ grandi fUcine ? 

y> £ non dovrebbe at^buirsi a ^este niiedesime cause 
sé la Francia , seOa sua unità di territorio , pi*esenta ter- 
ribili scissure ehe possono nuocere al sentimento dell^unità 
nazionale ? Là alcuni dipartimenti prosperano perchè lè 
loro terre racchiudono gli elementi di una fabbricazione 
privilegiata. Qua altri soffrono e mandano lamenti per^ 
càè eiò che forma la fei*tuna dei loro vicini nuoce aHc| 
pjrodttzione dei loro spiriti e dei loro vini, che sono obbK- 
gftlli ài conservare lungamente oziosi. Nel centro del paesi! 
alcune popolazioni veg^etano, perchè la loro situazione le 
coiidanna alP agricoltura senapa mezzi di economici traspor- 
ti , s^izft la iaeflità di procurarsi a buon mercato le ma- 
tèrie prime , e setlza uno sviluppo progressivo di epnsu'* 
ittétifone e in uno stato di pletora soffocante. Quindi aU 
cfuwe città sono stipate d^ abitanti, altre sono deserte^ le 
ime j^ono spinte da una prematura civiltà ^ le altre poltri- 
jMQOtfd ndB'i^oranza e netFinddenza. n . 

Quefifli faC&i^ questi argomenti cosi incalzanti non si pos» 
Mt& iigeìfSitt : sòstientiti datta? ntassa ddBa popolazione , e 
dfidla maggioranza degli ùo«aini illuniinati meritano di fissare 
iéfÌÉLtìatMé PaBtenzione del ministero francéseà Pareva dkVglt 
nel èompreddesse- la neeesottà allorché propose alcune mo* 
^ifiéazioftt nella legislazione delle dogane , ma aborto più 
rtdieobtéon4h giammai esposto al microscopio di una as- 
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«emblea spirante. Ài*diia cosa sarebbe io «tabtlne quale 
iossG più vauo o le proposte misure, o la mforpretasione 
iie^suoi motivi. Npi siamo quasi tentati a credere che il 
ministero abbia còluto l^ier a (bada il pubblico, e mostraife 
di far qualche cosa per nulla fare in realtà, in questo caso 
ha gettalo inuitilmente il tempo, peroccbé nessuna classe 
rimase soddisfatti^. I lamenti di tutte le graa^di citti com- 
mei^iali provaromo al ministero che il suo progetto di 
Icfge non i«cò sollievo ad alcun male^ ine rendette ragióne 
a nessun gravame : che cale adunque <À'esso sia «dottato, 
rigettato , o prorogato ì 

I sofismi degli apostoli del sistema proibitivo in Fran« 
eia «ono veramente «uriosi. 11 miuistro del commercio nd 
discorso, pronunciato in febbrajo iB33 innànci alFadu^ 
]iaH?a dei delegati di agricoltura, commercio « tnsìmi* 
faiture pretende che lo scopo del governo sia di conci- 
liare la libertà invocata ^al commercio con la protezione 
che domanda V industria manifatturiera : è questo oerta- 
mente uno sposare il buon senso con la follìa* Tale non 
pertanto ò la base del suo discorso , ed orgoglioso di que- 
sta sua t)pera , proclama essere queste eresie il sole « 
▼ero principio di ogni legislazione commerciale. Noi ri- 
sponderemo al signor Thier^ che le sue piantagioni di 
barbabietole, le sue ferriere, ed in generale qualunque rà* 
mo di privilegiata industria è un male pel paese ^ ed aj^« 
giungeremo che tutti gli sforet del governo francese deb- 
bono cercare di^ togliere una tale protezione, danneggiando 
per altro il meno che sia possibile coloro che ù» ritrag- 
gono profitto. 11 ministro e la cambra debbono adunque 
occuparsi della riforma immediata « graduale del sistema 
restrittivo #e non vogliono, ved^c il "tommcnr^fd ftateè^ % 
le numerose sue industrie soccombere nelle eonvnlstoni di 
ana dolorosa agonia. 
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Speriamo che k pacifica pertevcraùza della pubblica opi* 
nionenon tarderà a dissipare gli ostacoli che Fegoisnio, la 
ciaHatanerìa e la paura oppongono a questa riforma, e che 
la Francia vedrà beu tosto la sua legislazione commerciale 
corrispondere al libero testo della legge costituzionale e al 
genio, troppo lungamente ignorato , de^ suoi abitanti. 

E questo sistema proibitivo fece la Francia trista rivale 
della' Spagna nei contrabbandi. La clandestina introduzione 
ddle merci proibite essendo più facile dal lato di terra che 
dal mare si pratica generalmente ai confini settentrionali e 
orientali, e questo certamente non impedisce di gettare su le 
sue coste una quantità di mei*catanzie proibite o troppo 
aggravate. Si fanqo contratti di assicurazione ^ i rischj 
hanno una tarifia^ e ricche compagnie sMncaricano, per 
una mercede ch^è geuer?ltnente assai modica, di condurre 
sopra qualunque punto della Francia i cotoni tessuti o 
filati, ed altre merci. In Parigi e nelle città murate dove 
si sorveglia esattamente r ingresso e si esercita il diritto di 
visita, le spese d^introdujione del contrabbando, ed il pre- 
mio di assicurazione sono maggiori che nelle città aperte^ 
ma per Parigi varia nel valore dal 2(5 al 35 per loo trat- 
tandosi di mèrci di piccolo volume. 

11 brano seguente della relazione che il direttore gene- 
rale delle dogane indirizzò il 3o luglio i83i al ministro delle 
finanze, offre alcuni curiosissimi documenti sopra il con- 
trabbando fatto, col mezzo ' dei cani* — « L^ uso di questi 
animali, dice il direttore, si è reso generale nel i8a5 nella 
qual epoca si cessò d' impiegare i cavalli. Questo ritro- 
vato cominciò dalla parte di Valenciennes, s^innoltrò lungo 
le. frontiere settentrionali fino a Dunkerque e Gharlévillc, 
s^avviò a Thionville e Strasburgo, e finalmente nel i8»8 
giunse a Besaiizone. 
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m Qtiindi s'introdussero nel i873^ i oo^ooò cUilog. di 
merci; nel i8a5, 187,31 5 t^hilog. , e nel 1826, 2,00,1000 
cliilog. Si è calcolato che ogni cane porti chilog. 2 1/2 per 
ogni gita; ma qualche volta ne trasporta io ed anche it« 
Questo calcolo è fondato sgf'pra la quantità ^elle merci che 
si rinrennero addosso ai cani ammazzati dai doganieri, e 
sulla circostanza che in qualche parte se ne distrugge un 
decimo, ed inf altre un yeatesimo : ma questi fatti non 
sono (^ertamente molto 'esatti. Qualche officiale di dogana 
opina che se ne ammazzi tutto al più ^n^^ anche 
quando siasi dato avviso del viòino loro arrivo. 

«' La frode si esercita principalmente nei tabacchi, nei 
generi coloniali, e nei tèssuti e filati di cotone. Si presero 
cani che portavano per 600, 800, e 1,200 fr. di mercan- 
zie ; qualche volta si usano an^he per introdurre stampe 
ostili al governo. 

tf I cani che si adopeVano In queste imprese sono ge- 
neralmente di una specie molto grossa. Li trasportano involti 
entro balle al di là dei confini : li lasciano alcune ore senza 
cibo, quindi li caricano di oggetti proibiti avvolgendoli al loro 
corpo e coprendoli di una finta pelle, e la sera dopo di 
averli ben battuti, li pongono in libertà. Stimolati dàlia 
fame corrono a traverso i campi , e vanno alla casa del 
padrone ove sicuramente isouo bene accolti. 9» 

Invano si tentò ogni mezzo per reprimere questo ge- 
nere di fraude , ma non è il solo che si adoperi , pe- 
rocché non può servire alP introduzione di nK>lte merci , 
principalmente di prezzo modico , e di grosso volume. 
Che che ne sia, il direttore generale delle dogane dichiarò 
che il contrabbando si è dilatato estremamente, e Fespres- 
'sione non è eertamente esagerata se si considera che con 
questo mezzo si intioducono in Francia 10,000,001^ di fr. 
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di 61o inglese, OÌìx^ ad poa prodigiosa quantità di co* 
toni e di altre merci proibite. 

E adun<{ue chiaro che il sig. Thiers cp^ suoi veri pria" 
cipii protegge non Pintére&se delle Bianìfatture e del oommer- 
.ciò regolare e legale, ma bensì i contrabbandieri di terra e di 
mare. Ci verrà certamente opposto che siccome in Francia cosi 
anco nella Gran Bretagna sussiste il .contrabbando. Ma noi ri- 
sponderemo che non si esercita che 4ipra un piccolp numero 
di articoli, di ctii i principali sono il tabacco, e l'acquavite, e 
che la sua esistenza non é punto identificp^ta con tutto ii si- 
stema di legislazione eommercidje. U gallone d^acquavite che 
,vwia nei porti di Fi*ancia dai 3 ai S scellini ( 3 fr. 70 
cent ^i 5 fr. IO cent. ) fu aggravato dal stg. Yansittsyrt 
.dell' enorme dazio di %% scelL 6 d. ( aS fr. circa )• I si* 
jfnori Villiers e Bowring dÌQiostrai*oiui nel loro rapporto 
gli effetti di questa tassa mostruosa, ed i fatti autmtici 
jche avevano sott^ occhio li obbligarono a conchiudere 
che V importazione clandestina degli articoli francesi , sa 
odiosamente aggravati, tranne il tabacco, priva il tesoro 
britannico di .una somma di dazj che ammonterebbe a 
800,000 Ur. stcr. nella quale la tassa sofira P acquavite 
è compresa per più di 5oo,qoo lir. ster. (i2,5oo,ooo fr.}. 
La misura che colpisca questo ultimo articolo produce al- 
tri effetti ancora più onesti: in luogo del liquore, il cui 
abuso è certamente rQvin^^o , ma che sobriamente usato 
non sarebbe dannoso alla pubblica salute, ed apporterebbe 
^prandi lucri al fisco se una^' savia tariffa ne permettesse una 
libera introduzione, un industria fatale ingombra i mercati 
di liquori adukeratl, perniciosi,, corrosivi, che senza arro- 
ccare alcun profitto al tesoro sono fatali alla salute, ai co- 
stumi ed alla moral^ del popolo. Ma ciò non basta: siccome 
Mon si vuol cessar di credere questi esorbitanti dazi ^^^ 



Digitized by 



Google 



ir5 
fbot^ di xedàitiyè d'uo^ organtezare ooa. giare iSspsn" 
dio I € manleaere tm formidabile carpò di doganieri. È 
certo cbe P importazione clandestina degli spiriti e dd 
labacco del continente fa perdere allo Stato Tannna fomp 
ma di «^oo^ooa lir, ster», e che i diritti oppressiri che 89- 
grairano questi articoli impongono al servino delle dogaine 
xoL, aumento di spfBsa di 5oo,ooo lir. ster. 

Noi non cess^emo di. dire che nulla ti ò di pia il* 
Insorìo della preteàa di aumoitare il pubblico tesoro con 
le tasse eccessìre: egh s^ è invece il modo più certo per 
impoverirlo. La riduzione dei diritti sopra il catfè da 
un scelL 6 d. , a soli 6 d. per libbra, ha triplicato il prodotto 
di questo articplo^ la riduzione di 5 scell. 6 d, a a soeUr64« 
per gallone auìn^itò sensibilmente quello degli spiriti 
fabbricati tiellMntemo^ e nel 1786 il signor Pitt ebbe 
i medesimi risultati abbassando del So per 100 la tariffa 
delle acquavite ) dal ginepro^ ecc. Una riduzione a 6 010 
scelL per ^jallone sopra i liquidi apporterebbe anche in 
oggi i medesimi effetti. Simile cosa diremo della diminn- 
zione dei diritti del tabacco. E queste saggie misure ope* 
rereU^ro certamente ciò che non fanno le guardie delle 
coste, e tutto il rovinoso codazzo del servizio proibitivo^ 
dlenò distruggerebbero il coiìtrabbando e permetterdbbero 
di liqenzJare una parte delP esercito destinato a fiirgU 
guerra. 

Hotì crediamo che ci venga opposto non convenire una 
diminu;£Ìone di dii*itti sopra Pacquàvite francese se prima anco 
la Francia non £siccia una simile concessione a favore dei 
prodo'yCti inglesi. E che ci càie delPostinazione dei noétri vi- 
cini? Da che viene dimostrato essere nostro interesse il di- 
minuire le tasse sopra Tacquavite, noi dobbiamo abbracciarlo 
^enza cunu-ci se i Fi'ancesi seguiranno il nostra esenqiio. 
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Peggio per esiti se non èl vogliono imitarei Quanto pib noi 
intròdnrano dei loro prodotti in Inghilterrar, tanto più dei 
nòstri esporteremo in Francia. Qualunque cosa &ccia il go« 
Yemo francese, la riduzione dei dazj sopra l'accpiavite farà ces- 
sare' il contrabbando su le nostre coste, e darà nuovo vigore 
alla produzione delPaltra parte dello stretto. Non importa sa- 
pere per quale strada arrivino ai consumatóri francesi i prò* 
xtGitti che noi spediremo in cambio dei loro : in una o nelFal'- 
Ira maniera- egli è d^uopo che tale cambio avvenga, e in ciò 
sta V essenziale. Se vorranno consultare i loro interessi 
provocando una modificazione nel sistema proibitivo essi 
condurranno sui pubMici mercati i nostri prodotti pei canali 
Astrali della libera impoi^tazione. Che che si faccia, non 
è certamente in loro potere di respiugere i nostri prodotti. 

La riduzione dei dazj sui vini' di Francia, e la sop- 
pressione della proibizione delle seterie e dei guan- 
ti^ ecc.j lungi dalP'averci ai^ecato un dannò ci fu di 
molto profitto. Ne venne quindi che P importanza delle no- 
stre manifatture seriche si è raddoppiata dopa che noi ab- 
biamo ribassato il dazio sulle sete francesi, e nel i83a 
ne abbiamo spedite ai nosttì vicini per più di 75,000 
lir. ster. La diminuzione dei dazj sopra V ac^avite mo- 
strerà ad essi che noi siamo determinati a perseverare nel- 
la nuova strada che abbiamo aperto , e li animerà a coii- 
tinuare i loro sforzi per indurre il governo ad abbracciare 
questo consiglio. Il commercio non è . esc^lusivo nella di- 
stribuzione dei suoi bèneficj, ed è un bene per P umanità 
ch'egli non «possa, arricchire un popolo senza procurare «in 
profitto alla nazione colla quale è in <fomunicazione. 

.Noi non< dobbiamo lusingarci né desiderare che la 
Francia .tratti >€<» noi come lo ha fatto nel 1786 sopra 
la base^ di una iridttzione reciprocai de^dazj. Un popolo 
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non aere etipulare co' suoi Yicini che sulla coscieo2« dei 
Yen suoi interessi. Se adunque la Francia sùma essere det 
suo utile sacrificare i grandi e permanenti interessi del 
paese, quello dei proprietari delle vigne, dei fabbricatori 
di sete^ -della massa de' suoi commercianti e de' suoi con- 
sumatori per pochi proprietari di fucine^ se crede esser me- 
glio per essa fsure lo zucchero di barbabietole, filare e tes* 
sere il cotone^ che ritrarre questi prodotti dall'estero alla 
metà. di prezzo^ se pensa essere opera d'una saggia ammi- 
nistrazione incoraggiare il contrabbando piuttosto che un 
onesto e regolare commercio: tal sia di lei, e persista pure 
nel sistema che la regge. Ma tale supposizione sarebbe un 
ingiuria ad una così eulta tiazione ^ e quindi si è colla 
massima confidenza che il nostro governo le lascia liberò 
il campo di modificare la sua legislazione commerciale 
come crederà più utile alla sua prosperità. (Quesfo arti" 
colo viene attribuito ai saggio scrittore Mac^Cuiloch.) 



Esame del Progetto di Legge sulle Ùògarie francesi , 
proposto tanto dal Ministero^ quanto dalla Commis-- 
sione della Camera dei Deputati. 

AaTicoto I.^ — Annotazioni di iiAssna. 
S I. Posizione delle questioni, 

VJoUe osservazioni preparatorie inserite nel voi. XL di 
questi Annali pagina 17 alla 89, abbiamo tacitamente pro- 
messo . di .intra{n*endere 1' esame del progetto ministeriale 
firancese sulla nuova legge doganale della Francia presen-* 
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taào alla camera dei Deputati nd 3 febbraio i834 i^d ia- 
•erito oel Monitore deU^4i dello sterno meap; A quatto 
leone dietro la relazione della Commissione della Clamerà 
suddetta del 09 aprile i834 inserita nello stesso Monitore 
dd 5 maggio dello stesso aono« 

In ({uesto frattempo si intromise nei nostri Annali , 9 
guisa di episodio , la discussione sulla emancipazione delie 
scie grezze piemontesi , la di cui estrazione si trova ancora 
proibita. Allo zelo ed alla abilità del nostro collega e4 
amico Giuseppe Sacchi abbiamo lasciato V ufficio di dar 
corso a -questo episodio , contentandoci di concertare con 
Ini I specialmente la massima fondamentale delle imposi- 
zioni doganali , e di soggiungere poche nostre parole. Noi 
ci auguriamo di non predicare in questi nostri Annali al 
deserto ^ ma se ciò avvenisse y noi dovremmo esseme dis- 
ienti, come di una grande calamità pel Piemonte, e come 
di un altissimo scandalo nelF Italia, altrettanto più vergo^ 
gnoso ed inescusabile , quanto è più nota la dottrina di 
questa Italia^ e quanto più irrefragabili sono le prove di 
£itto sì nazionali, che inglesi. 

Passiamo ora alla Francia. Nulla dalP un canto vi è 
di pii desolante di una grande ed illustre nazione gemente 
sotto il doppio flagello della prevaricazione legislativa e 
della concussione fiscale ^ e dall' altro canto nulla vi è di 
più ostile quanto la preoccupazione della emulazione iadu* 
striale , e delle sconsigliate esigenze finanziere. Esse, come 
è noto , sono indomabili colle parole e siila mente cedono 
alla forza di un' imperiosa e funesta esperienza , o collo 
spavento delle sedizioni. Ma veggendo, che malgrado le 
preoccupazioni fatalmente praticate da venti anni in qua, 
si propongono , o con buone o cattive ragioni , dimiau- 
zioui di molte gabelle^ e peniando innkve aU^esempio tm*- 
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ponente* dell' Ing1iitteri*a già esposto più addietro in questi 
Annali (i)', e prevedendo anche le negósiazioni diplomati* 
cbe , che mancare non possono (2) , non dimenticando le 
battiture del buàjet*^ io oso concepire lusinga, che la 
Francia, rerrà a bel bello sottratta dallo stato suo calami-- 
toio di mente e di legislazione, e salirà a cjuella possanza 
e prdsp^tà peenniayia^ alla quale il suo temperamento e 
I* sua fortuna la chiamano. Il suo moto economico aseen-' 
clente, non è fattizio, ma bensì provocato da spinte na- 
turali , e però altro non chiede che di essere sottratto ai 
pvegiudii^ ^^ ^^ rivttUioni legislative di già ereditate. 

Pronta ed agevole sarebbe stata la riforma se la Fran* 
eia avesse avuto un ministro pari ad Huskisson ed una 
Camera più istruita o più coraggiosa: ma la stella^ delia 
Francia non fii sì benigna da illuminare e incorraggiare 
<|ifteli^ opinione, la quale prepara la redenzione delle genti 
ilicifìlite. Ir òggi stesso un timido e furtivo sospiro 



. (t) Vot. XL I pag. i8^v3o. 

Ci) Nella Gà2zetta di Franerà del io giugno i834, l'eggesì la segoeale 
netu» <» Lei doeltar Bowring arrìté de Paris ce niatio est f ovieur deit 
ordoasances da gpuveroetneut francais » qui Utfertt la proMiUon de plii- 
•i<^ara articlea dV^porUtion ang^laise , tels que le colon ouvragé, les ga- 
lons f les cables de fer ; les .fourrtires de Russie , le ÌUium eie. La prohi- 
bilioB e§( ausai l«ve'e tur les expoHatìons d^autret objets, la soie brute, let 
peauXi, et la red«ctioa dea droits de LoMUil^e sur Ica navircs Aoglcti ^ 
a fr. 65 cent, a un fr. 1 au lieu. n Nella Gazxetta suddetta, parìaBdó delia 
seduta del 5 giugno alla Camera de''Conauoi d^Inghitterra si scrive quanto 
segue « M. PonleC Thompson noTeau Ministre dii commerce , s^attache k 
re&ter In poinis esseoitels i3i9 ce diacours, sana paraikre lei «flaiUir 
beaucoap. 11 peme que au miliea de la paix generale Y introduclion du 
systeme reslrictifserait accompagno' de *nombreua ineonvenìens. La Fran- 
ce, obseryait il, commence k noua falre des concèssions , ce n* est pas te 
mo«eiit de songcr à des unotaliaM qlit p«urraieiit f «ettre ^bstade* 
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•I è appena hìio $en\ìre nel seno deOa Commissione 
a guisa di un lumicino mostrato per un solo istante nel 
Silano di una notte buja ad un' viaggiatore smarrito, a Pa- 
li: recchi membri della vostra Commissione ( dice il Rela- 
» tore sig. M eynard ) pensarono che sarebbe slato utile 
« di sottoporre a sperimento il principio della libera con- 
« correnza e por fine , mediante V esperienza , alla lotta 
Il che tuttavia esiste fra due sistemi di politica economia 
f troppo conosciuti onde abbisognare di 'essere a voi 
^ ««posti, n 

U esperimento qui indicato dalla Commissione si U*- 
B^ìtè soltanto ad una onorevole menzione fatta dalla iVan- 
c«s€| tribuna^ ma lascia forse di èssere un tacito rimpro- 
vesto (atto al Ministro o di ignorare o di sprezzare una' 
dottrina di. tanta importanza e di tanto peso , avvalorata 
anche coir esempio dalF Inghilterra? Egli; a malgrado della 
sapienza Un'usa dal PortafiDglio, o con questa stessa sàpien- 
za j cha eOM palesò egli nei motivi del suo progetto 7 
Fuorché la massima di correre dietro a corpo perduto a 
tutte le emnlazioni industriali, nelP atto che crescono sem-* 
pre le domande pecuniarie dei conti preventivi. Eccone la 
prova. « La libertà illimitata , dice il ministro Thiers , è 
nn'puro sogno , e la prova si 'è che essa Ja mai prati' 
cata. Le nazioni hanno una irresistibile tendenza a fa« 
re , le une sulle altre , conquiste industriali. Per giunger- 
vi , esse proibiscono o incariscono mediante una tariffa certi 
prodotti stranieri, onde creare ^ loro proprj cittadini un 
vfintaggip a produrli. Gli Inglési sona giunti così ad appro- 
priarsi il cotone ed il ferro ^ noi abbiamo pressoché con- 
quistato il cotone i e noi tentianio di conquifi^re' il ferro. 
Questo è un istinto universale prcisso tutti i popi^ic*- g^i 
Americani , ì Rptssi , i Tedeschi in oggi fàuno allr^ttaalflii. 
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Pfoi non eoàosclamo che. nn «ol paese nel quale egli siasi 
limitato a non far meglio degli altri ed a prendere il ri* 
ipanente dallo straniero: questo è il Portogallò^^L' esem- 
pio è forse imitabile? EgU è ben vero, che il conqni-- 
stare industrie forma un^ irresistibile tendenza j e che per 
conquistarle è duopo impiegare la protezione ddle tariffe^' 
i^a egli è vero del pari che noi non dobbiamo semplice^; 
mente studiare V indole e la ,p<»rtata di lei, ma piuttosto > 
la pianiera colla, quale le nazioni hanno proceduto talvolta: 
nel soddisfare a questa naturale tendenza » (i). i 

fi FoTseerhè desse Ipanno sempre impiegato il mezzo 
delle taì^iflSs , opportunamente, con Utilità e con misura? 
£^co il . v^ro campo deUa discussione, n . , - 

L' oracolo ministeriale ha qui rivelato tutto Io spirito 
della sua ssipien^a economica e finanziera. Egli professa di • 
aver instituite indagini sullo stato delP industria e> del 
cvommercio , e di avere attinto i suoi motivi. « i . Nello 
4» spirito generale del governo. 2. Nei doveri deirammini^. 
« str^^ipne verso interessi soventi volte .contrarj. 3. ^Nelle' 
S9 rjpordanz^ di sciagurate esperienze. 4* Finalmente mella. 
!» vera scienza considerata in. sé stessa, la quale in /questa 
9» materia dimostra che i sistemi assoluti sono completa*^ 
)^ mente falsi. «..-^ A. dir vero noi non comprendiamo che in 
materia 4i pubbliche imposte lo spii*tto di un governo possa 
servire di norma legislativa, a menp che non si contrapponga ^ 



(f) Io* mi tono fatto lecito di parafrasare questo passò perchè neìrori<* 
finale non mi parve abbastanza Incido e conseguente. Eccolo u Sì donc 
cVst nn penchant ifresift/bile que celuì dn conquerir des induatriet , el 
pour lea eonqiierir dVmployer la prQlection dee tarìfs , ce n^est pa» au 
penchanl lui-méne qu^il faut a^attaquer f «Val a la roanìdre doni Ics ia* 
tioBs se soni quelque foia Urrees à ee penchant nature!, n . . 
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il g^sl9 e r asseboato , alP arbitrario ed allo sconéigliato', 
U ministro paria di moderarioiie e di riserva, ma ciò 
deve -essere comtcne a cpaiuaqile gOTemo che conosce' il 
suo Tero tornaconto. 

Noi quindi , posta in disparte ogni discnsslone su 
qnesto artkdlo e sul fatto della disastrosa amministra-» 
•^NOna foitecedcnte (i) restringeremo le nostre osservaziotti 
sol secóndo e quarto capo dei motivi ministeriali per 
ntéwrne avanti tatto T indole, la portata, e pronunziare 
il nostro sckietto e lib^o parere, pronti a riti^ttario allora 
okè ci venga &tto di incontrare altre dimostrazioni. 

Ma prima di esaminare i motivi ministeriali del pre- 
sentato progetto, siaci permesso di contrapporre invia som» 
maria i sommi capi delle nostre opposieioni teoretiche, come 
altrettanti ponti di dottrinale discussione. Dal passo su 
recato ognuno ai accorge' a primo tratto che il Ministro . 
intende di trattare il regime doganale col criterio >7iered/i- 
tile e BOD con il poUtieo, Ma forse si può menargli buono' 
questo àcaiabio? Che cosa si direU>e di un fisiologista che^ 
vol)B8se trattare l'economia animale colle vedute dell^ eoo-* 
ndHMft vegetale, e pretendesse èi assogettare il regime saui*' 
torio ai dettami di questa economia? 

Nefi' ordine sociale delle richexfee altro è P economia: 
Chite^ altro è la CUfioaj^ ed altro è quella, dì Stato. Questi 
Bams devotto certamente agire in armonia e giovarsi Pun 
P altro onde costituire le vera potenza politica dello Stato 
racchiudente essenziarmente la maggior soddisfazione dei 
privati^ ma nello stesso tempo ogni nomo di senno con- 



<i) V€s^ dm^fkl un itprk iémétmire ; celui dm i8i4 rétrcgrmde 
(dice il detto ditc«rM)« 
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33 
fessa che le leggi di un ordine uon si possono desumere 
dai rapporti di un altro ordine^ come già avverti il Mon- 
tesquieu. Questo scambio porta seco un disastroso sovverjti- 
mento di diritti e di interessi ^ ed accusa un - Legislatore di 
essere un guastamestieri* 

Venendo al regime doganale, si domanda a qu^Ie ramo 
della pubblica economia egli appartenga? Ognuno risponde 
che trattandosi di importazioni , di esportazioni e; di tran- 
sito, fra le genti diverse, questo regime non appartiene né 
alla .ragion Civile, né alla Civica,' ma spetta esclusivamente 
alla ragion di Stato. La questione dunque si riduce a ve- 
dere se còl criterio della ragion di Stato si possano . asso- 
ciare le tasse respingenti di certe merci forestiere, col pre- 
testo di favorire le simili nazionali. 

A questa questione si J^isponde tantosto non potersi 
in alcun conto associare quéste tasse respingenti col do- 
ganale regime. U diritto di impor tributi anche considerato 
rispetto alle classi diverse della società altro non presenta 
fuorché il diiitto di nOn essere gravati, che a titolo di 
pubblica necessità ed in proporzione dei beni goduti, se« 
c^ndo quello che esige la giustizia distributiva. Dunque' 
logicamente , giuridicamente e politicamente é impossi** 
bile di associare le dette tamse col competente regime do- 
ganale. Esse implicano uii favore speciale ai possidenti o 
agU industrianti o ai. mercanti o ai non possidenti stiessi, 
e, però non, sólamente divergono dai rapporti assoluti della 
detta giustizia distribtitiva, ma li sovvertono in grazia di una 
classe particolare. La parità di diritto tra i membri della 
éte$sa' famiglia, tfiork solamentet viene offesa per la disparità 
del trattamento , ma viene soverchiata colP impori-e un 
carico non dovuto alle altre 4dassi non favorite. Non va- 
levebbe il dire, che coqi quelle tasse si fa la guerra allo 

AfiiiAU, Siatistìca , vql XLA 3 
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straniero e non ai nostri conci Itadìai. Noi mostreremo tan* 
tosto che la soprascritta è cootro lo stranictro, ma la girata 
è contro i nostri concittadini e cóntro il tesoro dello Stato 
e colla delusione dei favori destinati. 

Siano dunque poste come tesi capitali. 

I.° Che V argomento delle tariffe doganali non può 
essere affare di economia ne fabbrile, né mei-cantile^ né agra* 
ria, ma è bensì affare tutto di economia di Stato diretta 
della legge solidale della socialità, la quale risolutamente 
comanda di pareggiare le utilità^ mediante Fequo e sicuro 
esercizio della comuhe libertà. 

11.^ Che per propria essenza questa economia di Stato 
respinge qualunque favore e qualunque vista di speciale 
protezione per ogni industria, come coutradittoria alla im->^ 
pai^islità, pubblicità e giustizia distributiva, che solo pre- 
sieder deve alla ragion dei tributi. 

III. Che adoperando le tariffe come mezzi respingenti 
la esterfi concorrenza, il Legislatore si fa reo di prevarica- 
zione , e tradisce la causa dello Stato , per favorire certo 
persone, certi paesi, certe classi* Questo reato si rende 
manifesto, pensando che dalP un canto la grande pluralità 
dei nostri consumatori viene condannata a pagare le taste 
non nella proporzione richiesta, dalla giustizia, ma dal fa« 
rare particolare ad altre^ e dall' altro canto si defrauda il 
tesoro di quel tanto di più> ohe legittimamente avrdibe po<* 
tato percepire, se avesse ordinato il regime dogaoude colle 
viste competenti e proprio della ragic^e di Stato. 

IV. Alla perfine questo reato commesso, o per ignò» 
ranza, o per corruzione viene del»iso oielk sub aspettatile 
in modo, però che nelPalto che si trdva ialKtò nelle sue 
mire, porta il dissesto, h violenza, le estere ritorsioni, e la 
corruzione criminosa in tutiò il corpo dello Stato. 
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V. L* ultima cura pei^larrlo pi^oposta dal Ministero di 
adoperare le ta^se respingenti a proposito^ con utilità e 
mii^ura, si riduce alla formola di traviare, defraudare, spo- 
gliare, corrompere, per quanto si può, di buona grazia. 

. Se questa buona grazia fosse spinta al segno' df fis- 
sare tariffe moderate entra i limiti già da noi indicati , noi 
non disputeremmo della massima , contuttocliè incoerente 
perocché otteremmo reffetto^ il solo osservabile per la na- 
zione. Ma pensando che tale abbassamento di tariffe vien 
fatto a modo di- transazione, e con misure illusorie e no- 
cive, sì per il popolo", che per il tesoro, perciò siamo co- 
stretti a sindacare il discorso ministeriale, rimettendoci 
nel resto ai dettami già anticipati in questi* nostri Annali. 

§ a. Annotàzhni eriticlie mi passo minist enaie s^^prarrecato. 

Il Ministro incomincia col dire , che la libertà illimi- 
tata proclamata da molti economisti è un puro sogno. 
La ragione addotta qual è? Perché non fa giammai pi*ati- 
cala da verilh popolo. — Argomentando a questa maniera y 
fingiamo che taluno avesse détto all'inventore della Stampa, 
prima di porsi all'opera: Il progetto che vi gira in capo 
tion è mai stato, né pensato^ né tentato da veruno. Dun- 
que egli è impossibile , egli è un pui^o vostro sogno. Un 
altro logico di questo gusto avrebbe potuto dire a Fran* 
klin , la vostra idea di condurre il fulmine è un sogno 
perchè iti addieteó*ciò non fti giammai né pensato, né pra- 
ticato, lio stesso altri avrebbe dovuto dirci al Watà il far 
muovere màcchine e battelli col vapore é un puro sogno, 
perchè ninno lo praticò mai. Un marcante Ghinese dir 
potvebbe all' Europeo: voler lucrare colla probità nei con- 
tratti -è un puro sogno, perchè fra noi ciò non si suol 
praticare. 
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Se di quésta logica professata, nello stazionario cele- 
ste Impero^ piacque al sig. Thiers di far uso, noi ci sen- 
tiamo troppo piccoli per aspirare a tanta gloria. , 

Proseguiamo. Qui si parla di libertà illimitata. Pia- 
ménte crediamo che si voglia accennare la libertà econo- 
mica, cioè V esenzione da ogni fattizio osUicolo all'eser- 
cizio del giusto dominio dei beni, ed alP utile impiego dei 
nostri talenti e delle nostre foi^e. 

Qui si parla di libertà nell'ordine delle ricchezze. Or 
qui questa libertà può essere contemplata: 

I. In line.a di ragion Civile: 

II. In linea di ragion Civica: 

III. In linea di ragion di Stato. 

In linea di ragion civile questa libertà forma una con- 
dizione assoluta e perpetua della proprietà nostra reale e 
personale ^ e però costituisce uno dei fondamentali , inalie- 
habili diritti di ragion naturale necessaria, irrevocabilmente 
quesito col grand'atto della civile convivenza. Se per mala 
ventura V estensione di lui fosse un sogno, uoi dovremmo 
concludere che V ordine prepotente delle cose decreta ir- 
revocabilmente lo spoglio della più importante prerogativa 
umana, senza speranza di ridurre mai il privato predominio 
di pndét alle condizioni dell'equità comune. Ma col solo 
còdice civile e di commercio sotto lo sguardo , come . si 
potrebbe avei* coraggio di pronunziare il tremehdo anatema 
scritto in {tonte a questo passo ? 

Noi. non osiamo accuìsare il signor Thiers di si or- 
renda besti^mmia, specialmente parlando di tariffe dogi^^ 
nali; noi amiamo anzi di intendere che egli voglia le go^ - 
veroative ingerenze per favorire uno dei rami d^lja reale 
proprietà. In questo caso noìi saremmo trasportati a par--^ 
lare della libertà civica o di quella di Stato. M^ nel ^ì* 
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ftema dei ftazj di - importazione e di esportazione cbi è quel 
matto che parlar possa di illimitata libertàì Io veggo benis- 
simo che la libertà del commercio fra popolo e popolo 
vien tolta colle proibizioni,* ma non veggo che con savie 
tariffe si voglia la illimitata libertà* Questa si verificherebbe 
solamente col non pagare dazio veruno, ed in questo senso 
essa è un sogno. Ma da chi (a mai preteso questo sogno? 
Fuor di proposito dùnque pensò il Ministro di colpire nella 
soggetta materia di riprovazione quésta illimitata libertà. 

Passiamo alla ragion civica, in cui per solito si fa giuo-* 
care la libera concorrenza' o gli intralci. Qui la gran que- 
stione della bilancia , e dei divieti si oppone al Sistina dei 
tributi praticati dagli antichi. 

Qui appunto sta il campo della quistione. È chiaro che 
col principio ministeriale procedere si potrebbe con par- 
zialità anche uelF interno mercato dello Stafto. Invano 
voi mi opporreste che colle tarifFe respingenti voi &te la 
guerra alle altre nazioni e noii alia vostra. Una tanta' gof- 
faggine può essere creduta da chi non sa che cosa sia mer- 
catura, ma noA dagli altri. La vostra abbisogna di generi 
forestieri o no? La vostra abbisogna di vendere i proprj 
prodotti o no? Se non v'è bisogno non vi è cambio, e se 
non vi è cambio non vi è sborso di tariSè doganali. Ma 
nel oaso opposto, se voi caricate le estere importazioni non 
fate la guerra all'estera nazione, nia alla vostra. Il vostro 
mercante che pagò il dazio lo pone in conto di prezzo della 
mercé che vende, e però il dazio viene scontato dai vo- 
stri consumatori e non dagli esteri mercanti. 

Voi pretendete di incarire la merce estera e di restria- 
gcrne lo spaccio, agevolando quello della merce mterna 
che dar si può a minor prezzo.^ Ecco j io risponda , , veri- 
ficata la favola del cane di Esopo» che per pigliare la car* 
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ne, ch^ vede oeU' acqua, abbaadoa^ quella che tioie, 
e vicngli rapita dalla corrente.. L^ incarire senza ana data 
misura fissa è un £itto ^arbitrario, nel quale se prendete 
nonna dalle pretese; dei vostri industrianti mon .arete ve* 
rua jLermine discreto. Vi piace forse di sagrificare la vo<» 
stra popolazione al monopolio 7 À voi tocca il provare che 
far lo possiate con giustizia e con comune utilità. ìa eco- 
nomia drcesi politica , in vista soltanto di questa comune 
ùtili^ Senza questa vista voi comandar mi potreste i pri- 
vilegi feudali , i clericali, ed ogni altro monopolio. Il prin- 
cipio (Iella {)arfcialità da voi professato trascina irrefraga^ 
bilmente queste conseguenze- ' Che se poi non asrdirete di 
spingere il vostro principio a questi eccessi, ic vorrete ap- 
plicarlo col proposito^ coir utilità e colla misura da voi 
proclamate, ne avverrà infallìbilmente che voi defrauderete 
il tesoro, caricherete il popolo di indigenti e di tasse dì 
socjQorso , popolerete le campagne di contrabbandievi e di 
ladroni, ec, ec. Respingercr questi malanni con tasse eq«ie 
e senza riguardi si. dovrà fìprse riprovare come latto. di il- 
limitata libertà ? 

Quale ragione, qual mezzo di prova ci dà il Mini- 
stro del partito da lui preso ? L' imitaztoiìe di un mal 
esempio di genti condannate ancora air idiotismo econo- 
mico, e nulla più. Futile § vergognosa maniera ^.questa, 
indegna di essere usata con un^ assemblea deU>eranA;e di 
una nazione che si vanta di essere alta, testa dell' incivili- 
mentq. ^ 

. Io non ignoro che si suole da alcuni fai* giuocare il 
banali^ pretesto di usare il reciprocò fra le nazk)BÌ^ e però 
doversi dalla notsii^a contila pporre proibizioni ed alte tari (Te 
aUe proibizioni, ed alle alte tariffe ddle straniere. Duole 
aUVcQnpa^ista illuminata di veder erigere in clogma di Stalo 
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Se àUrì è cosi cieco da sacrificaro il suo interesse, dovi*emo 
noi forsie desistere dal produrre e dal consegnare la merce 
che d Tien ricercata in onta delle sue leg^i doganali? Se 
abbisogniamo poi di genm di importazione dovremo forse 
privarcene, o inearirli, perchè .Io straniero respinge ed in«> 
carir vorrebbe i nostri ? Che razza di legge sarebbe questa 
in un gov^no che conosce il suo tornaconto ? 

' Nel recato lesto si parla di appropriarsi e di conqui- 
stare industrie. Noi conlessiamo di non poter anqifettei'e a 
queste frasi un senso Cagionevole* L^ indùstria non è un 
fendo -materiale saseetttbìle di Conquista, o di esclusivo do«* 
minio* Ogni nazione indipendente, provveduta di mezzi può 
tentare di far lo. stesso dì un' altra come è notorio. Dove 
dùnque verificare: si può V appropriarsi , ed il conquistare? 
Parlando poi storicamente, noi non possiamo verificare là 
cosa nemmeno in senso traslato. Quando un popolo stan- 
ziato pone in va!ore le sue teh'e ed a bel bello fa crescere 
i prodotti necessari al vitto, al vestito, alPabitazione, e ben 
tardi giunto alla sua grandeztia geografica ed etnica, ossia 
di popolazione , spiega la sna industria in oggetti di lusso , 
forsecchò si potrebbe dire andar egli conquistando ed appro- 
priando le industrie f H baco da seta, che dal proprio seno 
trae ii filo e tesse il bozzolo, che razza di appropriazione e 
di conquista esercita rgli mai? -^ Tale è appuntino l'an- 
damento ordinario e successivo ddl' agricoltura, dell' indù* 
stria, del commercio ^ del risparmio delle genti aventi nido 
ed abitazione su di un territorio produttivo di* cose utili 
o riducibili ad uso degli uomini. Se col tratto del tempo, 
dividendosi le utili capacità, il produttore ponendo sul 
m.ercato il suo genere e bramando di venderlo ad alto 
ptezzo odia altri che lo vende -più basso, t vorrebbelo 
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escluso, egli sé conumiclaAse non conquisterebbe un'incki- 
strìa , ma tenterebbe invece di allontanare una c[iva*sione 
al maggior prezzo elei suo genere da lui desiderato. Qui 
dunque vi sarebbe emulazione, ma giammai conquista. La 
situazione commerciale fra* le genti può forse essere di- 
versa? Soddisfatti poi i comuni bisogni, è forse un po- 
polo in dovere di sudare con pena ad ingrassare alcmii 
pochi ed a cumulare denaro con pena dei molti? La na-* 
tura respinge questa intemperante manìa (ionquistatric'e, 
come respinge la militare ^ e se un cieco istinto la sospip- 
gè , un pili avveduto e necessitato tornaconto la corregge. 
Cosi le genti sono obbligate a camminare fra i due estre« 
mi delP ingordigia e dei disastri e seguire la linea mèdia 
della moderazione. 

Io non ignoro che un Ministro di un grande Stato 
irìebbriato dalla presunta sua potenza può invidiare ad un 
altra nazione un^ industria che manca alla propria. Che 
cosa pratica égli in questo caso? Forsecchè fa occupare 
k) stato invidiato e porta via macchine, uomini, e abbatte 
gli opificj per fai* sua P industria altrui? No certamente. 
Egli non fa che imitare lo straniero , tentando di far lo 
stesso e meglio se può. Ora come verificare si può Tap* 
propriarsi ed il conquistare ? Queste metafore militari pre- 
dilettissime ad un Francese (i) dovrd^bero essere usate om 
discernimento, specialmente laddove si esige serietà di lin<» 
guHggio , e soprattutto moderazione di pretese. 
( . Ma condonando la scienza retoijca, passiamo agli og« 
getti sostanziali. Gli uni sono di fatto e gli altri sono di 



CO Gallia duo» res poti$svnum insectatur , rem mUÀtartm et argute to- 
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n^òne. Quelli di fiilto sdtio le inensKiotii wAV liighilterra , 
e ftUlle} ahre nasoni. Perchè mai parlando deìP Ingiiil- 
. terra si ricorda la così detta conquista , ossia snperio- 
rìtà nei lavori di ferro e di cotone ,. e si tace del suo 
odierno sistema progressivo moderatore delle tariffe doga- 
nali? Qoat era il tqma^ del discorso? Era appunto la mo« 
derazione di queste tariffe. £ peiN^hè mai tacere il &itto il 
pia solfine, il più classico, ed il più gravido di riforme, 
dell' attuale civiltà ? Il Ministro, passa a ricordare altre na- 
zioni che conquistano industria. Non potendo noi imitare 
la sua disinvoltura ir^torica ci sia permesso di distinguere 
in &tto due cose: la prima si è il geliere e il grado del* 
V industria di quelle liazioni : la seconda il sistema com- 
mevoìale e fiscale praticato* Quanto al primo punto delle 
pretese conquista industriali nel senso dei ferri e dei co- 
cotoni lavorati dagli Inglesi, se si fosse data la pena di 
informarci a dovere delle altre nazioni egli avrebbe saputo 
che le loro produzioni sono tuttavia strettamente figlie im- 
mediate della rurale economia, come per esèmpio lavori 
di lane, lino, canape ,' pelli, e analogamente anche di usuali 
cotoni senza quella superiorità che venne da lui decorata 
col nome di conquista. QuantO'poi al secondo punto , cioè 
al sistema commerciale e fiscale, noi confessiamo che Pidio* 
tismo barbaresco di respingere i prodotti simili stranieri 
predomina di modo, che i Russi dei XYI secolo furond 
in questa guisa conquistatori. ^1 Mgnor Thiers piace di 
decorare e di rafazzonare la Francia alla moda antica russa ! 
In questa guisa al criterio politico egli sostituisce il fabbrile, 
al pubblico egli ^sostituisce il monopolio , all'illuminato egli 
sostituisce V idiota. Colla logica del celeste impero ciò cam«- 
mina ottimamente: ma come si farà la concordanza colla 
tanto vantata civiltà francese ? 
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Un altro latto iBapitiJe tìoii^ soMiiciitto dal MtBtstro; 
Nd raccomandare la cOnquUta semza limiti delle industrie 
«11^' dissimula la conquista della inamanità , dei delitti, e. 
delle sedizioni che .le vien dietro. Chi ignora, che nn^ inv 
dostria esagerata, od artificialmente sospinta, afiella nelle 
officine la più desolante schiavitù, la quale nei tempi felici 
si scarica negli. spedali, e nei tempi infelici si getta ndla 
piazza per esisere ivi alimentata o impiccata? Chi ignora 
che colle dette conquiste praticabili solamente colle alte 
tariffe si popolano le campagne di ladroni discesi dal con- 
Irabando? Dietro dunque.il lustro delle spettacolose ma- 
nifiitture si nasconde il sacrificio apaventevole delle fortune 
e della sicurezza dei cittadini Questi sono fatti certi, no- 
torj, clamorosi, annessi alle proclamate conquiste indefinite* 

S 3* Beati tediativi. 

Rilevati gli «oggetti di fatto compresi nel passo mini- 
steriale, passiamo a 'quelli di massima legblativa. Qui si 
domanda a che si riduca la tesi ministeriale? Doversi. con* 
tinuare il sistema* delle tasse ( a controsenso ) dette protei" 
trici'^ e propriaménte studiarne Popportuno maneggio* Qui 
come oj^un vede si pone come assoluto e fuori di con<^ 
troversia V uso del colbertismo nelP ultima sua fase e so- 
lamente si discute il modo di praticarlo. Qui^ come ognun 
vede , si scartano due grandi questioni pregiudiciali, le quali 
avanti tutto debbono essere sciolte. La prima è quella 
deir interesse e dei diritto pubblico del consorzio a fronte 
d^Ii industrianti. La seconda è quella del criterio giurì- 
dico e politico del tesoro dello Stato a fronte delV interesse 
dei cittadini, degli industrianti e dei mercanti ed analo- 
gamente alla potenza pecuniaria dello Stato. Scartate, que- 
ste questioni si propone V emulazione industriale. 



Digitized by 



Google 



43 
Che cosa^^iàque ^dir ddibtaino di questa proposta? 
Che essa esprime una formale e solenne prevarica ziomb 
LBcisL^THrA. In materia di tribnti, tanto la parzialità, quanto 
r ingordigia sono due peccati che gridano rende tta ayanfi 
al tribunale della ti^rema giustizia lia turale sociale. Colia 
parzialità i Legislatori si &nno rei di prevuriccnòne : colla in-* 
gordigia poi incorrono nella concussione. Allorché poi 
esercitano P una e P altra essi trascorrono al «delitto mas* 
sioìO)' cioè a quello della -perdiztorm ddlo Stato. Io mi 
spiego. 

L^ eugei^ t tributi, sia pecuniaerj. sia militari , forma 
una delle ceoidiziom necessarie delia vita civile. Su di ciò- 
mi rimetto a quanto scrissi a pag. 34 ^ 35 , del voi; XL , 
di questi Annali. Ora chi negar ùii potrebbe che qu^to 
ufficio non può avere, né altra veduta, né altra portata 
fuorché quella che tutti debbano contribuire in propor- 
ùime dei benefizj che ritra^ono dal consorzio ? Ma ognuno 
sente pur troppo che le Gontribuzipm pecuniarie e mili- 
tari se costituiscono uù ufficio dovei*oso esse involgono 
nello stesso tempo un iaerificio doloroso delia proprietà 
reale e perdonale. Dunque ne conségne che necessario, é as- 
solutamente nece;i5aru>, ne dovrà essere ri titolo ^ che mini' 
ma passibile ne dovrà esaere la misura ^ (Ae rigorósamente 
equo né dovrà essere 41 ripttrtx} su i contribuenti. Ogni 
arilHtrio dunque sa di questo articolo si dorrebbe qualifi- 
care Còme violaziolie delia giustizia fondamentale della ci- 
vile comunanza , e< come il piii odioso ed esecrabile abuso 
dd poter direttivo. 

Ciò posto egli è logicamente^ giuridicamente e poli- 
tteamente impossibile far entrare nella* teoria delle pub- 
bliche • imposte, £sivori , protezioni, premii a vantaggio par- 
ticolare di qualsiasi persona e classe. E piii che noto e 
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rìgOFOsameatp provato xhe usando ' questi mòdi non si può 
favoi*ire una parte senza aggravare. le altre tutte. Dunque 
usando questi modi viene snaturata la legislazione e Pam* 
ministrazione. Usando cosi viene tradita la causa pubblica 
per favorire una parte ^ e però si comniette una formale ed 
iniqua prevaricazione. 

Sia pur vero che per. far vantaggiare T Erario* pub- 
blico sia necessario di far' fiorire le arti : ne viene forse 
la conseguenza che usa): si possano e debbano nelle im- 
poste,, parzialità ingiuste e che vanno contro il loro fine? 
Ecco ciò che ninna logica possibile provare potrà, e 
ehe anzi una clamorosa jsperienza dimostra, essere rovi^~ 
pòsa e per V erario e per il popolo. Più ancora se con* 
viene far fiorire le arti si deve anche far fiorire l'agri* 
coltura , il commercio,' e soprattutto F uso con «risparmio 
delle cose godevoli , sènza del quale non si ottiene né 
riproduzione di lavori , né di commercio, e quindi di en- 
trate erariali. Senza risparmi convien intaccare i capitali , 
e quindi immancabilmente fallire. A che dunque si riduce 
là cosa? Che conviene favorire, tutti i rami utili dcUa pro^ 
prietà , postochè da tutti si deve trarre il denaro dello 
Statò. Ma ridotte così . le cose, oon qual ragione, con quale 
morale, con quale politica provvidenza si potrà in una 
l^ge di finanza andare a caccia, di viste speciali fabbrili o 
mercantili ed erigerle come norme di legge esclusiva del 
criterio politico, cioè pùbblico essenziale alla legislazione 
finana^ierà ? Con qual senno si manda fuor di casa il rego- 
latore unico naturale e proprio ddla detta legislazione, per 
so^tuirvi un altro che viola la giustizia , distoma Putìle^ 
rivolta gli interessi *e minaccia la sicurezza comune? Pos- 
sibile che a^ giorni nostri si .possa cosi goffamente travia- 
re ^ e cosi barbaramente delinquere? E se* <5Ìò per mala 
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sarte è possibile, ed anzi di &tto, sarà forse possibile che 
la inesorabile sanzione della prepotente natura non puni- 
sca col suo flagello le dappocaggini e le mire riprovevoli 
ministeriali? 

. . Forse taluno , ricoardando le notizie . allegate sul princi- 
pio di questa Memoria 9 mi opporrà certe diminuzioni di 
tairifie fisitte in^ via di ordinanza. Io accordo il &tto^ maio 
domando se siano n^onde dal peccato di prevaricazione ? 
In secondo luogo ognun sa «che desse non sono che prov- 
visorie ed abbisognano di essere convertite in leggi. In 
terzo luogo finché. non si vegga la autorità ministieriale ab- 
iurare il volgare economico idiotismo e con una assicui'ata 
conversione operare la riforma finanziera nei modi indi- 
cati in questi Annali (i), rimarrà sempre la necessità di 
combattere V abuso e di inculcare la verità. Noi non pre^» 
sumiamo punto di poter colle nostre parole giovare in 
qualche . guisa alla Francia. Noi sappiamo che p^r lei sono 
perdute ed anche ignorate: ma forse non saranno inutili 
agli Italiani' onde confermarli nella lorp buona dottrina'^ 
ed : avvertirli di non lasciarsi trascinare dal peso delPau^ 
torità ministeriale e parlamentaria di una ^^ande ed illu- 
stre nazione. Per questa non ci rimane fuorché • deplorare 
il suo stato attutile ed augurarle lume, patriotismo e co- 
raggio civile. A ciò forse contribuirà r eccesso delle mini- 
steriali esigenze pecuniarie. ^ : ■ " 

I ministeij a pa^sp di carica conquistano i milioni, 
senza pensare se la nazione possa o no soddisfarli. Dove 
5ono le inchieste parlamentarie? Dove le mature discus- 
sioni? In una stessa seduta , dalla proposta si passa non 
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ma una àola , ma a molte votazioni di milioni y talché il 
Parlamento francese dir si 'potrthheiratus pecuniaà come 
Seneca diceva del prodigo. 

Se noi . domandiamo tanti milioni egli è perchè li cre- 
diamo necessari, dicono *i Ministri. Più cose si possono ri- 
spondere : la prima si è (rimossa la dilapidazione) che cosa 
(fomprendiate* sotto il nome di necessità ? Io non posso 
indovinatlo, fuorché daiP impiego da voi fatto del pubblico 
denaro. Ora in questo impiego si distinguono molte ru- 
briche costituenti tre grandi classi, cioò le spese di indi- 
spepsabile necessità , quelle di semplice «utilità , quelle fi- 
nalmente di magnificenza e di spettacolo. Quando non. sì 
voglia far degenerare il sistema dei tributi in un metodico 
saccheggio , ognuno sente che le spese di magnificenza è 
di spettacolo dovranno cedere a quelle di utilità e queste 
a. quelle di necessità. Il regolatore di questa economia qual 
è ? La furestazione pecuniaria di tutta la massa del popolo 
propcKTzionata al reddito del medesimo, oltre i limiti del vil- 
lo, vestito, abitazione, allevamento della prole e cosi di- 
scorrendo. Quando detratti questi bisogni non rimanga a 
soddisfare fuorché alle spese di necessità, si dovrà lasciar 
di pensare a qnelle di semplice utilità e moko più a quelle 
di magnificenza e di spettacolo. Pensando poi che il po- 
vero sussiste col correspettivo dei servizi prestati al ricco, 
p che gli altri non possidenti' vivono colP industria com- 
inerciale, si avrebbe torto ììA lasciare disponibile dal fisco 
il più del bisognevole di ogni famiglia , e macchinare le 
iassfs progressive progettate da meschini cervelli ignoranti 
4ella vita economica 4ci civili consorzf. Fissati questi li- 
miti si dica chiaramente e categoricamente come concepir 
5Ì debbono le necessità ministeriali' e quindi le somme^d^l 
^contributo esigibili dalla nazione ? Nulla di positivo pro- 
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nunclare Io potrei saUa Erancia ^ ma se egli è ^eio cke 
da ana parte incomincia a spuntare nn -deficit di alcuni 
milioni , e dalF altra si &nno spese non solo di mera uti- 
lità, ma anche di magnificenza e di spettacolo, ne consegue 
che Paiienda. finanziera è oppressiva, -e nelPatto stesso se 
ne vuole minorare Tentrata. 

E come no ? Dopo di aver posto còme salutare ed 
unico il Golbertismo riformato colle tasse ripulsrve deU^ e- 
stera concorrenza, il Ministro vuole applicare queste tariffe 
con opportunità , utilità e misura. Che cosa ùl egli ? Egli 
abbassa n^olte tariffe su varj generi j e sulle sete applaude 
alP ordinanza regia. Or cpii argomentar si può nella se* 
guente maniera. O voi credete di favorir tuttavia certe in- 
dustrie e di non nuocere alta finanza, o no. Se lo credete 
e perchè non ispingete là riduzione entro il limite fatale 
e necessario del dieci per cento del valor venale della 
merce, bastevolmente protettore delle industrie nazionali ed 
assicurante contro del contrabbando ? Se poi non credete 
di favorire P industria e P erario, e perchè mai preponete 
il vostro progetto? — ^ Io lo propongo, può dir il Ministro^ 
per calmare alquanto i clamori che solvono ' dapperhitto 
contro P ereditato sistèma. Cosi sagrificandosi qualche cosa 
per parte si eflfettua il ffusto mezzo e si evitano le rottn^ 
we. Ma voi dovete ricordarvi di aver detto che ^ il Go^ 
9# verno non appartiene alla tale o tal altra industria, alb 
^ tale o taP altra classe, alla tale città piuttosto che alla 
)» taP dtra. Egli appartiene a tutta la Francia. Se esistpnp 
it interessi ai quali egli domandar deve sacrifici , ciò prati^ 
n car si 4eve a bei bella affinchè la prosperiti genenlpr 
. n possa risarcire questi interessi generali; dei fiitti saerti<7 
f^ €^ 9> Ora 6i domanda se il sig/Thiers pcMisa ceocordaif 
spesto incontrovertibile principe cdila dottrina pràtiea da 
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lui ^professata? {^roebtmare tariffe di prote^kme iix>n è (otée. 
éiùonimo di far intervenire il. governo a favore di una data 
industria, di ima data classe, di una data città? Qli arti*' 
coli soprattutto su il ferro ed il cari)on fossile da lui pro^ 
posti" che còsa contengono? Qual è la sesAénza definitiva? 
^9 C^est dono Vun des caSy ou di vaut la .peine. de faire, 
9» ' usage ' des tarifs ' pour naturaiiser chez. soi . une ^ industrie 
9» . noùvelle* n È vero o no che al governo si . fa prestare- 
F autorità a favore di dati/luoghi e di date persone? E , 
vero o no che se J^alzamento della tariHa protettrice fosse, 
anche nocivo. allVerario ed al popolo, esso ' verrebbe adot- 
tato per favorire dati individui e dati luoghi ? Ora chi 
negar potrebbe che qui il Ministro tradisce. la causa dello 
Staio ,: e. col suo consiglio e colla sua ist^zione tenta di 
trascinare la Camera dei Deputati neUk sua prevarica- 
zióne ?• ^ 
, j "Invàno, per sottrarsi a questa accu6a, allegar potrebbe 
essere stato libero a lui di attenersi piuttosto al sistema 
delle tariffe respingenti, che a quello deUa libeMi»concor^.. 
renza, sotto il pretesto della disputa ancor sussistente. Gon^ 
QÌò egli tenterebbe non di puxgare il suo reato, ma bensì . 
di. scambiarne il titolo. In punto di pubbliche contribu- 
zioni -egli stesso confessa che V unico, criterio legittimo . sì 
é l'imparzialità del governo, verso tutti i luoghi ,, yer^ 
tutte. le pefséne, verso tutte le classi. E quand' anche, noo; 
avesse. £sitta questa xonfessione , questo * criterio lo «colpi- 
rebbe inesorabilmente., perchè^ esso foima la prima legge, 
fóndcìmentate-. e notoria della socialità e costituisce Tessenza 
sliessai di quello che appellasi giustizia distributiva. J\Ia cosi. 
è«fae-di fatta egli obiafamente, solennenmente e ripeUxtamente . 
proi>oine:'que9te parzialità sovversive di questa le^e fonda* 
nsentale:. Dunque egli JW)n vsi potrebbe purgare daU^im^ors^ 
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wétàé ix ^^twixMiiómij iMrcbè lA^uMiido ria ^fm^ètt ft^^ 

•cndMu^B S titola kg$Ie dd fkio da «hu piaUcato. 

. . Bla ni il signor Thjertt^ aè qualsiasi umano impeianb 
foà eaogiire i rapporti nacM^r) delle c^se^ talché rimana 
dogma etemo essère ia fpmUtia il fondamento dei regm» 
Il signor Tfaiers., espressamente, scientemente e sqknne* 
nMfttc^ nel suo diséoirso alla Camciu dèi Deputati, propota 
dispeaisiom sovvemve di qu^s^ giusUsia, tanta. contro il 
friaelpa, quanto contro il p9|K>lp, per iavorii*e alcuni pri«^ 
mài ìnlcMsir^ Dunque il sig. Tl^iers propose ^oa ibnaala 
m^$iÀtmm^ffmt^mi^aMÌomekgi^^ 

% ^à Etppsi9hn% delle masiifn$ deUa Commissione della . 
Csumm dei D^Maii esposte déd si^ Mejmatd Relatóre^ \ 

Nrl M(Mii|^re dd. 5 maggfo^ i^4 ^^iSfi^^ la relasioàa 
àtììa Còmmisiii6«e incaricata delPefame del Progetto di. legga 
liitUè Dogane , fatte mIU S^ta del 99 aprile i834* Ivi.il 
Bdatore premette c)ie itt^ipo non pefrpìse citarle prò» 
positioni del governo fi>ssero discusse pelia Ga|Mi;s; dei 
.De^tatiN, qusintunqtie fino dall^ anno i83q aliissMne. Ibs* 
«B^ le grida di v»^ ri(<>rma d«uiarìa è che la JmoQia. polisca 
ai^[(geBÌsstt di toato i^udirvi , come ini;sxo.di cqnc4)sci^.,s 
anfiragi della ^itolsM^ion^ verso il nuoi^p ordiiie. ^idemtow 
H ftelatl^re S9g]|ii|nge p)ie alcuna dell^proposiaipni diel Go- 
verno furono r oggetto di ordin^nae reali: cosi.qpant^ 
* % queslff (<Bgli dica) Pesperieraa ha di già s^ioifato ìX 
»' principio, ;e la potenza dei fatti e venuta ad associarsi 
ir aU'autjbfkà deUa teoria. ^^ Qui sta. un omaggio al Go« 
Mraio y «sa^M^^ n* suffragio: al cop>ertism0 professato dal* 
y^teWM. Egli , midgfiido V eaaltaaion^p daC^ alle Ordinanaa 

AsiisM* Siatisttray voi XLl. 4 



Digitized by 



Google 



§0 

#t)[>ti!dh^y è4[HiÌ€ lmr«!M>« (feteììm^ìsiAh $ete^ tt6i l'eggjaaMr thè 
la Comtbfstfkmt^ ptófettsdi «» nsòcio di peiiMre ^htiittb op« 
jKMto, e passa a pì*òpotre etam^ del Mito, sen^» con- 
f^ftm, alateti in ^rte disIftHthf^ dd ptìncìpìo jgU già a4ii>9 
riòAsrto àalPesperiéma e dalk^pdtetita dei fatila ' • 1 > 
n sig. Meytiard, prosegue dicmido: » Nraiiia dotfantià 
Ittdttcò di organo, mun nttereise di difen^otfe fri r raddbri 
àuót. I diSerenti siétemi di ecotiomìa'poillSca thè dmèpnb 
gli spiriti, formarono^ d priotó trattò roggfetD» 'della dma^ 
siòtte della voi^trai GofiittiitóioDe. Bénéké k geÀenAfàoUM 
applaudito agli sforzi ^el^ gOfe««io ^pe» fti^e^ apafsn-^'dalk 
nostre tariffe la parola di proibizione , alcuni coinmissar) 
sostengono che éeetiat di Id n6É poterén<^«efiihre cén(|oiÌfte 
indlurtrialì. Bssr Irénnd ck>tii9[itdaCò d^Otldi^ ienita la^ wpfc- 
riorità delle nostre fabbriche di seterie , fuorché da una 
hmga proibizione? Per ^ual- ìÉttAz& ^liighiltetw giunse ad 
flisieursÉrsi la premnien«ft commerciale, ftiorcb^ ooU^esctU^ 
tfcMè secolare delk maggfidr parte *^ prodotti sttidhìéli'? 
EmÌ Iranno afièrtnat^ ^he séncft il sfetémtì Magnilo fiiio «i 
^ d^^gi^la Frància hon T«d<id)be 1« provilide Mpatlp 
itkHe sue mtoifàtttAC, te (^[Uéli ^feiiplllfl^ li >akw6 «M& 
ttàterie prime sotjftmthislraie sh dal à«Ny iiooo e fetlib 
ìeMtotìf^y iia recale dal snò cooittiei^ rniuntltni» da ^mi 
lòbtMi. ^ tali éòiró , dréelr^ho ^i, i riiukalì èi ;^M» 
j^Metna , Hj^ si commetterebbe fbr^^ uti^itt^nidbtlaa! S 
^rtftteiia àoh sotercbìa^ pkwrpStittidtiè?* • - . 

^ ftriina di pròtiedere oltre, Sfeiéi peiteéNSO ^ «Mermi« 
^he coloro che ragìouatanò ùell* gtttsa ^vltineeirta, oli»- 
Igs^ano una taìisfA dèi 'tutto chimerica, tM%raéo Tesisti^zft 
*<W sistema •prdibltito. Essi \;óttfiisert^ li* tìémiemj^oìWmkà 
tblla cadraA'fxk È bel^ tera hit ^rafiéfeb «ittica '.delFlti|4ìS- 
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tfrwf nétk- <^l>Éiirttte . durgtq dif itbob, ^^ pMl ad£etro 
Ml^^ni^ idk -..coinè '«lib:^cl|be: ìM c Mi^ aa pAo U -ealè»' n^Móbl 
if Im -Airìifhiio .|>er lùfta 'soddiifeceitin ìn<hM4ri|r, igli Inglesi.^ 
p^sl^goo iteltie ìacù Jeggl^ proibitive^ è' »^ tempo io-cmi; 
9ia%to iodliiiAiria inconùiiàò. «r palèfore ima letiìbile éoa^' 
qc^*i)(éim4 qaeatf sMsir Inglési décaonporono ddl^ m^oaétmt^ 
x^ ftì^iÌBÙànil AnìicsLttusm^ «ss diveorvano st^rÉuc^ ]^ 
it<lcc)ii.|;lt akvi f^am lu^ '|iotcÌFa»o - lotia» ancota eòlla: 
iogksfi» •uj^riontà; Ma sakatèit |e estere nadoni m. n^Aoi 
4ft^potei> )pniv vedére ' siiffietcaÉcmenfce mi loro ' 'consdmo ^ e 
diebitir^tidò di^aèpirero ibd. mm reòìprooa libertà di oOiiHr 
^oereio^ ecdìf 9giro iti fcaaè oooIrano^peE fvia difitàrssoney 
17 lughitofrft^ mal^da h *sim eosniflare pertinaoia^ si vide 
o Wigftt afad apeirg i sùbi Rifarti, tfaà dcqi^ìa ^«Tft di 
fleUipjoni ddle proprie «iani£tttttire e di.ini -gigaateaco le 
£9r«oro«o fisoadrablslaido posti ìit ckìaró di qual'v4)6te £s(Md 
il iaoio. Tantalio .od. àooaretaato siateoia protUtiTO. Egli jir 
hM. sin^liaft^o. fibe oe ée^ vaoti il valore' nel Itmpo io- eoi 
iiou se ne abbisognava , e se Io .la^l ìm dispiarte ^andoi 
ii^piégan^ sifloveia-'i) jpiù* energieanai^ diesi potata. 

' Questi lilt» aoBO ttotorj ^ irrafi^gabiU ^ cSamoriìBi. 
Coln0 duAqutt qiiei sigilori del partilo proibitifo dybnrò* 
la es^mplar^e Jbotolà diiKTOvocmaH^esaaipio d^'IngUktÉitQ. 
e di aUdfcoire aUe4un|^ie pcoibizibifti la prcmineoKal com^ 
memale Aofla twddsiiU'? Qisi ki sdaliibio fra la eoBlam^ 
pDraneità ek eftuMaUta è tsiùtwtt e jpalpabilè. D»^ 
^ì sS eoUiv^ tm fumèe e manifesto' en^rei^ oalo da mib 
^eocipilAU iodiitlotde. Tanità riaji^iltem 4i aaa^ JM«at) 
commerciali snir universo globo ed approfittando anche 
Mfindastril 'ddt*Orìenle, lioi dobbiamo negare doversi U 
preminenia eommer^l^ di lei al laofQ mitma di proibi* 
iione deirim^oHÉsiONv delia pie pàHe dei ^ p g o do Wt etra- 
meri europei. 
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Xb JleifOtdfar fi ^Te espèllo dLne'iUAéteWidf 0tM4i' 
ddk Francii. Che' còca cMbtli sigbifielmo le ake' qtiensto 
pie volte «coppiale e lalli sod£i&tte delle menifiiCtttre '-M* 
Liboe e di altre «mBieitta ? Che còsa significano 'le (kb* 
hriche rivaK stabilite nella Svinerà e che ^^iorfialibettlt 
attdarasio prosperando a dànào della fràncàése industria itt' 
pnnto di seterìe? Sono forse cpieste le Conquiste Tàfl^* 
fiate ? Forsechè la proibiaioiie .poteva essere ttiezto di 
prosperità , quando non - pròducéva i che^ rovina, e divei^ 
none di industria e di commercio? FVa le ordtnaintli 
vantate' come sanzionanti il principio e convalidanti PàtH 
tonta delh teoria , come disse U Relatore • non si atre 
fmt contare quella che monta delta Commissione defla 
Camera dei Deputati trasdtiò la. Camera stessa a respitf*^ 
gere persino T introduzione delle sete gr^ge neHa città- di' 
Lione (i)7 In generale poi, a fronte' dette vantate manifet^ 
tnrè che coprono le sue numerose provincie^si possono forse 
negare le sofferenze descrìtte dal ceklMne - Mae-Cu&ye rìfiv' 
riiein questi Annali {^)ì 

' In via di massikna poi , ' considerando ^ ohe • cosa \p^ 
pòrti il sistema proibitivo e la irritazione artificì^e délHu- 
dustria più volte annotata , diètro Pesempio tanto dell'In-^ 
ghiitèrra, quanto della Francia , clri potr^be avete , non 
dieo'^il cora^^,' ma Piaùinantti di difendere il sistema' 
pffo^^ìtivo, a fronte delle miserie, dei delitti, dUsfle perCur* 
b«rioni ' ddla pubblica tranquillità, e della nieoessità é dt 
alimmlare o di espellere o di distruggere^ le" ^tiiÀe ^dt* 
qnesia^ enge^ta e fattìiia industria ? OolP espei'tenkat p«i[ 

' ■ ' > . . ' ' . - ' ■ f y. it j i t i L ■ I l jn inti i^jr . 

ti) V^%^\ il Véf. Xnffl M SòtlH AinttK« -- > • ' '^ 
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fpre i protperi effirttìi dd tUttma 4i ^manoipàzioiie. e di 
oipdiir^QiM delle tasse ridotte eotro i limiti da noi predicati! 
Volgano 9 se pur è possibile) i partigiani delle proibizioni 9 
disile abe tariffe, lo sguardo allVIngbiUerra , dci|>o che il 
ministro Hiiduis«Qn|:Ji{ttì il varco alla libertà ed alla mockt 
TaM>lie4 e neghino) se. possono, i protperi effetti sì per Tio» 
dastria e pel c^mlnercio) e A per il profitto del tesoro 
dello Statò , e ciò fino agli ultin mesi prossimi .pacati ^ 
eiime si rileva dalla infiimiazioiie, nfficiale pariamoataria 
del mioislM Althovpu viferita in questi nostri Annali (i)w 
jQon buona fede e con nn poco di riflessione, non si pa6 
ornai più pa^lm^te la. cansa delle proibiaioni e .dcdle altf 
tariffe, ed altro non rimane .ae son la vergogna o di nna 
supina ignoranza dei fatti e dei princìpi , o una sfrontata 
mala fede ad impugnavi^ 

Il Relatore prosegue dicendo : « La libertà commer« 
« eiale modifi^ta eon ragionevoli prefbraue in favore dei 
> prodotti indigeni ,1 ecco secondo loro il principio ed il 
m messo, n -«f Questa pnopo»itioi|e ben ponderata «tenta 
di. porre insieme idee inoompatibili. Qui si può dire con 
Oraxiu : Commi immitia : serpentef avibus geminantur j tir 
gfibus agni» Nel sistema deUa «vera libertà commerciale non 
occorrono preferetue- legislative in favore dei prodotti . in* 
digeni, poiché il giusto iavore lo ritraggono dalle taiiffe 
padiskosam^ijbe imposte. Abbiamo pi*ovato che ,i prodotti 
indigeni v«q[ono naturaliÉieate protetti senìui ingiuste ed 
inipoUtiche piicCéremie daiiali distruttive della legge fonda* 
mentale soiàafei Secondo le nostre dottrine , quando si 
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pvla' di libéità comintrsiUt/'ti^n kì vd|fltoiM> ^««hAmiì ÌA 
pubbliei tributi) ma UtD^ il' ooiittib^to {>rop9i^i€friale «lA 
hémétio riocvttto ^ iti modo dà boa dicMoé&t^ la tìmUi 
delia riproduzioiiè ed iòeadaverii*é la jxHM/à peettiiiài^ìà 
dello 6lato. Qai si tratta di fxftìtim tutta le fóatà della 
eoowoDiioa ìUilitii.> Posnidenea ^ iddat^fta , «oèiifiéiéio , li^ 
apatotto j I tutte venjgOBO protéllé t^A "««^ gi«iàtiaia diatii' 
battila è colla tuodera^iott^ fitian^ìera' ^ • ia • quali} aoH . ftA 
eséera ifiolata se noo eoHa perdila 4el* profitti déHo stessa 
t^soto. Qui aiafiM iti «n Mtifpo HMd, iUatniitato, coierente^ 
Ilei qoida lè ossonlo canmiMiav^ eòtf j^v eedctisfUiv , osaia 
oai| im «iaco oapirSsado^ pur Ir^po prochmàto malgrado 
che efjii sia la più sotannb e paiMura^ eresta lo|ieà « p^i^» 
lica che iaimagioare si f^smu 

§ 5. Continuaaiwm, 

tt Egli, è feoile fprosegae ililtelallbre ) £ esprit 
il ntore idi;e lai^ghe in eeonomia pidbbUoa ^ ina aMm^è si 
a tratta di metterle in pratica si |-es€a u^rarigliati di «ro« 
a tarsi Itn-estati da t^nsidctacìoin e da ostaeoK che diip^ 
«t pri^a non fbrono ravvisati. La pia parte di ijaeètfe' teorie^ 
a cotanto brillanti nella loro esposiaioae re»ìstont> toitinci^ 
» bifinente air applicatfone ^-e se yi è nobiltà in qud nà^^ 
« zìonale sentimento qhe vorrAbe collocare k Fran^fta' 
u aNa Ifesta d^ un movimento progressivo verao la ^iben4 
a industriale del mondo^ rnsomsentabili difficoltà /d^^anti 
«r dai tempi , Jai Inegbi y icbi catattert prap«^ de£ ^poK , 
ir sorgono c^ne nltrettaale bafHeM insotrnMMliabiK "txfm^ 
if r esecuzione di queste generose utopie. » 

Di due oggetti si parla in questo passò. TT primo x\^ 
guarda le idee larghe iti economia politicai y II «econdo dì 
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|it«dROCMbeiaKft JF«ftMÌ% il 4>n»Mo mi iMi^m&itg ^qgn^ 
m% %mr9ù Im JUbetàà mdustriale dea mondai Quanto al.pr^ii^9 
ogg^ttch oaeenrò ciucia puato 4i «cooooiìa fOÌil¥^ tutu \^ 
td^ lafghe «ono. inutili «d aacbe dÌMuM;r(M«9 Ae pxH»./K>99. 
atsooiate a idoc^gioate, aoalplrt», gnadaato .^ cplIi^Me. ibi 
di loro osila diaoatcala od iacvìtabib accestirà di Am if 
di ittezsi. lic idao bufgfaé ttonrjarvotio^faoychè di comodi! 
par abbfaeoiar^Je totalità e disoendore: eoa sieart)z«|i. a| 
mnai difarsi doM ataaao gli, assiomi medj ^ 0A9Ìai gU \f^hn 
fktÉÀ delio ptaliolia dottrine* &ea«a di^ gasato cocrvd^. U 
tdee largba^ che piacciono^ cotanto alla eoaiuoe^ &auo am^ 
bàsfla salU vere leggi deUa natiiaa jaicai au0nt«» «sifiU JA 
•eneo gei^oiale odiuociato^ ^a tatto csiflé ia aaocM» pm^ 
ticolare e collegato. . , . 

' Accordo pertanto dM le aloe laiche :ap{dicato dì salto 
Htki pratica «ricafifnnBO conii'dliiivIziQm ed ostaooli prima, nùn 
mvenki^ ma queito inooni^eoieéte non deri?a dalPaaipiezsa 
toro, mabenn^dal loro. akuo« Qaert'^a^o ocmiiite ndla 
loro appltcaziooe .sakuaisia, ftlbniita di tutte quelle Tedula 
latmaedieoke còonettooo i partitelart coi generali eatsaaa 
dei qtaoAì noa etisie né «eienaa soddàetaceate, né arteaffiÉl^ 
dmk. Or bene chi dir Eni può ohe le economiche dottriae 
oontemplate cbd eig. MejMird presentino in oggi quella pto»- 
nezza e quella consistenza che formar possa una toeaia Ìo* 
girati va? Su di questo punto io mi rimetto alle moite eose 
àfiritte in -questi Ano^U) e segnatamente In ultkno mipunt» 
éi vist^^ dèf^ 4tnkéU da me stampati (t). Ma kscieraano 
par questo le dottriae oeoaomiche di avenre prìndf^ eerli^ 
piem ed iivefregahili quanto quelli dell' ordine fisioo? AU 
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|M i «bt nfin «t Miio moor Jt^tM- «0B*éetitìlÌ^ #' 
#4 fdtro è' che non esistUno. F«rcliè nelt^ aniicliità* 
bratto state «coperte le t^ne di GaUeo ^ di^ Newton, M 
fVàikkIm, di Latoiaier^ di Galvani', ecc., forse dtv si por 
tèra che la naturale fibsofia £Mfe una dtimeva? Se m 
{»iace di- rigaardare la |>oIitiea economìa come cosa di ax>« 
bilrio, Toi potret» certamente, trattarne la doiirina conia 
%à cUmera. Ma se tòì pensate esisleì« un ordine neets* 
aario di ragUme economica^ come ne esiste nno di morale 
jpulMica e privata, del qode T economia forma parte nutor 
grante, voi dovrete convenire che il vostro dis(HreKao s{ 
risolve a professare V ateismo d^la: morale e V abb t pdoi i ^ 
degli itttei^essi i piiSi mietiti dq^ nmam oomoarz) in balMl 
dell? arbitrario. 

• Il S€kM>ndo punto s(^Mm accennaila^ 4 il primato va* 
gheggiato per la Francia ^t mtavimento progressivo y^o 
ia libertà industriale e commerciale del Moano. Noi ^ 
4Mterretno qoi da og^i commentario , perchè n<m si tratta 
di veran insegnamento dottrinale , e sì perchè dovremaso 
amcltere o^rvazioni f(Me troppo severe. Invece, anno* 
iecemo il s^;nente passo colpe interessmite la teoria. (iOli 
Ini ci verrà fatto cU rilevare k posizione legislativa pies% 
dalla Commissione e da lei comagliata alla^ Camera ibi 
Dieputati. 

e Se nello .slesso paese, dice il Relatore,, e nelle atesse 

• contrade rette dalle medesime leggi, le quali debbo^ 
v« essere animate dpllo stiàiso interesse naaienaie; se pressir 
M- un popolo che vien- collocato alla testa della civdizsa^ 
«2Ìone, &a Jé sue notabili città maoif^Muri^re ed indù* 
« strie diverse vi ha una costante divergenza di rituazioni, 
m d' opiiìloni e di interessi , quali non sarebbero le c<9lli* 
M sioni da nazione a nazione pei: una libertà cómiaerciahi 
f» asaolula? » 
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r';.'^. Qm»^ éì nifi il if'^ vk f m^ ^ ^ lArtiiitrii m mw^mtiilìn. 
fywihipa appunto Ja <fs>4«^w drf «irili «dMobn^ QaMl# 
aik estefe oaaiom P «^omaiito psova tn^pfiqi e qnMiiif jiiJUu 
Esiste o no questo commercio? f^orse eaitle per qiàalehi 
impevo . tiiMmOy o^noà pibtiòilo per fatto dt appallmea li* 
bnrtà eé a oMilgrado il riapeltito egoisiBO dcà«-gQèti?.Opi»» 
«pia, oltre le g«lo#ie.iiaskmaK^ «siile fpKitoka cosa :£. pia 
ferie .die collega libarauleiite i p<^poli fm dii loro» Sagio** 
Baado aUa B^oiera àA sif. Mejturd^ eh^ &e« poiM avanti 
fiiorchè fl disaiflUd) ne verveUbe la coiinigaaii«a> cka il fiutf 
del commercio libero fi» le: gei4i,. sarebbe imposiibilab 
Dunque egli prova troppo e quindi zero. 

: « L^IiiglulNvta (prosegue égli) ci i^rirà forse i «mS 
« porti ndle Indie ? L^ Olanda oi ricererà finrse in Batai* 
M Tia?: La Prosauit itanneierà farse ia nostro fiuron^a qne^ 
m sta sistema di Dogana da lei sì laboriesaitnte pSQeao* 
m ciaiG? 9ì • V . ;■/ '. 

, MispoHa. Se tcnmeià' eooto ^ quei Goremt faranno il 
contrario. Non facendolo saranna castigati dalla slessann^ 
tura* OlCrecdò, si può demandare: se la proiezione ^onn» 
nnrciale figurata dal sig. Mejnard sia^ eosa da augurand 
senza un^ immensa ingordigia • a soddisfare la 4]uale V bv» 
dine '"naturale rìBuìla di eoiieorrere. 

tf Le condizioni della produzione non sono identiche 
« per tutti i p^esi. Qilalunque sif il genio de^ puoi abf« 
m>- tanti , la Francia non pnò in oggi dare certi suoi prò* 
« 4<^ aUo stiesso prezzo die alle nazioni Imamente pr<>» 
e lette da un esc)usi?o lavoro "ed alle quali una loaiga 
M spt;rieDza permise di sopraMnzarei nella yià indù* 
« striale* » * 

.«Ma pevcbA esaa produce il canape * ed il -lino' a 
«.maggior pezzo deHa Russia fdeyr essa rittuiicbrea^quc^ 
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ik'.M^k9^t^tm À.ittlJÉya? JBMpt*^la j^djpwwii -«4 1^ fbgbil* 
•'«01^* fa^lirioa«» a pia bdsso {»etM di jnì^ d^vcà Ioni 

• ttoffs iK cotoae? - 

, « La otsaàciosi* ips^e^Mita A4 lavori ìa ii]i'>gra» intf 
m mèro 4à iwSkdiìm MÈor^hm Ift cotucgoaasa dt^eata ataat 
a. fitta. 1 nottri wmr9è»i ftafcbbaia miam cb^i prodotti .alni» 
« i^jcii y a i nostvi oflerfu ptii ^tAiri a più Jabariati ^ raa» 
m aegoan iian.si potusfabcro pcqr kiiigo laoipa.ad uno lAala 
a di bota! cha iaa^ tUHt ofinrcbbeY cIk .torà: sapircbbe il 
a .lofOvlfmiro-'ed il losO' I^a «saeiie, n . , . . . 

Bisppsta. Quitiammiatta ofa.hruMa tranmziona. di 
iimxmok f ^rcbè altrove ^ jUènoa la baaso pi*eAò^ non 
ar tieJDtt la aonaegneoBa ohe' le nostre, ifdulàiobe debbano 
a»d»r ia. rchriaa^ Si ìanaagmaBO taondazioei di merci .-sì» 
oult <cbe ci ÙÈma» «JiiadeBe |€ liastye botteghe* Baje , in^ 
posture , «pauracchj sono questi imposti dalP ingoirdsgia 
j^coniaria, aUa, credulità comiàiay .coma vien pi^ovato dalla 
iprrÌCTia< Lasciate che d m w y ie venga aeVoslari pmti, pa-» 
gaodo tainSe doganali^ . son di fòroteaipna , . ma. di fiscale 
Ifinttiaia £ non abbiala pawai d^lU pitaa libertà oomnuBa» 
ciale« ,. ,-*"•. 

u Per ragguagliare la coandiaiom jdUla prodaiiona è 
a. dunque indispeoaabtla fulà prolm)one risultaate da tasse 
14 cpavei|e¥olmeate calcqlftte* L^dbbamloHO di questo etite» 
a ana 4ai?eb^ altrcltanto pM £Hale , quanto è pur vero 
ar abe la Fratteia tì ai trova ianpcfaatii da a^oHi antn. Lo 
f sgmvio t^na^ ohe quello aUuMidoao. iHPOcaaer p<»tiiebba 
« ai cooiumatori , sarebbe ictMipióto . eoHa romaa «della 
tf maggior parte dei produttori, e quanda^che si vòkssa 
a piodaiiaitorcmafltoiptizione.' dette MiduétHe, aiaa sarebbe 
» |>osaibtle iLfildo^ Anton ^ faomdo tpaorire mdvtW 
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•rollile itfbai^i4bi«atlaaUy "ohèti Mìjkk€ uii' tkxtàip eijv^ 
^ librio 'fcoriii^wialc *l "' '^^ '* • *- •' '.' - '' •^'* *"' '' 
' ' Quanto «ilfe prima parte di questb 'càpoi^ei*sò^ là ri- 
$potU i MtìÀk Alita lielP atileeecltat^. Fòftìb poi fl principiò 
della Commlbsione, P emancipazione sarèbhe un contrósen- 
iOk Pèrduta- Ik ^Hytefeio^e 'ì'iputatà indispensabile dt un^n- 
jbitria': evedttla netessaria iSà prosperiti nazionale, è vero 
O no, éhè viwtdlto'uti necessario beneficiò nazionale f{)b« 
vrebW ddnlpie it Liegìèlalbre g^uardàrsi d&l togliere b dati 
Tuffii^toltre quésta sfllvagnatdia coinè dalla peste, ^osto 
#i6> come mai il «ignor Ifeynard, discende a parlare ìl{^ 
^pNtttn' eMtfaneipamme ^ còine di cosa Iqgistàtitamente fatti- 
bile ^ senxa e^duMiddij^ea stò'istekso? 

' Fdisibilè ehe con nnà eòsttenzifli ilMemente convinta 
Mia éeeestttà di un dato regiiàe si pos&a discendere a 
quisstè iMAisatiòni? Chcitlaré^ in materie tanto 'gravi e tanto 
i^ìtsdt, che cosa significa? Pb^tito , dogmatico , costante & 
per Itti il principio ^ usare le tasse respingenti. Non i più 
éamquis liben> a luì usarne o non usarne , o il diminuirne 
la pretesa forza ^ 'come per esempio, lo non sonò in facoltà 
di rimuovere o di affievolire P argine ad un fiume nrinac"-^ 
dante mina. 

Esaminando gli scritti di questi pretesi protettori col- 
^ertisti, a^ "cui fanno eco, lauto il ministero del«igw Tfai^n^ 
^anta il. relatore della Commissione della Camera dei De« 
pufati, si trova sempre posta sulle scene la befana della 
estera concorrenza, e T esorcismo delle, proibizioni o d40llo 
griffe respingenti. Un opificio alia ibrse un gridoda qua!» 
die pari» «ontro la befana ? Il Ministro corre tosto alTe- 
so^cismo o delia proibizione o delle tariffe ripulsiva. Il 
yerp uomo . di ^tato ride di quella fersa , e con occhio di 
eompniéiiiHie toSom k qn«sti fagai^zi della dottrina, di 
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aprire toalmeotc |ii occU CM^de. jbi^h^a fioecifrf fion ^ 
tanto r illusione delia beikna, quanto IMotitilitÀ d^^étOr*^ 
cismo- (i). In questa posizjqne appunta toatemplar jiidere 
la pluralità che prevalse nella CouMnissioiie cUUa jCanuurik 
de! Deputati francesi. e 

P(oi parliamo di pluralità e «oa di totalità.: AicW 
ijiel di lei seno si trovarono p|^pori|ori gagliardi , I qnaK 
almek po3«ro ii^ diffidensa gli idioti suQelQroecoliOQttdio 
prooccnpaaionl U Relatore diìBàtti ci dice, che foroao div 
battute le contracie opinioni ^ ma la conclusione d^ nmg*i 
||iorità^. quale si fu? Eoco le parole del Belatore:^ ^ Ila 
u paesensa di queste due opinioni contrarie, la maggiorità 
« della Tostra Commissione pensò, che in materia di ta^ 
« riffe non può aver luogo niente di assoluto: cbn per 
K giungere a una giusta pondei^asion^ di tutti gli inlenus^ 
•( ella deve consultare la situazione di tutte le industrie o 
u lo stato dell'agricoltura, conciliare quant' è > possibile I9 
u esigenae diverse ad oggetto di assicurare la ~lort> prospe* 
« rità comune e preparare a tutte nuovi progressi, lasciando 
« alla concorn^nza la cura di. stimolarli n. , 



(1^ alle molle prove di fatto contro il' panico timore delle cuocor» 
MBM aliriii, allagate dagli e«oiioiiii«ti, ed airetrinpio vivente in llilia 001 
ao|6Ìungiaiiio un. esempio traUo da|W aleato aifoor |f eynaed,* Nel pàeie di' 
Tarar, come nota il discorie , esiste una fabbrica di mussoline, la ifiiale afevi^ 
•Dclie contro di sé la emulazione di altre fabbriche di tessuti di cotope 
di mi^ atira specie. Che cosa ci racconta il sig. Maynard ? Eccone le pa- 
llide « Lea fabriqiiea de Tarare et d^Alsaeei cornine cetle^ de Calais , d« 
Lille et de Roubais, malori lea df6t«ltès de leur apptpTisiooéNieiia ; mal^ 
gre la coneurrence que leur apporto Pimportatioo fraudolènte des fimi- 
taire» exoliqnes , ont prise ' bhaque ann^e un es»or liouvcau et crlte pro- 
gkcsaion ascendaete sVeoroitraeiioote pour' ja levée de là prohibitiod. «r 
Ì)mfC vkfma f>rofeziii the cote ti 4wI Gb^.c«Mr:^i dice foi il.ftitttfl^ 



Digitized by 



Google 



9^ 
> ' Se fli«itB eétài^àéé fmémàìikc xm iéntò solo', noi 
<toe potreniiifO'tm«« i^t^ ^ijfyo^è i prótettori delle tarlfie 
nfrìùre "dal lord «i«HiAft e stvàpptité dalla ioib bócca 'la 
mtént/hàe 4d ^rM-piriileipIb ^ noi tante volte predicato 
foffteniMÉe mottkalOw Ma profegneniìo la let tara del di* 
^mo, <l09toi4» aodoi'giMU), th^lA senso ^trìbulto al re- 
«àld paaiio, non è qael)o> da noi ihéeAo, nia che aHà polì* 
Uieità j viene «òititnita^ la paraidhàJ « IVèferéndo i liinu 
« .delPe^erìenz» di lààri< 'della teoria', dice ti Relatore^ la 
mtCowmmamm^d^ è conMtcnlta lieH^ investiga rione dei fehi, 
9 fmmsM nott ettitehs vemM nxaè^ma generale appliba- 
« bile ad interessi cotanto) divemi, abbi*aoeiati dal regime 
Middle dogane: e però eba I14 latto compatire àvaàti di 
«'iè:fe differenti indnstrieu Essa itiidiò la loro situazione 
« per fissale il gntdo di proUfxiùne ehe essa 'doveva lóro 
u accordare , e fissando ognuno degli articoli' della tàrìBk, 
« essa .gli ha diminuiti ò accresciuti, secondo che gli parve 
« necessario e pro#ltevoIe agli intereési regolamentati i». . 
« Le sue detemkiaztoni ebbero dunque per base Pu- 
lì tilità riconosciuta ed il paragone colle tasse del contrab- 
«bando, piarooefaèy bisogna béfdirio o- s^ttbri, il con- 
« trabbando è òrgamÌEifito e e^ftihratò èom<e ogtii altra in- 
M dnstiìa* Eéso'ha te sue tariffe^ i soot banchi^ e si ' sa 

# per /esèmpio che FintEodiisfene dei casiktth*dèlP India 
m eòsIÉi il dieer pec eentoy e quello deH^ orologiere il 4 Wl 
Ji iO per cento, e quello dei òolòni fHati dal >6 al ^5 , 

• secondo le fironiieittv e lestagiow i> 

H pn nmfle rttito <li.caee è {i^fondametlte affliggento 
4r'per la laonde, tpcl*ociabé. egli pi^ovoea ed incora|rgitee 4 
i4.4tsii)b}disd alk ie|^i/egli ò'^oiviacto^per A «OfiiM^ciò 
»r<iy|>nlTvnfì^v oiatoosp M.oobtrìKiifenii «^««u »»né ég g te^ y» 

f» -medesimo. » 
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«1^ 

^ Siccome D^rA r iff»9PW>> «MiUftlè. M . eànftpaUbncto 

u bastar non polirebbe a^ l^Uogn^ 4a mi 4#iTtDtrdmfinari» 

if.cipi, noi^Q.cm /s^e^eyii^iQé, ^ .d^vmr pMdere i.amoi plMft 

«( coipie re|;Q)a^ojn Q)^b)ig$iti ;4eH(i;0Ìftf jdfUa le|;j;e. jU iitt^flo 

u d^]^ projbpzio^f,, la. inpe.^#^ÌQiM annerfta.à W adone iil» 

u leeiU, i mcbj ^c IV^^ptwpApnjHy t!aivt»t»|giè icnem 

«;sabil9 cldU^ . puDtpaUU i4(^Ut<a|i|i(roipri^Qiiain^alà'Cì chilo 

« jrdapf^, qai^99qrQJaU <i' llWjfA I QKMbiti a penéarc/oU* 

tf una leggera diffi^r^a^ ik>« .pl>tiidibb trarvsoco ^vi 'iti«* 

M coQveiiieati, e jDOÌ.i|0ii>duhll^iBO che; iL cooMAerav^m 

u ccse , giudicando . favofffivoloMDle delW ju» 4li^òaidoi|ii^ 

<< pcnf era amerglt poi re$». 0iii6tiiiift. w . . 1 ^ 

. ^ i> Eccola ^igoovi,i p)éiifilp^d>e dirosscro k TOÌtra:)e<iiii^ 

>< ,p}JL$^ime ,n^ 8Moi;]4hY0i^,'^i.À Yòt* gaodichorate sa esaa^Éb» 

^ bla ;CoiiyfiiQ^lAi^4(e «fiJdiafaitp al eamo cbt. §li iwrpU 

((;ÌtO|K>#tO.V^^ . i,, ..^. .".,' •'•;',•.:.... >- 

'' ' , • . • - > 1 : , • " 

§ 6. 0^rM«mia 5i4l^ iflMiàM kpdathe * • "<> 

.... • ■ . • . :..,»' .1 ,,. ;^ :..'.'.. . . :•. . -t. « 

^andaildo ]e,cole'4iifOit» nci.iue prcccdrnli pila* 
g;ra^ «be f^t^ ìiwkdL ?. Elèavsifi in prima hiogo - acmlbiàt» 
jl cfiteipo ;i64llA{i*idlii4ein|i«ttmBtik coK dliterioi polittc<i' • 
Imann^iei-é^ e. però ésaeratitelikite.lfig^i sU un-oadim, eql)« 
«viste di u^/4lil*Q .<>iiiii«i« -Questa tvaagnetfioney giuiltidaa^ 
D|eptf; se^alutai dlk^Ionteaq^if^ commessa da eU pefu^ 
6cio doveva guardarsane^ costHi^iste una vcva prievarìea/ièiiia 
iegisIativa^>p^ob6. iny«oe jdi servite nllit amsaone piii>blica 
/[mppsta alla Jeli^latiurat^ pé tvadiiwcii 1» cfoisa sacriBaa^di» 
ji'in^am) 4eUb Statù ft)quellt> idi ;^tiné classi. I imsM^ 
^pipwpli .ili éMmm^v.tm i*»arst .igtékmom^ aypai» 
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^ilto ii À^ÌMtttalnC^i/blMigsi :e fa jconiBMUniiie r^tfi «ddnttt 

m§6^i v^ ééHààoi'iàsfT^imté^miWtigi. ilTetp .dr tbà kri. wÌr 
itmè sì mutai A igidVaffè «ffe^^Bèooiati^ «p ^è; Mro iM ]|^ 
Aeii tubili 4t» fitti)» iMm eoi t«<lt^:aiiieM. a ifaésii alùdi 
ifim fiC pMtò Meolef né ^ììftans^Hf^ 'mi^ àMaJ' 
fikMrtesH t ma io'cpittsti* móàì «tniiuo hi noma^'il. 
«'Imi l^ari» UJ^ììIé^ì Sènul dr ^^eitar tl&tiiiiiom Iw ' é€c# 
feMoilo «Mti i i^ij^ftHi ^'li'élakiAMuìO'tiitli .gli i ittSteonoR, 
•I vtcAttii^ tutti ft ào^kiyM^^eMmÈkybM)^ ìb py èi i B iat i f q. 

ft •é«MÌ»dc^^^«lWlit(Ì 'dottl^aky vMàlM 
iHeM'^ qMlifiòìaliid^^lHMVts^Mfev «bniftle nM fosseélafi 
•iMndMtìià' 8#MB lkttill'«:tM|za^ir^KM^ tteU^coàafafe undhf 
gni pecuniari contro altre genti, come se nel laVtirm 
3er ixft} ^^rràiiìM «MÀisteJie la'^wm^a: heatitiidiatf AcHa vita 
•«hiàiiii«( S«^ ((gli ^ 'ftw» ohe l\i!MÌMf^4av«^a {i^ ^tre'iiM^ 
•^«^'por lavomrfs^'iie «o«fte^« dbiar iie-^fi tiòneiitséi «mI- 
*#Bfiiita 'cciP«prim> & ofaAidtbr il suo golei<^ òùmi^ ì^Qààm^ 
tdcrebiM follia p^eilidafti la pekU^ aUl« fati«h^ idduatriaby « 
néìd'*li ^a^tee» iifrpinCii^ pèicbà ne Ina^db^MlibéiD gli «tMiolL 
'A'd #90»^ mido «m^bè pernii ^mit umaaa fi ò un ihàil^ 

^ (fUBii ' pMém^ ^murnm -negmié. 94^ ^ih faialità 4ìmm 
giunti a tempi nei quali in tfOMMifia Vi {ifiid^M itiVan^da 

diiV^at{tIal'iÌ^ias^'^oiW>4lé'V «isonfif posto 

uno dei proyerbì rieemli da noi come saeri^ 
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«I 

mMw iwl^ cyie ì i ybrB ogni tariAu Si pKMr|ii di esamiuw 
ppti^iàiii^ eonciliart iotereaBÌ per giov«rQ agU ;UaaiAÌ# Owh 
^i|e |mr «ir vwId provfédore & (Cà9é^ uh coo; paretiogiiiwni» 

Ib cttfaei ifta cb«i làli «(imicifij :0Cìm ^u|^ wmtiim^ffli^ 
•r«biK.•.di8a8tlbsi^ Come (jnfti. lai CowniwcNtie. <^:akikT 
flbnl» fik'poiBpa. 4i .jión adottare jiètila^ HiMMrtA t^i meati 
IMO Mqredilaée presto, mi' 4Mèint>lca di bùipii h/uo. ì tmm 
dettami? Coihe.^ipatrdibe eia «ottratre dkU!>Miiaa'.4ÌF 
éffndud Bà un fivluilo ^cmpii^itn<> e di iinliftiari Xm^ 
^itxattno ? Le leggi tòno fome atti di arbitrio x> npa. pìat* 
tosto idi sragione t Non 4 ^boW rUlinHlala liberta qcoiloff 
4iBea^ Nói ripèiiamo idke iotàotuo j^s^^etlor <{Ues4a ci iMia 
prdtcgatiTif di jna natwriileiiacassano^ a ehojsotto.nn a|t«o 
•aspettò. wm.. ha. Milla chat laro eoi .regime dogapajiiB nel 
yÉh non si ^ traila di. andare lacnii. dalte gatffUa.^ M ds 
fégan^ ^nàttlo si dere e^tin propotsume ;dai heaefiQ. i^ 



r ^ KWHa^ diee il «ig. Ile3f«ard, vi^di «ssokito. Disfiofeo^ 
^opinto alla totalità enoklopediea^^ eoA^edoc ^mdo.m tòto- 
ficà di o^i ordine,) nago. Nel , ragionare poi sn questa .fo» 
.tafità ^ «e) «oi avefe l\incQBsideral«na . dK assumere. la- pih 
iierèdità ^>ap{iIioafle di sello al paiticolaipi, concedo dar 
jìnHsi vi è di assolato y ma: se ^po» si. parla del geiiei'ale 
aesfttto gradualmente n^lh» diverse catégorie y io neg» ìsihm 
nsite esistli.'di assoluto^ Se non .esist^M^ro aasohiti, sami* 
jmdte ititesi^ nofcx eiistertbh^ero neasmeno princip) per gini» 
(Vi^ngolnp^r operare» . 
> :Pcr lenti ii^teraaii; «bkiacMtiudal i«g&na dalk4oiàil« 
Nà elisia^ àim ÌH,QoWlMm^^.imfWk fpf itidh Napptt- 

.1 »;.-; s • . ., f )n fcS iJi ,1 :iv>'^. ; t»I» i). 
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eMàe k .toteli inteeisL -^ Koi 4ua^n4ai9Ad b^n perdono 

9é 9éaià& Opporle Mn. et^érvl vi»r«ui oggetto puscettibile 

di lUM iriamnà pia «oapUce^ pii gmt^ ;^ più soddisfai» 

eente di quella del regime didle dogana Liqiiidafe Fultiiiio 

pMdotto netto idei {(nadagilo ed impov?i la. minor cifra 

pòisibilé ]^ropohcMmalc ^ eceo la Qf|ts|inia ipiggerita dà|la 

legge fobdawiwÉalfl £ pské sociale neeefsaiioi d^dptta dai 

mpporli d^ eàgibn di Stato ^ e ifcMmaadala* dalla più 

«file (Mdjlioft >co«KMnia (f). 84 di rii oseremmo pti>yq« 

carie: le «oatittddtmioÉt del signor ':Bf«Qrnard se la tribuna 

bÉiM J U€ (osse a noi aecesstlMk ^'e fofs# non invanp. Ciò 

suUmo ìiiftoriBsàti a congèllurare^ i^eggendo die abbandoaalo 

il criterio Golbertiético^ si pon^ avanti la cifra del colktrab- 

hmikèé o6me imponente^ benché ik)|i usata con uniformità. 

Ghe e6sa signifi^ tutto questa ? Vedersi c(ie sui lucro, di 

iiàtio commerciale si deire eone^ntfare V Wtiti delle tariffe 

doganali, f Qui la €0» si presenta p^ riyeriieiro ^ ma si 

conipeende abbastanza ,Y oggetto sul qude piantar si àev^ 

la massima direttiva. 

n quarto peeùato, tanto del M^nstro^ quanto ddla Conì-> 
miss^e, consiste nel non preses^re aUa Camera' il ente'* 
riof metiio0 y oààe giudicare della giusta misura della ta« 
itfb proposta.* Nelbi piropos^o|le che vien £sitt^ ad un^a%* 
•emblea legìdatiraddiberanto in punto di contriboto allo 
SSi^, quali quesrtbni si debbono proporre alla sua deli- 
beìraftione ? — La prima se V oggetto na tassabile q no i^ 
ed'm taso cfce Ì0 aia, si debba parificare ad aljtri occorw 
rÉMii Opta po^ esemplo 0f 4^ ogfetli di priva necessita 



(1) Vedi il voi. XL di qnefti Annali , paf. 2S5; 
ANNALI. Statìttica , vqL XLIh 
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pnséAno • debbano «ssére tra|tati al parj^ di ^^pciii di «aera» 
utilità b di lus?o. Questione fondameulale è questa^ la quale, 
decide smche'del buon regime '<k^otH>iiiico etnèa ^'cone fii 
già osserralo nei nosisri Ànìiali. ^ ^ 

Là seconda quesliotie eonsiste** nel vedere se ^quaiido' 
e dove possa trotarsi Venie tassabiU , secondo ;Ie feggi ddlà 
giustii^ia y ed i rappòrti deUa tagion (K Stato a i»ii àpfiar^' 
tiene questa indagine. Di ciò abbiamo* d^Mo abbàsfansa iiit 
questa Memoria^ e nel parlare delle Mie piemòlileti. Itì* 
abbiamo dimostrato cbe V ente tassabile constsle nell? uiìW 
netto della industria e d^la mercatani come nel pve«kilÈiK 
netto della possidenza, talché un {^incipio solo serte a tutto' 
il rc^me delle pubbliche contribuzioni .'(i). 

La terza questione, dopd la fissazione ddPente tasila-! 
bile, consiste* nel vedere dentro quale ^ misura determìe) 
nare se ne debba o possa la quantità. SoiOgUero'^a dovere: 
questa questione somministra qt|el 'che io chiamo . ' CTkerÌQ% 
metrico Jégànak, Qtli si può peccare per eccesso, o, per- 
difetto. Per eccesso allorché' si intacca soverchiamente: 
Pente tassabile e. si ofKèt^de non solamente Futile privato, 
ma si affievolisce la 'Stèssa potenza p^uniarià ^lo Statò*.' 
Si pecca poi per difetto, non in rapporto ^al privato tassub-t 
to , ma in rapporto ad altri industrianti , /coaoimercWliV.èc 
possidenti In proporzione più aggravati-, :òtvèfo;Iin^Vtìa*-: 
2ione al pubblico tesorp che avrebbe .^dbittp; di giungere* 
alla legale misura delF imposizione» - ^. ..',.: 1 

Tutto considerato li: tìrcivà che questo cnfteriQ'meftriQOj 
deve essere con$ideratK> ^. costituito < da fdue punti- ix vistiti 
9 da due estremi. Il primo punto di' vista é il preclusivo 



(t) V«H H tot. XL, fMf. »35,. 
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del coQtrd^baodQ, interossaot^ U&tP p^ tesoro, quanto p«i 
produttoii nazionalL H secondò ponto di vista è limilatif o 
delle- fiscali e»genze, le ipiali sono spògliatiyé per i pritati. 
ed offisQsÌTe al tesoro quaiidi]i eccedono un dato limile. — 
Parlando del pnme^ noi abbiamo il limite noto, certo ed 
iasormoiKtaèJte del dieci per cento del valor venale della 
merce, dal quale incQmincta certamente il ^contrabbando. 
Parlando poi dei limiti delle fiscali ci^genze, npi db^n^mo 
la refjfola cbe suU^ente tassabile, il carico imposto ^ci li« 
bero e ^disponibile, al [^vato fl j^ai^ne del sei o almeno 
del <»iupxe per cenlo deiP ente tassabile suddetto. Questi 
limiti non jsi possono sorpassare , senza incadaverire uno 
Ì5tato« Quando si possa ribassare ò. meglio per tutti; 

Gki potrà negare cbe un^ Assemblea tenuta alFoscuro 
del eriteiio metrico o nóa può deliberale o se delibera 
pro^uQcia a caso il ^up votò? Qualsiasi deputato che nu* 
trisce un po^ di coscienza pel suo dovere , ignorando que* 
sto criterio dovrà forse avventurare la causa pubblica alla 
proposta del Ministero, o a}la voce dei suoi favoriti? OUre\ 
ciò quand'anche taluno dei mèmbri della Camera cono- 
scesse il criterio metrico potrebbe forse comandarlo ad al;:ri, 
por tro|i^o preoccupati in fayor^, chi della industria, chi 
della mercatura, e chi dei consumatori ? Il manco, mala 
pertanto della mancanza di questo criterio metrico si ri*, 
dorrebbe ad una dissidènza di opinione^^non componibile , 
la quale anderebbe a finire con una yptazione aiTÌscUiata,. 
la quale ^n in^rrebbe, nò all'opinione dell^ Camera, ni 
a quella derpubbKco* -, 

Or. qui si apre un^ altra vista genekalé nella quale $1 
palesa un altro peccato legislativo operante in predente ed 
in fulxìro. Questo peccato coujsiste u^Ua instabilità , oal«t 
in canseg^ueilza<klla, temerità dei motivi della le^a. Mé^ 
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Simo (e pericolósissimo è querto difetto, sopraltuito in ma* 
terìa di Finanza. Dico soprattutto in maleria di Finanza^ 
perocché qtii si tratta di un ordine di co»e pósto fuori 
della sfera del sènso inorale comune. NelF ordine civile del 
mio e tuo «esiste tm pmcipio di cosjcienta, taiàto negli uo- 
mini, <juantò negli amtiiihi^tratori , il quale ilIumiiKa i oo*l 
muni , gindicii. Pariflienti nell'ordine civico i bisogni co* 
mani dei soccorsi abilitanti e sussidianti si fanno 'sentire 
quasi senza necessità di indicarne i motivi. Nell^ordine di 
stato j)er lo contrario , . le contribuzioni peomiiaiie. e le 
militari non portano seco la loro raccomandazióne, come 
uelr ordine civile e nel' civico* Tutto a primo tratto ai af- 
faccia coU'aspetto di doloroso sacrificio, dd quale i motivi 
si presentano ih. nube , ma accompagnati sempre da • rin* 
cre^cim^fito e dal!a diflS&nza dell^aii>itrario nell'autorità 
direttiva che> si suole considerare giudice e parte nelia pro- 
pria causa. 

Qual è la conseguenza di questo comune giudizio e 
di questa opinione, diremo così, ostile dalla parte dd p^*"^ 
bltco? Doversi' più che in altri articoli disingannare e por-< 
tare una luce irrecusabile giustificante P imposizione prò* 
posta onde far toccare con mano essere la minima possi- 
bile -, la piùgiusta possibile , e soprattutto la sola iuecest 
saria possibile. 

' Quanto pòi airAssemblea dt^liberante ommettere que- 
ste dimostrazioni , egli è lo stesso cke coHEttnettere iinft 
soverchieria di autorità , là qual^ equivale a diret icredete 
eiecahiente al^ nostre parale e non. andate a ceroare uìlro*^ 
Èf forse questo il diritto di un' Assemblea chiamata a* de- ' 
liberare' siiUe leggi? Oltreciò quando^ una legge non è rac- 
comandata alle coscienze, uè appoggiata a varun .prindpiof 
dt giuridica e politica convinzione, essa non ha altì^ du*^ 
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^ata che qaella del BÌléD«ioy o forzato^^o colposa di chi 
dovrebbe redamare. Tutto^ è precario e più die io ogni 
altra materia diviene* precario nel regime fiminaien). Troppi 
interessati esigono a redamare anohe a torto, » però se 
vi è materia che esiga motivi luminosi, ragionati # precm 
61 è ^èUa delle finanse. Ciò baró in irim di esame gene* 
tele del progetto che esaminiamo. 

Mofnagnùsi. 



Compera d-un Cavallo arabo. 



i^npponete trenta individai | che visitino |in paese non af- 
fatto serrati. in un b^iule^ leggete al loro ritorno le rispet- 
tive annoUzioni'di ciascuno, o interrogateli a parte a parte 
intorno a quanto ferì la loro fa^taùa é f;roiiierete iiell^ ire? 
lazioni nna varietà tanto m^giore, quanta sarà la diffe*^ 
renza di condizione, di professione, di età, di opiniotii, 
e di inclinazione^ troverete il loro animò più soddisfatto 
di mano in mano &he il paese percorso ayrà presentato 
materiali maggiormente in rapporto colle loro inclii^zioni 
e coi loro interessi e* stadj^ ed in fine troverete le. loro 
note, sì scritte, che vocali, tanto più vive^ vere, sode^ pro- 
fonde, quaìnto qeno si allontaneranno dal^ .sfer^ delle 
loro occupazioni predilette^ Ora ecco' un sig. Damoiseau 
veterinario, che viaggia in paese, nel quale le genealogie 
cavalline, le avventure rdative a cavallini individni , le loro 
storie, e quelle delle loro razze asfl^orbona quasi intiera-* 
niente la men^ ed il cuore degli uomini che vivono colà , 
o stampano ótoie fuggevoli in quelle mobilissime arene. 
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Ncsftiuià mehiTiglia adon^e m «^i^ occupatoti iiildtfifflic 

ttdF esposizione del suo TÌa|[gio di caTalli, rende inlevcdr 
•ante la' sua gita in laoghi-, che pare do^rebbera trasmtt* 
lère 1* aridità del suokx nello scritto del- nariratore, non 
che la .acqa nell^ animo di chi lo legge (i). 

L'A. y . Medica de^ cavalli* in paese^ enàincnttiai^etite caf sd- 
Cno, viene colà graziosamente ricevuto ^ fest^^ata^, ed 
accarezzato^ come altrove il sarebbe un benefattore del- 
l'umanità, non però coll^ entusiasmo che effimurampute di- 
' vinizza tra noi una femmina fornita <U ubbidìentlssime ed 
energiche corde vocali! I Pascià ed i grandi, meravigliati 
del suo sapere e delle felici sue cure, lo invitano a visitare 
le loro scuderie, ^gli animali loro prediletti. Ma Damoiseau, 
che mediante là compra protezione del Capo della tribù 
si era a lungo fermato nel medesimo luogo nel quale ag-^ 
giravàsi la nomade popolazione ' che aiiima d^ ordinario le 
rive délFEufrate, sentivasi annojato di nulla i^ai incon* 
trare , che a 'suo parere merita^3e d' essere trasportato m 
Francia :^ cominciava d^ altra parte a nascere il mal umore 
negli Arabi, ai quali incresceva di vedere lo* sti^aniero ai 
schizzinoso , e sì poca disposto a lasciar loro le sue pia- 
stre, quando alla perfiae comparve àgli oèchi del viaggia* 
tore Abou-Phaar , la perta e l' idolo del campo degli Ana- 
zes. Egli é la storìa del contrastato acquisto di questo su- 
perbo cavaQò , che noi amiamo presentare tradotta, quale 
la cavammo a brani a brani dall^ opera in discorso^ L' a* 
nalisi in questo ca$o non potrebbe che nuocere. 



(i) .Vojage eo Sjrie et dans le Desert , *par feu Louii Damoiseau » 
tlìiàché à la mitsion de M. de Portes pour ax^Uat d>l aloni arabes« Ilaria ^ 
Bj piotile Souvefxin, iS33. 
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«Mr^'«i BiHMfQ igrttMBb cUrBcAiinti a cafallo deUc Ipra 
giiiiiieBte^»d«s8t iÉà preaenbtfoao niolti de' loro caTaUi^^dei 
quali umètmno va ctmnmwh^ s pei <pi»U o p i tt ^gii en temeiitè 
non feci offerta di scNrta. Ma verso V ora di mfnyawgioma 
icorsi} ioito nn Arabo di. statura straordinariim0nte .alta, 
ayaitusarti »iaK> staBobe grigiòy' il .quale dii sorprese per 
là' statura, per. la abbikà .dtllb m^sa^ , j^ pef P agevolerà 
eolia quale piKrtftra* il pesante eirobostoo^valietre. Mossi 
per ediaiimnat4o*da¥TÌeinOy e jiunIOTi dot^ij ohe sebbene 
magrissimo'ibsse, pure non era esagera^ l'idea cbe d^ 
prima formaTami* di lui. Ditmandai qt^indi ài paroprtetarior n 
se-loTÒlera vendere^ rispose r—* no, -*— ed aggiunse — r 
-avercf il suo càTàllo T origine la. più sublime ^ da tre anni 
{ il camallo ne contova sei di ^età ) essere consacrato alli^ 
riproduuone presso molte trìbil. je più rinomate per bel- 
lezza e bontà • decoro prodotti, cavallini^ ed a ver,, fatto, 
dalla eera antecedente ::à2wl(séhe per accoppilirsi ad alcune 
xftvalle della tribù dei' Fedans. — Ciò detto, sconi&e lie* 
veniente ' la' bitglia e. sparve, a» / 

' «';Quanto aveva udito non' fece ohe aecrqscere a mille 
dop|ij iHdesideiia.di possedere quel prezioso animale. Tor- 
nai, quindi tristissimo aHa mia tenda, e.,m^.affrj&tf ai a co- 
municare a Said<^Hassan la mia avventura; ed il qqn&ecutivo 
dispiacere. Hassan si .diede a.rianiinarela; mia speranza , 
promettendo di nulla risparmiare per giungere 9 conoscere 
il Bèdumo padrone* di Abou*Phaar. (.nome del cavallo di 
cui' io agognava r acquisto ) e per decidalo a favorirmi.» 
' ' (Jfella stessa sera, il caso di una scena; amorosa , 
della quale P illustre corsiero era F eroe, ricondusiie presso 
Dàmqiseau r oggetto, delta sua ainmiravioiie e de^ suoi de- 
\sidevj. Il nostro Autore descrive a parte, a parie 6on ani- 
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niaU stile tutte le ttoMe^ eolW «cpiidi, motte il InobStf aiik 
toale il Mo yatore ìi^^ «tio fecoMkitDm.(lÌftititc«ftdt mUa 
descmioùe a paittcolantà di tale «alorap^ elÉ0.> cUb pr<K 
fettione àntoriiiirte, A «òt «od imhjMiii yrdfiaato il ^pu 
rìprodiurla* ) 

u Inorante quatta «oanay ei ripì)^ , cali» «fiM^e a«MP 
steva pure Said^Haata» , aeppi dw FAnbo al' .qwW a pfW 
teneva T attoif« jpriiicipala d^taÉfeuMai liaaÉr. Pre^M qaMi 
Said a porre tn opera tatti i nvenei fpor kadaufra TittAMi» 
bile Nassr a pifendere ttUMQ nM taaw. Jii ioalRb H mio 
compagno di tenda aoconsaoM, ed avvicinataci dTAMko 
gU esposa il mio iaivilay «lie £à Mnaa esitarr aùsalialo» 
Nàssr si avanaò traendo Akoa-Phaar per k lurigliaj altri 
Beduini cke ài trovarono oolà lo seguirono ^ ti taiti m^ 
damqio soMa tàbbiab Pr^aeaitai i miei ospiti di tina pipa 
di acceUente tabacco, e quando tatti ne furono provvisti | 
feci portare il caffi. La óènversaiione in ^snllo prime fit 
affatto ^gnificaiite ^ ma Said, inlravadendo V inqnieia mia 
Impasienaa, non tardò a far cadere ildise<Mo scopra Abolir 
Phaiur,' ed a stimolare vivamente Nassr a vcndermdq^ 
L^ Arabo stette hmga peiza senaa rispondere^ ma pressato 
dalle incalsanti insinsmaioni et 'Said, fini coll^ indiriiaarmi 
le tanto bramate- ed attese parole r . 

*— Fa tua offMa. — 

m Non so, se dbbiagii awerlito, che nel deserto . 
un Arabo , dal i^^lude si. vo^ia comperitra non la giam? 
mai il preaio : colà tocca al compratore Pofferbe ed àor 
men^are T offerta «no a cbe il venditore ^mettendoli il 
guinxi^o in mano, li -afeunfiMia cbe il contxatto è con- 
cbittsè.n 

« Io adunque eominctai dall' éubire i,5oo piastre 
i 1,125 {ranchi ), Nassr tacque. Di loo piastre '{ jS fr. ) 
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era limMld immobfle^ bì aba^ «^dia m i^pgippii ad Abou? 
fib^ar^ e Bcasa^ maoYterlahio/veiitoi « teiMk. .«'allpn^il* 
Senza dabbjo il titnore ^ oisare Inniate 4al 4a|iaro £gi 1^ 
c^nsa delF immuro wisa fuga. Gètn cV jae im y jo: mi frov^ 
cynda ) uD eota .àflltua ^ « tutta nolte ini agitato 4al pensiero 
di quésta bella oecatione d' acquista-^ che io temeva per 
aempiie' perauta* '.'.....• 

(In Vero qfmsta. rotlnr» di Yendi^ funestai percbè IHu- 
dnaumi FA-^doreva abbandonare il deserto per ritoiTiare 
nd làkppo con nna envat^ia di ..l'urcoma^i) ripiegata 1^ 
tanda^ i bagagK' canciili. sili camello y; si; jrìsolve a lar^ 
r nkima tentatifO presso Doubai, il oap4 detta iribu^ e 
p r gig n rlo n vekisi interporre a fiiTor euo ed inc(»aggiar^ 
il proprii;tariò di Abou-JPbaar a ceder|^do* L'A. riesci a 
aedanfe Scfmk beduino coUb promessa di una. cinquantina 
di piastre, : se Ip ajutara nel contratto s siocbè questi* &ttp 
neiontarenn dromedario da uno de^ suoi, Àrabi,' gli comandò 
di correre in . traccia di Nassr e del suo cavallo. Intanto 
però la caravana de^ Turcomam sfilava ^lontanandosi nella 
spaventosa solitudine del deserto. ) 

m Passavano le ore^ «di &cile comprendere P in&« 
paaiema, colla quale io attendeva il ritomo del messag* 
|[iere, còme pure là mia gioja quando riconolAi. Nassr in 
«m cavaliere, ohe vidi arrivare con nna velocità indicibHe. 
Egli si recò direttamente alla tenda di Donbai^ noi il scf- 
gnimmo. Afa passando vicino ad Abou-Pbaar stotii rinan 
scere i miei timori^ bencbè fosse -senxa briglia ,• e non 
avesse, altro araese , che nna cattiva sella , pure giammai 
«lon mi parve si bello.^ Emtrai nella convarsariqoe ^man- 
dando a Nassr il motivo, pel qnale montava il snò ca^ 
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yaflo senza brigU»; Rispose, ^^ perchè jtoa né lui di bi« 

sogno — Doohai allora , obiattMito* Nassr «in ' iu^atU j Io 
trattenne a bffsM voce , poi disse alzando la Voce , die mi 
doreva vendere Abou-JPhaar. L'Arabo si. fece pregare al* 
quanto , e finì coil* inntarmi a fitre le mie ofierte. Io non 
me lo feci ripetere due volte, 

. .^ Ieri sera^ ^l^n offiurii ^^oo piasM| Oggr éH mg* 
^ungò altre loo. *— . ; 

— Non basta) mi risponde Nassr^ offirì ancora» *-*- 
Io aumenta» sino alle a^goo pias^. (217& firanchi )| 
ed era determiiiato ad andare più oltre, quando PAraboi 
livolgendosi a me , misemi il guinzaglio di Abou<-Piiààr in 
mano. Indi volto al suo 43avallo , U diresse in lingua ara- 
bica una breve allocùxione , nella quale lo. fecéva àwep* 
tito che erano per separarsi e P esortava a mostrarsi verso 
il nuovo padroùe servo ubbidiente e fedele : coitile lo era 
stato con lui; riempitasi poi la bocca di fumo 'di ti^acco 
si approssimò al suo antico compagno , e {(lie lo inviò nd 
cavo dèlie -narici. I cavalli arabi amano assai questo odo« 
re: perciò Abou-Phaar, dando segni di gioja vivissima, ^ 
mise a fare al suo padrone mille moine, che sembravano 
invitarlo a nuovi tratti di amicizia. » 

(Eccolo alfine padrone dell' c^getto de' suoi deside- 
ri^ eccolo simile al fenciullo, che dopo lunga aspettativa 
vede il passerotto avvolto ne' suoi lacci, o megVo simile 
al giovane innamorato che vinti i duri contrasti! de' pre- 
giudizi di sangue' si trova inaspettatamente sposo x d'eletta 
fanciulla ; eccolo pronto ad abbandonare il deserto, secò 
adducendo ir più fiero e più veloce de' figli del : deserto. 
Ma nuove diiEcoltà rinascono; la Caravma . ecasi ; già di 
molto alloiitanata coi bagàgli , , e col danaro del i nostro 
'viaggiatore; altronde la tribù, avendo inteso cl|« la u 
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pmara d^Abbou-Pliaai', 2 rìpr0dutt(M*c ^ ecceUenza , co« 
ìamcid a levarsi a rumore ^^i parlava già clùàro e forte' 
di riunirsi per impedirne la partenza^ in tale .posizione 
quindi il.lio^tro viaggiatore era pocO sicuro di uscire dal 
deserto conducèndo seco Abou-Piiaar. Un Arabo suo amico 
in tanto frangehte il soccorse còti - un òttima ' consiglio :' 
« — montate, gli disse, Abaù-Pbaar fingendo di provarlo ; 
poi c^ando giungerete a certa distanza, slanciatevi nella' 
ifirezione della^ caravana. Preparate allora il denaro , ed 
aspettate gli Arabi, i quali yì seguiranno t raggiungeranno 
prestissimo. — Damoiseau abbracciò questo partito. ) 

tf Trovai buono il consiglio (egK continua) saltai su 
Abou-Phaàr, ma gli Arabi, appena accortisi di questo mo- 
vimento mi circondarono e mostrarono di volermi scaval- 
care. Io vedeva il mio progetto fallito, quanto mi nacque 
il pensiero di implorare P intervento, delP autorità dello 
Schéik. A questi reclamai: Egli giunse, e fece riflettere ai 
Beduini^ essere cosa ben naturale, che io pìrima di pa- 
gare provassi il èavallo in contralto. Queste poche parole 
calmarono P efierveiscenzà,* che cominciava a manifestarsi' 
non fevorevole a me d' intorno^ Mi si lasciò quindi li-' 
bero il campo , ed io potei mettere Abou-^Phaar di passo. 
Dissi che égli era senza briglia : ed io temetti perciò di 
non poter esseme padrone a segno di dirigerlo a mio ta« 
lento; ma non tardai a convincermi, »che , siccome mi 
aveva detto Nassr^ una brìglia era per quel nobile ani- 
inale l'arnese il più inutile del mondo; perocché appena 
arrivato lontano un tiro di fucile dal campo, che mi ba- 
stò accostarli le staffe ai fianchi per vederlo innalzare in- 
torno tùrbhii df pólvere , e togliermi entro pochi minuti' 
secondi alla vista' de' miei buoni -telici iBeduitii. In meno 
d'un ora rdggiun^i la caratana. Ffeci immediatamente fer-' 
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mare il cati^Uo cbe poetava il mio .bagaglio^ ed allora Al 
che mVaccom di noa ayere prevÌ3ta che picoola parte 
delle difficoltà a^pperajrai. Iqipercipfsche, avendo il re$taa(e 
della , truppa, pro^eguitpU. yiaggiQ^ Jl ^^Q cam.dtlo upu 
volle rimanersi indietro ^ etjl ÌP ^ofetti y per impedire che 
corrale a raggimigei^ i (sompagiu y forcarlo ad iK;9P^Mii^3Ì 
a terra , ^ 5^pl, mezzo' di covde delle quali fortunatamente 
i|u trovava provvisto j legarli gli avambsacéi ripiegati |m« 
f^ onierì. Ma queste precaùzioi^ furono a tutta prima in* 
aufficienti: egli ai trascinò ii^ avanti qualche t^po^ # 
nOn ai acquietò ae noiT quando ebbe atfattò perduti di vista 
i suoi compagni di viaggip.» 

' ( Allora, soltanto potò il nostro viag^atore soddisfare 
^r Arabo pel pre^o dovuto^ indi rimettcìrsi in viaggio at* 
traverso ial deserto nella direzione di Aleppo. ) . , 

K Bentosto, ei pros^;ue, sentii lontamo lontano il 
svanito d'nn.gsdoppar di cavalli, il che m^àvvertiva di 
stare in guardia, Voltqini indietro, vidi, una mano di Be^ 
duini y che sembravanp muovere nella direzione del. mio 
cammino. Alcuni istanti di osservazione bastarono . a con- 
vincermi che era ipsegnito, perchò ora slanckvanp i loro 
cavalli a gran galoppo , (»ra gli rimettevano al passo, come 
k loro costume , sia <die fuggano , $ìb, che diano la caccia 
ad uiia caravana. Io regolai i miei movimenti a secondo 
dei loro: slacianvansi dessi , mi slanciava ip pure : ferma-* 
vansi , ed io sostava, che non voleva fiaccare Abou-Phaar* 
Questa sorta di lotta durò lungamente^ ma, convinti 
una volta i Beduini che difficilmente perverrebbero a ragv 
giungermi^ li vidi fermarsi ed aUontanarsi* Dio sa, se al-* 
Ipra io respirai!; Non ne poteva più, perchè alla |ati£^ 
della corsa si aggiungevano un caldo opprimente^ e la 
hpi^- Né avviisava luogo ove riposare; quando giuusi al 
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di chiare Ée<)ùé, «i hxàìé éui tire Mtgéttmt) qtìi e -cpia ce^ 
spti^r di verdi érì>Ci »» » 

15 discefti da ^avallo ed attae^M imo de^ |>iedi 'aiftt.e-i 
rieri di 4boa-Pkaarid guiflcaglk) in fiika, elle potesse pài* 
S6ó4alre ^ piacete mlaMo ehe^ ié-aadaya fii ÌAiéatmi la bat- 
bel, e 4is^Maiiiii éMà «ot^ettt^. Petrenuto isoìk ^povai se^ 
dui? ed ihtemì a eibàMi #aklttir fimtti tre Bédunil, dii^ 
dèi ^li àitaiaftì di oMttiyàF 4kMH4a, ed il tehio di (b^ 
eàè. À{^^là coètoM ^ ild^oyeke tri feccM ^&è^o0 di 
écieàe piissàb li loìfò ,' è )>4Mèdp<tt^ al loro pi|sta. L^ìnrita 
era troppo a jm>posrio piirolid io nÉe-lo'lasoiae^ ripetere. 
Brasisi aduìKjae; ttta «ppeteia sedato eoeo ^xihuparire' uà 
^fourto^ Bèdidtid y ttiomato la d^ mot beffiss&M'MTaUa gri- 
ffa. Di^eendere^ sedersi tra noi smna esserne pregatoci 
f prétìderBi una patte della par«a «oMra pvovrisiofte sen^ 
K^tito de^ miei o^ti fa pei^ co^oi vta affale di pochi 
ifeiiìiuti secondi* Cojaipità la r^itotie j gli occhi deU^idtitto 
arrivato éi diressero ad Abou-Phaar, il* quale, in quel 
momenti ^àstedos» àccovto ddla presenza della cavalla^ 
nhrira amrvèhiaiidosi ìdla uedesima* ff padrjone di questa 
riconobbe ben tdet» 9 mìo stallime , e maniflist^ il desi^ 
derio di (tenere un accoppiamento. Io non potendo p^ 
vedere quali -altri accidenti avrebbero nuovamente potntd 
atttevècsi^-mi -il camn^nO) volli evitare diindebolireìt mìo 
cavaHo^ é periziò rigi^ttai assolulamente la domanda ^ del' 
l^AtabOi^ £|^ ^' corruodÒ^ e minacciò di ottenere p«r forM « 
qusoitò non V^^và permetterii. Egli si era ^di jjik aliato ^ 
e s^ incamminata verso Abeiu«Phe»r per metterl#m IìInkK» 
tà j quandi» io piàiésto cKr lai corro ai' mio cavallo , di^ 
stacco il gtantagliò che gli legavai il piede y e mi getto 
in. iella. V Àrabo j vedeodon» {nwnto a fiiggixi^ baka^anlfai 
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PkMXj mia p«r mwB^ ova cirpa P ii^^rsarìo non c^sssò 4i, 
darmi la caccia , ayTe|[Qacchè io aods^i assai più veloca 
di lui; Di$^p-a2iataiiiei40, però Abou^Phaar. hobl si lasciava 
tanto facilmeiite guidare^ ..spessa risoy¥i$nivasf dpll% gi^^^^ 
jxk^x^j {e^mAY^H^ 0.%tiff^v^ retrocedile. Questa posisioi^. 
diyeQQe iosofir^ile:; mi, decisa, di jiscirtie. Io .mi trovay^ 
HI me:tza ni: deserto ios^^fiito da nn sola Beduina ^an» 
armnto ndie, di. latupia^^ mmp^ io^.er^.aprinfttp da :cifM> i^n 
piedi* Per un, istante v^ni in peiiMeiKx. dii .buN^fivnyi. c^ 
r Affido, .e pi«udefli. la €ayalU<> ina 9(m, jVqaAi, p^ . ^e^fo^L 
di essere iiM^paito da 4ltiiJE^duifu,(i* quali; rìcoiiosi^fii^ 
la, mìa preda , m^ la latrebbero certamente ripresa ^ >4PB9 
avermi fatlp<espiare niQgue per sangue» Io cono|i?ev9 tr()f^p(i^ 
la devozione degli Affabi alla l$^e del taglione, mnppiziai 
quindi id p^rp^^etiU)., e m^ aeecpttftdui di ijaUe^jiai^e iltp?^^ 
di AJtiou^Piiaar ^ e».vibi?are sguardi, miMPCÌp3i.t all^ an^??^^ 
rio^ il qublè indi^talamep^ ^ ifl ^ne^ta: pant^mwa j^ ft 
questo mutamento di. moasa^ sd^petlaadp de|L'^tta(Bcp;,y/)^, 
in^rovvisamente indietro e s\iaoHrò ftel djas^l^o^ ?i;. k* r: 
« Finalmente efia libato un' altfce ,ycdtft;UwwÌ AfeWr. 
Phaar al {sasso;} ma nuovo imba]ra9z<v4''P*fsf^var:ÌQ mi 
ei^ avanzato sènza . troppo^ sapere . dove m^apdaya.; . Il de«» 
serto ^non ^ha strade tracciate ^ è già . molt% s^\\^, sal^^i^ 
conserva pet ^aalche momeuio le omne de'^edi 4^V<^. 
valli die la scalpitarono. Bisogna ; dunque .^.^riyia di <^p^in 
gere più oltre ^ pensare, ad orieutai?mi»\ Tutt^ le;, mw. «1 
gnizioni nelative .al mio cteuUina onoaistevii^ ^ ^f^f^e^ 
dis doveva dkigcrmi verso, il . noi^d. , I>Qpo^ alfìim i4af»^ <i<^ 
attenta osserva^Bione m' avvidi d'.aver.;UrQppo. piagato .a4 
occidente^ volsi la testa d'Abou«*Phaar air prif$ate,, e dopp. 
podU. minati ài r a wirni n o eUbi ]a jMi)a .di ìtfà^xt' Alapp^i 
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alTeilrMutJr^cll* omjmrtt di siìjIm cbe mi eiinc<Hidi^ranp. . 

La iràfeia di un' ora bastAper accqstarmi^ di tanto alla, 
cfttà da-redemè ddìfieata di frantela m^ssa de^siloi nu-^ 
Bierosi e^fizì./Abott«-Pb99r aippuna giunto alle prime case 
paiVe spaventassi y*' e rifiata d' ar^nzarsi 5 ma , quello che 
più p^iryé ipubvevlo a mera¥Ì|^ si fu quella. sorte di stre-^ 
pito, oh» proiiuoeva la pó^^ta di ciasdiéduno d^'suoi, 
piedt shl «éloiato.:E^U al|b^sa?a ogni volta la tesata e guar« 
dav» il uìohà con: inquieta corips^tà* Era senza, dubbio la 
prima iMiUa ^ ,cbe e|^ t^deva .|i|^t)ii;^oai diverse dalle mQy 
bili tende« 2n conseguenza penai ;lungiamenl^ a vinceire lai 
ripugnansa e li sorta di spavento che gli ispiravano que- 
sti oggetti tanto nuovi per lui ^ e non fu che lasciando la 
sella e conducendolo a mano che mi fu' datò di penetrare 
nelle contrade. Riuscii finalmente a condurlo sino al Khan. 
del Consolato, Tutti i Franchi ( cioè Europei ) che colà 
si trovavano, mi felicitarono assaissimo del ritorno, molto 
più che in Alèppo si era vociferato pochi giorni prima , 
essere avvenuta una rivoluzione nel deserto^ e tutti ave- 
vano temuto ,che io ne fossi stato una delle prime vittime, 
Gonsecrati intieramente all' amicizia ed agli afiari 1 primi 
momenti/ feci guidai^e Abou-Phaar nella scuderia > ed Jq 
m^ affrettai ai bagni^ dove ripresi i testiti laD' £urQpe)|>,/e. 
gettai lungi da me r abito di costume del desilo , che ^' 
poHato sempre dòpo il mio ingtiesso in queltnare di sab^ 
bie^ formicolava di insetti. » . . 

. Da questo saggio^ benché alterato per la ' traduzioiià> 
tutf sdtro che buona , avrà conosciuto il .lettore IMndoW 
dell'opera del s^. Daìnoiseau : 4K>me avrà /soovto> le jeuDi^ 
e le pene , cui'va iaconttvchi ^erca niq^rare le d<eoa^, 
dttte razze de* cavalli. ' 

Qm vegliajEQO osservare die con cure minori , # . mi^ 
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ifòri pene, tutti nm, granai e pieè#ti) posMdmo eodlrfbÉiire 
at luigi Joràmento della più tiobile delle ^ nttM mentii é 
così procurarci Iconico solido beniè della tita terrestre ^ki 
COSCI ei^a del bene* Ma nor^ala nove oeutetimi degli m^ 
diFidui della nostra specie , giacenti nella tncessante idter* 
nativa del dolore fisico e dell'angoscia monde , dell' igne* 
ranza e della turpitudine de* tìj^ , tlacono troppo eliiaFa« 
mente, cbe un cieco egoismo ci fii ànteposve in fatto il 
migfioraménto delle «pecie infetìdri a cpiello della speci* 
sublime j destinata a riflettere nel màù perfeatottamentor 
1* Immagine dèi ct^atore ! > 

6, Danai. 



Handbach £ur r^Isende in Ittlien , ^tc. — Manuale^ dei 
P'iaggiaiore in ìtatià^ dèi DoU. NtiGBBàtm^ Con$i^ 
gii^^ di giustizia, 2/ ^dizione. Leipzig , i83) y 
Brockawi. i P^oL in-d.* grande di 6oò pagine. 

J.nnnmerevoli sono le opere che dJsseriroiio Italia ,>oi no*' 
mi di Itinerarj, di Guide di Yiaggi, in lingua naaiomile'P: 
Inglese o Francese : eppure osiamo fi^noamciiti aAlejirf y. 
che non sard:>be fatica gettata al velato la Iraduaioiie dd 
Manuale regalato agli Alemanni del doft Netgdnaar,. |mi<^ 
perdUKK^hò le gmde /eoAùóne si estendono eotanto $% gli 
Oggetti di belle atti , e sì poeo sul naMm^nte^ 9k^. par 
ifàMA ^ o t«tta Italia oonsista in Pittmfe, SoaUura « F^« 
brlcbe — o i Tiaggiatori lutti non swno ebki ^xf^H ^ gp^^ 
pure nnicamente occupati di belle arti : il ck^ quanto ^ 
hmta^ dal vero non è qui il biago 0ve provarlo* £ le 
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^r^é scritte dagli e/ram'm sOnd petto mftggiòr |>àH« det'i 
tate da tale sconsigliata màldicehzd^ ^ òhe npn si può ik 
hingo fissarvi lo sgftiardD. 

Il sigf. N^igebaUl' ài couti^ario, senza trascutàflS le arti 
del disegno 9 che purè «Costituiscono taiita parte di gloria 
nazionale, si òccapa béti anche d^ Oggetti che a belle Arti 
non si riferiscoìio ^ e che pia de' quadri é delle statue ìm^ 
tereèsano e devono ititeressaré il massimo numero Aé^ TÌtg<* 
giatori r lìè si getta TAutòre nel fallite Campo della satira 
inopportuna é ^ sài^asmo. Prima sua cura si é Penu^ 
tnerare al botanico ^ al geologo, al teologo ^ air antiqua* 
fio , air artista , al mefdicò , e sitio ài gastronomo ed al 
«^uore saisibiib tjuello che òiàschedutiò di lora potrà tro-^i 
Tai'e di suo gdstò nella no^ti*a peninola. . 

Particola rizzate ^onh, bétichè non suffiòiétiti , le sue 
istruzioni circa i tAetti di viaggiare \ le oogniziiòiii prépa< 
j^atorie necessarie per approfittare de' viaggi^ ed il regime 
dietetico da seguirsi. Égli non dimenticai cpie' medesimi 
piccioK consigli di economia , che d' ordinario non si ap* 
prendono , sé non a proprie jipalle, o per me^isò d' amici 
che gli abbiano posti alla prova. Infine egli spinge la pre-* 
Cauzione sino ad indicare la somtìbià di deiiaro , che con^' 
viene portar seco per acquietai^e le brame dei ladri senza 
ihubverne l' ira , e seifza rovinare se stéssi^ 

Vengono in seguito Una topografia geìieràle d'Italia^ 
ed alcune nozioni geografiche sovra ogni Stato* itt pài^i*' 
colare. Indi un prò memoria storico , dove si risconti*ano 
U date degli avvenimenti itìiportatiti^ i ndttii degli Impeci 
ratori, e Quelli dei Papi^ ottima idea^ a torto abbando« 
nata da. qualche Geografo moderno^ perocché notisi pòs« 
^onò visitare, luoghi emiiléntemente storici^ scftia ptovàr* 

k^xiuLU Staiieffcà j w/. XùJfé .6 
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il bisogno di un cimile pi^o-Q^morìa^ ma quella -del Nei« 
gebaiir noa è forse né completo: ^ nò troppo, ordinato. 

Felice parimenti chiameremo Pidea delT Autore d*a« 
▼ere aggiunti BÌ $v^^ MEani^ale i nomi de^ più celebri attinti , 
poeti , e sdffBfàf^^. it^li^ni delle diverse epoche. 

Altri qi^ri pces^titno» in. quesV opera il rapporto 
delle orfi IuUte«^ colle Francesi 9 quello delle moi^ete e 
delle misuri^ dÀ lunghesz^ay la popolazione delle città, le 
altezze pmicipaU, le strade , le vetture pubbliche ^ i re-» 
gelamenti e 1^ tariSe posl^ali, ecc., ecc. A questi quadri- 
noi, che di rado viaggiando (almeno quando vogliamo 
conoscere il paese) corriamo per le pòste, brameremmo 
aggiunto <|ueUo d^lle fiere e dei mercati , e dei mezzi più, 
economici, e. non tanto nobili di trasporto da città in città*:. 

Infine compie P. Autore questa prima parte del suo 
maniglie con una bibliografia di opere relative ad Italia y 
la qufi^c difficilmente può riescire completa;^ come iucam'» 
plet<x è il Manuàh bibliografico del i^iaggiatore. in Italia 
pubblicalo dal sig. Lichteothal nel i83o. 

,L^ seconda parte del volume in discorsa è costituita 
da un Dizionario al&betico delle città e dei luoghi in 
genere , la cui visita può interessare i viaggiatbri* iù P or* 
dine alfabetiqo ci sembra in questo caso preferibile a qua* 
lunque a1t^*o , perchè quello che pia importa si è di ren* 
dere facili 1^ ricerche. Quanto poi all^ esattezza delle de» 
scrizioni, $i p^ò vivere- sicuri, poggiati alla accuratezza del 
sig. Neiget^aiir. ^ . , 

Ci re4ta a|d esprimere: un voto non nato al tavolino, ma 
suscitato datl)^ esperiens^ di un lustro 4i viaf^ si^ientifi^o* 
commerciali in Italia assunti a diverse riprese, in diverse 
direzioni, : ed ii\' diversi tempit < È qudlo di vedere una 
volta segregate nelle Guide d^ Italia le fpuiterie, che toc- 
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eftiio dawicmo ogni fatta di ¥Ìa^;talori, da <|iìeQi{ che^ 
non interesaaiio se non alcuni grappi di viaggiatori iaJuaiH. 
ticolare. Quindi una gidda buona per UMi aepaiata da 
lo^ ao, 3o, guùk speaiali Tìspe^tàv^m^nte buone pelMo-; 
dico, pel hegeie^ per r« Ecclesiaslioo^ per V Arch^QÌp^ ^ , 
pel Filosofa,, pel Tealjrante , per P Arli^ta , pel NegpjEiaiif^. 
te, eco» ecc. Nella guida buona per tutti si dovreb]3ier0 
( al nostro modo di vedere) ridurre gli oggetti di belle, 
arti a tabelle sen^ descrizioni, e. licitare le cose storiche, 
non però di troppo: aggiungendovi invece i. la notijua di . 
alcune leggi doganidi diverse ne^ diversi ^ stati Italiani, re«, 
lative a libri ^ abiti nuovi ecc. s. L^ m*ganizzazion0 , e no- 
menclatura dei vkq potori, e degli ufficj cui spettano (i)«- 
— 3. L'indicazione d'alcune leggi rij^uardanti non i soli 
eorsi delle poste , delle diligenze , de' velociferi , ma i^uelli 
pur anche delle vetture: p. e. che il vetturino nóu Pje« 
montese entrando in Piemonte deve pagare aS centesimi, 
per cavallo ad ogni posta ^ che il vetturino non pontificio^ 
uscendo da Bologna per ^oUvarsi v^o Róma per la 
via delle Marche ,* oppure useenda di Toscana per por« 
tarsi parimenti a Roma, deve sborsare 6 scudi Romani;, 
che il vetturino, il quale parte da R^ma per Napoli , deve 



(t> CoM eòoU ti Yiafgntore U lìomeneUtora ? diri ehi non usci mai > 
^ ttàNu Ri|poqdiaiaOi> Voi Teuite di Fraudi» ed enti^ando iifgli Stati Sardi 
ricorrete air inundente per farvi assistere in éaso di soperclileria per parts 
del vetturale o d' altri. Se invece toccate lo Stalo Lomba'rdo e ricctfrrete 
per motivo simile M Intendente voi la sballate, altro ufficio avendo Vln* 
tmdenie in Piemoate, altro in Lombardia V J^i'iiKn ti la parola iSìiri^iico 
che in Lombardia indica, on unpiegato minimo de^ comuni, iodica ip Pie-^ 
nonte la prima autorità comunale e^ivalefite ad un primo deputato 
ad un Podestà.. Gbi aa valutare la p^dita del tempo no^ disprenerà ertf. 
Màw»9 il aoétro luggerimMifo 9 favore do^ vis|giatorL 
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dormire à^a notti prinu» di passare Terracma ^ chd ( [^er 
finirla ) il Tetturino non Napoletano ,. se vuole peaeti*are 
nel Regnò di Napoli deve depositare al Portello o a Fondi 
una somma non indifferente per garanzia del rito|nio dei 
soOi cavalli fuori di «Stato. LMmpòrtanza di queste e si* 
mili notizie facilmente verrà confermata da chi viaggiò in 
Italia. -^ 4. L' indicazione de' luoghi net quali e la sicu- 
rezza e Teconofiiia stessa conaiigliano. di antepoiTe la posta 
forzata al lento vetturino*' — 5. I luoghi precisi , tteì quali 
convenga liberarsi da certe specie di monete per iutascame 
specie diverse.^— 6. I luoghi nei quali è prudenza il prov« 
vedersi di cibi e di bevande, per non digiunare i giorni 
susseguenti, o passarli in istato malaticcio. Altre ed altre 
notizie volgemmo aggiunte alle sopra indicate , V enumera- 
xione delle quali , ed i loro ragionati motivi diremo aI-> 
trove: ed in quella occasione daremo in poche parole la 
traccia d'una guida, che instruisca a visitare Italia con 
dispiaceri minimi e minimo consumo di tempo e di denaro^ 
Per ottenere poi nei viaggi d'Italia utilità massima 
e piacere massimo ne insegnerebbero il modo le guide 
spedali, nelle quali , come il lettore s' accorge ^ escluse 
le cose notate nella gjiida generale , ai dovrebbe contenere 
tutto quanto la Italia piiò interessare più o meno davvi- 
cino le varie sorta di viaggiatx)ri. Sia d' esempio l'idea di 
Una guida per gli Ecclestiastici. Questa porterà in fronte 
una carta geografica, nella quale sieno indicati «i limiti' 
delle diocesi , e delle provincie de' Religiosi Regolari , i 
Santuarj più celebri , le Abbazie più famose ecc. ecc. Indi 
nella parte storica delle città capitali delle diocesi si tro* 
vera un compendio breve e succoso della Storia de' Ve- 
scovadi, delle Case Religiose, delle Confraternite, delle 
Reliquie , delle Funzioni , dei riti de' Goncilii o Sinodi ivi 
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gera ano » rapporti tra la popolazione ed il clero, e quelli 
tra il Clero secolare è regolare ^ più le fiinzioni pijii ro- 
moi'Ode nelle varie provincie ^ il numero de' benefizj e dei 
legatL Le opere, recentemente pubblicate in materia reli« 
giosa, i diritti ed i privilegj del clero, i Santi titolari , 
l' elenco dei peccati riservati ^ non che la ricchezza o mi- 
seria relativa delle chiese, delle parrocchie^ de^ vescovadi^ 
dei santurarj^ le n^odificazionf del culto esterno circa h$ 
ore nelle quali si eseguiscpno certe funzioni , oirca i riti 
adottati , circa cento mille altre cose tenute in conto dai 
membri del clero. 

Quello che accennammo per gli Ecclesiastici si ripete 
pd Medici: cioè trovino dessi nel loro Manuale lo stato 
del clima ^ le leggi di pqlizia medica ^' la descrizione degli 
spedali, quella delle malattie dominanti, non che quella 
dei centri d^ istruzione medica ^ la biografia de^ medici il* 
lustri del paese ^ la bibliografia relativa ecc. ecc. Così il 
Naturalista , il Filosofo , T Artista, l'Agronomo^ PAnti* 
quario rinvengano ciascuno nelPapposito Manuale tutto 
che si riferisce ai loro studj ed alla loro professione* 

E chi stenderà queste guide? Non sarauno questi bei 
sogni? . • . Chi facesse queste o simili interrogazioni ay-'. 
verta, che cinquanta anni fa erano un sogno, i giornali 
per ciascuna sciènza, erano un sogno i manuali per cia- 
scun^ arte^ ora sono realtà. Quanto d^ ordinario guadagna 
in ciascheduna sera la laringe di una donna, sia semplice 
anticipato sborso annuo per un lustro ad un giovane car 
pace, e volo^tei^oso ^ ed; in capo a 8 anni avrete non chjCl 
scritte con precisione e verità le S guide ( una per tutti 
e sette speciali ) avrete ancora con usura incassato e ca; 
pitali e frutti. 

G^ DansL 
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Sfgiltl de' Principi di Savoja raceohi td Hhuttad per 
órdine del re Carlo Alberto, dal cavaliere Luigi 
iSiBKkmoe da DoMst^lico Casimnio Promis, Deputati 
sopra gli sttidj di storia patria. Torino, stamperia 
Reale, t834; un volume in Z^!" con 33 tavole. 

ihccò im Sficonào hivotù frutto del viàggio intrapreso in 
Francia, in IsvisBzerà ed in Germania per ordine del Re 
-Cai^o Alberto, dai signori Gav. Luigi Gibrari^» e Domenico 
Càsiiniro Promis. Questi nomi suonarono già più volte al* 
r orecchio de' nostri lettori e ne è grato ripeterli annua» 
ziando un^ opera che giova alla storia e accresce la loro 
Vinotùanza. 

L' opera è divisa in due parti, neUa prima si discorre 
liiitorno alla materia dei sigilli , del loro uso ^ nella secoa* 
da si dà la descrizione ^ tutti i nuovamente . raccolti t 
sarà facile argomentare del merito dd lavoro , óve si ri» 
cordi la variata erudizione dimostrata ndla storia dei tempi 
-di ìnczzo da Gibrario nella sua storia di Chieri e nelle 
Viéeirche sulla Monarchia di Savoja, e ove si consideri che 
il si^^or Promis è conservatore delle medaglie del Re e ohe 
sta illustrando^ 

'^""^ La prima parte spartita in diciotto capitoli può con* 
sfdèrarsi un compiuto trattato intomo ai sigilli. Si tocca 
'àéìV uso antico degli anelli da sigillare fino a tempi di 
mezzo , e come V impressione di consueto èi facesse nella 
cera, e quindi si enumerano i varj sigilK ade^erati in Sa» 
toja. iMa a che valevano i sigilli? a dare autorità a un 
attoi a teuer liiogo di segatura : per cui si ponevano o 
in presenza del principe o del cancelHere : mancando il 
'^ùicelliere, che il custodiva, si ui^ava il sigillo privato ( Si- 
fuetum) proprio del Sovrano, talora di quello del consi- 
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g\io ddl gtiidiee: ndtte cose diplomatiche, conchiiid 'gli 
accordi fra le due Potenae, màndavasi un grande di Stato 
a aigiUarli, t prescrìTcrasi il termine in cui dovevasi porte 
^presta ratifica : però una carta a cui fo6«ero amarriti i 
sigilli non perdeva d^ autenticità. 

Si fecero i sigili di diverse materie, d^oro, d'ar- 
gento , di piombo / la repubblica di Venezia; e ^ella 
di Lucca ottennero, la prima dagli imperatori' di^ GoeMaoti- 
w^li,. V alba dal Papa Alessuidrp II di sigillare iti piom- 
bo. Pare che nessun principe di Savoja adoperasse ^esta 
materia, ma bensì usassero una sostimxa di cer9 che ^i 
rendeva dura come pi^ra: questa poi era <ii varj colori. 
La forma de' sigflli era di consueto rotonda , set>bene ve 
ne abbiano de'^ parabolici > degli ovali, e in isp^cie queili 
delle donne dopo il 'seoolo XIl. Rari sono i «igilli quadri^. 
i triangolari ,> pentagcmi , ^ ottagoni , : coronati , trifoglie^ti , 
spatolati, non usarono gli Italiani, ma i lledes^hi ^ in Sa- 
voja 4ja iK adop«»vano invece alcuni cogU orìi rilevati. 

I sigili! sono o affissi o pendenti al docni^ento, con 
cordoni e fettuecie di vario colore: nudi , o coperti di car- 
ta , o chiusi in iscatole di legno, e dopo il secolo XV di 
latta ^ i Visconti li chiusero in eleganti teche di ottone^ e 
nelr archivio di corte a Torino se ne conserva uno del 
i386 recinto da ihi cordone di paglia. In .quanto alla 
grandezza ^ sono grandi, mensam , e piccoli, i primi isi- 
gilli di maestà , e sigilli equestri. ;Que' di maestà reCteo 
improntato il Sovirftno effi|^o di faccia , con abiti ed . or- 
namCTEli reali, seduto sappia un trono collo scettro e col 
l^bo fra le numi sfi>lgeKe|^gian(e ^ insomma ccfgli attrt* 
baiti cMla reale od impemle.'^l^tà: furono lutati smohe 
da' re e da' princìpi, come "mio del cotte di Fiandra che 
si fece effigiare sedato nel 94 i» Chiamaosi di maestà an- 
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ohe quelli ove il personaggio ò in piedi ^ ma sott^ \m pa« 
^lione con inségae di supremo podere. I sigilli equestri 
«rane pvoprii de' sovrani, non inveatiii del titolo . regio , 
anzi de rei medesimi , quando provvedtaano sopra negosf 
d' uno Stato ehe non portava titolo di regno y e che non 
fiiceva corpo col rimanente del loro dominio, siccome la 
Normandia quando obbediva ai re dMùghUten^a^ e fino 
a' tempi mòdertii il Delfioato. Questi siìgiUiy come ne da 
indisio il nome , mostravano il Sovrano V cavallo,, posto 
di profilo guardando per Tordinario a destra. Era armato 
di tutto punto siccome perfetto cavaliere , teàeva con una 
.mano la spada sguainata 6 la lancia, colla sinistra lo 
9Cudo, e sopra la testa dil cavedio, e sul- cimiei'0;dd[ ca« 
vdiere e in altre guife nÀ campo, le anni e le divise *d^ 
Sc»vrai|o leggiadramente si collocavano. -^ 

. I Sovrani prima che fossero aretti cavalieri non usa^ 
vano sigillo ^equesb^; questo grado {mi non era dei soli- 
cavalieri: oltre qui gli autori si fanno luogo a dare, i rìtj 
deir .antica cavalleria , descrivendo prima il modo eon cui 
si facevano i cavalieri bagnati , riportando quanto disse 
leggiadramente il Sacchetti^ ò non meno leggiadramente 
narrato poi come si privassero di questo grado* 

Tocchiam di volo queste cose perche forse note ai 
nostri lettori, per parlare più distesamente della storia che 
qui si reca intorno all' arte 4^11' intaglio a proposito dei 
sigilli , e siccome bono rioerche affatto nuove giovi udir** 
ne le parole dello storico. Accennato che il più antico si«i 
giUo dei principi di Savoja è equestre, ove è rafB|purata 
Uberto III a cavallo eoa una lancia a pennoncelio . làell^ 
destra, nella sinistra uno scudo, osserva: -^ Quest^opera dell% 
metà del secolo XII fii condotta con .ninna int^genzH 
ddl disegno rispetto alle figure che som golEssime , e aic^ 
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come abblam potato asterrà iv. ìq mólti archi vjcss«;i'U) 8tato' 
^ticralmenèe a quella iìtà. Comincia viino ycr$p il fìiiir di 
quel secolo a lavorarci coi^ molto maggior pratica^ dei 
buoni pi-iacipii dellVacte^ alia la .diSei'euza che abbiam 
notata tra. questi, e quelli, in cosi breve periodo d^anni, è 
tanto grande 9 che siamo entrati in pensiero che que^ ra- 
pidissimi progressi siano dovuU a qualche colonia di greci 
artefici Venuti a cercar fortuna nelle terre di Francia. Que- 
sta clifTerenza è notabile da per tutto; ma V abbiamo spe- 
cialmente osservata in una serie di sigilli de^ CQ^ti di For- 
calchierì^ che ^i conserva nell'archivio della 'prefettura di 
Marsiglia. -. • 

Al tempi d'Aimonq e d'Amedeo VI Fartè dell* intaglio 
pervenne ad alto grado di perfezione. I sigilli furiati a 
nicchioni di «esto acuto con bel garbo , condotti o vaga- 
mente scompaititi a cornicetti e giri di squadi*a di vario 
andamento^ con diversi innesti d^ animali, di mostri, ed 
altre leggiadre fantasie, co^ fondi rabeschi ed ingraticolati, 
e con molte altre guise 3^^ ornamenti lavorati ora d^n. 
tocco franco e leggiero , ora con grande amore di finitéz- 
za , fanno un bellissimo vedere, e mostrano pix>fonda 
scien/a dell' arte. Maiuoria de^ maestri che l'i intagliarono 
^on abbiam ti*ovata nessuna. Solo sappiamo che per Io 
più si lavoravano a Parigi od a Londra. Ciò non ostante 
fin da^ tempi di Amedeo Y le arti del disegno erano in 
onore in queste parti; imperocché un contemporaneo 
e concittadino di Giotto , Giorgio de Aquila ave\a prov- 
vigione alla corte di SavQJa. Mei i3i4 dipinse ad olio nel 
castello di Giainberi , poco prima ristaurato poi in quello 
dei Borghetto ; e in molte chiese di Ciamberi e d'altre 
terre, ed infine nella cappella, chiamata de' Principi, in 
Altacomba edificata da Aimone* lu breve egli passò la nu-* 
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glior parte della stia vita in Satoja , ore morì nel 1.34^) 

ed è probabile che ri lasciasse de' suoi creati ed allieTÌ. E 
forse ne fu uno quel Giovanni di Orandissono che lavorò 
insieme con lui intorno alla cappella d'Altacomba ed ap- 
pena si spiccò da quer lavoro . nel i34^9 ^ chiamato a 
dipingere la camera del Conte nel castello di Cbillon. Nel 
medesimo tempo un Giovanni Pomeri di Pinerolo s'affiiti* 
cava nella cappella di Vigone pel principe d'Àcaja^ e pit- 
tore di bontà ragionevole esser doveva costui j perocché 
ventiqu^ttr' anni prima era. stato chiamato a lavorare del- 
r arte sua nel castello di Gentilly, che i* Conti di Savoja 
possedevano con alcuni altri nelle vicinanze della città di 
Parigi. Nei i363 un altro dipintore aveva provvisione nel 
castello del Borghetto , residenza estiva del principe; Gio- 
vanni di Lione nel 1875^ e quattr' anni dopo uiia dipm* 
tricè chiamata Margherita pennelleggiava figure per ordine 
di Bona di Borbona Contessa di Savoja. Infine nel princi* 
pio del secolo seguente Amedeo Vili chiamò da Venezia 
per suo pittore Gregorio Boni contemporaneo di queir An^ 
drea da Murano che fu, secondo il Zanetti, capo e mae- 
stro della prima buona scuola veneziana. — 

Oltre i sigilli accennati enumerano gli Autori, i si« 
gilli mezzani e i signeti o bollette , de^ quali se ne ave- 
vano de^ ptccolissimf-e alcuni Principi portavano seco. Si 
inventarono pure i contro sigilli, per assicurare i primi, e 
il più antico è del secolo X : alcuni li divisero fino a do« 
dici specie , e gli autori li riducono a due , cioè sigillo 
avverso o rivoltato, che offriva un impronto di grandezza 
eguale al sigillo, e quelli di minore grande»/ a del sigillo 
vero. Gli autóri corredano le toro asserzioni con gli esenipi 
de' diversi sigilli e di diversi secoli che noi lasciamo ^ rir 
mettendo il lettore all' opera , amando piuttosto di darne 
la parte filosofica* 



Digitized by 



Google 



9^ 
Dal discorrere dei sigilli e delle impronte- loro ^ eb^ 

cóme ognuno può immaj^are sono sovente o ritratti , a 

imprese o motti , glk autori scendono a pariare intorno 

air origine e alP uso delle armi gentilizie , delle imprese 

delle divise,, e giovi qui pure udirli , giacché la storia 

parte dai monumenti j ed essi toccarono a quel ramo a 

«ui forse meditava nella seconda parte della sua opera il 

sommo Bianchini. -^^ % diletto naturale alla mente del 

Tuomo il piacersi d^ emblemi, e perciò troviamo quesOuso 

Ialinamente disteso 'appresso alle colte nazioni ^ e le due 

|ùù famose dell'antichità , là Romana e la Greca , in inolte 

guise le adoperarono , e massime negli sciidi , nelle hsiUr 

diere e nelF elmo* Gli emblemi scelti da un qualche rino» 

mato guerriero, e con qualche egregia prova illustrati e 

perciò conservati o rinnovati da' suoi discendenti , e dive* 

nuti per tal guisa ereditarli dier vita alle armi gentili:6te 

la di cui prima origine ^i vuol riferire, a festosi tornea^ 

meati : di cui gli Ottoni rallegrarono nel secolo X la sei» 

wsa Germania (i)^ e che si moltiplicarono ed ebber forma 



(1) Si bramfrebbe di stpere che cosa qai iptrnde sotto il nome <U 
armi gentilizie. Se per caso si volessero abbracciare gli Stemmi oon po- 
tremmo aocordare la loro prima origine si debita riferire ai /estosi Tornea^ 
menti di cui gii Ottoni rallegrarono nel eeco^o X la selvosa Germania, I se« 
fsali degli Stemmi ti scambiano aolle insegne. L^uso loro si vede risalire 
ad ttna più remota anUdiità e ciò ùm anche sulle medaglie p«*r esempio de* 
gli Etroschi e dei Cartaginesi che avevano per insegna il cavallo. Vorremmo 
diuiqae sapere che cosa intenda PAntore sotto il nome di armi gentilizie, 
Uè qui dir si potrebbe che nelP antichità si presentano gli Stempii deHe 
éMk e delle nazioni sole, perocché Sfarsiale ptfriò di Stemmi gentilizi nel 
tanto conosctnto suo Epigramma che comincia coUe parole StemimUa quid 
froMunty quii prodest pomice longo sanguine eenseri ecp Parimenti certe 
insegne vediamo anche presso i Greci scolpite sogli scudi dei goerieri. A 
fronte pertanto di queste notizie di cui fino il ^lebre Hobbes li occupò 
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distìnta nelle crociate che s' iiiti*apre5ero per isfatigaT« 
quella mi rapo Iosa terra di - Patestiotà d^lla cotita mi nazione 
Ide' Barbari , e nelle varie guise d' lÉmeggerie , che per 
soddisfare agli spiriti guerrieri ad un tempo ed amorosi, 
cominciarono a tenersi per tutta Europa. Il leone di Fiati* 
dra si vede nel sigillo di Roberto I del 1072; la croce 
pomata e traforata di Tolosa si vede in guellò di Rai^ 
mondo ài S. Gilles nel 1088 ; ma esémpi di tanta anti* 
chità son rarissimi^ né cominciavano V arme gentilizie a 
comparire con qualche frequenza né' sigilli , o per dir me» 
glio ne^ controsigilli , dove pruna furono ritratte, che versò 
la metà del secolo XII. Ludovieo il Giovane è tra i re di 
Francia il primo che ifel contrasigillo ne mostri Parme 
gloriosa de' gigli ; e tra i Sovrani di Savòja il primo a di* 
visar d'una insegna gentilizia il, suo cnntrasigillo è stato 
il Conte Tommaso, e quiesta insegna è P àquila. — 

Detcrminata P^raie della casa di Savoja, che ftì pur 
anche una croce e datane la storia, accennano la positura! 
degli sèudi, degli elmi nelle stesse armi, e come vi si ttnÌ9> 
sero la testa alata del 1 «eone, la corona, i sostegni. Ma negli 
stemmi vi erano pur sovente dei motti. — l cavalieri che 
avevano nella loro signoria un numero di vassalli sufficienti 



nei 9UO Lttfi/ithan^ noi bramiamo uno schiarìmcnta per intendrr^ coom 
rorigine cli*lìc armi gentilisie ti posta riferire al secolo X ed alla Germao 
nia. Certamente, noi Tediamo spesso sormontate dette armi da mi paio 
di grandi eorna, parte acuminate, parte (roneate «he ricordano il -merito 
«Ielle cacete esaltato in germania.. Nel Cloerio poi, o nel Cellario, se mal 
non mi ricordo, trovansi ìe fignre di vecehf Germani còlla pelle e colla 
coma investite sul capo a modo dei nostri diavoli. Non avendo noi faU# 
studio di proposito su questa partiooUrità desideriamo, ulteriori schi^iri^ 
menti su di questa notiiia storica. 
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éecòbdo le consuetudim de' paesi , per alsdr bandiera si 
rappresentavano prima che s'appiccasse la zuffa dinanzi al 
capitano dell'esercito e lo ricercavano , die gli piacesse di 
dar loi^o facoltà d'aitar bandiera dicendo^ sé procedere di 
nobil sangue, ed aver per la Dio grazia numero sufficiente 
di vassalli, allora porgeano al capitanò il pennone delle 
.^irmi loro il «quale moriva ii^ punta, ed egli facendfjsi por* 
gere un coltello lo spuntava sicché ^rimanesse quadro, e 
dicera loro : togliete la vostra bandièra, e sia semjure in 
luogo d' onore con voi è co' vostri vassalli , e così -^Dio 
v^ ajttti. Costoro si chiamano cavalieri Banderesi,ed erano 
-i piik riputati; i conti ed i marchesi conduceano pòi alla 
gueira non solo una, ma molte bandiere* Ora tutti quelli 
che alavano bandiera averano un grido per raccoglier la 
g<ente che militava sótto a quella , per ispingcrla avanti 
nella zuffa, per far capo nella ritirata; perciocché es« 
sendo alle volte le insegne di diversi baroni l' una dall'ai* 
tra poco dissimili , e non potendosi per la lontananza o 
ptT V oscurità discernere , e altre volte essendo nelle mi* 
schie lacerate o perdute, era mestieri aver un altro ricono« 
scimento, e questo fu il grido. 

V^aveano varie sorta di gridi, ma i pi*incipali eran 
due. Gli uni chiama vansi d' invocazione^ come fu quello 
usato dai re di Francia Montiotb Saint Denjs ovvero No- 
tes Dame ; gli altri non erano che i nomi di quelli , di 
cui si seguitava la bandiera ^ accompagnati talora da qual- 
che aggiunto d'onore: come FLAsmas kv moblb conte. — 
Quindi con bella erudizione svolgono tutti i varj motti 
e loro significati — 

Toccano poi delle divise , che erano di due sorta 
semplici e colorate^ e della universale ai migliori cavalieri, 
ci'4i r immagine di S. Giorgio. Quindi peregrine ricerche 
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<« notizie $iil vaq aikloblM « abiti di que^ «ecoli. fiitonUkti:* 
poscia ai sigilli parlano dì quelli d^ offizio e dei simboUcii^ 
€ degli ultimi recano impronte che pare avessero qualche si- 
gnificato^ come quello di Amedeo YI che areva un'aquUa. 
od uu falcone che ha il capo e il collo, nascosti entro ad 
un elmo chiuso di torneo^ . cimata d' un, teschio di leone 
alato j e sostiene cóUa piota, destra, rialzata una bandierm 
col solito contrassegno della croce. 

A questa prima importantissima parte ^ tiene presso 
la descrizione dei sigilli dei - principi di Savoja iocon^n*; 
dando del 1078 fino al saoc^o XYI, e questi sono 209: 
descrizione fatta con parsimonia , sToltf tutti i nM>tti e le 
parole, e sigla, accennato a. cui appartenessero, sicché si 
vien quasi a darf una rapida icnografia de' Prìnci^ Sardi, . 
Finalmente, ove il documento ne presta occasione, se ne 
deducono notizie spettanti alla storia pubblica e civile^ e, 
numismatica. Tutti i sigilli poi sono pubblicati in 33 ta* 
vole, disegnati e incisi da Lorenzo Metalli , e in questo 
lato vuoisi dare all' artista una lode speciale, di avere 
esattamente disegnato il sigillo come è in latto , renden* 
done quasi un facsimile, con quello stile or^^inale che ha 
del suo tempo. Questa lode, giova dirla e ripeterla, per- 
diè è pur troppo mal vezzo de' disegnatori e .degli incisoci 
ri ^ quando copiano monumenti spettanti a tempi barbiarv 
di i*abbellirli, accomodare lo stile ed en^mdare gU e?r(^. 
di disegno. Quindi l'opera che annun^ansH) può eiuper^^, 
ad un tempo sussidio alla storia, all' araldica > C; im^oi;?) 
tamtissimo documento per la storia d^dle b^U^ arli^ iu se-? 
coli che è poco nota. 

Tale ìi il modo con cui i sì^ori Cibrario e Promis, 
rispondono alla generosità del proprio re per illustrare la 
patria storia. Essi mentre scriviamo, visitano gli arclyvi. 
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del regno Lombardo- Ve&eto e eerto In breve arremo nuovo 
ai^omanto a pariaré di loro. Sappiamo poi che il ca^a* 
liere Gibrario ^ in. questi viaggi ha raccolte molte impor-. 
tanti notizie spettanti alla storia delle arti, e de^ costumi: 
de^ luoghi visitati e degli altri Stati dMtalia : confidiatnóv 
che queste preziose osservaiioni, ei non vorrà timerle sola, 
per sé, e per gli amici coi quali si compiacque con£érirle. 
domesticamente^' ma ne vorrà farne dono alla patria comune, 
o in un'opera lunga o in separate memorie, pubblicate in 
qualche Giornale: la Statistica che tenne presso ai siM)i^ 
lavori y certo avrebbe ^ gran ventura il fregiarsi del suo 
«tome* Defendente Sacchi* 



Sui mezzi atti a impedire i danni che possono prove^ 
nire dal commercio de* Cereali del Mar Nera, in 
occasione del Ubero passaggio del Bosforo. 

( Dal Pi^ogresso di Napoli ). 

lyjLentre il filosofo si rallegra della pace conchiusa i^ la 
Russia e la Porta, il politico, calcola i.mali che essa, al« 
meno pel momento , ha evitati alP Europa, Una classe più 
numerosa créde di trovare la rovina dell^ Italia nel libero, 
passaggio 4el Bosforo^ Sin dal i774v^7^^^ ^ 1792^ epo- 
ohe in cui la Russia ottenne^ prima là libera navi^zion^ 
del Mar Nero, poi la «essione della Crimea e del Kibou-^ 
rano ^ e finalmente il vasto territorio collocato Uà il Bug» 
e il Dniester, gli Economisti italiani e francesi furono di 
avviso, che il còmm^io de^ grani della penisola italiana 
sarebbe cessato . e che P avvilimento di. quella derrata 
avrebbe impret^ibilmentè prodotto Iqi decadènza della no* 
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stra agricoltura L^ arrivo delle scanagke id Mar Nero uri 
r^oi, 1801 e i8o3, e ^eciaitnente nel tSiSe, i8i7,ed 
il decadimento di questo genere do^^O' tal epoea, segnata- 
itienfe nel 1818 e 1619^ ha sempre più confermato il 
yaliciato d! ^neglt £cdòoiiii^ e la credenza popcdare* 
Altri di un'imaginaEione pi« ardente vedono neUa irifor**» 
ma deU'Bgitto e delP Impero ottomano altre sorgenti di . 
disgrafia per V agricoltura della nostra penisola ; né i lorò> 
timori si arrestano ai soli cereali: la riuscita degli oliteti 
é delle viti in quello contrade, già loro fa tem^e una. 
molesta concorrenza che alla fin fine ^secondo loro, cii 
farà torto ne^ pubblici mercati. Una opinione così g^uera^ 
ijtzata deve necessariamente riuscirle dannosa alla ilatìoàe 
che vive in tale credenza.' Ecco ciò che mi spinge' a ri" 
correre alla scienza ed alle osservazioni y convinto scorno 
sonO) che il primo servigio che la scienza rende all^uma« 
nità^ sia il liberarla dalle false' idee , e bandire la supei*- 
atizione, i pregittdizii , gli errori e le chimere^ e dopo di 
averla consultata, mi sono animato a dettare questa breve 
memoria, nella quale m^ ingegnerò di provare: 

i« Che essendo -i nostri grani di miglior condizione e 
di maggior peso di quelli del Mar Nero ^ hanno . maggior 
prezzo; e dando noi al nostro commercio una maggior 
latitudine, non dobbiamo temere la loro concorrenita^ 

^ 2. Che quelle contrade della Russia fecendo piw)gre«si 
verso lo stato di civiltà, debbono vedere aumentare le loto, 
popolazioni ed i loro bisogni, in conseguenza ti itostm 
éómmercio deve aumentarsi, e quindi sarà causa di non 
stra Crescente prosperità; " ,: '. 

' 3. Cercherò indagare quài me/zi dobbiamo^ usare pei 
. itianJèiìcrè la .nosti*a superiorità ne' cereali,, e trarre diag^ 
*for pj'oGit'o dai crescenti bii>l)gfti' di quei pnpirfi.^ 
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. l grata pi^T«nien^ 4fti Mai* Nc«o \<»Mitr{i9gdttO':or4i««> 
ttariamwte ti^tW Dàiriganiofic, u|i fort^ c^caMaiiKM^o .pp;o;f 
dotta dal lungo viaggio, • dalla iepiei^ membrana di «ut 
sono vestiti , e dalP essere nat^i*almeate as3S|i porosi. Due 
cose da ciò provengono , una sensiBile diminuzicmc nel 
quantitativo, ed un d^radamenlo nella qualità. I i^tonimer-J 
ciotti 'pratici 'euleodanó fowéi f i#awta iiza nel paragone coi 
noi^i granì al .deéìaO!nl€pci cU yaU>r^ pcir (<xm tomolo^ 
oltre di che bf(iino un si^kut^ ,dÌ3gù^tc;yo)e al palato ^ per 
i^ che non possono adoperarsi pel pane di lusso e perule 
paste ^' ma Servono alla mischia di cui si fa il pane pei 
poveri. Queste ragioni fki^aniip A , ''che sen^ft ' uhà notabi- <' 
fissimtf^ differenaa di preluso , n^ potranno sostetteiw fmn* 
mai il paragoolB;4e^ grani d^Italia, e specialmente de^ no*» 
stri, clic fra quelli d^ Italia^eno forse, i. migliori. Il peso 
de^ grani i il seguente. Si vedrà quello di Odessa e iìlàr 
Nero esserié 11 più leggiero. 

Présetitò ipcsi de' principali grani che si trovano net., 
commercio ragguagliati ad un peaò' medio in uso- nd Re^» 
g^o di Napdli. _ . ' . i y.-: .^ - ' 

Qv^no di Odessa e Mar Nero -Rotoli 4^^ «tnc^ 17 «/.* a 
43*29 1/3' per tomolo napolitano. 

Bannato . . ♦ . . ' . . • 44- '7 ^<^« 

Cremona . .* . . ... 44- 26 i ;3 id- 

Pavese 4^. »r iy3 idt 

Piacenaa e OltMlpadimo . 4^* , 28 M^ 

Ancoii^ '- ;..•.. . * • 4^* ^9 id^ , 

Milano (1). ...... 46. t5 id, 

Napoli e Sicilia Pùno per l'altro. 47- i^' 

^ 1 1^ / 1 I ■ I I II m .. ' " ' ^ ■■■ ■ " ■ '■■■ ■■ ' ■ 

(1) Diamo U, riduzioni dty ptn e misure fn tuo nel Regno di Napoli 
eoi péMÌ • €OÌk migure nuo*^ affinchè ognuno pofsa fitr» i suoi cajfcolé. 

Jh*o girpèto I , eont^*o .*m 100 rottoli aa kilogrammi 89,10» // rottola 

1,' ' . ■ , ' ^ "^ once 33 \fi napòUtant am.kito^, 0,^91. 

Misuro da gràmff jeorro «■ 36 lomoìi mm htctoUtri i8,4l- ^ tomolo «ì 

dit^idM ah 94 ii^i»M^ ^ è tguai» AaN. o,5u5 
Arr Au. Siatisti^a ^ ^l XLIL 7 
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Il peso dato ai nostri grani è ad «a fermine m^clip , 

pet^è <MÌ tm ^generalnente rclw i «[rani ftfdii aMi^- guanti 
fiàréiki peso ^^5ò rotoli per tl^nurit^ MpèlftUttoc 4p»« 

<iialqseate i gustili forti di Sicilia \o driitiò doknttnedietite. 
II (cpstp 4^ grano di Odessa ridotto al, minimo prezzo 

è 41 A^ffUfn^ f . 

J^jpo«93itoparrOint'*9n<i)oni)poli^ 4^;^ Ifi^ 

Tìrtftsfi^éinò e noi^i^ per otftti t#iiMÌo >dtie. ^ 95 ffim 
tJieci per c^tltò iàHft perdita d^Uk qualità ; 

4e| grano,. copie si è detto due. ,. • • • • ' i4 ^/|0 
{i^ue ,per ccentò jw fsp^s^ di ^;9^i»p|ina. . 

Due per cento per riséUo 'di mare ed «a* 
sicnrasrioné miirittilna • ^ .•/•«» • d Sfiè 



Tot^p per tomol<!^9 ducati . ^ ^^.6^3 circa 
"^ Biao§»a aFYaBliBr ohe pdi iptasente ealpfìlo. i9Ì mn^t^ 
tenuto ai prezzi più l>assi di primo còsto, «l'fpaioimo .^ 
noleggio-, al a per lop pe^ 1^ spése di quM*antinA eicom- 
ndission^ ed al 9- per lòo per fischio di mare ed assica* 
iHf i^^ )9narittima, mentre il noleggio dovrebbe Pj^^ftV^ cai- 
oélalo.a carlini .S il tomolo., attesoché i l.egi|i : ^Mi^gando 
«el Mar 9f ero , eempre perioolds([^« <^mtiinato«la^araniazioQÌ 
<^ntinué di venti , sono soggetti ad essere dannegj^^i nelle 

« '■' " ■' " " ' ''' '■ " <■' " ■ ' T p-t *9 i " i f v ( m. ' I "i ' ' j ^ 

MUmio. 
/I fascio crntUum a» loo libbre ghotse #» kilogran^mi 'fi^^'Bmt ostia la 

'Ubbra groaa bb kUbgramnti o,7(h5. 
Il moggio dà 8 Biaj/i^ là kajo da 4 quariaA mb htttàìhH \ Jffi^^. 

Dunque il rottolo è lib^ gréste ì,ì6 «■ oiMmno iibbrt grotMt i onem 
^ ija. «B La Ubbra gtotsa è rottolo o,^ , éssiwò dice 39 iMfò&bMfei. 

il Umotoe mggia 'o,^5 è» òsjiano moggia — «!«/« ^ ^«toitaW S i|5* 
fi moggio è roUpìa ^fii ossìa roilótà i,' Utiùre ào 3/5. ' * . 

^ ' ' *.... ..^ « Il CompHatorc. 
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UUfUi <%8taiidb to'»torttiae at^ ll a ^ 

adi nmtM M 4ra|ti)»»^«Mui•0É quméo iniiietil paMiiggìo^at* 
«MM 1^1» «k«4l ià# 5»ie9MMe poHliÀo itemiaci Jid «i^ 
MvdUMli €i8f qtMÌfaMiM i tritìi A cioaininitou diurrJM 
Ikff^ eMéiNi "éaklolAti él 3^ ffiPfOifclo, pwnht i^ gna|i 
fcaitM t i i é òyiQ e ìhAmì«é «tt*i uli Mg^iiHiiiiiM ^ por w^ 
M% d" itftflii q«aUa/ e -IMI yi(klW qriri>attthMiiÉ^ <CÌaMlié 
IMA «ttton kt ^pm ÌttO|^ >è timoi B h te ^ a»le di oMim 
è 06Mii^¥ar«i<l .grMd a f^nfCmiom^ Okre 4t «i5 4aiat«m^ 
mrfodl «ri^^Éle-al «par ó»iil» (Wto UiiiiitfafiiB , coarid»^ 
tindoii la 4lll^}klftt^ <l«t viaggia^ i perioaii ,alie Viiwotiìi 
Mmon^ iiieiMigàsiìMa^M ilar Hara^ la ^«ifiGèi^a ;alii 
t ^ftttffei 'debbono a^ata hìU/ baiai -éaadi ^ ^% iwiÉai a &ii# 

' ^Ali^tttf cfuéall w^piaaMS<v«I[ aklooio iop^i^iadieÉUs 
Hf *f^irk '-t^ 'à ^¥eLV/6f éi4 Afe» Nàro^ ^ gtanta 4à tpoali tdal 
Maiibtc^nfèé # 4«R^À4liatica^ imwk teudaaii al paeuo. di 
dliè. t* 8<> 41 J|d«M^^ ^^ ii comataacMi aa ttotni -!«• 
oMié. 4S "qtMlÈ^ ^«|7.a^& fida ab' potar 4»* toiianaia da 
l!io*oòiireina /daado^^M^aitMiaiapia anaf^ >aHa adilim 
a^édlMià ) % àge^^staoda^ il^ ao#i^ «aaMupàDÌo, aéaia ^apt 

U. 

•«a 'kagi dal teJoaaà partnatoat a|EpÉ^ '^ {uaafaeaai 
agirtéoll di l|Mi pojp^i daita* Ausala, ip dmàmé i fUk iat 
liaf inigiirii ÌèÌIìm fMgife0làtiM 44 io^ wctaiK aia nlQ . jQp w i 
iti poj^ difìantaii agri«iltàri a^Uidiei haìpoò ;già »^II6 il 
l^ritoo patao ai^h eanriav» daHa eii4ià.:Fc' 
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àA U>ra cQBipMiM fle^gv^UsaxIt Vym^xkmimmlouMbi. 
jfopoimhn^ • dtf ? cajjJtaU v^k^.pf pbhaiiiit «m. JftJ.pffiiMi: 

ftti<8t ;c)ie «ùmfibtaraoÉMr i hr^.kikoffùy^.hetiil % go^« 
menti ^ e M à' UitrodiiH«^ouiM^;Oiaii^:il 4e«iÌ9rì(se.4«v«imi; 
piii r «giaftMMnte, e > <k iiltM»Q il Imm.^Im^J^LiSQIiiiiiMi v^ji 
q[iiet;bifiog»i ééerMce^eìAHoltìplìcat Hihìtà )ki¥>mm) ^(f 
Mie di} cui parfmiiMM ik ipopoktùopM >rf!(iMt<Meii^; 4 
loive: ledale. aUa.;Mvinlft' ideile ^eo^e .di) eift^^ pnifl^ditfavMa 
ad aeoolo i Vii?. Sqokéd IcìffteAdttl cida j^ «gì ,. i •Qwifi4ì| 
iìpìaeerì altoat^^ « dto enum uÌ0«K>U (ftt . ^pihi^ imMMPriì 
Qbegto é/a<ffiiié^4dr mimami»; ii»aìpQiialc, puocdrum ^ 
«omuu la niaggictfé mas$»^Q0él>ifo.di;>«i>diimAti;g 
oihMii ^ie.4iyMla .il la. oiittaiiak t h» rì a »f gi ,d< j m ap«^ umM» 
al^ftuo {fittile {derfeiziòMùaicWOifNll^cmiWQpQmf^ 
gli artigiani, e le altre classi che ,^^§tÌfxfyli;om^ .( #9Kpi: «Pf 
/nidi in; un A«teiàa/di ^xx>gnftM¥A omltk.^à i^^ esl- 

bilaniio. ipànci ildl«^ qmdi^ ^M*^ ì^piot^r l^e^stf^u^QUfsln 
eaibizìoiie iecciteéà il desiderio >di;;tt>de4e). »• ^91^ <|^:jì}|mi|M 
derio diinenrà inpuUo al travagUo^i ^,i{pM^ i^llnv ppd^^ 
tione^tMdft conseguire i m«t» ^ |»rafiWM(^ q|i|ù g^ 
nentù Dà eia j^eoie cha^più kk«»iH)«ta4Ìtoa[#i.ei|$A^ 
il'inai»ato.t':itigmiidìsicé^'>p<tti at GìCsTm^ di. prq4pi?^Bti yàt- 
rie ed offre insoliti piaceri, più parin^fyi^.il iPfM^ViiC^, fU)| 
quistà energìa ed attività, più i prodotti si moltiplicano ) 
più la ricchezza generale si diffonde e si aumenta. La 8om«* 
ma degP impulsi andrà crescendo a misura che crescerà 
la sc^tqa déglii ògj^tti ^ìwH . « . nutu^vi-^hi^ il if^QPtpc^^o va 
intiodx|cebdo-ÌMÌli plopolù Q«i<idi rp«f /nlMp Jell.^n^ 
«telaio ciasedba iiazÌ9l)^^fcrt«^|t.49^^i%¥l|[^ iA>:,;^^f^tiÌ 
oIiiì^f,>dÉ tuMC'lc naàlow^ffd li liM)ìi|de juM^ft^fy^ ij^(^sj[p 
«taUiqncoto db» ^gU.bciphlJdfi fil!|i$9for»«Pfe¥«,v»^.;?^S''<i!^ 
in cui la^ specie umana va a fare le *ue provvisle. 
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foà^iUofBÌàimcrr^auÈm^mmù^ à> tributi Bs^j^à^ui 

tfq^irèiift^ sttbtisk> fittale' pttr^trar dmiaro da^ pobsideirit 
-m colini yi9 lifnri taìaoiBe ^ 'quantità esportabile' de' loro 
ipnoiif^ in màtiì-gma aédvè'^ncara a séonparire'^quellv 

. alraonliiìa^ipaiNlusiooe di >i a a6 (i)^ Podiono quéi *pé* 
pàlti alHiimkg^avn m <[ùei d^^ America aettentrionale , [là 
^pude è dìrantat laoede* di^ubà^gpan jk>polàzionè y e i^ntige 
a^jifneqt^wp «llort8p1[eiidorìs da/Qna naxipne incivilita^, reca 
atf' Enrof» ^q&oltl^ miKoitr; col sua < comtberoio , 'ed é causa 
di- ^mu» imalftowiito considerabilissimo di' tanti prodotti dt 
Europa. Lungi dunque dal temere' un decadimento', si 
i^iiBnl ai oeotrarioì una smova m al eommeroió ^ del che 
aoUb k<^caiabilif t :vanti^ , sapendone profittare. Oggi è 
fibonòicittlo' perii éspericpsa, efae il 'progresso di una na^ 
èioseri' ékusa efi&oace deK progresso: cblle altre. E vera** 
meikte «e:'éi5i'nonlfosse^come tnai< la ispecae? umana arrebbé 
j[K>tèto.iahrànz«r8Ì, sotto ógni rapporto ' nel mo p6rfezi0na« 
Qieailo ? pàrmi'.Aiór jdi dub^MOi,^ che le nazioni .prese , o 
isblsLtaiiiei^ , o tnttè ini complèssi^ ^haii no una' forta in« 
trÌQóeca ehé^ bkn:*dirétta,,è atta a giovale il rpdrìeziona* 

meato , sift sotto à rapporti econmnici , <sia sotto i: inforali. 
La; perfettibilità è! nn> desiderio; idi mi'gUoarar coedizione. 
Passando ' gli uòmitu* dall'acquisto di na.'benè*ad> un al^ 
Irò 9 si veitfca la iòro perfc^tibiUtàó Ma xonie ognun red^ 



(ì) QuettQ fenomeno aecadé per lo più nelU roltura deUc terre ver- 
|iqi; del resto rinnovandosi U colliv^xipne fé iffre perdono il primitivo 
Tigore, e deelinano in modo che la lóro feracilà diventa uguale a queila 
aelleaUrc. ' 
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il faiUiirìn prttèdè g fc^é^ 4iui»» »dÉiÉi fc> rtpflla aq 

4«M««i» b pÓilìtihilllÉ «mM^ Mi éMÌ fll0lte4 È* ti«ik- 

imi' aofe fefigaiio prima^ ée^ Mt^r sii tàmwàfoAì^utéiffÉè 
i hètó «la^' y :t0QUi dU «1» il fÉoymitiro Éngli«nB«U co»» 
AiÉtone »(m ti ^mrtbhey «, Tvobb ■iiiiMimìi ki tii 
im nnlo «tal» <U étttpkKA« ¥i -è dottfM èn» l^gg» èri 
liliuasioae nodo eptrasioii} dbntli dcsU^ soin»y > omm : nèH^ 
«leoetaiche ddlà natimry cioè, dolove & hmogho oppiar 
erMcenté ( ohe si pittò chimahr hoakò )V mMm f&óffimmyé 
d«Ue facoltà ^ midianieniQr pregmaiia dl^ spailo < oioMr^ 
etoè^ftèmeftto di bènr^ di' ^odBbienli) Qneafl ofdin» mok 
mì può* sconvolgere^ uè onnbia^» ^ 

Ila pnma A èmmimàrv ^osto artic<rf'oy r to ag da dar <Hi^ 
étòrià^ gioyiftalt ra aM M éntar r- che W- pagsaKt ihccflfe> il Ma» 
Nero è staifo pw F Iialli> tubt sesfaìilr ineMmaia dr^ «M«^ 
eheuè. Cofigfamto' qhel mare per' la wlatdthr di TaÉiaB^> ài 
Mhir dr Aiof ,^ oflSmiB' pinta eomnUe ài più attive òinn^ 
Bieréio del mondo. Do|^ gì» Egiiiè^ i Fenooiiy t Greèè'e4 
r ÈómaM, ^Itifianl portareéa nb^ basai tenatpiiltcbniHev» 
eie àA Mar ìieim tè pie dìo gradar di ^leadoftey fiMisèdd 
d^a Grimea il eénféo ddté rdhisìiollt'oen M Persia eeèil 
le Indie . pe# mesÈo dal mar Gaépio;^ Una tremenda àtim 
mìtit a danno d^P Italiani ndnsìé ^nel maéé ìk^ %47^ 
sóltola doittinaidiona absofeta dalluf Porta ottoinanè; eeatt 
pérohè 41 oomnaeroià di ^(ndlà eofitradà la pàfializiatQ) ^é 
gli uomini dovettero abbrutirvisi ed i campi isterilirsi. 

m 

La libertà illimitata deir estragone nel comihorcio del 
cercali dojrrebb^ essere la prima disposizione governativa 
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pitr iiQ0 iMierc b wù/c^nt^tjà de* grani iM M^r N^fO.. 
Oin' im qvmto m^l^ona ^ vumtaggi che pprta ad una i\a- 
9Ì0ne il lit>ero , oommw^io de* ^ani^ è ripeterle . ciò cbe 
c^BotMiajia òi mt&jA: naxioAaÙ b^noo cosi ben dettale mcV; 
tev^ sotto «Jl*QC5:bÌQ del goverqo ciò cbe, U gQv^rnp stesso 
ì» GOiiOs^jiKfto da moki a^nt, e che ha saj3y$^n^i}U ii^ia- 
preso. Ma le cose umane sono sempre soggiPtte airkn[>ero 
eie' pregiudiziiy e le più-savi^ \e^gi pq^rtano qujaéi s^nipie 
r impronta di qjoelle stesse che si prqtesfs abolire^ Tale è 
ristora d^e nostre leggi sulP estrazloo^e delle granaglie. 
Si ò ritornai alla libera panizr.azione ^ si è tolto aUe a^i- 
mnistnusioai . civiche il dannoso incomodo di provvedervi, 
9ÌMom)i lolle le vessasioni de' commissarii che giravano per 
le, Provincie onde conoscere se avessero grani sufficienti 
per. lo consumo^ qoa intanto ad onta. che si sieno veduti 
gli. effetti vantf^(giosi di quesli nuovi metodi ^ non abbia- 
mo foi. ui|a ^egg|5 illimiteta^ ferina y permanente , che per-* 
me^e la libei*a. ea^trazipipe de' cereali. Vi sono dei decreti 
t^pòran^ che la permettopo per un dato corso di amii ^ 
e fletti 0ìfiQ ancorai cpn anticipasnone di tempo accorda* 
ti, Gò arreea.du^ danni graviss^nj ai cer^2ili| il primo £ 
qaello che molti abbcind9niinp cj^ueéta coltura, o non la 
perfesionano, perchè la legge non è stabUe, ^ le leggi non 
istabili non possono mai prpdnvre i vantaggi che danno 
(e pennai^ntl Da ^esto proviene che noi mentre, abbia- 
Qio lìbero il commercio de' cereali ^ non ne caviamo van- 
taggi corrispondenti. Sarebbe assai meglio, a mìo parere^^ 
eiie si stabilisse nella legge un dat^ cpto, cioè ^ che c[uancfo 
il grano j^ui^esse pi tu a ducati la il Ipmplo^ ed il gra- 
none a dncati 8, allora si pi^pibisse V estiaxioae^ e come 
qpMino vedrebbe l'impossibilità di questi prezzi ^^ cosi 
ognuno essendo sicuro della non proibizione ^ si darebbe 



Digitized by 



Google 



É impiega4É'e i'iuoi càpiCati per )nigTiWarìe i cWàipl^'fe tnac-i 
éìÀM agricole, è adoUeì*ebb« i nUòvI metodi m^là bòlttira 
dt* granì: quindi admèutando e là qfUaQtiti^ ' é ' U *qttiiBt4 
de^ gi*adi^ noi sareinmo al caso di non tubiere térdna 'cbn- 
corren^'à; Ed affinchè non resti più ombra de* tecchì pre?^ 
giudizi! sul libero éomm^rcio' de^ jgràui , pròfiorrò ^attro 
casi eile possono succedere.' ' ' •* 

I.** Carestia Inteviia ^^ e catesthi esterha^. : ^ 

a/ Carestia intema , ed abbondanza esterna. ' 
3/ Abbondaiua interna ,' ed abbondanza estemut. 
4*^ Abbondanza intelaia ^^ carestia estehia. \ 
JSél primo caso la libertà del commercio mctt'eHi in 
movimento la massa commerciale de* grani delle nàiiòni 
lontane (giacché le carestie noh sono mai universali y, e 
una tal massa si spanderà equabilmente ne* mercati delle 
nazioni bisognose. Ninna pSrte o i>Oca di qne^a mas- 
sa comparirà ne* mercati di quella fni le nazioni* bi^-^ 
gnose ove éienvi i^gotamenti- tendenti a tener ' basso il 
prezzo,* perchè il marcante estero non vudlé esporsi al 
prezzo arbitrario de* govemaiiti. BTè it governò potrà egli 
far da mércimte, perchè non vi è Stato in .Europa che 
possa avere Ufi tesoro in riserva tanto ingente, quanto oo 
ìDorrerebbe in cimili circostanze. 

Nel secondo vi sarà Veramemte libertà ed incoi^ggia^ 
mento pei mercanti senza temere alcun sinistrò effètto > 
stante che è della natm^a del commercio dj portare il ^a* 
pèrfluo ove manca il necessario. 

Nel ter^o caso i mali sono quasi altrettanto grandi 
quanto nel 'caso di carestia, Conviene lasciar libenLl* usci tu 
senza pagatUentb ài alcun d^ib , e tentare ogni altro mC2ZO 
per fcV salii* in una giusta proporzióne il prezzo dcHfe 
derrate. 



Digitized by 



Google 



r^^^^cl quaAo ttoki'*^ da tèinéi-iff là libertà, perctó'fe tib-' 
sW' massa àe' grani siiperflua' si^aìKlrèìibé a riunire jllla' 
niassA europea In 'commèrcio ^ e si dubiterebbe veirsci'Ià na- 
zione eslerìa bisognósa, ed eséendo iXh^ pi<Ì6o!a*fi*azLdiì<j iti 
confrontò di quelfa, dovrebbe limitarsi al' pres^zounivérsafo 
GÒmuney e 'perciò gioverebbe alla tiazione bisognosa, senza' 
far danno alla nazione propria^ anzi quésto sfogò del su- 
perfluo le sarebbe ^tite , rìméttendó è rialzando alcun poco 
i prezzi intemi; né V incarimento potrebbe andà^ 'tdnt* òi^ 
ive da méttere là haiionè nella situazione di caifesHa, pear- 
éhè la massa europea si volgerebbe tosto alla médéshna^^ 
é farebbe ritornare i prezzi ài giusto universale liVello* Se* 
r estrazione si 'volesse proibire , questo non potrebbe fare 
elle introdurre un contrabbando sistematico, it qdale prò-' 
durrèbbe più fkcilmente quegli efiétti che si vogliono evi- 
tare, n rimedio sarebbe peggiore del iiiale , perchè si dif- 
fonderebbe V immoralità còmifierciale, le spese delle finan-* 
■zé si accrèsberébbéro à'dànno del popolo^ i contrabbanda 
rovinerebbero gli onesti' negozianti , ed a fronte della' legge 
diverrebbero essi col fatto i' privati incettatori del genere 
per 1* estero. ' * ' 

Sembrami ' dimostrato che in qualunque caso di ab- 
bondanza scarsezza reciproca fra le nazioni , la infinita 
libertà del oomiherciò , anzi che 'nuocere > riesca Somma- 
mente utile. I governi ed i popoli possono rimanere tran*»' 
quilli su qtiest^ oggetto di tanta importanza , i.^ per il si- 
stema di agricoltura che òggi regna in Europa, a/ per il 
seguente calcolo approssimativo de^ grani che oggi sono in 
ciircólazioné commerciale al* di là de^ bisogni , pronti ad 
accorrere' dóve il richibdón'O' le drcostanze. 

Dahzica esti'ae pét 3,6oò,òoo tomoli napolitani ; dalla 
Polonia per feì Vistola si esttràggònò' altri /f, 100,000; dal- 
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)^ Italia ^ sue isoW |i4i^^ 9 C9it%.d'AffHcii i^,oik^oqj 
dall^ Am^rieit ^a <|aaiitita:.di farina e^oivaUiiie a Iqo^oU, 
9^ooo^opo^ dalia Crimea. e ^dajìl\(i||^tto circsi i5^pp^opo^ 
^OQ qalrolo ,la Franci^^ e la Spa|(iia. ]e,(]Q(all anche sonoi 
in caso di^&ure ^siraiioni. Da lyiesti dati rfi^colti . da vani 
calcoli^ sebbene variabilii si può. contare che la quantità^ 
conmiercialeNcircolante pei mari dell^Curopas^a di 4^^'j^o^o^. 
tpinolt napolitani^ prpnti sempre ad accojTDer^ alla^ diinanr 
da, dfà commercio.^ * , . . 

Il secondo- n^ez^ ^ indicarsi, per non. temere la con*. 
covpsmsi delle granaglie del Maif Nero ne^ pubblici m^vcaU^ 
é quello di. rendere facili le comuni(L*azioni interne: allc^n^ 
ai otterrebbe somma economia ne^ trasporti j e le granagli*^ 
di tutti' i puati de'due reg;nA sarebWo messe m ^circol^^ 
sione. In una mi^ relazione fiitta in Parigi, nel luglio idaj^ 
feel os8<Hr¥are come l' Inghiltem^ avesse provveduto in cpie^ 
sto ^r^Hno di pubblioa utilità, e che questa somma facilità 
dMnteme communicazion^ fosse uisa delle cause della pro- 
sperila di quella contrada ^ come la Francia^ calcasse le, 
stesse orme^ e come la Spagna nelle eaps^ di sua deca-* 
denza potesse annoverar come prima quella di non Mrere 
facili comunicazioni interne. Comprendo benissimo cìie il' 
tesoro di nessuna nazione di Europa è nello stato di . co-- 
struire futte le strade del pf^Qprio territorio ^ ma per la 
costruzione delle stesse non son necessarii gU sforzi gene* 
ro^i dei tesoi:o. Imitanao gP Inglesi, i Tedeschi,, i. Fran-^ 
oesi , gli Olandesi^ gli Americani ^l JTord, il governò 
non deve se non permettere che ^e compagnie de' partico* 
lari ne facciano la costruzione*, e nelle attuali circostanze 
se ne otterrebbero tre vantaggi: il i.^ safjjBbbe quello di 
Qttenere^ etrottivamente |a cpstra»)(>ne delle .strade} il «t."" di . 
perre in circolazione una considerabile m^s^ di capitali ^ 
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MkQrtlcìsi^»^ 4i.2)fVp<^fliUpfi<^ il S.'' poi CiOii«if^<;r«b)^ .i><4 
«Ur lar#ro ad uuaj quMUjt^ 4^ Jn^ivi|i|ii che iie., &q^ J^«ÌÌ 
Finaifneqteruljtimp pa«so jcbjj clovrcJ^)her fa^rp, U , ^.o- 
Terso ; ^er, U prpjperità /de] due rejpoi ni^ er pep, nom.^er 
pere la xMCorreHù delle gfan^^ie^.aè del Mar -^^^ 
nj» della Vistola .. uè dell' ikBiertca% Mirebbe apeÙo d^ lóf 
coraggiiire sempre più il nostro commercio. £ im|iossib«}e^ 
dice i\ sigi|or Modali , &r fiovire V a|^cohura dove manca 
^ cQnu»ercio : £ite ^rire il pQxnmer^io^^re .vedete m|^^7 
biCta tosto r ag^c^lliira» Io ^etti m videro i^^ ^ii^ìfterra 
|M^ma i porta edr il niareiCiOpjeirti ^^n^ivi*^ che |b/ c^^|||^ 
gne di messi ed. axmenti. La Toscana.. prima . di , essere i} 
paese d^lta^a meglio coltrata apri a^gjli esteri il portò df 
LivonM>* Pisa^ Siena e- Firenze nell^ epoca fo^l|a];iata del 
secolo decinu><{piinto Airono c^mo^ercianti. II commercio pu^^ 
don^e accrescersi . ancl^e sem^a ra>nto del^^ agricelf ara | 
quando . al cQotnuiio «jucsto non può progredire seu^ T^ 
)«lo di quello» 

FenlinamÌ€( tuccAèn. 

pssJsaTizioziBf 

Con ^era pompijja^nga , osgerviamq cUe il sig^ Marchese 
Ferdinando; I,ittec}i,ej)i/ concorre con npi nel dissi|pare il tir 
mov panico eecitafo in Itfdia dalla c^oncorrepzfi del frinnenio 
msso non ha molto impipyyisaiiiei^fe. opn^parsq nei i^ostrj 
pcnrti; In quelli Annali, aifep^ jici xifjeiiXo la storia dei;r 
V origine il favata imprcfirvisi^ta cpltnra^^ ci ve^pe fatto ^ 
conoscerìp che pnrfmepte l^t^t^ua^.e. tr^infitorìa^ »^ pi^JA f^$f; 
pomu Bai^inientare di^^U c99iviene) ^oipe iu ^if aifiofato 
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m qMtM Amiali', cti^ CSaitteriW n laìpénTtriciei dì Itàtithi | 
^rimando' di VédèTCr.profitainèAtb^soi^èk*e1aMVi^^ btK« 
gate , concedette ai stuoli ^òssld^nti £ ìbòscM di lagtidrtké 
gli àlbén e bonvertirli in fabbricati. Mft 'efsl, ' àbùsaindò 
détta imperiale cobcessiòtié , fecero grandi tagli di detti 
bòschi, mandando a tendere la' legna nel pòrti' dél'*Bàl^ 
ticò/Avrertitò il governo di quésto abusò , pro&H tagli 
successivi e ordinò che i terreni disboscati fossero semi! 
nàtì a fruménto.' * .. i •.. r ^ .. , 

' ' Da quésta esposisioiie di fatto ,* èra cbiàrò il' ^dé^l 
cbe' la coltura del frumento russo improvvisamente eònn 
pktso non èra effetto ' del natunde, lento e còirtinuo pro^ 
gi^esso ' dell^ inciviltiiientò' nazionale, ma che la sua radice 
iera fattizia e transitòria. Dicesi anche transitoria, perché ^ 
come fur avvertito da nói hi detti' Annali,' crescèndo a 
bel beilo la |>opolazione àvtébbe sicuramente' abbisognato 
del fhimento per sussistere, talché il sempre crésceste con- 
torno' interno^ avrebbe 'siiccessiv^men te diminuiti il. super«- 
fluo da trasmettersi nei poHi stl^aniériJ DWItronde poi la 
forza riproduttiva del Settentrione non è per s'è tale' t]à 
potere IbttaVe i:iofIa ' fecondità del suolo italiano, talché 
alla fine dei conti' Ik Rusda dovrà essere contenta se avrà 
quanto, basta per la sua sussistenza. 

Saviamente poi V illustre Autore ha avvertito che la 
quiàlità dei frumento irusso no^ ' pu& ' sostenere la concor- 
irèn^ deiritàiiaiio,' e'sjiecialmenté'*9èl celièbratò deifi Pu- 
glia/ Dai saggi deV frumento rù$yd^cfié ttÒi abbiamo potuto 
esplorala ', risulta che quél grano che iresilfe ^Ua iiayiga- 
zione ^rèséi/ta ^un aspettò ineschino , ' raggéiàiàUlb ', ^ di * sà'4 
pòré inarato ,' ed * a pbca ' farina unisca molta' èrusea. 15iof 
deriva 'dall'auso ihtródbtto in certi paesi dii còla fare AiéS- 
care tf "grano 'in certi forni di terra, ponendosi sotto il 
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già aumento 4«Ì.qH^jfi.AiMi%Iis » . . r -^ 1 . i^i 

ttbata «oliavi^ polri «fHteaene. la c^oo^Qmrfosi^ 44 ,SW^^ 

una. vaga fantasia da alcuni economisti. Dorante .itcqiyiì 
pffMpffiJ spf^ iìfiUafii, p^i^fitì^B^ ;pri^f|^ii£a. 

lA!CMO.p0i»4i c^rc^ti?! s^;p^r,a^Tnren^wra la Rfis^ia., ^PV^Tr 
BiMÀlimaM «a .;»u[|^0i^O:^ . «sfa ofTrix^ehb^ . all' {Italia . un, ^f pr. 



i ' ^^^^'^ ^^^^ coj;e dei nord^est detta. China 

wpra la nasf^ Lord AmhersL / ' * 

■ ; • '' ■• . ' • » . .. • / ■ ' ; ■ ; '• .■•;''-•-*•/,.. I. .. l 

x*' ' ': . / ' ' ' } ,.„''*' ; .... . , ' j /. I 

Compendio dei dtycumèrtti retativi al commerciò con tà China, 

pùhhlicato^ per otdine àeltd Camera dd Comuni in In^hiltehà: 



ipriAcìpale scoffo di c[uestp viaggio tf9|tar<; j^ se i pprti 
lefitentri^iiali delia China pot;es46ro..divepaire accessibili al^ 
CQm^ier^p brittanico, e de ad ont^ d^e ijoye^e e costanU 
pp%iztopi del governp chinese | gli |d>U^utì e le autorità 
Impali. inclii^^u^i^o. à &v.orife mi^ tale impresa^ Quin4j i^ 
allestitala Cj^uJtta l^-tOave jimh^sÈ.^ .^,4^, 5^^ ^^i^^l^i^f, 
ys^^ft , affi(lMi^; al . sigi^)r Hugb * Hapiil^iì liindaay ^ ?Pn. 
QQ^^^oato. dfil'^cJe«aptìco GotaJàff. Racc^n^dava jcs^;^ 
^l^ent^. ilgoicprò^ iijgksf di fji^ire. <^aluoc||ae cpi^l^f^ 

cwiiflU abi,t8|i|l,. e 4' W^W?^* .# : ^*i?iP f.^^ : ^^^ V>^^% 
opi^ffH ^i, ppsj^iftu ^d. alle istifiiT^i^i cljm|^i j^^non che di 
ay^erù^ «o^qt^mente^ ^sf^c.una t,aH spe^ii^oni; diretta 
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in stoffe comuni, in cotoni^ «UA^,' ed'tii alùe ÌMroì. 
^ ir basimento ifttke Ift ih^b 41 ^G'fiEMri^o itó^y^cm" 
Méiftto diluii o^pbM meliti Me' ^néé die il 3o ^u«o n 
Ifamò^ ^ràiaf ifoh-^^tto , €be « IfiiccM^ iitne origlia 4a 
Cantott^ e chefbrnka I éòilfiriK^ ^^Kòum^pHimiig^ a 4» 

Alloriilié gHoilteil si afttéhmibno Me «btt€, dot^^tam^ 
jMl tempo Imri-ascosò ,. gittare fivquelitéflitttlè P6i|co>a nai 
ponti che palrevano pHi opportuni^ ed in:«pie«l0 «ivaoslaMM 
alcnni nomini dell'equipaggio- si Tecasrano di siHFanle a 
terra ' e |pèrcorì«vano i vicini luoghi. Allungando queste 
escursioni , entravano adhno^ 'lielle città e chiedevano 
dflir abitazione ^1 man^arino^ al quale, manifestavano il 
motivo della' loro yis^ta, e I9 nacione a cui appartenevano. 
Era inveterata opinione, che gfi stranieri che osassero met- 
te!^ il^ P^de sul territpijo . deH' impero c^Ics^e , , venissero 
scac.Ct^..^o}ji viqlqllBfi e f]ovung^e ritrovassero un^invin* 

ra la causa, 
lulla di mepp 
gode 4i que- 
cogtiehza del 
[ualcfie atito<« 
nta 1 éitf6«ft| 
kM. ^ceòiik« 
tMcévano per* 
iIm procttraVQa 

Ordì affnftiidiHii, 

!e opfKMlaioatji- 

fJù tnoilef#|« 

ri^Wiom. Ma U';gtt idMeisOi èdi ma^Tstratf si dimetta* 
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l^no ^nto uemìèT agU ìnj^ési, «Tl^nWaÀo ^es6' còiJipensau 
dalla molta mirbaniti praticata ^glì abitanti itile città , e 
dei villaggi. A Chm^4teom^ città murata, e j^tà àiitla*SÌ-^ 
hiatra sponcla del fiume delt^istesso ueme, ritiveiméjÀ> un 
|k)polo ospitallero, cbe portò a bordo detP JÉrniietst j dove 
era stato invitato ^ ^na quantità di jièsde e di' v^^Utbtti. * 

Xà prìÀia esplorazione % fatta al cóiìfiiie di Ktfuang'i 
tofungy é ài '3!^o'u4(iant quindi seguetkìfó la dire^òhè nòrd^,^ 
^ufiserp ^ incesi a jn%^o, isola tufiga Ì4 tnlnfiiaf, e dbvé 
ritrovasi la «ecònda stazione navale £ Cantoni.' Questflsbla' 
racchiude dpe 'amministrazioni , una ài 'Kùuàng'tounÉ , 'é 
r altra di Fótt-kian^ ed ! mandattùl di questo làogò fu- 
rono fra le autorità chinesi, quelli che si opposero mag- 
giormente a^li' stratiierì. — « Molte pèrsone délTèqùipag- 
if ^io, dic^ il eapitano liibdsay, avendo deèldèrato dt es- 
» sere introdotte in una gmnòa da gtierra cl^nese, té 
f» feci la domanda , che mi ùi ì^utàta ^ peMccfhè iA asse^ 
99 ma avere V àminiraglio positivamente «pi'bfbito quahiti- 
ti qùe relazione con nbi. Vi éra'no^pure in quella spiaggfitt 
n mólte navi 4nercant1Ti , e passando Vìdnò ad una "di esse, 
n vi montammo, invitati dal èapttsmó: ma in ijretissimò 
9» tempo comparvero tre legni da guert^ Còmamdati da'tnl 
f9 Mandarini ^ che fecero i pi& Vivi rimproveri A capitano 
» per avere ' tentata una 'comniucàdone ' col haì%{ùi.Ve av« 
n venne una animata condiamone, ma dòpo tR aVe1^e adt^ 
» pératì termini viplentis^ind, alibàs^ròno 11 tnoìiO di voèé^ 
fi é si mpstrairòno persuasi d4l& ^ftnit db^ nostri ì-agfohtf- 
s^'^miiiti'. » " - '_'*;'.'' :*■":'■•'■: 

^Ekàla harratioiié d^ capitanò 'si^ scòrge itihe i|P^ti- 
glcsi rinvennero ^costantemente molta ospitalità. V^éìh ^pr(i- 
lincia di kouang'toUng A féte ^ nnà gmidé ittebie^ta di 
éfffìòy^^xiàs^e lùcteo agiata Vfeerdò ^ctm» tek iK <^ 
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enorn^i essendo, I diretti d^^^iiaUi ^j| sonc^ a^ JY^ntq frej^ 
lentissimi con t^ab|>andi. ^ ^ ^ •,.,,,♦ - ■ ') 

Popò , di avere jj^rpojrsp le «qs^e della jp^ovincia ,di^ 
^anton^.gifmfe la nave.i^g^Ise il .So- ^inai^o« a Fóu^han^ 
dow linve^tH ijn. porto j^hc sì projiuqga ^i? . |ni|;Ua nt\^ 
p^ese^ «dfil.a.i^rjl^ Ìi;^.g;iit2\^ PMCo^a yicipp aÙa rcittà 
ài Emgm ( def^opqii^a^ nel..dipl9ttQ iixandarìiip :^/:a-mm)^ 
fele^r^ ip^az^ifio ,d4 eopimercjo. .Que^ta^ città #ot^c sopra 
if«adeU^, più, ^teriU^ (enr^de^^. impéra 9^*^??^^ 1> ^ ^9^^'. 
più iief;ef3arj^, a^a vfta^ 1^ ^^^^!^, cojjtarttemcntc da Formo- 
sa ^ d^tt^ il i^rai^ajp. ^^U^ P?^^^ ip^nt^imi» ..ddil^^ Chini^^^ 

X.pTitfcipaU e.più. ricchi negoziapti.di tutta la China 
soggiornano in Ilmpuii ijiulla m^Q ^ loro pr(>sperìtà viene 
contrariata da|lQ continue, ^ngarie .4i guel governo, cTie^ 
coltre allQnEtfmar.e. ^li .straui^r^ moltiplica le gabelle sopr». le^ 
nayt nazipi?Mali :.guindi molte delle primarie ^ case si sono 
trasportate.^ Chim^rhai^ A Canfori j^eà in altri luoghi.^ 

\ ^a pr^s^nzf^ deir-f^ftewe,, produsse in guel paese juna 
grande j^^nsfi^ione, e. n^ljo ,^pa2^o di una;mfizz'qr£^ tre, com- 
pii^nie di'iu^darini. ?pedHe da^c <^iyepse jiutQrità «)?jfC7, 
|:^ori^ veni^ero^d ispezionp^ la (jualiti ,4^1 ?ari^«^mentq; 
.^si si .qpi^sero j^ desid^ip d^^Vingli^i di, m^Jtt^re il 
piede, a tenja^ pia, sippom^ il capitano Lind^ay, ed, il. ^ si- 
l^or, Gi^zlaS ins^tevano i^on fona^.co^^ dim,qs|i^n4q di 
fj^^^qaUe.lprp Ingioili, wpi;iiif(^Y^pp >1 4ifp^i^,e^^^ non 
poter accordare questa domanda , perocché gli ordini ^^he 
{kyevano ^peyuti nqii era^o t^^chc^ si pptej$^.i^o f^^vigiare 
p,lliqdi6c{ar||. . ., ,. , , , . „ , ;. ^> r/iv-f: .vi-m :/>:-. 

l>a:f^i^ i I mandapni , acvcqrs^ un. ^pi; ^fn^cjrq^ . ^ 
^trfiOf^e ^ e ^chè molti agenti della 3og9n£|,p^^^^e^^^ 
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oìÉ^e nott fosse di Uoppc^ dv%kiMf6 il ìiftstiilietilo inghe^, 
ptii^^ alcuni pot^roiio ^notcere la q^ritlà dèlk niei*ci ,' e 
la nazitealità degli* stranieri. Queste fSi^orefol} ditneifttra- 
£ÌOttt saggetii^ono al eaptiano Lindsay di spedire* £ iiotte 
temp6 aìi eMnese , domestico del sig[nar Gulislair') 'perdiè 
tentasse' di' aprire cè^ negoziatiti una comtmicas^on^ clan- 
destina / qpBLalom non si potesse apertamente acuire. Al sn«k 
ritorkH) narrò , che l'apparùdon^ det bastimento » produsse 
sti ÌÉ Gfosta il più vivo allarme , che parlavasi éon termini 
mólto esagerati delle vive concitazicni che ebbero Itiogo 
bla le autorità locali e gV inglesi , e che tutti asserivano 
precedere |' Jérnhim^st una fiotta di ao bastimctiti da giier» 
tà^ che giungeva per vendicare gP insulti fatti in Canton 
ai sudditi della Gran Brettagna. Breve errore fu » questo , 
e quando si d:>be- la certezza , che la nave sti*aftiera era 
scmpticemeinte mercantile, é carica di derrate e di oggetti ' 
fabbricati if Europa , lo- spaventò generale sì :dissipò*. 

Quindi tutti i negozianti nazionali solktcllanono il 
peitnesso di poter trattar^ con gK stranieri, tnfii le. Imo i 
domande furono costaotetmente ' rigettate dai msGgisti^ti , e 
la severità delie -prese precauzioni, impedì qualunque na*-i 
tura di commercio* I frequenti messaggi al- bastimento f Iq) 
UOtiflcakioni, ed anco le ininacdie ìpoatinnaronò mòltìgior*^ 
ni, ed alcune giunche armate ai nnirono alla stagione na^'^ 
vde per impedire al iarbari di mettere il piede a tetvm* 
Ma né la parole^ né le oslfli dimostrazioni valsero. ad in<^. 
tittiorim le persone delP equipaggio, che molte pehet^rono 
filèìlmente ndkt cittì, e furono incontrate nel icàmmine dà : . 
ud gmn numero di cittadini* Ne avvenne ^ndi. u» ^ró*-' 
cittHia del govarno , che fu pure comunicato agli inglesi, 
net quak; imponevasi V immediata loro partenza , e sicco* 
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me iios TI «m dttbbio che ayi9tibb«ra (M baou gi'#4p pl|^ 
bedito a questo comando^ alcuni mandarini dispero led <^<(* 
pilano Lindsay, che &e avesse desiderato ua^ abboccamento 
con S. E. il Ti'tou (.capo militare superiore . della .prò* 
vincia )) gli sarebbe facilmente accordato. Fu accettata IW-- 
ferta, ma prima delF udienza* il capitano inglese spedi a 
questo, autorevole personaggio uno scritto per giustificarci 
la natuta e T oggetto . della sp.ediuone àiAVA/nhers^. .Dicer 
y.i j che il bastimento carico di merci , quantunque , me;- 
cantile, interessava* il governo^ che fu armato al Bcnr, 
gala 9 e che avviandosi - al' Giappone , dove era dirdtt^^ 
eittr<y nella baja per ricercare soltanto dell^ acqu# e 4fi 
viveri di cui abbisognava» Àgf^iingeva, che in lupgo .4i. 
un^ amichevole accoglienza, alla quale. avevano diritto^ fi|<r 
rpno gP inglesi trattati ostilmente^ che i negozianti deljia 
China potevano commerciare ed anco soggiornare nelle co» 
Ionie inglesi : che .'la Brettagna era uno dei più potenti 
Stati di Europa, formidabile la sua marina, ed i con- 
fini soggetti alla sua dominazione toccare quelU dcUa Chi- 
na ; soggiungeva finalmente,' che il britannico monarca, nfl 
mentre accordava a suoi popoli nn libero commeccip ijt 
qualunque parte del globo, ingiungeva di rispettare il di- 
ritto . deUe straniere nazioni , e ch^ essi visitando i porti 
dell'impero celeste non dimenticavano il sovrano suggeri- 
mento, ma protestavano solennemente contro .ogni , specie 
d'insidio, che non avreUiero giammai soppoirtato^ . . .! 

Giunta 1! ora stabilita i mandarini fecero cofli^urne 
gli.siranieri in un tempio collocato sulla mancina sponda 
del fiujme,. e.. dove succedere doveva una tale confei^enzfl^» 

« Circa Soo soldati,, dice il capitano Lindsay,. emno. 
tf schierati in una sola fila parallelia alla .riva .per farci. 
p credere maggiore il loro numerp. Qnesto^ spettacolo, era 
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» .viMiìMilQ/dUrjfiMa^f^o .j^polo riututo sulla «pcuuU.de) 
m .mare^ «;^r 1a yiciae ialtura; Fuqiqia ricevuti ijal lao-jé^ 

• te 'd^ m/^^ì^t^A^ìm eoa bottom di color bianco p 
9» f4'^ìPt^ 9 ^c^>ci, gjfpidaroQO in |ne»a ai &old^ti , e c^ in- 
» fir0d»Merf>»fi^la> ^la prìocij^le del ^mpio^ dove sci 

• iiaa^arii» $(^U)itik s^oiìcckcIuo ci ^MpeJttav^^po. In qne- 
fifCì^t^-QOWQgliMttdi gìì9ndi.pers^)iuiggi eranvi il Ti^tou^ il 
»v/^««^^^^9>fm}M4«(9 P^and^Fini militi con bqttoui di 
•►i'pr#|r>ij Pjm-fsM^y Wfitt4arino. civile djL sesta classe , $ 
«.molti alivi QQitodltriiiii ipilitai'f coq, bqttpni Ueu. Traver- 
1^1 sdmmo un luogo 0st«vf>Q dd t^nj^ìo, {>ieno di u^iali 
m vediti ì^ gna^dei ^mi^rme, ed arma^ 'd^arco e £iave« 

». lotti-, ■.-..• 1. . • . ;f • 

« U Tltrlpii esca u^ vecchip .vefierabjle e di, aj^ade- 
» vok,priise«^a». Av^t^ «elb. la^mp d^urt]:a il, imo scritto 
n^ chfi «piatolo n^ifisce la lettura unitamente al Fou^fou 
p. che.jìli !sedwi^ ucca^to. .Aspelfendp indarno che ci ve- 
I» niise^f^ffìirto^ddr sedette ^ ^'^^^M^ filialmente all^augi^ato 
> tributele y che il nostro ^arattei'e non ci pearmetteya di 
lY rimaiiere piò lungtcaent^ in piedi; allora pi fecero en- 
n irate in una vicil»a stanata dove fi. diedero del thè e dei 
9 rtafi^esohi» Quindi fumino ^i^v^Mnenf^ intii*odotti j ed il 

^n. Ti^tou rm^ge)idosi 9 me di&fe,. et e; i fkwì colleghi p 
» Jni. deiftdtraviaRO'. di <:Ons^rifare ^n^.qpi tutta la. possi- 

,» bile amktxxia , che^iin; reciproco ^nti^r^^: univa . le dtte 
at nasioni, aia che non potev^^iO: permettere che il nostro 
n baòtimeato. rimanesse ^tkk Itmg^meple i^^el punto dpv^ 
». evasi iancoMo perchè le l^ggi del paese si opponevano 
n' fd^^memente;, ebe quindi eonvenina cVesso $i allon. 
w fanatse iin pooò, e isbe io. «fi^guito ci varrebbe sotmniji* 
9 lustrato gratuitamente tuUo .eii' <U cui abbisognavamo, 

• Risposi, che t negoziunti iiiiglesi npn usavano ricevere 
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é àkuna cosa senza pagàmetiio^ dio permeUendòló sarebbe 
r un avvilire H nòstm càratté^ ed twsìsTt è^nSidèrati qniiU 
^ mencEcanli^ che tutto tiò the rtm èlileéèvtinio - ai limi* 
n tata al permesso di poter acquistare te édsè «he e) erlìno 
i*^ woessarie , e che una tate éoncessione ttfn'potevasi iie« 
ff gare ad una nazione colla quale si protesta vtt Utntr fin* 
ì/f coli d' amicizia. 11 Ti'^ou pareva diépósto in* nostra -fa^ 
39 vòrcj e ci avrebbe certamente accordate» ttttteqnelhiSi^eve^ 
4 lene che non si opponevano alPinterestr ^ all^oi*90gllo 
9)L chtnese. Ma il 7Vdu/i^-/hì^, ch^era di Cahtion^. opinava 
9» drversamente, e durante la discussione non dissimulò la 
ft $ua animòìsità contro dr noi. Fuvvi tra lui ed S Hgnor 
» Gutzlaffuna vivissima altercazione in lingua Foìé^Min^ 
Ti nella quale il' mandarino dimenticandosi del sue grado^ 
sé disse cbe noi eravamo menzogneri; che la noitra do* 
n manda èra una prétésaf per nascondere le sinistre nostre 
n. intenzioni. Queste parole non spaventarono A Giulxtaff'^ 
99* che rispoise con fermézza e molto spirito a tutto ciò 
W eh^ era dal suo avversario accampato, e Io ridosie al 
9» sileiizioo Ma il Tsóun-fi^-vx lu<^ dì qneiti m^fOOMnli 
99 si abbandotlè a tm tale ttaéportò, che solente il '7V*tasi 
99 fu obbligato d^ intetporsi per moderare ìquesto furore j 
99 che auinéntava il ri^o degli spettatori i quali^ applaudi» 
é vano alte giudizióse osservazioni del signor -(knadaffi » - 
Cottvintt i mandarini ch^ gt* inglesi avn^l^evorifibtntft 
qua'hinque gratuita assistenza , cedettero ^ vpromiaerp:* di 
somfaiinistrare a pre£z4 modèi*ati (ulto óìò che riesi^ci^rahoi 
Il capitano Liindsaj, dopo di avere ringratfato il -nokiW 
«ionsessd, invitò il fFi^^ou a recarsi a bordo doH'jrfM&tr^^ 
ifta S. E. non aècéttÒ f* èfl^rta , «d 'il Tìmui^ing pren- 
dendo di nuòvo ia pAr6ll6H, ' terminò coA la conferensa^ 
—-Io vedo voi ed' il vos^r^ bàsfifm^t^to (pon odio e di^ 
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iprezzo. zz Quinci jr}VQlgea498Ì ni $ig* GuUlafF a|[giunsQ ; 
=:;;4.QnM^o.a,voi^ sp.ch^ si^t^^ iii^tlvq di ^esto paese, e 
IO che sqtto uua ^polita veste ^ siete, un tradìtpre ed ut^ 
servo dei bai'bayi. == Q^je^tc parole dovevano, certamente 
lusingare il si^. Gulzlafif, perocché dimostravano <juanto 
fosse profopdo, nella lingna ohinesc* 

^ Nulla di meno , per quanto dispiacevole fosse ijuesl^ 
confidenza, il r^sultamento fuj della n^assima utilità, poi« 
che s^ accorsero gr inglesi quanto le aittorità della China 
sieno facili agli accomodamenti, e a decampare dalla loro^ 
ostina^bione e dalle leggi quando rinvengano un contegno 
ibrte e risolato. Quindi il Lindsay approfittò Ì9 seguito 
deir a<;qnistata esperienza, e tanto più sì confermò in que* 
9t^ sua opinione, che usando della. massima fermezza^ non 
rinvenne alcun ostacolo in tutte quelle operazioni di com* 
mercio, ohe, quantunque di poca considerazione, ebbe, 
tentate. Soggiornò sei giorni in Emoui , n^ quali imito 
ad alcuni compagni visitò il p^pse accoppps^ato dai sol- 
dati e dai n^ndarini , che asserivano di farlo perchè non 
fossero dal popolo insultati. Inutile certamente era una tale 
precauzione , e le autorità 9t,e|S€i non Tignorayano , perpc'- 
fhé mostrando gl'inglesi la i^assima confidenza, passeg*» 
giavano disarmati. Questa disiposizione amichevole degli 
abitanti fa sperare che poti*à un giorno facilmente su^si*' 
4tere una reciproca corrispondenza tr^' la China e ,r£u- 
fopa , e distruggersi, qnell^ antipii^ che confgr.v^no i Chi-, 
ne^ contro i popoli che non s<^po fiati nelF imp;svo celesta» 
Un breve trattato fu pubblio^tp in li{i|[ua chinese ^al si* 
gnor Maìjoribanks p^r essere sparso su queste coste ^. e 
eontipne (^ttp ciò che può ffur conoscerla |^ Inghilterra ^ la 
«u^ potenf&a;^ .parla con mòdi civili [4e^' imperatore e del 
goyerno . chifies^ , e sviluppa la cpmunc utilità chq potrebbe 
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nàfcere dalP intima relazione fra queste due nasioni. Pii- 
ma di partire II capitano Lindsay dispeilsò un ^ran nu^^ 
mero di esemplari, ràà nn tale' tentativo , qualora rimanga 
isolato , non può certamente somministrare que^ vantaggi , 
che nascerebbero dalPenergico appoggio dei govèrni. 

Nel 7 aprile gV inglesi si allontanarono dà Emoui , e 
net giorno appresso il governò pubblicò un ordine, nel 
quale assenva che la flotta imperiale aveva scacciato il ba* 
stimento dei barbari. Egli è vero che la vascelli da guerra 
seguirono VAmherst^ e che alla distanza di oltre io migKa 
fecero risuonare molti colpi di cannone , ma questa fu una 
ciarlataneria chinesé. Seguendo la direzione di Fm-tcheou^ 
fon giunsero nelle isole Pescatrici ( Pheng-hou ) dove tro- 
varono ecceltenti porti ^ quindi nuovamente incamminan- 
dosi , pervennero in un luogo di steriKssiiho aspetto dento* 
ikiinato' Tf^ou-teon'hiafig ^ dove ebbero una gentile acro* 
glienza. Mancando questo paese di mandarini , molti ahi* 
tanti promisero ai capitano di recarsi a bordo deìVAmheht 
per fare dcKgti acquisti o dei cambi, ùia dopo due giorni 
d' inutile aspettazione il ba<itimento si diresse lungo lo 
strétto canale che divide Pisola ffat-tanàaì continente. 
In questa spiaggia gV inglesi ebbero un colloquio molto 
singolare col mandarino, governatóre e ammiraglio di quel 
distretto, 

« Questo mandarino , dice Lindsày, chiàmavasi Ouan* 
Ujin-^ ir di éÉi paese' natale èra Aiang-chan^ ed aveva' pel- 
corso di 20 annf soggiornato nelle vicinanzie di 'Macao ^ 
dove concorrevano freqtientcJmentef gli stranieri. Fu rice* 
vuto col massimo riguardo a tordo della nave , e si onò* 
rò col salutò di tre cólpi di caiinobe^ ina P idea che si 
era formata di tutto ciò che nòti ap|)arteUetk agli usi chi* 
«esi I pareva che gli avesse ànggerito essere ihutile qua-» 
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Itmqbe benevoleiua con noL Gcmunotò l^iAboéc oni ci ito «È* 
iastellando Un gran nuinero di questioni senta permettitrtie 
le risposte. — D<mde j^iH ì . • . . A qfttal tUnEione^ àp« 
pkrfenetis ? . . Quali- dìSari'Tl oONdMono in- questi pa^ 
SI? . i . .'Ti comando che partiate immediatamente eec: 
Aererà il caipflaiìo inglese ineóminotate appena' alcune 
spiegasioni, che il toandarino si rivolse al Gutzlaff, e 
gli disse: >— voi siete della China* — Essendo negativa 
ki risposta^ soggiunse: — levatevi il cappello, acciocché 
io possa assicurarmi se avete portata una lunga capiglia* 
tutà^ e dopo di avere diligentemente osservato, continuò: 
— no, m^ accorgo che siete Portoghese. — Gli fu sispo^to 
dal capitano Lihdsay che il bastimento era inglese^ ma 
egli rifiutando di prestar fede, aggiunse: — io feci* uu 
lutigo soggiorno a Macao, e conobbi tutti gli usi dei bar* 
bari: la vòstra niive è di Macao. Tale insistenza obbligò 
il capitaho a dichiarare non essere gV inglesi menzogneri , 
e che ad 'ónta di tutto ciò che aveva potuto vedere e oo« 
nòscere à' Macao, la nave eJ^equipaggio appartenevano alla 
Gran Brittania. Quindi prendendo un lapis scrisse sopra 
una carta queste parole Ja^jrnig'koue ( la Grande Bretta- 
gna ) è nostra patria. Il mandarino dopo di a#er letto ^ 
gridò ad alta voce, e eoh uno sprezzante sorrìso: u Be-. 
stialità ! ... la grande nazione inglese t . • . dovi*este chia- 
marla piuttosto la piccola nazione^. . . voi mi narrate delle 
(avole. 99 Fino a quel punto il capitanò si era còntenulo 
nei lìmiti della modellazione, ma questa nuova insolenza' 
lo costrìnse a rispondergli' con forza y e strappandogli dalle 
mani la carta che continuava a riguardare con aria sar- 
donica, lo prese per lìn braccio e gli disse: a Giacché ve» 
niste sul mio bastimento solo per insultare la mia patrìa^ 
i miei compagni , e me , partite immediatamente ^ «» ed era 
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^ «ul pttttto <K sig^wapùre ^ìì «Iti aUc paifole, ma. S» E* 
«ocorgeii4otl cIh! ai era latcibtodi troppo traifortei«, tolk 
giu^tifioajrai t ¥ Scuiatemi, rit>««M ieioiI «ema qualche ti4 
more^ «cutaA^oity io ttoo ho ovtfdhitd 4i oflpendenri. Voi pul^ 
conosoele il 7ii<W<^kiiiy ed il Lcaon^si'^jrangj { egU i sot^ 
questi dae aoni cbe i Gbiiiesi obiamaBo il Portogallo ed 
il Goa : ) ebbeae ib credo c^;aalmwte aireiMtemm di 7!;!? 
jring'koue^ e Jà SiiiO'jing4i0ue. Gonf!B$BQ il mio errore , e 
vi prego di dbbliarlo. » Questa ingegnosa ritrattauone li| 
accompagnala da atti di umiltà , ed il mandarino fece suc- 
cedere alla molta insolenza molta vigliaccheria. iSi fermò 
IiMigamente ancora, ed i suoi modi divennero cosà strani, 
che ci sisuno accoa'ti non esseife la sna testa perfettamente 
sana;} la quale cosa ci venula assicurata dagli officiali del 
suo Seguito, che ci manifestarono d^^Ho rihc^rescimentjC^ per 
la condotta del loro capo. Egli è uno d(QÌ pochissimi esempf 
d^inurbanitìt e rozzezza cbe ci siano avv0|iuti, perocché 
i mandarini sono gcneralmenlte dignitosi ed op^sti 

U equipaggio soggiornò t^ncora qualche) giomp nel 
paese , e si pose in comunicazione con gli abitjsnti , che 
furono molto ritenuti, essendo questa la prima volta che 
^edev^no ^li Europei. J^on moho dopo alcuni, mgl^si salpa- 
rono, il canale che conduce ^la città capitale di Fou^ 
tcheoW'^Uj residenza del governatore delle due pròvincie 
FoU'han y e. Ti^hé^kianif. Mandò il capitano uno scritto a 
questo magistrato, ondepreveiiirlodeirarrivo deU^udfm&er^f| 
I! nel quale fiiceva V enumerazione di tutte le merci"^, ed 
esprimeva ilHlesid^riQ di ottenere il permesso di esitarle, 
o dì Gire ufi caj;nbio col thè , che seppe essere in questo 
^mose di eccellente qualità. Lo scritto fu recato libile vfi^ni 
di S. E. il afl aprile, ed il bastimento en|rò o^Ua ha)» il 
medesimo giorno , e gillò' 1' àncora vicino all' isola deno* 
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ve«lttti gF inglesi , accorsero gli abitanti in cosi gran nu- 
oiero^ cbe si rese necessario il tendere una corda a tra- 
verso del ponte per impedirne il passaggio. Qui ppre'i 
come negli altri paesi percorsi , fu esposto sul bastimento 
ixn cartello nel quale si diceva, che si sarebbero sommiiU'^ 
•Itati gratuitamente i soccorsi della mMlicina a tutti quelU 
die ut abbisognassero. Sono i Oliinesi molto persuasi dei 
medici stranieri , e dimostrarono la loro gratitudine per 
questa filantropica e politica offerta. Due capi di famiglia ^ 
che si trattennero lungamente sìfxVAmherst^ invitarono nel* 
V iaiesso gioroa alcune persone deU^ equipaggio a discen* 
#l«re a terra, ed a visitare il loro paese. Accettarono Pinvito 
il capitano. Lindsajr ed il signor Gutzlaff, che furono be- 
nignamente accolti dsu loro ospiti. — « Dopo un lungo 
passeggio, dice il capitanQ, noi volevamo ritornare al no- 
stro basUmentp , ma fummo trattenuti da questi nuovi 
amici , che ci pregarono a non lasciarli cosi tosto , ed ao« 
cattare una refezione che ci avevano appositamente pre- 
parata. Quantunque il sole fosse vicino al tramonto^ non 
fu possibile rifiutare una tale offerta: essi ci condussero .in 
una grande sala., destinata ai pubblici convegni, dove ri- 
trovammo un eccellente banchetto. I nòstri ospiti non 
vollero sedere , é stettero in piedi per servirci , e per 
impedire Tingreisso alla folla che riempiva Tappartamento. 
Questo racconto è per se stesso di poca importanza, né 
ha che un,a piccola conrelazio^e coir interessante oggetto 
del nostro viaggio, ma lo rammentai per dare una prova 
certa della favorevole disposizione degli abitanti, che fii- 
rono sempre eguali verso di noi in tutto il tempo che ab- 
biamo, spjggiornato in quel paese, i» 

(Siwà continuato/. 
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i^el Globe and Trapeller leggesi il seguente estratto d^una 
lettera dair isola di Femando'Po j iu data del 6 febbraio 

» » Vi recherà certameÀte dispiacène la notiti»* delbr 
HBUk'te di Riccardo Lander, che da qualche «eltitiiaBa ah- 
baudonata avea questa residenza ponendosi sul cuttero 
della Compagnia , il Crai^eriy e seco conducendo una gran 
nave che io data àveagli a nolo per questo medesimo viag<» 
gio. Al suo gingnere a Rio Nun, abbandonò il cultero, é 
rifall ' sul fittoiis nelb suddetta nsfi^. Egli' atea no^reanìLia 
pel valore di circa 4^^ ^^ sterline: il suo progetto .-era 
di ràggiugnere il battello a vapore ,! da lui già da alcune 
settimane spedito innanzi, e di tosto approdaire ad una 
piccola isola che comperata avea dal Re, a 3oo miglia 
geogr. prii sopra, dove teneva il suo magazzino. Già scorsa 
avea óltre a i oo miglia risalendo con diffieoltà' la corrente. 
Egli ed il suo equipaggio' godevano buona salute: perà 
traevano la nave a braccia lungo la riva, quando sorpresi 
furono da una fucilata proveniente da una delle vicine 
macchie. Tre uomini caddero morti y e quattro furono fe- 
riti. Tra questi era il sig. Lander. La nave era accompa- 
gnata dà un cianotto^ ed àlP istante in cui vennero assali- 
ti , essa trovayiasi arenata : per salvarsi furono perciò co* 
stretti a saltare nel canotto , e darai alla più precipitosa 
fuga. Ma immediatamente inseguiti da cinque o sei canotti 
da guerra pieni d' uomini , ebbero a sostenere un fuoco 
per èinque ore sino alla notte , al soyraggiugnere della 
quale si sottrassero alla vista degli assalitori. Giùti^ero a 
Fernando-Po il 27 dello acorso mese^ Il sig.' Lander cessò 
di vivere questa mattina. Egli due giorni prima scritto 
aveami pregandomi di prendere cura de* battelli e delle 
raercantie appartenenti alla Compagnia commerciale del- 
l' interno dell' Africa , ciò che di fatto eseguii. U signor 
Lander mi disse òhe i canotti erano di Bonny , di Brass 
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t d^ B A^ e l)ùeèle elfxÌMtànt^ Hei IHInb <^édè|ié thjc af-i 
cutii de^ aegt^tftaiitì 4i sefaiaviv<id aiidl« al&{ Em^pei nòti 
siano sb*aniérì ^ *<|U€dt^ aséa^ióie^. - L<f carte ìe^ le' vesti del 
ng. Lànder faVono tutte perdute. *' fPin qui la leUeraJx 

j^ Il a maggior nella (Jamcra de^ Comuni ^^ Inghilterra 
ci ebbe discussione intorno a tàfl funesto avvenimento. Il 
ministro su di ciò interrogato riépose che il gorerno nòh 
0€m09ceva altre particolarità- da qudlé che stéte et-ano tra- 
smésse per una lettera privata. » ' 

I quotidiani giornali, tanto di Parigi quanto di Lon* 
dra ) pubblicarono vàrie particolari notizie sulFultima spe* 
dizione di Riccardo Lander in Africa. «Avendo noi letto 
(cosi gli editori ào^ Nàùu. jinnatés Foy.^ mài 1 834) con 
attamione (ali dDeàménti '^ trO|vammo diverse circostanze 
b\ fattamente contradditorie , che non ci avea mezzo al- 
cuno di farle insieme concordare , e né meno di offerirne 
una ragionevole • spiegazione ,. essend' esse in manifesta op* 
posizione colla carta del corso del Kouarra da Boussa sino 
alla sua imboccatura nel golfo di Guinea. • • • • Noi l'ali- 
no scorso andavamo, di già esponendo i nostri timori sul- 
r èsito di questo viaggiò del Lander (i). I voti che noi 
fàcétìimo per la salvezza di si interessante ed intrepido 
giovane non furouo esauditi : egli cadde vittima del suo 
generoso intraprendiinento. » • 

Gli stessi editori cosi fannosi qiiindi ad ^ilogare ciò 
che uègli antecedenti anni riferito aveanò intorno a questo 
celebre viaggiatore (u). « Riccardo Lander nacque a Trurò 
nella contea di Cornovaglia P8 del fiebbrajo i8o4, di modo 
che air epoca della sua morte già stava per toccare Panno 
trentesimo. Sino dalla sua più tenera giovinezza recato 
erasi a San-Domingo j dove si trattenne per qualche tem- 
po : viaggiò pòi nel sud dell'Africa, dalla città del Capo 
•ino aliti piji fon/tana ésti^mità dèlia colonia, verso il nord, 



(i) Bibl. Ital* t. 71 « ipag. t%iy € t. 73 , pag. 347. 
Ci) V^fgansr pure^li articoli detta.. Bìbl. Ital. intorno al Gionude 
df una spedizio/te , ecc. , dtllo, stesso Ls^ider « t, 68» pag. '56 ^ e t« 69, 
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(t^^Afripa^ ed «bb« b| fortmia di ritornar^ ^ benché solot 
fi «^pBa mezu 4i difesa , da S(icato^ , nelU H^ussa a ^-^ 
j(ja||i7' sulla costa dei golfo di Guiìiea.^ viaggio lungo, dif- 
^cile e pericoloso , a ^avevso di paesi abitati da un gran 
nnviero di tribù differenti, dalle <{U|ili ben lungi dal ricor 
yere la più piccola umiliazione , fu il più delle volte trat^ 
tato con bontà e con maniere generose. ^-<- Nel «econdft 
viaggio^ ch^ei fece col fratd^o suo Giovanni Lander, sco* . 
pri Tiinboccatura del KouarrM (Nig^r), e fece oono^ceril 
I paesi , p^i quali passa il fiume da Boussa sino al niaitt* 
^^ Egli è morto nel terso suo intraprendimeiito* 

f DaìU BAHoUca JtalùmmJ. 



Origine delle Jtgure /(uitastiche. 

Allorché alla prima impressione prodottaci dalla vista de' 
grandiosi edifici del medio evo, succede un attento ^ esa'J 
ine degli ornati, delle statue e delle sculture, restiamo pres^ 
^a mj3f*avlglia nel rinvenire mostruose figure che sembrano 
evocate dalP inferno: lubrici satiri con piedi caprini, scor* 
pipni, larve, chimere^ salamandre, dragoni alati, dalle 
pui irnmense gole scaturisce Facqua della gi^ondaja , ^inm 
aggrappate nella sommità dei pilastri che braveggiano U 
gente opn le icontorsioni e la cinica attitudine^, e |ian^ 
schifosi che scber^^o nei fogliami delle comici, p nelFaroa 
delle finestre^ finalqiente esseri bizzarri cf fantastici mezza 
uomini ,. me/zp animali, ooi;ne gli vede un^ ammalato tor^ 
mentalo (d^Pii^cubo. Siccome acanfiaìosa « ributtai^te. con^ 
tjràddizione pareva IVospitalità aceiM^ata a tali esseri n^^ 
luoghi santi, così ci pare opportuno di tentarne la spiega- 
zione. Il cristianesimo quando ebbe ad adottare la grande 
famiglia dei Gentili dovette imitare quelle, tradizioni che 
dK>dificate potevano accomodarsi alla sua dottrina ed al 
suo cullo, noma non aboliva riiai i Numi delle vinte na^ 
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tlfMi; rftctfotfi AC* ittoi iMipK^ dlVMiirdno niMftlli dt Ghtt 
Ga^itolino. * La AUm iiio^M^ de^H De! di* «ìotiii 
tanè }e pftgttne^ tìatioiii> òflfeiM àA cbsi *mii asilo >rim 
femo: gli- spogliò * degli' akatie dei nomi , e li cfciamd 
demonik La Vita a cui li oondatmaTa era brasi tìU d^oi>^ 
brobrié e tormento, e questa <{italaiique loro emtenaar 
era piji ffradita agli astieni adoratori, die più vdeiitìerl 
odiavano queste Divifiità vinte da nn nnoYO Iddio ^ et 
midlo che ni^rié e ritenerle sMnplici iUnsionì spoglie 
ai yeritàh Quindi eoeoti le innnmereytjdi legioni di demoni 
die popolaifono il mondo air epoca dei primi cristiani. GK 
apologisti ed i martiri insultavano e provocavano Satfenu 
e Belzebut nella persona dì Giove, di Mercurio ed in 
quella degli altri banditi dalF Olimpo , che le passioni tutte 
ed ì vizj si dividevaiio. Gli Spiriti delle tenebre, sotto mille 
valliate (braie , assediavano con terrori e seduzioni i soli» 
tarj. itandando spaventosi raggiti dalle cavità delle pira* 
midi, si scagliavano quindi con violenza contro le cello 
degli anacoreti.' Anche le oj>ache foreste dd Nord , come 
d narratiò lo popplari CrMÌzionì ad medio evo, àv«H 
no e visioni e spaventi. Quindi, il tempio, simbolo mia^ 
teriale ddla cristiana società; il tempio che rammanora 
le lotte « i trionfi della Chiesa; Il tempio che ofire la 
memoria ^kMe disavventure e gì' inni della TÌttoria ^ il se* 
gtfàle òti nemico e le armi per guerreggiarlo ^ il tenì|nòc 

f^tévtf egli dimenticarsi di Satanasso e deHè sue legioni ? 
er imprimere il segnale dd vìzio ed il marchio dell^ini*! 
quità, doveia l'artista inventare mostruose forme e biazaire^ 
eMsbinaaioni. I^erciò incatenati nelle torri o aeU^ arcata 
delle porte, conficcati al)e colonne della basilica si ve-> 
drànno gK Spiriti delPabisso sogghignare ^ e le loro teste» 
saranno schiacciate dai piedi de^ martiri è dei confessori; 
le cui statue s^ innalzeranno sopra di essi. Per convincersi 
maggiormente della verità di queste intenzioni, basta ram<% 
mentare che gli -esorcismi posti in opera nel battesimo ed 
in altri riti erano pur quelli che si usavano nella dedica» 
zione delle chiese. 

Né questi soltant^A èrano i nemid deirnoino che am^ 
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jMllara il: mMbo evo^. oriiniifì d^^^ mos^ ^ì^^i 

mmmoi dimoili dPnm càratHev^-p^iÌL l>Ì9»ati<Q dui c^ttiTÒ* Ga^ 
|^ocio9e: mca^lit(^]bici la oui jnagUA ¥«vga . era ino|>ero4a 
!$QÌo nei paniti, eremiti; e per i 'verì.senri di .Dio ; malizio^ 
Folletti^ ehe.foqendla syolazuate «allfl Snaremm^ eprmaei fuo- 
elii , iB^nuavano il vi$ig«at09r^ ,che omtvkeitevaidi. segaaip» 
prima, di/ p^rsi ito cadamin^j^ . natii grigi , o gisiìU^ piccpli 
T6cchi ùdn barba «arg^tata ebe bailé^ano il. ferro a eaÙ<> 
nei loro ; sotterranei palagi,- o . daqzairaa^ «f^le Orer tu>t- 
tnme attorno ad' una «orgente^ 6nàlmente 0^1 di foriate, 
di montagne e di acque, lia Gbiesà, senaa <:ompromettev^ 
la fede delle popolari superstizioni , poteva nel sup clUia 
estemo ammettere una parte di qiiesta poesia , quindi per* 
•onificò gli elementi, e le: occulte potenze dalla natura, col- 
locando nei tempU quelle figure che V immagmazioqe e )o 
scalpello' dell'artista .creava. Né certamente eoa altra ia^ 
tenzione. si debbono spiegare i grotteschi nani^ le salii man-* 
dre il di cui elemento è il fuoco, i Folletti, cbe sembrala 
sospesi .sulle ale dei venti ^ le teste! QOlxmate di piante ac^ 
<^attcbe, come ie Nereidi^ e tutte : le persone munUe. di 
ali e di juna squamosa armatura. 

Diversa inÌerpceta«ÌQnd devesi ad alcUiie figure mozso 
nomini mezzo abimali. Molte raéehiud<>n0 una jsatira^ craie 
quelle delle cattedrali oontto i moaaei^ ddile efa&e^ abba^ 
ziali- contro: il; dero secolare. E^vi, ne' due, corpi d^la sa^ 
cerdotalé milizia rivalità, di privilegi, e spesao. permuta di 
insulti e di. odj. Sovente le guerre era^no <kl^ate'coi| 
«atirim disegni, obe..Sii rinvengono anche o^gi nelle impo-t 
il^ delle antiche chie^. La maliziai, chVè il ipiù veccjbia 
e4 il più innoòeote degli .umani, peccati ^ è spe&^o un di# 
fatto nazionale- e, popolare. (Memorhl&EriQkhpedko. N» 3(9» 
Jlfar»e >S34 5 P-ogr» 73'74- >i 



Jl $mcof ago JP Alessandra. 

il ella seduta della Sòcicità letteraria di Londra deL4 dic^* 
bre ig^3 fu tetta una mem^kki del sig.^G. Tomlinsou sopra 
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ilnpo^e nate, €4 ì titilli insfriUi ^ ^«aroplSffd^fl^AImfaQ brfr 
lannìoa, d§o<M?aiiuito cq^^P^oievi^ tqn^,d^Jilesfatidrl}.Zrsf{ 
da moho. tempo c<mbajtiutst Toi^ipip^ de) ^ig. Ed. G)|irke^ 
che sp^poneva <{i;^sto seppkco d'Ales^i^jùt) U Grande j e, 
pi*eYal«e V opiaione che in orìgicbe racchiudersi uno degli 
iM&^ic^i. Faraoni. JV(a esaminando attentamente gli qiiiamenti 
scolpiti sibila; tomba ,.9on che siagli altri monumenti che. 
V4 erano annessi^ e che fiu*ono. dalla società pubblicati^ 
non. esita, il crignor Tpfnlil^on ^. cr^^re ,che il nome di 
questo fosse Horu^, ossia Hor^.tp.lo qcdlpoa fra gli originai^ 
re Papti ,, o. Bi^af^ti, Gri^i 4élla vigesim^, seconda dii^istia^ 
i^ellsi . qdale . fig^a , . cpn;^ imjpcie^i^! s|^c9€^ssore 4> . Shis* 
hoi^k prin^o. Quindi qu^to . sepoicrp devc^ datare dalla metà 
d§l X secolo avanti V era cristiana, }1 sig» T,. mise in Iqce 
molte, di^eolt^ , chet furono finO; a4 ora dai gerologisti 
ignorate, come 1' inscrizione nel)a.. quale questo re è de- 
nomìiiato i^incitqre del fo^se di Heb , p quella, che riguarda 
il suo pronome \e che scorgesi ^^1 monumento. ^ opi^io^e 
deir an^re , nqn che del signor Aosseliini ^h' Heb signifi* 
chi H grande. Quest'ultimo archeofógo, chiama questo prin« 
c^ figlio .di. Jfeith 9. tua il signor T* Io denomina , jfi^/jfo 
di Pacfu y .divinità tutelare d^Ua città di Bubaste, e ^ dei 
re di questa dinastia. Le lunghe inscrizioni geroglifiche in-, 
tiome ed esterne di. questa .tpmh* ^«ono. relfitiye ,alle ceri* 
miCNiie funehifi ;dQgli Egizi, ed .alla particolare lorp opinipne 
sulla .trasmigrazione delle anìme^dei loro xp.(Mem.N.Ìjj^ 
Mit^s i834j f>^gi 74» 



Pass^iata neW HimqU^a. 

N' f .' . •....•;: 

el mese di aprile 4el 1897 il caìpitano C. Johnson 
giimse^alla città di Hurdwar celebre pe^ suoi merchi,) ^ 
▼ioino alla quale il Bagerutty • e Alacnunda A, uniscono per 
fonmare il Gange e scorrere )a. pianura. Abbandondndq 
questa città ed: attr^vorsAitdo là valle. di Deyirah ^. qil?&tQ 
ykggialQre sorpaseò tutti' Jè ^Mécole mon)eg»e p^e.^icòi^Wr 
nane Himalaya (.Himmal^h: degli. lQl)ianì)^qiilAdila|ciaQdo 
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Bageralty itnirefnò i! JteaHMi a CAtnmr. A Jantivoffrì fhìi6^ 
Vt calde sorgenti iitdate 10,94^ ^^ '&1 ^^ sùpm dd ma-* 
re^ le qnaK forono tonsidecate da Hodgson , e Frafter 
come la fónte deiritimna. Nulla meno do{>o di avere at- 
traversato una grande quantità di neve , che copriva per 
un miglio il cammino, lobnson si ritrovò improvvisamente 
in un burrone di un^ elevazione cK ii^uoeo 'piedi , quivi 
tu arrestato da un murò alto cinquanta piedi , dal quale' 
filtrava un piccolo fil d'acqua. Anche in questo luògo la mM« 
lagna s'alza per /^^ooò e pi& piedi , per eùi dovette retro- 
eedere verso il sud, nuotameute guachfre il Jumna a Tl^un, 
quindi , traversato il Pàlntr, ascendere il burronie^ dà dóve 
ha sorgente questo fiunie ^ e soltanto dopo' motte tortuo-* 
sità, salite é discese, botè con difficoltà superalre la grande 
catena nevosa d'Hiinalaya i5,ooo piedi al- di sopra dei 
mare. Quivi osservò uno dei piii imponenti giuochi d-ac*-- 

3 uà originato dalla tiunione di più ruscelli , i qtiah* oa-^ ' 
endo dalPattò e fbrmamfo due magnifiche cascate d'ac-* 
qua, scorrono fino al' Pabùr. La prima caduta è più elc'* 
vata , é ad ima certa altezza P acqua è una massa com-' 
patta che imbianchisce e si tramuta in leggeristima schvu-*' 
ma , che percuotendo mollemente un piano , scorre con- 
gigantesca mòle lo spaziò di un mezzo miglio , e quindi^ 
ritornando umile, e ditnostrando appéna uno strato liquido, 
si precipita , unita dlla seconda- cfaduta , nel Iettò del f»*' 
kur. La totale cascata è di i5oò piedi. GoUthinando il 
signor lohnson il suo cammino traversò la valle di Sutlelé 
e guadò a Pooari questo fiume largo ottanta metri ^ il di 
cui corso è profpndp , rapido e pericoloso pei molti suoi 
vortici. Sulla d^tra riva il paese è chiamato dagli Indiani 
Kurawur, e Budh Mooluk dai vicini. E il confine e nvm 
tma provincia del Thibet: il iivéUo dove si coltiva la vite 
è di 6,000* piedi al di sopra del mare. Quindi nmentanida 
Auovamenle fino a 9,000 piedi si rinviene la grande oìttiir 
di Kànum posta sopra un piano coaternato da bcdlìsainié 
coltivazioni : vi è wi tempio a Lama , ed una bnotia bi^ 
biioteca. In questo^ luogo fece la sua dimora il celebre un^ 
gherese C KoirOd (Mem. If, 3^ Mars i834 1 pog* Wy 
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BOLLETTIl^O 

DI NOTIZIE STATrSTICHEEÌJ ECONOMICHE 
ÌTALIANE E STRANIEUE. . 



Fàsgicou di Luos40 m Aoosvo i434* 

j- ' ■ ■ ìw ii 'n. • I : • . 



XXIX. — progetto di stabilire una strada dì ferjro da. Af^n^ d. 
OmtowB ed a Torino. . . . • 

Una tocietii) còltopoétn M simboli C^nte De IfosHilerg , Duca d^ E* 
t«nj|iiae ^ GasHiard , Grefaìdj e Colangv , pr^entò a StM M act tk fi Ite 
di Sardf^a un progetto per «tabilire una strada di fèrro ekt (viirtendo da 
A/Hmm «oderebbe a finire a Geneva» con «in tronco di comunicaiione colla 
ni«de«^a da Casale « Torino* 

D4 ' tutte le Tarie specie di strade- di lerro sioora mésse so opera , 
qtiella a ruotate strette'^ oosicbiamata perché le barre di ferro formanti 
la «sirada sono strette e molto presse, è f indicata la più conveniente. 
9i torrebbe far «so di barre di ferro kiTorstò , giacché quelle di ferro 
Amo hanno minore elas(ici|à ,- e sono più facili a romperti. Le prime pre- 
a ten ta tt o d** altronde il^ vantaggio d^ avere una maggiore lunghezza, non es- 
aMdo quelle di ferro fuso r ordinariamente più Inn'gbé di i metro ad i ifs, 
meiiti'e quella che gl^Intraprenditorì intendono 'di mettere in opera, avran- 
i»0 tàétH 4) '60 di lunghezza. -Se- il peso è troppo forte, la b'ari'a di ferro 
fuso si rompe, e quelffi in -fórro lavorato si pie^ e' prende una curva, la 
quale per nulla arriréstahi ctrcxilasionèb . 

'Sf erede impossibile il presentare -un piana minuto dei lav'ori , il' 
qiiAle Indichi il cammino che la strada dovrà percorrere , perché se alle 
strade «oÉinnt si 'poi. dare oà pendio di io ^ 70 mitlimefri per metro , 
AimAii. Statistica , voi XLII^ ^ 
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in quelle di ferro non d«¥^ quetto oltrepusare i io. T|itlaTia «i calcob 

che lo^pMio il qaale dovrebbe qafita.itrada percorrere tia 

da Arona a Novara ... . ... 36^000 

Novara Vercelli . . . 39,i4o 

Vercelli Casale ... ai, 910 

Casale Alessandria • . 3i,53o 

Alessandria Novi .... 94i9^ 

Novi Genova ... 69,950 

Tronco da Casale a Torino . 69,4^0 * 

Si calcolano inoltre di più . ^fOga per $H aviinppi che ai dovramia 

dai e, per cui il totale aarà di " 

metri • . . ... t • . .> 270,000 

Ecco in qaal modo venne calcolata la spesa. 

Li 370^000 mi di lungkesza «tanno metri quadrali « . . S^^OiO^o 
Terreno pei laogbi di caricamento e di scaricamento^ per 
le case d' amministrazione, dei cantonieri , ecc. . « • . • 960,00^ 

Totale metri quadrati • 3,5oo^oo9 

ossia 35o ectari a lire 4000 ciascono, ossia a o,4o cent, il |ne- 

fro quadrato ...••-•.• lir* 1,400,000 

La lunghezza del terreno senza aspetto di scogli , é di 
930,000 metri. Supposto che si rimuovano co metri cubi di ter- 
ra per ogni metro di lunghezza , si avrà 9,300,000 metri cubi, 

i quali in ragione di 0,^5 cent, danno ••«••*•• Ur^ i,65o^ooo 

Ponte .di legno* solP Argogna .•;.••.... . 60,000 

Sesia ••••..••*••• 100,000 

^o . ' , ' aoo^too 

' " Tanaro •.•.«..•••• aoo^ooo 

Borroida ••••.•••*••• 140^000 

Dora Baltea .«••••••• i5o,ooo 

Orco . ^ *......., . 5o,ooo 

Malone • . • • . ^ • • . « V ,5o,ooo 

Stura • . • • 4 • • 130,000 

Dora •••••• I ,•• •• 60,000 

Poutif^elli ed acquidotti ...•«••..••• 4^<^<>^ 

Muri di sostegno .•••••• .^ •,...»• • ^oq^oo6 

Peribraiione «li 10,000 metti di lunghas^ i ^ ^F** ^^ P^ 
metro , avuto riguardo agP inlavolati , ed alla vdlte riobieste 

dalla qualità della rocda . . . . • ... • • . . • 5,ooo^ooo 

» Somma di rapporto . 7,7$o,t)oo 
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Sooitttt rapportata . 7,780,000 

9et¥am<wto di So poni per attivare i livori, di 100 metri 
di profiMidìtà , prendendo II termine medio di 3,ooo di lun- 

gtieata, a lir. 900 per datcìNio • 4 • 600,000 

' La lunghetza della ttrada da STllappare óre vi tono acoglt 
é di 4o>ooo. Ammettendo che siasi obbligato dì estrarre i5 me* 
tri eubi di matei4ale p^ ogni metro . di ionghcatia , si avrà 
600,000 metri cubi, 1 quali a Hr. s per oiaacnno, damto» . . 1,300,000 

La lungbeits della linea, compresevi le diramailoni ne- 
cessarie ai ponti di carico e di scarico , o per deviaiione , es- 
aéndo di 390,000 metri, sarà oecei sarto per quattro file di (1- 
alf ( rtuts ) 1,600,000 di lunghetta. Ogni lista essendo lunga 
In. 4}6o, ve ne vorranno a5a,i74; ciascuno dei quali pesando 60 
rhilogramml, si avrà il peso di i5,i3o,44o cMIogrammi, i quali 
in ragione di lir. 40 per ogni ìoo chilogrammi, costeranno . 6^053,176 

.Ogni lista richiede cinque traverse di ferro fuso per so- 
stegno ) rio che dà i ,360,870 traverse, cialcona delle quali pe- 
sando 4 cliilogrammt , faranno il totale peso di 5,o43,84o chi- 
logrammi che a ragione di lir. 38 per 100 chilogrammi, faranno 1,916^533 

Dadi di pietra 1,360,370 a lir. 3,5o Tono, avuto riguardo 
à quelli che si troveranno negli Appennini, ed al trasporto 
sulle strade provvisionali delle strade di ferro. 3yi53,i75 

Si calcolano solo 5oo,ooq peizi di legnami^ avuto riguardo 
alle parti dello scoglio dove non se ne collocherà, per mettere 
io luogo provvisionalmente le liste a 0,75 centesimi per ciascuno Soo,300 

Per mettere in sito i 1,36^,870 dadi di sasso in ragione 
di lir. 0,40 per ciascuno 5o4,348 

Caviglie e cunei pei medesimi •....*•.••• 441779 

MaleruUt 

t,5oo. Wagons a lir. 4^^ 600,000 

30. Macchine locomotive 13,000 340,000 

3o. Vetture pei viaggiatori • « « . • i,5oo Ì5,ooo 

IO. Bilance a ponte < « « « • • *. 4,ooo . io,ooo 

IO. Argani. ..••••••••* 5,opo . oo,ooo 



CuJt 

3. Per V amministratione . \ • « • • 4<>tóoo 8«»,ooo 

10. Pei Bicevitori . . . . \ • • • 30,000 300,000 

3o. Pei Cantonieri • ...•...• 4iO0 1 36,006 



Somma di rapporta , 35,835,ooit 
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Sp^c non ^MTedate «alaolàte al 9 par o|o ta <|aetta somma 1,771,750 

Spese pe» U Diresioneiki Itrori otlootatMll i per «fo • i,354.€*| 

I pagamenti facettémi «Mo ^er ^feftlmi^ >peinlehte H tonno 
detltforì, che «ì soppoH^ éèirtr dsrane lei i0ni , «i «portii 
r interesse di anni 3 ài 4 P«r <i1<» .. j .;«..; s ; t4M)3i6 

3r,6M,9Sa 

Si sggiviHt® pbr €ive Qb notntt^ l^nd» • . • % « • • iS3,e4v 

■o «■■III II 

. ToUk geatralt'lir. 39|00O|0#o 

Verrebbe pertanto Questa strada a costare lìr. it8,53 per riietrò. H 
pendio sarebbe geDeraìméntè poco sensibile fino all^ uscita della galleria 
della Scrivia , oVe potrebbe ascéndere a dieci millimetri per metro. Gli 
autori del progetto àTeVano gik' dimostrato che per lo stabniroento di un^ 
strada di f'erro non si pu& prendere per base la spesa fatta per questa o 
per quella strada. Il vario prezzo dipende molto dalfa 'natura del terreno, 
dai suoi aecidentiy dalPabbondanza o scarsezza dei matertali, dal prezzo delta 
mano d^ opera. 'Cosi la strada di ferro da <9. Etienne a Lione costa per 
ogni metro li i*. 166, 66, Quella da S.Etieàne» lloanne lir. 90, 65, e quella 
da Bourg a Lione 37)70, ma questa è ad una sola rotaia e la maggior parte 
dei terréni sui quali trovasi .collocata , Tenne gratuitamente concessa dai 
proprietarii. Tanto meno si possono prendere dati dalle strade di ferro in- 
glesi , essendovi maggiori variazioni , |e sènza teina di esagerare, tutto il 
può portare al doppio. 

Spese annue 

Le spese d^ Amministratone , la quale' avrà un Direttore, . 
quattro Ingegneri divisioiiarii , otto Ingegneri aiutami ^ Aioevi- 
tori , Speditori , ecc.^ «acendono a v .•«..• . lir. 390,000 

Quelle di manutebzfone ••;.«... ^ *.. , i,oOo,456 

Interesse del 4 per ofO sul capitale impiegato di lir. 33,000,000 1,380,000 

Spese itoprevedute ^ . 79)<^44 

Totale lir. . ;^65q,09«- 

Ter indennizzarsi di tutte queste spese si domanda di stabiKre li ta-> 
nlh di 1S9 •en^hni per ogni iooo chilogr per 1000 metri di disianza; 
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t^ fite&U cde ì>^ Ivmv A»IP Qitefe 9e9U$i%9^ f^0«ti^ il confifòùft» Mia 
fpesa che si fa attualmeote. ^ «d aim pretmUtf^him U vaoiagg i«i di «n. |er- 
^ff , 4ioa,liiUp OMO. 4tX 4^pic» <liiprim cbQ «i i^ga |iieii j tmiporti cjrUri. 
F#«te il cal^^lo 4«IM. «9l« ¥)«m clie paMaoa a ollif «^Ii4* che eqn/iuem^ 
ora ai pae^i per cui dfve paat^fif ^eUf di ferra, ?!#•• dìwiistrato» «lio 
({yeiU tarila sar^l^be anfficìaiile per <»prire Pint^reMe^ 4eUa t^imna da 
impiegarti, ed ^ri«eU>c loaitre senatbili luuatiiggi ai offjiuliitl, OMà Hi* 
ccmdo. caso dfcl tn^ppirtp dei viaggiatori. IXaUt iioiizi« asaanle ai è calco.- 
lato che le merci che tono attualmente trasportate da Geocva, Alessajidria 
e Torino, ammontano in peso a aoo,ooo tonnellate, equivalenti a 2,000,000 
di chilogrammi; e per il trasp«rt4i^ di un collo di mercanzia, del peso di 
1,000 chilogrammi , sn tutta la linea della strada di ferro non si verreb- 
hero a, pagnvìB «h« 44 fr«MM > «mIm ora «a no «pende più del doppio. 

Gli Autof i ddl profetlo chiM«n9 1 ^ 

i.° ohe «lana loro.ooiiocaa« le alluvioni della Peloevera, da Poi4c^ Df* 
dme finoaUo al»Mco del ^une, perohè (dive il vantaggio che ne possona 
jilferae^ per >£U>lNnoam I hn^azùi neeeasatii al: deposito delle ^ incvei^ 
evsVctehhero coaà di maWture i pvoprielarii delle ea«< di piacere peate 
longhesao le due spond^^M ftu«M. 

3.® 11 ^l:\^n9Ìl^wUml^^i nel aaatf die ìe giudkaaacrò eonvèBìtttle 
di lare, idtn ironehi di^ slrudn icemmikenti oellfi itsee pifiàoipali , salva 
^ippre^a Soyranai appio veciooe» ^ 

3. L'esteasinae di ^qqaatii; privilegio aind aUe duirata & novanla nove 



. 4*'U diritto di. percepire fla tassa di ^o aealetimi*:per ogfii Ébilìé cài* 
logrammi di jneroa^^lràf portati su mille métvi # atrada^f' è di eiisetit 
autorizzati anche al trssporto dei viaggiatori. 

5. L^ autorizzaiione necaNaria a procedere ^11^ eÉprópviazHane dei fondi 
priva t OQCorrenti perV erezioBe. della «trada , ed allo scafò: dei apateriall, 
facendo luogo al pagi|Baeato d^^ ù^dennità rispettive, e ciò' nelle tte e 
nei modi presentii dalle leggi vigenti in questa materia.' ' 

6. Si obbligano a dar compiuta queata strade emiro il pefieido di 
anni sei. 

7. Si obbligano pure nel caso di guerra a far smontare le ruotaje 
della strada, nei punti indicati dalle Autorità militari recandole in depo- 
sito nel recinto delle fortetze di Genova e di Alessandria* 

8. Chiedono la facoltà di attivare per P esecuzione di qqesto progetto 
una compagnia anonima, divisa in 6,400 azioni di 5,ooo franchi ognuna. 

Oltre queste 6,400 azioni effettive vi saranno altre 1,000 azioni bene» 
facarie a favore dei conecsaionarj ed - aatori del progetto. Queste azioni 
beneficiarie, che portano il diritto di aver parte agli utili senza alcun ver* 
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•amento di capitale» #«r«nii9 derolulo «ili autori « concfséioDarj del pn»- 

gatto aoltÌMito dopo il compimento della strada. 

éH aiionbti avraooo diritto al godimento M 4 per loo niHa reftdtla 
natta «ttre la idmilletima a quattraiceotesima parte detla mela dell' ceec- 
deiita della rendita netta , prelèTati gli inlereiii. - 

lo qnalunqne epoca ti dlsciolga la società , le aaioni beneficiarie «• 
vraoiio diritto alla metà del capitale che eccederà il fondo «aciala.. 

La nnoYa strada prendetii il titolo di strada di fèrro di Curio Al» 
b§no. 

Os$efvaiiòm. 

Noi ei asteniamo per ora delP emettere ifmilslasi pea^olfto gindixio 
intorno a questo grandioso progetto, giacébè noti éappiamo sa V ingente 
spesa dt trenladue milioni di franchi potrà essere aostennla da mi numero 
sufficiente di astonisti , tanto pia che le spesa di' sola manoientìone Y«r^ 
rtUMio • aonamnare altri dne miiHoaé • a aiec n toetnqnaota mHa lire ogni 
alino, e ben poca cosa resterebbe (ae pure né resterebbe) da dislribnie* 
agli ationisti sulla rendita netta, doYcndoai ammettere al di lei godimento 
mmàm i mille bencfiaiarf cIm éalb hanno Tersato di capitale. 

Solo rammenteremo in Tk di massima alc«M Toditta ecotiomiclie aoUn 
oonrenicnta di Introdurre le strade di ferro» in confironta dei canali , e 
Mie atrade comuni , giusta la risultanae ufficiali pubblicate dal comitato 
degli ingegneri atalq a dò delegato ocUo scorso anno dalla Camera dri 
Commi dP Ingliilterra , per arare una norma fissa aul miodo di regolarat 
nel oonoedere a aompagnla prirata le autoriisaaioni per aprire strada à\ 
ferro (i). 

È mi fatto inCoutrasUbile che dal lato della celerità e dell' economia 
del trasporto, le strade di ferro la vincono suite strade «somoni. Istiiuilo 
un confronto rigoroso della forza necessaria per trasportare dati pr«i suUe 
stra^ comuni e sulle strade di ferro è risultato, che per trasfrricc il peaa 
di mille chilogrammi occorre giusta le varie strade la forza seguente; 



(0 ^<^S^ir Ediuburg review e la Foreigo, quaterly review , «nto 
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_ . „ - Fotta nectHeri» per, tnuportare 

Watwi» JelU strad, u.. p.«, di miti, ,U>er^uHm. 

Strada duota a lastrico 4i pietre 

unite • • • ••••..•'. i6. 

Strada coperta di grossa ghiaja • 67, 60 

Strada a ciottoli. ...... * . 29. 

Strada a ciottoli battuti, detm al« 

menti alla Mao-Adam . • . • • . ao. ^ 

Strada a ruota|e di ferro . t 4* >7 

La resislenia pertanto che presenta usa strada nuova bene lastricata 
è quattro volte maggiore di quella che presenta una strada a raotaje di 
ferro t questa resistenza è sette volte e me»xo più forte nelle strade a ciot* 
toliy e sedici volte maggiore in quelle a grossa gbiaju. Le strade di ferro 
sono adunque le sole cbe offrono la minima resistenza^ e quindi basta 
per esse la minima forza a trasportare i pesi. 

Dal lato dell^ economia ntl prezzo del . trasftorto vi basti il seguente 
quadro di confronto, desunto dal prospetto dflle §\)e»e di tal genere rela- 
tive alla strada di ferro di recente aperta in Francia a Koanne. Quando 
questa strada andrà a sboccare sino a Marsiglia , fiercorrerà. lo spazio di' 
I IO leghe, i viaggiatori pcrcorrer^noo questa strada in trttnO ore e non 
pagheranno che 33 franchi^ Attualmente, percorrcudo II strada comune 
postale y eoi metto del icrvigio deUe poste si consumano 40 ore in viaggio 
• fi pagano 80 franchi { 9 in diligenta si consumano 60 ore di viaggio e 
si pagano 5o franchi» Cosi riguardo alle merci , il cui trasporto nelle vie 
ordinarie esige ora la spesa di 100 a 190 franchi per ogni peso di mille 
chilogrammi e si consumano 10 a la giornate, e nelle vie celeri si epen- 
dono i5o a aoa franchi e si consumano 5 a 6 giorni di viaggio , meulre 
colla strada di ferro non si verranno a pagare che 33 franchi ed il tra- 
sporto verrii Compiuto in ore trenta. 

Quello però che merita una speciale consiSJerailone prima di accogliere 
> progetti di nuove strade di ferrcy ai è di raccogliere le necessarie notizie 
onde avere la perfetta cognizione dello stato di attività commerciale drlle 
▼arie piazze a cui queste strade vanno a metter capo, giacché venne dalla 
aperienza fatta in Inghilterra a risoltaire che esse non .convengono che là 
dove^ manifesto il bisogno di uno straordinario e celerissimo trasporto 
degli oggetti manufatti, delle derrate e delle materie prime da ridurre a 
fabbricazione. Senza questo slraodinario bisogno dì trasporti continui ed 
accelerati^ le strade di ferro per sé stesse dispendiosissime non conven- 
gono punto. 

In que^ paesi pertanto in coi T attività delP industria e del commercio 
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M« m è fé 

ferini le UAe ftnJe < 

di ferro. 

!• MI iMeie^ ad Mf f i t ^ esse fHi Mii il P S f i lf , ìb cai li viu 
agrieolt miofhe al prucat c i capiUB e P ape n wi tj dHla aacpar parta 
della popalaaiaM, ed Ib evi pia die a^K adatta 
▼ohMaiaoie derrate n§§rt inerti p a o r i aMia £ fiwile 
liaive pi& caare aieat e Paprire 
di Irrrau I eaaaK sarifilnli 

di lerra <hé 99mo i pio atti al trasporto dei carìdtf yr iia ti e 
Sa ooa ftrada di ferra il peso die può ewera iaipoato ad no carro , o 
wagons^ è li aiìUto dalla forza delP atte ddle roote che deroM» leggerlo, 
e qoetta ooo paiM di aiolto il peto £ on augliajo di dùlograanai. Dal 
ebe oe eamegoe ebe selle strade di ferro le aiercaozie derooo essere ifi- 
stribaite so oo grao oomero di carri, o wagMu^ fl die aoaieota d* assai 
il Materiale dei trasporti e qoiodi la spesa. H carico invece che poò por- 
tara OD caoale oarigsbile i onieaaseote limitato dalla diBMosiooe dello 
barèbe ebe poò accogliere. Cosi so oo caoale di graode dioieosionef eia- 
scona barca é atta a portare sioo a dugeoto mila chilogrami di peso^ meo- 
.tre per qoesto stesso caricò ocoorrooo so ooa strada <fi ferro sessaota a 
settaota wagons. 

Dtlle sperì^ze btituite dalP iogegoere sig. Berso sopra oro de* pre* 
dpoi caoali di Inghilterra C Grand lunction Canal), si potè ricooofcere 
che occorrerà ooa forta eqairaleate a 35 chilogrammi 4>er far muovere 
ons bsrca carica di 31 tonoellàte (a 1,000 chilogrammi) io ragione di on 
metro per o^ni mioolo secondo, ouia di tre, chilometri e metzo per ogni 
ora* Con questa celerità, la proponiooe che passa fra la forra del trarre 
ed il peso trasportato è ài ifioo. In ooa strada di ferro oriazontale bene 
costrutta e con ottimi wagons, questa proporzione fra la forza del tiro ed 
il carico trasportato è di i;34o. Laonde data la stassa celerità di 00 me- 
tro per ogni minuto secondoi oe yerri che un motore qualunque produrrà 
un effetto maggiore sul caoale, che non sulla strada di ferro. Sta però a 
diioapito dei canali il fatto che i trasporti sovr^essi vengono più lenta« 
mente eseguiti, per cui* riusciranno vsntaggiosi ogni qual volta occorrerà 
di trasferire materie voluminose e pesanti, come legna, fieno, ferro, car- 
bone, calce, mattoni, pietre e simili) mentre per questi oggetti che len- 
tamente trasferiti andrebbero in deperimento o troppo tardi giungessero 
al luogo della loro fabbricazione o del loro consumo , le strade di ferro 
riusciranno preferibili. 

Le strada di ferro presentano da oHimo anche queste difficolti , 
di dover , cioè , percorrere linee luqghissime per evitare le soverchie 
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jpendfine, e di dofer essere provveduta .di imo lelwiUuimQ ser^viglo linde 
non «oeadano in<^ntri pericolosi, e sii mantenuta su tutta U Une^slraddle^ 
k libera circolasione} difficoltii tutte che non possoAft easei^ saper^it^ c)»e 
eoo gravosi dispendL 

Tutte queste coosiderasioni dovranno essere prèse in maturo esame d* 
ehi spetta di approvare gli statuti della nuova Spcif^tà che si vuole nello 
Stato del Piemonte attivare per aprire la nuova strada di ferro. Dei resto 
noi facciamo caldi voti perchè V intrapresa possa essere ^Ima^co tenta ta^ 
onde provare che in questa cospicua parte d^ Italia le grandi iave^ziooi 
del secolo dell'industria, non rimangono a lun^ neglette» 

Gùmp^ Sacchi, 

XXX. r^ Notizie ttoiiitidte ikéwma a CUamrt ed Ma S^eieià 
economkd ivi istituita* 

Chiavari e una piccola città situata nella riviera ligure di Levante | 
essa non conta più di otto mila abitanti , ed ha coi comuni foresi cjbie da 
essa dipendono una popolazione, in -tutto di diecisette miU e dugenlo perr 
sone. Giace a mezzo dell^ arto che forma il «osi detto golfo di Eapallo ^ 
o di Chiavari , e mentre dal lato di ponente si specchia in mare , è da 
q^uello di levai^te protetta d% amenissimi colli ammantati di ulivi e di vit^ 
a tergo dei quali s"* erge orgoglioso U mont^e Zatta dal cui. dorso. f^Uen« 
tripnale scaturisce il '^ura^ T^ro. Ghi)v^ , er^ w tempo denomisflo co* 

^"^ stello per }e^ sue fortificazioni ojra c^dotf »^.f^n Barletta nella Pi^li^ ^ 
con Fabriano nella Marca , e con Pj^ato, in Toscapa divideva, il primato- 

'di forza e di bellezza. , , ,i. . * 

Questa città che va a lambire le acque d^.l golfo noq ha un pq^to e 
fé barche sono a forza di funi trado.lte su U^a rena del lido. Sorge sovr^esso 
un èleganìe sobborgo detto delie sal^ne^ il quale non venne edifici^ ch^ 
ilei nostro secolo. Esso elevossi in pochi anni coi subiti goadagiif • fatti 
dagli arditi navigatori di Chiavari che al tempo del , blocpo continentale 
ordinato da Napoleone, trasportavano gli olj della Calabria nei porti della 
Provenza. It corpo della città è collocato, sul piano che si stende, per 
quattro miglia verso il mare e non è che il lento prodotto delle alluvioni 
delP Entella e del ritrarsi del mare stesso. Alcune piazze adornano. Chia- 
vari , fra le quali è assai lieta quella 'ove sorgono, il ricco tempio di San 
Francesco ed un signorile palazzo , con un grandioso giardino a terrazat 
coronato a pini e cipressi che va a finire col pubblico passeggio che rie- 
sce al porto. Regolari e ben lastricate sono le vie principali della città a 
(kncheggiate da comodi portici. 
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C^Tirl ptt6 dirti nella Riviera di Icranle la. citlà ioduHriale )»ér 
Moalleiiia. Dal ino maodamanto dipendlono tre eonuni e tono qaaltì di. 
Carateoy di San Colòtthano e di San Ruffino di Peivi t il suo territorio 
non è che di 6,855 ettari ^ e dod vi «S traggono che itenlati ricolti , a 
intlgrado della prodigiosa operotitli di quella frugaKMima popolaxioni. IH 
cereali non ai ricava che il quarto del necessario al consumo : gli oli 
fratlano , dsi cinque , ai set mila barili^ e solo ila poco tempo si è estesa 
la cottura delle viti. 

A quésto difetto di agricoli prodotti supplisce T immensa industria 
degli abitanti» a tal che sopra trecento persone si contano cento agricoltori 
e dttgento manufattori. Tre' grandi rami di attività industriale recano 
quahdic riccheasa in paese , e sono i lavori io tele ed in merletti , le 
mnoiftlturiT di sola e qttclli delle strppellettiU casalinghe. 

Le telerie di lino costituivano un tempo la massima proda^ione in* 
dnstelale della provincia di Chiavari. A filare I lini , |ad imbiancarli , m 
prepararli , a tessere le tele , a tingerle , adoperavasi gran parte d,ella 
popolaiiòae e con profittò. Il Della Torre Uuciò scritto che queste sola in* 
4Mtfla ocenpata dodici mila persone § che prodocèvano sei mila pene <fi 
Ida idf anno e'fiMevano circolare oltre oa milione di lire» LHntroduiione 
lo commercio di altre tele di ììào prodotte dalla Gennania e daUl^Olanda 
# che trotano compratori pel loro bassissimo pretto , benché di durata 
■littore f V uso ormai teso generale delle tele di cotone » e pia che tutto 
I gfnH datf imposti negli esteri paesi alP introduzioac di qoealo genere 
di manffatlure » hanno da qualche anno a queste parte paralittato queste 
acttO' d* industria. Essa dà tuttora impiego a 9,000 tessitori ed a pia mi- 
gliaja di filatrici. Il lino greggio viene tratto dalla Lombardia e special- 
mente dai fertili campi del Cremonese. Il suo annuo importe e per ade- 
guato di un .'metto milione di lire alP anno » e si compete essere d' ugual 
somma V importò delia mano d^ opera sommato col guadagno. Quest^ in- 
dostela si esercita non già in malsani opifici come in Olanda ed in Ger- 
mania , ma osano i contadini tenere i loro telftj nelle stesse loro case. 
Essi e le dònne loro spendono nella fabbricazione delle tele il tempo che 
aoprtfvanta dalle campestri fatiche: le contadine poi fanno col fil di lino 
dc^ bellissimi merletti , e trine che sooo assai riputati in commercio. 

Si attende pure e con profitto alle manifatture di sete , é special- 
mente air industria dei velluti. Essi vengono tessuti nella città di Chia- 
vari ', e fuori nelle casuccie dei contadini , ed i manufattori lavorano per 
lo pio per conto dei negozianti di Genova. 

Tutti gli arnesi e le suppelleUili di casa vengono egregisn^ente fab- 
bricati in Chiavari e danno materia ad esportazione. Fra queste spiccano 
le seggiole che prendono il nome della città tn cui si fabbricano , e che 
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fuitioo in CbUnH totróMt» ddP 4fl«é^^ m»iio 

l^ggiérlttiine hm pf ttuàa oIm peciM oifeie « sqbq md im tom^ mImIìì* 
»ìmt 9 rìescMio «IT occhio sèmpUci <m1 «legMti , luoida « ^rf«Ua«ettt«, 
commesse , e sono oroMÙ diveoéte una «oppellettile di moda p^ moa« 
do europeo. La fal^brioacione di queste mobiglia è aalita in late cele* 
brìtà che si taono di esse f^m aono Tistose esportattoitt per la Francia ^ 
per riDghSlterfa, per k G^nÉama e per la Spagiuk I regiitrì del pria* 
ctpale fabbricatore di aeggiolè iii' Chiavari Hdoodano di commissioni rìce^ 
vote per ordine di fovnni , di prtncijpi ,.e di tordi* LMmmortale» Canova, 
lo ono dei primi a promuovere 'colle vivo sue lodi quc»t* industria di 
lusso. 

L^arte della politura del legno in miocU da parer marmo » deve allo 
stesto Deseaki an notevolte incremento, .oooiO ad EmanucU Lanata di 
Chiavarì è dovuta V introduilooe di una òoapieua maAÌfatiura di lucerne, 
astrali atta foggia dt> Parigi. 

È pure da ricordare in Chiavari una grandiosa fabbrica di roaol| sta* 
biKta dai signori Bacoìeelopi che ne iamio ogni anno vistoae spediaionl 
ettreoMire. 

Da questa straordinaria operoaith industriale ne eonsegue oo vivo, 
commercio si colle inteme proviode del regno , ehe eoirestero. De Chia«: 
vari si intì^ucono tutti. gK anni dalle altre provincia dello Stato, e spe- 
elaknente da Genova , grani , derrate ooloBiali , ft-ito i cuoi » medicina 
ed altre merci t e si ettraggono telerie , elj » ardesie e coralli* Le impor* < 
talloni dagli Stati esteri ai compongono di elj tratti da Napoli e dal Lo*., 
▼ante , di granaglie tratte da que^ paesi , dalla Romagna e dalla Lombarr. 
dia I di vini di Francia e di Spagna , di lini cremonesi e di panni fran» 
cesi, .fiamminghi e tedfscfii. Le estrazioni per Testerò coniisteno io tele 
di lino e merletti per la Spagna , la Toscana , le isole di Corsica e di 
Sìdlià^, ed il Levante, in pietre di ardesia , in coralli e rosei j pei paesi 
suddetti , in ol{ per la Francia e la Lombardia t ed in varie suppellettili 
in legno per le precipue caji itali d^ Europa. 

A queste prosperità giunsero gli abiunti di Chiavari sussidiati in gran 
parte da una società di uomini colti che -si diedero a promuovere C9a 
tutti. i loro mezfi la patria industria: questue la società economica di 
Chiavari. • 

Essa venne fondata nel 1791 dalP ottimo marchese Stefano Rivarola , 
io compagnia del cavaliere Giuseppe Solari, col-bonefioo scopo«di propa- 
gare le utili rnventioni , di accrrscere 1 prodotti delP agricoltura e dcH 
l' industria col miglioramento dei' metodi , e di creare nuove ricchesie , 
introducendo nuovi procbtti. Appena era fòudate qtietV economica società 
scoppiarono le precelle politiche che scosseh) tutte Europa alla fitfedclh» 
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SI»»- filcfBtraifHM |M<09élt«- , «iaa al tSoé ia wi rM*la«ò* là M«i«là con. «itr 
Unte iidraiei é Un teiNM iribnla « dioe?« «gli io ifUtU? mio «i .aooi «ol- 
leghi , ridotto in nn* «Mia eoomne «e d« toì M c éw i iai aiminMicaio , il, 
qit^U ti folfniieà il nodo di oonOaecre t di otienere tolto «io cbe U <|^UQ- 
pò, perebè ti abbi* 4» nn campo con minov aroMAte doplicaU Uniche 
perebè mio ^te«ao prato prodiioa tripKeàto Ibraggio $ p«r<;liè i» QM>Uiplicbi 
la quantità o i^effello -dol eonoimo noi ternmi che ne acanoffiano; p«*rcb^ 
pia celere e diHgenie tfia V opera di mr taMàtore fornito di. iw nigllor 
tdajo i perehe ta ebianea èomniniitrl al tintoro cpMi lumi pei. qoali il 
tessuto non sì corroda dalle tinte , e queste dail\ aria e dalla luce qoq| 
vengano alterale; perebè io ino lo arti lotte nnovn vita e farore rierano 
da pie regolari d isegni , dille macchine ed tstromentì che di maggior eco* 
Dooia ed effetto sono da pie aionra osperionàà dimostrati: ceco oi^ cbo 
io Ti chieggo , e qualche raro periodo di tempo^ por assisterò, «tte nostr^ 
odoftaote. n ' ' ■ • 

A qnèst*ltti4Kr M v ivan o l a eorvéspondovano oon nao «elo reramento 
esemplare i membri della società. Essi dirtdeTansi in quattro cUaiÀ^ ka, 
socf contribuenti^ in emrhpomdemi ; ia onntioiy* od in JihmM$L I contri* 
buentif pagavano lire dieci alP anno : i corrispóndenti venir ano «celti à\ 
altri paesi per tenere informata la società delle -omMie pratiche. àUrpro 
Itrtrodotte ndP' agtiooltura e^ nelle' arti } gfi oKJalMf/ .furono' di pr^f^renso^ 
-IrasiDOlti tra i pàiroohl dei ' contado/' aéfioehé pagassero' le buó«Me e le' ulil| 
cogoixioni $ ed r filómad pagsnti'lire cinque alP anno» attiisero alla fonda, 
tfoncrdt un» pObbHoa biblioteca ed aHa' rnscolta dai docum«oti p<*r ia 
otoria patria. •' 

Così divisi gli ofllei e le oocopaaionl, ben pf^o se ne ottennero fci 
^lld risultai}* La società rivoise ia sue cure a paigUorare Pagriooltors^ tin^ 
trodusse là coHur* delle patate per soccorrere al difetto dei cereali e per- 
fezionò U fabbridiaione dégU ol) Itèerando quelP iudaatria da vierti me- 
todi. Sì. diede a migliorare ia manufattura delle tele, dei merletti, e 
dei drappi da seU : introdusse la fabbrìcaaione rafllnata dei rosqlj , ed il 
trorato di ftomfort pel risparmio dei combustibile e per la coo«ert«i%ione 
del calore : promosse ed incoraggi V industria ,dei laróri io tarpif e 
soprattutto le fatture delle eleganti suppellettili che costituiscono una delio 
precipue riechene del paese : né mancò di dare tutta l' estenaìoxte pos- 
sibile ai licori, di scavo ed olio 'spaccio delle ardesie che si traggono dal|% 
vicina Lavagna, e che producono ogni anào quattrocento mUa lire di icen* 
dita, 

E^per abilitare gli artefici a migliorare eo^ prinetpj del miglior gusto 
le patrfe mantfottnre feoe la ^oeietà aprire a sue spese tona scnola pub- 
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tkéìte lùibgfilie tere tot emaK fer ^om^èo <lei fiiVMit^ i q^ÉUtemi» mn ciò 
un mezzo gratuito onde^ rìntcire fenza im ti«|>pi»ÌMg# evmm ttedliìo ▼%• 
leoti fabbri ed artefici. 

Né qui soffermotti nei beneficf t Volle fondare antlie ictttmf Mtttate- 
flM «e feì feee « manleiittre dna «M* di rlfioveno per venti fanciulle orfane 
le quali tengono ataihhe^frate neW^'éh iue i i tare ìatmtione^ nel lavori don* 
neachì e 8opra|tntlp nelP arte di filare H cotone. E p««hè a ^[nevtn §mh 
d«aioDe di carità coacorreasero persone ,d 1 cordialità viva e opefoia , agu 
gregò nel tuo tene molte signore die ai fonaereno in* nn eonaoifziò deno;- 
Ittitialo éetie étgnom ài carila* 

^et rendere solenne il bene che ^del oonlifino si |»raftiea «da qoesU 
Società fu introdotto il costume di distribuire ogni anno bel di della fa» 
aia di Giiavari sacra alla Madonna del^Orfo (S luglio) medaglie e^premj 
m giovini della «cuoia d^ architettura e ornato ^ ali ^\gio vani- della casa di 
ricovero , ed ai migliori artefici ed agrirolèeri idei paese. U preaidente l^gge 
oti disòbrsò «lllissi^o alle circesbinza ^ e eocerre e «foella fasta H dorè della 
cittadinanza di Chiavari e . delle terre vicine , e ttdte eospicne persone 
ivi traggono pure sino da Genova. La musica rallegra de*^ suoi conccnftt li 
nebile funzione , abbellita dalla presenza del gentil sesso che quivi viene 
fimi per far pwnpa di vezai^ wa |»er r%ppresentere in tutta hi su* effn* 
erotte la satota vinù del henefieie. ' 

Le medaglie che la Società' d1&tHhois<se rapip rescvtane Oerere, Mercn* 
rio e Vulcano , come aimboli delP agricoltura , dèi commeircio e èeìfd 
arti , -colla kgg^nda , witam txcoluere per ,arus i nel rovescio è scritto. jro* 
tieim» CLu^arermi rei agrwfiae ^ammerciis et opificuM proniotfenàis, immagina 
questa medaiflia il aeinm& Ennio 4^riao Viaciaatii -e ne f ece jl conio -e 
Milano il nostro valente Puttinati. 

L^ attuale l^reafiaéntfe 4ella )bctM >é ?l eente Nidoiò ^^tAxA A Cape- 
rana, dal cui bel discorso recitato il 7 luglio iB34, fn oeóastone delNillf-< 
stribuziooe dei premj , e dalle notizie che estraemmo ^ terzp^ volumìe 
<IH y-ie^fj^ neflìi li§um msrcKtaiafdi I>«ride 3ertoloiti^r^biamo jpotuto 
raccoj^liel'e qn'esff poveri eenni. t . * <■ - . . ' . rt . ^ 

Noi vorremolo che resempiodellft Società ^ecbhomica dìdliiaviri tMt 
imkato dalle città tutte Italiane : oi:mai le Accademie scl^tifiche e It^ttt^- 
rarie mantenute per mero fasto dottrinario, dovrebbero cedere il. luog^ «fi 
TiMsead tljL^ifli/Qoanni^llritte cèe>«eMa :a4rlB!ptt parole, n^e con 
fimi frntfotjsi pensano eolidemente a dìttodei»^ e ràdietrc nelle oUsai'Ofif- 
rose le utili cognizioni. v . . , » , ^ 



Digitized by 



Google 



i4» 

XXXI. — Phgmmma di tm pmm prppàs$Q MT imperile re- 
gia Istituto ,di Sàemzey Lettere e4 Arti del Regno Lombardo 
fremete per P atmo tiiSG. 

In «jtecQtipnc delle Sovrane hene^he. difpofiziooi che permisero sia 
contioaaU la dUlribazione di fm preraio biennale ncieotiftco di lire iU- 
liade i5oo , pari t lire auitriadMr 17^4 i3 , t^I. R. latiloto neU'kdaiiaiUA 
diel glomo 7& moff*^ ^proatisio pataalo ha deiiberaU che pel eoocorto , 
cbe spirerà ool bm^o di giugno AcW unoo i836 « verrà corrisposto etio 
premio a chi avrà preaeolata la migliore Memoria in sui seguenti oggetti, 
lutti in ittrètta reUzìonè col perfeaionamento dei lofmaggi tanto di eo«* 
nercio, quanto ^ interno eontumo. 

f> I * Quali tono i distretti della Lombardia prof^f pel eBma , per 
.te le iccpie irrigvf e p0 altro condiiioni locali alla 'riuscita dei jnigliort 
19 formaggi. 

99 ,^/* Quali pruH » «olla rispettila ooltivafione , letaminatora ed ir« 
n rigaziooe estiva e {emale , e diversa qualità d^ erbe , tornano pia con* 
n venì<*nti per avere migliori formaggi; e quali altre pastore verdi o seo? 

• che riescono silo stesso scopo. 

n 3,® Qostlle vacebe y si indigene della Lombardia , èbe di altre 
ss Provincie deHs Monarchia. Austrìaca » od anche estere, atte alla miglior 
19 produaione dei formaggi, é qnali le malattie che a questa pouooo nuo- 
n cere , colP i^idicazione dèi metodi più validi a curarle e prerenirle. 

ff ^.^ Qi^dìe il miglior metodo da adoperare nella fabbricasione dei 
n formaggi ^ avuto ti guardo alle qualità del latte , al grado di calorico 
n cui assoggettasi perchè coaguli , al caglio , al. sale , alle allre sostante 

• iafusevi ed agli agenti generali fisici e chimici, non cbe alla diversità di 
M stagione e di clima. 

n 5.^ Quali le regole da seguire per rispetto allo stagionamento dei 
n formaggi e al modo di ben conservarli negli appositi magazzini. >» 

Tutti questi punti dovranno essere trattati in maniera da dedome 
ferme e sicure norme , onde avere costantemente il maggiore e imgliorc 
prodotto. 

I dotti Mflonali e stranieri, eooettnatf i soli Membri delPL B. Isti- 
tuto del Aitg^q^ Lombardo-Veneto» sono egualmente ammessi al concorso 
e potranno à lóro grado valersi della lingua italiana , della latina , della 
tedesca è della l^sncese. 

Gli scritti sarSTino rimessi franchi di porta prima dello spirare del* 
V ansldetto mese di giugno delP anno i83& olla Segreteria ds|l^ 1. R. Isti- 
tuto medesimo* in ftwmo*. e giusta le norme accademiche saranno con- 
traddistinti da un' epigrafe ripetuta in su di biglietto sigillato , il quale 
«ontenga di dentro il nocie » cognome e P indkasione del domicilio del* 
r autore. 

Non Terrà a|>erto che ih N|^etlé detto Memoria premiata» e lo allr« 
Memorie coi rispktivi biglietti atm^llali s^tfanno resUtntte dietro àomtmàM 

• presentazione della ricevuta di coànuna* . . 

Milano , il a8 giugno 1S34. 

^ ^ . ^ ilf.f. 4kM^ttùre deUe dia Ctasn 

nf.f. di Segrttaf^ Qm^ Carlini. 

Fantooetti. 
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XXXIIL ^^'C^iadi Hicovero è èP InduHrifl ìjn MonziU 



In l{<mu |>op Yi lurem ^0 Pi«»'lcA!g» , 0lif f#se dome an porto • 
eti rìaorerarsi "^V indigeoti': yi peesaroao qne^ buooi ciltadÌBÌ 9 e nel 18S1: 
fb iiperttt in ijuetlt dt^ «tM ttftft di He(>t«rQ e ittdnttrity nidi» qi«le ti 
erano ({uafanta rkóyerati; e qo^ranta efad tnbenppnlyapo al giornaliegro la- 
voro. Dopo qù^ Xètùfù % tìfif&tràii «ì lonò^ giii «letati «ino a aettanla. Al* 
cuoi mOne^ legarono a quella. pia cMa quattro Jegati) 'vi ti fecero due 
vitalizi fruttiferi ito qoeH^auno 16S4 poi,^ pcfr accp'esoarne il reddito , ^ 
fece ima lottedn^ eoi prodotto- deUn tfiiale ai aojtaéDtartmo tette pia|ze di* 
cronici 'da ricoVr«r«i y.eM acerebbe il capitate dello atabilimento di eia* 
qtÉ^ mila lire anttfiaclife* 

Le ca«e di ricovero e d^. Industria sotto <P «n #lto ^efino nglt iodi» 
genti. Contiene però guardarsi bene dal guastare queal» benefièio coaie 
si fa in ci^e.pro7ÌDCÌe^ col racchiuderyi ij^ati a forza alcune persone i^ 
dissipate , « fastidiose ; percbè alleala preodono V aspetto di una casa di 
reclosione; si guastano I buoni che sono ricoverati 9 e i benefattori- «he 
vedono scambiata ì^ indole del benefìcio, cessano dal fervore nella Oferitki 
per questi incoH-eggibUi dovrebbero atiivarsl speciali case dì focaa. 

XXXIV, -^ Cènno sugU. istituti M ricovero rfegt" Esposti ^ é. 
quadrò statistico di fueOò di Brescia* 

Lm cruda errante Ventre 
Ài rio furor d arrende'^ 

\ ^ : ~ - - - j^f^ j» turfia irgamia 

i/^ r - - - i? incerta f^h fìQèndt i 

. r Ch^ di Paliti 9 ahi mitprqj ' \_/, 

•ìrrr:t-;T , - Jlgka V ombre <ii fioUUrno deL 

, ■ . ^. .A. BoceUcnt. 

ITel dare il dnòvò Progetto 4e^li $tabìlifien|i di pjibblica beoeficenH 
della città e pYoviiicra di Brescia, stampato in cfues\o Oiomale neh aietfi 
di marzo, noi non ci siamo intrattenuti cbé Iella loro Istituzione ad una' 
al grande e maggiore nostro Spedale, accennando anche il mofimento giot» 
. naiiero degli esposti in questo ricovero. Ora «rediamo argomento diquaW^ 
che utilità, il rilerìre là parte storica jjei tnigliori Istituti consaqraìi a 
questi infelici^ ed il numeto anóùo dc'«ostri por una swe df 60 e "pw 
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e fcrtMrMmrtt m^ teoifii , mI MMlnc«ll0, ad» fntdHtlI de*» fi^, c^itf IMR^' 

ii«tt'«tiÉo 3»ff, fliMr liirotto' fraMMlMr» l«|Ì8lttM ^kp^Méni |Ser gH ei|iO'' 
•tf ^ Mi y«lc«liiiiaiM , OrtMno # CHuMìdiMo* ^minmamw mtSiWìt^ Deer«tf» 
In PpìmUi ih^mM ai«tfl« E«o fr irrfik> ^l> pei' figtitd» iMnndMmti, 
e «riU «iiptt«l# del SMMfdtr Crntbmr getter il p^AlfibaUf dli »i g é tt »M HI' 
fs preècf lt«» ^Mjpiiitt tft'8Ml«» Spàvil» p«jr l«r<» riàotertmnft^ Blef tfeoolo' 
}iiy if« iresnr ntUnìl» qm aidi« iv P'tttm&^eéfmmoà wiiio «wlie bielle 
altre città morate , mantenuti o per private largisioiii f vtfhiiitirié obbla» 
siMiyO frer ir pii flt m i Mkmia <Uf* 6<w(Eftiiv 1» piiI gMiiRfarc<pMl^tpl«ndi<lo 
M praeirte é ^ittlU di Londra, «oi«iBii«t« Mlb Sismo e ds flliiilfo|»Mhe 
paÉtiutlarf tooietèl A MmMiì cmt esmpio dli« mot» t^ nmiÉittì^. e !• csai» 
<IÌ«ion« d«l *8aOy v^btf «n^ a»ioci»IÌDii« di HoMi dfenc p«r tmiiggii'a In 
ttit^r» ^dkidive dfgfN «f potei. At Stocolm» ed • Ballino k domuta Ali* 
fenero^Hà di aKimn pri^irti la loro civile, isii» et morale MoleMft ìfè 
KttMia Gfltterìn* 11/ fa Wf pHma nel nd3 « d«»tiDire iv fiioior an^QÉfùitf' 
per fé gravide e p«ì bnibiai esposti) suo figtiuolo Paolo h9 «ttii» im cMms 
in Pietroburgo» La iniperìnde Vienna , non amndv laofli opporitiiir paii 
irtfratetti e per U partorienti, fé m furono dall» angtianliaità dà Gittr 
reppe II i) pie gtande àé tìhmA ^ e dei* Mintoti, ìm prov^rèdamantA^ 
eretti, e dal pt4>Mie# ^lati« 

Par aldini seeoli i Legitlatovl rltistmeM cha I^UtpOANroKe* ék M» hmik* 
l^ioo feate delUui e efae cooie tata te ti do?«Mr applìevre nnat pènat È aras 
ttfotile il far dmoanéa mi hr SMto atti a ta t t wniai - utt; ina^fion énnn* 
dalP «spo^itlòiie di nn figlia, ovvero^ dall^ nviidaalo • p«t« Maa idaa étfiiaÉ^i 
dttt« ondré, o pei' mneawsa ^ maitl di ««iiitiaHii»!^ Afia g oaix^ yat ti 
i^eefa«rà uv magt^^vif taflilifgio iSc^tvrMda^uaitl oMeti di«gtAiiBti\r aitar 
IM giorno poffraiiDH^ oertament^ «aMre ntUI^ # <|ifel»c^ alia col patdarlìtaii 
nila taù eoibrd dMi If af ra«na< eapòatl alla ♦ 'eniu rat Ìmkfm4 funìva^Mh» 
Aidrfa éA portava »ef pf^pHv fan#ilfmlto»di/HlMitaf'aaiaf^ mta^p^tpém 
è^ qoesto il pie m^bU» dai d«imi, rèifimMOS», mMhè diMNragfH|h> | 
quasi non bastasse ad incauta donzella Tidea del patdaO» alMN% teas^Ag^ 
giungerà anche quella 4^^ P^^> P^^ diaporU ad essere pia rea , e eru- 
dola contro sé stessa a.varso chi doTrabb/i roalgipriftcnte amare. £ pdi | 
qaal colpa pu(i ella avm. •« ^ Tittimc ik della insicKe del seduttore, a di 
ipana losiogbei o di non mantannte promeéae f La filoaofia faole cha n<l 
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perdooiamo agli altrui falli , tebbene stami dalla generale opinidiie, ed»- 
dannati alP infamia, affin di allontanare una zitella dal precipiaio; 

Il aacerdoaio ostava alPereaione di (pieati istituti » siecoine credula 
cagione di comodo ed aumento al libertinaggio. Ma senza queste istilli- . 
zioni fu mai che cessasse il furore delP irrue^ renere e de^ suoi scovai- . 
gliati effetti ? Allora che una donna si Jascia volgere dalle faialissime arti . 
della seduzione, pensa ella forse alle conseguenze deiramor.suo, o al luofo. 
ove andrà a deporre il frutto del turpe suo amore?. Resa consapevole del. 
proprio partOf non mediterà che al modo di poter celatamente sgravarsi ^ . 
e di sepjpellire il* suo fallo $ perciò è che P umanità vinse contro la tirap-, 
nide dei pregiudizii, e delle superstizioni, istituendo in ogni città .luoghi, 
ove la miseria ed il pudore trovasst'ro conveniente asilo, prevenendo: coli, 
gli errori anziché punirli. . . 

A questo luogo è a dire che se taluno osservando IVlenco dei nostri > 
esposti si meravigliasse nel riscontrarvene un numero assai grande in una. 
città provinciale a confronto di quello delP altre, e notasse che questo 
nomerò sempre aumenta negli .aUni che più. a noi si .approssimano^ da 
mettere sospetto che i costumi d'oggidì siano in maggiore depravazioni» 
die non erano: gli faremo osservare dietro i calcoli fatti in. molti ^paesi. 
d^Eo^pa, che il numero degli esposti è aumentato pia di sette deciqii 
nel corso di 5o anni. Lo che non devesi ripetere. solamente dalla pubblica, 
inoontinenaa, dalla corruzione del popolo , poiché si é osservato che nel 
gran nymaro delle donne ricevute negli ospizii di maternità, pochissime 
sono ineretrici. Essa é una provvida legge della natura il negare la fecon*. 
dita a quegli eccéssi che ella altamente condanna» La cagione più forte 
deir aumento degli esposti e il deplorabile tributo che la povertà paga 
alla natura* ed air umana ingiustizia., poiché nei volti dei bambini lesposti 
ai vedono tutti gli emblemi della miseria^ — Egli è certo.che.Pimmora* 
lità non ha diminuito i suoi flagelli a^ nostri giorni, ma da un altro lato 
e por, eerto che la mWria, qual effetto dei pesi d^pgni specie che grM«, 
titano sul popolo , ne ha la maggiore e principale influenza. — Malthus 
osaetvb^ «he T abbandono dei figliuoli cresce o scema secondo gli anni di 
oarestia e di pestilenaai eppure di abbondanza, e. di poche malattie. Di 
^àealo ne abbiamo esempio in quelli di Milano (sebbene come Capitala i 
f rodolti deir Industria alano mi^giori) negli anni di carestia e dispestùeoaa 
tbbo U aegoente divario. 

An|iÀ. i8i5 Esposti ai8o 

~ 1816 a6a5 

-~ 1817— 3o8à 

Questo straddinario incremento è attribuito alla reale deficienza de^ 
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comrofstibili che si fece feotire in quelU calamitose iDoaley. per età moUi 
abitanti y e specialmente i yillici, obbligali ad atidai*e altrove a cercare i 
mezzi onde soddisfare ai supremi bisogni della tìU, si toglievano il peso 
deMoro bambini col mandarli all' ospizio di Santa Caiterina alla Ruota. 

<>li esposti della provincia di Brescia provengono: i.^ dalla cosi detUi 
Ruota, oppure abbandonati vicino ad essa stante il loro sviluppo auperiore 
#IPapertura della medesima: a.^aono mandati dalle politiche autoritìii auiQidb 
tion si conosce la dimora. dei genitori: 3.° i provenienti dalle |Eile d^lje ^ptiv 
torienti, ricevute gratuitamente per la impotensa nella propria casa::4.^gfi 
apediti dai Luoghi Pii, ond^ essère mantenuti fino allVtà d^anni seUf, stani» 
]' antica convenzione , e per la recente unione dei medesimi aÌP ospitale. 
Ricevuti e vaccinati che siano, vengono consegnati' alle nutrici come dal 
decreto governativo ■■ Nessun bambino delP ospizio degli esposti ▼erià 
dato alla nutrice o portato: fuori dalPIstituto se non sarà vaccinato; lav 

Appéna raccolto un^esposto, il portiere avvisa il curato della casa, eé 
ambedue fanno il processo verbale indicando il giorno, P ora, -'come ert 
involto , quai contrassegni aveva , ecc. Indi si battezza con un noi^e del 
calendario romano, ed un cognome fittizio, essendo stato dalle politiche 
Autorità con apposito decreto proibito di chiamarli Colómbo ^ qoal nom« 
dMnfamia, che senza colpa gli aggrava. Poscia si porta lo Scritto él 
Registratore per iscriverlo, il quale conserva anche gli effetti ritrovati* 
Si appende al collo del bambino la medaglia numerica, e si dà alla no* 
frice della pia casa, con viglietto di consegna. Alla mattina seguente vieM 
il bambino diligentemente dal medico visitato, ondMmpedire i contagi, e 
particolarmente il sifilitico, che sviluppatosi nel bambino attacca la oii* 
trice , e questa lo propaga al marito , e quindi fa nascere , oltre V inf^- 
«ione anehe domestiche discordie, e dal medeainio rititatore è ai^chff vae* 
einato. 
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relÉUVa ti totale 4f4f|i «ittiyli» «kgH ^pét^,hqmU i»ét éMistlpi^ 
blicalo prot^tó , ammonta a più di due mila indiTidui. Parte di ^«eatt 
Del corto deir allattamento restano nelP Ittitoto , e |>arte aono dialribaili 
nella proiwMu. I ^i^ vanteggi j^e rit^if^w 4»! , ÌAtU alleTarii fm^i 
della casa di ricovero si conoscono dal confronto della mortalità f poicbè 
in Tarj anni, si è veduto df e nello stabilimento, sopra il acdetimo n^v 
mèro, ne morivano 11 doppio di quel H posti al di fuori. * 

Altri vantaggi si otteniiero cokf aumento che si fece kAìk ^>éfillèi« 
alle nutrici relativamente airetk de^i esposti. Tenendoli prètto di tè imi 
air epoca delPémaocipatione, che è'di i4 anni «ie^m.a8clii, e t6.'nelle*ibià^ 
mine 9 sono più sani e piò morigeraiti di quando vivevano tutti éttiinié; 
Apprendono i primi le arti del maiito della nutrice, e le tteottdo i# éèì 
mesticbe occupaxioni , onde divenire ottime madri di famf^li^ giaedii «étt 
questo mezzo sì maritano più facilmente di 'quando eratto ritirale. 'Ia#IIVf 
col proibire agli esposti di ritornare aH^Ospizio dopo f età delti enmndpiw • 
zione, e dandp loro una somma di danaro convenuta , A fmptegané' pila 
sollecitamente. Sebbene da tanti anni in qua la moftalitk degli espés^ tMtl 
diminuita mediante i sanitari! regolamenti introdotti nelle case 'di HoOvem^ i 
per la vaccinatbione^ in nessuno di questi si arrìvb a renderla «iguafle a qn^lA 
degli altri bambini che vivono nelle proprie case. Fra le eaute per eoi mttn^ 
jono precocemente queste sgradiate creature, la principale al è la dtfÉeoItli 
che incontrano nel sostenere la loro prima età lungi dalle materne eai^ ; 
cbé difficilinente «i possono prodigalizzare da chi ta non essere madre ^ é 
non può sentire f affetto, e chi può asserire qnaK rapporti intimi , qdali 
simpatie segrete e viscerali si formano tra 11 figliuolo è la madre, quèndlot 
questa ttrkigendòlo al 'tene ed aumentandolo eoi peoprio latte aoinnlan 
al cM^ laitànte e éllio, e ontose, e vita $ «4 à per ^etlè iriM Aavnsi tuntiii 
care 11 taerotanto òo¥ém df «fare n|lana«e albi genitriet la paopiia, W^^é 
aeoiò estere utile alla sua "conservazione. 

In Francia con un'annua spesa di un milione e aoo mila frand^i^ a 
fisvore di mille esposti, vm «i «Mwie di APUf peir^alte jdlV<^ Jl yi 
anni che soli i2a ! 

Dai quadri MaUsJliM ^iMlK» aM ài nuipen» dei iNMaM^iffi J^ itf«^no 
MnnakK^oAe ^popiU i)«|l\i«tit^ di ^opa ^urrìvii /^ d<ic«epU»«MI9UfiP4f 
vriUp Q ^m 9 4p imn^rontp «i Mmtp^etiaQ^^tP miliPAi 4i 4»Maol« ^^ M«n 
oontiene ison^ fo^|4pa4e afgHu^fvwnP «eUManU^ pd mo^nté^ fnil« y^f 
Mei ebe ufimfif^ 4>egK ^^pedolì , 4» Uo^t^Ucnpo Mf^i «««pl^i • o |>e«^n 
nelle nerastri f ^(4m^4iHmti^.v9^9i 44 jmveipi ipbe monp dalP alk»! 
fuirità, ed un unnifuo ^^^r.jg^ ^rAudf ct« con un Miidu^ la^fro rie* 
noììn apprnA a non morire di lame, tutto questo dovrà, io dico, meiUrf 
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onfMKh» al piA feUto tgoitMo» Qoetlo didamo peramor^ di ««rità , 
Itao^hè «Morì che le M«lrt< par^ aaraiwo por treppe apese, al deserto* 

.»».'?. * ji, SchwardL 

jDÓtV. — Nuòi^o Mu^eo Cahoviano istituito in Possagno. 

Sol finire del passato, maggio in Possafno presso la casa o?e na* 
eque il Fidia Italiano sono state gettate, ed ora già s'aliano dtl suolo , 
le fondaiienta del Museo Canoviano, Porterà questo nome un fabbricato 
di nobile architettura, lungo novanta piedi Tenett di netto, largo trenta, 
propeprzionatamente elevato, diviso in tre grandi quadrati che prenderan 
l«me dalla sommità delle v6Ue, destinato ad accogliere tutti i modèlli in 
gesso e qualche opera in marmo del Principe delPItaliana Scultura. Mon- 
«ignor .Gioranni Battista Sartori •Canova Vescovo di Mindo, fratello ed 
. erede cosi de^beni, come delle virtù del grande Scultore, con raro esem- 
pio di fraterna e di patria carità, e con una generosità pia da Principe 
^ÌBm àpi privato, fa innalaare questo monumento alla memoria del glorioso 
Pfr^oll^ ed airoBore ed al vantaggio delle Arti Italiane. Aggiunto al tera- 
|H0 sacro alla pietà di Canova, ed all^ stanze ove già si conservano i di- , 
•egoi incisi, le tele dipinte,* I piccoli modelli in creta e gli strumenti 
^•rte del sublime Statuario, non è a dire se siffatto monumento accrescerà 
deeoro e splendore alla classica terra di Possagno. Spetterà poscia ai pre- 
denti, e più ancora ai*, posteri il proferire, se possa sorgere senza gratitu* 
4iii6,e senza gloria pel |uo Fondatore* ^- Intanto é degno di ricordo a 
fatte r anime capaci di patrio amore, cl^e io questa Italia vera madre e 
•oltrice delle belPArti, nello stesso momento che un invido destino distrug* 
geva nello «tudie del Cav. Pompeo llarchesi un tempia alla Primogenita 
elr;oaM} un altro già a lei ne toegeva più caro anoora nel ifiaeo Cono* 
vimio^ C* y» C 

KKXVIi — Un termo sul Torrtni€ Pi»^. / 

Gli abitanti delle sponde della Piave hanno osservato, ebe da alcuni 
amd quello sbrigliato torrente non va più soggetto alle esorhUiMf ì • s«» 
piene, e che le sue^acqoe d^anno in anno vanno sensibilmeiAe diminàeiido, 
Questi fatti di lieve importane, meriterebbero di essere bene accertati , 
e ehe se ne investigassero le vere cigioui. Sarebbe altresì interessante 
P estendere le indagini a vedere, se in qualehe, ancorché legger proporr 
tione, fossero comuni ad altri torrenti che parimenti discendono dalle 
Alpi. a K<:. 
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XXXVfl. — Mirare di lignite presso Aiolo Provincia di Tre- 
viso e iridizf di una miniera €U ferro presso Possagno» 

Presso Asolo nella proyincia di Treviso sì sta per attivare ana miniera 
di lignite scoperta in que** cotti, or sono circa tre anni, in seg&ito alle 
corrosioni del torrente Musone. Si ha motivo di sperarne utili risultati. I 
proprietarj delle fabbriche di vetri e di cristalli di Murano han prese sui 
luoghi delle informasioni per approfittare al caso di questa miniera^ la 
quale non sarebbe lontana che 34 miglia circa dalla laguna, e sei circa 
dalla Piave. Anche nel comune di Monfumo fu scoperta una miniera di 
carbon fòssile. Si delP una che delP altra n* ebbe lo scopritore il formale 
permesso dello scavamento. . 

Chi conosce V influenza del carbon. fc(ssile nelle arti e nella naviga- 
zione a vapore , e considera essere questa là prima che sia conosciuta 
nelle Venete pròvincie, apprezzerà l'importanza di tale scoperta. Aggiun- 
gasi che per somma ventura le cave trovansi situate in prossimità delle 
strade pubbliche d^ onde risultano pel trasporto le maggiori facilitazioni. 
1 saggi di queéte nuove miniere sono ostensibili in Venezia presso il far- 
macista Galvani ed in Bassano presso il farmacista Bel tramini. 

Si pretende pure d^aver scoperto una miniera di ferro nei mOnti 'che 
sovrastano Possagno patria dello Scultore C9iiova. Si aianno Ora facendo 
degli esperimenti 9 de' quali daremo ragguaglio ove offrano utili risultati. 

C. r. C.^ 

XXXVIIL — La quercia forse più bella delle Provincie Fcnete. 

Questa quercia é stata acoperta nel p. p« maggia nel botoo : Fidare 
Distretto di Monte-Belliioa Provinola di Treviao. £ un albero perfelto^del- 
ralteisf di 60 piedi veneti e del diametro di 18 oneie, liscio, perfetta- 
.mente tornito e quasi grosso egualmente dal £Mido alla. cima che aoUaolo 
è guarnita di pochi rimai e di aOarsd chioma* I giiardaboschi non aiemno 
mai prim^ d^ora imbattuti in questo anperbo albjero e fu oggetto d^ammira- 
>iop€ anche per essL ^colano ohe non possa aver meno di ottanVa^nni d^età 
ne piò di oent^o. È deslioOo aljla narin» di Venezia e tra breve verrà 
abhaitiito. Si ritiene che da «e aoto potrà bastare^ a lormar la colomlMi di 
«n hasiimenl^ di gfosMi porUtii. C. F, C, 

XXXIX. •— Uragano scoppiato in Àsolo li 17 giugno i834- 

Nelle ore pomeridiane del giorno 17 giugno p. p. , un fiero tempo ^ 
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graTÌssimi danoi. Su qué' monti, abbondantiisiiiii di pascoli, nella state 
ai mena un |[ran pumero di bestiame Jt prìncipi mei^e di vacche , ^nd^ è 
d^e j^ esse »i alimenta il primo ramo di i;icc^eta;a delle circostanti pppp- 
Jaiìoi^ Bla generalmente .quelle manc^ .Tenj^pno .^,1 costpdite. Si manca 
di tetti o?e ..ripararli^ • per^no di steccati ose racc(^Herle in caso di (li-' 
^tro. Ba ciò n^è vepnto che sopraniunta la burrasca dei i^ 1"WQ^ oofi 
ai é potato riunirle in Itio^hi di (|ualclie sicurézza^ tiicc|i« le vicche so- 
pratutto^ spaventa^ dai fu|piini e caffi^iate in <|iieUe altezs^ daiP ^mpet,o 
4eì Tcptp e dalla grandine^ M «onp date a <^Frcre 4:;ie^mente a secQnd|i 
della bufferà, e giunte ben presto sulPorlo delje valli e dei burroni ^ vi 
tono irrenp^ssibilmente i^recipitatr. Fifi di cpntp C04J perirono, oltre par ec« 
cjtj jpapi di bestiale minore; e .cosi nac^u^ la ^miseria e^ il dolore jdi 
molte /amiglie di opi^ta^lini e di pi^stori. Possanp cotestpro uoa v^ltf di- 
Tfqtar meno imprpvvifli ^ men trascurati | e |P illuminati proprietarj vp- 
(lianp .più «pesto farsi ynerito dM^tr^ire p ,di stinHil,^r^ nei loro veri inte* 
re^i^ le cjassi più s^aae delj.a society* , \C» V. C, 

JJU ,s«ff Vmmmcà Jéolimie. r^ S^ii0 Mk mpikk miteUni- 
^eniià JOutale di Parma (i). 

1^ a. ScuoU tuptriori speciali nella città di ParfiM, 

' n Queste scuole, diée Molossi , «vengono moderate da un 'Magistrato 
degli slndj a cui presiede il Conte Luigi Bondani , e n^ ha il cancellierato 
^ firof. Antonio i>omÌMirdioi« I^ scuole sono So in tutto con 34 pi^ssori, 
jR vasto palagfo dove riseggono , detto délP Vnif^ertità , perclfè a questa 
•erviva , fa edificalo ptl* Gesuiti verso la «Ma ée\ secolo X Vi , lagnante 
^Klàvfo ^rÉteu , forse eoa tttaegtìo éi ^fàUtaro àlessi perugino. Esso è 
|iroiwcdkrto di specola , 41 teatri ^ #riiria sperioieiilale , di anatomia, e di 
diinica con laboratorio , di gafeineiti di atoi«ia naturile , di anatomia a 
•eeèo ed in céra i di patofogìa 5 « di ampie aale , iti «oa étHe qnMi si 
prèsegné a conferirà la laére», andic agii Stodentì nello tenole auperioH 
)Pì)Mientine. liei idSn, oanoon<ef«no aHa 4jBiv«rsi#à di «Partea 5^ giovani) 
nel «orto delP anno sookslico iS3i*3a non ao nn aonn contati alle Scuole 
aoperiori che 397 , fra^ quali aoli a6 forestieri, n 
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To^ognjlko , IMO. » <|i éHUf M^Wm s # cmni^mm .daUV^Oifizi» MW 

e rfirtia 4if fmati àmU 4ciW* f|i^W.fPia«4e t *filM» <k1U Vr ^ì^M ^^ 

dU^ «d ti AorrMle «Ptiwa i«(f am»^ |HV^ <|(|«|H» pfla^W» 4«^ %>e<Wie «^ ^ 
4aAle cUniekrf «mm $mm$ AMiA«ap i i'QH# Apt^oico $ «fÀroos^ama .f ve^iì- 
ckt «e non .ilÌA|iii|ae «d diM |Ì(H^«pt» wiucp f f^bvaU , p«6 |af toJ^ f}oi^ 
(tràxiMw « d k logtetu i 4«Uéì .«iiiok 4 vkpp i^Im^ • «d » rendere più dUi- 
«ili t «aftenli 4klle Icmmì 41 IMi^Oi «MF^HÀM »^ PQIW PrMic? jD^edewiM 
4eUe ainKht. . 

jKaq»llà teoL^fion dìnemPi <i^ ÀbbÌMpQ «r pi:a 4»«r 9a»9 itroyata ui^ ymM^ 
4i^ avi sUaa ani Iih^ .▼€«-#« U prl^Bcppy» ^el^i^^oo kS3o» ^e ^|ie |W9r* 
«on aappi«i99 «e ci^pprcapiBAi lAmpc# Ip M#t|» vero del fcooiwile 4i qi^j 
teainarii»-) B«|k ^iMOt ft^J^fcwia i ^fimì di Ta^luni Padr« Fc^rd^aa^t^^ 
iper la Sacya ScriUani ^ 4i f «aiM Om f><#i«fiifìQ per .la TeeV>gU 4p4«' 
waliiea e p«r gli Elegieati 4i ^(«ri» E«Ql^iMtÌ4:» — 4i 7«|io|i Do^ Q^- 
rmmì per U TM^ia morale *^4i Zw^afiù J>Aa Wfr(^ per la C^fomia.* 
tka Soolaeticf *^ di Vi^ii Pulì Pjk|n> jier i« in^fUf Qrifin$aìi. £ |}AÌ <^ 
ehff Irpf iaino jejrato tf dubbio aUro,?(e «apre^sp iiOorvo , a|P e^iftei^s» 4i 
«un «atudara ^r ^ iÌJ«!gM^ Oriff^iaU ip JP?lwa « e godiamo cl^ ^m itpìip 
.affena^U^aiiieale* Ag^Miigaasi 9r» 6Qt,tan)i|iì Don Adeo44iif ed ^Hodi P(\^ 
GiovaiuM .couie aoftìMUi , e lh^9fi4 Po^ Oiaab^riifrdp fÌAccioi^ Pco^e#- 
#ore e Pr«4ide eaieri4<i { e\f i fLftà i\ poQp cfre ik/ep^ffin^ di cowp9Ìgi|iilf 
ia prop9>it9. 

NeMa FiK^Hà m»im Mipegna 4^^^^ PijBtro .P#i(|iviM i liaoicQ ^ 
alraor4inar.Ì9 vigegpio , 4i ^gaizj^ni 4^C9IM^ .«anierf rìqchii^ÌBip < rivocol)^ 
prtofsipfilqieale jute^ acioi fXij^ pie i ei;d^ X • prefoiniQ coooicitore di quapi^ 
Mmeeriie T Aiiatoi^j^ Di ,tMt|o p^j^ «^rìi .U«iJ« il perjiundeipM , r-r jin fjc^- 
q^MtBtan4ff gli effirwramlOinAici , ci|[^ M M^gm^P JiMfUrp jpefj deUVfBr 
«• <0» w ^tt^i !v)i »«MitfB ,il pie 4^lle Tolr«., e fpif^t» « ip^rrpfl^ ^ 
WTfgW 4 « rifpwrtf 9 aWPW «9» §arbo ^ i^a ^rv^Piindolp 4^0 ÌD^tw^ 
f)«|asip^ ^ ;ilW iquMi egti «MI ^nÌJf^ WW 4» nfl|ppii4fre { che aqi» 49^^ 
Ìilipr^^Ì«MiM»ie rifcbieito M%y^ Scalari Àajtornp idj^ pii nùsterioa^ jcp9(^ 4* 
«iolofieil^ <Ìna(qpM «9^e F^8ip|p§ia ) « /)e9 Umgji 4li>M^|Mare «^rii «leiii , 

(0 S mm 4mimJ toma « ^xMie ci iiA^iVii f^* JnU^ <f y^pFik« 
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hdìì in coloro che tòno ignoranti e fogliono eoaparlrt iddii, «gli «bponde 
a tutti e iempre , eon mirabHe pronteixii d* ingegno , t col tvono della 
compiacenza. Difficilmente si formerebbe giusto concetto di questo nono 
singolare, chi lo Tolesse giudicare o sul inumerò delle cose da lui pubbli* 
cate , o sul modo di esporre in tscoola Anatomia, imperoechè prestissima 
essendo la sua dicitura , lo scolare il segue difficilmente col pensiero alle 
parole, e colP occhio ai pezzi : e riguardo alle opere sue, non Tanno 
considerate pel numero ( poiché anche Tabate Clriart scrisse molto, e and^ 
a finire in mano ai piizicàgooli ) , ma per la loro mole, ma 'pel loro me* 
rito ; e per questo sono iodatissimi i suoi ConiuUi medico- legali, non che 
'il suo opuscolo solP Aisorbimento delle pene* I medici ormai diiperaTano 
di salvare tanO uomo , che un^ ostinata malattia InchiodaTa al letto in 
tutto lo scorso inTcrno { ma con tero gaudio generale ora va lentamente 
rimettendosi, e lascia sperare, che ripiglierìi presto i ano! studi, daiqnaK 
la malattia, i suoi preliminari, e la debita convalescenza lo tennero troppi 
mesi lontano, «a BelP ingegno ha pure Gianbattista Guidottl , al quale é 
affidato r inségnamenito della Chimica ^ e della Farmachi egli sa con tanta 
destrezza coprire coi fiori delP Eloquenza gli aridi dettagli dei caràtteri 
diimid e dei procesii , che in luogo d^ fngenerare la noja nell^ animo de- 
gli allievi, ne suscita invece P eiitusiasmo , e ne ottiene gli applausi. 
Amantissimo poi delle novità scientifiche, sacrifica tolontieri P ordine si- 
«tematico della materia pel piacere di comunicarle appena uscite alla luce. 
E tra le novità non trascura giammai le nuove classificazioni e le nuove 
nomenclature. Predilige la solitudine. ■■ Giorgio Jan insegna Botanica ; 
il suo' nome suona chiaro nella scienta dei fiori, non che in alcune parti 
della Zoologia y Bfineralogia e Pàleontografia. È d^ origine transalpino, ma 
appassionatissimo delle cose Italiane , come lo possono anche i lontani' co* 
noscere dalla sua ardita impresa Scientifico-Commerciale pel cambio degli 
oggetti di Storia naturate , di cui pubblicava i cataloghi , e per cui in- 
traprese viaggi non pochi di conserva col Sodo DeCriitofdfris. Più che al 
conversare frequente ei deve al suo amore pel bel paese ^ se nel parlare 
P idioma italiano va di mano in mano perdendo P abitudine della prò* 
noncia straniera; pronuncia che dapprima lo rèndeva roen gradito, perchè 
meno iOteso* in confronto col prof. Benvenuti suo sostituto in casi d^ as^ 
senza. Sdì propòsito dèi qual ultimo aggiungeremo che distinguevasi per 
ordine nelle materie , per semplicità di metodo, e per chiarezza d'idee 
e d^esprnsioni. ca Ed eccoci ad altro nomo nel suo genere «ingoiare , il 
quale combina in sé amore alle antiche cose e tenacità nelP uso di forme 
disusate, colla pieghevolezza ^He opinioni recenti rispetto alle medicbe et- 
«cipline. Egli è questi Luigi Fragni prof, di Patologia ^ presso coi è da 
vedersi una librerìa bellissima , ona copiosa raccolta di ritratti de* medici 
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ftaliam e «triiiDieri, «d od oopioèittiino madafllictse. Il tuo Yeittre li^»,ti 
tfcottà da quello "di otIaDtIi «mii tono t' eppure meirtre paco fa insega v% 
le idee di Fìinzago , ora adotta quelle di Tommaaini. €oai uniforme rie*, 
tee la medica Istruzione teorica e pratica nell^ Università P^rmenfe^ bb A 
•illatta concordanza contribuisee noo poco ■ Luca Palestra professore di Isti- 
Éutiòni Chirurgiche y il qiràle tanto coWuol scritti, slesi con chiarezza e 
buono stile , quanto^ ne(la cura de^i infermi dopo le operazioni , ^che & 
lui riesce spesso felictssinM) segue i-principii della eosi detta Muova dot- 
trina medica Italiana, «w Bella fama di sommo, pratico ì\eìV arie di assi- 
stero ai parti gode Giusef^pe Rossi professore di OsUlricìa , il quale b4 
abbracciata P opiniooc di coloro che ri6utano di riconoscere e procurare 
il parto praooce. ■■ £ parimenti riputatiasimo nella pratica medica^ in 
Parma f e feliciasimo »^le cure il Toschi professore . di Materia m^diga* 
Rasoriano purissimo nelle sue lezioni scostasi alquanto dal principio de( 
eootrosliniolo modificato di Tommasioi ) Toschi per esempio considera 
ancora la diatesi quale stato dinamico onivers^le, e ritiene «ssere la china 
UBO stimolo , mentre Tommasioi tende ( dicono ) a confondere in parte 
U diatesi colla condizione patologica ] ed a vedere nella china un agente 
controstimolante. Ciò premesso naturalmente ne scende che gli scolari si 
dividano (ma senza scandali) in due sezioni. Come poi scriva pulitamente 
il Toschi lo si può vedere nel suo opuscolo sulla tolleranza Bàsoriana- mb 
Se Carlo Speranza , già professore di Clinica medica , ed ora invece di 
Medicina legale, avesse avuto culla in Parma , presenterebbe in sé stesso 
una ti uova conferma del detto, nemo propheta in paìriai ma egli é cispa- 
dano ; e non si possono leggere Giornali di scienze mediche senza incon- 
trarvi tratto tratto il suo nome. Ognuno quindi lo può giudicare sui nu- 
merosissimi suoi scritti, nei quali si rimarca una erudizione non ordir 
nuria. Quando da ogni gleba (taliea uscivano improvvisati come funghi gli 
opnseoli prò e contro Tommasini o Buffalini , lo Sperai^za inclinava al 
ftmiieolarismo» Noteremo ancora la sua gentilezza impareggiabile, e non 
di sole parole, verno chiunque lo avvicini e ciò diciamo con cognizione (ti 
fatto,, perché il provammo. ■■ Quando noi visitammo questa 'lini versità ad- 
dottrinava nelle Operazioni Chmu^icìte Morìggi Nicola seniore, uomo illu- 
atre negli Annali della Chirurgia pratica. Ultimamente voile tentare nella 
tua Clinica il metodo di cura AnncnBaniano \ e si trovò ingannato. Ora al 
ano posto vi ha un Rossi di Sarzana , giovane coltissimo , abile anatondco, 
e lieliee operatore, ao» Resta per ultimo a dirsi di, un uomo Europeo o me- 
glio Cosmopolitico, modificatere ed ampliator^ della Nuoya Dottrinai Me- 
dica Italiana, Tomaaasini Giacomo. Non è questo il luogo, ove stendere 
un ragionato elogio storico di tanto ingegno. Altronde la sua Febifre gialla 
di lipomOf lo sue Lezioni di Awiolofia, il trattato delV Infiammoùùi^ e 
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MkJUhri covrfiVMr , le «^«n» mmori, i Mbm ^Hmm é Oimtà « V^gm^^lfà 
ekohnt tono tM. HrMi , Hkp pn^» volto riiUmyill olMolgii» ««Uè fo«rt # 
ttflHSqoem ekd MDo IfodM ooo «inifiMifotfl f«r jatstirre. Qorllo pimU 
tosto, che non tutti sapr^ioo i kMiri, ai è «Im U Opi^re di T«#nilM«ni 
■OD bastaio a Uri^ conoacare. È éuop& «vvioiDarl^ ^per f(»(er|p i»tMii«r« f 4 
•OBore cp>nr merita. Hot, oko tiMi noa «bbiaao « fteiMejre od « aper^ft 4» 
hii , If aacoltMiinD al latto deH^ amoiBltto tacbnuur* : aMamp porpau0t$ 
I iwfidt ora euriaoÈo la mahuiay 4 ^ ^SfkUla dt* mastri tméi^amémU» h w^% 
cftflreaaloDt noi arro^i^Mao por ifiae^ «aacrt aoUioai , obi piP«teMiaii4o «Un 
iniillibnìtày noMnasMoo, e iMckMio mmmmmto fnHAoalo tkm dire: cmtna^ 
Mow 1>a questo «otr>^aitto k 4ottort dedurrli , olie Toaai oa kit al letto éit* 
gli infermi ò il padre degli nmmalati e degU ailicrvi/ # cbe quaalo Tcapo* 
tieoza e lo atodio gli dettarono y tatto veraa net aeuo deUo giòfooto. Fcr- 
tàb nessuna meraviglio, se tnttt indistintameol^ i suoi toedori gli pi'eaU»^ 
una speele di culto , come tutti procurano di frc yi— <ave la ooo oaaa # 
aempre aprrta a cbiuoquo ba dubfoj a aoiogléore, ififfiooHìi a diasapavo » 
errori a correggere 9 bofo ad illomioare in latti» di Medicina, Egli e alla 
aua eoQversaaione , sempre dolce anche per e^l peuaa io conlrario allo 
nuo>a Dottina Medica, che Itatiani e Straniefì eonofcóno il voèouaodo del 
vedere Tommasiniano rapporto idle Mediche diaotpliue# od è' 41 là làm 
partono spesso persuasi, non di vado convinti ; «4 aempre pieui di vent^ 
ratione e d^aflTetlo. 

Quando ooi , visitammo Pavma , vedemmo far ék oopettu • due pf#«> 
feaai>ri di scuole né teologiche» uè mediche, m legati, cioè MeUonl , 
e CoconcclU. Chi ignora i lavori del primo , eppure ottfode alle B^nmtk 
Fisiche non appartiene alla geoeramne aUuate. Egli dal leggere Fisiea m 
ima piceoU Università passò a dettare per 1' intero nmaoitì^ Gli atomi 
Giornali stranieri che di rado «^ affainnono |i lodnre ^ UolUmi sioq giM^ 
quero silenziosi totomo alla Kior delle sue aooperto relative oi fruomitil 
del calorico della luce, è^W elettrieo, dèlie meteore aoc. eoo. Il aigvor 
Librì volle porre queat^ nomo nella «ieaaa linof còq T^mmaaiui Un mede^ 
almo livello fìer due grandi di genere cUv^rao editeraa ^tà-^orae 4. iidll 
DO» andrà a sangue. L^ uno iia lama «roaeeate , 'Toaamtiinì «omfMo j 41 
|>fl4roo tocca Pfimaoiià ia distaau , -Tommaiiat uel óeirtró della sàia p%Ht 
flalca t 41 priaao nel sentiero dello scoperto vanta Catti nuovi e nuove iM«* 
atraxioni ma sgraneMate , Tommaaiui un aialema» Tommasioi è aiwmK^y e 
P aAtro iodwbitatameoto lo sarà, «b Del CocoucelU, ohe io Parma inacfut 
Meccanica apfdiaUo, ha vece ooatine pai4i la Bi b ii o t aa a ItaliaM nella quilt 
< Gennaio t634 > leggiamo iqtorno alle i t t ku t ion i éi ìdnfiuUea i»timh 
pratica net modesimu : « Per 4|oonto »e è aeaabralo da una Tapidai leltwro 
di questo primo laaeieolo, là preae^to opera è degna delPAug^iito dpowi 
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4 coi ^ ^aifata (S. M. li BiiclK^it àiVmmM) m dHP'^ntort ' Àék |IMIIÌ 
éà Tar« e dHta tifelbtilt. «» fériM là BiMiotCM Halli op taoDta, die G#- 
cvaedli H-a fi[ai«eli«gtl«*« ^^* ìnf^éf Pére», ti<m Mp^iiM lBMMdèrl#. 
/ MiuH ed i Ù^Aimùi Sókn^; qMifdkr tUno feiiiitì|aeHè 4oti tm- 
wetìietAì , iòtto H f»là delle V^ltt ma giusU mintila délf ait^ttè é Mk 
iiiÉlimtlòfii dt «Ili li ^tipSé Cm& te» trovare U «Mnee Zoófogicir dì TtfVMto 
ri^tsd In neceftl «d \H eoiidii^ie, pévchè BchielU pfedMigetà ^tiéite dtte 
brattcbe della 8t«Ha «HttMlf, té H travia àcrrente ofdmlo aeMod» di- 
teci •iateitoiy fiec«liè 11 QeÀè aefoe i |lMsi d«lla sclefttii coèi il nmaco Z<w 
fogÌ€« di Pka ti pària «biara «ht é uà S»atl «h« lo «rifaia'f tDoH» il^«Md* 
mnatomidò di Patià che lo «eeMiva im Paliiltaik iafitigardo Uè* ei^ H flaiéo 
di Parobà il qH^le t dal ifeverOé oHcit<Pta ttrmilelili e «arcliiae^ € gtfut- 
toiateente donata egli at^to al Ciblnetto Fìiico di ParnM s quandi à lit«tto 
della tfèlenià ai ofrre rfeeo di 4fiMnilo le Élttrae tadagini trétàroiiò, mmU 
pet 6 eadero nel Hisao. -^ Seno jnmhi ooti i «««ei di itorio ' naNndè j « 
tali devono ctserè 'Ote no» eftiatoHO le oàtMdre patite i pere la donila 
Attgufttf eho tolà impera ti ka fallo eolloéjte una raocoUà di ttitteMli 
è di noeelU pforenienti dal Pere e dal Bramile ^ e oontinoamente teandn 
noèti ddiii É quetta indpienle cell^tkuie. <^ Superbo è ìli^làboratorio 
ékiniMSO; BufÉdente^l laboratorio etoo^inito^ p«so il loro «ao« -^^ àà mn 
èolo flcaflfìile ti limita la oolleaioim di medieitiali (m^ Iv Intioni di «àlc^in 
tfMdiea ; pel qtiat genere oti^ iòne al mondo é H raocoiu ttorìnt de* 
Farmaci pofteddta dallo Spedatt degii mùiamhiXi ìù Oenota. ^ Né mistione 
« flM ttd ohi il (nnleo anatomioo, dotiéislénle in akmne por lo piU^Vréèlrio 
preparazioni, ed in qaalehn petio in «en» PM aegnkmlnó /Mf lui om 
perekè lappiamo tràltnrii di fbmMme uno moto di t^pàradoni totàe « 
ee«60 (soir opeì-a del Ì\osii di Sareana. •«<- ffnlla a éeèeo paHnenli prc an irt t 
ii mnteo patologicé) ina da tntte le parti dei tre dnoali Ai tpedieekiho penti 
interetaanti conservati nello spirito : gara nieritetole d^ imitazione, -^ Ri* 
apetto alle cliniche lasciamo parlare un. benemerito, medico francese Vaien-- 
tiot « Il y a dans le haut, (dello spedale <(elìa «isericérdia ) sur les par- 
tita latèralea, de pelites aàllea pOnr ìf oKniqoes \ Tune fenédicale« Paotre 
«himrgicalei chacnno est èomposde de in o» i4 maladéa dea deon aencn. 
BHoa ont dtd dUbKea dao^ le mòia de février ili^ par ordre de S. M. 
là dnchtsae de Firme, ponr cctle ttaivàraité^ Cetle aonveraìne en a £ait dU* 
Uir une antro cn liao, péor lés operatiòtas mefenreii on la oomme óco|e 
de clintque^cfairurgicale sup^nVure oo de perfcctionnement. — Di fiaaeo 
al magnifico passéggio^ il più gradito al M monda e detto lo «im4pne vi 
ha rOrto Botanico I la cui origine ascende al 1768. Ha nn*area di i45 
meUi in lunghessa e 100 in larghesaa con atufe o fontane. Ora «ono lé. 
dw onottnàta dré* 4notl piànte dblribèite aeciMuio ti aialeMn Heasonle. — 
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Appena «omionrefoo quanto MUiidid lugli f tadj procurtoo in Parma . it 

preziaflo |fj^in#tto Archeologico, T Accademia di BeUe Arti, e lo studiò 

particolare delP i»oiiore Toschi} ma oon pouiimo appagarci, del semplice, 

•omè dcHe Biblioteche. Queste in Parma sotto due:. Puqa esistente nella 

casa ài ragtoine del Collegio dei Teologi posta sulla ètradii de* Genorfbsi., 

buona per gli Ecclesiastici^ ed a qnesti accessibile., in ore .determUiate{ 

Paltim le' Biblioteca- ducale. Qoett^ ultima è collocata nelP edifisH» dejla 

Piloita « composta, di a gallerie, una. delle, qua li fregiata nella vòlta d^un 

• fcesèodi .Correggio *- di 3\ sale— più idei recente magnifico saloon 

■ lungo Jìaet). ^80, largo 11 e i5, ed ^alto i3 e i5. Fond^tn 4^. Filippo- e 

Ferdinando Borbone coiropera del celebre teatino Paciaiidi, e aperta neJ 

1769. »La soppressione de^ Gesuiti e di altri conventi a pport^jronvi grandi 

aumenti $ ma più ancora Tacquisto della libreria delP Orìentalìf ta Giai^ 

-Bernardo. De Rossi nelt^aono 181.6. Fu la biblioteca De-Rosaiana %pquistatf 

da Maria Luigia con 100,000 Jr, e consta di circa 3^00 voi., di cui più 

'di 1400 tono -manoscritti ^brAici.> U numero totale dei volumi della ducal 

' Biblioteca' )si fa ascendere a, 80,000. . Ogni anno se ne acquistano da 5 a 

600 d^ op«re sceltissime che secondano (dice Molossi) i progr^essi dell^ 

sciense. In un anno vi si fanno circa S/^oo letture, u £ bepe notare non 

averài in ItaHa, per quanto è noto, verun^altra biblioteca che presti allo 

aliidioso- maggior latitudine di tempo. « Cosi soggiunge Molossi ; ed. é 

V unica volta che ci strappa un moto d^ ira ^ perché ci deluda » non rife^ 

fendo : in. poche parole Torario. Efipure Poriirio è di tanta importanza 

nelle biblioteche d\ una città di studj , dici decidere esso so|o delP utilità 

H inutilità delle biblioteche medesime. Chi poi amasse, conoscere le pre,- 

liosità di questa biblioteca rapporto a lusso dVdiiioni , a dovizia di prime 

illpipe.oc., veda il Molossi; che noi non trovaodo in che rapporto stiano 

colà i li^i scientifici al letterari , i più vantaggiosi ai meno, ami^uaio fi* 

nire«7 .- ■ . ■ 

^ ^, Scuole superiori speciali in Piacenza, 

Innoeenio Papft IV« accorda-va ai Piacentini nel 1348 il privilegio 
dello^ stabilimento d^ u»ft^ onìieriità con tntte le prerogative ed immomtà, 
che godevano quelle di Parigi % di Bologna. Ma anche gli studi dovevano 
naturai meAte soggiacere alle vicende ^ tempi $ quindi troviamo un secolo 
e mezBO dopo P università di Piacenza ripristinata co^ privilegi e. diritti 
anteriori. • - - 

« L^Atto^ dice Rossi, (1) di Gian-Galeazzo daUlo Aa> BelgioJMO il 1 



<i) ilistretto di storia patria ad uso dei Ptaeentini y, 2.® p. 2i6» -^ 
Placenta flai torchj del Majno 18S0. 
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getma^o <(M «39^) comandava p«Mre, eht netwn •n^àiU^^ pot«ti« andare 
ad a^iro stadio ». fuorché a quello di. Piacenf^^ ove in tutte le facoltà in- 
scgnaTasi dai più celebri Profesaori^ cbe er^np al ouinero di 71. Fra 
qaeatieravi il famoso Ba)bo nativo di Perugia (st^to già maestro di Gre- 
gorio XI ) per il podice e Marsilio da S, Sofia per la fisica^ il primo collo 
stipendio di lire 164, te Pai trp di lire 170. al mese $ ▼** era pure certo 
Filippo da R^gio,. che spiegava, Dante e gli altri autori. 99 

uZ ineredibile i) numero dei concorrenti a questo studio, direbbe lu- 
ONnosissimi, principi, ma fu altresì di breve durata; dappoiché al finire del 
i4oa non ve nVr», più traccia, n 

E qui saltando quasi 4 secoli troviamo nel 1770 « interdetto ai col- 
legi della facoltà legale e teologica di Piacenza, Pantico loro privilegio di 
conferire .le lauree, volendosi dal Magistrato dei riformatori de^ studj , cbe 
qiieste si conferissero d^allora in, poi dalla sola università di Parma. >' 

Ora un magistrato, cui presiede il marchese Ferd. Landi , dirige le 
scuole supet^iofi di, Piacenza stabilite p<*r la massima parte nel collegio di 
S. Pietro, u Contano, segue Molossi, queste i5 professori, distribuiti nelle 
facoltà teologica, legale, medica o. filosofica: ma soltantp la legale (che è 
un brano della abolita università di Parma) e la filosofica hanno il corso 
compiuto delP insegi^amcnto . n Infatti due soli anni del corso medico si 
possono fare in Piacenza ; ed imperfetto è il corso' teologico. 

Teologia pertanto s"* insegua nel seminario vescovile, nel collegio Al- 
beropiaoo, presso i cappuccini , e presso i minóri riformati di campagna, — 
Nel seminario vescovile il chierico che fece grammatica salta ipso facto 
in filosofia, nella quale è testo il non troppo moderno Storchenau^ ed è 
trascurata la fisica, indi passa alla teologia tanto dommatica che morale, 
per ambedue le quali é testo il De-fulgure, Per la qual cosa appar chiaro, 
che tra le lezioni mancanti si djsvono pure annoverare quelle di Rettori- 
ca* -— Nel collegio Àlbereniano, ossia di S. Lazzaro, i chierici prima di 
salire al . Sacerdozio devono £i,re 9 anni di studio sotto la direzione di 
missionari, cioè: tre anni di filosofia (testo Storchenau) unitamente alle 
matesiaticlie ed ,alia fific*^ tre altri di teologia dommatica, e gli ultimi tre 
di morale. Ad ogni triennio usano in qafsto luogo i scolari di sostenere 
anurie tesi in pabblico, sorta di rappresentazione che al scoilo si riduce 
a re<{itare quello che si è studiato d* accordo eolP opponente. — Presso i 
nappnecini non si è accettati in religione, se non dopo aver studiata gra* 
natica, ed avere compiuti i 17 anni dVtà, ma non oltrepassati i 4^ (salvo 
le grazie speciali). Passato Pinno di noviziato, durante il quale non si 
attende che alla preghiera ed alle prove di, vocazione, il novizzo , se si 
saite, fa professione e dà un addio al mondo. Il che è quanto dire, 
cl^t P uomo decide di ti^tto il tuo avvenire nel momento in cui le pas- 
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•ioni pia toHetàeàiéiéìSéikif^ ài iJ^fim^HdL ^iHflt ^«MiMe il dà^^. 
eipio'agli stiMli <^liliétSenfl iil ótt àMnb di rett^ièa ('féiH Smm mp^^Mól' 
no, « P6tiAà) — iiiA fAer litt ^M e itMìOd d dtfé iHVlt CMoMidoit'^* 
fitto V si" attend'é' it còi^o Élòlofldd, InbiMb illi US/ficÉf nMàÙ$ìééfeà màxs» 
(tetto 5itorchétitffi:i^ poi Ti ariAt pei^ tcbldgfff dMnttiiCiM ft 9 per la lÉoUtf!» 
o pia (testò (Siittàef). ITatatd iti filòWttfii , elt« io teologia #i' dife«lb»v é- 
co«ibat(op9 pròpositiòrii, tài ùiAcànitùW ih p^ÌTÉlo$ € durtMCer i «èrii filo- 
tóÉoo è teològico *i tó6)^on5 i ètoìàti hi confiòoo ékel>ch}o di itftrft «lo- 
qoenxa^ èoitùiò ógni àtltlò «lastùtt éì htó tcàUté wm pfedlctf èm ìnsm 
•tfati comporta (non comprata da altri) é^ recitarla itet i^Wo^ lUtf pté^: 
tenta ^i tutta la còmìmiilì nell^ot^ dèf prétftò.^i rfieòrdi*<^ ilradni cap- 
puccini esigono *j anni di trtfdfio é Ytr&, ma il pa^tfgj^ d«lf tmfo dMift» 
lo vosfliono regolato daha oapàchà, e dal profffttt delfo m^httù. P»r^ di;« 
dipati etti più alla piéfsi <^^e afii glòrìfi; mbndWna, Ooiy BtfiAtf cbte «in^'tfrai 
di lezione af giorno, lil^ti^ ne Cdntagraoo f al ^ornHo' KlN pregbifera; di- 
vertamenlf da quereli ^. tétutOf t%t invén^ b)BM<iio 3 ore di lettone p«r' 
^ornaU; e ytoclic ot¥ d^ota^ione. l^er òftimo i «iifort rifinnafi hàtmn f 
anni di. ttud) |ra teologia e ftlòlótfa, àVetttf péf unità goida gKterifli del 
padre tettore, il <|uaté è tefopré' lo sléitcf iiidtvidtfd M' principia al ler« 
mine degli tfiid). ÀI fine di questi tlfodf occopàUo mr itii(p*i in<tfetérmi«ar« 
nella rettorie^' e ftellà eloquènza sà<*fà$ per eòi tiainno il béncflttò dimet- 
terti a tcrivere quando haniió rtiCéolte delle ìdécf da éspótiet ntìtt ptfh 
idee di fitica., che questa non entra fket \6rxf piaàd. Aotke i rifarmAli- al 
pari de^t«zzaroni net pasteggiò da vtnà éòuòl^ dl'altk^ «cMeftgono akniM 
tesi pubblicamente. 

Si i (Cappuccini cbé ( Aifórblati tro^ah'o isd loird ri^pettii^ èonVeorfo 
Una libreria, (jfnelta de^Rifoi'mAttè sfiffi(&iemé«6tfte^r7còa di libri di presela- 
tione ascetici, biblici , di éòtftroversie, di àmttAAiìiià^ e di nòiorafe^, e<Mi- 
)iene anctkiésimi di Sltorii fiò«lesiaética , é tttifìi del restai qnt'ììà de^Gap^' 
puccini possiede aocbe i Ùàs^òi $t latini él^ ftatiàiti, éU stessa Grtfhde 
Enciclopedia, cJillóiiè tìiééhésèi hkt dì Ifibfiòtaàa tMneà iì SetfiinaVh»^. 

dispetto agli stu<lj èupetittri ài fì^àénu É tàiòté d«lPa giW€dCè MA 
avriaU al sari^rdozio ai, biHnò m< tfèfla completa htàixk L^gttl^ f signori 
iPIacidi, òaritti, e Xattanii pi'ofessori di Còdflòèr eifltè ^Flot^zi* pét ^ 
che spetU al penate 4^ Gài'rà per fé istitoziòdi (^floStiitiàfiétf -«*^ e Oiditoltl 
per le istituzioni daòonicbè. 6odé di liidlrà sfalda il OàMì énc^màté et 
celebre Maestri genero di 'fomihasirtij è f^MM di bèlle 9péfÉiìte fOlld* 
ft acidi prinla, indi fioruitl. Noti A if òférs«< òetftiiohir di Ctfiròtóéré «tt- 
attrìy' p^rò tutti si allontanano 1( àìénó pòtliérfle dàffé tàtìMA pHìtW9.^ 
I»ei «iue primi anni iì fàcolUl Médiéi, ( Ift eòòseWaiiÒtté ^ (|tliH in HlM 
devesl a gratiositl SdfratiA HiUkMM ftt^òféa M* omm éittlK 
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«lino il dolt. GaT. Ferrari ) sì'hanuo dole Profést^rt BtfrIoVìAi, e Udrtyl 
funiore )H primo insufflando ànirtontià , « 6^i«l6|^ft moBlinsi doUto di 
tanta Utopdii^ natoraftf e no«i vèilM«ft , per cui eapoiM «oli chtaretsa 
massima ^ e rende prtaeeyole P arido ^mpo dell^Datomla deaerìttiTa f Gia^ 
corno Morigi poi è noto com« ai>nÌ8^im6 operatóre , al pari di Nièola suo 
padre; è sembra ami che i scoltfrl iitiparinó più coll^ occhio che non eoU 
P udito, sas Finalmente nella fiicoltli Fitosofiea non conosciamo che di bo^ 
me il dott. Pier Lnigi Fioreizi prof, di Lògica e Mctafiaic», e PraBceae» 
BucoeRa prof, di Itfatematica elettiéutaré ; il che non amriene di Don Gitt>* 
seppe Venetiani prof, di Fisioa teorico sperimentale, il cui nome suona* 
rebbe altissimo, se gli esperimenti e i nuoti ritrovati fisièi non esigestem 
mezzi tròppo superiori al poterò d^ uii ftemplice cittadino» Tuttatia non si 
òreda il Liceo Piacentino affatto .privo di Gabinetto» fisico , «he anti u a 
H giovamento degli studj della fisica vi esiste un gabinetro di macchine | 
h provvedute in Parigi ; e poscia generosamente donate nelPanno 1836 
À alla città di Piacenza dal defunto marchese B^nardino M andelli , al qnal 
» dono egli aggiunse gli slrumentty i lavori ottici, ed alquanti libri^ tutti 
iy avariai prezioai degli studi di quelP egregio piacentino Giuseppe SaeehitU 
» (rapito da morte nel di sS giugno 181 3 alP onor d^ Italia ) il quale 
9i nascoso sempre tra il velo dell» miodestia , senza veder mai esemplari , 
h e sensa mai uscire dalla sUa patria , giunse a fabbricare cannocchiali e 
99 telescopii , ed a costruire di proprio talento istrumenti ottici di tale 
» squisitezza da emularne gli Inglesi, n C òhe baccano non si sareU>tIfatto 
pel Saccbini, se fosse noto soHe rive della Senna !)<« Codesto dono del 
%t Mandelli fu apprezzato, 11,597 lire nuove »* ( o ^anehi). Conservatore 
di questo gabioetto è Ulbsò Fioruzai, ^uale nott dòvetò supporrò essera 
un bidello gonBo od ignorante; poiché pel contrario é an abile meeoanieOy 
e non solo esecutore, ma inventore ben anche di toUovi congegni, di mif 
glioramenti non pochi nella fabbrica di strumenti alla Fisica relatift $ nel 
òhò si dimostra bnòn^ allievo del suo amiòo I>e-Zoppif. 

-0. Dami, 

XLI. — 'Fondazione di un nuos^o Istituto agrario a Meleto ift 
Toscana. 

Sino dal i83o quelPottimo uomo di Cosiaiò Bidolfi, da fui tanto la- 
atra ha ricevuto e tuttora riceve la Toscana pei notevoli migliorampnt| òhe 
egli ha recalo all^ agricoltura, alla pastorizia «d allò arti òòonomiche ^e| 
suo paese, presentò alPAccademia dei Georgofili il piand di fondazione di 
un latiiuto agrario^ ordinato alla foggia dèi cosi detti podmi modtllq , fi 
IvifAti. Statistica j voi XLL 11 
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c«icÌBe tperìmeotali $ obe tanto prosperano in Francia , in Inglnl terra e 
lielBfl|;ìo. La ditcatiione da lui promoMariutci sommamente importante 
e nnoTaper rit^lia. Una . Commissione delegata dai Georgofili prese io 
esame il progetto di Ridolfi e si recò a risitare la località da lui prescelta 
in Mdeto, podere di sua proprietà, che si trovò accomodata alP istitu- 
sione che si volerà fondare; ma insorsero dispareri sul modo Jj ordinare 
quell'istituto, se ad esso dovevansi ammettere soli contadini, od anche 
giovani possidenti: se si doveva attivare a spese di una società d^ azionisti, 
od a carico degli stessi alunni da msndarvisi : queste ed altre simili diffi- 
coltà paralizsarono in pavte.il benevolo pensiero del Ridolfi, e parve che^ 
fosse indefinitamente sospesa T esecuzione. Ma il Ridolfi non era uomo da 
lasciarsi sopraffare dalle difficoltai veduta mancarsi P altrui cooperazione, 
egli divisò di riprendere il suo progetto, farselo tutto suo ed attivare il 
nuovo istituto a tutto suo carico. 

Da. una lettera commnnicataci da uno de^ suoi amici abbiamo potuto 
raccogliere che egli a tutte sue spese ha aperto in quest' anno in Meleto 
r istituto agrario, sperimentale ed ha già dieci alunni che vengono in qoel 
podere magistralmente educati nelle cose agrarie. Questi alunni sono nella 
stèssa villa del Ridolfi comodamente alloggiati e nutriti: essi vennero a 
lui -inviati dalle varie provincie della Xpscana e dopo la permanenza che 
ivi terranno per dieci anni, usciranno valenti agronomi ed amministratori 
rurali. 

Il Ridolfi vuol sottoporre il suo istituto alP utile sindacato della pub» 
bltcità , ed é disposto a dare periodicamente, in aggiunta al giornale agra- 
rio toscano, un^appendice intitolata, annali del podere 'modello iptrimen^ 
tale di 'Meleto', quest^ appendice presenterà la storia pratica di tutti gli 
aperimenti agrarj più utili all' Italia, giacché il Ridolfi è uno di que* po- 
chi che accolsero quel fruttuoso principio , doversi anche nelP agronomia 
•egaire.quella gran legge dei tempi di civiltà che vuole in tutto un gra- 
duale progresso , sotto pena di indietreggiare. Il podere di Meleto é già 
celebre in Toscana per la fabbrica ivi attivata dei migliori strumenti agra- 
rj, ed ora lo diverrà in tutta Italia per la scuola che ivi si è aperta ad 
illiistrazione delle utili sperienze agrarie. 

£ perchè i nostri lettori abbiano uùa più fondata nozione sulle vedute 
ebe ebbe di mira il buon Ridolfi nelP attivare il suo Istituto, vogliamo 
qai riferire una delle lettere da lui dirette a^ suoi amici perchè gli invi- 
assero qualche alunno da educare. 

- « L^assidua dimora che io faccio in 'questa mia campagna della Val 
d^ Elsa , r abitudine da me contratta d^occuparmi dei miglioramenti agrarj 
e gli stodj omai fatti intorno all' istruzione necessaria per gli agricoltori , 
di che ho dato saggio nel Giornale Agrario toscano , mi hanno detcrni- 
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nato a crear qui tul tomiodarc del i834 ^'^ podere modello •aperiaes*. 
tale. Mi occorre . perciò di formir^ una diecina almeno -di coltifatori per. 
questo fondo; UH, che ad una cognizione non Tolgare delParte, alano 
per unire fomma docilità ai precetti e oon radano esposti a contrarre q«eì 
pregiudi^ che pur troppo riescono a danno degli attutfli sistemi pratici 
d^ agricoltura. Ho detto foimiire questi coltivatori, che è quanto dire ro\ 
lerli provare e Tolerli tenere presso di me e lontani da qualunque, altra disoi- 
plina agraria. In questa guisa essi verranno a ricevere un^educaztone, la 
quale potrà facil»nente arrecare loro grandi vantaggi, capacitandoli a bat-, 
tere una vòlta con buon successo P onorevole carriera d^ agronpmi , ed lo 
troverò in loro i mezzi che bisognano adesso alla mia intrapresa. , 

«» Ma siccome- preme infinitamente per giungere al mio scopo che 
questi giovani abbiano la migliore disposizione in fa^o di morale y d^in-, 
teliigenza , e d^ amore per V agricoltura, cosi ho creduto di dovere, inte-, 
ressare nella scelta dei medesimi persone dotate di un fino dlscemimentOy 
e per conseguenza a lei mi rivolgo, o Signore, onde voglia proponendomi 
un giovane da lei riputato idoneo , cooperare al mio disegno , e procu- 
rare 'al tempo stesso alla provincia a cui desso appartiene il vantaggio di 
possedere un giorno o V altro un agricoltore probo e istruito. 

n Vorrei che ogni candidato fosse robusto di corpo» campagnuolo di 
origine , d* età. fra i dieci f e i dodici anni circa e giustificasse di avere 
avuto il vajoolo naturale od essere stato vaccinato, dovrebbe portar seco 
un piccolo corredo indicsto in calce della presente, e di consimili oggetti 
partirebbe provvisto , compito che avesse la sua permanenza a Meléto, li 
quale necessariamente dovrebbe durare dieci anni , fermo però in me il 
diritto di «oogedàrlo in qualunque tempo, quando me ne fosse dato' gin* 
ato 'motivo , che non ricuserei di far conoscere a chi avesse, diritto o in^ 
terense a saperlo. • 

» Non accoglierei e non riterrei nessun giovane che puntualmente non 
ricevesse o dai parenti o da qualche suo benefattore psoli dieci al mese ,' 
eoi quali mi propongo di fargli trovare un mezzo importante di educazióne. 
Di questo denaro vorrei che i giovani si assaefacessero a far buon utO| sin 
per provvedersi dei libri e 'degli strumenti' indispensabili pei rispettivi^ 
stud), sia per formare in comiine una piccola cassa destinata ad opere 
d* illuminata beneficenza. E questi gli deporrei alla' Cassa di Risparmio , e 
cosi ne utcirebbe un nuovo capitale che aumentato coi frutti sarebbn m 
ciascuno restituito nel giorno in cui terminasse la sua dimora presso di 
me. Qualunque volta però un giovane mi abbandonasse per qualsiTOglia 
causa» o io fossi costretto di congedarlo per giusti motivi, senza ohe aTefsO 
compiti i dieci anni di permanenza, il ospitale formato eoi depositn dt^ 
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•noi «nnxi nrebbe perènto ptr lui e tndrebèt » ▼mltgglo dei twA 
conjpiKm ehé pontailmente temtfloMserd il toro impvfuo. 

n R ritto per qaesti giorànl taret>bo fniffiale, rtm mdo ed al^ondantef 
l^d^ogglo mode^d, liMi comodo) il Téstiarto èeiDpKeO^ mi polito. Il I«for9 
Terrebbe pnt esso propoi^oilatò' alle rhipettivo htwe Ésiobe | sarebbe dih 
rètto i favorirle lo rrilnppo y e éeriirebbe a p focuy ani4 qoakfae con* 
penso per tolte le spese di BianteiiiaieBfo, 

n L^istrocioDe sarebbe solidi , poiittfsr, e Tolto • oitntpartire qoelto 
«ognitioni i^grarie, anmioistratrre e eirtli , ebe oceorrono od od possi^ 
deate^ o a chi, coom agente ó «otte affittoaria, foglia éceopaill' di rostieo 
eeoDomiff. 

fi Pedaeazione io fioe atrebbe per iseopo nel sófo losieme H conse- 
gohnento di cftièHé vìHà #e]tgioM e ciyilft ebe Ibrmafio là piò b^U dote 
délraniioo nostro. 

h Ili repltebi «obito a ^(daliftiqtfe relatiro dobbio o quistiòoe ebe lo 
piaceste d^ indiritsarmi. n 

Appena atremo oHerlori notizie intorno a qoeslo nooro Istitnto le 
faremo di p6bbUea ragione > intanto^ giora tener noia di qoesto insigne 
benefisio reso da no priralo éI sdo paese , menlro fbori d^ Italia le isti* 
losiitmi di tal genere sono splendidafOentè foodalo o mantenute o dai Go- 
Temi I e da cospicoe Socfetk Agrarie. O. SéKchi, 

JtLII* «— Commercio della Toscana con MarèigUa. 

In Toscana, il Porto di tiTomo è il solo ohe meriti di fissare 1' at*. 
leniione generale sotto il rapporto dell^ importafixo commerciale col- 
r ^oropa. 

r 11 protTido GoTcmo toscano , che seppe io ogni tempo appressare i 
Tatitaggi ebe sempre ne derivano da un commercio attivo, seppe ancoro 
jricbiàniarlo io quella Piatu, consolidandolo con concessioni e libertà am* 
|»lissime , accordando illimitate fraoebigie in modo > che qualunque siasi 
Be|;OManle gode della facoltà di disporre di ogni sorta di roercansie, senio 
che in liessun caso tiene esse sottoposte a ritita Teronat croiamente sog« 
fette od oo diritto di SiàUafgio , daaio di poca cuosegoenia , che si pago, 
«olio aemplice dièhiarazione ^el ri.eetitore detla merce* Livorno po^adon- 
qlie chiamarsi il CuroHUi Serail ^ evrerò oo punto ^ riunione del com* 
nseroib unÌTersale, ore tutte le naiiooi sooo sicure di ottenere protezio- 
M^ libertà e sicurezza. 

Lo città di Livorno oltremodo popolata, io proporzione delb sua gran« 
dCBia, viene riguardata dirimpetto alla finanza , come un luogo di vasto de- 
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pMÌto d» mirci , rìslrettp od redato dell« i^e raara , ore ciaicnno p«^ 
«rrecare iiberaneate e tenza akuti dazio ogni torta di mercansie , sièno 
procèdenti dall' estero o daHo Stulo. Di là ttnP esportazione assai constde* 
revote per V estero » e T esistenza iu 'Li?om(/ di sèmpre grandi depositi 
di prodotti del saolo tosoan«i, ohe vengono pur essi esportati » come sono 
i Grani, i Legumi , gii Olij , i Tartari, ti Giuggiolo (Iris fiorentina), i 
Seghi , i Lardi , le Sete , la iV>tassa , ec. , ce. 

La Toscana racoof lie ili ab h t^JUwa^ il Gran>Turco ( MaU ) e spedi* 
•ce in Francia nn' imaiensa quantità di spazzole , cosi dette granate di 
jMggi«a ;( Bà!m9 >. 

Possiede U To«c«mi direte mipsere (4^ argento , di fUnae, di Piombo, 
di Allume, di Zolfo, moMe^elle qufijt pedono lavprat^ i€$phit^')» Di- 
▼erse cave di ferro , di QMtrmo, di ijabastro e rioche sorgenti di aalt e di 
acido borico. L' Alabastro ed il Borace provengono dal territorio di Vo^* 
terra , in dove si lavora anche superiormente V alabastro , che |an|to Ul» 
Toratoy quanto greggio, viene spedito a Livorno, ove pure caUno é/k pò* 
chi anni in qua più di 5oo mila Kilog. di acido Borico 4Ì|(S tfitto P^S9 ifi 
Inghilterra. 

La celebre manifattora de' Cappelli di paglia di ^{rense fabbricati 
dalle contadine con paglie indigene eupr^f sapente c^Uiv^te ne^eontori^i 
della capitale, e che vengono in grandi partite esportate in Francia , ia 
Inghilterra .e in America , è un oggetto di sommo rilievo per le risorse 
che presenta alla provincia fiorentina, e per it benefizio che ne deriva dal 
prezzo di quasi tutta la'manp d'opera. 

A Firenze,, a Pistoia ed a Siena vi sono delle fabbriche di Seterìe, 
la di cui esporiaiione, specialmente di qqolle di Firepize, è di qualche con- 
•egoenxa^ essendo molto stiaiAte in Ley^ipte, in .Gern^nifi e in Al?>en9«^ 

Non mancano in Toscana delle fabbriche di Panni , di .Porìpellaja^ »• 
di tntti 1 gckneri di comumo. 

Livorno la nii estesissimo commercio col Lev<sintf^ fifA Hord, coHe co- 
ste delP Africa, ^eoiìiL Siùlia, od Porti delP Adriatico , q»lla ^pag^i , usa 
moltissimo colla J^rincia. ficco lottato deAla navigat^ione, queUp d«^le espor- 
iazioni ed importazioni annuali coi solo porto di Marsiglia} rilevate da ào^ 
oimeoti offieiftli sul Xornmieccio ' di MArsiglMi che <M>i^Qp9K»ÌAfnp a'i^QsIfi 
lettori. 

Nel i%S» U iComnmrdo di Macsiflia •oayi Ldhmf^ 9W ^ \^^^ k« 
dato i seguenti rìsultalL * . 
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Jmportàtiùni MBfhìrlaMhnù 

Porti delPAuttri» ialPAdrUtk» * • %i99»755 4^971,055 

Sardegna t tuo conUnenU • « . . 37,873,430 io,oo4,359 

Due Sicilie • .- . • 20,011,378 6,059,653 

Toacana e Suti Romani . , . . . 8,391,668 10,336,782 



Franchi 62,306,162 38,65i,249 

Aranti la Rirolasione (dal 1783 al 1792) il valore medio delie} im- 
"Jportationi.dalP Italia in Marsiglia, era di ii,320,o8o franchi e quello del- 
r importaiione da Marsiglia ,per V Italia di 7,360,000 franchi. 

U numero de^ bastimenti giunti a Marsiglia àtà porti d' Italia Ai 
nel 1760 di 327. 
nel 1781 di 762. 
nel 1792 di 950. 
nel 1820 di 1027. 
nel i833 di 1901. 

Si giudichi ora dei progressi ehe ha fatto il Commercio di Mariiglia 
•ni vari Stati marittimi delP Italia. 

XLIII. — Navigazione dal Porto di Livorno a quello di Mar* 
figlia. 

La navigazione del Porto di Livorno a quello di Marsiglia, compreso 
il Cabotaggio della Toscana e Lucca , ha dato i seguenti risultati nel corto 
delPauno i,83i. 

Entrati in Marsiglia 2,027 Bastimenti contenenti 208,1 25 tonellaté. 

Sorliti da Marsiglia 2,960 id id. 222,680 id. 

La Turchia, le due Sicilie , l'Inghilterra e la Francia , tono i paesi 
che hanno avuto la più gran parte in quella Navigazione. 

4^^ ^^^^ I contenenti 2o,3o2 tonellate, sono giunte a Livorno da Mar- 
tigliai fra questo numero 342 con bandiera francese, contenenti 11,750 to- 
nellate. 

Da Livorno furono spedite per la Francia 4^8 navi ( 2S9240 tooelL ) 
delle quali \354 con bandiera francese ( 12,340 tonell. ) 

Nel suddetto anno i83i la Francia ha somministrato a Livorno tante 
mercanzie per il valore di 6,290,000 franchi, e essa ne ha ricevuto per 
4» 110,000 franchi. 

I principali articoli delP importaiione francese sono , 
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Tenuti di Cotone e di Lino o Canapa . • . 440|<>oo frailehi 

id. di Lana ...#.....• ^^o,oo6 n 

Chincaglierie , Bronzi e Bigiotterie • . • . 340,000 » 

Vini ed Acquavite •..••....• 260,000 n 

Porcellane e Cristalli , . i33,ooo « 

Nelle esportazioni per la Francia si* rimarcano i 

Grani e Fanne per ..*•.•..•• 104,000 s» 

Canapa e Tessuti di Canapa 685,o8o » 

Droghe e articoli di Levante .*.... 35o,ooo. « 

Potassa , . 335,070 «> 

Le rebzioni regolari di Mariiglia colla Toscana impiegano annnal- 
mente 160 Bastimenti (14,000 tonellate, senza contare i Battelli a Vapore 
che in oggi possono considerarsi come 3o Bastimenti di più). Questo mo- 
vimento marittimo può essere ripartito come segue: 

54 Navi Francesi. 

ao Toscane. 

86 Bandiere diverse. 



160 



Chi avrebbe mai creduto che di tanta importanza fosse il Gommereio 
di Livorno colla sola piazza di Marsiglia f 

XLIV. — Lavori al fiume Aniene presso Tivoli. 

Il nuovo letto sotterraneo ohe sta scavandosi pel fiume Aniene a 
traverso del monte Catillo presso Tivoli » onde porre al coperto questa 
Cimosa città dai danni del suddetto fiume , merita di essere ben cono* 
aduto. Verificatosi nel 1839 da una commissione di scieniiatl colà spediti 
appositamente dal Governo il pericolo sovrastante ad una parte di quella 
città , e specialmente al tempio di Vesta e alla grotta di Nettuno' per lo 
Taste corrosioni sotterranee operate dall' Aniene dopo la. sua caduta dal 
nuovo muragliene costrutto nel i8a8, fu adottato dal Governo il progetto 
deir ingegnere architetto sig. Folchi, coi funne affidata Tesecuzione, onde 
per sempre e con sicurezza fossero allontanate dalla città ulteriori rovine. 
Consiste il progetto nelf* aprire un diversivo al corso dell' Aniene per 
rimuoverlo dalU caduta attuale , e quindi dal passaggio sotto la città. 
Nelb topografia di quei contorni non fu trofato altro spediente che di 
forare il monte Catillo litoato intorno Tivoli a destra delP Aniene , e di 
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portar i|iieito Aume a sboccare nella (tiretiotic di Nord-^st al di là della 
f roti» delle Sireoe tolto la strada di Quintigliolo a|lai distanza di aoo 
netri dalla porta S. Angelo , formando una cascata al pie dello stesso 
monte nelP alteua di loo metri sopra il corso del fiume che ivi si 
riiroffl. 

L* imbocco di tale difersi%f> si fa sap^riorroente air attiiale cascata 
in disianza di 390 metri , ed il diversiro stesso è tutto cavato nella 
pietra calcare se<}ondaria , della quale è composto il mopte, diviio in due 
coniculi a contatto e paralleli , largo ognano nella base de(r imbocco 
metri io, elevato in arco, acuminato, o gptfco alto metri io nella lan« 
gbezta di metri 3oo , munito di un continuato .marciapiedi per praticarvi 
in tempo delle piene medie. La pendema che si è data al fondo è del- 
. r ano per cento , restringendo gradatamente la larghezza del cunicolo 
sino allo sbocco delP uno per cento , cosi che fa media aerea o si*2Ìone 
di un cuniculo risulta di metp quadrati 9 78 circa ; e la intera cubicità 
della pietra da cavarsi è di metri cubici 4^00 , a èui aggiunte le due 
piazze avanti. r imbocco e sbocco si calcola in totalità tutto il solido da 
tagliarsi a sopra 5oooo melrì cubì^ 

. Sebbene la più facile figura da eseguirei in un traforo sia senza dub. 
bio la forma circolare ad un sol vano, rio non ostante avuto riguardo 
alla stratificazione del monte in rapporto aUa eorda di metri ao sopra la 
qoale avrebbesi dpvuto descrìvere il circolo dalla volta, Tingegnere autore 
del progetto ha creduto di adottare il sesto gotico a doppio cuniculo , 
onde scemaro il momento meccanico , e suddividere in due V apertura 
troppo estesa di un cuniculo solo. La larghezza di metri ao di ambidue 
i cuniculi è la stessa di quella data alla Chiusa attuale calcoUtà sulla 
portata delle piene , e su IP altezza di metri 3 5o di acqua. 11 ciglio del* 
V imlMMoft si •rizzonta al ciglio delta Chiusa aoddetta , ed il piano delle 
due iCrade, che sopra ii monte attrarersnno i cnmcttli dista dal calmine 
della volta metri 8 in circa. La gramlnta della sezioa» fa si che non vi 
sta fciaogno di pozzi per il corso de44^ aria , e ndhi lavoratone di giorno 
non occorrono neppur tomi , entrandovi luce abbastanza per vedervL II 
lavoro è stalo attaccalo in quattro pmitt ; cioè alP imfoooco dei dnecaiii* 
eoli f ed allo sbocco, essendosi ^stabilite le paline o bile di dirciiotie in 
modo che n^ è sicuro P incontro. Raggnagliatamente ai è già protratta la 
kvoratione alla metà della Inngbeaza dì eiasoan ennionìlo , avocandosi di 
giorno e di notte col metodo dei piiceoni e «appe, « di piecole mi»o ben 
dirette e regolate a «cconda della durezaa dei massi) e lo acato appaltato 
pel totale compimento n* esce corrispondente a qoeUo soandagltato nel 
progetlo , onde tutto iarà condotto a fine nella pnmarvera delt^anno yen» 
tnro i8S5. . 
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XLV. m^ JfaizU smIP esposinone pubblica d*^r;U e Sindu^irm 
in Ravenna. 

Nel di 6 giugno i834 ebbe luogo presso rAocidemi» proTindsJe di 
belle arti di Kavenpa la solenne distribniionf de^ preioji tanfo agli alunni 
ddP Accademia, che agli artefici della provincia. Le opere dr questi ùltimi 
erano già state esposte al Pubblico sino dal a3 maggio i834', e né conti* 
nuò'P esposizione sino al ia giugno. 

Il', conte Alessandro Cappi e monsignor Giulia Boninsegni lessero diM 
discorsi allusiri alla solenne circostanza. Poscia si lesse dallo stesso Cappi 
nella qualità di Segietario il processo verbale de^ premiati. Tra i lavora* 
tori in metalli pretiosi , consegui il premio Arlidoro Poletl! , e Ta men« 
lione onorevole Giuseppe Ferrari. Nei lavoratori in matdli di miner pn* 
gio fii premiato Giuseppe Bacotrini, « sei lavoratori ari Issilo fa pramàsfto 
Antonio Pallataehioa. Tatti qneati artefici sono di Ravenna. 

Al riaperto concorso al premio triennale del i833 non mancarono 
concorrenti in quest^anno, e nel lavoro in ferro per un cancellò rabe* 
acato tirato di martello per la balaustrata di uh altare, ebbe ta medagliai 
di trenta zecchini d'ioni , Federico Zampìgni di Ravenna e nel Itrvoro 
d^ intaglio in legno per un candelabro per i cerei pasqliali n<^ibnent« m*** 
nato con en^lemi pUttsivi, ebbe nm medaglia dello stesso lavoro Mariano 
Ghirottì Ravennate, 

V esposizione di arti contava in quest'^anno quaranta lavori di pid 
di quella del i833. La pinacoteca ha fatto nuovi acquisti per i retenti 
depositi di quadri fattivi dal conte Pasolini e dal conte Rasponi. A!noht> 
Thorwaldsen ha volato donare alFAocademia on aao gesso rappresenlante 
le tre Grazie. 

Con queste largizioni e questi incoraggiamenti , P Accademia di Ra* 
venne mantiene per quanto e da essa fiiorente P operosità nelle^arti del* 
P indostria in quella ubertosa provincia. 

XLVL ... Cerini mUa pubbiiea esposizione <f arti e industria 
aperta nel giugno i834 ^ I^apoU. 

I oesBi che pabbUchiamo sulP esposizione d** iodostria di Napoli, ohe 
io questi giorni si è aperta ^ %\^ traduciamo letteralmente dal Monitoi^ 
di Parigi del a4 giugno i834« Non è questa la prima volta che le notigio, 
d^arti e d^ industria italiana dobbiamo ricavarle dai Giornali di ^rancia, 
di Germania e d^ Inghilterra, quasi che in Italia non vi fossero Giomalii 
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«M questi par troppo proleritcoiio il pia delle toHa di parlare delk ine- 
sic straniere, che non piuttosto delle riooheaie naaionalL 

11 Monitore pubblicò dunque una lettera data da Napoli il 9 giugno 
dei tenore seguente : 

f» ^esposizione dei pro(fotti della nostra industria è aperta da alcuni 
giorni : essa attira la folla dei nasionali che hanno argomento di insuper- 
birsene, e dei forestieri che ne proi^ano grata sorpresa. Infatti alcuni 
rami d'industria presentano progressi notevoli, come sarebbero i drappi, 
la flanelle, i cotoni filati, alcune stoffe di cotone, e le sete forti, mann* 
fatture tutte che sono altrettanto più interessanti , in quanto che la ma* 
t«ria prima è del paese. La concia delle pelli , le pelli di marocchino , e 
I lerri fusi e battuti meritano speciale menzione. 

n Si ammirano pure fra gli oggetti di Iqsso bellissime armi , tappeti, 
eristalli, porcellane , terre cotte con forme e disegni alPetrusca, pianforti, 
^D«big1,ie , istrumenti musicali , ecc. 

n È bensà yero che molti di questi oggetti vendonsi a' prezzi che non 
potsono reggere alU concorrenza straniera se non pei gravi dazi d^ im- 
portazione , e se questi dazj fossero ribsssati ri guadagnerebbero e i con* 
•amatori che avrebbero gli stessi oggetti a miglior mercato , e i manufat^ 
tori medesimi che colla gara delP estera concorrenza migliorerebbero 1 
loro prodotti e gli direbbero a miglior prezzo. 

n Molti però fra i primarj oggetti d' indostrìa sono stati fabbricati in 
paese da minufattori venuti da esteri paesi: il che non esclude che Pin* 
dustria ivi vada facendo immensi progressi , giacché ha bbogno di chi 
Tenga ad accrescerla e migliorarla : gli opera) nazionali mostrano molta 
intelligènza e bene diretti possono far de^ miracoli. 
; -n Una causa possente che contribuì magistralmente a dare alP inda- 
atria nn subito slancio, é dovuta agli ingenti capitali stati versati a prò 
delP industria stessa dalle grandi compagnie, e dalle banche recentemente 
istituite nel regno. Un' era novella ai prepara per questo bel paese , che 
1m il privilegio di poter essere ad nn tempo e agricola e indastriale , e 
che gode pace, equità e siourezia sotto un regime educante e tute- 
lante, n 
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ZLVIL — • C^HHù ndk A ec ad emU BrcMont. 

La camumùna jrìù nohU^f pia samof p^ 
Jruttuom che esàer. possa in tra gli 
uomini è ctrtamente. quella clCè stretta 
dalV amore della vera sapiewuu 

' Avv. Salmu 

Il Qliadrio ndlt sua Opera molto insegnativa della Storia e della ra* 
gUme di ogni»poesia , si è studiato di ramniemorare tutte le Accademie 
Italiane, e nove dice. ohe furono (|uelle di Brescia. Esso però non fu esatto 
né nel npmero , né nelle epoche io cui queste fiorirono , come vedrassi 
in questo scritto: per le quali cose noi tuttavia non vogliamo fargli ^Icun 
carico in un! opera di tanta estensione e vera utilità , ' la quale si meritò 
la estimazione principalmente dei letterati delPultimo secolo. L'Accadéihia 
dei Dubbiosi verbigrazia fu bensi fondata dal conte Portandto Martinèngo 
nostro concittadino , non a Brescia , ma si a Venezia venne da Ini eretta 
e aiutata. È a dire parimente èhe la cosi detta dei Dispersi non ha mai 
esistito fra noi. 

Accademia dei FeriunnL 

Questa che é la più antica • fu istituita un secolo e mezzo prima del 
tempo indicato dal Quadrio , cioè nelPanno 1479* L^ ultimo priore della 
rinomata abbazia di Leno, Bartolomeo Averoldi, poi -vescovo di Spalatro, 
ne fu il fondatore. Diversi monaci e secolari , alcuni anche, illustri nella 
storia letteraria , come lo accerta il Chiaramooti , componevano questa 
pubblica letteraria società. 

Accademia degli Occulti 

Istituita nel secolo decimo sesto, da tre nobili Bresciani, Caprioli « 
Bornati e Martinèngo, dei quali il nostro Rossi ne h uno splendido elogio 
e come mecenati , e cpme scrittori. Ad usanza delle antiche Accademie 
presero un emblema il quale era Sileno collo Zuffolo, e sotto erano scol- 
pite queste parole : intus , non extra. In questa si esercitavano professori 
. per V istruzione della gioventù nelle scienze. Un Gallo Agostino che in* 
aegnara V agricoltura pratica , lece agglugnere allo stemma accademieo 
un^aratro in atto, di svolgere il terreno, eon iscritto sopra : Feteres teliare 
reeludk* Questo celebre agronomo , dopo il Gresoenzi , è il più riputato 
fra gli antichi scrittori di agronomia. Alcnni lo vogliono anzi superiore al 
Crescenzi medesimo > perché mentre che questi si valse dei Maestri della 
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•densa a lui anteriori • «•otcnponmet , m finoMilr« il OàRo uno Iberista 
che appoggiato allo tue proprie ossenrazioni. 11 medico e poeta Aratigio 
ittruiva nella filotoGa tpecnUtiva , e 4iMnipegoando le funzioni di Segre* 
lario y rendeva di pubblico diritto Hilti gli anni le produzioni degli Oc- 
culti aectdemìci con quetto titolo Open JcaiL BccuUorum Brixiae apud 
Vmcerakun VMeniem. Easa fiori per inciti anni, venula in molta fama, ed 
è a credere che avesse ottimi statati per la sua durata, e per essere stata 
nello tcorso secolo riprodotta a Roma dal padre Serassi Bergamasco chia* 
rissimo filosofo e reggente di un Collegio in quella metropoli 

Jccademia de§U AssiduL 

Ebbe principio nel i5d6 , ma nello ttesso tao nascere ebbe termine. 
Area per simbolo ona grotta collo scritto : Soicpe cadendo : e cadde atut 
prettanieate» I toc| della medetima non pubblicarono che qna jraecolta di 
componimenti poetici per T assunzione al ppatificato di Brescia « di G. F» 
Mqrotini « Nunzio e poi cardinale della Santa K» R* 

Accademia d^ JtapitU 

Fu il eonte Lucrezio Gambara inventore , principe ed ogrite di questa 
Società. Volle unire nel proprio palazzo al genio della Musica , le nove 
sorelle colla Diva Minerva. 

Accademia degli EìTanti^ 

Venne aperta per cura del padre Stella , Rossi e Richiede! nelP anno 
1619 f avendo per arma simbolica la luna falcata o crescente : Non errai 
errando. Nei primi anni teneva le sue sessioni nel chiostro di San Fau- 
atStto, pascla sicl pahzto del rig. Camillo Caprioli, tuopiteside, indi dopo 
di estere tiata< riooootcinta dalla Veneta Rapnbbliea ti trasferi nelle tale 
dal grande Teatro^ ovie «tette fino al 1787. Negli ordini e^capitoU aftantpati 
dalla Medeatna ti atabfttrano le n tat in e del JVetidenle, dei Ire CoatigUeri 
• Cantori, «aa ebe del Segretario, Gntiere, <ecc.| più rerdine dei «tipeiidj 
dm davti ad «n pnednatore di Matemalioa, idi Filatofia morale, di Hotiot, 
di Mterma » di Ballo t èce. , ano!^ I' educazione della ilreaBtaiia gtorenlu 
vewMte én fi^ra a gentilezza. «^ La prima caAicièta era disimpegnata dal 
fadrc Ferrari.» filoaafe , e aiateautko aapaa fgÀ altri (eoceMeole , il ^aale 
nmri ia Madrid , passato generala vdella feKgiane* Franioetcana. Nrila t^- 
•onda dettava il Irate Castiaete fionagliai «che Sia poi professore di ctintto 
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catMfiMo io P»<kiva. V an^eilom ttiiUUri imitameDte illa Geografia 
Tenira iotegnata dal padre Astezati. 

JcCadeMìa dì* Sollevala 

Nel aoppresso GonTonto dei Frati dd Carnelo , tenne questa Società 
le adunarne pev qualche teaopo. Sulla piorta della nedesima ?i era di«- 
pinta la Regina dei volatili con tre stelle , e scritto: Super astra volato % 
Oli storici non dicono di pia intorno a quesf* Accademia, Tanzi solamente 
pubblicò alcune poesie composte in vario metro da questi Sollerati , no- 
tando che fu assai breve il loro volo* 

Jccademia Medica detia degU EccUaiL 

Ottenuta dai patrii Rettori la cittadinanza il medico Feliciano Bettera 
, di Rovato 9 raccoglieva nella propria abitazione i suoi collegbi ^ i quali 
discutevano intorno ai casi più singolari che loro avvenivano nd pratico 
eserciiio delParte Medico-Chirurgica, ss Se non abbiamo opere scritte dai 
Sodi della medesima, ne abbiamo di stampate dalP/faiiitore, e fra queste 
un franato tuUa petU^ commendato anche da Àstruc, delle orazioni latine 
con sapore Ciceroniano y ed una storia medico-fisica sulla peste aocadula 
in Brescia e nelle altre belle contrade di Lombarrdia nM r575«76. 

Una simile unione fu rinnovata neiranno 1740 nella casa del l^resi* 
dente del nobile Collegio de' Medici, Luigi Garbelli » della quote il Aod- 
eidli ne fa onorevole mentione. 

Jocadatm d^ Fiìosofici della hMim ^ é dM stìHe, 

Prendendo a modèllo qtlella de^ Lince! di Roma , e de^ Fisiocritid di 
Siena, Pinsigne Élòsofo Lana diede nome e nascimento nel 1686 à questa 
Società* I meriti del Lana nelle scienze fisico- matematiche sono conosdutl 
abbastanza, per dispensarci da qualunque encomio. Dei progressi d^lPAc* 
cademia da lui diretta ne fanno non dubbia testimonianza i Giornali pé* 
riodici di quei tempi , e spedalmente gli atti di Lipsia , e le transazioni 
/Uosofiche di Londra , che V annunziarono come una dotta famiglia di 
professori ebe |;<lacdava ito. Italia al p)erfeaiooai»ento dèlie scienze , lulk 
norma delle «Itre più rispettibUi di Europa. Un anno dopo la sua «pn**. 
tura osci aUe stankpe un volume ove eruno registrate le memorie in 0^ 
stienlifico argomento .| lette dai aoc| resiilenli iu città, o comunicale dal 
corrispondenti. 
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éceademm dei Diametro* 

Era questa una anione privata di giorani eruditi che ti esercitarano 
nello studio delP amena letteratura. Leandro Polisella ne fu il promotore 
6no al suo discioglimento , accaduto al principiare delle politiche Ticende 
dell'anno 1797. Le sedute si praticavano in tutti i giovedì , e le dlsaerta- 
tioni pubblicate videro la luce col seguente titolo : Saggh dei Dimnetritti. 

Aecademia delta Colonia CenomanOf indi Ecclesiastica e Collegio FescouiU. 

Monsignor Barberigo, nostro vescovo, la fondò nel 1716 secóndo le 
leggi arcadiche, nella Episcopale villeggiatura di S. Eustachio. L^insegna era 
uno stuolo di Cigni posti su' di una collina colP epigrafe n Et rispondere 
parati Quasi tutti ecclesiastici erano i socj , e non s^ occupavano che di 
poesie, ^ di argomenti sacri e scritturali. — Dal vescovo Nat»a venne tale 
accademia fatta risorgere nel Seminario di S. Pietro , nel primi momenti ' 
del suo ministero. Nel tomo XXII del Giornale de* letterati d^ Italia , non 
che negli scritti del canonico Gagliardi si fa un lodevole cenno delPAcca- 
demia fondata dal Barbarigo. 

Jccademia scientifica e letteraria. MaztuecheUL 

• Il nome di Giammaria Blassncehelli ci suona assai chiaro nei fasti della • 
letteraria Repubblica pei suoi elogi d^ nomini iHnstrì » e pei. commenti di 
Storia patria, e per P Accademia che formò nel suo palano. Raccolse gè» 
nerosamente e Fisici > e. Archeologi , e Medici» e Meta6sici| e Poeti, ecc. 
Nel numero di questi risplendeva un Barkovich, un Lami, un Roncalli , 
un Guadagni , un Gugliardi , un Brognoli , un Ricci , un Capello | un 
Buonafede , ed altri. Questa liberissima adunanxa durò per 5 intieri lu* 
stri, e le dissertazioni lette in essa vennero raccolte e pubblicate in due 
grotti volumi, da un Ghiaramonti. 

Àeeadema de* Leali* 

Promossa dall'abate Zueohini Bresciano che fu poi ardveaeevo in 
pmtibus ài Laodieea, e morto in Roma pochi anni sono, mirava aHa col» . 
tura delle soienae, belle lettere ed arti, e per la metodica sua direaiofi» 
fbróno stampate le leggi ed i regolamenti coi tipi di Venetia« Termina 
alPepoca della rirolnsione, 1797. 
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Accademia di Agraria^ • di FUica» 

I 
Qaella de^ filosofici erati acquitUta troppa celebriUi, perebè non do- 
vesse essere ricordata al momento che si Toleva formare una novella So- 
cietà, Questa adunqae fa presa per norma , ed in una delle sale della 
Quirìniana Biblioteca fu aperta e solennemente inaugurata. Lo scopo prìn* 
cipale di essa era di illustrare la storia naturale della nostra prorincia^'o 
di eseguire delle esperienze onde dare un corso regolare di fisica e di 
agronomia. Non potevasi scegliere miglior scopo di questo, in un paese 
sommamente agricola , dove fu sempre ardore per la scienza agraria, e ^Tt 
furono diversi scrittori che la medesima illustrarono. Oltre P aver unito 
nn bel numero di dotti professori e coltivatori, li tdornò anche di ww 
raccolta dei nostri prodotti minerali e vegetabili opportuni alle diniostni* 
zioni del pratico insegnamento, per le offerte generose dei socj e per et« 
sere ajutata dal Veneto Governo potè fare tatti i necessarii acquisti di 
macchine, ecc. Fra i socj che onorarono questa Accademia, e che tanto 
contribuirono al suo splendore riluce il conte Bettoni, ragguardevole lei* 
terato, e ciò che più vale ottimo cittadino, che ad nn ingegno vasto, in- 
traprendente e rivolto sempre a nuovi e alti disegni, accoppiava i pia vivi: 
sentimenti di beneficenza e di patriotismo. A tutte le scienze che poàsono 
in qualche modo recare vantaggio all' agricoltura , egli si era consacrato^ 
Egregio agronomo egli sovente intratteneva il corpo accademico con lalnit- 
tive memorie sulla coltura delle viti, degli ulivi, dei gelsi ^ soUa edoea^ 
zione dei bachi da seta, e su' tutti' i rami preziosi di rurale economia^ 
Proponeva premii acciò PAccademia pubblicasse programmi, come fa qOello- 
fra gli altri del 1778 nel quale prometteva una medaglia d^oro dd valere 
di cinquanta zecchini , a chi sapesse comprovare P utilttii del progettò %ìk 
da lui pubblicato sulla preservazione dei gelsi, e mostrarne senza riserva 
la nullità. Il padre Soave, anchVsso premiato per le sue Novelle, dal Bel<c 
toni, scrisse l'Elogio di questo novello Mecenate, ed il professore Gesa^ 
rotti parlò di lui con entusiasmo in un ano discorso recitato in Padova. » 
Il volume emanato dalP Accademia aveva per titolo wm Saggio^ di Slo< 
ria Naturale Bresciana •■ nel quale il segretario estese una storia cireostan-' 
liata della prima sua istitozione, dei prodotti naturali di questa provÌBeia,r 
ed un nuovo progetto sul metodo da tenersi per illustrare la storia na- 
turale del paese, ed nn altro sulla oeoeasilà di rinnovare la carta topo» 
grafica dipartimentale. Inoltre espose diverse memorie pertinenti alPagri* 
eoltóra ed alla fisica animale. Dobbiamo anche a questa Accademia'^ una 
edizione delle opere di Agostino Gallo, più accurata delle antecedenti, ; di- 
, eoi 33 se ne conlavano a quelP epoca , oltre una traduzione in francese» 
Il segretario della medesima la arriochi di note, e di spiegazioni di tutti f 
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▼oeaboli ofcori, giaoolie motti oe «tcv^ adottato il Gallo presi 3al nostro 
dialetto, come fece il Crescenà del sno. 

JMU Aecadewiie sparse per la Provbwtu 

Prima di parlare del presente Ateneo mi sia lecito il fare conoscere 
^ndle che erano distribuite in aleni» paesi territoriali, e Ira queste meriUi 
neoxione sopra qualunque altra quella di fieazato, 

ibsfoio. Ameno TiMaggio snlnirlNiRO cbe fa patria del fondatore delF Ac- 
cademia- Jacopo Chizzola studiosissimo e benemerito Agronomo. — > Gli 
alaloti di questa scientifica e letteraria Società molto si accostarano a 
qneltt delie antiche accademie greche e latine. Ebbe a presidi il cardinale 
Paolo, e due nostri Tescori Bollani e Durante. Fra i professori ordinari! 
destinati alla pubblica istruzione tì era il celebre bresciano Nicolò Tarta« 
lea sfdendore e lume delle matematiche , quegli che fn il primo a dare 
le dimoitrazioni delle- eqiumioni del terso grado ^ che immeritevolmente 
•ggidi chiamansi di Cardsflia (1). 

L^ istitutore dettava precetti di economia rurale, e vi erano ecclesia* 
•liei per r insegnamento della lingoa del Lazio. 

ébld. Diverse forano le accademie <^e i coltivatori di ogni leggiadra 
• «tile disciplinai istituirono in qucfsta terra apricai 

hk prima fu quella della dei Cwieonfi, della quale nofi abbiamo con« 
tcsui del quando inoèminciasse , se non che parve ad alcuno che fosse 
prima del i545. A quésti sueesse Is Modesta^ fiorente pure nel' medesimo 
•eoolO' -«^ La prima ineonsinctava già a sciogliersi ^ quando il preposito dt 
quella ^esa conte abbaio Andrea f fece risorgere , ponendovi anche 
«n^ altra appellazione , cioè quella degli Unaniihiy nella quale vi era per 
aegretario il buon poeta Voltolina. Canrbiò nome ad imitazione di due al- 
ito accademie che prima esistevano contemporaneamente col nome de^//t- 
dmstrloM^ aMa quàlci si surrogò quello degli Ingegnosi, Alla Società degli 
Ujumimi il conte uni dopo tre anni quella di Teologìa morale che formata 
nvoa mila pty^pria casa. Le opere del fondatore, come quelle de^ Socj ven- 
nero vaeoaUe da quel buon scrittore di cose patrie abate Sambuca , ma. 
«he BOA siano per ora di {pubblico diritt*. 



(1) Miro gran fisico ebbe Brescia in Casteili, Se un Galileo fu il mac'^ 
0ro del cmleolOj il nostro Breseiano Castelli applicando It doUrìne g/soaU' 
trkhealle idrostatiche d* ima scienza incerta , lafice dit^nire pia che si" 

éurM0 ..,.;.. 
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Correndo il ifcolo Xyill il sopranominato cont^ Bi* toni volle tt|»(l^ 
Ittire anche in questo paeae V accademia agraria ohe splendidamente fio* 
rìTii in Brioscia, ed ottenne un pritilegiato Decreto di Venezia , acciò 
•tesse sempre a prosperare. 

Qninuoui, Castello di qualche rinomanta per la lega Ghibellina, che 
formò I e per la soa sitnationei nella quale si ebbero molti fatti d^armi da 
antichi e moderni capitani. Diede i natali alPeloqoente Torta (i), al legista 
Baghadori , al medico Do/iìzdUtd tutti e tre professori in Padova; ad un 
Codro precettore di Rettorica a Bologna, eclalP autore dei secoli delPita- 
liana letteratura G. B^ Commni ^- V accademia Istiiulta nelP anno iSSH 
appellatasi de^ Nascenti t nella medesima gli Orceanl ti esera tatano nelle 
lettere e nelle sciente. La Blosofia Aristotelica spiegatasi , e si studiata 
con molto calore. L^ emblema accademico era la Fenice colle paròle am 
aetemitati. 

Chiari Sebbene sia illosire questo paese per airer data la culla ^ 
molti letterati , pure non incominciò ad avere aeeadeoiie , che oltre la meta 
dello scorso secolo. Ciò sarà avvenuta per essersi ituasi tutti condotti Inn^ 
tani dalla patria a coprire lumihosi impieghi, p. e., un Fausto Sabbeo che 
fu Bibliotecario della Vaticana sotto Leone X $ un Alessandrini precettore 
nel chiostro di S. Giustina in Padova) nn Barcella generale de^ Gesuiti è 
grande interprete di lingue antiche , un padre Taddeo Cucco , tescoti* iti 
Foligno, che fece parte del Concilio Tridentino ed altri. L^ abate faglia^ 
Bicci , e molti scientiati che fiorirono poco prima o contemporanei ai bri 
tempi di MorcMi , il quale dopo di ater istituita in Boma I^ Accade- 
mia Archeologica nel museo Khrcheriano, ote trotatavi professore^ ra*' 
dunata nella sua casa.^ ripatriato che fu, i migliori ingegni e diede slirooìi 
a questi abitanti per gli utili studii , ai quali dopo che fu morto > lasciò 
la numerosa sua libreria. 

Palàzzolo, La nobile 'ed antica famiglia Duranti ,, originaria di questa 
grossa borgata, fu in ogni tempo la promotrice e sostenitrice dei coltitatori 
delle scientifiche discipline. Il penultimo rampollo della fnedesiUia, il conte 
e cavaliere Durante, discreto poeta e buon , letterato , raccogUeta sempre 
nella propria casa i meglio distinti scrittori delPetà sua; specialmcott» 
nelle autunnali taoanze teneta scelte adunanze di questi dotti , ed al 
suo esempio è dotuto che la gìotentà del paese fosse stimolata ad appli- 
carsi agli utili studii. Ed ecco dulinguersi un Rosa, indi un Gqrini egregi 



(i) yedi i miei Elogi di iliustri Filosofi e Medici Bresciani ^ letti nel* 
t Ateneo ed inseriti negli Annali Vnìpersali di Medicina del chiat^iesimo jn^* 
fetsore Omodei* 

AiTNALi. Siat'issitaj ^f9L XLL la 
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profViiori nell' ImperiaU UaiTcrsità di Pa?ia, • 4iir.«r6i altri precfUori nel 
nostro Vetcovile Seminario. I du^ Biaacbi celebri cantori, ed un Galigoani 
eatentore di un Giornale a Parigi e fondatore del più grande gabinetto let* 
ttrario che esista io Europa. * 

JléiteQ di Bnttcia. 

U nostro Aumo sia il porio j il soctq 
asilo ope riparmrvi dqiU proetUst dfii 
turbini dì questa misem vita. • • . 

G- MoiTi. 

Alla signoria de' Veneziani , alla quale Brescia stette fedelissima per 
quasi quattro secoli, successero fra noi nuovi ordini di cose, e nuoya forma 
di Governo. Un più regolare ordine dt cose si preparava alP incomincia- 
roeotQ del secolo cVic noi viviamo, Ricomposti a sicurtà gli animi si apri- 
vano gli istituti alla studiosa gioventù di ogni paese dipartimentale, onde 
maggiormente diffondere tra gli abitanti di ogni terra le più fruttuose co- 
|[nizioni della sapienza. Si raccolsero le tavole del naufragio e si richia- 
marono le arti , le scienze e le lettere» sbandite d^i furibondi seguaci di 
Bobespierre. Sorto nel i8e6 il Regno Italico ^ di cui Brescia fu parte cosi 
illustre, la patria commissione agli studii, con permesso della Governativa 
Autorità, si uni ai professori del Liceo, che in allora chiamavasi Gintiasio 
dipartiiimnlaU i tutti assieme incominciarono col nominare socj, col creare 
Statuti , e tutto ciò , che necessita ai regolamenti disciplinari per V anda- 
mento di una Accademia. Rare erano da principio le sedute, e le memori^ 
né si incominciò che nel »8o8 a pubblicarne gli Estratti col- titolo di 
Commentari dell* Accademia di scienze , lettere , agricoltura ed arti di Bre- 
scia. Tre anni appresso un regio Decreto gli diede il titolo di Ateneo, 

Un Savoldi di bella q^emoria alla tua morte lo dotò del suo patrimo* 
nio, onde far fronte alle spese. Al medesimo ora é innalzato un monumento 
dal grato animo delP Ateneo. 

Questa società ha per iscopo di diffondere principalmente nella prò- 
TÌncia le scoperte » e le cognizioni le più utili attenenti al suo istituto, e ' 
viene composta di un Presidente, il quale è scelto dal còrpo dei socj at- 
tivi, di un vicepresidente, di otto censori, di un segretario t dr un assistente. 
I membri del medesimo si dividono in tre classi ; in socj l attivi perma- 
nènti nella città a nella provincia , il numero dei quali è di quaranta , 
quando prima arrivavano ai sessanta. In socj onorar) nel numero indeter- 
minato , sparsi negli stati di S. Bi. I. R. A. La terza classe è composta 
dei cosi detti ••cj uditori ; i qoali sodo 1 giovani , che terminato il^loro 
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èorto degK itudi , prdmettono éì se belle speranza. — L^ Ateneo tiene 
regolarmente le sue sessioni la prima e la tena domenica di ogni mese 
dal mese di gennaio air agosto ( oltre le straordinsrie ) ed in ciasrana di 
qaeste , l^ge alcnno de^ aocj mmi o più Memorie. In fine delP anno aeea- 
demico ha luogo una sessione pubblica, con esposizione di oggetti d^ ar* 
tì\ «ce., nella quale, dopo la lettura di un discorso del Presidente, il 
^gretaHè iegge V ettratto di tutte le produzioni late o mandate all^ A- 
teneo mei corso delPann^, Queste poi si pubblicano per esteso negli annui 
«ummcvtar|, aH^oggetto di Incoraggiare sempre pid i soef a produrre utili 
•aggi delle loro cognizioni, Inoltre 1^ Ateneo concede ogni anno tre prem| 
od a dissertazioni lette od a prodazioni d^ arti esposte , od a scoperte , 
Invenzioni ed introduzioni di oggetti di somma utilitli e vantaggio. Premia 
fiore in <>gm bienniO) dietro un programma proposto ai dotti in generale 
t|u«Ha memoria che meglio risponde allo intendimento defl^ Ateneo , con 
una medaglia d^ oro di 5oo lire Austriache. 

I presidenti furono : Sangerrasi Agostino , Fensroli Federico , Cor- 
nianì G. B., Ugoni Camillo, Maggi Gaetano, Monti Girolamo, Saleri Av- 
vocate. 

I Segretari : Il primo V abate Avanzini Matematiro , che passò poi 
professore di Algebra in Padov* , Scevola Luigi, Iragi^, nominato poscia 
Vice bibliotecario in Bologna, e morto a Milano nel 1818. Brocchi, sommo 
Naturalista , morto nei cocenti deserti della Nubia e delP Abbisstnia, L' a* 
bate A. Bianchi , benemerito istruttore della Bresciana gioventù , la quale 
lo piange e desidera Ancora. Il presente è Arici Cesare, 

Nel discorso tetto il giorno i5 settembre 1827 dsIPei preside G* 
Monti , fece conoscere tutte Itf produzioni dei Socj lette dair btituzione 
6no a quel tempo e disse che furono 4^ Memorie di varia letteratura e 
poesia , e 337 di scienze, agricoltura ed arti ; e lira queste eUiero premio 
90, avendo incomindato i premi solo Panno 1831. * Da questo Sacrario 
«bbero incitamento e vita e premici opere tali che onorano Brescia non 
aolo, ma Italia tutta. 

L^ anno 1838 aegoò «m» nuova epoca al Bresciano Ateneo pei nuovi 
regolamenti ivi Introdotti. Si fecero scrupolosamente esaminare gli Statuti» 
si passò a nuove scelte di socf , si aumentò il vt>lutne dei Cotnmentar), in 
prima manchevoli e non indicanti quasi che il titolo degli argomenti, ed 
il solo nome degli autori. Invece della lunga relazione che leggeva il Se- 
gretario alla fine delP anno accademico , si passò ad una maggior {esten* 
^one nella stampa delle dliiiertatfòni. Più fu ascoltato i! lamento del Se* 
gretario al suo primo prodursi , il quale disse come itessero abbondato 
"negli annui commentar^ le opere di letteratura , e pochi, reUtivìmentc 
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a qof Ile , fosMro i larori icientificij' scarteggiando per aitnpio le itieMC 
naturali, le politiche -legali , le matematiche, le mediche. 

Elenco Mie Opere Hm9$ premiaUi 

Cominciando dali^ anno 1837 il premio biennale della medaglia d^ oro 
e lire 5oo austriache venne conferito per la dissertazione del coète Giulio 
Corderò Sulla archiuuura Longobarda come dal programma delP Ateneo ^ 
cioè : Sf i Longobardi tenessero un^ archùeUura loro propria ; e quedi fM^ 
sero per essere qiiesii edifizi che appartenessero a quella maniera di edificar» 
re , col riscontro particolare de* templi. La memoria scritta «sul roédesiitio 
argomento da Detendente e Giuseppa* Sacchi, ebbe V onorevole menzione. 

i8a8. Primo premio a medaglia d^ argento e lire aoo a Cesare Arici , 
pei suoi Ioni Sacri. Air ingegnere architetto Rodolfo Vaotini per la ^ao» 
diosa fabbrica del Campo Santo di Brescia. 

Al pittore Rottini pel Ritratto di sé stesso. 

Air incisione della Madonna della Seggiola del tigé Garavaglia. 

Per V elogio del professore Avanzini fatto da Alberto Gabba preoel- 
iore di ; Matematica nel nostro I. R. Liceo. 

Onorevole menzione al prof, Perego per la relazione sulla vita e sulle' 
Opere di un altro nostro fisico-matematico , Domenico Coccoli. 

1829. Primo premio per la Guida di Brescia scritta dal nobile signor 
Alessandro Sala. 

Secondo premio alla memoria delP umana certezza e del modo di in- 
segnare Filosofia , del signore abate Rivato professore in Verona. E quat- 
tro onorevoli menzioni ad altre memorie appartenenti alle sciente, 

i83o. Primo premio all'avvocalo Saleri, ora presidente, per PElogio 
storico del professore cavaliere abate Pietro Tamburini* 

Alle osservazioni chimiche pertinenti alla medicina legale , ed espe* 
rienze sul camaleonte minerale , del professore Perego e del chimico 
Grandoui. 

Secondo premio alla traduzione della tragedia' di Shakapeare, Macbet, 
del professere Nicolini. Le onorevoli menzioni furono quattro} tre per opere 
#ciea tifiche ^ ed una di lettere* 

M concorrenti alV esposvtionfi d? arti. 

Secondo premio al nostro metcanico Zappirella, per la costruzione 
di un Torno ad uso delP orificeria. 

Onorevole menzion^e alla fabbrica Bellandi , per le coperte da lette 
di un solo p^Bzo. 
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iS3i. Primi prtmj per la ittraziotit dc^ scfdi muti del -Bresciano Si« 
•ird , il Nobile Giacinto Motn piani. 

Alle lesioni, di Meccanica elementare del professore Gabba Alberto. 

Al Pittore Basile^tti pei suoi paesaggi ad olio.- 

Secondo premio al chimico Ragazzoni, perJa scoperta di «im t pietra 
litografica nei nostri monti. Con sette onorevoli meniiooi di sciente • di 
lettere. 

Ài non toc/, 

. , Primo premio pj^r P introduzione di uno stabilimento litt^rf^oo in 
Brescia, dei fratelli Filippini. 

Secondo premio a Giosuè Grianta , per P invenzione di un Orologio 
a scappamento libero , e con sole due ruote. <^ Si fecero inoltre delle 
menzioni onorevoli a due nostri artisti che si distinguono nella mec- 
(àinica. 

iSSa. Primo premio al Vice-presidente Gav. Sabatti per la memoria 
i storica sul censimento : Bresciano* • ' 

Per r elogio di Monsignor Gabrio Maria Nava nostro Vescof o , d^l 
professmre abate Zambelli. 

Pel ritratto in marmo del fu benemerito segretario e professore abate 
Bianchi , dello Scultore Giovanni Franceschelti Bresciano. 

Secondo premio alP avvocato Gio. Battista Pagani , per P elogio dal 
proposto Alessandro Gualtieri , della riviera Benaceose. 

Ji concorrenti non socj. 

Primo premio al chirurgo Antonio Sandri , per le sue preparasioni 
naturali ed in cera di Splanologia ed Angiolgia , onde formare un museo 
anatomico nel nostro spedale. 

Secondo premio al sopranominato Zapparella, per la costruzione d'usa 
cucina portatile economica. 

Si fece un^ onorevole menzione ai giovani delP istituto tecnico Par 
Toni , per un Torchio tipografico lodevolmente eseguito ; con due altro 
appartenenti alP agricoltura. 

i83S. La grande Medaglia al nobile signor Girolamo Monti in grati- 
tudine che P Ateneo gli professa pei suoi lodevoli servigi durante gli otto 
anni che fu preside del medesimo. ^ 

Primi premi tXV origine delle Jbnti^ poema del Segretario Arici Cesare. 
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di poiatth. 

Secondo preinio per lo stroneato nÌMiratore della temione del rapo* 
f«i trovato dal professore BeNi di Milano. 

Qnn»oK «eoMOM <foe, appattencnii a dtssertaaioni Bsidie e chi- 



M non tocj concomnti alV tsposÌMÌone. 

Seoondo premio al fabbrieatore dì terla In Toscolano , A. Andreoli » 
per Plnrenzione 4^ una macchina per larare gli stracci da far carta. 

Terso premio a Gaetano Zapparella » per V introduzione d^ una mac- 
•binetla per fabbricare filogramma. 

Chi darli uno sguardo ai comnentarii delP indicato anno, tino a tutto 
il iS^Sy vedrà ebe i concorrenti al gran prendo biennale di que«t^anno fu- 
rono ondiciy ma nessuno per ora ha «orrispotlo pienamente al progranNna 
proposto. 

>tf« Schùmrdim 

• ■ 

Xl«Vin. — Nuova società stabilita in Livorno per la navigazione 
a vapore. 

Scrivono da Livorno che il 34 di giugno i834 è stata costituita sotto 
la Ditta Bongleus e Gomp, una società in accomandita per asioni , per 
lo stabilimento di un corso regolare di battelli a vapore da Livorno e da 
Haisiglia per le coste d^ Africa e d^Asia,'per Malta, la Grecia, Alessan- 
dria di Egitto e Costantinopoli. 

QuesO impresa impiegherà un capitale di 700,000 franchi , diviso in 
i4o aaioni di 5ooo franchi P una. Tre quarti di «queste asioni furono già 
allogate. 
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cBoUeàómo t/iuàdàco t/iraitùfyf'o. 



EUROPJ. 

XLVII. — Seduta anuale delia Società francese di Statistica 
universale, e premj conferiti. 

Uuesta solenne seduta, presieduta dal duca di Doudeauvilley thhe \f^9%9 
il 3 aprile i834: ^ssa fu numerosissima, perocché tì convennero molti uomini 
dotti, industriosi e statisti. Il si^. Cesare Bioreau fondatore e direttore della 
Società fece un rapporto sopra i suoi progressi f e Malepe/re, segretario del 
Consiglio, sviluppò successivamente l'origine, i progressi e l'utilità della stati' > 
stica, scienza'il di cui scopo principale è di conoscere perfettamente le in* 
stituzioni e le cose del paese in reiasione con la potenta e k ricchexte dello 
Stato; scienza speciale, e non più ramo di politica economia; scienza che 
aumenta ogni giorno il proprio dominio, e che dirige e illumina la pub- 
blica economia. È aljs statistica che V agronomo chiede con con6denza 
quale pianta debba coltivare nel proprio fondo, onde ritrarne un maggiore 
vantaggio; è la statistica che gli apprende quale sistema abbia ad abbrac- 
ciare con maggiore utilità, e se travia dal retto sentiero, è la statistica che 
gli piostra il cammino che deve percorrere. La statìstica è la bussola del 
commercio, perocché indica il numero dei consumatori > i bisogni dei vari - 
paesi, i prodotti delle diverse contrade, le importazioni ricercate dai po> 
polì, e le sue operazioni si possono giudicare con P esattezza del calcolo ' 
aritmetico. Il segretario generale della Società presentò lo stato delle opt* ' 
razioni scientifiche della società ch^ ebbero luogo dopo P ultima rìunicitee ' 
generale, e fece la numerazione di tutte le opere statistiche dei membri 
ài questa instituzione. Molti rapporti si successero, uno del signor Sìcard * 
sopra una medaglia accordata al signor Marschall di Londra per un^opera 
interessantissima, nella quale presenta Tanalisi di 600 volumi di gibmali, * 
memorie, ed investigazioni del Parlamento d^ Inghilterra, che furono pub» 
blìcati dal 1795 al i833, e della qual opera furono acquistati id5o esem- ^ 
plari per distribuirsi ai membri della Camera dei Comuni : un altro rap- 
porto * parlava drl premìb stabilito dal Re per la migliore statistica di un 
Dipartimento francese ] il qual premio fu ottenuto dal signor Isern autor* 
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4àìlA SutUtiva difmriimi-nlaU dei Pirenei Orientali* FinalioeiiU il Marcb«t« 
di Santa Crocr parlò dtlle Medaglie onorificlie accordate a molte dotte So» 
cietà per avrre' auimati gli studi e le opere di ttatittica. Fra queste Tebne 
distiota la pubblicazione degli Annali Unit^ersali di Statistica , al di cui 
compilatore Francesco Lampato che fondò questo Giornale fino dalP anno 
1834 ▼enne conferita nna delle medaglie onorifiche, accompagnata da una 
lettera assai gentile (1). Anche tre signore ebbero la mt^daglia d** onore : 
Udy Morgan , miss MartincaUy e la principessa di Saint, L^onorifìca distin- 
.2ione accordata a queste signore diede origine ad alcuni rapporti che 
tycoffiiavano il merito di tutte e tre. 

{Dal Memorial Encjrclopcdique. Marzo i834)* 

XLVIII. — Nuova Colonia agricola istituila in Inghilterra , 

t Nel viaggio che fece recentemente in Inghilterra il signor JuUien di 
Parigi ebbe a visitare la colonia istituita da. 6 anni a Lindfield, nella contea 
di Sussei, discosta i5 miglia da Brightoo. Uno de^più rispettabili uomini 
della Gran Brettagna è il suo fondatore: egli fece costruire, in vicinanza. di 
un borgo di circa 1000 abitanti, a5 piccole capanne, comode, sane, pia- 
cevoli, ventilate, con tutte le convenevoli dipendenze, e attorniate da 
un giardino di ano a cinque jugeri di terra. Le abitazioni con un solo 



(1) Viaimo il tenore della lettera inuiata dal Precidente del Consiglio di 
Jfnministrazione , il signor Cesare Moreau , al Compilatore di questi an- 
nali : 

r» Je mejeliciu d^opoir a uous iitfòrmer que dans sa séance \génirale 
d{i 3 Ji^ril 18S4 > ^ Socfete' Fraocai»e de Stalistique Un i verseli e , t^ous a 
decreti unt medaille d^honneur , en témoignage de son estime pour vos uti- 
Us trauaux. 

99 Elle espère , ainti que moi^ que vous serez sensibìe à cettc jt$ste ré- 
emupense et que vous y troui^erez quelque encouragenient à continuer des 
^orts quii en honoranl voire existence, la rcconunandcnl à la considération 
puàliqiu, 

n fleureux d^étre en cette citcotutance Vergane des sentimenis que la So* 
eieté vous porle , Je vous prie d^agrèer Vassurance de la considèraùon très 
di9tingué$ twec la quelle fai Vhomiewr d'évrt 

yotre très'humble serviteur 
Cesar Mqrcau. 
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jdgero ton* ifBltate a due «eel. (So soldi) per t^UiiiiMa; 1« altre a un 
preszo maggiore, cioè i5 tir. st. per aono, che danno alPincirca 376 franchi, 
pagabili di Ire in tre mesi. Più di i5o coloni riuniti in una «tretta e ridente 
▼alle contornata da coltine ricoperte di boschi, coltivano la terra tolto la 
direzione del proprietario, ohe fa alternare la coltivazione perché né ab- 
biano un maggiore vantaggio: egli anticipa Toccorrente per Pacquitto dei be' 
f tiami f degli istrumenti rurali , dei mobili , ecc. ; e questo denaro gli viene 
restituito di mano in mano che va migliorando la condizione del colono. 
Né Peducazione dei fanciulli fu dimenticata^ avendo il filantropo inglese fatto 
costruire a poca distanza belle e grandi scuole: egli soccorre le m'alattie 
col somministrare le medicine ed il medico. Provvide anche alla religione, 
perocché in alcuni giorni tutti si uniscono onde assistere alla lettura re- 
ligiosa di un sacerdote, che aggiunge degli ammaestramenti relativi alla 
coltivazione. In somma questi é Pamico, il padre, il benefattore, la prov- 
videnza di tutta la colonia. Si scorge che un tale sistema utilissimo per 
r aumento dei prodotti del suolo, e per quello della popolazione, sarebbe 
applicabile in ogni luogo, e di facile esecuzione per i proprietar) amici del* 
P umanità, e desiderosi di aumentare le rendite delle loro terre,, masii- 
mamente di quelle che sono di mediocre qualità. 

XLIX — • Seconda tornata di un congresso scientifico francese. 

Ogni cosa si appresta per la seconda seduta del congresso scientifico 
della Francia , che deve aprirsi il giorno 7 di settembre a Poitiers , e 
da dove potranno recarsi in tempo opportuno alla riunione di Stoccarda 
coloro che lo amassero. Il signor Fontenelle, segretario generale del con- 
gresso , scrive che il concorso sarà molto numeroso , e che si esamine- 
ranno a fondo alcune dubbie questioni scientifiche. Vi sono dei membri 
che vogliono sottomettere delle importanti proposizioni, e ve ne hanno 
degli altri che proporranno delle idee molto avanzate di pubblica econo* 
mia. In una parola V incanalamento della Loira , le strade di ferro da 
Nantes a Parigi , da Bordeaux a Parigi, e da Nantes a Poitiers, la libertà 
del commercio , le miniere di carbon fossile , la riforma criminale , V ira- 
piego delle arti come mezzo governativo, ecco le proposizioni che saranno 
discusse. 

L. — » Riunione della Società geologica di Francia. 

La riunione della Società geologica di Francia a Strasburgo è stabi- 
lita pel giorno ^ di settembre. Il convegno sarà nella casa del signor Vola 
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capo ingegnere delle misicre. Si é «iiefce proposto di fare àtcuM peregri- 
nazioni geologiche nel Voghese , e chiadere la rianione il giorno 18 per 
laaeiare V opportuno tempo a coloro che Tolcfsero assistere al congresso 
dei naturalisti di AHemagna di recarsi a Stoccarda. Partendo da Strasburgo 
per giugnere in questo paeae non ri occorrono, che ventiquattro ore , e 
l^amministratitme delle DiKgeme ha promesso di tenere a disposiùone dei 
naturalisti il numero di Tettare che potessero abbisognare. 

LI, _^ Arrivo del viaggiatore Ross a Stocobna, 

Il celebre e coraggioso navigatore inglese , il capitano Ross , è giunto 
di recente a StocoUna : il suo monarca/lo ha incaricato di presentare al 
re Carlo Giovanni una carta sopra la navigazione che lo stesso capitano 
delineò già al polo artico. Sono venti anni che il signor Ross fece un 
breve soggiorno in Sveiia, ed in una spedizione navale fu impiegato nella 
marina svedese , che gli meritò la decorazione della Spada. Parla perfet- 
tamente la lingua. Si crede che voglia intraprendere un viaggio verso il 
polo antartico , e che desideri di far costruire nei cantieri nella Svezia 
due bastimenti per qnesta nuova spedizione. 

LII. — Amministrazione civile e giudiziaria in Isvezia. 

L^ amministrazione civile della Svezia è divisa in 25 governi {Loen^^ 
i quali si suddividono in molti distretti. 11 governatore rappresenta il capo 
del Dipartimento, ma con maggiori poteri: come Pesazione delle imposte, 
r amministrazione militare, ed anche alcune funzioni giudiziarie. I governi 
sono divisi in cantoni ihoercd) dì 4 o 13 parocchie. Alcuni magistrati de- 
nominati Krono/ògde amministrano 4 o 5 hoerade , e sono anche incaricati 
della esazione delle imposte , che trasmettono al tesoro del governo (ren* 
moestaré), Havvi in ogni hoerada un loensman che eseguisce gli ordini del 
Rronofogde. Questi raipiegati uniscono in se gli ufOci di podestà, di com* . 
missario di polizia e di esattore, perocché sono obbligati di persegui- 
tare e di arrestare quelli che non pagassero le contribuzioni. I borgo* 
mastri delle città assomigliano alla prima Autorità municipale , ma con 
maggiori attributi. — Vi hanno dei tribunali distinti per le città e per 
le campagne. La prima giudicatura delle città è un tribunale denominato 
Ktmnersroett f che ha un presidente e due giudici. Esso giudica tutte le 
cause civili e criminali , ma V appellazione di queste ultime si reca alla 
corte superiore 1 e quelle delle cause civili succede dinanzi a un altro 



Digitized by 



Google 



187 

tffibimato iUbiUto selk città ch« diceti rmUuurottf e che viene presieduto 
dal borgomaftro e dagli aMettori eletti dal popolo. Ma oltie questi tribù « 
Dali harvi pure il governatore della provincia ch^ esercita una specie di 
giudicatura per le risse , le ingiurie , le vie di fatto , V obbriachezza , e 
•opra delitti di poco momento. — L^ organistaiione dei tribunali di cani- 
pagna è la seguente. In ogni cantane • koerada vi è comanemeote uà- 
giudice di prima istanza nominata hoeradsshof/dmgt alcune volte la sua 
giurisdizione si estende sopra 3 o 3 cantoni. Questo giudice è assistito da 
la abilanli nominati dai parocchiani, ma non sono che consiglieri , peroc- 
ché la loro opinione può soltanto prevalere allorché tutti sienn del mede- 
simo sentimento, e quella del giudice col voto di un consigliere decide 
la questione. Le scritture sono fatte dai giovani legisti $ che dopo di avere 
terminali gli studi alP Università di Upsal o di Lund , si occupano per 
qualche tempo presso questi giudici onde divenire avvocati, causidici , 
oppure entrare nella magistratura. L^appello della prima sentenza tt fa in « 
napzì un giudice che è istituito in ogni governo col nome di lagman (uomo 
di legge), ed il cui tribunale è composto di 13 abitanti scelti dal popoloi 
essi debbono essere consultati dal giudice , e l' unanime loro parere vince 
quello del magistrato. Le sentenze di queste giudicature si possono appel- 
lare alle corti superiori di giustizia ( Hqff-roett ) , che sono 3 in tutta la 
Svezia, cioè quella di Stocolma pel nord del regno, quella di Zoenkoeping 
per la Gozia , e quella di Chrìstienstadt per la Seania e Blecking. Le due 
prime si compongono di un presidènte, on vice presidente, otto cenai* 
glieri e dodici assessori : la terza ha on presidente , due consiglieri e 
quattro assessori. Le corti superiori giudicano tutti gli affari che superano 
i 100 franchi. Finalmente havvi una corte suprema di giustizia^ che inter- 
preta il senso della legge , pronuncia in ultima istanza, giudica tutte le 
cause, ed anche gli appelli dei tribnnali militaris in questa ultima circo- 
stanza^ il re nomina due consiglieri militari, che siedono soltanto durante 
Pesame della causa. La dogana, e Tarmata di tert>a e di mare hanno dei 
tribunali a parte. 

LUI. — 'JUortalità delle diverse professioni ^ calcolala a Berlino. 

Tra le numerose -circostanze che modificano la durata delP umana 
vita, quelle che dipendono dalle professioni sono forse le più imperiose. 
E perchè una tale materia /osse maggiormente sviluppata, il signor Camper y 
professore, nella Università di Berlino,, fece un profondo studio onde sta- 
bilire alcune tavole mortuarie delle professioni incominciando dalla medica, 
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ì cai risuUamrnti roìlc rendere di pubblico diritto. Ma ri fa d'aoiio 4t ip* 
gran numero di esperienze perchè questi paralleli si aviciuassero alla Te- 
rità, quindi incominciò calccjare 700 pasi di morte fra i medici ed i chi- 
rurgi, quasi tutti alemanni, escludendo gli anatomisti, i veterinari, i na- 
turalisti, e tutti quelli che della sola medicina teorica. si occupavano. Co- 
minciarono le^sue indagini dai a3 anni, e fece una tavola dove indicò 
V età dei medici , il numero dei trapassati in questa età, quello dei 
▼iventi^ e finalmente stabili anco la quantità degli anni che potevano 
presso a poeo sopravvivere. Offre questa tavola la dolorosa certezza della 
breve vitalità di coloro che si sono dedicati alla medica professione. Sup- 
ponendo r umana vita di 70 anni , appena il quarto dei medici si scorge 
«arrivare a questa età, e tutto al più uno sopra quindici gingnere agli 80; 
ma generalmente la metà dei medici cessano di vivere al terminar dei 
cinquanta. Analizzando tutte le professioni dovette V autore accertarsi che 
quella dei teologi è la più favorita di qualunque altra. Sopra 1000 me- 
dici, 601 morirono alP età di 62 anni, mentre in un numero eguale e 
alla medesima epoca non si annoverarono fra i teologi che 345 trapassati, 
ed oltrepassando questo spazio di tempo la mortalità fra i primi ed i se- 
condi é di 399 a 655. Sopra 1000 teologhi , 655 ebbero trascorsi i 6a 
anni, 3*7 giunsero ai 7^, e dei medici non ve ne furono che 171 che po- 
terono a quelita età arrivare. Frattanto che il signor "Casper farà conoscere 
con maggiore precisione quanto la vitalità dei medici sia al di sotto di 
molte altre professioni, noi offriamo ai nostri lettori la seguente tavola^ 

Sopra 100 individui che giunsero alPetà di 70 anni ed anche la oltre- 
passarono, ve ne furono nella classe dei teologi « • • 4^* 

Agricoltori e Boscajuoli io. 

Impiegati superiori 35. 

Commercianti e Manifatturieri . 35. 

Militari 3a. 

Impiegati iùbaltemi 3a. 

Avvocati ...} ^ 

Artisti. •.;....... . . a8. 

Institutori e Professori , 27. 

Medici i ^ , . . . » a4. 
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XlV. -^— Proibizióni levate per Suscita di akune merci in 
Francia. 

Gli oggetti qai sotto Dotati potranno essere esportati dal regno, me- 
diante i dazj stabiliti per ciascuno di essi , come lo accenna il Moniteur 
3 prossimo passato giugno. 

Sete crude. Per loo Chilogrammi 

Greggie . • • . fr, 3 ceni, — • 

LsTorate. •..,. • a» ^ 

Sete tinte. 

in cotto per ta)vpeizerìe quando sono in gomitoli 

pesanti tutto al più un Chilogrammo, o in piccole 

matasse , o in rocchetti, il cui peto non eeoeda 3 

decagrammi (dazio stabilito dalla legge 19 Termi* 

doro Anno quarto) ..\f#ii» — 

Da cucire, il peso dì ogni matassa di ogni roc- 
chétto non eccedente il peso dì tre decagrammo 
(dazio stabilito dalla legge 6 Fiorile Anno 3.®). » — w !• 

Tutte le altre n 6 f» — 

Sete borre. 

Frisoni pettinati .., n t n — 

In masse o scardassate w ^ n — 

Filate, o fiorétto, da tutti 1 hureaux (dazio già sta- 
bilito dalla legge 17 maggio 1826) .•••»>-»»» 5 

Per Chilogrammi 
Pelli brute. Di coniglio e dì lepre ..*.••»» — n 7$ 

w Di tasso e di castoro n •— » 5 

Peli tagliati. Di coniglio oai» — « 

n . Dì lepre, di castoro e di tasso . • 1» — - » 5o 

Per 100 Chilogrammi 
Filo di mulquinerie ^..•.«.(..•»4o>' *— 

Filo di pelo di cane . » — i> aS 

Cascami e 'dolluref di pelli bianche •..«•.»-— 1» sS 

Ceneri vive ••• é •...»— »* 5o 

Groìsil o vetri rotti i»i» — 

Limature Come il metallo bruto da cui deriran* 

N<*1 prossimo fascicolo di settembre nel parlare della vendita delle 
stéte alP incanto seguito a Londra nel prossimo passato Giugno ci esten- 
deremo sopra il commercio delle sete ; e voglia il Cielo che in allora ci 
fa permesso di annoocìare qualche. cosa di utile suir estragone . delle set« 
igrrggie dai Piemonte. 
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^oueéùmo eé ^7iA>€^nzion(/ e %/ccÀ&ri^ 



Xiy. — *- Aaiiudine di diverse tfualità di seta a pigliare il €olo^ 



nero» 



Il nero di Firense ha un' antiobÌMiiiia ripaHaziqoe $ la seta tinta di 
qaesto colore nella capitale delia Totcaoa , primeggia da gran tempo suHe 
sete tinte in altri paesi. Ma questo primato è egli ' dovuto a perfezione; 
partieolsre della tinta , ad abilità dei tintori ^ a qualità dcIP acqua , o a 
qualche altra occulta cagione? il sig. Carlo Scoti di Pescia p la cui auto- 
rità in materia di seta è oramai irrecusabile » è venuto io sospetto che 
la beHezsa del nero fiorentino dipendesse da un pregio speciale delle sete 
toscane , almeno d^ alcune , e non da quello della tipta. Colla mira di 
chiarire questo suo dubbio egli spedì al sig. dott. Lomeni di Milano alcune 
mostre di aefa , da lui credute dotate delP attitudine a ben tingersi , per 
essere tinte in nero in quella città. 

Le esperienze istituite sul proposito per cura del sig. Lomeni portano, 
che il nero riusci più marcsto e più lucente nella seta fiorentina che in 
quella di Milano $ e nel confronto fra il nero di Firense ed il milanese , 
applicato alla medesima seta , V ultimo riuscì per ogni rapporta migliore: 
onde venira ad essere tolto qualunque prestigio in favore del nera di 
Firenze. 

Non è dunque il nero della Toscana che dona nn prègio alle sete 
dell^ Amo: sono queste sete medesime che danno pregio al nero di qoal- 
sisia paese. La Toscana é debitrice di questa .scoperta al sig. «Scoli. 

Ma tutte le sete toscane posseggono elle questa preziosa qualità ì O 
quali ? E in che consiste essa pure ? A queste domande fatte dal chiaris- 
simo sig, abate Lambrusehini al sig. Scoli, questi con. sua lettera delP it 
agosto i83i , cosi rispose : a Aveva riscontrato di latto che il nero df 
molte sete di tratture toscane, era superiore per morezza e lucentezza a 
quelle di Lione , Torino , ecc. Le sete d'alcune parti delle medesima To- 
scana non posseggono però del tutto questa prerogativa. Mi proposi d^in* 
dagarné il motivo , e panni di poter credere d' averlo reaUsente trovato. 
I) Valdarno superiore ( almeno in parte ) ha naturalmeale il vantaggi* di 
produr sete capaci di qaesto bellissimo nero. Ma conosduto oh? ebbi ìm 
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«Im confitte una tale qii«iliU , be tentato procnrarla con V arie ; t ni è 
ìofatti riuscito di emendare in quakbc trattura toscana ta mancanti che 
priva le lete di <f«e8ta l>cUa prerofativa: il principio di queate nie^eape- 
rienze rimonta a dieci anni indietro. Anche nelle trattare dell^alta Italia , 
e pia facilmente nelle più belle , come le fotaombroneai, le bergamasche, 
le piemontesi , ai potrebbe facilmente introdurre' questo • inigUoramento 
delle aete t non dico però in tutte le tratture italiane , credo che tì ai 
opporrebbero delle caaae naturali. Quando una aocieti ▼oJeaae aaaicnrarai, 
che quel che io asserisco, non è ima ciarlatanerìa , io sarei prontissimo 
a far tirare da una mia maeatra alcune libbre ^ aeta da btsaoli di «n 
dato luogo , in mòdo che quella seta dovesse pigliare il più bd morato 
che si sia mai veduta , ecc. n 

10 fo i più ealdi voti (cosi il sig. Lamhruschini nel Giornale Agrario 
Toscano , da cui è tratto quest^ articolo) perchè o la pubblica autorità i 
aaggia ineoraggiatrice delle utili scoperte, o una ffiuoiooe . di trattori o 
altri dttadini generosi , offra al aig. Seoii la meritata ricompenaa per le 
sue utili indagini (da sottoporsi , se si vuole, a nuovi esperimenti), onde 
egli si induca a far dono al pubblico d^ una notizia , che può divenire 
preziosa per più rami d^ industria. 

XV. — Confronto delle miniere di carbone d* Inghilterra colle 
miniere metalliche deir America» 

11 valore del carbone che annualmente si ricava dalle miniere della 
Grsn Brettagna sorpassa di molto quello dell' oro che arriva ogni 
anno dalle miniere del Nuovo Mondo. Aggiungasi a questo valore il 
lavoro che una tale escavazione procura a un considerevole numero di 
individui la cui mano d** opera produce una sOmma annuale maggiore dr 
quella che somministrajio i preziosi metalli che pervengono dalle due 
Americhe. Ogai anno si scavano 18,000,000 di tonnellate di antracite, il 
cui valore appena estratto dalle miniere, calcolando il prezzo medio, è di 
la francai e 5o centesimi , per^cui il prodotto totale ammonterebbe a 
aa5,ooo,ooo di franchi. Il valore di tutte le miniere delP America , tanto 
in oro che in argento , compreso quello del contrabbando , era al prin- 
cipiare del secolo XIX , e alP epoca del maggiore , suo incremento di 
317,500,000 franchi , la qual somma presenta una differenza, in* vantaggio 
del carbone. Una tonnellata di antracite trasportata dSilla parte deHe coste 
costa generalmente al consumatore la somma di 4^ franchi, e per terra il 
prezzo medio è di ao franchi. JMa calcolando .soltanto aS franchi per cia- 
scuna tonnellata si avranno 4^0,000,000 di franchi per V intero prodotto 
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dei 16,000,000 di tonnellate. Quindi ie ti voglia sottrarre da quf*sta toninMi 
il Tilore del carbone preso alle fniniere sì a?ranito aa5,ooo,ooo di fraucM 
per ta roano d^ opera impiegata pel solo commercio di antr^eite. Ma le 
spese di trasporto dèlP argento da Potosl a Buenos Aji^, ch^é uno spa- 
tio di 5oo leghe , ammontano il a per cento , e quello' delP oro aumenta 
di qualche cosa. Se adunque prendesi questa base per prezzo medio del 
trasporto' di tutti i metalli pretiosì fino ai porti la cui debbono imbar* 
carsi si iyranno poco meno di 5,ooo,ooo di franchi per tutta la ipesa del 
trasporto, la qoal cosa non potrà eertamente essere negata se si confronti 
il Tftlore del ca>bone della Gran Brettagna eon quéUo delP òro e dell'ar- 
gento délP Àlnerica, Quindi ritolta da quanto si e .detto ^ che il Talor* 
sommario delP antracite, compreso quello dei salariati e degli intraprendi^ 
tori di questo ramo d^ industria, ammonta a 4^0,000,000 di franchi, e quello 
dell' oro e delP argento comprese le spese del trasporto é di aa!2,5oo,ooo 
franchi. Dal presente confronto scorgesì adunque essere il commercio di 
antracite della Gran Brettagna superiore di aa7,5oo,ooo franchi alP CKa- 
razione delle miniere deir America. 

XVI. — Origine della peste, e mezzi di prevenirne lo sviluppa. 

Il signor Lagasquie ricercò in una serie dMnteressanti Memorie quali 
fossero le cause della peste e quali i mezzi di prevenire lo sviluppo. Gon> 
froDtando gli antichi tempi coi moderni, dovette convenire dietro un gran 
numero di circostanze isteriche, e dietro V esame della pubblica igiene 
essere questo terribile flagello originario dell'Egitto, la sua esistenza non 
ammontare che a soli i3 secoli, e soggiunge che se non fu interamente 
distrutta, fu almeno mitigata alPepoca del maggiore incivilimento prodottò 
dalle saggie e rigorose disciplina introdotte dalla religione e dalle leggi a 
favore della pubblica salute, e principalmente in guanto riguarda la mor- 
talità. Allorché si considerino le prescrizioni relative alle imbalsamare i 
cadaveri non solo degli iiomini, ma anco degli animali, colPattuale sistema 
che abbandona i mal chiusi sepolcri in mezzo alle abitazioni, f lasciai 
corpi degli animali in balia della putredine nel medesimo' luogo dove, ivt* 
reno dalla morte sorpresi , cesserà certamente la meraviglia , e sarà mani* 
festa la .cagione della peste, a cui conviene attribuire lo stato débole e mi*> 
serabile di quei popoli, e la mal sana situazione delle città e delle abita- 
zioni. Fra queste càuse annovera il sig.. Lagasquie anche le inondazioni dei 
Nilo, U cui influenza è fatale alla pubblica salute. Quindi passa ad esa- 
minare quali discipline sanitarie sarebbero opportune a prevenire lo svi^ 
luppo della peste. Se là putrefazione animale favorita dalld* particolari cir» 
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ooAaace di'qte* kioglki appartar air fiB*^« non lolo^ ma a i«tto rO^àatito 
una fatale malattia , e comprometto anche la sicurezta Ji tvlte le •yziou^ 
converrebbe certamente impostettarti di queste materie corruttibili, ed im« 
pedire le contagioae esalaxioni oon un rag^ionerole ii^tema di tnmul^VQACv 
Facilissima cosa sarebbe cotesta , perocché P Egitto abbonda di mari é la- 
ghi alcalini che somministrano molte miniere di 8ale« ed i suoi deserti 
èffroho <e éèbbite e mìadà «iMiséniCL ^ostenawplfei tiporéiicM^ « lÉienp 
disfyettdiose M 4timdlMett«i non ào%w9mio Toamht^Wéf cbcil^pnagMiii^ 
Religiósa, e le ««Uclné «onsotHidiiiiy e la n^tt «uriiua<^ Hf>ÌB^ M P** 
polo. Mi eétesU liibrma., tanto «Me air itniama toeietè} iuéitcbbc At^ 
lamento opéft degna dtiPatHMio Soyr f i d*«Egitlo. 



'È.^ìl. ' — Cohme di malachite che si lavorano iH Koma. 

.I# malachy^e aostaaaa rara e freaioaa^ della qmh im>0 ^ rì^i^fugoom 
peni 4i «n quaiofae olnaidQjreTole irolumeche ia Sji^ia » A ne) mìti^ 
O^ral, uba si adoporaipa «be per formAce delle tahaeohiero^ 4^ |>>l9QoH 
MMlnlì^ a altri oggetUi di lusso^ Co^rroBO aS.aaiti dia jpi vide k^jPmimm 
per la painaa rolta delle ipìaatre di malachite MMipInito la.^tle t«vfM«AVil 
dmioauniiitii, delle 4liT6le e di altri mfd>ili. Queiti ^mc^biU 'preziosi. -^ai|f 
dastkisti (all^tfoniaaionto del |ialatco> dd:piÌBcipe .ausaa Bemid^ff^i Scrfueplf 
da Roma che questo signore abbia incaricato un abile artefìoa^ Ww90iUm 
tìbiziof di costruire pel suo palazzo di Pietroburgo due colonne ricoperta 
di malachite che si rinvenne nelle minjere di rame ch^ egli possiede ip 
Siberia. Queste colonne hanno 8 piedi di ;<ltézza ^ sono sCaneMate è cK trr- 
dine corinzio. Questa è certamente V opera più maestosa che siasi fatta 
aon tale raataoiÉu i&lartoftDexoeppcf éon >MalÉ» aliUHi •«eflifro il fio^zi di 
malaolUte'iiir. adattare à colerife il disapao, ittèiaÌ4Mtò «invalikli p^ tonili 
si «ossami tsl)tpiiÉlb iKG#ÌBi*i<Éie^ te itiiè i^ i^pa di «anlesaara .etaare 4|nttto 
oblonnt di inn vft ipeÌKOv>0i^>èlk tieaat aoa«i» pie ^aaiaflrlgUasaai.è J» 
gsanée 'Masoatieiianaa >di awhiìiinnnalla vivetmidel ioniff, lMll!aaP^rda 4# 
oòlori edel di s eg— j )S«rrpveadfntt(aoào J aafÀteUi^ja.lMaonna t^lia d* 4^ 
aasta^ qitanlanque a aaipoat a di aoo ffmHà di «MklMdiitAi oeai inaila «bf 
gMàbM ina isola paiao d| levata» ti/ aaiitnaa dalie ^oApone è «n Xiiliiida^ 
di ipìtelra «rigia ■ ds u amiaéta lAnwf attoa» i mii fari adariMWif Ipn tea i fat f 
oal Mastiee cIm anisae tb diversa }|iMii ÌQatiio aiasliae èidi una loma iMf 
di edesioife ehe'le^aaaefotevaa»<ittfiadaaieala «aerttiM lf.fiè<vk»lMV 
scasse ; •t^iom^ éao -auenae t a a laolttplibaMi ^eh» di G(i^ if^ eod>poMan^ 
trasportagli 'm laMt'>i,elinMy e^ooneeerani ia ^lai^ne apparUmonlo ai- 
sealdato aeiwa perdere la.«olidML OieebtAa aitaiÀ iÌMPeBO- impiffUi.por 
AiflAU. Statistica , i^/. XLl. |2. 
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31 WÈtéé in qftésV «ptra > H «vi Tftlort ìpì m ì — U a S^om aciidt r«i»«M , 

«(Min 4%<^ frabcshi. 

XVIII. -r* l'^uovo IfaUello a vapore* 

U ligpor Warden fece conoaoere tm wtvfo battello a vapore inveii taU 
dal iifnor pùrden nella Nuova York« che veitne , destinate per la naviga- 
tione 4ei( canali. Qaeali battelli tono, due coni riuniti iniieme alla bate.f 
la loro liMf bozza è di i5o piedi (americani o inglesi), e il loro diametro 
nel mezzo è di 8 piedi. I iconi sono di legno cerchiati internaoMote dì 
ferro, e riuniti con stanghe tra«versali di legno. Due di questi doppi coni 
galleggiano su la snparficie dell' acqua , e nel p^nto in cui si avvicinano 
maggiormente V uno alPaltro sono alla distanza di i6 piedi. Il moto è im-' 
presso da una sola, ruota posta fra i due doppi coni, sopra i quali stanno 
H' ponte e la- macchina.. Questo battelVo , che non attrae che 36 pollici 
«T acijua,' percorre nello spailo di (incora ao miglia, mentre i nrìgliort. 
legfii a tepore di antica costruzione non fanno che 16 miglia alPora, pe^ 
fOoehè«ttirano 4 piedi e mczio a cinque di aequa. Tale superiorità veoaer 
<itnoitrata ida ipia pubblica esperienza che riuso! di comune aggradimento. 
il tignar 'J?N7W«ii spera di aumentare la velocità della corsa del soo bat« 
tetto, e fare ia 6 ore la strada che conduce ^ alla Nuova York^ cioè sJT 
Miylii ancora. 

X)X» — Conseìvazione dei dend. 

Fer 'la ragione obe le sodante acide attaccano tpeciakiMiile lo smalto 
M ^nli , debboMl proaerivere* tutte le preparaaiosi dentiere di .late 
tiahiria y oompreso lo sacoaro ed fl cremore di tavtaro» di alcali non in- 
taoeatido lo smalto scompongono invece il fosfito di caloe che gioraal* 
Hieitte va inveeteodo i deiiti. — La composieioae segnente fa dunque ri* 
trovala più conveniente di quante furono precedeotemenle usale. — Si 
|ii>eiDdia^ fin]^ oncia di carbone 4ì logica rìdotlo in finissima pòlveee » meiso 
fro4sb dr clorato di potassa ,itf quanto basta di acqua di MMnta per for* 
ÌBarne* una patta moUe , aciogliendo dapprima ìm on .mortaio ^i i vetro U 
olorato di potassa eòli alquanto jdell^ «equa- eoobata di. menlAr iodi jiggiuiif 
fendo la |K>1 vere di carbone ed il rimanente delPacqoa, Gotesta pasta ai 
eonacrva in vetro ben chioso. -^ Per nsame coAviciie acirregaro i denti 
^étf òna tcop^tte o ipazzola ìntnta neUn medesima ,: e «ìò in atl^ di ao» 
Itarsene a lettf^^eeénìeaiaadéti di géltact lo aalivo ^ «acinfor^ Je lab? 
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bra.iffiaa ritctacquar^ la boera. Air indp.maBÌ ilratUna s^ iotr|d« un^ altra 
spatxola alquanto più robusta in una miscela dì quattro once di acquaTÌte^ 
qiiallr'once d'acqua di menta ed una cucchiaiata di cloruro' di sòdio, 
aotTregandòne leggermente i denti , ìndi si risciacqila ia* bocca còllo ttetsot' 
lk|oor«. — Con tal m^toda i denti la brere si Camno bi«BoliÌMMm ^ ^ tk, 
i^^ami si provano afiVtti da cari« , qujpsta ai aqsp^^dc e oqo dà pia odor^, 
molesto air alita. 

XX. .^ Modo di conservare i funghi carnosi, 

Sono già alcnni anni che il sig. LudeiudorfìT {y . tomo T\\ pag. i65v 
ha fatto di pubblica ragione una nuova maniera di preparare, per l^cot^ 
lezioni y \ funghi carnosi , la quale consiste a farli bollire nel sego di ca- 
strato , il quale s^ insinua e penetra ne^ loro pori e nelle loro celluìe, ed 
a ricoprirli poscia di uno strato di vernice. Ma questo procesfto non con- 
aerva al fungo né la sua forma , né il suo colore , e necessita in pari 
tempo un vasto looale , ove si possano collooare in un punto di vista va^t 
. Uggioso e conveniente. Il metodo adottato dal sig. F, J. Klotzsch per 
conservare i caratteri degli agarici e dei boleti , è faeile. Con uno atro* 
mento a foggia di scarpello , si divide la pianta in tre porzioni vejrt»cali , 
partendo dalla sommità del cappello^ fino alla base del pcdicolO| in. i^od^ 
da poter levare una porzione di mezzo , si ravviseranno distintaipei^ \ 
contorni del fungo , V interna natura del suo pericolo forato spugnola ,% 
solido , la spessezza del cappello , la disposizione delle fbgliette , eguali o 
ifieguali in lunghezza , sco,rrevòli o no sul pedicolo,|ecc« [Rimangono al- 
lora due porzioni esternei che danno una perfetta idea di tutti i conto^ 
del modello. Pria di procedere al disseccamento , è necessario altresì 4i 
separar il pedicolo dal cappello, e di raschiare le lamine o fogKetle ae 
^liesU è un agarico, ed i tubi se- fosse un boleto» Si hanno in tal vodo 
cinque porzioni , cioè t la fetta interna, i duclaM del^pedieolo, e quelli 
del cappello. Terminata questa. operazione, si espone la j^lanta all'aria il 
tempo necessario per levare una parte della sua umidita senza inereapart 
la .sua superficiei la si mette poscia aotto lo strettoio, come le altre piante^ 
in mezzo a^^ un foglb di earta aenta colla, che, si ha. cura di rinnorare 
fiornaluiente, fino a ehe il fung* sia perfeitanuente disseccato. Basla «Uora 
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(fi staccare coVh carta branca'" cfi^'c uh pezzo xi'elfa sua j^osizione ifaturalè , 
per Avei'e uo^ idea orbita dei . fuogo. La uuh^a o borsa e V ithello , sonò 
piu^lof ola» oonacrvf ti cpo, <|uealo metodo, io alcune piccole specie,, oMae 
gli 4gari0» fiUim i^ m/fùèuè ^ gnécùiai»» i dùriene édMlile ài leMir h» 
(h^ìeiie. Qtiiintb lii gaieH PhàHUf et Clajàrìis , dopo A irttit Heiiifikite 
di bambagia le parti separate , si espongono ad un'atmosfera secca , é si 
mettono sotto lo strettoio, dopo avere lerato il cotono. Questa precauzione 
pu6 essere messa in pratica per tt grandi Pèzizes tremtUoìdu. B, F. 



XÌL — Costruzione M macchine a vapore in Prancia, 



Vhti dèi piÀ dotti ibgégneri ^i £ohdrà decise uh problema iiitei^és- 
,ÌAb^iaslnio' per t lindtistria frabcè'se, |;)ròyando col fatto che sì possono fal>- 
bìfi<carl6 ìW l^ràncii, con òpéraj fi'ancesi, delle màcchine a vapore co&l per*, 
fette, b'òmè kfuelU che 8Ì i^hnò negli arsenali dMngblKcrra, e migliori, 
più beifèi e' meno costone di quelle cHe' gP Inglesi spediscono ài Francesi. 

li* signor Càrib tfaiborfd ha terniiàatà ^uua meràvfgtiosà ma'cdhina ài 
86 diVàllt impiegata heìlé niìhte^é del Vigan, é fece anche un^ altra mac- 
éhiiik locfoiiiotrice dì là éàvàììi per le strade comuni, della quale si htk 
ih Bfe'^éVe YVi8f»eHm%nto. Ambedue giustificano quanto abbiamo di sópra as- 
serito. ^ 

Assicurasi che il signor Éarlo Aamohd si yoglta stabilire èón té site 
Mìiìtie 'nel IS^éziódt déìU Frauda \ noi applaudiamo a questa imprésa , 
nie aiti (Ari tnassimo Interesse per la Francia e per la navigazione à va- 
Jibrè. * 

' ' Il I^Vcz^^ esò'^ltàiìté degli apparecchi perveiiuìi datr In^hiltel-i'a , là 
dM<felta di provvedére alla rjpàràzione ed alla rinnovaziobè, sotio gli osta- 
4^oli principali' che si oppóngono ad un^ estesa navigazione a vapore nef 
Wrèditeirrahéo.' 

Co stabiirmento del signor Hamond in on porlo di nfàré^ o in sdà vt- 
^itiàAstt} potrà certamente apportare un rimedio ihoftò élAcace. > 

Dal Monitore 9 luglio i854- 



Digitized by 



Google 



»97 



yoorrtéAonaente^ , 



XI. — Jf^P^i èchiarìmenti suW Vnivcrtità di Sassari è spi gti 
mm e €09imni tU lm Sardfgma. 

Al ìig* Francesco tampaio. 



9é\ fasdcold del BòHetthio Slilllétìioo ^ tee. , dia iroi ff^blii^to p^r 
fo tdorto Aprite 1^4 ^^ ^*^^ ItUem » in coi un MKmiiiio «i pirli 
in arodò tnolto gentile del mio iHicdlo inforno air UnivertiUi di Gè- 
nora, InseHlo hel fascicolo deH^ anleoedcnte febbraio dello stesso Gìofu 
nate. Ritvgrdsiatelo , t1 t^rego i di tanla garbateata ; e colla medesima no. 
oaslooe rendetelo coosaperole df dite cosevelle. La prima si è, ohe aiiio 
ói\ pthno momento y in che mt cacciai nello apinsfo dogli articoli aopm 
le UnivcMità ltalt.ine ^ ho ayveittto che non prettndeya di dare od ifuk* 
dro compfetb di qneiU parte deN* istruzione pidiblica in Italia , bensà di 
Miittitaiini a Coihuttìcare al Pti1>blico'i|itel pnoo che ne sapera in ptf'Of^osito. 
' P^r h quAÌ cosa , se oecopendomi di Gètiota mi sono sfuggiti meriti ed 
opere di nomini H^prtuMIi) ciò bramam attribirito nnioamente ad ài- 
Scienza e iroit a dimenticanza tatato non colpevole, quanto colpevole, daUa 
qiii'^le ultima iprró mi salteranno sempre la stima e P amore che nuiro 
pel merito scientifico , senza distinzione di paesi e di opinioni. Che anai 
vorrei eòhoscere il vostro corrispondente per invitarlo a rendere roano 
imperfetto quel mio articolo, col psrticOlaritzare le cose deUe quali ino^ 
ecnti>mente n<Ì tacqui. 

La secon'da si è , clic prdrbabìhitettte ho «naie espresao il mio peoaioro 
quando dissi di Viviani , che la uetnratgia che h tormenta ha yScfC«lo..tfs 
parte U sue fòrze morali. Imperocché vedo che ranonimo, per diaiostrare 
che IO sono caduto in Un errot'e di fatro, vi parla di Jone mtetìeUuali f 
e dìfirze mentali y sostituendo questi tertnini al mio /^rsa morofi* Ora lo 
avrò errato usando dì nni vocabolo troppo^ generico 5 ma vi .assicn^o ohe 
per fòrze morali intendeva esclusivamente accennare il coraggie ohe:è in- 
dispensabile ad uh ìudìvidoo qiralonque,'il quale tutto ablo si aceiuge a 
pubblicare la storia naturale di un pacaci coraggio clie oÉ*€Ìii)jriamc»l« 
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▼ieo Ùtkceat^^-àa «n necidivaiittf periodico, ofiinato, feroci», ftpatimo Stico » 
^aale' e U nearalgia toroienta^rice di Viviani. Del resto roi potete bene 
knmagiitare qual tripudio ni caci^ il «enlire , dietro prove di fatto , che 
Viviani faccia eccezione alla legge generale. 

A qaesto panto era per saUitarvi e toggellare il foglio , quando mi 
f iunse la seguente lettera scritCami da un Sardo , la quale trovando 
sparai di osservasioni non prive dì interesse intorno alla Sardegna in ge- 
nerale ed a Sisssari in particolare, credo bene di commiinicarvela. 

9 Patti chiari , amicizia lunga^ m Si amico niio , i nostri affettoosi 
sentìrornti non verranno per nulla alterati , se io con fierezza affricana 
(al dire del faceto dottor Varese , la Sardegna sarebbe T Affrica d^Italia) 
vengo a turbare la vostra quiete, con palesarvi alcuni nei , che scorsi in 
nn articolo da voi compilato ..,...( Fascicolo d^ aprile degli Annali 
Universali di Statistica, ecc.) ; in cui , fatto breve cenno storico dotta 
•Uoivenita- di Sassari 9 cooohipdel^ei ignoriamo poi, cosa avvenisse ^di questa 
UniversUày sia dalla soppressione dei Gesuiti sino alla risoluzione francese^ 
sia dalla discesa ed occupaziom d? ÙaUaJàtla dai Francesi , ecc. : da qne* 
ale parole il lettore potrebbe sospettare. la ebiusura di detta Università 
io tali epiche t mentre^ per quanto io mi sappia, anche dopo la.sop- 
pressiooedel Gesuiti si prosrguiroiQo gH ioiiO|oamenti scolastici, da alcuni 
Professori della Compagnia di Gesù , almeno |>er quello c|ie spetta all^ 
ftlosoBa morale. Poi dopo la discesa, dei Francesi U famiglia rfgnante di 
Sàvoja ricoverossi , come tutti sadno, io Sardegna , . fido asilo de^ suoi 
.Stati; ed al Re tennero dietro irarii .sci^niiati ed impiegati. Fu allora che 
alcuni medici furono eon biglietto regio nominati Professori ; tra i quali 
Doverossi il famoso ftoliiodo , cbe insegnò Anatomia e Fisiologia nelPUni* 
versila Sassarese. Ed ^ in Sassari che quel sommo ingegno tracciò la 
prima via ad una fama europea; ne fa fede il suo Opuscolo , iSbgg^o sulla 
pera struttura del cen^Uo fhlV uomo e degli animali , . e sopra . lejimzioni 
del sistema nervoso, Sassari 1Q09. . . , . . 

9> Un nostro Italiano adunque pose le fondamenta della nuova medi- 
«ina 6siologico-sperimentale , o prima > o nello stesso tempo che, Gali e 
iSporaheim in. Francia interrogavano la natura collo stesso scopo (V. Be» 
'€hei^hes.sur le systeme mrueux. en general, et sur cebd du cerueau en parti-. 
4:ulier, Paris 1809). I Francesi non pote,vano conoscere, il lavoro di Rolan- 
•do^ e viceversa, per V iippedita navigazione , essendo noi allora in mano 
degli' Iiiglosf* Ciò -ndico per ismenUre qualunque accusa di ladroneccio 
scientifico, n 

< . *9 Ma torniamo a bomba. Per ciò cbe riguarda i professori osser- 
vo, che ^Krlando di quelli di legge , soggiungete ! È, questo il corso più 



Digitized by 



Google 



^9f 

rmco dt Pmfi8$oHy dti ^ttàii non vi è notff thè U riùtim,' Eà io ti pmm w» 
•icarare che tono tali da farsi còno8c<ffe , quando fóttcto* collocati io oii(. 
cottanxr fkTofcvoYir perchè dotrté sapere , che a Sactari j^w far tUmparc 
per Mftopio , un sonetto si sborsa ^ tripla di quello die * GeiMft , To» 
irino , Milano, Pàyìà.' Ora pensaite on po^ qmit' peculio ti yorÉ«bbe^ per 
pubblicare an'' Op^a '4i' testo o <1^ altro ; forte noir airrebbe sy(BeicDte b 
intiera somma d^ bèni di tutti i Professóri di Saliiari insieme. A1t«on4e 
noi , mio caro, sianio generalmente poveri ^ et eccettoate i signori />!•• 
datar] , che vivono sperperati' nelle varie capitali d^ Boropa » e là apen- 
dono il loro danaro. Fortunatamente, se manchHimo di monete, «bbia«Mi4 
viveri a bnoh patto , come bene fate osservare; altrìmertli la cifra- della 
popolazione , giii motto bassa cotnpiirativÉmenle , difenderebbe moHd dì 
piùJ w . • * • 

n Dei resto avrei veduto con piacere fregiato di Iodi il nosne dal 
Padre Cerllni professare di Etoqoenia, Questi , sebbene dttungenario/e di 
gracile costituzione ,'*gode di buona salute , ed è vispo che \p direste nn 
grillo, con due occhi vivacissimi iodicalo'ri delle energiche sue faeollè in- 
tellettuali. Egli pubblicò varie orarìóni latine , scritte eoh parezsA di lin«- 
ftia veramente tulliana ^ come pare molte odi ed epigrammi in vevai ele- 
'^antis^ìuii , imitando ora lo sHIe di Virgilio , ora d^ Oracio, ed ora quella 
del Gant'or di Sulmona ; eosichè da noi %iìàe molta stima. Io rammento 
che in iscoola ci dettava sovente brani dt storia da ridurre in versi latini, 
ed allo scolaro che pel primo terminava il latoro , concedeva un qitartn 
d** ora di passeggiata sotto i portici della Universitk; Poi egli stesso im* 
provvisava al momento su gli stessi argomenti pia e più volte 9 inverten- 
done r ordine e variando i metri con una prontezza ineiprireibile ( eguale 
solo la conobbi nel celebre Gagliuffl , di cniora piangiamo la perdita). 
Il Ce riini è pure buon poeta italico , ed r suoi ver^i hanno molto del 
metastasiano. Ma i lavori dei Sardi • per mala scarte , passano rarsmenle il 
mare Mediterraneo / perciò voi non siete colpevole , se non conoscevate 
Cerlini. 99 

99 Esatte rinvenni le vostre espressioni sulla meschinità de^ melxi sua^ 
sidiari al pubblico insegnamenti medico chirurgico. • . • Ma mentre notate 
la mancanza totale delP istrutione Ostetrica, mostrate Ji inclinare a cre- 
dere, òhe le nostre Isolane partoriscano pie facilmente delle Conliuentali. 
Se avessimo Statistiche , vedreste che non è poi grande il vantaggio t che 
io stesso fui ' testimonio della morte di due mie parenti per arrestjO di 
placenta \ e la stessa mia genitrice agonizzò tre glonii in simile caso, né 
sarebbe sfuggita a morte , se non la soccorreva il rozzo róaiieffjgiaiaento 
4^ una vecchia paesana. Ah ! che pur troppo stiamo «ale in confrontio, a 
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w ttiri , n vmtàft» U> «Ul» d«U'«rt«iri«i« * «n paw cpne m iv 
aumelM del *»o !»•«>• «» «»"»»• " . . .• , 

è ,i«.w * *«» i*«»*«r« tn «e.t«.i«i * f*à iì q«w"»P «MfgnMe <|«« 
IMilwHÒ J* Gew>'» » S«f«>»* ' «''••'^•'« «'•'* "»•«' ^*^ '"*^ r" i!!** 
rea- . Al •«» ^ •" *»•• * *'^**' '^ '''°'''*^ * .-^W» P«« ««•'^ 

r..- ikJ* «»*^ . t f«^« »»• «vwiw.. *A. ««««» v<«fo, il «.«or i^ 
cmmniù *m-d>i* pM*laMheo*a,mananiUi,mfòrHMt potrà «.»«»v, 

»iN<»«. ftTmHtMiemi ^rattcDWTi ni» monnenlo. A prima ywU pare cfc? 

««bene loUrpreUndo il vetro leotimento, ««rrenrodo ftToreToh «irco- 
■Unae ««Ir*»!»!© awl», app-iHo percliè <»g«i»o Jewder. U maggtoc b«ne 
«omuJrÀ^ii po»»<» •»«""'** . «»•« *» « « P"»««»» * ««»« •>•»«••• • '•" 
_,.,■ i^ Mali pvc«to *i «tlende il «ervisio aUi»o, • 

* Tra i »ari «rbagg5> «he • pi»fo«oM »» e«»W~no otgìA orti .«aa. 
-ri fate apwial iP«i»«i««« d'»»» q«*Wfc «>i l»lUi?a, al «)erlo molto buon», 
I» qMU i»o i T«r» cte "■ «««v •' ''^ pronto^ tUmdo alU, fincstr»^ 
^orLtmml»,'dimtted»l caffi i poiché i Mggi coc^.liwiou d,l .ote o 
.rtirrttì • ri»#tW»ti noi. lo p«rmrtlerrbb«-»j ma beaai Te«o»fra .ofiliono 
i siovaoi « gli ««ole-artici {eacUwe M»pre J« donne ) liil?rn«r.i pasaeg- 
«iamki nelle ortagiie, e eoe» un .old» di laMiaca aggioatarai lo stomaco per 
Lclle-aa. tnaomm- potreate dirla Ja««pa ea.ere il loro <{e/<ito. » ^ 

n Non »i aarà .Sardo *U.«no che vi pfcdoiii 1» dimentica»?» della 
^^ia tir^oomeraHO.. de'vini delP iaoU» la «aV«w ;è iV '">o^ M 
Ti .««i.it. ed il pia costoao «be abWàm», q.u=lU che »i fa«e. «r«H.d,r, 
W Alghero , di Bo.a. • pre..o <1 vilUggio di Sorso è la p.u .UmaUj ed 
« tf t ▼«»» «*»• invecoWando si pcrfeiiouano. » 

« . , . . <- J*a cadete ia brroce quando dite, che i Sassaresi siano oisiu 
diUttantÌ<fi uino: che per contrario sono moderatissimi; e stanco ^ re- 
^Bte dM Salrdi, come i Toscani al resto deH'ltaii* contioent-Ue. » 

<. Nrin niego .dopinare lo spialo di »eodelU in Sardegna} però « 
■falao eh. r«o«o tsUgf, dichiarato A«/utoo , viva di rapim tA affrooli il 
,*Utfriirfé.e pe» ottenere d*«.w.t costume que«0"Uimo che arnto piut- 
,i,tTradicalo ì* talune parti d' lidi» «oUneot.U. 1 nostri band^U per 
VendetU «rerf«.o ~1 di««t.re «M«»a<»«- « «""'« «, stessi, e la «aus. 
t,*r hi q.«l« « fecer« UndHÙ Egli è per »n raal^ inteso pulito d onore 
»hfe « pii «»*«<• ■«*« '»«""• «"'*» ''■''"'* """'"•' "•• »'•'»•••»''•••'«'* 
♦aseii.1» ««rico di .«K «ohe e de,l »«o, d«o«ro, gjangme anche »A «n m.v 



Digitized by 



Google 



tione. È qtinto il' rero carattere à^ SartKi 1 baòdìfi p^ i4#ofio'«of g^MM^ 
roso e spontaneo soccorio dei pastori, dei quali q<HMÌ 'bt «ftiaKìi |làrM popt^i 
rinlerno dell'Isola (iV» 

« Il suggerimento che date al viaggiatore onde «riti gli effètti della 
gelosia sarda, estendetelo pure oltre agli amanti ancUe agli spoéi; per- 
ché è in vero rispettabile la gelosia dei Sardi, n ^ • ^ -, >....« 

« A proposito d* amóri , il costume di gettar le brache sótto ìà poM 
delie belle più non vedesi ne in Sassari ne bei contorni ; sol'o si cotfnscè 
colfi per tradizione , e prot>al)iìmente noi) continua c^hé ììAP ibt^no dil- 
V Isola, n ' ' ' • ■ • 

4t Vidi con giusto orgoglio che colpiste nel Vero , kisétéddo eisère it 
Sardo d^ un buon fondo di cuore ; e con ragione concbiudete : sf nt^lgd 
tùlV educazione a scopo suhìtme V energia dette anime' Sarde ed i Èanétitìsì 
trasformeranno in Eroi' fed è vicino , mi rallegra Tanima netr esprimerlo, 
e Vicino il nostro avanzamento nel bene; poiché tutto' si tuUo'é a spé^ 
rarsi , quando i buoni e saggi ci governano. »» 

a fi voi mìo dolce amico, voi sul Sapore verrete a visitare là *$arde- 
gna; e là troverete, in mezzo ai miglioramenti sociali ameno e vallo 
campo aperto alle indagini ' scientifiche ed alfe descrfzioui animate. Voi 
vedrete natura nel suo nobile aspetto nuovamente atteggiata dalla potenià 
delPuomo al bene dclruoino ; voi potrete a similitudine del Cav. deità 
Marmora studiare il nostro paese , e scrivendone unire lode e verità : it 
che è quanto dire, scrivere a vostro modo. Ma ricordatevf (e notale che 



(0 Godo che sia falso quanto mi dicevano ^ ed io rifèriua^ riguardo al 

modo di comportarti </«' banditi sardi uerso i piaggiatori. Rifletiq però die 

difficilmente potrà dirsi sempre ed affatto generoso e spontàneo il soccorso 

de' Pastori verso persone che *i presentang armate sino ai denti, È egli ge^ 

neroso e spontaneo U soccorso^ che danno i nostri fitXabUi ai cosi detti ha- 

tossi ? . • • Questo dico considerando i donatori t non i ricevitori f perocché 

non sta il confronto tra i fieH ed operósi banditi sardi e i balossi bassi ed 

oziosi delle nostre campagne. 

Danti. 
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ri»>it9 4^1111 ,$M-dQ ii<ia M Hflufa) Ì9 tal mèè» ài boa Ì4<legnifc yii Utiìcx 
ptOQ « U.|i«i:cm iBi^Af» «lei • 

Vostro Affeiiooatistirao Aiuìro 
. ^ A. C. M. 

Voi ben Te<lete, caro Laoipato, che i cenni fulle UnìvertiU ItalUne 
•ODO tegniti da crilicbe OMenraii^ni, da aggìun^, d^ relliBrazioni Teunte 
da tutte le parti. Questo era il mio voto. £ prima di finire amo tu 
ctb tpiegiirvi il mio animo. I miei centii uoa «ono che notizie agjranel- 
l#te^ e 00? un quadro delJe Uaiyersità, per tegnare il quale anche ap* 
pena abbonato occorrono forze superiori alle mie e circostanze dalle mie 
^ÌTerse. Ora chiunque manda affrancate o rettificazioni od aggiunte non 
la che m^igliorare ed accrescere i maUriali, che abbisognano onde formare 
Ire quadri} il primo Storico della Istruzipne pubblica superiore in Italia { 
il secondo Suuistico della medesima attualmente ; teno quadro, quello delle 
notabilità inultettuali atlualmen^ riventi nel nostro nido nativo. Però per 
oabreggiare il teno quadro non mi crederete tanto cieco da pensare che 
bastino i nomi degli indivìdui del corpo insegnante nelle Università. Oh ! 
1)0, so anoor io che tutti sono nello stato di tuonare dalle . cattedre $ ed 
è per questo che in avvenire padando delle Università di uno Stato pro- 
curerò di aggiuofere i nomi ivi distinti nelle sciente o nelle lettere a me 
noti , e che non si i invengono nei Cataloghi de^ Professori. Questo fac- 
ciano pure i Critici leniti teneri delP onore del loro paese; e siano certi 

del plauso de^ buoni. 

tt. Daiui. 
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fleUtyicazionè ad un artìcolo sulF jiccademia di Pìit 

iTJrno in Toscana* 

■ . ' • • , • . » 

intorno ad iint notizia tuir Accademia di Val d^ Amo interiU in qucaU 
tiOftro Eollettino nel fascicolo di Agosto dello scorto an/io« ci pfc?^« 
nero redanri che di buon grado amian* di qni riferire. i 

1 -^ Il Relatore accusò di infrequenza alle sedute acccdeoBicbe, dalT e* 
tempio di una radonanaa autunnale in cui si rpnde conio più dello at^tq 
econofliico, che di produrre meaiorie scientifiche* 

Si risponde che da quest' esempio non si può trarre la consegn^nat 
^oonsata dal Censore , perocché segnò il tempo il più inopportuno, qual é 
quello delle vacanze autunnali, nelle quali gli accademici per la naggiof 
parte Tiaggiano per diletto o per istruzione. ^• 

a.° V Autore della notizia accusa la distribusione delle. ossa fqasiMt U 
di eui eollezìone , dice » di essergli apparta come un caos. 

Si risponde che quella Collezione fu fatta nientemeno chei dj^lle pro- 
prie mani del celebre CuTier, il primo nome che esiste in Eurupa in questo 
genere di cognizioni , talché si può riputare quella di Val d^Arno com4 
il musèo il più claisico ed il più prezioso di Europa. 

3.* L"* Autore dèlia notizia accusa di scarsità la Biblioteca deW Acca- 
demia. 

Si risponde che quatta ^ può dire appena nascente : che vien fatta 
mediante obblazioni dei socj che cri^scono io ogni anno, e cl^t è laerar 
viglia che vada susisstendo con mezzi puramente pi'iTatit i 

4.* L^Antore della notizia si vuol far merito di alcuni tnggerimentf 
onde per£tzionate rAeeademla di Val d^ Arno. 

Si risponde che fino dalla sua istituzione queste vedute sone state 
«omprese e per quanto le ciraostanae hanno permette sono state eseguile. 
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soffrire per rarf mioì «•* agooU mortale e per ooo tforso stnordiiMuio 
ha potato topravvivere. 

Conclode il reclamante, dicendo che gli storici giornalisti dovrebbero 
esser canti nel distinguere la censura degli indiridui , da quella dei corpi 
i|H|n^i compM* 4i petali che ve^^ooo iacil meo (e -scoraggiti da YÌproY«- 
ziooi disseminate nel pubblico. NoL caso nostro poi questa cautela doTern 
essere osserrata , dopo che nel primo numero dei Giornale Pisano nella 
prefasione generale fa dato conto dello scopo deir Accademia di Val di 
Amo* Sogghinge poi die «If -Accademia 'dereii II suggcrtoiaito e Ptaipahn 
atsoftMirenaore strade per faeitiltfre il commeMM o varf atahilimesti di 
istruzione e di edacatfione 41. di cift primo merito attribuir si deve nH» 
tèro ed ilia tapieMhi delT iflavtre 9roepmor9 do|t. Giacomo Sacchetti che 
tùn tattto onore dinmpegfia U cnitedra di filosoia nelP «Ima UhiYcrsith 
di Pisa. Egli è il fondatore di questo eoifw «.«oopemCove nel faimatt il 
Museo I lioA ^lo' cod ' ptettasrìbili pe«uniarte ', tHaj coti fatichìr personali. 
** CI fodé r ànimo di poHtt rendere ta dovuta <giv^ifa iàtàà al fondaci 
fore, quanto til' Corpo tiftto Accademico, dkhiai^aiido di essere dolenti éà 
essere slati male informati da -ehi non soApetftatamo o di parzialifii o d^ 
t>oco dhcenrimento. Sb^grvng'hirnor di pfù rlie svrenio •sempre ilirti *di <acco- 
gUere i reclami-di éfafftfD({tté Si'trorane ibdebitsmente Sgravato dalla no^ 
sire notftie tnscHte iti quésto Bollettino statK^ico,' ben inteso che npn si 
tratti di mintile' intentine gelosie e di oggelti di nini» Valore. che poi por* 
remò sempre m non calè. IVon cosi è il fsito accusato VispHto alPA^ade» 
mia di Val dUrno , *fltta qtlale ei piace di tisVahtIire per qvanté è da «oft 
là giusta iiimh , e di trìbdtste lAV otcimo di lai frodatore ( persooilmente 
conosciuto stimato ed amato dal nostro Romàgnosi ) la testimoniania no» 
ftolamente da hoiith) rìspéim, niaqiieAa ancona 'Mtà gvkittkKfvè ^el pub- 
Irtie» Italiano die «ppi^nei% sempre e desidenerà oomikit piwi^ ètf ìntilft« 

tori del Professore doti 1>1^como Sàcthettf. ^ • / • 

♦ . . 9 . .. i '■ ,' • i ' ' .: * 
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ECONOMIA PUBBLICA, STORIA E VIAG^L 



JCVII. -^ La morte del conte Carmagnola^ illustrata con docu*- 
s. menti inediti del (iav. Luigi Gibrarip. Torinoj Pomba, i834> 
in i6.* 

i 'i • 

Il ca?. Cibrario visitò gli archivj di Venezia nella corrente estate , e re- 
duce in patria, pubblicò alcune notizie , raccolte in quello di S. Marco a. 
Venesia , intorno a Francesco ;Bnspne ^ che dal piccolo yilJaggio di .Car- 
magnpla in Piemonte » ove nacque , prese il soprannome di Carmagnola. 
A i^hi non sono note le sciagure e la misera , fine di questa illustre capi- 
tano ? ei lasciò il capo fra le due colonne sulla piazzetta di Venezia ,- e 
fu lungo argomento di ricerche agli storici, se la repubblica Venata conf 
dannandolo , tyesse prova dei delitti ,cbc gli si imputavano , oppure si 
<K>Dduces8«- a quefta ferità per liberarsi da nn uomo, la cui grandezza div^ 
aÀva sospetta allo Stato* Di questo fatto non potè trovare notizie' positive 



* (i) Saranno indicate con asterisco (*) di riscontro id titolo deW Opera 
quelle produzioni' italiane o straniere f che àt'tròvérààno de^ne di una par- 
ticolare menzione^ e sopra le quali si daranno j quando occorrano^ trattati 
analitici. . ^ 

Ansali. Statistica j voi LXL i4 
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il Cibrarìol, perchè pare che dopo i giudizj di questo genere , il governo 
diktriiggCMe i proeetsi. Ecco quanto scoprì fra i registri del Consiglio dei 
Dieci : T istruzióne data dal Consiglio stdsso a Oioranni de linperìis se- 
gretario , perchè si rendesse a Brescia , si stringesse coi commissari della 
repubblica e facesse in modo che Carmagnola andasse a Venezia , e se 
rifiutasse , si arrestasse io ogpi maniera t che si sostenesse subito la mo- 
glie I si ponesse mano sulla sua roba e carte. Poi una lettera al signore 
di Bfantora in cui lo invitsTa a veoira a Venesia per trattare affari d'im- 
portanza, col Carmagnola ed una al Carmagnola stesso. Il prudente e cir- 
cospetto uomo Giovanni de V Imperiis segretàrio e fedele nostro (è statQ 
da nei incaricato di riferire alcune cose alla magnificenza vostra } onde 
piaeiavi di prestare a^ suoi discorsi la fede che dareste a noi medesimi. — 
11 de Imperiis aveva istruaiene di dirgH c)ie il Doge necessitava confeiire 
eoo lui sul modo di rioomindare la guerra, e su altre fazioni che inten* 
dèrano ei facesse sulPAdda e il Po. Il Carmagnola, come ognun sa, andò 
di buona fede a Venezia e fu preso. Il Cibrarìo pubblicò le lettere che il 
Doge spedi 4 tutti i prìncipi italiani '/pérdhò non inducesse loro nteraTi* 
glia queir arresto del Carmagnola. Fina1ment<> aggiunge gli atti con cui il 
5 Maggio , il Carmagnola fu dichiaralo reo di tradimento con ^6 roti 
bianchi ^be approvavano ^ uno vefde contrario e nove rossi che erano 
dubbi e in conseguenza la sentenza che iì condannava con 19 voti clie 
aoDiiivano e 17 contrari, cioè g che giudicavano la cosa dubbia', 8 che 
credevano abbastanza pena il carcere perpetuo, 

Altrì documenti spettano a quanto fu stabilito per la moglie, pei figU 
del Carmagnola, per la tumulazione del primo, e uno singolare nd quale 
si vede che i Dieci tenevano pratica con un cerio Mtchelotto Mudaiio per 
lare avrelenare il Duca di Infilano, intendendosela con Zanino , \ì qoale 
come ognnnò sa , era suo confidente ; ivi i Died ordinano che si faccia 
prova dei vHeno sopra due perhicf, il quale facendo buon effetto sarebbe 
rimesso al ma ndatarìo j seguono altrì 'Dèereti , ne^ quali si dichiai'a'di de^ 
Asterò da questo attentalo di avvelenamento ; perchè là trama si era di- 
vulgala. 

Da queste carte il Cibrariò conclude , non provarsi che il Canó»- 
jpiola avesse eonfessaii i proprf cfelitli, che la mag^iorìtk di due soli voti 
))er eondaiióàiio 'a morte, mostrare non vi fosse mólta appamvzà nel pro^ 
cesso che fu letto innanzi a lor«>, e quindi che il Carmagnola fn condan* 
nato non come traditore , ma come sospetto di tradiménto $ non per II 
rotta fede, ma per la paura cl^e i Veneziani avean di lui f e che qoesla 
mercede gli fu data per le due provincie ch,t la ? itioriosa àoa mano ai e?» 
aggiunto ai deminii della repubblica. 

Noi saremmo grati al sig. Cibrario ogni volta che visitando ar<Dhiv| 
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per ìà SII4 roUitone , ne etlrarrà pur anco le ootitie tpelt^inti «Ile altre 
parti della storia iuli^na, e specialmente ove il htk con quella sarienui 
di critica , e con quelP aggiunta di osserraiiòni onde fregiò queit* oltinMi 
tot operetta. 

D. SaeckL 

XVIII. — GH antichi marmi comtmi JiguraS e letterati ^ rae» 
colti e dati in luce da Pier Vittorio Aldini » professare ordì' 
nario di archeologia numismatica, tUplamatiea , ed araldiùm 
nelP I. R. Università di Pavia. Pavia , Fusi i834t unvot 
in 8.* 

Il Professore Aldini è fra quegli archeologi che amano usare nella 
•cienta delP antichità , piò la Glosofia ed il ragionamento , che la gretta 
«mditione. Se i marmi ticinesi che altra volta anovnxiaromo aveano que- 
ato merito > V opera presente lo tiene eminentemente* L^ Autore nelle sue 
ricerche si propone sempre di fare in modo , che V illustrazione dei mo- 
nomenti valga a riempiere qualche lacuna nella storia antica , ed a questo 
uopo imprese ad illustrare un basso rilievo che esiste a Como e i monu- 
nenli leti prati. Volge la prima paìrte delF open intorno al basso rilievo 
del quale ne offre V incisione : esso presenta uà trionfo. In sei capitoli 
P Autore espone le varie opinioni sa questo marmo , ii merito d^Arte^ tté 
determina P età ed il soggetto , prova essere Settimio Severo , dopo U 
vittoria d' Albino col figlio Settimio Gét« Cesare. Nella seconda parte Is- 
terpreta e chiosa i monumenti letterati , (ttvfdendoli per deità e gtfnj, im* 
peratori , magistrati , severi ed augtistali collegi delfe arti e privati. Il più 
Importante di tutti , è il capitolo sul collegi delle arti , giacché fino «1 
<ira si era generalmente creduto, quando si vedeva in una pietra nominato tm 
tale che appartenevi al collegio de^ centonari , de^ fabrì , de^ nauti , He* 
che in quella città vi fosse un istituto sacerdotale ò militare d* insegna* 
mento y ove si dessero i precetli di queste arti f iàkhè avendo trovuto lo 
Como nominato il collegio degnanti, si è pensato che vi foste una scoolii 
Btutica. Aldini , che nell' illustrare una lapida di Casleggio, si era atte* 
noto alla stessa opinione , ora con molta filosofia prova , cbe questi eoi» 
kgi erano Società, o Gonfraternltei o Università d^arti e mestieri, pari A 
quelle che si ebbero in Italia nel Medio Evo , dorarono sotto il. nonio di 
Str»tini sino al tacolo pnseato , o vi aoipo .tuttora^ io *ki^ni stati italiani* 
•^ Tate, ad awiao nottrOt era U loro aatora e foomoi in gesertlei è 
ciò ohe tiftiuio per oerlOi ai é .^ èke oodesti ^Mort] fbitero eottipoHt di 



Digitized by 



Google 



a<>8 

KmpUci proletari , di lervi, e di simlt.gente delP ultima condizione. Eglino 
noB aveaoo imporUnxa nelle .^ilU che in ragione della forza materiale e 
i^umerica; aìcchè lo appartenervi non dava verun rango e considerazione 
air individuo. Non trovasi perciò fatta menzione di essi) se non che sotto 
r aspetto collettivo ; o di carica superiore ; di prc-fetti , di questori e si- 
mili; e specialmente di patfMii, presi sempre dalle altre classi maggiori, 
-r Ne pare che questa scoperta sia di molta rilevanza. Tutti gli altri mo- 
numenti sono illustrati con pari assennatezza , e ciò che è ragguardevole, 
anche quest^ opera archeologica d"* Aldini , si legge con ricrea mento, per- 
chè «gli seppe appunto infiorarla di quella buona critica, che specialmente 
alletta la ragione. 

/). Sacchi, 

XIX. — *^<fggfo dei mezzi onde migliorare la sorte dei lavora- 
^ toii^ senza nuocere gli interessi dei proprietari ^ conciliare l'or» 
dine con la libertà^ e la stabilità al progresso ^ preceduto da 
protegomeni filosofici. Parigi i834. Uà voi. i/i-8.* 

» ^ . . ^- . .'■ " 

QuestVpera, fratto di molle e lunghe meditazioni di nn uomo di coscieii- 
. za, sembra essere dalPautore destinata a stabilire le fondamenta di una scien- 
,tay .che a buon dritto opinai doversi collocare nel ran^o delle scienze politiche 
.ma amministrative, non che della. politica economia, per cui gli piacque 
/leaominarla Scienza della sociale felicità : quindi egli appalesa, in un jmodo 
apesse volte degno di soqama lode, le sue considerazioni sopra mojte que- 
.ationi che interessano I' uman genere, le quali tengono ip continua, agita- 
xione anche oggidì gli spìriti più attivi senza che possano delle solide basi 
;atabilire, Neir.atto che rapcomandiarao al pubblico. questo libro noi ag- 
(giungiamo cb^esso ci sembra opportuno onde incominciare le mosse, per 
Jtri^ttafe in un modo più certo una tifile questione, e per stabilire pur tnco 
^elle, applicazioni: e questo lavoro promette P autore d^ intraprendere fra 
/^ojQ molto, e noi, dietro il presente sloggio, lo giudichiamo abbastanza 
jilluminato per condurre a buon, fine la sua opera. 

XX. — Scienza economia di Sullf e de^i antichi, ossia mezzi 

;.; di aumentare il ben essere dei popqlij la fortuna xtei ricchi^ 

le rendite del governo^ e lit morale di tutti'. Opera pubblicata 

da li. F. Gr. Cazauc antico allievo dètla Scuota Politecnica 
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ali* occasione: i.** di uff opera nuova sopra la puhhUca eco- 
noniia, destinala j come dice il Mohitore^ ad estèndete magnar'' 
mente i confini di questa scienza^ 2^^ della tendenza di già 
manifestata negli atti del gQverno onde limitare la protezione 
(accordata^ aW industnaj 3^. della fueMiotie modale ed econo' 
mica appalesata dàlP Istituto et. éc. Un volìime in 8.^ *i83Ì4- 
Parigi, pn^^so la signora Hiiz^cd^ p(^ntrada dfllo Sperpue. . 

L^Àatore a nome del fMMMDte intereiie Mia sooiftk fì'ane^te, scoà^ 
giora tutti gli editori di gtor»aii, gli tkitori di o|ierc periodiche,' d*rlo^< 
stria e di Coatmeroio, latGaótera dei Depdtatl,' quella dei Pari/ ed ,il' 
coDsiglio dei Ministri di Francia a cui indirizza la presente opera, di ^o- 
ler esaminare con la più accurata attenzione: i.^ se posta in pratica Tee»* 
noDiia politica dei moderni, ìr luogo di produrre un rapido progresso e 
di avviare ad nn bene indeterminate conduca ad erronei principii sotto 
ogni rapporto f' a.® usando dellVconomia apolitica di Sullj e degli antichi, 
invece di goidare al male apporti un progressivo bene. » Quest^ opera, 
uscita di recente, é scritta in difesa delle lèggi poil>itìve , e combàtte la 
liberta di commercio, Pestensione del lusso, il progresso delle macchine e 
dell'industria. Ad o«ia della brama dell' autore, le sue opiniooi non ponno 
CMftt diseésae; perocché interessano^sattanto t|aetÌi-G)ie amaM tli^lrovar 
costantemente dette favòretoH intee^inr appoggio di' «losche' area mpai>o,'pec! 
ribattere te t>bbieiiooi "che per avventura si' poti<^bero fare. - ^ ' 

XXi. — Il CóiuiuUoreiimdusU^ÌQ$o. Pamgi i^^.Un<^uscoiù^in^9.^ 

Quest**operà venne pubblicata per cura dei signori Cochaud, Melors, 
Paoìo Desormeaux e di altri economisti. — Dopo una breve istoria (Ielle 
esposizioni dei prodotti d'^industria francese eh'' ebbero luogo nelle diverse 
epoehe, e dopo alcune giudiziose considerazioni sopra T industria ed il 
tuo avvenire in Francia, gli autori guidano a passo a plesso P osservatore 
nelle quattro sale della pubblica esposizione che solo si chiuse in princi- 
pio del passato Agdsto e gli mostrano tutte le cose che sono pru interes- 
santi e che meritano una maggiore attenzione. Noi approviamo,\ ne Uà mas- 
sima parte, il giudiciò pronunciato dagli autori, e raccomandiamo iljloro 
Condottore a tutti quelli che amassero ayere una sloria dell' esposizione 
parigina d^ industria di quest' anno. 
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XXIL. — ^ Jìappwtù faHù àUa Società d*agnc€iiyra^ scienza e 

bette leUtre di Macon ^ il primo Aprile i834 ^ Cortame 

berL In 8.* Macon , presso Jussietu 

fe d* uopo raflumenUre arere qaesU Società potlo al eoncono imI iSSa, 
• |MMÌft nel M% la preteste quettiooe. m -* Determioare le caaae ehe 
retdofip feoeralnieiite la gente manafattnriera meno felice r JBcno morale 
deirafrioola , e dimostrare i principali messi che apporterebbero qnesli 
▼antaggl alP indiyatrhi sia nello spirifo di fiuniglia come pare nella mora-^ 
lità* Quantunque nel primo concorso fossero presentate 34 Memorie, e 
nel secondo i9, il premio non venne aggiadiealot nnlb meno In molti 
di qnesti Scritti la Società trorò delle Idee meritevoli di essere pubblicale^ 
e qnaste vennero riferilf nel jfcyfoito del signor Corimmkeri, . 

XXin. — Intorno atPattùaU stato deltelementare istruzione in 
Lombaalia, m cottfronèo di al$ri Stati d^ Italia. Memoriti, 
statistica di Qiuseppe Sacchi. Milano i834 > un Opuscolo 
ùhSJ' di pag. 73. Presso la Ditta A, F. Stella e 'Fi^ì. 

^Jneste. MeoMiffia é divisa in due parti. Nella prima si U conoscete lo , 
•taio della istmtionie.eieoientare in Lombardia» presentandone la |>rofrea« 
sivn stena dal 1899 < «tetto Panno tSfta 9 « svelando i precipui ?«nJt«si^, 
die specialmente M ot t enn er o dalle scuole. infintili e dalle scuole etemen* 
tari maggiori. Nella seconda parte s| dà brevemente lo stato della eleroen» 
tare istruzione nel Regno di Piemonte , nei Ducati di Paè-ma e Piaceuia , 
di T ea eani , di Iiocca, e di Modena , negli Steli Pontifici e nel Regno 
delle Dne Sicilie. A queste Memoria terrà presto dietro uo^Appendioe ed 
è pensiero dell'Autore quello di pubblicare ogni anno un annuario ste* 
tiitioo snir istrusione elementere italiana. 

XXIV. -** * Statistica detta Provincia di Sabnzo j opera eom» 
jrilata dal vice intendente Bandi Sahnzese. Sabnzo i834* 
Folume primo in 4*^ di pag, 470» con tavole incise {Prezzo 
lÀr. Ital. la e 80 centesimi). 

Noi abbiamo a suo tempo annuniiata la pubblicaiéone del primo ta* 
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•eicolo di qnfslà bélfopefi: fcoi tècoAdo Ctseicoìo tfstè p«blilic»to 8Ì TeMM 
a coiDpien* il primo Tolumr, 

Il piano di questa statbtfea è condotto possibilmente sa quello trae* 
aiato da Melchiore Gioja nella stia Filosofia della statiitiear quésta appH* 
catione delle sue tavole statistiche farrà a mostrare quanto ben règgei* 
•ero alla pratica: pochi libri teoretici possono in questi stndf a tlÉIo 
aspiirare. 

Bfenire stiamo facendo eoploii ir^lratti di quésto libro ptt intarirH 
Dal nostro Bollettino statistloo, diamo intanto O sommario dèi eipHoli èOll* 
Unnto nel primo volume or pubblicato. 

Paan Pania; Tùpoemjftk. — Tópoghtfia krrocqiiea — DiiefttiaÉ Jtf lo' 
furie parti delle Protincie paragonate tra eiie — Suol confini é noti- 
menti ^*- Lnngfaetzay estensione è sufierficie ^ Divisione e forme de^idOiiti •» 
Loro diramatiene, dltisione ed IncKtiatidne -^ Descrittone delle talU pria* 
«ipall delle provinde -^ Altetta della eatena delle kXftì -^ Àeeestibilità 
delle Alpi, e riaggio tino alla cima delle ralle di Po — • Descritionlé e 
Topografia del Monriso — Prospetto generale, dirisione, èstetisioiié e 
pèndente delle colline e della phinura — Cotture direrse odile ^ario poti* 
iio*i delhi Frorioeia «^ Poriilonf asthw i omiche ^ Desèriaione delle atta* 
de — Cernii di geologia e mineralogia -^ Cate di pièiré e maf aéi ^ Tur* 
bi^ arene, dottòli e ghiafe *- Torta da àtoriglle. 

Jhpo(pvfk ìdttttàlka. ^ Laghi -- Pìuìbì e torrènti — Loro MiÌ#H» 
fini — FooUne potabili -^ Potti d'acqua vira — fttégni e paludi -^ Rg. 
tigatlone sul fiume Po — Canali di toavigarione progettati -^ Canali di 
Ir^atfone -^Elenco dei porti natanti e dei ponti prioeipilH. 

Topografia aimo^firica. Temperai ura — Ossenrationi barometrlèlhe «-^ 
Stalo delPatmosfera e gradi d* umidità — Venti dominanti — Trombe ter* 
tmn ^ Rugiada — Nebbia — Pioggia e neve — Oelo e brinaU ^ i 
diiie ^ terremoti. 

Topografia particolare^ ossia deicHtione speciale dei singoli 
Menti e dalle comunità. 

pAiTt SaòoaoA. PofoiiAstona. — Cònéegne della po|^1àtione^ • para» 
talli e tàoviOiénto delfa medesima — Cause prioieipall del progremiro 
aomeoto dèlia popòlatione ^ Sue qualità - fisiche — Fisionomia e ìmoIHi 
Intellettuali — Forte — Efèrdtj fit agilità e destretu — PopolattoHO actlo 
Paspetto militare. 

Lingue e dialetti ^— Cognomi delle famigfie — Stato delle seoolo *^ 
Stato deireducatione — Caratteri getierali dri costutti e delle abittidiai 
delle popòlatione — - Religione — Opinioni politiche — Pubblica morale — • 
Credente e pratiche superstiaiosa — Mendicità — Vagabondi e malriventi — 
Attore deHe Hti — Fette e divertinenti -• BaMi, teatri, tpettaooHi p«b- 
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latici — Pompe J)AttesiiiiaU, duzuIì e funebri. .!!^ Cdini • sugli Ebrei dii^o- 

ranti nella Provincia. 

EiHÌgrationi periodiche — Modi cen <;ai sono tsaicura^e le BusBÌsten- 
2e -7- Qualità e regole del tìUo — Tasse su i commestibili — Valore dei 
bepi stabili e stato dei. patrimoni — Modi di vestire usati dalle , popo^i- 

Wqi* ' ■ • ., 

Abitazioni — Loro superficie ^ situazione, e disposizione — Materiali 
4f .costruzione delle case — Ecònoymia nelle spese di fabbricazione — Or- 
of^i^enti e mobili ~^ Assicurazioni contro, gli incendj. 

Statistica medica — < Cause principali delle malattie — Malattie special 
U^ il gozzo, la fatuità, i maniaci, la pellagra^ il. v;ijuolo e la . vaccininone — 
Cenni sulla polizia sanitaria — Cimiteri. 

. Parts Trisa. Produiìoki. — Produzioni del regno animale — No^nen* 
^^tura degli animali d^ ogni genere esistenti nella Provincia — Animali do* 
ippici — Animali selvatici..— Caccia -- > Animali principali dei quali ai, 
£» L^ caccia — Istrumenti da caccia -p»- Notizie su i cacciatori ^— Prezzi , 
GorrMìti di alcuni volatili. 

. Pesca — Luoghi in cui è esercitata *^ Can«e del decremento e della 
dii^ruzione dei pesci — Metodi diversi di pescagione r^ Numerp dei per 
scatori^e loro guadagno giornaliero — Prezzi .correnti di alcuni pesci*. . 

Produzioni del ragno minerale — Produzioni del , regno vegetale -<r. 
C^alogo di piante indigene e straniere -che sono coUi?ate o crescpne» apon- 
tj^^e-u^la provine di Saluzso. 

Da .questa sornmaria indicazione dei principali capitoli delP opeca^ ai. 
può agevolmente raccogliere quanto es^ sia particolareggiata e savia mea t ^- 
«rdinata. 

XXV. — Informazione letteraria su MiU, estratta d^W operandi 

. r , jBulver su V Inghilterra e gli Inglesi, 

.'-rMill in un opera di singolare acutezza y ma scritta. dì un modo cosi 
e<m6iso e spartano che il farne un sunto sarebbe anatomizzare uno scheletro • 
Uà steso sulla traccia di certe teorie di Hartley una nuova analisi deir a- 
nuno intelletto. Questo scritto dimanda un attento e penoso studio, par- 
tecipa della severa logica de^suoi più celebri trattati sul Governo e Te" 
4ucasione{ tra i libri di pura metafisica pubblicati in Inghilterra negli 
ultimi quindici anni è V unico che mi sembii meritar qualche (B<Hisidera* 
none. 

Millfu «pesso rappresentato come discepolo <Ii Bentham. Fa uno dei 
primi ad adottare e dei pi» attivi i^ diffondere molti dei «caratteristici, di 
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Bwtbanw Egli àittmette e parlicolarfffgU éon inà&HìW rigore N^dcrtirititt 
che il solo fondamente dell' obblìgaeiude merale è'Vuidkà gencraie. ■'-■ '■• 

. È vero, che le BpeooUzioni di Mill risentono delle impressioni ricdrute 
da Bentham; ma, si. risentono -«ùandio di quelle ricevute dei Logici >arfslo- 
tflici, Hartlej t da Hobbei. Fu ik'aol* che in questi tempi ravvirasve jIo* 
studio di questi autori, il di cui spirito penetra tutto la aoa filosofi». ^ 
Il principale tributo reso da Mill ali» filosofia è la sua recente v^era, 
.Aynalisi dei Fenomeni della mente nmana . . . Prora delia nostra plreiente 
indifferensa alle ricerche filosofiche si è che> in nesauna rivista ^i ^ parlò^^U» 
qnestVpera. Il prindipio di ilartley che le idee sonuninistrate.dai sèosi'* 
la legge «Ielle associazioni siano la base d'ogni nostro pensiero è »']a'4Ìot-' 
trina eziandio di^ MMl* Ha[rtley con questo ..principio, aveva .spiegato, alcuni- 
fenomeni; Mill sospinge le sue indagini in tutti i più complessi fatti pai^. 
cologici tome, il tempo, lo spazio/ la credenza, la volontà , le. 'affe- 
zioni, i sentimenti morali.* £gli si provò a risol;rerli tutti in^altrettadti- 
casi di associazione. «ri 

Nessuna indagine di questa genere si trova negli scritti di Benthf ni« ^ 
Hill è metafisico in grado eminente, Bentham lo «quanto meno io.ipuò 
essere un filospfo della sua sfera; eg4i si ristringe a pochi princtp). génè«-> 
rati; analitsa di: rado .e studiarla mente umana, piuttosto col metodo dello « 
stoeia attuale che coU a. filosofia. Kbn dà ragione dei fatti che enuasora. 

.Se dunqoeil distintivo carattere del filosofo, tanto noUe scienze, men* 
t^li, quanto nelle fisiche, èia '«:apiietia di risolvere coU^analiai ne^éuòi do-^ 
jif^ti semplici una combinazione complessa, Mill s^ accosta più all'ideale 
di un 'filosofo che non Bentham. Ma egli non applica la sua acutezza ano* • 
litica se non ^Ua comune natura universale e alle qnalità che sono le atesse 
41^; tutti gli esseri .umani e non alle differenze -tra individuo e individuo^ . • • - 
Ili rado o^ insegna a conoscere- le tarietà deUa natura nmana; esse -enti-ano: 
hen poco ne^suoi. calcoli; se non che quando le prende in conto come 
al>berrazioni- dal modello, al quale, secondo lui, tutti dovrebbero confer-" 
marsi. Nessuno,- tranne i teologi ascetici, coDcepi< come-lui on sol tipo dleo-* 
<celleoza umana. • . . . 

Mill diede alla luce, in proposito di morale e d'educazione poco. più 
che generalità^ non già sterili generalità, anzi delle più feconde , ma delle 
quali il frutto non venne ancora. . . • Quando scende ai 'particolari v"* è 
pericolo ch'egli conchiuda troppo facilwente che ciò che conviene ad 
uft) indole convenga a tolte quante ... VI è pencolò eziandio elisegli non 
sqIo, non concepisca snfficienti var.ietà della ecceìlema^ ma un tipo d^vccel- 
lenza bastevolmente elevato e che il tipo a cui vorrebbe ridurre tutto non 
sia menomamente il più perfetto; e ch^egli consideri la perfezione ideale 
delP 1KHBO solamento sotto alcuna da' snoi iati. La facoltà di Uarre |ui^le 
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oooclatioiif uniU alla molral rcttitodine è alla lennetia del propoiHoi eo- 
atiluiscono per lui tutta V Idea delP umana perfeaioae. 

VfBM delle qualità dùtintive dello ipirito di questo scrittore é Pimpa» 
SMfiM dei particolarie • • • EgH nfugge dal fanri atleoiione, e seeglieseoi- 
pM le fraudi idee é • • • Egli ha vm ebrdiale di s p é cai o per coloro cke ai 
dilaniano prtam, 

Lt adtrr opere di BliU sonos 

I. La c^wia ddPìndia BrUanniem^ la quale non solai è b prima opem 
ébe abbia diffuso la loee della filosofia su qtiel popolo e quel gofemo , 
■a è lattaria la sola che fiiccia conoscere quei fatti che ogni inglese do- 
nvbba ^siderar di conoscere. V opera è piena di instmttÌTi commenti 
sitila institozioni deir Inghilterra , e sui principi di go?emo e di^ legi- 
slaiioDe* 

IL GU JBtementi di Economia Politica^ La capacità di connettere e 
iisteiBare cVegli possiede, lo rende soipnamente atto a porre nel loro or* 
dine loffico i principi di questa scienza, éume sono stabllili dai grandi mae* 
atri| e di darne nns siioeosa e chiara splegaaìoBe* 

lU.'Sagffi mi GptfcrnOf la Giurisp rutlena a , rJK&cnsìòfit, cce. teriai 
ong mm i$m$nt€ pei Supptcmemo ailm Smdehpcdia Britamàetu Q^ente ope- 
rette y benché la pia parte aleno meri contorni da riempirsi , sono lette 
assai piA che gli altri scritti di MiH, ed hanno eontriboito pia di quaton» 
qoe altra moderna pnbblicatioae a diffondere l'amore delle tratlaidoni si- 
alenMtiche in materia politica, e screditare le declamationi tagbe e sen* 
timentall. Il Saggio sol GoTcmo, particolarmente serri qnasi da Uilo a quelli 
che ai chiamano Radicali filosofici* 

li carattere de^suoi scritti popolari è un^ elevata sererìlA pia atta • 
sparentar gli «omini dal male che ad attirarli al bene . • . . Sembra pie 
penetrata dal male che dal bene di ciò che è bene • « • addita gli errori 
i qnidi ci reodono inflelioi piuttosto che destarei la aperanza cèe noi poa* 
si am o raggiungere molta reale felicità. Non confida ab bas t a n ia nella éatnm. 
noaana « • . . Contrista il presente colla memoria del pAssalo, e non ci con* 
sola con alcuna anticipazione del futuro .... ci rende scontenti del rkio 
pinttoalo che entusiasti per la rirtà. 

XXVL •*- * Raccolta dette Opere compkte di GiambattìsU Vioo^ 
edi%ionc pubblicata per cura liì Francesco Predari. MiUm^ 
t834j presso Ut tipografia Bra^etuu ( Saranno quattro vth 
lumi in 8. ) 

XXVIL — * Prineipì delta sdenta nuo^a ed Opere varie di 
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Giambattiftta Vico, Milano tSì/^^ presso la Società lìpo* 
gtafica dei CUuski itaUonU £t^one iii-8. 
XXVIIL — * Opere di GiambtiUista Vico, nella BibUoteta Eà- 
eictopediea liaVana. Milano i894# presso Nicolò Bottoni e 
Comp. Bdhiofie in 9 grande ^ in colonna^ 

Mol aonaiitianio h proMhna pubblicatiooe di tre edbióirì delle Opere 
di GUmbattista Vieo , e latte queste orila sola Milano. 

La prima oonferrà io quattro Tolami io 8 , tutte le opere del Vico , 
eompresi aoche gli scritti minori e le opere latine che verraoDO nuora- 
mente tradotte col tetto a fronte. Quest^ edizione verrà diretta dal signor 
Praoceseo Predari, ed ecco V ordine con cui verrà condotta. 

I. Un discorso preliminare porgerà una ragionata analisi di latU i 
piÀ IjBminosi prindpii che caratterizsano più specialmente le opere di Vico 
io f apporto alla filosofia metafisica , morate, politica j alla Oiurìspmden* 
sa^ alla Storia | alla Filologia. Delineato primamente un quadro generale 
dello stato delle lettere e delle sciense innanzi Vico j conosciuto lo spi- 
rito allora dominante gli stodii d^ Europa i ne si farà pia agevole il co* 
Bosoere di quanto sia stata veramente creatrice quella mente maravigllftsa 
e come i suoi nuovi e profondi concepiinenti abbiano tracciato alle etìi 
arvenire il tema più sublime che mai venisse dettato alla filosofia e che 
potesse pia degnamente animare a fatica le potenze delP umano pensierio.' 
Abbenchè destituito di tutti que* materiali che pur erano assolutaménte 
volati dalla natura de^ suoi studii, noi lo vedremo colla sola tòrUà del 
•tto genio quasi per divinazione afferrare profondissime verità che i£* eb« 
boro da poi piena conferma nelle indagini degli storici surti in tempi di 
maggiore esperienza. Vedremo siccome sommèttendo a leggi indeclinàbili, 
saiversali, là varietà degli usi , dei costumi y delle religioni , éeì governi 
de* popoli sia egli giunto a condurre la storia ad lina filosofia dell* Intel* 
letto e del cuore' umano | siccome accoppiando (questa filosofia ad nóa fi* 
loiogla geoeratriée di uo etimologico universale, di on gran dizionario 
mentale di tutto il genere amano, abbia egli riuscito a creare una storia 
ideale , eterna di tutte le nazioni. Immenso è il cammino ^he noi vedre» 
no farsi percorrere da lui solo alla filosofia civile | gli avanzamenti che 
.nel tratto successivo vedremo questa acquistarsi mostreremo non essere 
dotati che ad uno sviloppamento più esteso dato a** suoi profondi prìoei* 
p^l principi! che soli sono venuù promovendo quella felice rivolniione 
di idee che tende oggidì in {Europa alla rigenerazione della filosofia 
della storia, della Ginrispnidenza e della Filologia. Noi non vorremo 
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ilissiniiitare gli «errori in che egli inrorse talvolta , ina nemmatico ot ri- 
marremo dal chiarire aicoone talune delle eeosure mossegli^óotro ra* 
daoo a^olutameste. lontane dal Tero, dovessimo.- |>ur in .piò affrontare il 
prestigio di un qualche gran nome. Darà compimento al discorso prelimi- 
nerc no cenno intorno aHe varie edizioni delle' Opere di "Vico, aHc tra- 
duzioni di esse ed ai diverti giucUzii recati da tutti «gli scrilV>ri e giornali 
acientifici e letterarii si moderni, come contemporanei, o a lui vicini che 
n^Q^sery discorso delle sue dottrine. 

II. Nessun autore ^ meglio di quello che fece Vico nolle sue opere 
minori ha -somministrato 1^ storia , per cosi dire , cronologica degli ,atti 
del proprio pensiero. Per fino da sole alcune orazioni che furono i parti 
primitivi del «uo intelletto principiano già a risplendere, quasi in embrio- 
ne, que^ principii che riprodotti indi ▼ieppiù sempre graduatamente ftvilup-. 
pati Àn altre sue fatiche successive ebbero Snuìmente una vita intera e lu- 
mmosa ne IPultima sua edizione della Scienza Nuova. Lo stesso ordine crono- 
logico con che uscirono dalla sua mente le opere sue ( quelle però che 
aegneranno avere qualche relazione colla Scienza Nuova .) è quello cÌm 
vuol essere seguitato nella nostra edizione, siccome quello cbe jnt^ndon^o 
dal semplice al c^mpostp , può tornare di sommo giovamento a ben ad- 
dentro penetrare quelle sue idee supreme e generali in che tutto si* ag- 
»r^ il suo sistema e che ben afferrate ponno di qualche modo aiutare 
P, intelligenza di quelle formole che vestono bene spesso in lui un J^^ito 
del pia biposto misticismo, ., 

III. Nulla più teade a rendere malagevole Piotelligenza della Scienza * 
Nuova ^ quanto V esser ella destituita totalmente di ordine e di metodo. 
Tale capitale mfncania toglie il poter avvertire alla tendenzajed al con- 
catenamento di moltissime idee fuor di luogo situate e che di primo, tratto 
non sembrano formar parte integrale del P opera.. Una fervidissima imma- 
g^inativji^ non consente bene spesso a Vico di potere occuparsi esclusiva? 
mfnte di un oggetto; ei non ne afferra uno talvolta che per tosto ab- 
bajQdonarlo, ne prima ripigliarlo che molti altri toccati ed abbandonati 
non ne abbia. Quindi sovente le più lontane idee giacciono fra loro amal- 
gamate* Ad adempiere un difetto di tale momento soccorreraupo dei con- 
tinui punti di richiamo fra paragrafi opportunamente disposti che guide- 
ranno il lettore dai principii alle relative conseguenze ed a riunire fra 
loro in ordine logico tutte quelle idee che sperperale disordipatamenle^ 
ma vicine di analogia potranno vicendevolmente di chiarezza sussidiarsi. 

IV. Que* punti della Scienza Nuova che mostreranno averne mestieri 
Terranno sviluppati e chiariti con quelle note che ne suggerirà migliori ^ 
il nostro poco iotellctto.e quella qualunque dottrina. che ano studio lua- 
go e di vero amore su di essa ne potrà avere acq«i|t^to. Tullavolta il 
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piBggiore ed il migliore commento alle opere di Vico noi lo abbiamo 
commesso agli aatóri stessi che nei suoi priocìpii attinsero , o insciente» 
mente e per mero caso s^ aTrennero. Per dò tolto che antnsi i^ani e 
stranieri tolsero <x>n boon« f, o mafa fede, jda esse sarà da noi con oppor- 
tune note a^ relativi luoghi accenosto. Saranno |iella stessa guisa riferiti 
tutti que^ tratti d' altri autori in cui ne Terrà fatto di scorgere uno svi- 
luppamento maggiore ed una più estesa applicacione d' alcuna idea di Vi- 
co. Ponendo mente accurata su queste note V esperto lettóre p^trà di 
per sé recare giudiiio ove occorse un vero plagio ed ore solo una innor'* 
cente. concordansa di ideew Un siffatto commento a Vico ti^oI essere a 
nostro a?TÌso derivato da Montesqoicn » Boultanger ; Cfai^ellus,, Jlonamj, 
Mandeville , Gondillac , Dupuy , Bignon , Schmidt ; Hume , Fergosson , 
Gibbon , Terrasson , Kant , Stockman , Herder , Niebulyr » Hegel , Gaas , 
Constant, Gousin , Algarotti , Delfico , Damiano Romano , Atellis, Geno- 
Tesi ylRogadei , Briganti , Ganassoni , Filangeri , Mario Pagano , Striimfc- 
fliolìy Doni, Lomonaco, Valeriani, De Cesare, Ambrosoli, Jannelli ecc»ecn« 
ina in modo speciale dal Romagnosi. 99 

La Società Tipografica dei GlasMci italiani ha pure^n un suo manifesto 
pobbUcato per Uft'^aggiunta alPedisione delle Opere classiche ilaliane del se- 
colo levili, annuntiato anch^essa mnVdizione delle Opere scelte, del; Vico, 
Ja quale verrà diretta, e quanto ne fu detto, dal radente gicufane il signpr 
Giuseppe Perrario , a cui gli studj fatti nel Vico e. pia <ihe tu^ò. nel 
Romagnosi lo hanno giustamente posto nel novero dei più farti,, ingégni 
Ài questo nostro paese. 

Anche gli editori della grande Biblioteca Enciclopedica Italiana,; "di 
cui fu più volte parlato in questi Annali,: hanno divisato .di d^nre una 
nuova ed accurata edizione delle opere del Vico e ne affidarono la «tire- 
«ione eJa cura a quelP altro splendido ingegno di AchiUe Mauri. - 

Cosi avremo quanto prima per cura di Ire valentissìfm giovani}, la 
pnbblicatione simultanea di tre edizioni del pia acuto scriltore di . oaiae 
filosofiche ,. giuridiche e storiche che vanti iì secolo trascorsa : oosl vena 
tnagistralmeoU proTato come la giovine, generazione sia in questi tempi, 
e in questo nostro paese seriamente rivolta ai più utili stodj. 

C'SncchL 



Digitized by 



Google 



^i8 

XXIX ^~m D^fta Mèra esttwùonc ddiaseta ff'^gia dal Piemonte. 
Memoria ddt Avvocato e Cavaliere Gineomo Glovaoetti. 
Secónda edizione corretta ed aceresduia. Vigevano i834t 
pre%%0 la Tipografia Fescovik. Un voL in 8 di 326 pag. 

Sarcbbit dUBcHe in an artieolo <fi qMsto gformlte oflrire on^ idea an* 
cfat ryalrHU di quitta opera, oeNa quale lioa tal te debba pie aomiirarM 
la fornp del rigioDiineiito e reridenaa dei pentieri , o meriU maggior laudo 
l'erodltiooe e il cumulo di notiìie positive ohe in està ridondano , e ebe 
moitrano come Piliuttre Autore abbia adoperati tutti quei mexii ebe la 
Be|p«bblica dei dotti tu Italia può fornire ad nomo ebe parla spinto daf* 
|*frdéote carità del bene comune. Fanno corona a questa nuota ediiionè 
Hn^arUcoio delia Gaztetta Piemontese del i3 maggio i634 pieno dVIogi non 
^muni e ben meritati ^ una memoria di Giuseppe Saccbi, rbe splènde no» 
listimo fra i piò distinti collaboratorì degK Annali di Statistioai a cui Te* 
densi aggiunte alcune ossenrasioni del celebre G. D. Romagnosi, decoro • 
gloria d* Italia , vero maestro di color ebe sanno. 

A qiie* laminari maggiori sono compagni TAvr. Biagini oon un arti- 
colo nei Repertorio dì Agricollura pratiba ed Economia domestica, 9 Con- 
aigliere Sorella con un articolo nel giornale della Prorinela di Bergamo , 
ed il dottissimo Defeodente Sacelli oon una sua appendice neHa Gaiatfttn 
di Bfikno. 

Tutti questi sommi £inno plauso alPopera del Gloranetti e concorrono 
ir dimostrare oon argomenti e eon prove di fatto che la libera estraiiono 
delle séte è necessaria , e ebe il continuarla ad impedire con proibisioni 
e con vincoli , è rero errore di sistema. 

La Camera di Commeroio dì Genova avea già precorso questo arringo 
é spiegata la propria opinione eguale in tutto a quella del Giovanetti. 
Fu per avventura la pHroa che con modeste parole, come a pubblico Corpn 
al addice , abbia espresso ti volo del fibero oonunercto deHe sete. Questo 
^olo più fiate ripetuto ha trovato nn eoo possente nei robnati argomenti 
^^ illustre giureconsulto, e graiie aietoo lui rese da chiunque sente aniorè 
de^liene universale. 
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Gli imptdiiiifoti alU sortita libera ddle aet» gnegte ponoao pm* 
fafooarti a qipe^4«icfeti ^ proitiiTaiio PetportaaioiM dd mtilalU dalA Spth 
gaa* PartiTano qaetti dalle arare sponda, ma con quella maffior qoastilh 
che il riiclilo doterà taerifieare alP ignorania, ma non erano pia fomento 
a libero commercio , non moaio di utili tranaationi. Le tabelle annesse 
alla Memoria del Giofanetti, e ohe tenrono di prova a^ suoi argomenti, 
ci «Mstrano eomo in questo paese il oommerdo della seta, non che segna 
il progresso generale y vada tutto di didiinandO| mentre nelle altre parti 
d* Italia, e fin oltre monti , dove la natura sembra matrigna al gelso ed 
ai bachi da setSi aumenti e fiorisca a nostro danno. 

La carità che si predica per li torcitori nationaIi| cui temesi che 
I^4oeor^ta estrazione diminoisca il lavoro, é dimostrata fidiaco dalle mltle 
prove che leggonfi in detta Memoria, e si vede ohe PAvv. Giovanetti ha 
mirato principalmeBljs e loogaroento a qnest^obbietlo per vincere fU apo- 
logbti del monopolio fin nelP ultima loro trinci<era* 

È inutile qui ripetere ciò che a tal uopo leg:gesi ivi con tanta dottrina 
tviloppato. Dirò solamente che quando i fatti sono generali e costanti, 
fargomento di carità è velo a ritrosia natorale di generosa ritrsttasione } 
che in materia di fatto, ove Popinione è di tutti, il contrastarla è segno 
d^ettrema deboletza, piuttosto che orgoglio d^animo nobile; dirò ch^ men* 
tre si parla di pochi torcitori, cade In tutto lo Stato, e specialmente in 
Oeiiova il commercio della seta, e che non può avvilirsi un ramo di mec^ 
eatnra, senia che tutti gli altri ne rbentano danno} dirò che ormai 11 fila* 
|dl^ diven^ cosmopolita} che è favore h*o raro il licite sihercio di una 
grande quantità di prodotti nazionali, e che il contentarsi di una qnan* 
lità minore per favorire un principio di manifattura, rammenta qnd pro- 
prietario che lasciava incolte tre quarte parti del sno terreno^ perohè al 
mercato cerca vasi il suo grano, ma non si volea tutto ridotto in farina} 
e fa sovvenire un altro sapientissimo economista, che vedendo Papeitan 
delle strade carreggiabili per le nostre Riviere^ gemeva per senso di dotta 
pietà, e dannose le chiamava ed antisociali, perché lasciavano srnsa lavoro 
i portatori delle sedie da viaggio. Ma egli era almeno eonseguente, poiché 
appesto Imperoettlbile danno (compensato da mille vantaggi) p^ooodera 
realmente da quelle nuove strsde} che invece quando b proibita cstmieM 
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dèMa •ctt'^ttrà portiti (fneì frbttS ohe le tono pìnopij, i tordloH aTrknno 

mero biÌBd^nó^éi '^«etlr cariti che ora « impilata per estremo "argomento 

^ mi monopolio <n808|einbUe (i). 

Jm^é .DoiÉnfiGo SoLàni» 

XXX» -— Reise som Àrarai. F'iaggio' al mente jfraratj òpera- 
di: P«rroty i voL in 8.^ con certe ed incitionL Berlino i834*' 

XXXr. r- * Dizìofiario geofprqfico degli Stati di S. M, il re di 
Sardegna^ per cura di Goffredo Gasalis. In 8.® s^olume uni* 
co. Torino 1 833-34 presso Maspero, 

XXXJf. — Àrthìv «ur Beschreibung ▼on Japon {Archis^io per 
servire'' ahà descrizione del Giappone) ^ per cura del signon 
Siebold. Dn vohime in 4**» ^on Atlante di 34 incisioni li* 
tografiche. Leyde ^ i834- 

XXXIII. •:— Siebold, tsian Daìi wan^ sive. mille lìtterae ideograph^. 
opus siricuin origines curo interprete PLoqraiana , in penìo'^ 
sula Koorai impressgin in lapide exaratum a sinensì Kots- 
cbing Dschang. Anncxo sistemate script. Koorainoe. In 4-^, 
Lugduni Bataviae i834. 

XXXIV. — Antichità della Sicilia esposte ed illustrate da Do^ 
inenico ^icirasanta , Duca di Serradifnlco. Palermo r834V 

j prt^s^so Andrea Altieri. f^òL li in foglio di pag. no. Coà 
.>35 tavole, 

XXXy. — Il P^isitatore dei Povero di Degerando. Seconda edi- 

zfone milanese f nuovamente riveduta ed aumentata dal Conte 

. Folcbinp Schizzi. Milano 1 834 per Gaspare Truffi e Comp. 

\ Un voi. in 8.* éUpag. LXIF e $86, con ritratto dell* autore. 



' C^y'Quésèétrtieoh bibiktgr^fico peHHe da noi <$traUo dltflfa iSmtettd Oi 
'Gituan dtl ilo Seiumkre i8S4% "• i 
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ed ^^naleSt^ a UA^^-- 



LA MORTE D'AMEDEO VI! CONTE DI SAVOIA, 
DETTO IL CONTE ROSSO 

Descritta Jnl CamUere Luigi Cibrjrw. 

Xlel iSgi governava la monarchia dì Savoja il conte 
Amedeo VII, figliuolo d'Amedeo VI e di Bona di Borbone 
chiamato dal color che predilesse ne' panni, nelle assise, 
ne' paramenti delle camere, il Conte Rosso : égli era nato il 
24 di febbrajo . 1 36o nel castello d'Avigliano in Piemonte. 
Il 18 di gennajo del 1877. avea ^P^^^^^ nella cappella di 
San Paolo a Parigi Bona figliuola di Giovanni Dlica di 
Berrì(i), da cui non aveva altro che un maschio chiamato 
altresì Amedeo. Era allora in tutto il 4UO fiore V antica 
cavallerìa. In que' bellici studj misti ed avvicendati cogli 
amorosi pensieri era il Conte Rosso uno de' più valenti. 
Trovatosi a più riscontri di battaglie aveva fatto prove di 



(O Librava Parisus die Xf^IU jatmuariianno Htmpio a naiwitm$ Do* 
mini MCCCLXXyU Amedeo de Sabaudia Domini nostro qim obtulit ih , 
eappella palacU & PauU quando dtsponsan^it infocie S. Mairi» ecclesie do* 
minmn Sona ftUam domini Joheumit filii quondam regie Franeorum ducis de 
ferry in preseneim regie Francie et dom^ notiti eomià Sabaudie domini dueis 
tti Berry pred. doawù dueis Burgondie , regina Francie eie. 
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gran virtìi: uè in ferire torneamenti e correr giostre ve» 
Jean la Borgogna e T Italia un più franco e più gentil 
Cavaliere. 

Verso la metà di giugno del 1891 valicato il monte 
della colonna di Giove ( il piccolo San Bernardo ) ei si 
recò per la valle d' Aosta ad Ivrea , nella qual città cade 
da cavallo assai duramente , sicché tornando in agosto per 
la medesima strada in: Savc^a , avetA ancore una q>alla 
molto indolentita^ Pervenuto a IV^outier» ni^la Tarantasia 
gli si fece avanti per sua disgrazia Giovanni di Granvilla, 
tornata poco prima di Barberi» dove avea seguitato il 
Duca di Borbone (i). Quell'impostore, atto piuttosto a far 
la fisica* delle bestie che. non quella degli uomini, gli si 
proferse come un gran .dottore di medicina, e benché 
fosse in povero arnese e sconosciuto affatto alla corte di 
Savoja, pur tanto seppe dire e fare che il Conte cominciò 
ad udirlo volontieri. Granvilla , in veggendolo alquanto 
p;^ indetto in viso e col capo poco fornito di cappelli , co* 
nùnciò a blandirla con sue lusinghe perchè si lasciasse 
medicar da lui, promettendo ch^egli gli avrebbe, fatto ere* 
scer i capelli del capo ^ e cangiata quella pallidezza tu 
colore di robusta salute, quale può averlo persoua fiorente 
di virtudie dì forze (2). Il Conte si lasciò prendere al- 
l' amo ^^i quelle melate parole^ si lasciò persuadere di 



ÌK) Dick etiam quiyd dictttm magÌHrum Jbhannem t^rat ultra 
ahte Affricam uhi erat itt comi^iua l>omim tkmw Bórbmms, * V 

Dfp, Luquini de Saìitciis Scttiifèri. 

C'ì) Ipsttmque Domintim nostrum ae t*eHÌre ÌHc*»km%i9m mtdum mu*^ 
pidit queni per loca sui corporif^ palpàvk èrpohtHS etàam sàpet' hme /i©« ifne^ 
titm quod multis nudieine Pitm-diùr indfggtòmt jn-o fgfotmmciéné O&rpcrif m 
condichnis ejusdetn. ^a- u:quisit^ 
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«B&er atiiinalato : e di dover procacciai^ per forza della 
scienza di Granvllla di cangiare il proprio temper^mentp ^ 
cade lasciati in disparte ii diie suoi medici Maestro Omo- 
boDO e Maestro Luchino Paschalis, si lasciò goverti^are da 
quel ribaldo (i). Da Moi^tiers si recò il Cont^ a Pgi^^l 
e Gonfifóins , iofine si ridusse ^ {lipaglia j^ dove ^ulle ^meine 
sponde del lago avQva B^ma di ]3Qrb^^ 9,\iat mcidre edifi- 
cata una piacevole» re^i^^nza: a))))a^don^udo qi^^^i d^l 
tutto r antica dimora d^l castello del BorgUettp j p.Q^t.£^ 
sul cupo e tempestalo I^Q clie n^ pi^Ufi il nomi^* la 
quel sito su cui rìde, im cielp quasi Italiano , a^Ia i^iva di 
quelle acque che fanno ^p/ecchip tranquillo agli t^^urri 
seni del cielo ^ doveva b sp^^ f^de in quelP i[mpastore co- 
stargli la vita nella verde età di t^c^at^ aapi 1 

Pare che da pripcipio jl Granvi^a us^^se medicina 
gradevoli al gusto , e , 9e pQn pi*ofittevoU ^ alpfieno ii\nQn 
eenti. Ma non vedendo ^egi^iri^^ ^ «^e^o che av^^ P^^l 
mésso^ o sperato^ toUe quante i^o^tap^ ha il regnp vegetale 
pia ardenti, e tutte eiatarpan^QPte od internamente le mi- 
nistrò a queir infelicct Ip priqia fattigli radere i capelli ^ 
tenendogli il capp volto verso il fpoco gli lavò il capo coi^ 
ima specie di sapone iattp di mirra 1h>Uì^ in lisciva d^e- 
dara e di tuorii d' pova^ poi gU Iftyò il capp ^ il i^pUq 
«Ott una tiatpra vinosa d' ps^a feflda^ s ,fregaP^lo pop tal 
forxa ohe la cute era piepa di ^apgpe e P??^?^» s^condo^ 
che poi disse il Pnnojpe^ che l^i^ cpUqttQ^ gli ^ $piccasf9 
dal cranio. Gli pose poscia un empiastro caldissimo corn- 



eo .Dicchaiur (Inoff ìpse mcfficu^ r»Hi vtmtnu* r^rdicHS, ^ ^^^n àredfrhant 
dir/Mi DoiHmu9 nnsfur Cotm^s ti vcium alii^ ikpo^'ùo Jphi^imifii de cìtm^- 
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'ttosto di mele e d'asma fetida, di polrerc di betoBica • 
d'altre sostanze. 

Internamente adoperò un lattovaro formato di seme 
d' àppio, di finocchio, di galanga , d'origano , di cortan-^ 
dro, di pepe, di garofani, di catinella e di molti altri 
argomenti ugualmente eccitanti^ e con tali mezzi cacativi 
s' andava sognando il Gmnvilla di mutar la debile com«* 
plessione del Principe in robusta: di ritenergli e di'^farg^ 
crescere i capelli ^ ma sebbene con quel fiero impiastro 6 
con quel bevei*aggio ei sollecitasse senza volei4o' Ttultima 
mina della salute di lui , non v' era tuttavia cosacche po- 
tesse insidiai^gli direttamente la vita. 

Fu bensì micidiale un unguento d' olio di» lauro in 
cui fece bollii*e un' oncia d' elleboro , mezz' oncia d' eufor- 
bio e mezz'oncia di verderame, e con cui lo fé' ungere 
in diverse parti del corpo (i). Non tardarono qutóte^ mor- 
tifere sostanze a manifestare la loro forza distruggitrice. 
La sera del sabbato a8 d' ottobre il Conte torttando dalla 
caccia àvea le mascelle 1' una incontro l'altra inchiodate 
sicché non poteva aprir la bocca: la lingua gonfia e pi^òa 
dai vescichette ed il collo indolentito. Sopportò aneoi^a il 
suo' male, quantunque grave^ alcuni giorni; Il inercoledi 
segiiente si pose a letto. Il ventre gli «i gonfiò per sifTatlia 
guisa che Iiuchino di Saluzzo ed altri isuoi paf,'gi' e scu^ 
dìeri lo prèmeano coHé mani per tema che scoppiasse. 
Gli spasimi atroci che «ofieriva gli fecer conoscer ma 



Ó) Unguenlum qiiod appeflatat' Squilicìtum* H Squille uncias dita t 
eapsie eUbori ana unciam unum piperis nigris pireL Casioveti eu/brbii sena' 
pis ana unciànt semis hec omnia pult^erizeniur et cutn olio buliantur lattrino 
tiimuht addatur cere linciai duas viride eris uncias seMìs ungantur itwmbrM 
granata specialàer . . . ^ . et dceuper ponatur pellik at'ieiis micia tilke. 
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troppo tardi di che morte gli couTenira morire^ onde il 
venerdì quando il Granvilla gli si parò davapti col corno. 
deir unicorno a cui gli antichi attribuivano virtù miracò- 
lose contro ai veleni^ ei lo cacciò dalla aua presenza^ e 
gli fé' divieto di comparirvi mai più (i). Gli sovvenne al- 
lora che Granvilla gli raccontava come essendo stato molti 
anni iiì Barberia ed in Grecia aveva, conosciuto che <juei 
popoli più ridottavano il Conte di Savoja che niun altro 
Principe del mondo ^ e che neMoro libri era scrìtto 'che 
il loro impero sarebbe dai Conti di Savoja un giorno di- 
strutto. Tenne allora per £ermo che a richiesta de* Sara* 
cini o de' Greci gli avesse dato il veleno (2); ed entrato 
in questa fantasia ordinò al Sire di Cossonay , ad Ottone 
di Grandson ed a qualche altro del suo Consiglio di far 
porre le mani addosso al Granvilla ed esaminarlo con 
tormenti per cavarne il vero ^ ed essendo quei Signori 
usciti dalla camera ove giaceva, egli disse a Giovanni di 
Anghiera suo barbiere. Elas il uous siej-ra moult mal se 
yous leu leissiez aler et sii sen vait aussi sains sauoir la i^- 
rité a tant de joynes geni come %^ous estes jrci, Soggiuoi- 



* (i) FreliòatUf Phisicus raclari fedi de corna unucorni per Dominam 
Notiram Saba'idie comìtìssam jwiiùrem et poni in uno cipho ari^enUo mitium 
cum vino prò colendo dai^ Domino Nostro Corniti; uerum tanten idem />Or 
minus noster Comes de eodem bibere noluit quia non poterai .... dtftn- 
dit quod dictus medicus uUerius infra eiua cameram non intranet. Idem 
Johann inus, 

(i) Iste tur% ^ loqwttido de dicto medico dixil mihi quod Greci muhurH 
dubitant quon non destruantur per Comitcs Sabaudie. Quia ipse dixit mihi 
quod dicli Greci et itti de Costantinopoii reperiunt in caroncis ( sic leggo. 
cronacis ) quod debcnt destrui per Comites Sabaudie, Ego dubitò multum 
quodj^ad pvontissioneni ipsorum ipse nonfaciet mihi malum, 
Depos, Peiri de ■ Lompnet et Johs, de Chinino, 
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geiiéo che snW anima sua , se quel che detto medico avea 
fìllio a lui, r av««9« fatto ad un di loro, eh' egli di pro« 
prìa mani) ne làrebbe giufilkia t veudutta. Ma non fu ob- 
bedito ili queHo da suoi Consiglieri parendo al Grand$on 
led ài GosdOnay che il medico non ci ave6se colpa, e che 
il gtBh tótofteiito cIm ioffieriva fosse causa di quella fiera 
itidigààziofié , onde il misero Prìncipe yieppiù si struggeva 
è àndavA ripetendo oy ias 1 Jé sms.Jerus eh males maìns. 
E ad Atiiquitto 'Stto palafreniere disse : so beiie che cote- 
sto mèdico traditore non ha fatto questo di suo capo , 
perchè dopo la mia morte non sarà perciò né Conte uè 
ammihistrator dello Stato ^ ma io fece per innalzar qual- 
che altro^ Or voi guardate beù che non fugga, perchè £0 
die i cavalli son già insellati e che vuol andar via (i) ed 
il fedel sei-vo vedendo T acerbe spasimo del suo padrone, 
gli disse , volete voi o Signore eh' io 1' uccida? Ma il 
l^rlnòìpe gli rispose bada bea di non farlo ^ che sarebbe 
{ncòoìa Tctodetta; ina voglio sapere chi T indusse a ciò , 
perchè, per la salute delP anima mia^, io giuro che mi 
tengo morto da li^i. . 

Ad Arrigo do la Flechère e ad altri che gli eran 
d'attorno per assisterlo disse, che quel traditore volea ro- 
vinar dal mondo non solo lui ma tutta la sua generazio- 
ne ^ pei*occhè gli avea detto poc' anzi che volea . dare a 
lui ed a sua moglie un beveraggio atto a crescere la virtù 
generativa, e radere i capelli al figlinolo, e medicargli il 
•:apo, affinchè non guardasse più di traverso ^ pi'omettendo 



<i) Bene scio qw>d ista non fica de cnpUe suo, quia iton rrit Comes 
ffrr ndmhustrator Comitatus poH moriem nteam, sed flxii ud (tromoliomm 
nlwriu* et eaucatis omnibus modis ifuod non evadui. 
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«aggiungendo che quel pessim' uomo ave«« avirto la bat . 
&iza di dirgli, ci' egli non amara né stmxMèn, aè sua 
moglie, né suo fi^io, n« altun'alw-o del stto sangue-, *l 
che egli area mpìSto i tu mttrti, e giuro per la peni- 
tenza che aspetto, che j se la CortHewa mia mogKe tn^. 
risse, i6 all'ora nfedesina von-ei morire. Infoi-man«Wi 
p6i sovente se il nfedico era preso e posto fel toi-ni«rto 
«ÌBcom'«i voleva, eiapoto che il Cossohày ùvea 'd«t(b 
che pig««rebbe gli odini dalla CotìtesM madre :hoimè! diasb 
questo è pitecol oonWlo^ e'Ma è * eaor teoero^ ir-fflcafco 
piàngerà e non »e uri farà nulla. . . 

Intéso J)0i ehe isuo Consiglio, chiamati i due raediél- 
del Conte e GiovwiM'.di Meldun chirurgo, fecea loro esa- 
mhiar le rictdté del (ranvitta: ciò dhe giota, sdamò , se- 
molte di queHe medicee che mi diede le apparecchiò Uìi 
stesso di propria man(? Ma in ciò s'ingannava, p.icL 
la cagion di sua morte»» appunto in quelle ricette. L» 
mattina tlel di d'Ognissnti chiamato Q Sire di Cossonay 
lo mandò alla madre ap«.garia ^Ate fwesi*e arrestar il 
medico e sapesse ad ognmodo perchè T avca ridòtto a 
quel termine a rioordartèch' égli era sno figlio, e che do- 
vea amarlo più e*« ogni|tra persona che a lui;. Il Cos- 
«onay andò e fece l' imba-iata. ^a Contessa ^i pose a 
piangere e il Cossonay akigi. Q„ei niedesiibo giorùo a ^ 

un'ora circa di notte ^iròfu confortato al gran passo 



(I) JunutJo sliam per ptriculum„i^ ,„, ^,W Actu» mdicta ytìU- 
bai tuam /ucérc nmn DomUm.» rfost,,, ComiUm mod^un, . , . . Si ip,e 
J>nm,nus no,Ur Mm medico c-edere .lui,,,, dicendo qmd ipse woJUat 
/;c»v lumli predwium eiux filinm et qj ,,abt,et „i,im dine- uni. 

Vefwìii. GaHhimi dt Ih'/itria. 
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dal Vescovo di Moriana , e ilal Decana di S^ysimn #d 
aasistitò da Bonifazio di Chailaut 

Come fu morto, Pier di Loes e Guido di VilkOa 
cuoi paggi corsero a casa del Grauvilb con animo di far- 
gli un mal gioco. E il Loei posta una mano alla daga e 
preso coU'alt]^ il Granvilla, gli disse: Ah traditore! t|i 
Imi uc<(iso il Conte ^ al che T altro riaiose: Per Dio! no|i 
ttnmas^armi che voglio stare alla discrezione delle Signora 
M del Sig9ore: ed il Loes il quale $' aidava forse sognando 
che il Granvilla avesse poteri sopraniaturali, protestò ch^e 
in quel punto gli • parve cha il pugm in cui tenea la daga 
gli si spiccasse dal braccio. Allora (f«eIlo sciagurato senza 
risponder altro, preso un libro si p^e a leggere. Intanto 
soppraggiunse il Sire di Cossonay d il cameriere d'Otto- 
ne di Grandson ^ che lo tolsero ìot di mano dicendo che 
il Consiglio sapeva che della morti del Conte ei non avea 
colpa ^ e che potea rimanere senz; timor d' offesa , o par^ 
tire se pili gli piaceva ben guerni> di moneta e bene ac- 
compagnato. U Granvilla scelse quest' ultimo partito^ il 
sabba to, con una spada sotto atf>raccio fornita d'un'elaia 
dorata ci s' imbarcò appresso a /"onone , e si ricoverò nel 
Vaud nelle terra di Ottone di ^andson, a cui Pasilo dato 
a quell'impostore costò più tar^ la vita. * 

L'indomani il cadavere d</ defunto Sovrano che era 
stato due di prima con soleiV^ accompagnamento levato 
da Ripaglia e portato a Cinema e poi a Seissello fu sep- 
pellito nella chiesa d'Altacom^ con ufficiatura dei Vescovi 
di Ginevra e di Moriana, eflegli Abbati di S. Sulpizio, 
d'Altacomba e di Tamié. / 

Il cadavere d' Amedeo /V^II presentò molti indizi di 
veleno. Tutto il dorso era Regnato e come vergheggiato di 
macchie nerc^ le unghie (ylle mani erano similmente ne« 
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ire (i). Onde ta voce ctie ^ma er» òteitii dàU» booesi 
«tessa del Conte pigliò maraviglioso accreseimentD ^ e. le 
aeeuse che volavano di labbro in labbro colpivano, come. 
^3>esso accade, anche le persone le piid elevate in dignilA. 

Da tali rumori qu§isi costretta la Contessa Bona di 
Bolzone madre del defunto « tittrice d^Amedeo Vili con 
lettera del primo di settembre 1392 commise al Principe 
d'Acafa di pigliarne informazione diligente , e di proceder 
per via di giustizia e per mes^o di que' giudici eh' egli 
stimerebbe di delegare agli atti opportuni per la scoperta 
e la panizione degli autori ài sì nefando, misfatto, de Sal- 
ma Cavaliere, Giovanni Selvagio e Giovanni del Fonte 
dottori, Guigone Beczoni licenziato in leggi, Giacomo So- 
stione giurisperito, Vieto d'Aglié de' Conti di S. Martino, 
e Maurizio Consignor di Bivalta. 

L'inchiesta fece palese le circostanze di sopra narra* 
te, fattesi riguardare da Maestro Omobono e da Maestro 
Luchino Paschalis le ricette del Granvilla per sapere se 
il Conte rosso era morto di veleno , risposero concorde- 
mente, che qne' niedicamenli tro()po potenti avean potuto 
dargli la morte ^ ma che il Qranvilla si pensava con ciò 
di fargli crescere i capelli, e che appariva colpevole più 
d'ignoranza che d'altro. Il che altronde dalla maniera con 
eui aveva operato quel fisicaccio si poteva già facilmente 
ai^omentare. 

Da questo racconto ricavato dal processo che ne fii 
foimato e di cui nell' archivio della Camera de' Conti si 



(1) /pso nudo existetUe .i corpore Domitii^ ipse et dictus Jokaiines Chay 
nos uiderunt èorpus ipsius de retro totum cassatttm ni^rum et rubettm ad 
modani (te aijuis.<et /lai^ellatus et uìrgis verbcratus. 

Dep, Qtdefiardi Bracxardi et Johattnis Chuxnos. 
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pooÉbnfift TorigiDtle appare quanto si sieno Giungati dal 
/foro ^xsiollo assegnar la causa della morte di ^u^to Prw« 
cq>e ad ana èaduta da cavallo il Guickeaon e lo stuolo 
inìfiiulo dei* suoi seguaci* 



riagS^ tfi/e coste del nordest della Chin^ 
sopra la na^e Lord jimherst. 

( AaTicoto IL F'edi pag, 109 di questo Fèlwne), 

vi el giorno appresso il signor Lind^ay si diresse alla volta 
di Fou'tcheou'fou y capitale della provincia, onde presen- 
tare personalmente la sua domanda oXì^Isung-tah^ o Vicerò. 
Dopo breve tragitto incontrò alcuni mandarini spediti dal 
governatore per impedire agli Inglesi il passaggio: ma su« 
perata ogni difficoltà poterono continuare il cammino senza 
essere molestati. Dopo un viaggio di a5 miglia giunsero 
alla vista di un ponte, che divide la citti in due parti, 
ed avendo chicfsto dove fosse il palazzo del Viceré, seppero 
ch^era su Topposta riva, alla quale immediatamente si di- 
ressero. Il ponte era ingombro di abitanti meravigliati di 
questo nuovo spettacolo, ed allorché gli stranieri, in nu- 
mero di cinque ,' misero piede a terra, furono contornati 
ed accompagnati dm una immensa quantità di popolo. Per- 
corso lo spazio di un miglio pervennero alla città, dove 
furono condotti da prima in un grande fabbricalo, e po- 
scia nel locale della pubblica amministrazione, le di cui 
* porte furono immediatamente chiuse per impedire al popolo 
l^iugrc5so. In breve un mandarino venne a preud^*e ,i nomi 
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ed i cogn^nni di tulti) ed avetida il capitano mostrata Ii| 
sua domanda in iscritto, che diceva di presentare nelle manj 
del Viceré, gli rispose che questo succederebbe il domani, 
e che intanto avrebbero passata la notte in una bella casa 
poco lontana dal loro bastimento, e nella quale avrebbero 
ritrovato tutto dò di cui abbisogns^ssero. Confidando nella 
sincerità delle promesse, gFInglesi si portarono nel luogo 
assegnato, e furono sorpresi nello scoi^ere che una tale 
abitazione era una nave costiera appositamente apprestata. 
Ne avvenne un alterco; nulla di meno gli stranieri cede- 
vano, e si sarebbero anche adattati per quella notte, se 
non che osservando che si facevano sloggiare una quantità 
d'individui delP infima classe ivi relegati, il Capitano pro« 
testò solennemente, e ritornando coi suoi compagni sulla 
riva, si diresse alla dogana, dove entrò dichiarando che vi 
si Sdirebbe fermato tutta la notte. Non ebbero appena ri^ 
cevuto il consenso dei doganieri di stabilirsi in questo luo- 
go, che si prestito un mandarino denominato Houangj 
onde obbligarli a sortire dalla dogana dicendo ch'essa ri- 
maneva aperta al pubblico, e che ne avrebbero risentito 
un continuo disturbo. Quantunque fosse questi il manda* 
rino che avea stabilito il lor alloggio nella nave costiera, 
pure cedendo a queste considerazioni, e più ancora alle 
sollecitudini di un altro mandarino, che promise loro un 
più comodo soggiorno, sortirono da quel luogo. Entrarpno 
nel palazzo di un generale tataro, dove nuovamente ebbero 
la visita del terribile Kouan^^ il quale colla massima inso« 
lenza significò non potere i barbari fermarsi più a lungo 
a terra, e dover quindi ritornare al loro bastimento. Questa 
inurbanità mosse lo sdegno degli Inglesi , die risposero con 
molta forza e dichiararono che non sarebbero partiti: e 
pcixhè non avesse alcun dubbio di qiiesla loro risoluzione > 
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deposero sopra di una (ardla tutti i loro eflfetti, e ti si 
collocarono attorno. Né prima dì mezza notte tet minarono 
queste concitazioni, quindi i mandarini si ritirarono per 
darsi al riposo , di cui g^Inglesi piire aveaìio nn^ estremo 
bisogno. Il vecchio Mon^cheouj e molti suoi compagni 
manifestarono il loro rincrescimento per tutto ciò che ay<* 
Venne, ma non poterono opporsi, perocché Houang em 
ad essi superiore. E qui pure esserva il capitano Lindsay^ 
che i mandarini divennero più cordiali ed effettuosi appéna 
ebbero aiirontata la loro autorità, e l' istesso Houang^ ab- 
bandonando gP insulti, prese un contegno più i*agionevole^ 
Né sapendo combinare questo fatto singolare, tanto con^ 
trariò alla condizione dall'umana natura, vi fu d' uopo di 
ripetuti esperimenti per rimanere maggiormente convinti. 
Egli é per questo, che abbandonando gF Inglesi le vie della 
conciliaiione, ed abbracciando una determinata volontà, 
ottennero dal governo chinese tutto ciò che veniva riputato 
allorché lo chiedevano colle preghiere. Quindi gli stranieri 
non soffersero più alcuna ostilità, e ^ammiraglio chinese 
fece ritirare le giunche guerresche, che si erano avanzate 
per impedire agli abitanti di visitare- il bastimento inglese. 
Una di queste giunche, avendo nella oscurità della notte 
ui'tato con violenza neW!^ Amherst j fu tanta Pimperizia dei 
ìnarinaj che divenne necessario a quattro inglesi di passare 
al suo bordo onde salvarla dal pericolo cui era minacciata. 
Una tale operazione colpì tutti i Ghinesi di tale spavento, 
che molti si gettarono nell'acqua, e molti si nascosero al 
di dietro del ponte: ma tosto che n'ebbero conosciuto il 
motivo, manifestarono la più viva riconOscenz:a ^ quindi 
stanziarono alla distanza di un mezzo miglio àdWArnhersU 
Molta utilità ricavarono gl'Inglesi dal breve soggiorno in 
questa capitale, e riconobbero che gli ostacoli i quali di** 
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ponderano tatti dalie aiUtoriià ,, si polfTamì facilmente su-- 
perare. Fuvvi una lunga corrispo ndenza coi mandariiu 
per stabilire una specie di trattato eofnmer^^iale, ma vi fu 
dalla parte dei CbiaeM' una Dnak i!^e , uè ebbero ross<>re 
a mancare a tutto ciò xhe avevano promesso. Quindi il 
capitano Lindsaj, appno&ttaodo di una tale slealtà, e per-* 
che anco divenissero piiu .arrendevoU, si valse di un mez^o 
che non aveva giammai adoperato, ed entrò col bastimento 
nel porto ^ttaado T ancora di; fronte alla dogana. Questa 
risoluzione sorti un felice su^cesAO, perchè essendo stato 
antÌGÌpalame«te avvisato un mJaiidarino, che le pose safeb- 
bero accomodate facilmente ?<]ualora si avesse accordato la 
vendita di alcune merci, ^esto magistrato tanto si ado- 
però, che alcuni negozianti conchiusero- pi*estamente il con- 
tratto. Quindi il bastimento ritornò nelF antica stazione, 
ed i compcatori si recarono alla presenza di nK>lte p^so- 
ne, a regolare i loro :Conit. . . , 

u Ella è certaraettte strana eosà per tutti quelli che 
Ti non conoscono l'avviluppato sisliema, e le continue fur- 
19 berie del governo ehinese ^ dice il. capitano Lindsay, 
fi ^osservare, dopo . alcuni giorni che furono degradati 
n molti 4ifficiali superiori, ed anco Uammii^glio .per .non 
fi avere impedito IHngrcsao nel porto al bastime^ito iaglese, 
m due giunche da guerra con lo stemma impeciale intra- 
» prendere con noi alcune ope|:azioni di commercio . nel 
n pien meriggio , ed alla presenta di molti spettatori , ed 
n i mandarini civili del distretto esaminare la natura, dei 
j» contratti, e la qualità delle merci. » 

La città di Fou^iììieou'fou^ è molto adatta al • cpni- 
merrio: il legno, il tabacco, il; thè, sono i principali oggetti 
di asportasione^ ma il thè^ch^è.il maggiore prodotto <^1 
pacffe, non p«ò via^giai^ per la ;parte di mace, e solo déJ 
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^itme Mino, che icorre lungo le cottine dote io si rac« 
coglie. 

Mentre gl'Inglesi stanEiavano ancora su quelle rivei 
una deputazione dei pi! assennati personaggi delia città di 
Houhiangy dove fiirono così bene accolti, venne a bordo 
dell^^/itAerf^, e consegnò al Capitano uno scritto, che di-« 
mostra quanto sieno quei popc^i poco afieàonati al go*^ 
verno. 

« Noi siamo accorsi in folla per osservare per la pritna 
>» volta degli stranieri (non barbari). La vostra filantropia 
9 nelPoSHrci i soccorsi della medioim, e meU^ accordare 
9» d^e opere utilissime, che ci fanno conoseere la vortra 
f» patria fu quella degli uomini saggi, virtuosi, ed aoùei» 
19 Essa merita le nostre lodi, i nostri ringraziamenti: ma 
19 siccome la lingua chinose non è simile alla vostra, dif^ 
99 fidle ne diviene qualunque comunicaaione. I mandarini 
9» civili e militari della provincia di JFbu-*%ùii>, non che i 
9» loro soldati ed i loro satelliti vi sono nemici: quindi 
9i se amate avere con noi un commercio, chiedete di par* 
n lare a S. E. il Fou^yua^^j prosternatevi alla sua presen*» 
j» za, e presentate la vostra supplica. Scegli vi è favore?- 
» vole, profittate immediatamente del permesso, se con* 
9» trano, recatevi nei distretti di Kou e di Kong, dove li- 
9» beramente potrete commerciare non essendovi né padroni, 
» ni despoti. Letto questo scritto , abbruciatelo, n 

Ma se il capitano inglese afferma non essere per anco 
giunto il momento opportuno perché possano gli stranieri 
commerciare in questa paile delP impero chinese, soggiuii>> 
^e, che recatovi delF oppio e delle altre, merci, ohe sono 
oose Tare e molto ricercate, si giungerà con la prudenza 
o* la destrezza a formare delle velàaioni ^ che il governo, 
•e ne» .- ^pe yt aim en ta permetterà almeno di nascosto. 
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II ai gPInglati talpdiróiio d^ fòw^ehe^H'-fbu^ etÌÉé^ 
carono nelP arcipelago di Tchousaì^y 3i cui itbbieiiio |iO€i^ 
esatte narrazioBi. Il capitano ecl il figticur Gutzlaff vilftoii* 
tarooo quella nVa, e passando vicino alla dttà' di TTókiù^ 
haiy capitale di quel distretto o hiaa^ ai poetarono a Sfinge 
phoy vastissima città ^ . ohe racéhiude trecenti mila tooSaìh». 
Appena misero il piede a tèrra, siaffi^ttarono d^assiciiiràr* 
il numeroso popolo che accorreva, dicendo elidessi erano i 
loro antiòlii amici, qùegPiBgfleii eke oontribuirooocon le 
loro operazioni ad aumentarei le loro ricckezze, e chWano 
rifornati per rinnovarle. Giunti all^ufSeia del Tqhi^dan 
(governatóre del distretta)^ iittPOiiO e<mdolti nella stanza 
di Confucio, ove il signor Lindsay presentò una rispettosE 
supplica, ed un eaemplàre ddP opera di Marjoribanoks al 
Téù-fouy ohe la ricevette graziosamente, e diede ovdine 
positivo perchè fosftei*o gli stranieri ^ trattati con tutta In 
possibile ospitalità. Molti fecei*o un infinito numero di do* 
mande, ed a queUe che Jriguai*davanD la cagione del doro 
an^ivo, rispondevano che gF insulti e le ingiustizie sofferte 
da^ Inglesi in Canten, gU determinarono n partire per 
Ning-phoy dóve speravano mia maggiore considerazione, e 
ritenevasi dovere in breve giungere una flotta britannicft 
a trame vendetta. 

Nel successivo giorno percorrendo la ^tà furono ae- 
certati del piac^e che sentivano gli abitanti perchè foaaero 
rinnovate le rdiayjoni coàmmerciali. Ricevjettero anche la 
visita del Tchi^hi&n e di molti mandarini : il primo mostrò 
uno sGritJbo del Tcfu^Uy che diceva non potei^sl rispondere 
alla supplica degli Inglesi per Tassenaa del J7, e che frat«* 
tanto conveniva rintracciare il modo più opportuno perchè 
fòsse rimesso 3 presei£te trattato di commercio all' imjp«- 
rateai In una parola pAtevano i ma^dairini molto , interest 
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saisf pecche rimpreto degli stmmerì sortile fiiVbrevcdmtn te. 
Ma ifi breve quésta loro sapposizione, perocché appena 
fecero ritorno a Tchin'hai seppero da un mandarino addetto 
aHà flotta, e che prese ad amare il signor GutzlaflTcredeii^ 
dolo un Chinese, che molti de^ suoi colleghi, si erano di^ 
chiarati loro nemici , e che V istesso Tchi^fou ad onta delle 
amichevoli dimostrasioni 5 desiderava il loro allontana- 
mento; 

In una lunga conferenza avuta col Tchi'hiah di Tchìn; 
con quello di Ting^hài ^ ed il TUtou^ il capitano inglese 
incontrò, una forte opposizione, ed anzi il Tchùhian di 
Tchin j per appoggiare questo loro rifiuto , rimise nelle 
sue mani un officiale documento del Tchi^fou di Ning' 
phoj nel quale appariva avere il gabinetto imperiale, dietro 
P avviso della comparsa di un bastimento barbaro nella 
provincia di Foù'kian ed in altri luoghi , emanati i più 
rigorosi comandamenti a tutte le autorità marittime , per* 
che fossero immediatamente scacciati con forza da qua* 
Innque luogo. Si aggiungeva ancora essere i barbari dì 
una scaltra natura , e di mala fede, e' si' proibiva positi- 
vamente a tutti gli abitanti qualunque relazion dande- 
stxkià. 

La lettura di questo scritto ingiurioso non potè con- 
tenere il capitano inglese che molto risentimento ebbe di- 
mostrato, ed i pusillanimi mandarini temendo che alle pa- 
role ag^ungesse i fatti , dissero che un tale orditie era 
partito dalla provincia di JPou-Amn, e ch^essi non ne ap- 
provarono il contenuto. Nel medesimo giorno il signor 
Lindsay mandò un ricorso al'TV-fou di Tche-Han^ nel qua- 
le asseriva ritenere quello scritto oltraggiante il popolo 
inglese , menzognero, ed aggiungeva che gR. abitanti del- 
kr Oìtan Brettagnn l«ngi dalF essere barbari «pprlei^ 
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neranò flf3 una ilèll^'più crriliizàle niiakmi'cl'Eafopsr: che. 
essi non ei^no né acaltri , nò di mala fède , ola £*aii«hi 9 
aperti ^ intra{>rekidenti : di' 6881 preferiyano la morte al di« 
8onoré, é che' incapaci di qualunque timore ^ e di adope«. 
rare i modi inridiofiii erano comparsi non di notte ma 
con la luce det giorno. Cbinddva il capitano insistendo 
nuovamente perchè fosse rinnovato un trattato di com*-. 
mercio. 

Sembra che P interesse principale delle autorità locali 
fesse r allontanamento deir ^mAars^ ^ e ne fecero a tale 
effetto reiterate domande. Finalmente un mandarino scrissie 
' col 1^8, che qualora il bastimento si ritirasse, i mercanti 
nazionali avrebbero commerciato con gli stranieri ^ e il 
governo avrebbe ignorata una tale violazione delle leggL , 
Dopo questa specie di comunicazione, il capitano ed 
i) signor Gùtzlaff domandarono di essere presentati al Tì- 
tou che si ritrovava fuori della città di Tchm^lioL In que- 
éta conferenza vi èrano il lì^tou^ il Tao-^taiy ed il Tsoung" 
puig^hoìMni di Ting^hai. E qui pure jDsservando che non 
si permetteva loro- di sedere , il capitano Lindsay ne fece 
lamento. Ma il 7i-tou rispose — se voi ^ nella vostra pa* 
tria , fo«te mandarini , io sarei il primo ad offrirvi una 
swUa , ma non essendo onorati di questo titolo, le nostre 
leggi 8Ì oppongono.. Quindi si af&ettò il capitano a sog- 
giungere , che quantunque non fossero mandarini, la loro 
qualità di stranieri venuti da lontane regioni poteva dero» 
gare questa loro consuetudine^ e che nella loro patria era 
permesso ad un- onesto negoziante di sedere alla presenza 
del suo monarca. Queste osservazioni pronunciate eoa 
multa forza iec&to gridare il Ti-iou. — Pcrtate 4el|e se- 
die , voi siete mandarini , ed io vi prego di sedere. 

U Jì^tou rifiutò la supplica , e disse che. ad onta del 
éLifiiAii. Statistica^ i^oL XLIL 16 
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sud desiderio di mottiArii ttttU agli IngUii , ntm potariL 
p«ninettere la miDÌma operasione. mercastile y ed anzi il 
l^no^tai consegnò al capitaiia una copia ad rajiparto spe» 
dito dal Viceré di FoU'^hian aU^imperatore. AHa^ Tcra Bar» 
razione dei latti si agginngevta Fiiiaoleiiza e Paodacia d^li 
Inglesi , che osarono penetrare nel porto, e si diceva che 
due di essi, cioè Kou^huMni (Hugh HamUton) e Kior^li 
( Carlo ) conoscevano discretamente la lingua del han f # 
qnantntyque scorrettamente, potevano aiiche s<ariverla% 

Nulla tneno alcuni mercanti nazionali si portaiiono si 
bordo dtWjéMhersif e dopo avere esaminate attentamcntìa 
le nìCTci si ritiiài*ofio seaoa mdorver parola. Dopo due giorni 
«iltrr neg02ianti fecero delle offerte molto inferiori a quelle 
che ottehneit) a l**ùUHHÌheóu^fcm^ Quindi avendo il capitana 
inglese chiesto in Ittogo deile sue merci un cambio in seta 
cruda , parevai cV essi accettasaere la sua proposizione: ma 
furono invano^ attesi^ Ne avvenne che ^ Inglesi abband^ 
narono (pialnnque aperanca di commercio a Ning^pho , e 
quafntunque lé àutorUà si dinvest^assoro iavosévoli, treva-^ 
reno maggiora diflS^òltà neH^ esecacione di questi kuro |M« 
getti , che noti ebbero a Fon^tsiieau^oUé 

Questa corilìnua diffidenza dispiaeqite ^okremodo al 
cìpttano Lindsttiy, che un giorno ne mosse lamento ad w» 
fnandariiio. ~ Valete cVio ve. ne dica la cj^;ìom? rispose 
questi, egli si è perchè noi vi teniamo, essendo voi più av* 
veduti dei Gbii^si. Valgavi di esempio, dhe appena giugno 
qualcuno de^ vostri basthnenti, voi specbte toisto dove piit 
vi aggi*ada a seandagKare, e a ddimeare carte geografickey 
ed in brevissimo tèdlpo conóscete meglio ili ^aoi tutti i 
luoghi circonvicini, a Ed infatti quel medeaiitio giorno^ il 
4 di giugno, a^ oAfa dellar in^^piietndine dei Magistartlptr 
le contttitte iìkcnrsioni degli straftieriy massittie ^naIo«a sor* 
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^BSdìr&no il Uiknte Onliilàtio ^elk> «blHreo^ il signor Lindsajf 
Accompagnato dal oapiUoo.Raes^ e da 1 4 marinai rimonjt^ 
•il fiume alla distanza di un miglio per assicurarsi se vi 
fosse un buon ancoraggio per le navi di molto peso. Ayen«t> 
done rinvenuti |)ar€Gchi ^ faceva ritorno \ quando si vid^ 
«ontoruàto da* molte giunche da guerra ^ che accagiona^ 
^rono uùa Tivissima mischia^ nella. quale due mshdarini coi 
liottoni d^oro furono gittati ndracqua. Quest^avvenimento 
fu considerato un equivoco , e dopo un breve colloquio 
-ritornò la tranquillità* Il capitano inglese sospettò eh' es-« 
'Bendo eglino privi di armi si tentasse di arrestarli, perchè 
fossero obbligati nell'accomodamento a cedere alla volontà 
dei magistrati. 

Vi fu nel giorno 6 un concitato abboccamento tra il 
signor Lindsay ed alcuni mandarini ^ ed il comandante mi<« 
litare parìò con motto risentimefrto. Ma sbendo il capitano 
solennemente protestato essere stati gli Inglesi provocati , 
ebbe fine questa Oonfei^enaà* Nel sue<^s9Ìvo gipnio dovette 
Pistesso coniandaute rappresentare per ordine, del Tao*t4Ì^ 
•che dopo 9ti anni del K/uan-lówig ^ Càiitou era costante 
mente V unico soggiorno pel eommerdo straniero , e die 
le istanze del signor Flint , e di altti per aprire una co-» 
mnnioaaùoae a Ifing*pho erano state sempre infruttuose) 
che. quindi il Ti^u e tutte le autorità devote ai loro do* 
Veri rron dimenticherebbero gli ordini positivi del Gover- 
nilo y oblerà giusto e ragionevole P adattarsi alle leggi del" 
l'impero, e ritomai'e in Canton , divei>en^ió riprovevole 
qualunque ulteriore ritardo. Aggiunse il relatóre dovere il 
signor Lindsay abbandonare qualsivoglia speranza di eom« 
mercio a Ningfiho ^ e che il Tùtou lo pregava a solle- 
citala la stia partenza. Questo dmumento noa conteneva 
àkmna offensiva espressione > «lè gli Inglesi er^no denooù- 
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nati barbari ^ per cui dovette convenire anche il capitano 
essere coneepito con terunni mìsarati e civili^ 

Finalmente dòpo di avere inutilmente tentato qualun- 
que measzo di conciliazione, né vedendo conipaiire nessun 
liegoziantei il capitano per esitare alcune merci, prese Pi- 
nopportunó consiglio di offrire al medesimo mandarino un 
premio dal cinque per cento ^ ma fu maravigliato della 
risposta di questo personaggio , che in luogo di accettare 
rofterta ^ propose la somma di 600 piastre per risarcire 
gli Inglesi della lunga dimora, e perchè dovessero imm^ 
diatàmente partire. Dovette quindi persuadersi il signor 
Lindsaj divenire inutile un più lungo soggiorno in Ning- 
pho , per cui cambiati alcuni regali tra lui ed i mandari- 
ni , si separarono con gli attestati di una reciproca ami- 
cizia. 

E qui pure assicura il capitano inglese potersi otte- 
nere , eoi volger del tempo , i medesimi risultamenti che 
si ebbero a FouS'tckeourfbu, Ma per gittare le fondamenta 
di un commercio tanto utile, che darebbe spaccio a unUm- 
mensa quantità di prodotti europei in una città di 4^^ 
inila ' persone industriose^ esservi d^uòpo di ufficiali in- 
tdligenti , risoluti , e sagaci. 

Ma queste speranze del capitano inglese vengono op- 
pugnate da un rapporto officiale del governo chinese, che 
ragguaglia il gabinetto imperiale di tutto P avvenuto, e di 
qtianto fecero le autorità delle lontane provincie per -al* 
lontaiiàre gli Inglesi. 

Estratto della Gazzetta di Pochino: 

» Io , ministro F9mg''youi$ffga (Fowyumn di TcAe- 
Idang ) , sottomettq ai pi^di del trono, imperiale la narra- 



Digitized by 



Googk 



zione sopra un bastimettlo inglese bari>aro , che proce* 
dendo dà Fou-kian ghuite a Tdie^hiang. Ora fo aUonta"* 
nato e scacciato verso T Oceano. Impetro al presente un 
comàndameìito imperiale aerìochè gli nfficiaii comandanti 
ed i capi delle stasdoni marittime: siraio tradotti innanzi il 
competente tribunale ond^'essere giudioatì^ e puniti. Questi 
sono gli unici mezzi che possono mantenere V ordine e ia 
disciplina nel governo deU^Est Io supplico S. M. L* per? 
che si degni di prestare la sua attenaione a questo awe» 
nimento. 

» Il vcfdtesimo secondo gicNmo della quarta luna ebU 
avviso dal Wei^an4ang viceré di FouMan cbe le auto* 
rìtà lopali di molte stazioni e hian ( distretti ) gli avevano 
annunziato P arrivo su quelle coste di un bastimento in- 
glese barbaro , che gittò P ancora nelle acque di Wtn^ 
fou. — Io , soggiungeva /egli ^ diedi ordine perchè fosse 
immediatamente rrapinto^ e accioccfaé le nostre operazioni 
sieno uniformi ^ e chiusa qualunque strada ai barbari ^ ve 
ne do prontamente ragguàglio. 

rt Ricevuta questa comunicazicme la partecipai tosto a^ 
lyes perché la diramassero su tutta la. costa agli ufficiali 
civili e militari , raccomandando la più esatta ed attiva 
sorveglianza perché la nave barbara fosse perseguitata , e 
perchè sMmpedisca qualunque relazione con gli abitanti , 
non dovendosi a questo riguardo sopportare la minima 
negligenza. Queste mie disposizioni furono inserite nei pub* 
blici registri. 

r> Ebbi in apprèsso una lettera del Tai4i(mng ( TUtou 
di Tche-kiang) nella quale mi diceva che il giorno vente- 
simo sesto della quarta luna, il. medesimo bastimento baiv 
baro venendo dalP Oceano , ed approfittando di un vento 
favorevole era arditamente entrato senza alcuna dichiara- 
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(ione a Ki'teou^ e che il ^7 gniìuw a Tthm^lmi ìlicW*- 
rando di volersi povtape nella dogana di J^fing-phQ ood^ 
Vehdere aleUue merci. To»to mi affiwttai a d<^ gii opporr 
timi ordini agli officiali miUlari « politici per^è $i oppo- 
nessero ai lbai4>ari con le navi armate^ quindi c^i dovf^t* 
tero retrocedere fino a YeawtJimn. 

» A quest'epoca io , Ti4ou mi ritrovava ^q1 Tc&wi* 
pon-jimy Tsoung-ping Ai Ting^hai al comando dtdU squadra 
lieir Oceano settentrionale, onde reprimere alla diitama di 
cento li una ribellione j e regolare le pesche di Sovang* 
Ma quando mi pervenne questa notiiia soUaeitai la par-* 
tenia; e viaggid^ndo giorno e notte gianei a Tchin4uii 4qV9 
ordinai al Tao ed al Fou di respingere la nave ba>'t>am ^ 
e d' obbligala à partire. Seppi m segnilo dd JlpAfJiiojs 
di Tchin-hai phe P equipaggio ammdnta va a 70 uomini ^ 
che le m^rci erano «tofie comuni , cotoni y tele ed . alti*e 
fimili cose y e che i barbari avevano aparso U9 libro dj 
un sol volume. Uno fra questi 6tranievi, denominato ^{o^^ 
hia^nu , presentò una suppliea al Tchi^fim n«|ia quelle iur 
iisteva colla massima importunità ^ perche gii venisse ac« 
tsordàtó il permesso di trafficare» 

n Tali documenti mi furono spediti perche avessi a 
decidere ; quindi esaminai con la massima atteniiione qu^ 
sto librò barbaro, eh' è intitolato Sa^ sopra gU affari. 
(In questa narrai&iona non si nomina giammai la Gran 
Brettagna). Quest^ opera contiene dalle massime rivpllD&e 9 
molte falsità, ed alcuni passi sono incomprensibili* Ci sonp 
gran lamenti per le angarìe, ed ingiustizie che i barbari 
dicono di soffrire in Canton, e manifestando una perversa 
intenzione , vi si dichiara che si dovrebbe abbandopare 
quel porto , per recarsi a commorciare in questo paese. 
t^H si è dair epoca di Kkian^loung che venne scsmjjre imr 
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pedila ai baiWri qMlwfMfue cqnnunlcMiom eon TcheJumtg^ 
pure approfittando di ud vento farorevole. i^ avyiaroDO a 
questa provincia lusingandosi di trarvi un qualche prò* 
fitto. Come poteva io tollerare k mimma violazione delle 
nostre leggi ? 

n Quindi immediatamente comandai al Taou ed al 
fou di opporsi con la forza ai barbari, e scrissi nel me- 
desimo tempo al Ti*tou ed al Xsoung^ing pei*chè racco- 
niandassero agli ufficiali di sorvegliare diligentemente tutte 
le coste marittime^ ed ingiunsi a4 Tang^fen^Uaug-uUing ^ 
ed al Sihip'tung-wh-mngche (i) di Tiie^iiJèeou-fou di .por*- 
tarsi prestamente a Tduri'Jiai onde concertarsi col Tao e 
col Fóu perchè non potessero ^U abitanti avere alcuna rtv 
lazione coi barbari. Ag^unsi finalmente che il 7V-tou ed 
H TòOung*ping si mettessero tosto alla testa delle truppe 
« scacciassero dalle nostre fròlitiere .marittin» il nominato 
l^aslimento barbaro. 

n In seguito mi pervenne uno scrìtto del Ti'tou^ che 
aveva comunicato al capitano barbaro i mia ordini , il 
quale mostrandosi BM>lto risentito, di qoeste nostre opera- 
zioni , promise di partir^ ma dovette femersi ancora per 
alcuni giorni per la contrarietà del vento. Finalmente il 
giorno 1 5 della quinta luna , essendo ^orto un tempo &•« 
vorevole, il Ti'tou ed il Tsoung-ping comandarono a tutti 

I bastimenti della stazione di allontanare con la forza i 
■barbari) i quali per altro salparono dirìgendosi alFOceano. 

II l^soung'ping non cessò con la sua flotta di persegui- 
tarH fino a che non avessero abbandonata tutta la costa , 
ed il Ti'tou scrisse i nomi degli ufficiali y che furono per 



(i) fe tJtopotsibile àH conofcere U vera orlogrtifia di qt|«fti<» nr*^ 
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}a loro negliga» j dimessi , o sotlo^ti ad nn compe- 

tente tribunale. 

» In cons^uenza di un maturo esam^, io Fou'^jnumy 
dubito moltissimo che i barbari possano penetrare a Tmìì^ 
sin e a Kiang^sou , perocché quantunque allontanati con 
la forza non è impossibile che tentino di giugnere in altri 
luoghi. Quindi scrìssi al Tsoung-^auj al Fou-jruan di Kiang" 
50U, al Chan-toung, ed al Tchy-U perchè sorvegliassero 
diligentemente tutte le provincie soggette al loi*o governo. 
. ^ 99 Finalmente furono destinati li Cheowfei^ cioè Sìmg' 
ting'jruan e Tang'lun unitamente al^ Tsian<soung 9Ì Sun^ 
ting-hao a sorvegliare le stazioni di Ki'4eou^ MiaoiJiùmg ^ 
e Yeourchan. Egli' è vero che i bta*bari «otpparveiro nK^a^ 
tre il Sun-tingJiao ^era nei mari^ del mezzodì a guerreggiare 
i piniti , ma eéso, ed i suoi oompagni si mostrarono, iit- 
capaci di prot^gere i luoghi affidati alla loro sorveglianza^ 
e quindi essendo egualmente negligenti, sott^ito unVrdine 
imperiale perchè sieso t«tti e tre tradotti alla presenza di 
un Tribunale militare per essere giudicati e puniti, ^s^endo 
^esto runico modo di mantenere l'o^iore e la sicui^zzad^ 
governo delP Oceano. 

f» Io Fou'fuan scrissi questo rapporto uxiito ai due 
ministri Wei-yuan'^lang ^ Tsouny^Km àiFoyifkian^^ e Tai- 
houngy Ti'tou di T^he^iang^ e spedisco il bai'baro libro 
bÌ .Kium'Tiho (consiglio privato), accioccliè sia rispettosa- 
mente deposto ai piedi del trono imperiale^ pr^^gando S* 
-M. di voler esaminare tutti questi fatti. . 

n Tao-^kouangy ventesimo giorno della s^ta luna 
dell'anno dodicesimo. (17 Luglio i83a). ^ 

Finalmente il 1 3 di Luglio abbandonarono gPInglesi 
Ning'pho^ e gittarono l'ancora fra , l' isola di Kin-tangy e 
quella di Tao'tswchau ^ ove rinvennero un ottimo anco* 
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ttf^jio- Essi forono màvA am piacere dagli al>{taiiti'y ch^ 
Cecero acquisto di jd^ime tele e, cotom^ . 

Poca esatteisa coBtengoiMV le . carte geografiche che 
ddineaiono q«e8te parti .ddl^ imparo qhiuese: eisse pOBjpma 
ia città di Tchài'^hau.ad ima latitudine di ìcf* |8* nunrd, 
ed alla fengitudine di lao^ .7'^ est, meatre il capitano 
Lindsay, dietro ripetute os^nfasioni, ai acculò eM^re la 
latitudine nord di ^9^ 54') e la loik^tudine 121*^ 5a' 3o"* 
• U fiime Tihidoj che bagna la città di NùìgrfAo^ iMk 
è molto gnmde^ ma offre ai bastimeati un sicuro asilo:. il 
suo corèo è di circa 60 miglia^ e non molto lungi 4a 
questa città cessa di esseee navigabile. Unito ad altri due 
fiumi mette foce ^ael golfo di> Tcha^hiafig^ ch'era altrje volte 
denominato Thsian'4hang'1dangy e ch^ i di popa import^uìzii 
pel commercio. Sorge dalle.sne rive la qittà òì JSang^tcheau^ 
fm capitsde' della prowicia. , 

Il 17 Vjimkerst s'avviò a C7bang|<Aai celebre ^città della; 
|Mrovincia di Kiang^ou^. e passando p^r un canale, che 
non fii per a»eo conosciuto da nessun bastimento europeo, 
traversò Parcipelago. di: Tb&ou^of». Queste isole,, che for- 
mano un labirinto, furono di grave pericolo agli Inglesi, 
e specialmente la baja di Yang^su-IUangj ch^è sempre in- 
gon^bra di secche di sabbia galleggiante. Essi chiamarono 
molti pescatori onde procurarsi una guida ^. ma npn vi fu 
alcuno che osasse, assumersi V incarico per timore d'essere 
punito. Non pertanto il capitano Rees ottenne alcune in^- 
dioazioni, che gU serviieono per condurre il bastimento alla 
città di Chang-haiy il cui porto non aveva per anco veduto 
una nave europea. 

Giunti ad una certa distanza dalla città il capitano 
Lindsay con alcuni compagni s^ avvicinava per presfsntare 
al Tott^tai uua supplica peixhé gli fosse permesso di coni* 
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me/tàiatè. Diedra cht i porti Jelk grao BmttagUfi. «raii^ 
frequentati dai popoli dcli'Ittipero CeloHe^, «he Je utìlitli 
elle ne ricavano doreano eseere vetiprodifi, e ^piindl instava 
l^endiè gli fossero aperti i potti settentrìcmalt della Qima. 
Mentre «^avvicinava maggionnente alla città le batterie £> 
eero fiioco, ma soltanto cotn polvere^ e tre l^neie volaiiti 
ebmandate da tre mandarini aortirono dMa piccola eittà 
di FPou^oung^ dove i bastimenti sQpo soggetti ai diritti 
dbganali) per intimare agli Inglesi di retrocedere iw>n es« 
sehdo permesso di entrare in dmgJkoL Ma il capitano non 
poi|;endo orecchio ad una tale intimazione., continuava il 
cammino protestando avere cose importanti da comunica* 
re. Dà tutta questo si vede che le autorità chinesi erano 
avvisate del loro arrivo. . 

n fiume fFou^ùW9ffJUangj sopra cui è posta la città 
di Chang'hai scorre lo spazio di otto miglia verso il Sud« 
Il paese è perfettamente piano, monotono^ molto colti[« 
tato ed asisomiglìa all'Olanda. Gl'Inglesi giuajsero nell'epoca 
del rioolto, e videio tutta quella popolazione occupata ndle 
faccende rurali^ Molti cotoni sono coltivati nei luoghi circon* 
vicini* . , 

Il commercio nazionale di questa città ò superiore a 
^ello di Canton^ e spesso in una settimana entrano pel 
tuo porto 700 giunche. Chang-'hai sorge su la sinistra 
sponda del fiume, come pure tutte le altre ch'ebbero vi* 
sitate gP Inglesi. Vi sono comodissime spiagge, e. bacini 
mólto profondi, che facilitano il carico e lo 'scarico delle 
merci. 

n Al nostro arrivo, dice il capitano Liudsaj, tutte le 
strade erano coperte di popolo. Il punto del nostro sbarco 
era di fronte al tempio della Regina del ciclo, che ri fu 
assegnalo per nostro «og^ionio; quando vi ientnammo si 
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«ospeseto le ceitBioiiie reìfgiese <^ avevano moko, del taa^. 
ti^le. La pubblica attèntione^ra riToIta a noi, quindi cIih 
mandai del cammino oke condnceva ^lla eittà^ ed aU^*ufiiaa 
del TùO'tai. In breve giugnémmo nel luogo indicatoci, m% 
quando ci videro si Untò di cbiudeve le porte ^ i] che noi 
abbiamo impedito^ Giunti in un cortile ripmio di popolo^ 
ti chiusero altre tre porte che davano adito all^ntemo*, 
Dopo di avere inutilmente attero qualche tempo, e pip-*, 
cbìato a più riprese^ i signori Simpson. e Stephens presero, 
il partito di atterrare quella di inetto^ ch« c^dde coi^ molto 
atrepito. Entrati in una sala, dove era vi la sedia e. il ta* 
volo del T^ao-tm fummo accolti. con molta civiltà- da al» 
cani mandarini ehe ci offersero del thè ed una pipa* 

f» Dopò un breve parlamento fu annunciato ilTbAi-* 
hidn. Comparve, e rifiutando di sedere cominciò la con* 
versazione rimproverandoci con molla inurbanità e ad alta 
vóce l'c^rdire di essere venuti a Oumg'hm senza permesso* 
Era un uomo di mezza età, baffuto, violento^ e di fisono* 
mia disaggradevole* Io gli risposi con- forza e voce tran-' 
quilla essere venuti per trafficare, e che a tale oggetto 
io recava una supplica da presentare al Tao^toL *-* Que« 
sta cosa non è possibile nel nostro paese, soggiunse il man- 
darino, voi dovete ritornare. a Ganton. -r-*Ma nel mopaento^ 
oh^o. gli ripeteva ciò che tante volte dissi intomo al com- 
mercio di questa città, egli si mise a sedere, ciò chMo 
pure feci ponendomi di fronte a lui. Maravigliato di questo 
mio ardire, mi gettò uno sguardo terribile, quindi alzan<« 
dosi improvvisamente mi abbandonò senza parlare. Non 
era appena uscito che gli astanti ci offersero nuovamente 
del thè, e tutti i mezzi cercarono per farci dimenticare lo 
strano procedere del mandarino* 

» In breve fece ritorno^ « ci avvisò che il Jbu-^flf 
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(ch^era ultimamente partito da fTou^^owtg) ci tmésb^ 
Veduti nel tempio della Regina del cielo. Noi lo salutammo 
alla chinesè, ma parve non abbadare al nortro saluto. Ir- 
ritato per questo disprezzo gli dissi ad alta Toce: — Nella 
mia patria gli agenti del governo usano ddk urbanità con. 
gli stranieri^ quanto a Voi parmi, o signore, che usiate 
diversamente, perocché in luogo del saluto corrispondete 
con ìsc non curaiizk. Ma per dimostrare sempre più a voi, 
non che a tutta P assemblea che noi conosciamo i modi 
civili, vi ripetiamo i nostri saluti prima di dabandonarvi* — 
Qaindi unitamente al signor Gutzlaffm^ inchinai mediocre 
ménte con le mani giunte, ciò che si usa &re con persone 
eguaK. Ài'se di sdegno il TchMan,' ma ei rèse il saluto, 
quantunque di mala voglia, quindi siamo entrati nella corte 
interna del tempio, nella quale eranvi tre grandi apparta-^ 
menti. Quello a sinistra fìi destinato per noi, qndlo dr 
mezzo pel Tho'tai^ che giunse quasi subito accompagnata 
da un gran numero di mandarini, e di staffieri armati di 
bastone die portavano molte sedie. Dopo un quarto 
d'ora mi permisero di presentare la supplica^ ma prima di 
entrare neiP assemblea chiesi se fossero preparate per noi 
delle sedie. Si rispose essere incompetente la mia do man* 
da, ed asserivano che quantunque nelF Impero chinese un 
mercatante dovesse prostrarsi a terra alla presenza del 
Taù'taiy nulla meno' per onorarci si sarebbe sorpassato a 
quest^uso chinese^ quindi aggiungevano che se noi fossimo 
mandarini nel nostro paese, e che la nostra comunicazione 
vestisse un pubblico carattere, ci verrebbe accordato il per- 
messo di sedere. A queste osservazioni soggiunsi che la 
nostra domanda racchiudendo un generale interesse poteva 
ritenersi di carattere pubblico; che non per motivi perso* 
nali, ma semplicemente per P onore della nostra patria io 
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iricercara questa dbimnonfe^ el|e avei^jo seduto a Nàig* 
pho alla presenza de^più alti persoaaj^i insisteva perché 
una tale coiusessione ci yenisse accordata, anche a Tcbi^ 
hiariy e terminava col cKchìarare che gUInglesi avreb- 
bero imitato i mandarini o sedendo o- rimanendo ii^ 
piedL Ne avvenne una lui%^ disputa -fra i magistrati, che 
armino colf unanime consenso di ascoltarci in piedi. Quindi 
•ci fecero ei^trare nella sala di <ponvegQO dove alcuni ma^ 
darini erano seduti^ osservando che non s» cucivano dì 
mantenere quello ch^ ci avevano promesso, voltai le spal^ 
le, e ritomai all'appartamento protestandp altamente conixp 
«questo procedere dei magistrati. Il nostro interprete ch'erg 
•un giovine molto civile e seeretario del Tchi'Jiian tentò 
con alcuni mandpriiu di c^almare ^il mio risentimento, ed 
.assicurato di maggiori riguardi, ritornai nella sala d' udi^ii- 
.za.Il TaO'tai s'alzò immediatamente, ci venne incontro.^ 
.prese la supplica che npU; volle, leggere, e ci disse, ^o^ 
:parole molto forti, di abbi^ndpuare tosto ^ la città di 
jChiMng-hai e ritornare a Ganton. Risposi che il comm^^rf^o 
di questo paese era decaduto per le molte angarìe d^le 
^autorità locali, e che siccome i bastimenti chi^iesi erauQ 
ricevuti nei nostri porti, cosi tìoi do^landavamo un egqal^ 
permesso, che lo scritto che teneva fra le mani spigava le 
nostre intenzioni, leggesselo. e giudicasse* Mi aggiunse con 
molta impetuosità — se i bastimenti di Cfumg-hai frequen- 
tano i vostri porti, il nostro governo certameute non V 
autorizza, ed il vostro può scacciarlL A queste parole re- 
plicai, che il nostro governo lungi dall'allontanare, Tu^Or 
raggia la venuta degli stranieri, e ^iocome egli ha mott^ 
i>enevolenza per i sudditi, della China, noi pi:|re al4>iai|iOÌl 
diritto di aspettarla da questi. Quindi acc^^ndqml che 
il risentimento del Tao-tai era stato concertato prevenii* 
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ilcuiii sae espressioni, soggiunsi che glMngleti non avreb^* 
htro sofferto il più piccolo insulto, e che avrebbero preferita la 
tiiorte più tosto che offendere Tonev nazionale. Terminate 
^este parole ci recammo nuovamente al nostro apparta^ 
mento^ dove ci aspettavano molti mandarini ed agenti del 
govemoi I>opo breve istante ci portarono P originale ddla 
Alia supplica, attestando éh'era inutile il trattienerlo e ba* 
stare una sediplice copia* Rifiutai di ricevere un atto che 
fu pubblicamente letto e presentato , e protestai contro 
^[uesta ostilità. Ne successe xUna lunga concitazione nella 
quale la mia supplica passò cinque o sei volte dal nostro 
appartamento a quello del Tao^tai. Finàltnente questo ma- 
gistrato cedette, e prima di partire ci fece avvisare che 
non ci sarebbe permesso di uscire durante la notte 4al 
tt^mpio, che er verrebbe somministrato tutto Soccorrente , 
t che ttélla thattina ci avrd>b^ro ricondotti nel nostro bft^ 
nkeiito. Non si era appena allontanato, che mi tetme-Ak 
un mandarino a bottoni bleu addetto alla marina, &tta la 
proposizione di ritirare nel tempio i marina j ingleài^ e tutto 
ciò cfhe si conteneva nella barca, p<er affidarli alla custodia 
dei Ohinesi. La singolarità di lina tale offeita mi feée ti- 
apondere che noi non eravamo né paggi^ né fanciulli ^ thto 
il dorere dei nostri marina) eradi rigilare alla la sicuv«oa 
di tutto ciò che fu consegnato alla loro custodia, e che 
riguardo poi alla prigione che ci avevano assegnata liei 
tempio, io pregavamo a voler considerare qae^a oosa come 
Hoìi avvenuta, ^é noii bramava che i cardini della porta 
«adersero a terra. Partiti che furono il Tuonai ^ ed il 
Tchi-bìan^ i mandarini che rimasero cOn noi ci usarono 
mille' attenzioni^ e ci lasciarono prima della cena passeg^ 
giare Itln^ k spiaggia, Ch'era fi^equentata da aiolto popò^ 
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io. AvendcK mànlfesCÉta ad »k«ni •bitimti la hmttà. mÈtn^. 
feiotie di stabilire in cpiel paese nn commereto^ la noiiM 
d éps^fBt immediatamente per tutta la cittì ^ ed al aotbri» 
nldmo abbiamo distribuito «uà ventina di esemplari del-^ 
l'opera di Marjoribanks* 

99 Dop0 la cena (uirvi una lunga conferenza con al* 
cuni mandarini , che intentarono mille ricerche sopra 
r Inghilterra, le sue colonie, la sua marina^ i suoi man- 
darini. Erano ' persuasi che noi fossimo mandarini trare* 
stiti* Vuole la giustizia, e la Terità dei fatti ch'io lodi al« 
tamente F ospitalità che ci dimostrarono i Chinesi in ogni 
luogo. 

f> Nel lunedì ai giugno noi trovammo attaccato al 
muro del tempio un'avviso del T*aO'Uù che diceva av^re 
ordinato ài comandanti ddle armate di terrà e di mmre^ 
e ai capi della^ pulizia di M^aeciare il bastimento baibaro 
che ^ era int^ltrato a Tchài^hai, ed arvere ingiunto a^ 
àbitatilìf della edotta, e a tutti i legni nasionali dinon aver 
alctìnar ieomuAicaziohe' ^on gli strameri. Questo scritto p(^ 
tava la data del i8 Giugno, ed in conseguenza era ant^ 
tìota àll^ arrivo degli Inglesi. 

Ma ad onta degli ordini delle autorità looali il capi* 
tano ed alcuni suoi compagni si recarono nella città dove 
trovarono una favorevole accogliesiza. Molte botteghe vi 
erano, ed in (|uelle che racchiudevano le raei*ci di lanay 
si vedeva scritta sopra ciascuna merce, la parola Koung^zù^ 
(compagnia (i). ) I mandarini ebbero maggiore gentilezza ^ 
e Pardifo Tchi-'hitin, divenuto più socievole, volle che 
gl'Inglesi occupassero i posti più elevati. Tutti mostravano» 



(i) Li Gompàgma dflle ladir. 
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a-gàfm i àeàÒBtió di catfifani PaflEetto àAt Gfan ìtré^ 
inigoAj e di stabilire con esn «aa eofrisponde&Qi eommeiw 
ende« « Tali soùò^ dice landiaj, i laandaraù di tutta 
Pioipcro chinese^ irapertiaeiiti, audaci cob la preghiaay 
amili e striscianti con la fermezza» n 

• f Sarà eo n t m uato ). 



Saggio. Polijtìco sulla popolazione e le pubbliche con-' 
tribuzioni del Re^no delle due Sicilie al di qua 
del Faro; di Màuro Luigi Rotondo. Napoli, dalla 
tipografia Plautina., i834» 

Lltseorrere dello state economico delle ^ napolitane con* 
tradé ^ e per cons^^oiensa ddla lòto popolazione conside- 
xata iMa Vasetto economico^ dUmostrare il {progresso dd* 
Fittdostria di o|^ ^pecie^ e la diminuadone da ciò rìspltante, 
ddla laiseria individoak e geniale; provare che le attuali, 
imposte sono^ e per se stessere per relazioae a quelle 
degli altri paesi , non gravose tiè mal collocate ^ é questo 
il soggetto importante che nd^ libro che annunziamo si 
prende a trattare , e che &oi c^ ingegneremo di dichiarare 
per quanta le noàtre forze ci permetteranno, restringendo 
in bi^eyi pàlmole i pensieri che intorpo alP assunto sono 
«liti compiutamente sviluppati dal benemerito autore det- 
r opera. 

> Per x^oposcere lo stato economico di una nazicme ado- 
peravano gli antichi na esatto censimento delle persone e 
delle fortune. I Greci , testimonio Aristotile nella Poli- 
tica , I. 5 , e. 8 ^ si servivano di un tal mezzo , ed i fio- 
mani, come ognun sa, gli imitarono. B^n più lungi ancora, 
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iigeiagiiérenio, pprtò Augusto 1^ applicazióne della «tAti$tÌM 
alla scienza economica , imperocché sappiam da Plutarco 
nella vita dijjlui^ com\ egli presentò al Senato un picciol 
libro contenente il numero di tutte" le ricchezze deUa città 
e delle provincie alleate ^ delle legioni, delle annate ma- 
rittim^ e terr^tri , dei. regni e paesi tributarli, e di tutte 
le derrate dell'impero. Ma al declinar delP impero romano 
si andava perdendo il sistema di tali censimenti , 6nchè 
del tutto sotto. Decio imperatore sì estinse. ÀI risorgimento 
dei lumi 9 visto che i varii sistemi astratti dell'economia 
politica han pure i loro inconvenienti, si conobbe la neces- 
sita di aver ricorsa di bel nuovQ alla statistica , coocios** 
«tiachè i calcoli che^ P aritmetica politica fondava sopra dati 
di presunzione e di ai'bitrio , menavano a gravi errori , o 
per lo meno ad incertezza.' Di fatto mentre Say secondo, 
le. sue teorie diceva nel Trattato di economi^ politica de-', 
plorabile lo stato della Francia , il Ministro dell' Interno 
nel i8i3, con pratiche applicazioni, de' principii desunti 
dalla bilancia commerciale, il dimostrava florido e^ pro- 
sperevole. Quindi fn conosciuto che solo uno specchio 
esatto della popolazione distribuita nelle classi che la com-v 
pongono e delle varie produzioni industriali di una nazio- 
ne , e l'imparziale osservazione di talune circostanze ad- 
essa speciali, possono far giudicare con accerto della sua 
floriderza. » 

EspQsti questi principii, il nostro A. discende all'esame: 
dello stato cconooiico del regno delle due Sicilie^ e trala?» 
sciando di farne paragone a quello dagli altri Stati , per 
gli imbarazzi e gli ^ostacoli che a questo coi4fronto si op-; 
porrebbero, si fernla a paragonarlo con quello che fu per 
lo 'innanzi. Dato perciò iin cenno dello stato infelice in 
cui furono queste regioni, sino al ijSS , e dogli avapza- 

AfiKTALi. Siati •ittcii j voi» XLL 17 
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nienti che ila qtieUV|iora in poi sonò venule fac€aNÌo rpno 
la perfemione , <H>ntbimle che converrebbe rinunziare ad 
onni bnoh senso per non vedere come la nostra atlnale 
[mbbliea economia stia innànai a quella de^ tempi passati. 

Bla perché si potrà domandare se i vantaggi ottenni' 
sien giunti alla loro perfeisione, se i progressi sieno rapidi 
o lenti , e quali ostacoli rimangano a superarsi per giun- 
gere al colmo della prosperità , passa ad enumerare e a 
porre ad esame questi vantaggi , e ad investigare se. siano 
tali da farci sperare una tendenta al migliòraroento «d alla 
perfesione, supposto uno sialo di pace e Tassenxa di eàuse 
nocive cIiQ ne ràllenlino o indietr^gino il corso : e |>ei^ 
che idh*t scrit lori han ricavato argotnei^lo della floridezza 
del nostro regno dallo stato deile manifatlnre e delle in- 
dustrie agr9rte, dalla superiorità de^ nostri canibii su <)uélli 
di altre naxioni y dalla facilità delle inteme comunicazioni 
per istrado e ponti novellamente costruiti , daiP accresci» 
mento delle relazioni cotbmereiali e delia marina méi'can- 
tile , egli si propone dal canto suo di dedurre i risulta-' 
menti di cui va in cerca dallo stato della popolazione e 
da quello delle proprietà. 

Che r aumento progressivo della popolazione, dice il 
nòstro Autore, sia interamente dovuto alla parfezione delle 
politidie istituzioni « al miglioramento della economia, non 
è da porsi in dubbio: e noi ci contenteremo di aggiungere 
alla sua asserzione quelle piarole di Raynal (i) , che non 
è quistione di moltiplicar gli uomini pef renderli felici, 
bastando di renderla ^ici perchè si moltiplichino; poiché 
tutti i meati eoiicorren ti a far prospero uno Stato , me« 



(0 HisLoire phUòsoph^ffie et ftolUique,'^ etcUf, XfXf^ %^. 
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nw^ per ^è sitasi alla propagaaùone. de^ suoi cittadMii: e 
già più innanzi avea detto, contribuire alla popolauòne. la 
floridezza dciUe arti , la sicurezza pubblica rafTermata , la 
coltirazlone delle terre migliorata , le quali cose non pos« 
sono ess^r^ che l'effetto del miglioramento della civiltà, 
dell» modale ^ della politica. Vedemmo infatti la popola- 
zione d^l postro regno florida sotto gli Syeyi , declinante 
sotto i^i Angioini) quasi estinguersi sotto gli Aragonesi, 
e più ancora sotto i Viceré ^ rapidamente crescente sotto 
la restaurazione della monarchia \ per il che , coi|chiude 
V Autore ) 1^ popolazione costituisce la misura esatta dello 
stato politico ed economico delle nazioni, e questa verità 
$i fa palese con ispezialtà appo noi. Pure, benché questp 
principio abbia per sé rappogj[io delF autorità di Smith e 
di altri economisti {ik , non niancun di quelli che ti yen- 
gon su$urrando alP orecchio , senza sapera se cada in ac- 
concio , quelle parole dej profeta Isaia : mulUplicasd gen» 
tem y sed non magnificasti laetitiam y adducendo per ra- 
gion(B che V aumento della pppolazione facendo mancare 
il lavoro è càUi>a di. miseria anzi che di floridezza^ Laondnf 



(3) La marque In plm décUiue de la prospéHté ePtm J*ars eH la mul- 
tiplieation da habitans. SmHh, Rer.lierche« »ur kt ricbes«es des ^tiona \ 
ììr l, oh, VfH. — Jummk Ut homme§ tu teroni pèus ^Momhrtux s^ìu ni 
mnt pUu heur^uc. Rajmal ^ toc ctt. --- u Tr% It nflM|it di« inyr f( i^ptr 
9» sono sullo stato di un paese ^ le più inportanti sofio qi^llo ^h$ 9IU 
99 popolatione si riferiscono , essendo che da esie maggior non^ijni. può 
t% traHi di conelusioni relative al ben essere e «lal essere tfegit àominl. n 
Oioja , iUoa. dtUa ètmt. pctrt, U ^ Jmttod. ^ Chi abbonda d* nof»i«fr-, di 
9» tutte qa<dle cos€ anco abhoiiida «He q|la^ P iqge^po ^ Pj^ncfiistr^» .dei • 
n Puomo si estende . ^ • Bajaiete , eco., sì maraviiliaya della prudenM 
n del Ra Ferdinando che si fosse privato di quello* con ^be si aggrandì 
m soOBo t ai atHeebiseono sofimattèvle ftijStaH l'cioè (li taièo p»pol#. • 

#òt^o , jhgr-di.si.m. ni, , / , ,.',•' 
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ùnostio Autore paasa.a dimostrai^ come lo ttatio deH^ft-' 
grìcolltira e delle al^ industrie presso noi, non solo è 
•uscèttiro , ma bisognevole ancoi*a di maggiore sviluppo e 
di ulteriori progressi \ e quindi non potersi temere difetto 
di lavoro ; conciossiacliè un tal difetto proviene dalV ozio 
che si preferisce alla coltivazione di terre fertili per i^o* 
r^nza o barbarie degli abitanti ^ p pui*e da uno statò di 
lungo incivilimento in cui la popolazione , cresrcendo più' 
rapidamente de^ capitali necessarii per alimentarla , non 
trovi altre terre da coltivare y né altre industrie alle quali 
applicarsi. Nel primo caso la mancanza di lavoro non sa- 
rebbe conseguenza delP aumentata popoìazione, ma si bene 
del cattivo governo , del clima o delF educazione ^ nel se» 
condo non si ha per escluderlo che a considerare il rap* 
porto della popolazione alla superiGcie che occupa: il quale 
rapporto è tale presso noi che anzi addimanda un mag- 
giore accrescimento di abitatori per la dissodazione de* 
terreni boscosi , paludosi , e simili , suscettivi di coltura. 
Ma a prescinder da ciò , laddove si consideri che , oltre 
l'agricoltura, il commercio e le altre industrie presentano 
de* mezzi da rendere prospere le nazioni , e che queste 
industrie, sebbene vadan tuttodì progredendo, pure non 
sono giunte 'ad un punto tale di perfezione che l'aumentp 
degli abitanti le faccia retrocedere , si vedrà di leggici*! 
che il miglióràmetìtb di esso richiede 'un ulteriore incre* 
mento degli individui delta nazione. 

Cpnchiudendo perciò P Astore che la popolazione sia 
la misura della prosperila dc^i Stati, e che Fulieriore au* 
mento di essa non possa prèsso di noi esser cagione dì 
Qilseria, proceda a far paragone del niyn^o degli abitanti 
del' nòstra regi^ per ogdi mt^ioqiiacbratoi con quello dolla 
Sardina, della Toscana^ dello Stato Pontifietd ^ ' déttk 
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Bati^ra, delP Austria^ della Prussia^ t AéÌM Gran fretta* 
gaa^ paragone 4a| quale si rileva esser il vantaggio dal 
nostro lato. 

È principio riconosciuto generalmente clie la popola* 
sione si mette a livello de^ mezzi di prodii2ione (i): ma 
fra le cagioni clie impediscono le necessarie conseguenze 
di tal principio, la principale si è P inegual ripartizione 
delle proprietà (a) , la quale produce lo spopolamento e 
la minorazione delle produzioni agrarie y e quindi la mise* 
ria (3} Per lo che T Autore passa ad esaminare qnal sia 
queista ripartj^ione fra noi, riguardandola come una delle cause 
della pubblica pros()erità. Quindi ci fa sapere essere il nu* 
jnero de' contiùbuentl per fqndiaria, nel 1 83 2 era di i ,4 < 9, i à 1 . 
e quello dei possidenti 1,062,172 : ora ragguagliandosi la 
parte operosa di una nazione incivilita al quinto della sua 
popolazione , e calcolandosi per cinque gli individcii che 
compongono ciascuna famiglia , si avrà per conseguenza 



(1) M t modi di produrre infiuitcono salta matia della popofatione , 
n rendendo isfiiNtamente diverta la massa de' viveri nello stesso spati» 
n di terreno ». Gioja. Vedi ancora ciò ,che sul proposito discorre lo stesso 
auiore, nella Fi/. Mia SlatisL, pan* II y lib» II, tez. l\ cap, /, § t, n. JC 
é XL * 

(a) a La popolazione dipende di molto dalla distribusiooe de^ fondi. 
M Le -famiglie si moUiplicano come le possessioni , e quando twt sono 
n troppo vaste , la loro smisurata estensione impedisce ognora la popola- 
sione n, E più innanzi : u Ovunque i contadini non hanno proprietà 
j». fondiaria , la loro.vita è.niiserabile » la lor sorte precaria. >» Aaynal , 
ìoe. cU. , , . 

(3) « Più la massa delle riprodazìoni annaali diminuirà , pia dimt- 
n otiicà ancora Ja somma de^ lavofì. Allora tutte le leggi che sì possano 
f» stabiiir^ contro la, mendicità saranno impotanti$ poiché è ben necessario 
I» che P nomo viva di ci& che gli si dà 1 quando non pv^ ?ivera di ci^ 
I» che fiMidaftia, n Rajnàl ^ih, % fQ> 
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che nel uoslrp regno it num«iro della parte opei*os»,egaal-^ 
ménte che quello delle famiglie ^ ascende approssimativa- 
mente a 1,163,627 : numero come ogi^un vede molto av- 
Ticmantesi a quello de^ possidenti sopra recato. Dal che 
chiaramente si deduce che quasi tutti partecipano dtjle 
proprietà rustiche o urbane. 

Egli è vero che non se ne può del pari dedui*re una 
ugiiale ripartizione delle proprietà : ma in mancanza di 
computi statistici avverati $1 può, dalP abolizione de' fede^ 
commessi , dalla soppressione de^ ricchi stabilimenti reli- 
giosi , dalla divisione de^ demanii comunali , e dalla pub- 
blicità delle ipoteche che ha £atti palesi gli enormi debiti 
degli antichi proprietarii ^ si può ragionevolmente desu^ 
mere che questi sono dì molto diminuiti y é cresciuta in 
Vece Ìb, classe de^ mediocri possidenti. 

A chindere la dimostrazione dello stato florido econo- 
mico del regno delle dne Sicilie, póne VA* in ultimo luogo 
alcune considerazioni sulla miseria e la mendicità: saggia* 
mente distingue la miseria pubblica dalla mendicità indi- 
viduale 9 quella , egli dice , si verifica nel sola caso che 
eoioro che vivono di salarii non trovano a impiegarsi pei* 
Qiancanza di terreni o di capitali produttivi (i), questa h 
appartiene a coloro che per età, salute, inclinazione, abi- 



(0 A questa clefiobione rA irWrrthhè a pater notlro tifi lungo c»«Mig« 
to', « per avirnlun àlcufia àggittnta. Il non trovarti a armiere le «Mrci» 
il tratarfti a Tendere con isvanUggiq ^ i cattivi metodi di coltivatone d 
di mamfiKtara, non «Ouo è^ffttmi di pubblica miieffn P-GN eaili dello «tato 
auperìori alle rendile , ié'gUtrti » k ittpoitizìoi;i gravute ^ «wn wwo poro 
eagioni di miseria pubblica , e per lo pia 1^ una d^lP ^tra ìd ip e n danli ? 
Veffasi ancora la *fUosofia delia SuaUtica di M. Giofa, parL VII^ #es. iP 
céf . Ill^ éru 3 » S I » dove enumeri |^ iMversi fintomi di pvf erta» 
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tttdinc o altra peculiar circo&Uma iloo possono o non tcn 
^Uono procaociam lavoro. -Pixisiegue qiundi- esaminando 
66 possa dirsi di esservi miseria nel regno , e dòpo aver 
dimostrato esser molto minore . di quella che per lo addie- 
tro vi dominava ^ ed i motivi di cui dipende, termina col 
proporre alcuni mexzi per ovviarvi ^ i quali meesl sono 
^correlativi a quei' molivi, cioè i.'^ alF inedia e alFindo- 
Jenza passate in abito , esser rimedio opportùuo il tempo 
•che diramando le nuove istituzióni faccia sorgere nuovi 
idesiderii e biso($ni , risvegli il piacere di soddisfarli e sia 
jdi stimolo cosi alP attività e al lavoro: la coopcrazione dM 
governo per questo riguardo ognun vede come sia imli^ 
spensabile^ 2..*^ alP eccesso de' bisogni che Puomo si crea 
sui mezzi per soddisfienrli , doversi opporre la parsimonia ^ 
la sobrietà, la moderazione^ 2«^ ai casi eventuali, quali sono 
le rivoluzioni naturali, poUlidie , conmierciali, ripaian» 
colle elemosine, colle casse di risparmii, colle assoeiaziom 
di previdenza: in questi due ultimi casi è chiaro come là 
coopcrazione del governo non potrebbe in alcun modo kh. 
fluire alla buona riuscita de' me«zi di preservazione; quhidt 
il bisogno di ricorrere aUa religione, sola confortatriee dè^ 
jniseri. E qui la lettura del modo con cui V Autore' cor- 
rebbe che i Governi si servisssero della religione per ri* 
mediare ai mali che le vicissitudini imprevéduCe prodliea< 
no 9 ei destò nella mente una folla d'idee, le quali*, per 
non riuscire altrui «ojasi , restringeremo a brevi parde : 
'aboKte le cattive istruzioni e sostituite ad esse delie buo- 
-iie ^ e ^buOne del pari sieno le persone destinate al reggi* 
mento di esse. 

Vien poscia il nostro Autore a discorrei*e della meti^ 
dicità: e prima dal numero dei mendict , che nel i832 
ascendeva a a37,825, deduce il i-apporto alla pepotaziotii^ 
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JM 4 '/3 per cwitcv (non caleobaée^ né ìm^ncUci^ né 
gli abitanti della capitale por non essersi appurato il nur 
fMro de* primi ) , rapporto minore di quello che in altre 
naiioni; speciaknente nell^ Inghilterra , esiste; quindi dalia 
Spartizione di essi per provineie j visto che colà più ab^ 
inondano i mendici dove più di prosperità e di floridena 
presenta lo stato economico , trae di conseguenza non es- 
tere la. mendicità indizio di pùbblica misevia. Passando da 
ultimò a discorrere de' rimedi! , ricorda le case di lavoro 
è le carceri penitenziarie in cui presso molte nazioni si 
rinchiudono i. vagabondi e gli accattoni che possono lavo. 
Tare; ma per coloro che al lavoro son resi impotenti in- 
tuite istituzioni di soccorso si hanno nel nostro regao^ la 
firn ret^ita^ annuale ascendeva nel i8ao a i, 600,000 du« 
caù ed ora ammonta a a,4^>0)^^^ 9 ^ neWsi sola città di 
jNapoli alla Commissione di beneficenza sono assegnati an- 
nui ducati 60,000. Deir amministrazione e della distribui- 
tone di queste rendite si tien parola nel § XVI ^ ed è 
Oj^iuione deir Autore che in g^^an parte di questa cura si 
ido^rebbe affidare agli ecclesiàstici sotto la vigilanr.a del 
gavemo. In fine non sarà discaro il riepilogare le idee so- 
praccennate intorno alla miseria e alla mendicità , serven- 
doci delle parole stesse dell' Autore, il quale così coochiu^ 
.dei : a^Che non sia sperabile di veder migliorata la sorte 
9» e la condizione di alcuni luoghi di campagna se non 
» co' maggiori progressi delle industrie e della coltura che 
» sono da attendersi dalle novelle istituzioni del regno e 
n d^dle cure del governo nel diffondersi gli stabilimenti e 
y> nel vantaggiare la condizione civile di taluni comuni i 
^, più vicini agli abituri delle' campagne : che le casse di 
» risparmii .e le associazioni di previdenza sieno le più 
u ijjtili instituzioni per riparare i colpi dell'avversità, del- 
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n VmSortonio t dell'età cadac»:: dM^.le CMe 4i iMoro e 
:o di cori?ezIon« sìeno staU rì^oqosciute di grande utilità 
T? per diminuire il numero de^ melodici ^ e fioalmeute eh^ 
m i fondi della pubblica beneficenza coftituifi^ono upa <u^ 
a» ficiente risorssi per soceorrere quella classe, di poveri cbp 
n privi di ogni ajuto han diritto di reclamare i mezzi di 
n vita d^lla società. ». . 

Da ultimo osserveremo cbe l'Italia non ò xìmftsta ifx^» 
.dolente spe^atrice , come dice j^l nostro Àutoi^'^^^^di' quitl 
fermento nello spirito pubblico cbe. in ^tre parti di £t»« 
ropa tende a distruggerete diminiiire le cause del^ignor 
ranza e della povertà. Noi avremo spesso in queste carte 
occasione di discorrerne y come quelle cbe sono special- 
mente destinate a far nota ogni maniera di progresso che 
la civiltà italiana vien facendo tuttodì. 

Malagevole pia cbe per avventura non si crede- é il 
riassumei*e i pepsieri sparsi neUar seconda parte di quest^o» 
péra ^ pure noi ci sforzeremo di esporre succintamente le 
opinioni in essa enunciate dairA^utore senza punto discen* 
dere alla loro disamina: imperocché a ciò fare di sai^ebbe 
mestieri enti^ar in discettazioni economiche su principii 
non peranco riconosciuti per, veri dalla generalità. Quésta 
seconda parte adunque^ siccome i|i sul principio dicenr- 
mo, versa sulle ^ontril^uzioni pubbliche del regno di Na- 
poli di qua dal Faro. Essa incomincia dal mostrare. P in- 
fluenzai delle pubbliche contribuzioni (i) sidlo stato poli- 



(i) Gli Ateniesi , dice Plutarco nella ▼ita di Solont , coprendo con 
buone e piacevoli iteterminadoni quelle cose che cattive e dispiace v'oli 
•on per tè «tesse , urbanamente le ingentiliscono , appellando le meretrici 
ttmkhe f le gabelle conii'ihutiéni , i presidit delle città cif#£(M/tf, U carcere 
mòitaziont* 
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liM ed ecoiiolhico delle «tioiii^ èèA che pa^sa a dare nìk 
cemio storico delle còntribozioni del nostre regno fino al 
l8o5 y indi delle due epoche distinte degli anni i8i5 e 
Iftmo y terni ittando coi cangiamenti che da quest^ ultima 
epoca in fitto ai giorni nostri si sono apportati al sistema 
delle impositioni , per poi discoirere dello stato attuale di 
ts$ej e farne [>aragone con quello vigente sotto T occupa- 
zione frattoese. Lungo sarebbe il seguire le ricerche del 
nostro Atrfore su questo assunto, riportando i càlcoli sta- 
tistici da lui fatti, al che non si presta la Hstrettezza che 
queste pagine dove scrìriamò c^ impongono : per il che 
sarem conlenti al manifestare il finale risultamenta di tali 
investigazioni, cioè rammentare delle nostre contribuzioni 
nel i83a alla somma di ducati ao^g^O^gS^t 80 , così di* 
stribttlta : 

Contribuzioni dirette , cioè fòndii^ìa, vent^mo delle 
rendite de^ comuni, da^io sul macino, due. 8,249,177 98 

Contribuzioni indirette^ cioè dogane^ da- 
zit di consumo-, privative de^ sali tabacchi 
carte da giuoco , pólvere da sparo , nitro e 
neve .... « 9,980,623 78 

Registro e bollo, boÙp di garanzia, 
teeca t,a35,47^ ^^ 

Lotteria . . , .* 1,294,9^6 82 

Poste e pupcacci . 266,722 iy 



Somma totale due. 20,976,082 80 
Quindi passa a proporre i due seguenti quesiti , il di 

cui scioglimento forma lo scopo di questa seconda parte,. 

non essendo tutto ciò che precedentemente si è. detto che 

un necessarìo preambolo: 

i.^ Se la somnia totale delle pubbliche contribuzioni 

sia eccessiva ed opprimente, oppur no. 
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21.^ Sé queste contribusiont aiettò ben ripartile e col- 
locate , e quale inflaenza esercrtifio saila pubblica ecoao^ 
mia del i*egno. 

A noi pare che Tesarne dcdla seconda questione avreb- 
be dovuto andare innanzi alla prima: di fatto questa noa 
è che nna conseguenza di quella ; imperocché non mai sa» 
ranno eccessive od opprimenti quelle impòste che sieno 
ben ripartite e collocate. Quindi ci pareva aver dovuto es-^ 
sere' Tordiue da tenersi in questa seconda pitrte il seguen- 
te : cenno istórlco delle nòstre cootribiizioni ^ loro stato 
attuale e principii che le regolano; esame detta ripartizione 
e collocazionei di esse; quistione intomo al loro peso ec- 
cessivo ed opprimente oppur no ; ricerche sulP influenza 
!che hanno nella pubblica economia del regno. 

Quest'ordine seguetido incominceremo dal discorrere 
dd secondo quesito propostosi dalP Autore. 

I principii che regolano T imposizione del)e contribu- 
zioni sono così divei*si t spesso anche contradditorii presse 
gli economisti che ci risparmiia il tenerne parola (i). Mal- 



<i) Perchè non ci piace wedere i moderni stranieri farsi belli di ciò 
ohe i nostri antichi Italiani hati detto da più secoli, traserìverenio ciò 
che intorno al soggetto io quistione lasciò .scritto GioYanui Boterò nel 
lib. VII deUa Ragion di Siato t u Da^ fondi cho jooo immediaUmente de* 
*» sudditi cava il piriaolpe denari , con le tasse e con le imposizioni , che 
n Be' bisogni della n^abbHea sotto leciti e giusti $ perchè ogni ragio|i 
» Yuole che i beni particolart aervano al ben pubblico, sema il quale es8| 
n non si potrebbono mantenere. Ma simili tasse non debbono essere per* 
t» aonaii , ma reali , cioè non sulle teste , ma sui beni ; altramente tutto 
• il carico delle Uglie caderà sopra de* poveri , come a? viene ordinaria* 
»r mente j perchè la nobiltà si «carica sopra la plebe e le città grosse so, 
te pra i «ootàdi. ... Ma i beni de' «iiddUi sono certi o iucfrlì : chiamo 
te gli stabili certi , i mobili incerti. Non si debbono gravare se nou gli 
n sUbili, r Parer voluto, gravar i mobili alterò tutu Fiandra coiura il 
èi éioè d*^lbs4 • . ^ Quante agli effetti delP industria , col quale uouie 
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grida parò questo «coiiMi^dUioili , temb^a poterti stabilire 
cbe tutti i sudditi di uno Stato debbano a . seconda della 
loro facoltà contribuire al mantenimento del governo,, e 
che le cpnti'ibuzioui debbano essere coUpcate in modo da 
non recare nocumento alle prodfuioni, né frapporre osta* 
colo alle industrie (i). 

Ciò premesso seguiamo PÀutorc . nelP esame di ciasom 
ramo delle conti*ibuxiotii. . 

Fondiaria. Raynal, quel Raynaldi cosi difficile ^ con- 
tentatura, allorché nel XIX libro delPopera che ^1 rese ce- 
lebre discorre delle impone, non trova altra. tassa giu^a 
che quella sulla tet ra : or presso di noi questa sola csist^ 
fra le codtribu/ioni dirette, ed il. prodotto ne ascende 4 
due. 7,46 i,6a6 So , prodotto che ragguagliata a quellp 
totale delle contribu^ioùi oBTre il rapporto di circa il 35 
per cento. Dal cbe F Autore trova eccessiva questa impo- 
sta, tanto paragonandola al rapporto, che esiste^ nella Fran- 
cia del 3a 7/«o per centp e nelU Prussia del. 18 9/ io 
per cento , quanto £sicendosie ragguaglio alla ragione che 
serbano le rendite nette delle proprietà fondiarie alla ren- 
dita intera della nazione, ragione che approssimativamente 
stabilisce di 1 a 6 , o al più di 1 a 5 : per il che con« 



n io abbraccio ogni serta di traffico e <K iQercatansia , questi si grarao* 
n o nelP entrata o nelP osci'ta , e non è aorla alcuna cileni rata pia legit* 
n timi e giusrta ; perché cfgti è cosa rsgioneYole cbe cbt guadagna sul nof 
n stro e del nostro ce ne dia qualcbe emolaipfnto. Ma percbè quei cb« 
n trafficano o sono nostri sudditi forastieri , • cosa onesta che i for*» 
n stieri paghino qualche cosa di pia che i tudditi , il che oaser? a aooo 
n il Torco \ perché delle mereatansie cbe si cavano di Alessandria gU 
n stranieri pagano dieci per cento , e i sudditi cinque.. In lAgbiUefrs «i 
H forastieri pagano il quadruplo di quel che i paesani ^ ecc. n 

<i> V. Gioia , op, eit. p^rt, /», li*, if, h%. 11^ art, 3| cùp. /, $ > 
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chiude dorersi aM>aiiàiii ja iomma che à ricaya ^Uaim^ 
po^ta fondiatia'.al quinto delP intiera somma dcHe contri* 
Buzioni, cioè 'a cinque milioni di ducati ,- ripartendosi il 
rimanente sugli altri' rami (r). Questa sua opinióne e^ 
Tieu provando con abbondanza 4^ ragióni, specialmente 
éoHo ^tato non- troppo felice della nostra agricoltura ,. di 
cui tien compiuto discorso , proponendo ancora i modi a 
tenersi pel suo miglioramento, né dimenticandoci! Tavo- 
liere di Puglia, sul quale sono volte òggimai tutte le menti 
i?egli uomini di stato e le penne de^li scrittori economici 
del nostro reghò. Ma non pò trebbesi migliorare 1* agricol- 
tura indipeiiclèntemente dalla riduzione del carico fondia- 
rio ? Se ciò fosse possibile, un tal carico non si potrebbe 
più dire eccessivo. 

Dazio sul mrtcino e {centesimo comunale. Entrambe 
queste contribuzioni sono nello stato discusso della nostra 
Tesorerìa allegate fra le dirette^ solo perchè direttamente 
si esigono dalle comuni del regno, lasciando ad esse, il 
pensiero di supplirvi come meglio credessero. Il prodótto 
di quella sul macinò ascénde a ducati 626,94^ 28. Il solo 
vizio che l'Autore vi trova si è quello di non esser stata 
tal somma equamente ripartita -secondo la riechezva. o 
povertà delle comuni , ma solo seguendo il calcolo della 
popolazione. Che diremo poi sul merito della quistione 



y (i> Sì noti che il ««tsgrsvio delU <onlrib.i|^oqe fendisna lì TorrebJ^ 
^^ Botpad« far cadere, sui sotl fontì.i rustici , non già $itgU ur4>ani , ed 
eicludeodo la revisione del catasto: eppure Raynal non seppe indicare 
altro mèzzo per la giusta ripartuione delP hnposta snlle ferrè. che quello 
m «D eshtto Catasto , ed il cttt. QuattròBiam , io i|n brev^ scritto intitoi* 
laiov £/iri iMo^ 4i t^ffhi^^vgpmmtQ f doj^andatra come cooteguenp del 
deprezi^mento de\ grani la rinnoTayione del €a^s^ t in, tal caso ognun 
.vede quanto torni^reKberò utili ta tfsscryazioìaì di|Mclchiorre Gia)a nella 
PMnsofia delta Statìttica lugli estimi delle terre« 
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airila graveisa del daisio sul o»ar{|iQ > « «^ desso sia da, 
rameiitani per dimìnaire la fondiaria, le priTative e i dì« 
ritti <U rostro e boHo? Nulla. Attendiamo che il {governo 
proniunii' sul pwogetto presentato dal caT« Sansererino, nel 
qnale altamente si eerca^di promcuiTere mi tale cangisi 
mento ^ e rimettiamo t lettori alle Qsservarioni che centra 
di esso b il nostro Autore , e a quelle die in favore ha 
pohbficale nel Giornale di Napoli denominato il Topo let* 
tonato, anno Jl, pf la, il duca di Monasterace Tomacdli. 

Il Tentesimo coniunale dà la somma di due. 159,609 aow 
E qui osserva il nostro autore, che i daxii di consumo a 
cui van soggette If «comuni pel soddisfacimento delle due 
eontribnEÌ<mi in- discorso, ascendono a due. ^^49^^797 7^y 
e sono imposti sulla carne, sul pesce, sulla neve, sul vino^ 
tidla molitura , snll^olio , sui salumi, salami P formag* 
gi , eec. Or questa somma , che da talani si trova essere 
eccessiva , non è tale , a parere del flotondo , sia che »t 
j^ragoni .a quella des octrois di fr^cia , sia a quella di. 
alOri Stati. £d a coloro che questi ed altri pesi imposti 
alle epmuoi vorrebbero che fossero, a carico della Tesore- 
ria, dimostra chiaramente com^ la cosa andrebbe del pa? 
ri : poiché un nuovo carico alla Tesoreria 4iii^^nderebbe 
una nuòva oomtribtizione , la quale non potrebbe far di 
meno di non ricadere sulle comuni. 

Dogane e dazii di consumo. Già il Gioja avea avver^» 
tito che le tariffe daaiarie debbono considerarsi come una 
risorsa di finanza e come mez^ di difesa àdV industria 
nazionale contro una concorrenza piii potente. Il Rotondo 
dopo avere riconosciuta, la non eccessiva, gravezza di que« 
sta imposizione, che ijà il prodotk^ di due. 5,866, I4d44i 
passa a discorrere det rìsultamenti che ne derivano , cioè 
i.** delle, fi^odi e delle i^pesc dV p^Mcezione ^^ cuj va sog* 
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S^tla, a.* della ftu« ùiflaeniia miriadustrU • f u .talune 
dassi di persone ^ X* d«llé perqi^Uiziom nu^flto c| vessa- 
tori<^ Per lo cli0 tra^atido il ascondo di qufit) furticoU ci 
dà una statUtìpa preziosa de^ miglioramenti qyi ^ andato 
in(^ont;ro la oavigasioi?^ ^ noa meno che le nninifat^ture e 
il commercio ; imp<vrtaqtÌMÌma è queftì^ part9 d^U^ opera |^ 
che ne f(^ma qipasi una digressione, benchà landa sei^pre 
a. dimostrare essere i miglioramenti avvenuti, frutto d^Q^Pp* 
ppitnna collocazione e della giusta ripartizioni delle im- 
poste die vi iMinno rapporto, delle quali per^ non resta 
dal Qori^igliare una accurata disamina per . ri£^marle a se- 
c^da degli interessi della publ;»lica econpmia ^ lavoro che 
già per órdine del Ministm delle Finanze si sta maturando 
da una GommissioBe di negmianti e fabbricanti, d^aecordo 
col Consiglio di amministrazione .de^ dazii indiretti ^ e ooi 
regissori delle dogane. 

Un^ altra digressione fa ancora sulle società anonime 
surte fra noi , nella quale desidera che le loro cure ,. an« 
zicbè a speculazioni Usurane, ai rivolgano ad utili imprese» 
Le sue -palmole ci fan desidemre che alcun aHi*o illustre 
napoletano , tenendo dietro alle idee del Liberatole., di* 
seorra di tante altre società instituìtesi fira noi dupo V e- 
poca in coi egli scrisse, delle operazioni da esse eseguite t 
e del movimento che alcuni atti governativi hanno pro- 
dotto nel loro andamento. 

Privative. L^ ammontare di questa indiretta contribn** 
zione è di due* 4}064,476 34 cesi rqfeartiti : 

Sali.^, * . ,. du0. 3,009,000 od 

Tabacchi . . . . . • . * . n 867,000 00 

^ Polveri da sparo ^ é ^ v . « • sr io4>^3£'00 

Carte da giaoeo *•./•♦.«• / s 4^o 00 

Neve nella sola capitaie « » >. ^ n .6^$ 01 34 
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Le 0dle '(irf fatif e ia A ed si derafio kgmtìzé ^m& 
^ellé dèi tabacco e del sale. L^ autore dimostra cke la ' 
{ù^ina voti é in mtm modo nocira y perchè T unico Tan^ 
t^^gio che pòlsono domandare coloro che vivono di que-* 
sta industria sì è il divieto delPtiitrbduzione del tabacco 
estera, il <^ale già esiste^ imperocché T estlraregnazio^o 
del tabacco non sarebbe a noi di gran profitto in concor- 
renza col tabacco estero. Ma a questo riguardo ci seqibra 
che V Autore non abbia trattata la (}uistione sotto tutti' i 
suoi aspetti: Tassenza della privativa produrrebbe la libera 
colUi^zione della pianta del tabacco , la concorrenza di 
più compratori , e quindi o il miglioramento del genere 
ó r aumento del prezito.' Anche la privativa del sale è dal- 
Fautore difesa con abbondanza di ragioni. 

Registro , bollo ^ poste ^ procacci ^ ecc. L^ utile che da 
queste istituzioni si ricava compensa ih gran parte le con- 
tribuzioni che per usse si corrispondono: né la carta* boi* 
lata ,' al dir del Rotondo^ é.ua peso molto sensibile per 
ooloro che ne fanno uso , ó nocivo ad alcun ramo d^in* 
dustria^ 

Lotteria. L'autore dopo aver discorso, la gradazione 
C0n cui questo giuoco s^ è introdotto fra noi y ed i varii : 
introiti che in divèrsi tempi sé ne sono ri«;avati, concfaiude 
non; esser questa contribuzione, veramente volontaria, per/ 
nessun modo gravosa. Di fatti se al dire di Arturo Young 
la migliore ' imposizione si é quella che si riscuote con 
maggiore facilità , ninno potrà negare questa qualità alla 
lotteria , come quella che ti vien . poi*tata dalle mani stesse 
de' contribuenti. Tanto più che il governo non proibisce 
ih' modo alcuno che altri distolga la gente dal giuqcare al 
lotto ) e. non pertanto gli introiti. crescono anzi ches' dimi- 
nuire. In fine dimostra il Rotondo che tale imposta ricade 
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$k\ ifrtpérBéù óiii qil^a rata 4( fetedl«4 ^^be' j^t< ttcMiiim 
ordinài^fiàfietlte de^ihKtiit!^ M pòiélM 1$ ftlle< diiliwiòni Y # v 
per h aikggior parfe ^i i4trae dagli libiUnti della ««pitele) 
quasi in xjatstst pwpòihgiùfié : j 2 ^ teillesimi* 'dalli città di: 
NapdKY 4 ^^11^ ^tiitl^ ài Napoli -« Teiradi. Imom ^ 
I da) Vilnctpato Giteffòl*e ^ 3 dille 'rimameiìti prof ÌMa«< 
Non tùtrt però- c6tiveligf6ftlò nelleTèpitiioni delP Autore sii. 
qieÀro. pfoposièe. • ' ^ - . . . . . • 

Da ciò che si è detto intorbo a ciascuna specie delle ^ 
tÈ^me dmitììMmólAy éetnAf^ ^*«Me>y Mnàé q^ecfad op- 
fómthàméAm Ébììb :cù1\<ume 6 Hpattìie, non possano re- 
putarsi eccessive ed opprimenti , se se ne eccettui a parer 
del Rotondo la ^Dndiaria. Ma la somma intiera n'è gravosa* 
o pur no ? È questo il secondo quesito a risolversi , che 
còitié dfcemiiio per primo vieti trattato dal nostro. Autore» 
Alcuni ) confrontando tal somma eolia l'éudita soggetta a ' 
fondiaria , che ascende ai 4^^ milioni, la trovano oltremodo 
eccessiva. Però V Autore riflette saggiaincrnle, che la mas#a » 
delle rendite di una^ nazione non si compone dei sdii pro- 
dotti territoriali ^ ma si bene di tutte le iudustrìe , e di 
ogni genere di profitto o lucro : quindi lerma a 200 mi- 
lioni qudle del nostro regno, seguendo in ciò 1- autore del 
Testamento Jbrensè , àoiEnnla à fronte della quale spariìce 
r enormità de** ao milióni dMmposte. Ma fa di più il no- 
stro Autore^ egli aggiungendo alla sómma delle pubbliche 
contribuzioni quella delle comunali , che ascendono a du^ 
cati 705,246 27, e dividendo la somma totale pel numero 
d^U abilantiy deduce «ssere la quota spettante a eiascuoOs 
pari à duèàti ) 7^ , «ióé pdèó ptù di i5 frttiM^faF^ la qual 
somma paragonando' a quella che con simil calcolò si può * 
ricavare in riguardo alle altre naanoni , si trova slar^ iì 
A.tjrit.1. Siaiìstica , ¥ol .XUì, 1^ 
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VÉntagf io dal mmiù Milro'^ ed in vero ecco ^ fecondo il 

Bulbi, r aggravio fikedio raiitente pireMO altre nazioni: 

Sardegna. . • . fr. 19 Sassonia , 

Suto Ponti0cio* . » II Wnrtemb^ 

Toscana . • • • j» i3 Danimarca 

Austria. « • * • 9» la $vezia« • 

Prussia. . . . . w 17 Stati Uniti 

Olanda » ^6 Francia • 

Baviera 9 ao 

Da < questo stato si rileva, come .il . nostro regno non 
sia più gravato di quello che» sieno le più floride nazioni» 



n ao 

n 16 

* .19 
» II 

• II 

. 45(1). 



(1) Vnoln) notare che il balbi porta a f r. it Taggratio mtdio del no- 
tiro regno, calcolando molto di meoo la somma delle cootribationi presso 
noi , e non avendo posti a calcolo né ancbe i dazii comunali : forse il si- 
mile avrà fatto per gli allri Siali. L^aulpre di Un dialogo di t^ecehio ar^ 
gomenio ci somministra in una nota le seguenti notizie di aggrario medio 
rigoti'do ad alcune naiioni t 

Inghilterra . • . • ^ » • b . » » . . fr. 66 

Francia • v 3i 

Paesi Bassi ...» 97 

Prussia ;•...... w 17 

Napoli . « . .' .•..•» 14 

fi qaeste altre ricaviamo dalU Filosofta. della Statiaiiets 
NdP. abolito rrgoó dMtalia ( 1811 ). • • . . Cr. 91 
Francia (l8i4) •..-••«•••••*« a3 

Olanda per V addietro 99 So ^ 

Inghilterra (1814 ) n ìào O 

O (^n q tutte sole cifre non ti può trarre veruna conseguenza per giudicare 
ddté posizione economica di un popolo. Con una vifkm grande può accadere' 
che un popolo sia àttfi meno aggravalo m paragone di un aitro in cài si vede 
una cifì^s minima» Il termine di proporzione deve essere preso dalla misura 
delle ricchezze diffuse nella nutssima parte della nazione. Questa veduta non 
is/bg!;l a Montesquieu paragonando ia misura delk imponi deMa 7*ar^ua cn#s 
quella delV LtfiùUerra, Bomagnosù 



Digitized, by 



Google 



t7t 
Ma pttt giova arVerUre cot Giojd, cha nel confrontare l'ag^ 
^vavio medio di dne nazioni, per dedurre da tal confronto 
il rapporto della ricdiezza , &ecia d^uopo por niente di 
valore della giornata^ perchè chi guadagna di più può pa-» 
gare di più, ai prezzi > de' generi neces^cuii al vitto ^ ed 
air Ilio ohe si* fa Selle imposte^ 

Dal fin qui detto sembra, potersi conchiudere , che 
Pantere del Ubro di cui ci. siamo aforzati di restringere a 
brevi parole il contenuto , abbia egregiamente discorso 
delio stato economico progressivo del. nostro regno e dei 
miglioramenti di cui è suscettivo, della relazione che vi 
hanno la popolazione crescente e le pubbliche contribuì 
zioni, della collocazione e ripartizione di queste, dei me^zi 
che si potrebbero adoperare a render compiuta Taggiusta^ 
tetza di tal collocazione e ripartizione, e finalmente della 
non eccessiva gifavezza della somma totale delle imposizio-* 
ni ; sul quale ultimo oggetto ci piace terminare colle pa^ 
role del Raynal : u che il governo, sotto qualunque forma 
m sia sUta stabUito 6 sussista , curi di non eccedere giam" 
M mai nella misura delle imposte: nella loro origine dicesi 
I» che abbian rénduto gli uomini più attivi , più sobrii , 
9» più intelligenti , e contribuito alla prosperità degli im- 
Ti peri^ tale opinione non è priva di verosimiglianza: ma 
^ egli è ancor più certo che le tasse, spinte oltre i limiti 
» convenienti, hanno arrestato i lavori, sofibgata Pindu- 
» stria e prodotto lo scoraggiamento, n 

Se alcuna delle opinioni del Rotondo non va d^ ac- 
cordo colle mostre, noi ci siamo astenuti dal 'combatterla 
perchè la ristrettezza di un articolo di giornale non ce ne 
offriva il campo. 

Una maggiore connessione delle idee , ed un qualche 
miglioramento nella elocuzione^ avrebbero resa quest* o- 
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fera i ft hoMù éMÌèHtp ^kpfih {>i«9étcph di qùcU^ elié i 
MT 86 i^ssii. Mn hi gèa6rde dobbìamd òòngyàtiilavoi col 
llotòhdò délFavéf «épnto eoàì égre^tmemlé applicare k 
Miììbììcsl alle inyeitigàtioni di economia politica j eodce^ 
pèndo felicemente il tuo disegnò j raccogliènda laUorioea- 
mente le più esatte informatlom , esponendone i muHft* 
dienti con molta chiarezza , ed infine dédócenddnè le con- 
seguenze con molto critèrio 5 senza imbntrà^ kósì la tati- 
eia di aver lasciato un posto d^gnoiranza ed nn canrpó 
d^ arbitrio a cólótó éhè ài vogtiouo .pre?alere ddle notiìlé 
irtatistiche j taccia attribuita éaggiamente dal Romagndsi a 
ehi i^vfi^mmette grande distanza tra i dati di fatto e le 
hìdni:idiii di tagi^me (t)/ E. Mocoò. 



GaeGaAPià iCoaTuaiu 
La Città di Cachemire net Pundjab. 

V^aalé non fU ìk tnik sbfpfféàh^ Aìòé ìì iì^. Wólif, àBof- 
che pósi il piede ih «^ésta déteBrè cittì che immagiiiai^ 
àéòmti di magiiitibi pAaitlj ^ pièna dF C[ùellé bélèsti bcfl- 
léizé, éòtaiitò déòàhtktè ih tUttd FChiehte, é nella ^ahs 
Ììiyé(Sè liòh Vidi éhe VoViiLé e ìhìkm è^pkiihc^ è Bràftis^nfe 
AMhè y pàllide) àflaimàle, e lÌHe ìfatiàndàiabò lanietltevdli 
Ì(ridk. fui ^alte pUbbltéa stl^da àlfsditb da tihà ittltMèn^ 
quantità di mcndicaàt} dh^ d^seriv^hd Àssi?rè Aà mohi 
mesi pèfvetiata ià dàéLeuifré ìà ^hùàà èAVà géxterosità 
àé^ StiMihiéfì. ÈébHk ti Mìftiì bét faieiid dblM éttCft, è Ik 
9àMè iti thè |iàrtl princ!(iàfi i6he H édm^ibÉhb et)) «ótéz«o 
di j ponti. Numerosi sono i battelli che (i^^Hkiiò dà una 

1 \ — i iL-i^; : :-— , r ■ - ■- rr i-^-i i 
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coutrada ia. T ìJtfa ^ ptivM ^p¥A popoU iOi^P obbligati di 
acquistare in diverse parti gli oggetti pia necessari alla vita* 
Invano il viaggia tovn mxfm0 ce^m dì i$if^^fir<e )1 giar^^^ 
df^lL'fiiken cW fi ftignovr H^cloT pQmi Ì9 qfit^ìJL ìì^^t^; ìp^^ 
vnnn ««mia idi làtrot^ .n^le >b9JKe|^ i. ll^i|^^i il^ifll^ 
cb« postmo. il nen^ dcUft. c^lAà^ imw^o )^ niapi^jtiif^^ 
dar» si Ua^no ifoMk ^tqah ^ji i^ g mfn t h ì^^^^ ^f^^z 
oi^nia > un: ekganie ' p^ìdmm ^ UPA n|#giHlS^fl mQiche|i|. BfCr 
cbme pofthi priaggiajb9fi ^Mbirofto i|iii(ita^ flitti^ c(>4 ^ ìnpsir 
i»{|saMQ ilt «im^sQ«9^ |« ^ ^mpcilf>^i ^A^t^ ^ ^1 ^9¥f^^ 4^ 
y ponti o.g«iUii/«. a^. Sbi^er, JKé» /^ jil .quartfcw ^QTf 
vUede il Sbcttfisingbt it piwi^ipo 0y^mt<^fi^ § clie (h^. 
2 jnentn f^in ejeganin deU# nltne f^rfif $r. KM Jl^iarii à 
in><{neÌBto Inogo duB i «e Adh, ^d^nastia di ifA^^l^p 4m^^^ 
dcn^ di Tapicrlanfi, avevano il l(m> pal^zio, pb^ p^e^nj^»- 
làciMn jì ìb ^royjba^ 3^^. gik m Balìmd^ j«upcjvp»9 4|#ay,^ 
liere die cnndene Sa tSUrlidis vmAìù l^ii^. I p^nj^i ^f 
uniscano la pfirU i3tieolaÌB ààM qittfe «fui !■ i^i^cid^Pl^I^ é 
diiamano iiella scgiH»it£ «ifinÌ9Ka. Imm.Qaddàl^ ^^j^G^àfi. 
dal, Fntteh Gadda}^ 6wa iGadd^l, AJi Gradd^l, Koji |(;}j|4r 
dat^ Seef OaddaJL GU ab&t^[4À .MPiniOtrtmo. ^ |i5o,||09^ji^ 
P ecnigràiione è lUboÀto QO]{isidbreyalt..Q #>;^ Ottobre |]8^#> 
M signor Walff si pcesealò fi pmcipe Shf^X m^^ ^4 
P accolse ^oH inolta gentiJiscaa. Ia san jmJA ck» pko^ 4i 
vascHaini di «vetvo, idi ^aai^ « di «vari ntfn^Ai .cb# (MtfiTf 
una bpttega ili mercanto. Il principe pi^^gò $1 Wo|tf^|| spipr 
dirgK didtc Indie nn liuav0 S'astaoteta «H lin^u» p^^asdy 
nn profdsaoM di Ungna ^ngiaa» e franic^Mf ^ im cuimqp, f 
nn mastra di aafa* Mostrò, un ìballjsHino mano^ttp i^qui 
temente la storia di Cacbemire, e cbe fu s^rìtAo da Kbailib 
Mehammed Ahsem. Il sno più grande desiderio era «{ndlo 
di visitare la città di Calcatta. 
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costami dei Tttftctnam nel CèiouL 

vion TI è fpettacólo ' più infefesMttite e cmtftef Istico di 
un campo dei Turcoitibni. AI nascer' A<A ^gm#no tetti gli 
abitanti sono ia moto. Le donne, dopo «na bvtiwoeeii^ 
pazione di poco' momento , ' ritornano - neU^inteftto dsUa 
tende per incominciare i lavori. Quando il gioifuo ^ sol 
declinare, gH uomini si riuoiseono o ai odoM in cerokk» 
per conversare tra loro^ le donne pure ri pongono • alla 
porta delle loro tende e si occupano dei lavori d^^ago. 
Vicine ad esse vi é generalmente una vecchia .nera, diseccata 
come le sabbie della Libia, ohe sbatte il barro , o dobdola 
la culla dei fancmlU;"a}Vintomo saltano^' e giuooano i 
ragazzi, gli uni nudi, e gli -altri malamente vestiti e ii>ei 
Ciri beiTetti sono attaccate molte monete ^ o piccoli pezai 
di metallo, o talismani cke brillano- ai raggi del sole, al* 
Ibrcbé que^'tl rosti fancinlli della natitra oorMno , . copreu<» 
dosi reciprocamente di polvere. Allorché la Incedo! giorno 
si nasconde, si lanno 'rientrare i camelli, sì chiude U 
campo, e si collocano a qualche distanza le guardie not^ 
tume. Si ode ancora il rumore di •'qualche mulino a brào* 
ciò, ma presto Riessa, ed il. campo ò imm^so nel sonno. 
I Turcomsni diverrificano negli usi del matrimonio dalli^ 
altrfe nationi pastorali che sono seguaci dell' islamismo; 
Pochissimi sono quelli che^ abbiano il' numero delle donne 
che' permette la legge, e difficifanent» si veggono più di 
due dònne sotto la medesima tenda. Generalmente, le donne 
giotani si uniscono agli uomini giovani', e se nn vedoivo 
desidera di sposare una nubile y deve acquistarla ^eooj.una 
eiforme somma, la quale distinzione non si aotorda con; la 
Idgge maomettana. Nò ì Turcomani considerino come gU 
Arabi il matrimonio con uda veclbva il prelùiUo di.uu^ 
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^arrealnra^ dio ittreee 1» rieorcaaoeon-graade inlcresfe,, 
'l^chè queste donne sono più esperte nei maBe|^gi delb 
easa, e quindi pagano tin presso molto considererò^ per 
i' acquisto di una vràova. Si racconta come un tratto di 
beila geneix»5ÌtÀ quello cbe fece un Turcomano dando 
(ffatnitamenle sua figlia vedova al.fnUdlo <K sno ^enero^ 
ìqnahtiin^ue poteésr guadagnare ama grosia somma. I Tiir- 
comahi rapiscono molte belle dònne in Persia j; mia in 
hàDgo di tenerle per mogli le vendono ai mercati di* Kliiva, 
^'di Boukfaara. 



filine' iòdi/èie tkHe Jnd€. 

xl sig. Boussingauh direbbe studiata la storia geologica di 
queste montagne, osserva cb^esse presentano un duplice iu- 
iercsse, dal lato geologico, e chimico. È veramente^ sorpi^cA- 
dente F osservare alcune saline indipendenti, dalla natura 
del teri*eno, njosti*arsi nel medesimo tempo nelle più an- 
tiche rocciley e nei depositi moderni, le quali ebbem pro- 
babilmente rorigitié alPepoca del sollevamento dillr Ande, 
e in una parola che si debbono considerare come il risul^ 
tato del lava mento delie roccie cristalline che costituiscono 
queste gigantesche montagne. Tali saline sono certamente 
'per la ialttte detta più grande importanza. Difforme e goe- 
luto è spesso V uomo delle Còrdeliere^ e pochi sono i paesi 
t^he innalzandosi due mila metri al di sopra del livellò 
del mare, rimangano esenti da queste malattie. Ma intatti 
rimangono quei luoghi dove si rinveiigOBO le saline iodi- 
fere; Nnmerose sonò quelle attivate nella provincia d'An- 
tiochia: e iti più ìmiMìrlanti sono queUe di Gunca presso 
MedeUiiio. LWji'.a «alala si ratccogli» da mi pozzo sca^cito 
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Jd ttttft puriMima pielm: «Ukfa^.IMl-ii^QAih ^\^ U Mga^ 
Mmsmtgamìi faceva le j^t os^cff aitiHi»> o«U{i «(Miiia di $ aw 
•omounateava i3o pimU oolbi d^a«{a«: em^ tf^pd» oopftm^ 
^raacamcpte dal. poxao^ t daUit parie mkfiov^ E Ulìp 
«curcottama diade. a questi poui renpre^ivQ mwm di ,0)^<v 
ife sai^ oechi di MJby [ierocohè Tinsfa» «i pveieiMa a ^fllM^ 
di iacrioui» )1 «brmo di soda ^sot^uit^^ ì^iumm rtfrtfaa 
totalità dei §0Ìi leoal^MiAi a^e aoqua di Ciuaca* Afo Ufi- 
j^acquaHiudre della omieiiaia sidiaa Wiiyieafi più <(:IorilM 
di potassa, e di calce, idrocloruro di maglietta^ RQO^hf 
una notabilissima quantità Jii iodio, e qualche piccola cosa 
di bromo* È cosa molto rimarchevole che da un secolo 
circa si ebbe c«toMBÌuOk i?fitÌif$Wk 4i qu^e acque contro 
i gozzi. 



Aié^ dei Birmani ^^ <kr4nuNté9 fùnekri pet un pfiòi0. 

1 icapilaM) Oè^k^^ «V;ebbe.gufinrwgì^t4^ poatro i Pirmanij^ 
déseiive liti efgamjt^ ta^do le lunari cerimoait; ^ vìd^ 
allWcasiwe> daUa laorU di MU prete ch^era considerata 
ilei pame sic^^Oai^ laato. JnyitAtp, jdiee ^, ^ recariai ajl 
Sioum o. convfi^^ pv^ il fieÌ4MH9 avea già da uu mes^ 
cessato di vivere, l^vai il cadavere esposto in pubblico 
eopra uQ«^ preddlfi ^doraiUa eicgaatemea^e di carta colorata. 
Furono levati grintt^tuM, e la cavità fu riefapita di mele ^ 
4» dix>g]ii^ e 9iiodi oo^ h pelle* U corpo era tutto iar 
crostalo di uAa sostdpaa re^iuosa d^aominata hamma, e 
ricoperta di mplte fagUf; d^oro, per cui assomigliava ad 
una di tpielle staine che ordinariamente si vedono nel tempio 
di Buddha. Pochi gionu dopo imcomiaciò nella città la 
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JimldJaM sopr» IwicJe W* WAl^t .^/tW^pio firn |^ ga^jpj^^ 
4«M«» HÌwn» g¥JW»i i^i0(rici.^ ^|i^,9an^t>it>i ? fin?|r 

piedi 4» dlilt^MP fJ{«im»t9i ,i4« ^(trdvi^fMali jinW^M^fli « ff9ff>r 

4Q^ y^{ipaip«c^mM fili tftl :CMÌ#^ ^i^Vinq^ m^ì A^\ K^WHi^ 
MAH If^m^fm M^^MM^Jc^ -MÀltf. B»n4?»4P ¥K^» jfcrppi j^MnjfiP^ 

e si misero ft lij^i^Jftid^. 5^ jW^tet pgpo uf^ 

lotta, direbbe durato lungo tempo^ € nella eguale ora Puna 
Ola Paltra parte avea ravantoggio, si ruppe improvvisa- 
ineute una fune^ e lasciò in balìa degli avversari il carro, 
che tirato da -iSoOt p^rsQpe cer«9fa Folocf^ .i^ mezxo alle 
acclama/ioni del pubblico : ma fu breve il trionfo^ peroc- 
jphÀ molli {)0Mfi4«isi .diftf«»i , al iwrof P8***WW> «4 «^o 
uor^, HMSDtre nlbri «ttgp^^y/aw Ift. Aw/?, # ^irav^p 
poa noNaggior ipriipa di p^inm. Il lepnflUtp dnr^ trf^ giorni, 
iinaloM^e al t^iminar dd ^«fziQ il )c^i)ro fimebre, le ))an>> 
Jwjre, le pagode^ i m>^\y jtatt<>:iii^Qmm f^ condola) i^ 
lina strada aposi tamente aperta^ dalla ^ak passa^ronp ip 
uua piccola pianura distante im migUo dalla citta. Quivi 
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A cùfLoeò nd'me^o^ll'taffia, Bèi insé Irti i ueiln^itt dr> 
dine dihhtìa^ià^i titXf tétorUonn ttumétò di drea tre tàk 
persone divise per triW e earste, e Vestite magnifieaiii^r^ 
con abiti di viiri colori. Aleiini razzi 'diedero il segno d^ 
^attacco generale dei iltostri éontro ti e<^rpo di Fongbé^ 
Qnindl appiccando il fuoco a quelli eVe^ano fra le gambe 
degli animali y Yenirano peir Pciflfètto della polvei^ laneiati 
con violenza in nna certa direzione, poscia si precipitava- 
vano, vomitando toi^enti di fumo e fuoco, sopra it oant^ 
cb'esséndo pieno di materie combostibili , arse immediata» 
mente; e scomp/irve non lasciando alcuna traccia né di sé, 
uè del corpo di Fouglié. Questo spettacolo non fu esente 
'da pericoli, péroechà alcuni mostri prendendo una contra- 
lAa direzione abbruciarono- nd loro passaggio un certo nu- 
mero di curiosi^ Un dtrò Aitto fece nascere le risa degK 
apèttatorì: un mostro rappresentante la figura di un porco 
non fu possibile che si avanzasie per quanto fecessevo co^ 
loro che lo attorniavano, finalmente scoppiò sul &tto, alla 
'presenza degli abitanti ebe si misero a dan;pare come ma- 
niaci, e a mandare le ptà ^strane imprecazioni. 



Feste e istrumenti degli Indiani. 

'JLIice Fautore del rialto intomo al MoYtéh '<he 'in ocea« 
sione di una festa indiana venne introdotto in una magni* 
fica sala dò^e erano due ' gallerie. ì^a Mperiore era per 
le donne dellik casa che godevano- dello spettacolo nascoste 
^1 dieti*o una- grata, r altra seiwtta agli- astanti. Due co- 
lonne Hi stuccò sostenevano- loggie, e quésta, ini mensa sala 
illuminata da molti Candelabri di cmtàDo, offriva una delle 
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piar É»a^ifiiòte «(^M. CMtìi^a ìii tidd^ JXfkkic, k^ Cai»*: 
ìkm (tell^O^ìettley d «Miniava 4<Ae!ieii»c mUinm^ ch^^rana 
9fec€fùip$f%n^e dw usm^poeò »M<mio^ <>D6faestra»..TerflÉÌiiifto> 
il càMó coÀimoìò' : i) ìmUo «ho «òa '>assciMglla nkiile » 

8«rVettfi déHe j^agodè^ Queste datM^mì^ «i^ tbiaman nlm^ 
i^hniesy si agte^appauo a tre* a^lve, enh .luoge dii affettaro 
mia lasdifii aUim^in^ ««mele t/fei3«u&>l;fù:^-«oae cosèamafai' 
e graziose. L^abìto^ che è ricamato iu oro* fd< argenlo,-^ 
molto largo, e si gonfia allorché s^ aggirano con velocità^ 
i pantaloni coprono la claticola, ed i piedi a cui sono 
attaccati dei sonagli marcano la cadenza. Alcune volte 
queste danzatrici siliìnitàno a seiù^if^r' ondulazioni, ma so* 
vente rappresentano, delle pantomime con molta azione e 
riposti — Xi'oi^h^sfni degli IneUani ti ewMpenp 'di una 
Quantità d'tstf^unlen ti ^ ira i ^uali predemiaii i| tambttra 
che si produce in tutte le Varietà :• vi si annovel'ar AotiA^ 
immènso tamburo, ohe per adoperarlo conviene ayere il 
permesso delle Antorìtà: ì^ùutm^ grossa chitasra scavata in* 
una noee di cocco e siilia quale grindiani rastlano eoa 
Ita grosso bastone da bambou:. quello isti^imcmto non manda 
(4ie due suoni, V uno somiglia al miagolare del gatlo, l'aW 
tro agli urli di una bestia feroce: Vote, àirabiirro dssL 
divoti penitenti: il djour^hodfe y d<^l6 tamburo formato 
da due' grandi cas4e ineguali: il ^sorérrgujr^ che si a^mi-* 
glia al violoneeUo, e che msmda qualche 'Sttonopatctìno^' 
il nag/a^séijiaìn •; specie • di timballo che si usa nelle ' mar^^ 
de 'militari: il. ptmi càvé due ' istrameuto militai» ^ asso^ 
miglia al Attuto: djoìigOy tamburo con ^ due battenti:, ii 
cómbouj spede di corno che 4i usai nelle pagode: il ^>igt 
Ì9tromf^nto- adoperato dai sacerdoti»: il iftjwrs/', eòriiaiixasa: 
dte accdmp^giia^ tutti i mcmraHiti^ del batto t ìli nag/arj^é 
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daf il smumong^tah^ il Aii/'k iriB«rj t'^d^miiA; U t^bUf 
e fiiiaitti«iite il iti|g[a(«tl0 gnMM ^wm^wm ^ H ftìmm^ 
sopra sK dcidMHli^ « ikIm pitece d^ m i » ì piMippì »Q09)lì a 
ioduini. i^ettt tono gU iAlrotiieiiti •^it4ii^> i^imti (oftfmr 
rebbero uaa iirepitosa ondititrs, mi^ giamiMA wm poNvOPiO 
aooofdansi inmiM. In quesU fette non vi iOM (ph^ AHtft 
od otto muficamti, cba jouo •uficicoti^ ptr imitotMflB k 
ore<wliì« enot^peo. 



Vjaeìte proTJ— in ith^é (torta f^ laord d« £atctoUa « ch^ 
tmoBOL in parte , %i pif di ^f^U'HtiMtaylt ^ il confine A4FI»« 
dottali lselte«ArÌQaala , iia UM JaUjtiMHofi di aft"^ ttiofid 80^ 
di longitudine ^i. «ìa <l«pptfraUira 4elÌ9 pocte «ettontirior 
mdt è modificata daUa Wci^Mnaa, delle montagne, dbe40«o 
In metà dell' anno copeprfbe di peye \ cpueUa della Aevldio* 
naie è ii*opiea tanto pel oliaiaf qu»nA<^ per gli abitanti e per la 
yegetasionf?* MoHe ^iviwoni «i po^eno dl|ti4giiene) come 
i tarai ostia b: paludi^ i ckantof Jte |ÌDtirestD, e la {Piccole 
montagne «he gradat^pp^nt^ iianal^odòti ^Qlbi lom vallate 
si Sbrigano al coiottale coiafibe della pix>vincja. Appena 
ymaà. piBJ;udi sono colti(vate, il nmaniBQ^e.ò initato da pianto 
aeifMtiohoi^ da boschi cedoi ^ e .da una quantità ài gramir 
gne. V^ sono degli iaunensi prati, oatuiiali, che aonnal- 
lÉiente si atfdonò ,« 6o1q deipo cpialche. tempo ti {cermeti» 
alle migliori vacche ed ai ;bt^li di pa^oUryi par due 
mesi) quindi .crescendo nuovanM^nte la gramigna , ti abban-. 
dol^mo alla aolilndine. Le feratte sonò uu pròdigiotó am*. 
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masso di mAcvioti «Ibiri intrecciati ir fortemente qniti da 
una quantità di piante aggruppaticele, che ingombrano k 
einia dett'albefo con miriadi Vegetanti alP aria , ed il piede 
cOn setve che 'giungono alcuna volta a 6 ed atdche a io 
piedi di alt«£^ Le esàlasrioni paludose , gli avanti dei ve«> 
^labili ^ ed ir difettò di Yèn tiUticme rendono Paria di qud 
ptttié ilnalsana , per evi qii«^ ìua^ì tono deserti «faantua?- 
<^è la Vegetazione iia attivar, è le piante diveogaiio in 
brève così straordinariameiite grandi , che Seguendo V e«- 
épi^éèéione di qtne^ pàM u si vedono e s* intendono allnn- 
gàrsi 1^. In meixo a qttesta. pestilenziale atmosfèra roomé 
nòni pòtrel^be certamente resi^terer lungo tempo : nulla meno 
lè piA vigò^rósè specie di quadltipèdi vi prosperano^ La ti* 
gre reale , il leopardo, la pan tela, Pelefiinle , il bnflalo, 
il ritto^èrofite ed i più bei ce#ti respirano impuneùiente 
^tiest'aria infestata s al contrario gli animali doméitiéi er» 
his^óA dàrniVorì abbatidouat» in Questi deserti, ita Taprile 
è Pòttóbi*e, noit potrebbero lungamente esistere* Egli è vert 
che in dduui di queltì luoghi soùovi delle tribù i ciMae I 
tham e i dhangar, ma in breve langaiscono e formano 
delle ItAtzt debolissime , menti*e i quadrùpedi seno d'é più 
gk«aitdi e dei pjù vigorosi dèlia loro specie. U signor Hodg* 
sou, à cui dobbiamo queste cognicioni ^ descrive un ani* 
male della razta bovina , Ìk& mieriterebbe di elsseré tra^ 
^pattato in Europa* L^hnniah, dìc^egli^ è un animale di 
forte costituzione^ di statura alta, provveduto di pici»oU 
corni compressi e iktU a spira ^ coda pit)cola e breve, Quailt 
tAnquè naturalizzato liei Kacbar appàrticoe* alla ;p«irte sei* 
téhtrionale di Himalaya^ ed è costanteosente di un bel co^ 
lor bialK;04 Alcuni haiino 3, 4^^ ed' anche fi corni ). 9QpT 
porti a stento il calore del Nepal ^ ina potr^beeertemtot^ 
prosperare sottb la latitudine enionea. La «uà lana 4 «uh* 
gnifica. .. ., 
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&ma delia rtiiffone Jkl Ceikm. 

X missionai'i anglicani t|>c£ti «I Gdlan^ accertano che in 
queir isola si manifesta nna irìva aTrersione al buddismo y 
e che alcuni inclinano per Ui religione cristiana* Ciò che 
hayvi di certo si é^ che !• zelo per Buddha è di molto 
minorato, e che isuoi preti ai>bràeciaroiio. uno scetticismo 
nei dogmi della loro nfiligione , della quale non conservano 
che i soli riti per Le molte utilità che si ritraggono^ Nel 
Illese di settembre del i832, un missionàrio di Baddagama 
fu chiamato dal gran sacerdoti^ per spiegare alcuni punti 
della religione cristiana alla presenza de' suoi colleghi e del 
popolo- riunito. J^ì suo invito, egli dice, io mi sono re» 
calo a Bana-Madona, distante due miglia da' Baddagama. 
La Bana-Madona è un tetto stiacciato, spazioso, ad angoli 
quadrati, coperto artiGcialmente coh toglie intrecciate, ed 
appoggiato m colonne di còcco. Quivi i buddisti si )'iuni<» 
•cono per ascoltare il batta ^ ossia sermone sacro di budd}ia. 
Questo tetto eia elegantemente ornato di foglie verdi , ; « 
r intemo coperto di stòffe a diversi colori. Nel cèntro vi 
era Tara sacra alta qualti*o piedi, . costruita di terra, e si 
vedevano pn gran numero di disegni rappresentanti uccdli^ 
serpenti I ecc. In questo santo recinto vi erano pure due 
cattedre, V una pel sacerdote che legge il hana^ ^ altra per 
quello ohe legge i commenti : quivi due di questi appog*^ 
giati ad un leggio ripassavano a • bassa voce i pezzi che 
doveano essere cantati in quella medesima sera, perocché 
ipiei popoh, come la massima parteé.jd^^U Orientali , in 
luogo d| leggere recitano sempre in tuono lamentoso. Una 
riva que^ti^ne si animò, njdla quale sembra che U missio^ 
jiarip sia ti inasto superiore, imperoiocchè le sue dissertazioni 
piacquero ^ al gt^am Saeetdo^, a^ stioi a«sÌ9teati ed alF in^ 
menso popola accorsa. 
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/ Chin-chóo, o Fà-kien. ? ^ 

i^on vi li$t trìÌHi chinese che m sia juagglorment^ iiu>l« 
trata nelle coste della China e della Tarlarla Qlandi^hoiie. 
di quella di Chin-choo. Questi popoli 9Ì.denoin]nai>ono da 
loro stessi F0*kien-]ai^-Ho«kien perchi sono .originari di 
questa provincia. I principalL luoghi, da cui. discegK^dono 
sono Chang-choo-foo , Tung*gan*heen , Tseun-choo-foo , e 
Hin^koua-foo , tutti posti al sud della parte orientai^ d^tta^ 
provincia di Fo*keen fra i i4 ® ^6 S^^à\ L. N. Stccon^e; 
gli abitanti della costa orientale della provincia di Caqtoj^: 
non diversificano molto e qella lingua e nei costumi da, 
quelli di Fo-kien-lang, cosà possono essere considerati come, 
Ghinchoo. Quasi tutti gli' emigrati chinesi nell' India , nel* 
r Arcipelago 9 alia, Cochinchina ed a Siam appartengono. 
all^ una o alP altra di queste razze. Furono essi che isti» . 
tuirono la colonia Formosa^ e Hae-uan, e si contano a 
migliaja nelle sterilissime isole di Pang-hoo. ■ S^ inoltrarono , 
nelle poste della. China da Che-keang fino a Ning-po, e 
tutti i porti di mare dell^ impero formicolano di Fo-kien- . 
lang) perocché sono P anima del commercio e di qualun- 
que impresa. Questi uomini sono orgogliosi y caparbi e 
speE^so crudeli e violenti , ma colti vanp un sentimento ^ 
profondo di onore e di generosità. Sono superstiziosi e 
d^iti air idolatria* Ccntinaja di templi consacrati alla re« 
gina del cielo 9 che dicano essere loro compatriotta , cjl 
innumeroroli pagode fìifono costruite col me/jso Ai associ 
ciazioni , ed i lorci doni spontanei manteogon^o nclP indo- 
lenza migliaja di persone che appellano sacerdoti di Bud- 
dha. Sono abili navigatori, e se le leggi del loro pae- 
se y o più avanzate cpgni^ioni permettessero di mutare la 
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forma dette loro ^(kwi ^ \n i .hyi^ft' e«ftt' tofpasserebbero il 
Capo di Buona Speranza , e giugnerebI>ero certamente in 
Europa. Ogni Fo kien-Iang comincia dalIMnfanzia e con* 
tinna ùtto Ptìh, mòrte la pH>fedsione di tnei^cataète. QMd« 
toh(}tié itiperròri à tutti ttetla ùàtittcà, «onò póeé àVàli-» 
zAti iitfll^ inéòéàtiii^, « niènte nvIP ageictrittirà y pttmtìiè 
stevììt è il lóro Wtritorió. B teiftiàsìtaò y thè fm i Ohittév 
si, essi fktfno pèrik*cf ùti Ùiàg^ót n^ìtiérò di femfttinè Àp* 
{^na iiòiè t Còti Quest'uso {>rétMdoh6 di àam«fKftM il Valoir» 
ìtale figlie àhé ììtAìàfìgoiiOj e di nllliòi^te il {H*sé della 
lóro édctcazione, dfae itónr poCrc^bétt) àatté^Vrtttd ìéUgò 
tèùìpbj àùiretiAà tòÉltiiiaaniénté éMlgrtim Ambilo ^( éti'a^* 
n^elri ed apprezzano ihoUissifttd la fiberdità dei ^6Vèi'i^ 
che fùcorag^giàtiò il cointòerctò. L0 t^oHridmWòfi sortirne 
ette aiiiiùalmeàte ftpedi^cono nel lóro paese allie fàmS^ie o 
a^ àtltid eòmprchràno là loro tnòralità. La lin^à , die t\à 
d& 4]fua1t;ilnO codsìdèìata come un linguaggio gi^séókfnér * 
dd paese, è parlata dà 10 tnilliotti altnéno d^ifìdiVidiii: ' 
nbn vi ài ti^otanò òbe alcuùe variaieiòhi , ma però hitélU-» 
glbili à tutti. Hslttno nn àhloxìàtìd , che noti ir fhdtò ' 
chiaro. Quésta lingua è ditersa da quella dei iùÉtiàalrìhi^ ' 
i àudni sodò diiri, /uà piò. fkcHi a dUtihgbénii dai iìH tai^ 
rópeo: il sisteiha d' iutonàziòhe è mólto delicato, tiè nìiA ' 
▼à errato l' ottano esèrcitktó di questi Ghinesi. Ha' tàiìM " 
ségni iniziali , che ! mandarini non possédobò, ed li^ ihkg^ 
giot numero di finali consolanti. I Fo«>kien«-lang lèggono itt 
uki modo ed esprìmono in un altro Pidéa ràppì^séAtal#^ 
La lingua parlata è poverissima , t avente H ^ mé^fà^ 
skrìe con^iuÀs^ionl t pì^posizionl soikó tritéè^uràt^* - 
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|IOLL]RTTIPfO 

DI NOTIZIE STATISTICHE ED ECONOMICHE 
ITALIANE E STAAmEBE. 



FASaCOLO DI SETTEIfBllE l834* 



f^oueàà^o b^Éoà^ù^ ^^éaJ^^o^ 



XL1X. — Siato dell' Industria nella Prwnncia di Ceneva. (Dal 
Viaggio nella L'igurìa di Davide Bertototti), 

Jrla??i> dicono^ un decreto del PaHtmeiiio firiunbieo il quale ordina . 
di Tàlersi della carta di VoUri p^ regista degli aktsyvj. Difalt) osaervasi 
da loutani tempi in questa carta, la singoiar proprietà cb^ essa j meno di 
qualunque alita, va seggetta al tarlò $ il che probabilmente dipende^ scrìve 
il Palmarini, dalla presenza del solfò nelle acque di Voltrì u)» Prima ehc 
Carlo III avesse stabilito le fabbriche di calrta in Ispagnm, i Genovesi fa* 
cevano grandissimo smercio della carta loro, non solo in quel reame, ma 
•Bcipe colle' skie colonie di 4merica> ove passava da Cadice per metM de* 
negozianti jSpagauoU. Questo traffico , già notabilmente scemato nel 1795, 
•cadde quasi affatto nelle ■ guerre e rivoluzioni che poi «eguirono (a). Ma 
nt^ primi' anni di paee do|tf> il.i8i4 accadde che qualche nave genovese 
eomìonb a volger U^ prore verso V Americat e ad annodare- per la prima 
yoH^ un commercio} diruto colle ricche colonie, levatesi^ dall' obbedienza 



(1) Crtdesi che te earim;re del GenoveMOto $ithò te pia ttndehe (Pltaliom 
Cinqùani^anni Jk ta sola cax*ia di Otàiuia gareggia in commercio colta 
fénoyese 9 superandola però di molto in belln^ta, > 

(1) Stabilite te cariiere in Ispagna f venne e$elu»a la caftadi Oinotta^ 
!Tuttayia ne continuala to spaccio per contrabbando, 

À^NNALi. Statistica^ voi, XLI. t^ 
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della Spigar. Tri te merci ^eoik portate trTeniie che la carta elèe !• 
spaccio pia pronto e pia lucratiTo. Ciò fece riri?ere e riftorire le cartiere 
del GenoTCMto. Intieri oarìehi di ^rta pataaron TAtlaDtitio, ed i ùbbri- 
canti e negozianti di Voltri conobbero la noora rìccheiaa ed i subiti gaa» 
dagni. Etti avrebbero dovati gieraMMie par migliorare » perfesiooare ìm 
carU loro, affinchè sosteneste il gareggiamento con quella d^ altri paesi} 
tanto più che PAmcrica inglese introdueta le cartiere. Raceontasi che fa* 
cessero per F appunto il rofesdo. • • Certo egli è almeno che la carta da 
lettere di Voltri lascia trapelar V inchiostro; onde In Genova istessa si fa 
grande uso dì carta di Francia, ed ora. il Piemonte qui nC manda di pia 
bella ancora della francese (i). Ad ogni modo in 'Veltri^ in Mele» in Areo- 
zanoy sono in Continuo moto le mimerose cartiere* I cenci lini che mace^ 
rati e ridotti in foglia sottilissima assodata con colla £inno la carta. Ten- 
gono nella massima parte dalP inferiore Italia (a)* 

Il prinoipalifsimo prodotto deir industria genovese nel secolo scorsa 



(I) La carta da k/Utm deUa fiktripa Jvondo non. um$ certamen$e 
il paragone con quella di Francia* ' Ma quanflo alla carta comune da 
scrivere t T azzurrognola di Foitri è la migliore che tuttor si conoecm 
in Italia. 

(a) La Siatistie«f della prot^mcia di 43enotHi mWamna i8a3' , contiene i 
ìeegaenti ragguagli . 

f^i eoho liaJkbMchej parte ik carta JBna\ parte €Ìi oaHa etmeoio^ 
cartoni, tee. 

L'annua Jàbòrieaaione' puè produrre 4a 4«f'>» ft af rtarw di caria «i^^nf 
iimaWi. 

Ar ottemre 375 Camara di carta fina ipradotto alP meirem a m ma 
di ufUi cartiera ) ei chieggono 400 castana di amterim prieOa , • i5 iH 
eoUa. 
' *La spesa del larario è di lire !i6 per ogni aHanaro, 

ijna fabbrica di carta bianca fa rigirare a un di presso sS o tofm* 
Ure di capitale ogni anno, e né ha di profitto U it per Ofo ifuandoìo saur» 
ciò è pronto e continuo. Basta il capitale di 3;m lire ad una fàbbrica di 
carta straccio, ma giunse uduolta a pareggiarsi eX capitale (l profitto, per la 
r.iproduÙQne*più, pronta e quindi maggiore. 

Lo smercio sen fy inlspagna per contrabbando^ in ficiliaf in PQrjto. 
gallo e neW America. 7- Colà pur vatvao da 4* u 5o|m. dozzine V anno 
m rmlf d^ gfuocOf alin vcito notahmesìmo ramo deW indmt/ia g/snovese. 
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etano le merAìHitie ^ seta d^ògiit maniera (t). 6etioTa naiMiafa le tue 
«eterie in Rostia» in ItTeziai in Danimarea, in Olaoda, in Germania, nel 
'Levante ed in Francia <a). Ma il mastimo toro smercio toccedera nella 
Spagna e nel Portogallo, donde trapaaaaycno mict^tessnti nelle TutiMiaie 
ed opulente colonie di quelle Coroock 

I registri del Portofraneo delPanno 1791 notano cosi f^lrasioiiet 

Velloti spedili per mare . I«. 3i499^ooo 

per terra 933,000 

Dommaicìii spediti per mare • ii^8,8oo 

per terra a7»9oo. 



Lire di Genova 4>^^7<^ C3); 

Si computava che il nùmero dettela] pei tessati di seta ascendesse a 
dieci mila, a Ed era notevole che le miglia|a di famiglie le quali di gene- 
rasioné in generatione tenevano in retaggio queste macchine, non appar- 
tenevano che alla classe agricola. Contadini e contadine impiegando metà 
della loro giornata al lavoro de^ campi e metà al lavoro de^ telaj, proda- 
cevano questa manifattura con poca mercede j onde al negoziante la mano 
d^opera costava menò che ovunque altrove. Tutti i villaggi che si stendono 
per i5 e pia miglia a levante di Genova, erano coperti di questi te- 

Uj (4)* •» 

L^arte, detta in Genova degli SiroppMf che rìdueeva in varj lavorìi 
ìa filosella di seta i5\ era dal r794 al 1797 nel suo massimo fiore* Essa 
pccupava grandissimo numero di lavoranti OS). 



(i) Sjpesùtbncnte i tfellud^ i dommdscfUf i nuif i rosette ^ 1 tabi^ le eahe 
di seta, le seU da cucire, i nastri^ U berrette f ìJhztoUttL 

i^) u La Francia ritrae da Genova peUtM neri e cremisi, calte di seta, 
di fioretta e di filo che da Marsiglia passano in America. 1 negozianti di 
Siù$rsiglia epaodano a conio de* Genot^eei nella Spoffm nastri di seta di di* 
verse qualità, n Galanti, nel 1796. 

(3) Convien notare che in que"^ Registri per Panno 1772 V estrazione non 
i pia che di 3,5o9)45o. Generalmente però completatasi di i milioni e met* 
so, Pun anno suWaltro^ sino alla gttura Mlm BivoUmìom* 

C4> De Marini, SUtistica. 

(5) Cioè berrette, Jèuucce , stofi/e di vario colore , calze e JàzzolettL 

(6) Lo scritto ila cui prendiamo qtsesta notizia , ne porta il numero 
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Qattto splendido rìfiHtomcDto delta modificaiioac della »eta/ materia, 
prima t mercè del lavoro ajutaio dai capitali e dagli ftrumeoti, appena 
più rimane che come articola della starili commerciale di Genova. La 
prima pefcoaaa alle seterie §enov^i ve&oe dallo stabilimeDio di ana regia 
maoifatlora di seterie nel Portogalli* I trambusti della RivoluxioBt e Po- 
niooe della .Liguria alP impero francese;» ne condussero la rovina (i). Né 
valse la pace e V universale commercio a far rifiorire nel Genovesato II 
setificio. Qnasi tutte le nazioni avevano t in quello spazio di tempo , dato 
opera a questa jricca fattura, ed i Francesi e gIMnglesI escludevano ogui 
emulazione. Sopravvennero di aggiunta U proibizioni ed i gravissimi dasj. 
Laonde il commerciò genovese dovette risfrìgnersl a spedire alcune pochtf 
mercanzie di seta di lAzionale lavoro neìr EiXropa settentrionale | nel Le- 
vante e nelPAmerica (3). 

n lanificio ha per lo conversa prc«6 vigóre. La bella fabbrica dì panni 
lani del signor De* Albertis a Voltri , fornita di eccellenti macchine mo^ 
Aetne, messe in moto dalla forza delP acqua, non ha ne'regj Stati che 
una sola ritale (3). OalP Albergo de^ Poveri escono molti e diversi lavorìi 
di lana, pregiati per. la loro bontà ragguagliata al moderato lor prezto. 
Queste ed altre fabbriche minori, consumano ogni anno da cinque a dieci 
mila càntarà di lana che Vengono dalla Romagna , da Tunisi , dalla Sicilia 
ed in. qualche, quantità dalla Spagna (4).* ' 



(i)^à Mtgliaja di lavorando o cangiarono mestiere ^ 6 passatono ùi aUri 
pataif n Ivi. * ♦ ' 

(j) Jl muterò à^ fdaj che ancora làvohuto ii comffuta essere di 3oo 
pei velluti^ di i5o pei dommascì^i, di loo per altri tessuti; ma forse U eom^' 
paio è magffiore del t^ero, H maggior numero di ^ue* teiaj di yellulo è nei 
comune di Zoagliy provincia di tiiìauari, J contadini luterano ad essi nella 
stagione tremale. • . . 

(3) Nel 1838 essa impiegava a68 persone, 
• ii) La lana fina di Spagna tfien adoperata nelfa Jàbbrica De^ Alberti» 
specialmente per for berrette, tinte in cocciniglia, che vanno in Iettante. S 
i^uorh antichissimo in Genova ^ sostenutosi con esclusiti} credito. Berrette di 
lana d^ogni colore si fanno nelle altre fabbriche; se ne asporta aU^ esuro pia 
di 100 mì(^liaJa, 

Pei lanip€f'nel ducato di Genova vedi una ffotizia ben particotarizzata 
nel Calendario de^ RB. Stati ao. 1818 QueHo n*è il sunto: 

Lavoranti nelle fabbriche ^ non comprese le filatrici JV,** a888 
Pésze cf»e fabÌMÌcano annualmente , Panai fini 44 

mezao fini 4^' ' 

ordmarj S^Si 

Tvicols\ \oo 

Berrette mila turca — Numero di d&vt^W i7,»»<>« 

Feltri nwn.^ di pezzi . 5i>i 
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La tfUtuni a ntftoo 'M cotóne i lmier« lavoro dopo Vinttniiatit delle 
fraodi mooehiiM oiosfie dal tafAnre, TCra rìopbetza delP Ingbtlt«iTa. Tut* 
lavia essa porge Hnpfego ad tma parte della popolazione femminea lungo 
la spiaggia. ''.''.. 

Le naglie di cotone nfetttfno i|i Moto gran quantità di telaf d«>ntro 
|>eno?a. L^arìdo e aaiMtO letto della PòlceVèra è ricoperto presso a Cor- 
Bìgliano di tele di eotoile, stimpaAiey stèse ad asOtugare, efao si dipingono 
sella fabbrica dej Imrgo Tieino. 

I letti di ferro inverniciati , da poobf anni a questa parte , sdn dive* 
noti lavorio di motto rlgilardo^ Getoova ne fàbbrica ono o due nrìgliafa 
Panno, a norma drHè ricbieéte.- N' è véiHo ii'preszO) secondo la grande z- 
Uf gli ornati, le doratore. Sen fabbricarono per la casa del Pei di Tu* 
niai del valore di ^oo lire ciarónno. I po)>a1i cbe noi cbiamiani Barbari , 
adottano (e usanze giovevoii più faciiinente degP iociviliti. Quante vulu; 
nelle ttftrre interne, il viiNmiante al vedere quei vecchi e sterminati ìclU 
di legno sopraccarichi dì pagliaricci e^di matorassi, e tristo nido di mo- 
lesti ìnsriti*, non sospiro Mf sémplice letto di ferro , ove tranqniUatnente 
dormire!, (0 

Le segigiole di ferro, reoentemente immaglQtle, mal compensano coffa 
loro -solidità, r incomodo della loro pesantezaa. * 

Chi non cotiosot i Vermicelli di Genova» tenuti pei migliori d'ftafra 
• rinomali dovunque (9)?'DtfgentoelmfOanta fabbriche ne ha la provincra 
di Genova che ne manda per mare 'a CostsMitindpoli, a Cipro, in EgiKo, 
in Fraudai in fnghìHerra, in Ispagna e nelle due Seriche, non che pf^r 
terr^ nella Lomlsardia^ nf«|la' Toscana, nella Svittera, -nella Germania (3). 

L^ arte del confettiere fiorisco in' Genova da antichissimo tèmpo ;* e 
non sono molti anni che qoasi tolti i fabbricatori di coofelti fini nelle 
varie città d' Italia enao Genoveat» I principali prodotti di quest^arte che 



(i) Due <urzi é^ Ulti dijhro Jkiòricaii in Genot*a tùm fuori dalto 
Staio. 

(a) tt FermiceiH ti dicono certe fila di patta fatta con fior di firma di 
girano , a somiglianza de* piccoli vermi e si mangiano cotte, n 

(3) JWunìuersalità dello smercio non corrisponde troppo la sua ^uan^ 
tità f se egli è vero che questa non ascenda a più di 5 o 6///I. cantora y ap* 
portanti un guadagno che non arriva a lop/m lire. Avverti però che in tutti 
questi computi di estrazione^ non abbiam tenuto , ne potuto tener conto di 
ci6 che va nell* interno dello Statò » Ortt^ U Piemonte Ja gran consumo deiU 
paste di Genova. 
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tralMSMOo kU^csUto^ «ano le friHU candii», e ira qvttt^ prtnopalitiente 
i cedrali, gli ara«u dtlla China ^ U maMlark. L^01a»da è il paeie ckt 
ricafa pin confetture da GcnQTa^ e le sparge pel Morie (i), 

^oreficeria in Genora non. ha di notabile che i laTori di filigrana, ne* 
quali questi orafi leno Faleptiitinii da tempo antico (»> Per questi lavori- 
di cui le donne del popolo e del contado s^ adornano Taganente a doriaia^ 
le rioche loro. bQtteghe fermano lo sgoasdo delle viaggiatrici strsniere, e 
particolarfueote delle Inglesi che^ sòglionp farne aeqniste. Qoantp a' lavori 
di cittadinesco lasse, essi^ pagano triblilo a Parigi ed a Ginevra* I pochi 
Cggetti.di oreficerin che si trasportann alP^vana e neir America meridie* 
naie, non.sorvaiMimo la. vaiata di loopn. lire» 

V arte dell^ ebani st a conserva in Genov» rantioo suo lustro .(3), Cosi 
pure quella di lavorare i fiorì artefatti , che or si fanno anche in piume} 



CO Jnch§ f «Ke M torjfiUkrÉ dmM» maUrià md un? istoria^ dalla 
quale si scorgerebbe che^ i gusti, sono pia d&»ersi ancor dt^ costumi,) Pir nom 
uscir deWlhUiaf diremo che la città dasekike per le confiMmi sono Gettova^ 
Napoli e Torino i cjoè Napoli per le eoiefèaw*e diparéieolaré maniera^ oow. 
dite colle epe%isstie^ e Torino pei con/itU ekgantiesùm ^ di mille firme e 
colori e di geniHissimi saperi ^ alPtieodiPatigLLefiusta etmdiu di Genove^ 
non hanno al mondo rivalL In Milano Parte deW i^jfèUaro regge ad Offii- 
paragione^ osa quella M corifittisre è quasi bambina a negletta* l confitti fini 
che in quella lamiesinu^ capitale il mangiano^ vi passano quasi ttu^ da JV 
rino o da Genot^a^ auUgnado degli impediaseeuL 

Immenso è il consumo che si fa di cof^tiitre nélia lÀguria. QutuUsk 
ql^estfrq^ione per P estero ^ si veduta che questa poeea ascende^ ad Soofnu 
lire. In questa produzione industriale^ la materia prima e in parte natio» 
naU^ cioè leJruiSAl ed in parta presa dalPesterOf doi lo zucchero $ ch'^ ec 
cede di gran lunga^ Paltra in wdore. Per agetH}lare la mnifàuura d^ con/etti 
in 'quanto che eono articolo di esportazione , H governo restituisce pei con» 
Jètti asportati il dazio pagato alP uscir di Porto/ranco per quella quantità di 
tucchera ch^essi contengono ^ e ch^é determinata con un regolamento di prò» 
porzione, 

C^) f^edi la Pratica della Mercatura di Balducci Ì\tgolo\ti, 

(3) Quella fra tutte le arti meccaniche in cui hanno fovee i Genotvsi 

/atto miglior riuscita^ i il lavorio d? ebano. Essi fanno in questo genere cosa 

molto delicate e solide i ed ancorché non siano perloppià che buoni imitatori^ 

mostrano tuttavia moUìssimo gusto, «Galanti» Descris. dello Slato di Gcr 

nova, nel 1795. n 
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Éil^ftltra di ItfbbrksMP H $càì^^M tabàce^ le Une dà etlfè, ecc.:i in le- 
gtio leggiero t toltile, al quale danno noa Teraioe 4i color nero li^dia- 
•iflio^ OT?eiro di rotao carico, raaresxato di nero. 

Il lavorio de^ coralli^ aDtichÌMimo in Genova, soffre leTicende dek^, 
r instabile moda. Le fabbriche di goanti, da grap tempp note^ st tati nii- 
fUorando, nefcè delle lilaaeehwe, e tono pnwpvreroU (i>w 

La ooitmaione navaio p«r aerrigio della meritia mercaètile, ti oaiio^ 
«ale , ol^ estera, è argonicnlo gravittimo, peéck^ negli anoi ck^ è nioHo 
•perosa, està iapiega il capitale di «ii nttione di lire, e la miglior' ' 
parte de^ materiale fMroTien dal(o Stato (ft>. fifa etta dipende dal totlo 
dai bisogni del eommeroio maritioM «dalle diaiawle deUo ainuriero; 

L. — Ifuove opere pubbliche nel Regno di Piemonte, (Fram- * 
mento di lettera estratto dalla Biblioteca Italiana ). • 

Ebbi la toddisfimolie di veder «n ettratlo delle prima mia. lettera tulle 
•pere pubbHelie del Piemonte, ritlanpala negli eccellenti Annali ^iStatitticn 
del sig. LampatOi nelPEco ed in tedetco.nell'arff^cniMne Zéikmg del ai giugno» 
€i& vttol dire ebe le ootiaie opatenote parvero d^imporlania. Confortato da 
tanto suffragio prosegnir^ a raggnagliave i vottrt leggitori di quanto presso 
di noi ai va operando, omeUeado per questa volta le notiate letterarie e 
acientitiché , le quali aaranno argomentò di una mia lettera susseguente. 

Altre opere pubblicbe oltre quelle accennatevi nella precedente misk 
lettera fnrono intraprese. Nominerè per la prima Topeira giganieaca e 
Teramente romana inoominciata dal re Carlo Felice di gloriosa ricordanza, 
Cioè r arginamento deirUera. Per altf>o crédo meglio di ofTrirvi qui dopo 
ano specchietto di tutte le opere stradali state appaltate dal {principio di 
quesf^anno fino alla data.deUa presente* In esse non so«o comprese , ben 
a'^ìntende , quelle eh^ebbero termine in quesO anno , come il lungo ponte 
In legno sui torrenti Orco e Malone. Non è guari una piena d"* acque ira- 



(i) Esse adoperano oìinualmente circa Zobjm» nelli di agnelli^ capretù^ 
ecc* Quelle che conciano le cuoja per calzametuo adoperano' tu loo a iSojn:, 
pèlli di bufolo t d'i bue. . j 

(a) // legname da costruzione è tratto ''dal Piemonte , da Saifona , da 
Jlèenga* (M magnìfica firesta di Luppega eh' è alle fonti del Tanmro, po- 
trebbe esser recala ad tutte mercè dji una strada, £ssa sundesi per- ti 096 et- 
tari^ e contiene circa Soo/m. larioL) Jl ferramento uiem dalie juAÌne della 
Liguria settentrionale, Gt^no^a somministra il rame, le viù ^ le coìfrucoU» 
Varasse y Scsiri a ponente e S. Pietro iV At'ena flurt/to il cwdame ^ Sayutì^ 
provvede in /tane le yìlc. 
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pcd'tva a foU dÌMi migHa da Torino il poMO a Chtvawto , VercrÙi , IVó* 
vara ^ eoe* Ora a4 -oota di ogni piò imprUio»a o lunga pioggia è aperta 
la via tra Tonno e Milano. Un altro bel ponte in vivo sulla Dora luvgo 
lo Uradale di Suaa venne condotto a fine nello scorso - gingno. 

In Genova si posero, non è guari., le fondamenta di- on nagni6eó 
manicomio degno di una ciUii ^hé meritamente s^ intitola la superba. Lo 
scandaglio ascende alle lire 5oo,ooo. In Ivrea fu costrutto un bel teatro 
ani disegno delP architetto Zani^ La cittaduecia di Chteri fa erìgere uis 
cimiterìo fuori delle mura, U appalto è sulle . lire aj,ooo. A queste ed 
altre imprese nelle differenti città dello Stato, che non venne fatto rao- 
coglierei agginogete le opere militari^ oome il compimento della raffineria 
^e^ bitri in Tonno ( lir. ao,ooo ) , ^erezione di una polveriera in Genova 
( lir. ^66,000 ) , la continuazione dei lavori del forte di VenlimiglÌA ( lir^ 
100,000 ) , le fondamenta di un nuovo forte a Vinadio ( lir. 38o,ooo), an 
fquartrereper la cavÀlleria a Torino (lir. i6o;qòo) , un coperto per le 
manovre de^ soldati in inverno (lir, 5o,ooo) e moltissime opere di ristauri 
alle caserme di Fenefrlrelle, «lei Moncenisio» di Vercelli , ecc., e poi 
giudicate delÙ attivila cbe danno tutti questi lavori alle ba^e claasi , 
qua! bene ne debbano clieno sentire* , , ^ 

Darò fine col parlarvi di viaggi iittt^ o per fsrsi ne> paesi stranieri dir 
dotti miei nazionali nell' interesse delie lettere e delle scienze. i 

U £e ordinò al cavaliere Mosca suo priau> architetto dì recarsi t» 
Francia e oell^ Inghilterra a studiare le strade di ferro , le macchine lo- 
comotive, i ponti sospesi, ecc. Il cavalière Talucrbi professore d^ archi- 
tettura in Tonno ,' a cui dobbiamo fra le altre grandiose fabbriche qitMla 
delP oapedale di S. Luigi e quella de^ paazf , partirà per recarti a visi!àk'0 
te più riputate C|ase di correzione onde oavame utili cognizioni pel piano 
di quella che qui sì deve fabbricare. Il sig» Bordino nmciale nel corpo, 
>eale' del Genio conosciuto per T ingegnoso t'rovamento d'innal»an» pesan- 
tissimi fusti, messo da lui felicemente in |>ratica colP innalzamento dellor 
colonne del tempio qui errilo io proapetto del ponte det Po e de' gra» 
|ai>noliti del santuario di Vicp , si recò io Francia ed in Inghilterra onde 
esaminare le svariale forme Hi macchine inventate a prò dei diversi rami 
d* industria. Da alcuni m^sl è qui di' ritornò l* ingegnere delle miniere 
sig. Motta che il R, Governo tenne fuori stato per ben auattro anni ad 
istudiare la coltivazione delle miniere di Heidelberg , in isvezia , in lu^ 
gbilterra ed in Francia. Con generoso consiglio ii sig, cavaliere (j^audenzio 
Gantieri di Novara si è recato a violare le scuole d'^arti e m^^stieri orette 
in Oerniania , !n«;hilterra e Francia per eavsi'ne liioii a prò di quelU 
istituita dulia munificenza della contessa Bellini in Novara, il sig, Perrusio 
dottore in chirurgia a Torino si recò a Parigr e Londra per istudiare i 
perfezionameoti introdotti negli struntenti chirurgici. È sulle hioise per 
recarsi ip Toscana il chiarissimo sig. jyrof. cavaliere* Carena segretario 
della R, A'^cadémià delle scienie onde ^proseguire m quella beata teira il 
»uo dizionJAno teetialog.ieo italiano j opera' non pur utile ma necessaria , 
iodispen^foitc. 1 chiarìsaiUii slf nari cavalieri Cibrario e Proinis sono (or* 
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»95. 
nata da poobi fiorai da ona gita in Milano , Veneiia « Manlovi^4loTe fu» 
reno , per gi^zioso permesso di S< M. 1. ft. A. a viiitare gif arcln¥j -ìm 
cerca di documenti e cronache riguardanti i Aeali di Savoja «d i loro 
dominj. I signori capitano di vascello Lampo , capo dello Stato maggiore 
della R. Marina ed ir capitano Picasso comandante la tena rompognia de- 
libi òpera) della marina partirono in marzo ultimo per V Inghilterra, dova 
i| K. Governo gli spedi per intendere alP acquisto e vegliare alla costru- 
zione di una nave a vapore destinata a regolar, servigio tra la Sardegna e 
Genova. Utile pensiero che deve di molto profittare a qoélP isola ferace* 
di prodotti del suolo e di persone d^ ingegno. 

Specchio delle opere stradali appaltate nel iSSf. 



Acqui. • • 
Casale • . 

Cuneo . • 
Geifova. . 
Lomelllna 

Moriaa» • 

Novi ♦ .., 



Savo|a pro- 
pria • ; . 

Tonno • • 



Tratti di strada o Ponti appaltati 



Tratto di strada verso Asti 4ra Valeriana 
e la gola Barberis. Metri 58oo • . • 

Idem verso Torino sulla destra del Po tra 
il rivo Gaminella e la cascina Colomba-, 
no. Metri 3600 . . . . ,. . . • 

Idem verso Demonte tra Mojola ed il Pi- 
lone di S. Anna, Metri 49^^ . •' • • 

Ponte sul Bisagno presso Genova, sulla, 
strada veFso la Toscana . . • • • 

Tratto di strada tra Alessandria e Pavia. 
Metri 3i85. 

/i/fm.dello stradale di Francia t^a la grap- 
de muraglia ed iL ponte della Brous- 
sonière. i!i|etn 838 . . . .... 

Sistemazione della strada intorno all^a- 
bitato di Novi ... . . . . . 

Tratto di stfac^ «letto della Cerchia a 
Levante di Novi ,,...«.. 

Idem dello stradale di Francia tra S. Ti- 
bauld di Coux- e i&ro^ Louis . . • ■• 

Arginamento dalPIsera dell' Hòpital a 
Grf^y« Metri i3i5o « . . . . .^ . 

Murazzi, sulla sponda sinbtra del Po in 
fondo ilU pusza Vittorio Edianuele in 
Torino • • « « • • . • > • ' . • 



Importp . 



lire itaiianem 



6a,5o5 
si3,8o8 

305,196 
37,137 

56,5a9 

35,836 

70,j43 

603,000 

436,593 



98 



33 
43 

06 
60 



NOTA, In questo quadro non sono comprese le sti:ade comunali 
appaltate nel corso del presente anno e rilevanti a cospicue somme. 
Per esempio nella provincia di Torino si costrdisrona attualmente la 
strada comunale da Chieri nelle valli di Àndezeno (lire 88,638) quella 
|. di S. Rafaele { jièlla provincia di Pinerolo quella di Cumiana, ecc. Di 
queste strade si darà più tardi una specifica. 
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U. •— Imtìiud Jki sordò'mud e dei citiAi ih Tori/io (i)» 

n tag^ GkHHtnm BaHùta ScagUotii di VaratlO| iatrattore dei sordo-moli 
e dei deéhi io Torino non è alliefo del Padre Jtnarotdy come crede il 
diiirÌMimo tig. DefinJknu Sacchi , ma beoti del sig: May di Vìe ona, edn^ 
q«to qofilo aìU scuola delIVimmortale De VBpee per le cure del filosofo 
Giuuppt IL II modo quindi che lo Sàagliotti adopera nella sna ittrusione 
è quello del suo maestro, e da lui stesso perfeziooato* 

fl aìg* Mmy «dottò i segni artificiali del iV l'Epét , li perfeziono , li 
riformò in nn sistema filosofico, e cercò di farne una chiave per tutte le 
lingne articolate. L'artificiale atticolasicne presenta il vaotaggio di lir im« 
primer* con maggior (orsa la traccia d^lle parole, d^ inspirare negli alliefi 
maggióre allettamento per lo studio, e di togliere' questi esecri già abba- 
•tanta disgraziati da rarie indisposisioni fisiche^ lofatti, dice lo ScagUoui 
nei aaol Ceèmi ittorki sulU ièiitu z io m 4^i Hfrdù-muti e liti ckchi qui pub- 
bli^ti nel i8i3, dopo che la vocale artlcòlatione è ht tiso « Vienna, pia 
■on ti Tedono tante fisiche indisposizioni , ne tante scròfole giudicate pro- 
Tenienti da nn ristagno toelU regione polmonale. Una medica consulta a 
tale oggetto radunata nella capitale deir Austria che pronunciò tale sen- 
%eoia,fe^ tacere le mal concette opinioni interno alla inutilità ed ansi al 
pregiudizio pei sordo* moti nel rilevare la pronuncia e la favella. 

Solla .nepéssità di quesOarte il nostro Istitutore compose varii lavori, 
parte dei quali, dietro invito avuto, inviò all'Amministraaione del R. In> 
tfituto dei sordo-muti ^ Parigi e ne ottenne gli elogi* Questo lavoro con- 
Aste in una serie di tavole, in cui le parole della lingua italiana sono 
classificale dietro ^analogia delle idee {.si divide in quattro parti, ciascuna 
itìU quali ai suddivide in una serie di tavole^ La i.* part^ tratta della> ■ 
namenclatora degli of'getH fisici, la a.*^ tratta della scienza morale, h 3.* 
delle grammalica, la 4** deirordine sociale. 

Lo seopo principale di siffatte tavola (sono parole della stesso Sca» 
fjUoui nella prefazione alle medesime) che ha' disposto in. ordine sistema*, 
tico per maggiore commodità degli allievi, si è i.*^ di presentare alP oc- 
Ohio del. <sordo*>hinto resistenza dei vocaboli che i parlafiti imparano nella 
loro prima infanzia, innanzi che possano firequentare le scuole, e ricor> 
rere ai dizionariì, a.^ di far conoscere Inesistenza di tsli vocabiili secondo 
fordine sistematico detto qui sopra» e richiamare alla mente di lui que* 
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sto o qoell^ altro Vocibolo che avrà dimenticato ; onde ricordindotf «ola^f 
mente della daste a cui esso voeabolo appartiene, posta ad un tratto ri* 
mettertelo aila meaioria. E <|«ii i da notare che con (fuetto netodé d*e> 
aercizii sr mpre rariati in domanda o riipotta, 1^ allievo ai trova aperta la 
via da poter disporre in aerie i vocaboli , definirli, tchiarirne il lignifi- 
cato, e conoscerne la ginata applicastone alle ooaes il qual metodo pia 
piano ancora addiviene , ove, potendo, ti faccia uso di vocaboli figurati | 
3.^ dì fissare in qualche modo Pattenzione detpallievo anche tutta forma- 
zione meccanica dei vocaboli, di che ha già fatto parola nei tuoi Cenni 
ittoricL Lo studio di una lingua qualunque estendo già per aè malagevole, 
ansi che no, nel tordo-muto dee con ràgieite riescirlo di più, maaaimaÉiente 
poi quando batti a ricavarne la etimologia ,. onde atabilirvi aopora di CMé 
il cenno corrispondente. Laonde lo Seaglioui . porta opinione che quanto 
meno una lingoa è dt etimologìe fornita, tanto pia deve tornar facile al- 
l'allievo il possedimento di essa ed è questo il motivo per cui le tstitu- 
xioni tedesche aonoai attirale cosi grande amuiràaione, in grailA della lord 
lingua di vocaboli composti copioaissima. 

Con questo metodo il signor Scfigliotti istruiva in Torino i suoi al* 
lievi sordo-muti fino dal 1816, nel qual anno diede un saggio dei prò» 
gressi che avevano tatto alcuni giovanetti da lui ammaestrati. Al pi esente' 
per vera disgrsfiia del nostro paese piò non esiste delP istituto' che il no*' 
me, e lo ScagUotlà più non s^eaefcita che con podii allievi i» Isrivaler 
una serie di agraf iato oombinasioni ha fatto si che questo eaperto Iftitu*. 
tore che da molti filantropi stranieri veniva visitato, giaccia inoperoso. 
Del resto quanto al merito della aua acuoia basterà il dire che ottenne ^li 
elogi da un DegeranJo, 

Ora lo i^if'oni intenderebbe di rivolgersi alla pnbbllcft fitatttrophi 
per- f^r risorgere il auo btitnto a nuova vita, mediante la sottoscrizione d» 
paFticolari benefattori, fonda od9 nel tempo stesso nno ttabitUmento d^arti 
e d^ industria in cui ritirare tutti questi disgraziati, privi di fortuna è 
domicilio per tutta là loro vita. Se mai vi fu eppci^ fortunata per que- 
sta Intrapresa è eertamente la presènte^ Lodatori dei tempi passati mo*' 
Hrateci contespéranei tra 90i un Jkomini , nn (UmOU^ vea MtàtaU f 
una PeUiai il fondare pii Istituti dopo morie non è aieuramente graor 
merito; molte volte si fa per obbligo, molte altre quaai diremmo per 
continuare a godere ciò che dobbiamo per forza iasctare $ ma io spogliarsi 
del proprio per il solò fine d^' far del bene è somma virtù non tanto rara 
ai tempi> ftòttri. Post* Ito 5hi^io/ti'' trovare ehi 1ò as'sisia! La sola diòcoil 
di Torino conta 600 circa di quésti esseri infefiei) due sopra millCé Tri* 
ste verità che apprendemmo solo^ da pochi giorni dalla Gazzetta l'iemod* 
tese. (7 giugno l^'^. N.^ 68). 
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LUI. -— Proipetto dei danni recati da^ìncendj e dalla grandine 
Vànmo i833, net sette distretti appartenenti aiU promneie 
di Cremona^ Brescia^ Bergamo^ Lodi e Crema (:), compi" 
tato dalF ingegnere Paolo Bacchetti ^ col riassunto compUsr 
sìpo delt intero quinquennio di cui i primi quattro anni vef' 
nero precedentemente pubblicati f e col presente si compie* 

Ad ònU die i temportli titfio stati frequenti nello Motto anno i8&3, In 
graoRliiie -però non ha recato gran danni in paragone delP annata antece- 
dente , ed il solo comune di Bariano fu spogliato di tatto il pia impor- 
tante ra)B€olto del suolo e soprassuolo, perche infieri la te^npesta Tara» 
il Atte del mese di maggio. Gi^ incendj egualmente non avrebbero recato 
danno di gran somma, se disgraaie. meramente straordinarie non fossero ae> 
taddte nella cittk di Bfilanp e nel snò circondario. Le somme déf dTanni 
poste al confronto, come mostrano le apposite colonne della tabella indi* 
caste Taceadoto in «n intiero lustro, cioè dall'anno 1839 fino, al i8S3| 
«oftTMieono abbaàtanza e chiaramente della realtà di quanto si afceenna» 
QnesO attimo prospetto che chiodo il quinquennio degli anni a cui si è 
proposto lo scrivente di giungere, isome manifestò al pubblico nelPintro* 
do tiene del prospetto delPanno 18B0 (a), sembra che bastar debba a con« 
Taltdare tatto quanto fu premesso nella Ittemoria stampata in Lodi pe^ tor- 
ely del sig. Gio. Batt. Oreesi ndPanno 1819» e pia ancora, 'siccome ogni 
tabella, si degli tnceÌK^, che della grandine aceadata, esprime il danno di 
eiaseuna annata separatamente, colónna, per colonna,, cosi ogni confronto 
td ogni calcolo che si faccia , fa oonoscere quanto risulti piccola la sommA 
(|he in ciascun anno separatamente, e nei cinque cumulaamente arrebbe 
pagata il .socio assiearato ed assicnratore per ogni migÌia|o dì lire di va- 



CO / stUe distretti tono i segitàruL 11 distratto II di^SoncInp^ III di 
Sor^sina, ridi Codogno^ mi t IX di Crema, XU dfOrti Ift4om, XIÈ 
di Mommno, ^ 

(a) redi JnnaK Utwertali di Statistica ^J^Mcek Aprile 'i83i. 



Digitized by 



Google 



•9r 

lor eapSule, per iter appArtenulo a qaeaU tuppo^ aocieU vloeuderole^ 
al confronto di uà iudividiio atiiourato da una gocletà f peculati? a , còsa 
che 6n da principiò fu indicata nella Memoria tteasa a^ra drti, al ci;e* 
dare di alcuni ipotetici, ma che ora que^ dati stessi, colla serie di questi 
prospetti annuali, i fatti comprofan« e dimostrano incontrastabili* * 

Se Topera di questi medesimi prospetti si potesse con faclU|tà conti- 
nuare anch'» in ay? epire d^anno in anno, come si è fatto, finora» e cosi di 
lastre in lustro , pafr'ebbe convincerà con pia lunga serie di fatti anche 
coloro che più degli altri sotto difficili a credere, che di sommo Tanta^* 
gif sia, o|tre qii|tlanqae^.altra già attivata , questa proposta mutua aocietl^ 
e finalmente senza ulteriori' oppositioni o contrasti* A questo progetto 
però si dovrà forfè rinunsiare, perchè troppo grave risulta per un sèni- 
plice privato la spesa eja fatica; qtiiodi se non si potrà progredire -per 
lo innanzi la contipuazione dei prospetti del secondo lustro , onde com* 
piere il decennio, verrà sospesa la pubblicazione, rimanendo in simil caso 
allo scrivente la soddisfazione di aver impiegate per un intiero lustro tutto 
Io sue forte, onde dimostMre ciò ch^ può essere vantaggioso al comuno 
degli nomini, appunto come dichiarò nelPapposita Memoria diretta a riu* 
aire una società vicendevole, che con modica spesa annua, garantisca ai 
•ocj pia sfortunati tutti i danni che possono recare, alle proprietà stabili 
mobili , gl^ incendj e la grandine 

Il numero degli nomini' inclinati al ben essere generalo di tolti i loro 
simili nella ricca Lombardia i sommamente grande, quanto lo può ossero 
in qualunque altra parto del /mondo clviliiiato, o ne àono prova i too- 
corsi che il saggio governò, eid i particolari prodigano aglMnfolid- in ogni 
tèmpo, « massimamente nelle occasioni di grandi disgraiio cagionato dallo 
variationi delPatmosfisra, diHa niéla feoondazione della terra, dalle ino»* 
dazioni, incendj, grandine e malattie epidemiche o contagiose, e pia di 
tutto la gran èene dei pii istituti che esistono dovunque e fino nei pie 
piceoU villaggi, i quali mostrano l^iodoìe ed il carattere amoroso e aensibilo 
dei Lombardi aempre inelinaCo al foon essere delP infeUee umanità. Questo 
pensiero fondato aopra cose di fatto mi anima a credere che verrà no 
giorno attivata anche questa mutua società che io ho* proposta, coll^Oadis^ 
aione d^agni vista oeoondaria di partieoiaro interesie. 
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Tabella dei danni, recafi da^incendj neUa città di Crema , 
ed in sette distretti supposti ad essa aggregati. 



Noni dèlk cittii , 
f «tpoluogo dei dUtrettl. 



lU città di Crema • 

iopclao (1% Soretina^ 
dognò (a) , Crema i 
I^QiMìM I Oraiimofi 



Nttnero 
delle eatt 



Somme partiali dei danni 
retati dtfgti inceadj neitegueoti aimi 



i53$ 



1809 



?>•{'*'] 



I^tal» delle case N.^ aaooo 



400 
4^000 

4^4^^ 



18)0 



aoo 



9800 



i83i 



8500 



85oo 



t83a 



160 
94940 



aSooo 



i833 



49^ 



49^ 



Totale lire 90800 



(iX iV^ diftrstto II di Soneò^ mWànno seorso i833| #i tq^keò ^fwém 
mcddentaimsnlltf ad un bosco per inburm éS ekuni oontadini, 4 Pifunndio « 
^Uèià.pst éiroii |p simH9 di N^^ 1% pmOtès er mas dèSm 

(9> Nd (Uspsm f^ di Codogno mooaddero dm mcen^ di poca entità^ 
fmchi estinti 0d hm muosrc^uno cioè in'GMttera Mtijocctk netta notte dei 
n ^nmefo^ e ¥4Ìtro òk FimUo neOa notte dd $ ono^rr. 

(3) Nd distretto FJ9§ di. Cremai e preeiemmente nd cowume di Costei 
M¥n¥0% tontàno un soio inatti datti càia» mocadde un tncemi^ ai leuar dot 
aoté in unn cascina, o^ m meno, 4k tre ore furono distnOtc k sqfitue di ut" 
aune ciMue e stante superiori^ oitre i ietti e gr ma f insieme a tutto quanta 
'dentro ¥i esistelHL Ilfuoco arse letti, ir)^%ttu tardo^granoé eaiaaU, MU, 
kianekeris ed aUro > sema che si potesse trasportare illesa alcuna cosai e 
tanta ferom^ estsH in un auimo lefauame al primo manifistursi deWineet^ 
dio^ e tanto era rapida ta loro tktraeità, che quelle pache suppel le uUi db 
Jiurma eatrate erano, tutte gui state se^uue dalJUoca, Il rrdere oàco dopa 
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DÌTidendo la «nddetU jomiM di lir. 49MS P^' miniere aafni d«i fab* 
febbriciti componenti i tette dittreiU compreM la città di Grema^ ritiilta 
«be ogni casa rahitata raggaagllatamente lir. leiai oomprete le mobility 
mercanaie, bestiame, fieno ed altro, atrebbe pagato per compensare i 
'danni aocadnti nell'anoò 1838, lir. o, aa , e per ogni migliajo di lire del 
••«0 valeir capitale lir. o, o^ e che d'altronde, infecè ogni cinque anni a- 
rrebbe pagatp ciascuna casa lir, Q, Sa, e peìp o|ni mille lire di ?alor capi^ 
tale lir« o> 08. 



finiio Pincendh aggirtirn fra U macerie prtcipUfae eUdVtdto f^urfeìitii barn* 
bini seminudi , gU uomini che tornati dal iai^oro dèlia , campagna coniem» 
plauiiiup tristi e pensierosi gU sitanti Mia loro rovina f a h donne colla sola 
MMMM ed una gonhella che e mw u e e fcarmigliate xxrcatHmo fia le ceneri 
i loro ormuàenti tporo « argènto senza rim^nirU^ destava un certo brivido 
the quasi pareva coagelasee il sangue tntro le vene* La causa dpU^ hwendio 
fi/k derivare dm un cammino m di eni Jk abbandosuUo U /wKo per ri- 
scaldgre la stanza ove lavoravano i bachi da seta sopra alcune UU^ole di 
canne situ^ vicina al ct^nnuno stfssop È da lodare però a^sai ijt qu^xU^ 
ciroQstanza U poprietario della caseina e primo d ep utato 4^ osfmune IfobUè 
sig, Gio. Bau. Vailati^ che prodigò immediad soccorsi tu suoi dipendenti^ 
oltre U sig. Giovanni Segalini^ e conte Fratweseo Mar^ cuoi ottimi col- 
leghi nella deputazione che imitarono U eu& esempio nel soccoii'ere gVinft^ 
hei^ ed è amìte assai commendevole lo sHo e la premura dimostrata afit^ 
rore dei miseri^ dopo soccorsi col proprio fknarò , del sutlodato sig^ Sega^ 
limeteeeOf U quale promoese.una ooUeUa e si occupa di radu^mre urna $omma 
dai ricchi possidenti del comune^ che .largamente contribuirono, echeJU con* 
segnata i^ mano dei disgraziati a loro sollievo. BeW esempio dpfiio d^ imita* 
Mitr! 

if. B. l^un incendio t dtrs gU accennati^ ebbe luogo né in ùima^ i4 
mgU sfltrt distia 
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TéitaU dèi Jéuml recéOt iia^ ùè§en^ in 9ett9 rtgfe etUà 
suppoqm aggngiaie. 



Kmbì 4it\U «Uà 



Milaoo (I). . « • 

BerfiOiO (a) . . • 

Brescia (3). • • . 

GreaoiM (4) • • '• 

Lodi (5) . • . . 

Paria (é) . . . . 

Como (7) • . . • 

PìcmU meendj (8) • 



Ca»e 
conpo- 

seoti' 
ogni città 
te circon- 

dario 



7o3o 
356o 

3568 
9563 
ino 
i56i 
io58 



Totale 



W^i9«5o 



Summit paniali dei damii 
recati da|l^iaccodj nei segneoti aam 



1809 



i65oo 

aooo 

n 

9700 

n 

9800 



94000 



i83o 



57500 

19000 



n 
Sooo 

n 
S5oo| 



i83i 



41995 
1000 

900 

if 

n 
6000 

n 
i5o5 



760001 5oooo 



i83a 



56900 

n 
430 

ft 



9000 
670 



60OOÓ 



ToUdo lire S45ooo. 



i835 



i3o5o4 
600 



t: 

i35oo* 



(i> Aetidderó in MiUmo ndlTeifiio i833, N/- 17 imaim^ di Mmmini^ 
if.^ ^ìM.cof é stanze^ t Jf^, 7 nel eircQndarìo esì^ytOé 

(9) Soltanto due incendi ebbero luogo ^ in Befrgamo e di piccolieeimm 
«nllbi, imo cioè in'cluà in unaboùefa da falegname^ e Vèltro in borgo. 

(3) In ikftei^ non ebbe luogo «ìctui incendiò df impmUn%af e nello 
mqU canne di eette cammini appimd #1 monetarono le fiamme che fitronm 
iosto éstinU. 

U) Ifeeeun incendio, in mano dei eimfue anni^ accadde in Cremonet^ 
quindi una società epectàativa che aveem garantiti i danni degV incene^ ri^ 
scuotendo due lire ógni mille lire di valor capHale, assicurando il fabbrtcato 
a tuUo ciò che contiene sul ramtaglmto calore di lire ìotm per og^ càsMf 
saprebbe guadagmto in un solo lustro lir. 956,3oo. Che bel . risparmio per 
una mutua società che non paga se non succedono disgrazitX 

(5) In Lodi succeese un solo incendio in tin^ officina chimica colonato 
da eoetama spiritosa» 

(fi) Cinque piccoli incendj accaddero in Pana nelle canne dei cammini^ 
ed U' sesto ai poca entità in una cantina. 

(7) In Como successero diu pìccoli ineendf, cioè uno ot^* esiste*^ una 
ghiacciàja, e Poltro in im pagliajo nel eobbopg^ di S. Jfata oye bruciò la 
sola' paglia» 

(8) la somma di lir. 896 si è aggiunta f come #t èpratìcaf nei prò» 
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AMhkimlMie i|atlil# ti è «UbiltU, •!•€ #ké «fnii «ata^ èunfitM tetto 
•tà eh» contiene in mobiglie^ mercanzie, fieno, bestiame, jed altro sia rag- 
fuiagUafamente ralatata lir. lojm aiiatriache, si rileva col calcolo cbe per 
i tiiccennaii danni accaduti in un lustro amiDontanti a lir. 345,ooo, cia- 
tcooa delle case aggregate componenti le N.® 194^> avrebbe pacalo 
lir. 17,7371 e che ogni mille lire del suo valor capitale lir. 1,773, cosicbè 
oarrìsponderebbe ogni anno il pagamento a lir» 3,547. per ogni casa, t 
Jir. 0,354 per, ogni mtUe lire di valor capitale. 

Riunendo poi le case componenti i sette distretti, HS^ne ai comaq* 
dalla relativa tabella, in n.f alm, con quelle delle sette città in a.^ i945o, 
• ^è relativo due somme dei danni io L. 9080Ò , ed altre L» 345obo, si 
vedrà che in un lustoo ogniina delle case aggregale avrebbe pagato L. io,5i3i 
e per ogni mille. lire di valor capitale L. i,o5l, e cbe d'altronde per un 
anno avrebbe pagato ciascuna casa L^ 3,io9, e per ciascun migliaio di 
lire di valor capitale L. 0,910. Ora dunque confrontando i due rboltati 
apparisce chiaramente, 1.^ Che la riunione delle case di caOtpagi» t< l«* 
'teine quali si c|>edono le più pericolose per gl'ineeadj, è invece |HÙ van- 
taggiosa esfendovi comprese le case di città, perché se ne tede dimiouita 
la spesa. 3»? Che quanto è più grande il numero delle case aggregate»^ pilli 
è di. vantaggio ai vicendevoli socj assicuratori, i quali pagano mi tanti» «li 
meno per i danni che accadono. 3.^ Che in confronto di quante si paga 
taUe società di speculazione, è sempre tCnuissima la. somma, in aasbibue.i 
• suddetti casi, che -paga la mutua aggregazione dei socji come dimoslrano 



»petti anteóedenUf in compensò dtti piccoli incendj di cammini ed altre t 
Mtati Jàcitìnefiu estìnti dai partìcolati senza rìcotrtre ài soécotso puk' 
ilice. 

N,.B. Dietro tanti esempj di disgrazie che tratto tratto sucetdotifi % <èf . 
anche doi^ere dijar assennare che sarebbe cosa ottima ilmelttrt in pratica 
le macchinette di nuova im^enzione proposte dallo scrù/ente e4 <»tte a prette-* 
nire gt incendj , e di leggete gli annessi apuertimenti per far uso ddle né' 
eessarie diligerne oftd* euiiarli , inseriti negli annali Unit^ersaìi di Jgrécoi 
tura, voi, XIII f fascicoli di settembre ed ottobre iS3i pa^, j6i seguita^ 
stampati in Milana. 

à5«4u. Statistica j 1^9/. XLIl, iko 
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i i4éf -fCfMnH «tMipl litéolti a «oiifronto dei fàpmtii^ìa éke tdgOM f« 
Uriflb « ilAiDfa ^efli MdiaMnitèrì tpcmiUtiriy i qiiali alPiMir^ mmooImm 
L. d^ ■miaibnettlc fwr ogni Alile Kre dì Talor eapiUlc^ omU L. 90,00 por 
ogni «tto TàlnUtar L. lOOi Ini il hbbtitAo§ ««^Ik, mereioiie^ fioao^ 
•ooimali , od oltro in oita cooleDMo. 

ftet^mpio piioii^ CoMidoronéo i «oli lobMeiti ^i dfU affrefiCi od 
ouioomii jQol fMigfficMo di L. 3,00 p#r o|oi mille liro di Tidor ttpiul* 
•Tjrebhero pagato alla aocietli tp^eolaiifo in im Imìto L, i^^SjOoo od alk 
ioeéiMà iMtto ìbtooo fole L* 34S,oqo# 

CfMipéio a^oondow Considorasdo talli i fabbrioaii oggir^foU ed mieli * 
nU dei ^U diitiretll e dt^ a«*Ue oittà, pagando ainiiliiioAio L, !i,oo per 
ogni «Dillo liro di valor eapìtaU^ avrebbero pagato in na Inatro idlo aocirlà 
«apoculatlro la^omoM òà h. 4>i4^ooo, ed alla aooielà uméUm inrece por 

nioteir» og"^ ^'m'*^»'^^'!^^!^ ^^*^* 4^^^oo^ 

^oolroiitandà «ra dnn^o ^ due tnddelle tomaM obo^ preeenUno i 
TitoltoU inali dei d«o toddoltt eacmpli ai vede ohiaranonlo diolo nntoo 
ooCielà avrebbe riéiparmìato noi prioio caso L« i,-6oO|OOo, o nel secondo 
• Le $,70^,100,' aomma bon itignardevole obo sarebbe atata ataorbita dolio 
•^eOMi della aooieki specolatifa, se lotte le soetpoato ci|ae dei i^te diatroUi 
i« dl41o aceto eitlè foMiefo «taie-, aeoendo le larilfo obo ai oopo ae o nO y naai* 
ooaate: % vdfodo anebe oonoodere «bealoone società di apeeokaione aicnai 
■déte n tibi a to da pooo>in qua di diannoire i preiii d^aaMooratìonOf e dio 
éi «fMlebe *ooeo foiMro ènobo «nion ^a prima quelli detT-apa a oonfronto 
deU^altra, ciò non ostante calcolando bene si tro? era sempre, cbe la mutna 
società, basata cene si propone, gode vantaggi immensi sopra qnakinqiio 
ttjisi società speculativa finora conosciuta, e ne sono testimon} gli enormi 
•vaBU di casta che nei due suddetti esemp}, basati aopra un solo, lostro» 
il fatto presenta come fondo di cassa della società mutua , corrispondente 
•I guadagno che nel tempo stesso avrebbe fatto la società specólativa. 

fi Tamore del ben pubblico, combinato con quello d^>gni particolare 
paraialmeole, che deve animarci proprietar) a rtuiiirsi in società Vicen- 
dev^o da cui ne deriva ai grande risparmio di spcia, oltre la massima 
s0icDtetsa che ogni daono venga intieramente risarcitO|. aenaa incomodo di 
oariieitrar pagamenti, senza contrasti o litigi, o senea bisogno di coa^oiro 



Digitized by 



Google 



tal 
^l^^tsl lUtl* 4iigrABÌe pi-ortirAÙ o^o, ettenJo fgoalt ha toc^ Vleend^ 
iroli' 1* iDtereMe d^ogniiHò pel booti andAiiietitò delPadétiday gl'acche datcua 
Mtàio dfora edme attitoratò eà asaituratore nel tempo ateato^ ed altrv 
II9II ha ehé ali iDUreaae iuditidliBle ti pari d^ognUno dei eottipa|Dl saoi ^ 
aenza poter tendere ad nna indiretti apeculaiione the per aé aolo fruttare 
gli debba« 

Nel tempo ateaao die imat^nò lo aeritente di ataìiipMt lai Hemork 
^iè voHe aeeenhata, tèndente i riunire èna aodetà ttiotiu atta a garantire 
«oB poea. apcÉa ogn' tiiditidiao aaaoeitto dai danni dd fooea» vdte altred 
progettare u*^ egutle aocietà eke doveste garantire i danai «kt te^ la 
grandine, eòii t^na apeta talmente modica a etii aotfoaiart poteaàt aorke 
il pie povero fn ì poaaideiiQ ed agrìtK>ltòri, e aeiiga IMneomodo di sboraar 
denaro pHitta eht la diagrasia aCeada ; ma airendò oaaerYatOi non jA aaprebbe 
ÌMm dire tt per ano aplrito di contrarietà alle lonovaaioni, o ut per viate 
parlieolari d^inieréaaei eke molti manlfeatatano inimieiila Ad dn td piaitd 
n tentarano di fkr erodere» aia lecito di dirlo, che le bad dd iSaleoll 
foaaero immaginarie, e 1^ opera Intiera qnaai un cAatello in aria, conobbe 
Taotore the ?^era neoeaaltà» per ottenere Pintento» di dimoatrare 11 già detto 
e proposto con incontrastabili fatti) e per qneato ai determinò di rendere. 
nontO'al pubblico eoi meato di iiueiti antraaii proapetti, vitaiiun tnile té 
Inedita ove accaddero disgrazie coIlMm porto del danno recato dal fuoco, 
é dalla gi'aodine, acciò ninno dire mai poasa che ibsi ndla minima parte 
telata la irerità. (t) È da queati eaperimcnll annoaH cbo ne derivò per 
•onaefoenza un perfetto ailcaiio, airendo i Catti dtioaa la bocca al ncn d a i 
di qiteato ptano, che ai apera di tedCra io pietfà attitifà pel coMoa bevo 
delle famiglie, e tanto per ciò Che rìgnarda gPincettdìif quanto la gritt* 
dine desdatriea. 



tf) Si mhfeHé per nofnm di i*htvòh§Èt U§gtfm ogni rcoèm ptr méént^ 
«fta kk Memoria /a tfam^ui in Lodi eo*t^i Oi^ceM neU'artìto i8)g{ do M 
prikM ffrospetta AN^apmo sìettoJU Ì9iHrtm negli Annali Unmifali di ^té^ 
fifite» 9tamffMi in Milamo nel fm$cift>lo di ^bttmjò iÌ3»9 il Meamh mi fii^ 
^ieoto dt àptìlé fgStr il trt*t0 htl faicicolo di lugUó i93l) it tfuàrw md 
ilmko^ di glùfnà ì493^ «rf il fuimtf prtt^mtntl fi^emùh di la i an n i ia . iM4« 
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Tahtlla dti danni recati dalla grandine nei seiie distretti 
supposti aggregati. 



Drnominaiione 
dfi dUtretti 



II. di Sah^ùio . « 

III. di ^oresina . 
VI di Codogio (0 

VI". { di Crema. 

XII. d^'Orzinuotl . 
XIJ. di Komauo (a) 



Daooi recati dalla grandine negli anni 
1839 i83o . i83i i83a 



aoooo 



45000 

60000 

140000 

I 06000 

30000 

4000U 



4iiooe 



i5ooo 
■ » 

I 45000 
9600 



169600 



45697 
I 73400 

30000 

2333oS 



47 i4oo 



i8S3 



6Qooè 



io84o« 



Totale lire 1,1 80,400* 



(1) Il distretto di Codo^nofu soggetto a non piccolo guasto ^ ma sìc" 
colie la grandine colpi a riprese alcune parti delle campagne di tredici co- 
munità , cosi "rimase diviso il danno fra, proprietari in piccole somme, i quali 
anche riescono meno sensibili in. un paeu ricco di prodotti^ e particolar'- 
snente idi praterie in cui un solo taglio del fì^no^ quando la grandine non si 
ripete tulio stesso anno, viene decimato. I comuni però di Maleo, S, Fiora» 
nof Corno giovine, e Caselle Landi furono i più danneggiati. 

(.3) Nel distretto di Romano infierì la granane nel solo comune di Ba* 
riano sul finire del mese di maggio , per cui sopra una superficie di circa 
7/11 pertiche fruttifere tutti i raccolti furono distrutti , compi*esa la fàglia dei 
gtUi nel mentre che i< bachi da seta avevano già dormito^ come volgarmente 
si dice, per la terza volta» Que* poveri contadini cìte non avevano scorta di 
denaro,' e gli agiati che non irovat^ano nei contorni chi aveue foglia d^ayoMoo 
pereomprmrnt, Jurono obbligati di gettare quegli utili aidmuletti nel letama/o, 
'La triste situazione di quegV infelici agricoltori al solo immaginarla muove 
a eompoisione , ma chi gli vide pochi istand dopo ehe at»et*a impervrraata 



Digitized by 



Google 



■ ■< ■ So5 

Per.'^QOtcere s«tto dirorn asptUi quanto debba ctt«re utile qyfota 
pfopofta mutua società in confronto di tante altre già organizzale, si di* 
Vida la soBiraa del danno reoato dalla grandine in cinque annidi L. 1,180,400» 
•opra un milione di misure agrarie fruttifere componenti i sette distretti, e 
ai rileverà che ogni misura avrebbe pagato in un lustro L» i^iSo, ed iti cik* 
acun anno ragguagliatamenie L. o,a36. Ripetendo poi il già detto più volte 
oella memoria, e. negli antecedenti prospetti a comune intelligenza, cbe 
ogni misura agraria é stata considerata • una quantità di terreno del valore 
di L« 100, austrìache, onde facilitare il modo a ciascheduno di conteggiare 
atilla ooBOsi^nsa del valore del proprio terreno, per comporre l'estensione 
della soperticie delU misura agraria slessa più piccola, o più grande a 
norma del terreno più, o meno ubertoso. 

Dal suddetto risultato del calcolo, basato sulla prova di fatto, cirea 
al pagamento dei danni accaduti in un anno , e complessivamente in un 
lustro se ne deducono i tre seguenti esempj, indicanti il vantaggio che 
può avere la mutua società che si propone, a confronto delle «ocietà di 
f ià organizzate sopra principi da questa affatto diversi. 

Esempio primo. Richiamando alla mente quanto si é supposto nella 
Memoria stampata in Lodi, cioè che ogni misura agragria potesse proba- 
bilmente pagare, in causa di rifazióne dei danni recati dalla grandine^ 
L, o,5q Panno, si vede che invece di L. a,5oo,ooo, non si sarebbe pagato 
ili cinque anni se non che h* 1,180,400 cosicché il fondo di cassta a capo 
di un lustro sarebbe L. 1,319,600. quale presenta Paspetto di vitfto<<iftvimo 
guadagno se P assicurazione fosse stata fatta per Impresa. 

Esempio secondo* Fissando per base, che una società speculativa riti. 
rando un pagamento, per Passicuraffione della grandine, al principio d^ogni 
annata agraria complessivamente d^uu tanto per cento, e ragguagliatamentf* 
sui diverbi prodotti fra la pianura e la montagna, che corrispondesse àiU 
somma di L. 1,00, alPanuo ogni misura agraria, si 02*serva,che in un lustro 
avrebbe incassato L. 5,ooo,ooo^ nel tempo che la società mutua sarebbe 
stata soggetta a pagare sole L. 1,180,400; cosicché P utile della società spc- 
Ottlativa risulterebbe di L. 3,819,600, qual utile per la muto^ società pre- 



la Ump€*ta^n9n potèt^a al cerio tratUnere U pianto. Per gli uomini semibiU 
clU si irovanù predenti a simili grandi dùgnaie^ è il t'ero momento in cui 
postQfW conpe^ent V utiliià , . ed iiya/itaggi che apporta una socittà ujcendir- 
i«o/e, che con poco. Mggrayio a n stessa può soccorrere tante disgraziate /à^ 
migUfi le di cui grida traggono dagli occhi ^ di chi umano , lacrime dicami 
passiofu I 
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Etffnpio terra. SiippoatfndA ^lie l^af|ri«ollttf« «d il poMiilcaU dr «•• 
f oMeuione di n.^ 5q^ n»Uqre agrarie dovette patere «fiii aniict L. i,#tt 
per 9gnl mitsra aUa toeieià auienratrice, ofTcro L. S,ee pet eiatcnii Jo- 
tkro» «fU ti at«oggettcrebbe a tertare nella eatta al principio drogai aniiAU 
agraria» eoo grave tuo ineonodo, la toatma di L. 5oq, eiee la quinta parta 
di l». Qiìioo^ importo dc|Pattieara«ioiic di on lustro^ quando in fine dei ei«- 
qae anni, eome Q £iUo dimoatr», non arrebbe pag«to per danni recali 
dalla grandine eba la pieeola ioatma di L. 5^, e qaetta aaeba ripartita- 
niente di volta in volta dopo tnocetto il danno} quindi il ritparatio rha 
otterrebbe iiggregandoti g quetta mutua tot^iet^ in eonfontro d^ogot altra 
fareU>e di l^ 19101 in im lolo luttro, atonetg riguardevole per una fam&« 
glia eb« potaeda ung tola picoola potaeuiona di n.^ 5oo oniture agrarie, 
éompooenle il valore capitale di Im flOiOon, fruttante In gioroata approa^ 
fimativameote U aooo nette dì peti, per cui ti veda ebe ogni cinqiie 
inni otterrebbe, fermando la mwtna aoeletii qui propattg| on riapacoùo ds 
vlfea un anno della tua rendita. 

Se io eia nutoito colla Memorig da me «critta e atampata, e coJ fall^ 
liei einque aonvali prospetti raooolti in questo rii^sunto, a dimottram 
gbbat|anaa P utilitg di iiiia motna looittà diretta a garantire eon poco d|- 
gpendio gd ogni famiglia i danni degP incend|| e dellg grandine , ne W 
^o la .dedtiono agli uomini vertati più di me in ogni clatae di acienie , 
l^on tenxa raccomandarne U tolleeita unione per atticorare i capitali , teott 
preebè qi^etto progetto tlg da loro riconotciulo utile ad ogn^ individuo 
•oggetto di giorno in giorno g perderli per simili ^itgr^ùe, e fondato ia 
■^«empre iielU tperanza cbe i saggi ed itiruiti Lombardi » non avendo i^n* 
ora combgttmi i miei principi , debbano ancbe per lo innanzi proteggerò 
<|oetto mio progetto , com^ ebbi il contento di leggere in alcune osserva* 
gidnì , a di vederlo atteeondjto da illustri terittori e p^bhlici economitM» 
allorehò ti degnarono di parlarne negli /^muH uniper$àU ì£ Statistica , e 
l^r9CÌ9ameu^ t^iJ^icic^M di mmggio 1^ , febbre^ \^io\ ed ^tf^le i831k 
4 tolo vantaggia del bene delP umanità fu dg me scritta la Memorio 
gtampgta in Lcyli coi tipi Qrceti , e per lo ttess% oggetto furono immagi* 
mtl, ordinati» e atampati i prospetti dei cinque annii cominciando eoa 
quello dair anno ilbg^ » a ^miiQando col iS^ } qoat è il preaente. A 
«imile tcopo fnrono cUratlf aacorg la dcseriiioni drogai di^graiia accadi»-. 
^ , e ciu^ gU aiMd^lM fiMciooli degli 4fn¥iU mi^et^ali di Siéti4ti(^ «^ 
^ Irovano intev^ta \ qnindi tia ogni vitU d| parttcetare inteiewe f n etcluM 
da qqest' opera . piaccia a dascono cbe dalP iotereste non tia dominato 
di accoglierla coi^ h/onì^ e di proteggérU , g^^iò uè sorta il desiderato H- 
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Iblto «olla hm^Mm- MMOo#y ptreM onori il «nolo ova^ fu |^o«|4aia|« , ^«.^ 
mmtmkIo io q«ietto modo la quiete , e la paca a taoU famigli^ e«l in pacn 
liotlart agii afriapllori coti alili aHa aooieli». : • 

Llll.-^ Vragancf nel QuUqac Tiaa^ « ùi^i^ltrepar^dcUt^Sviz» 
• 2€nL ■ • ' 1 



Il fiorpo del aj agosto è ttato notey^le per nna spaventoso vr^gigs^ 
e per le innon^azioni che lo ajUM«g"irono e cagionarono disastri iuc«ilcol4^ 
bili. Dopo ì calori fortissimi delP agosto T atmosfera ^i era ad un ^ratk» 
railreddata. Dal 25 al 37 agosto un vento caldo di scirocco soprag^unse 
air iqiprov viso spirando dalla direzione di aud-sud* ovest. Vampe diaria 
caljda, provenienti dalle coste d^ Africa spìnsero innanzi ad eue i vapori 
del Mediterraneo e gli accumularono sul versante meridionale delle Atpi^ 
vfrso il i^onte $• Gottardo , non che verso la J^rancia ai monti che sor* 
jono lungo la Loìra e V Aliier. Le nubi ammonticchiate al S. GotlarUa 
si 4iirnsero per tutte le valli circostanti t vi versarono torrenti di pK^f ie. 
mista a folgori replicate e accompagnate da turbini di vento spaventpsi. 
Tutte^ le contrade vicine al S. Gottardo | i Origioni| i Cantoni di Uri a 
del Vallese orribilmente soffersero. ^ 

he notizie che pubblicarono vari fogli su i disastri arrecati dalP ura- 
gano nel, Cantone Ticino e in quello dei Grigioni destano un brivido, o^ 
terrore. . , , ; 

Nella mattina del 97 le nubi cacciate su qu^e^ jnpnti roina^iavao^ 
jqiialfcfaye seria crisi. Il fieno, appena le pioggie ca^dero^ scorre^ « giìi caric^ 
di piante, strappate qua e là dai monti e dalle rive adjacenti. Ad Han^ l^ 
impana a m^^tello suonava, a tocchi replicati ajle sei del tnattino^ e spar* 
geva il terrQre nell^ valli circonvicine « Le piante sfatlicalé fluttuavamo. de| 
c^iniinuo aM i torrenti, e le Qiimane. Da Év^s^ presso .Cqira^ fino alle 
irontiere di S. Gallo, il R<'»o era straripalo. Zm(> |ion rall^n^^ mai i), ijuo 
j^sc^re sino, alla notte del 38 al 2|^ aj;o«to, e raggiunge uni elevazione 
anperiore di qnattro piedi alla oelebrc) del 1^17. Pa per tutto i j>onli f^- 
Mi^ distrutti t le campagiie innondate^ le cf ai^ •ttefrate^ pighe jCQn di,ìtpen- 
dio ip^na^ate 4a qMÌndici anni a^^ues^a partej^ in n^fOQ di unV^r* C^'^'Onp 
tutte quante rovesciate. 

, Isella valle di Domslfg e sulla strada della Spluga, il Reno infe- 
fiore cagionò dìsistri non meno notevoli. A Elei, fra Nunlcnen e SplwgriA, 
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ose e bestiami «H&par? ero bel ftune. Ad Andeer, àitt « BÉetttfria d^aonial 
Doo vi avev» mai avuto innondaxiooe, il Rodano portò via parrcdiie case • 
•talle. Ai bagni ^ Pigoeu, on ponte rénn^ distratto e fn letta !• cifra 
dell^aoDo 1389 sovra uo tasso ritrovato all'indomani in molta lontanaosa 
da qael luogos/quel tasso apparteneva alla casa dei veccbi bagni. Il vil- 
laggio di Feldsberg, ha minaeciato di essere sepolto sotto le roccie che lo 
dominano. Parreccbie case caddero atterrate a Reichenau. 

Scene affatto eguali accadevano nel cantone di Uri, ove la Beass 8trsH> 
ripata cagionava gli stessi danni. Dalla mattina del 97 agosto, sino a mezza 
notte , la pioggia cadeva a torrenti, con orrendi scoppii di tuono. 

/L Amsteg, cinque case sparvero sepolte nella Reuss. La Schaecben 
parimenti straripata devastò in ogni parte il paese, I ponti caddero , le 
•trade caddero, I comuni di Altdorf, d^ Attingbausrn j di Seedorf e di 
Flueien, parevano Immersi come in un lago. 

Nel Valicse, i ponti disparvero, le campagne furoiio innondate, i 
villaggi in parte distrutti. I torrenti sbucarono furibondi dalle ghiaociaje 
e portarono le acque del Rodano ad un^ altezza inusitata. Le strade nelle 
Talli del Val]e»e e di Pissevacbe, si resero impraticabili. La valle di Con- 
ches è una di quelle che maggiormente soffersero: un corpo di 11 a iS 
caie cadde franato, . La città di Briga fu in pericolo di trovarsi inoadata 
dalle acque della Saltine, I ponti dei bagni di Briga, di LaTden, di Bah* 
schieder furono portati via. 

La strada del Sémpione ebbe qua e là gravi danni: il passaggio della 
ttrada fu per alcuni giorni interdetto. 

Le acque dell'Ouola crebbero talmente che formavano un lago sino 
a Crevola. 11 bel ponte di Vogogna scomparve. Domodossola fu in pvrf« 
colo di essere tutta sommersa. Le miserie che le acque disvelavano f 
crescevano il comune terrore: cadaveri denomini e d^animali , misti a fran* 
turni d^alberi e di roccie, andarono ravvoltolandosi e galleggiando per pia 
giorni. 

Il Rodano presso Lavey cominciò ad ingrossare il 98 agosto, dopo 
mezzo giorno. Verso sera le acque gorgoglianti e rossastre strascinavane 
grossi alberi, frammenti di case, avanzi di fucine, pire intiere di carbone. 
Esso non cominciò a calai e che il 99 di mattina, verso le undici ore. La 
guardia posta dirimpetto ad Ilhrs alle rive del Rodano, ha dovuto rifu- 
giarsi sul tetto di una casa e fu salvata da un battello. 

I disastri del cantone Ticino furono non meno notevoli 1 eccooe i rag* 
gntgli che ne pubblicava la' Gaazetta Ticinese , di mano in mano che 
giungevano potizie di quello spaventevole cataclisma. 

L'infuriar delParia, pari a marina bufera, con terrìbile scroscio deK 
Tacqua che cadeva a torrenti, ne fece sos|>elt*re il giorno 97 Agosto che 
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U' <piMÌ generaHUi «l«l Cantoni», e •p(*nìttfmii»n<e te pitcH montiiofi* <\m et* 
«tretti superiori fossero colpite da straordinario disftstro. Il lepentino -strari- 
pamento del Ticino che •llapfaT4i delle sue acque fatte tnelMoae e gravido 
di sassi, di domestici utensili , di alberi sradicati, di merci ^^ogoi g^nern^. 
cambiò ben tosto le più floride campagne, solle due sponde, in una vasta 
ed informe congerie di mossi e vendemmie peste e contaminate dal fango^ 
di vigne atterrate, di arboscelli sepolti, cui rendevano più ingrata a vedersi 
i certi segni qua e là sparsi delP abitazione dell'uomo, rapita e distrutta 
dalla prepotenza del fiume. ' 

Non tardò infatti a spargersi le voce , e poscia e divenire certeisa 
che una parte dei vicino comune di Roveredo era stata inghiottita dalle 
acque. i 

. Dieciotto delle migliori case sulla sponda destra della Moess, no arco 
del ponte e la piazza^ scomparvero quasi interamente, e seco trassero gran 
parte delle mercanzie. Anche quasi tutto Io stradale sino a S. Vittore non. 
esiste più. Il fiume scorre ora là dove eran le fondamenta delle case di 
quegli infelici abitanti. 

Considerevoli sono le perdite, in merci, in uteanli, in masaeri^e» 
ed in legnami. Ma uno sopra tutti sventuratissimo perde ogni ano avere 
colla perdita delle mercanzie di un suo floridissimo negozio , nel quale 
«ftvea riposta ogni cosa. Padre di «ette figli, di cui il maggiore ha otto 
anni, fo^ spettacolo veramente desolante vederlo colla moglie egualmente 
d*ogoi conforto abbandonata, recarsi ad unica consolazione il trarre in^ 
braccio i propri figliuoli a salvamento dalla sovrastante morte, mentre 
Tedea rapirsi ogni mezzo con cui poterli alimentare. 

Non appena il Governo Ticinese fu reso edotto di questo infortunio 
tocco ai nostri connazionali dei Grigioni, si afi'rettò di ingiungere con 
decreto appòsito e sotto la penale di 3o franchi, oltre la perdita della roba 
non notificata, a tutti i propri attinenti, la notificazione alle municipalità/ 
e successiva restituzione ai proprietà rj richiedenti dei beni mobili, mer- 
cancie o scritture che fossero, trovati sui fondi, o nel letto dei fiumi 
Moesa: e Ticino e solle sponde del lago Maggiore. 

Possa questa misura che rende testimonio della moralità del Governo, 
che ci amministra essere assecondata da tutti i Ticinesi cui riguarda; poa* 
sano essi giustamente apprezzandola, non dimenticare che sono nostri con- 
nazionali coloro che' spogliava la prepotenza delle acque, e che non ci è 
lecito di aumentare la .sciagura eon trarne profitto; il olerò ticineae al 
quale si sono rivolte le famìglie sventurate saprà promuovere nel cuore 
dei popoli quella equità che forma il più belPomamento .della religiuite 
che professiamo. 

Queste sono le sclaj;ore di Roveredo, più innanzi e egualm^te tutte 
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MnM. Di foMM tt p«^0M fiovail ft cord» ptr aiti«H!ar4 m| piM^gf i»^ 

pia i» là nMi ti MI aaoor jiolla di c«ito« 

Mft la diifrtajki non ti limìU « quelle parli , ii|fiin6 pare la bufera 
te Bleiiio, io^LeTeotioa, oelU Valleiiiafgta. 

Hoa mancò però il Governo di giosUficare la fiducia ip lui ripocla . 
dal popolo licinete apiegando la maggiore poMÌbile attirila nel rimediaFo 
«1 diaailro imprevedulo e irreparabile. 

Fino dal ^ «raoo «tali mandali ispettori e ingegneri io tutte le parti, 
del Caotone per rittabilire immcdìjitameote dovunque una coi^uoicaaiono 
proTviaoria, almeno pei pedoni e per i caTaili da soma, e dove è poMÌ- 
hHh aimbe pei carri $ tutti gli appaltatori furono richiamali al loro dove- 
rei di modo che si ebbe stanotte la aoddisfatione di veder giungere ancora 
il corriere dalla Svitxera in tema. 

11 danno dei privali in biade, in uve presso alla matnranaa ed in le* 
gWMni| è mollo importante, e ai ha pure a deplorare là perdila di alquanta 
bmtiames ma quel che è più, un nomo del distretto di Blenio, uno a Giu«. 
biaaeoy ed «no al luogo detto del Galletto solla strada ohe. da Belliosoiia, 
aictl» ìm LeTentJM ptrirono vittima delle acque. 

Jbrm dtl i St^Mmkru 

Eoeo alcuni olltriori ragguagli che aonosi potigli rac^eogliere sui danai 
eigionati dair uragano) essi por troppo in alcune parti serviranno a reo*. 
dm più detolaote la pittura, mentre per altre, e in generale sul oommer-^ 
«io, l^nno concepire la aperansa di un più proi\to rimedip, conliquando, 
come non si dubita, il Consiglio, di, Stato a mostrarli animato dalia ateksa 
•■ergia che palesò nei momenti più solenni de| pericolo. 

StrmdmU M S» Goitmth» l tre lagbi che sopo solla, moptagoa^ «lari* 
pendo ai erano uniti in un solo gran lago che coprendo tvtt^ la parte di 
quel grandioso airedale ne faceeaiio temere la rovina per un e<m«idcrabilc 
tratto» aenia poterne giudicare ancora Peateosiooo e la iinp#rlan^ Allo, 
eboceo dei medesimi , circa cento metri 4i alrada aecffe^^deM^^I pf^r du^ 
Icrti della larghessa, in modo da lasciar però il passeggio pei pedoni.. Dal 
ponte dei Galanchetti alla Tremiola la alrada ^ ÌAgombr%ta d^ .maeeric, m, 
fu momentaneamente chiuso il passaggio anche ai pedoni per la c^c^uU di 
un tombino e di un pesto di strada; il ponte #1 piano di .Cu^ippin cima, 
al bosco è rovinalo interamente. Ritiratesi però le .a«:que fji vf fificaiq cbe 
i danni afteeati allo stradale dallo alraripamfoto dei. laghi fi ridocom»» alla, 
dìeirnsiooe di 7 metri di ftrada, al corrodimento di uq ^uro di to#l|eg<;io. 
e d^ un tormichè presso il ponte dei Giianchettt, ed all'escatluSone delU; 
ghiaia svperficialc * 
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<|{ Monte Piotlino, e Palkni più basso sul Ticino; rovinò pure an ÌQiiib«« 
n«y il ponte ài Ifadr^nò, e quello di Flotte detto ponte Sòrd«, non ebe 
tutti i mori di relcé Ticino e St«l?edre. Rovinò pure Ira tratto di ttrad« 
de Polmenga tino al ponte nooroy verso Monte Fiottino^ ed iin ponte tuli* 
Bìas€bina« La straiia fu quindi r^sa assolutamente impraticabile pel me* 
mento, non telo per le merci, ma «nobe pei pedoni. Il passaggio però pefr 
pedoni fu prontamente ristabilito^' e notitie suecessire ed uIBciali aasiottrantt 
ebe il passaggio fino a Faido-oon carri sarà tra pochi giorni pratieabiléi» 
Non giunsero ulteriori notiiie sicure dello stradale supcriore ino ad 
Ajrolo. 

IHurrUo di BUnia. Il ramo del Ticino prooedenle dà queste Ttll« 
uvea gonfiatp per modo ohe in varie situationi e specialmente al Staro b* 
cambiato direxione, ed andò a battere colla maggior forte centrò le fon- 
damenta dell^altissima muraglia che sosteneva lo stradale e la distirusse 
lascisndo In piedi solo un arco del ponte Vecchio. Anche il ponte di Com* 
provasco corroso in due pile minacciava di cadere. Da suceessiri ragguagli 
ai seppe che il detto ponte ha resistito alla piena con gran meraviglia di 
quegli abitanti, benché abbia una pila rovinata } ma cadde invece il riparo 
eotto Olivione e il. tratto di strada che ne era difesa, non che un pesao di 
stradone pia in fuori verso Aquila. Cadde pure il ponte di Dongio. 

IHslnui éi Locmmo e M^ilUauigfpa. È distrutta la briglia inferiore che. 
serviva di dilèsa alla spelle del ponte sulla Maggia tra Locamo ed Ascona 
verso Lesone, non che Pala di contiouatione della detta spalla, e la spalla 
etessa venne corrosa in modo che Parco posa siil falso. Non polendosi sùbit» 
riperare per Paltezza dell'acqua 9 ia provveduto' a diminuir V impeto del 
torrente con ripari dt legname, e impedito il passaggio dei carri Del resto 
le stradp nel Locarnese non soffrirono molto , e la eomunicaiien^ non fu 
interrotta. Nella Vallemsggia, oltre alla caduta di una parte del ponte. di 
Gevio si ha a deplorare la rovina di un peazo di stradale che mette ai 
Fusio, e tlel peaso da Sornioo a Prato, rapito interamente dallo scoscendi- 
mento della montagna di Peocra, la quale inoltre trasse sece tre case, uè 
Qiulino, e varie stalle, e minaccia di seppellite il resto del comune per 
essere interamente corrosa alle Iside. 

IHrtniio di B*UiMùiyu I danni allo stradale cantonale lurDUO di p««a 
«Qtitò, benché abbia solierto alquanto Pala superiore al ponte deHa Morob^. 
bia, e sia stato ingombro di materie lo stradale alla Guosio, alibisfeiMl* 
e al Canettone di Pedsmonit. 

MHirtrutm di Bwitrtu II Ticino distrasse iiteramente un 4ratta 'Mio 
stradale che mettis da Leventina presso la espella del Prevosto, e il gran 
riparo posto in quella località. Non avendo sofferto la strada cb« mcUe 
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ftl ponte di BitteÉ II eoomerao noa soffre inlorrozione 4^ qvetU 
parte. 

Dittretto di Lugana, La strada che mette ad Agno fu resa momenla- 
■eameote impraticabile dallo straripamento del fiume Vedeggio, clie dilatò 
le sue acque in piò luoghi fino ad on miglio. Tutti i ponti però ressero 
air urto, eeeetto quelli delle Taverne e dèlia Magliasina che nVbbero qual* 
che goasto. La strada fu però subito riaperta al a oom unica tioiie dei mag- 
glori trasporti , ma si ebbe a deplorare la perdila di uo uomo seguila allo 
sbocco della Magliasina, fra quattro che colà lottavano colla morie, e fu- 
rono salfi de generosi espostisi a pericolo per trarli a salvamento. Anche 
due battelli allo sbocco del vicino fiume dt Catsarate furono rovesciati , 
• la gente ohe li governava potè a stento salvarsi a nuoto. Uno di loro 
che non sapea nuotare aggrappatosi al battello parca disperato di -salute, 
quando due barche aflTronlando ogni pericolo lo trassero a salvamento* 

Il dettaglio di tutte queste rovine, le cagioni in parte prossime, in 
parte rimoie che li produssero, e le conseguenxe cui es«i polrebbono dar 
luogo suggeriscono alcune considerazioni che non sarà forse inutile rilevare. 

Potendosi ormai concepire la lusinghiera speranza che lo stradale di». 
retto dal confine italiano al S. Gottardo possa essere ben presto riaperto 
totalmente al passaggio dei carri e delle vetture, non si ha punto dubbio- 
che il lodevole nostro Governo che mostrò la migliore energia nelle pia 
urgenti provvidenze a questo riguardo saprà far in modo che gli interessi 
del commercio saranno salvati da questa parte con assicurare (ina pronta 
e comoda com unica tione» Quanto ai dAnni particolari , che certamente sono 
grandi, e per molti irreparabili, ogni cuore sensibile deve pur coovince.-si 
della ragionevolezza di procurarne il mitigamento, e colla restituzione de- 
gli oggetti trovati nello sconvolgimento passato, e con generose sottosori- 
sionl a favore dei più sofl[erenti. 

Togliere pertanto o minorare la probabilità. che sorvcngsno altre ve- 
rosimili disgrszie è opera cui non si dubita procederà il Gran -Consiglio, 
non perdonando in questa parte, a fatica, emanando saggio provvidente 
che impediscano uno smoderato e irregolare taglio dei boschi , uno slraor- 
dinario sopraccarico dei fiumi nelle condotte dei legnami, e un irregolare 
e arbitrario metodo di arginatura sui fiumi a difesa delle proprietà pri-» 
rate, che inlpedendo il regolare corso delle seque nuoce e alle private e 
alle pubbliche proprietà, nelle quali provvidenze, non sarebbe superflut^ 
regolare il sequestro e la custodia dei beni mobili rapiti dalle onde , in 
casi simili, per scemarne il danno con una restituzione 

Quanto alla stradale del S. Bernardino, iticalcolabilì ne sono i disca* 
piti e impossibile il passaggio attualmente anebe pei cavalli. Il Govrnx»* 
f rigione mostrò pur la più lodevole energia ia questo frupgeete. Trerr ; 
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3i3 
•perai lalrorattÉo -^k {eri a' riattare lo addale db 8. Viltore h S«f%ftd« 
e a Grano, e pia ancora ti sarebberi» ioipiegali te si fottefo rinr^miti ia 
quei dinlorni: P ingegnere cantonale ha il mandato di non perdonare a 
fatica per riaprire al pia pretto poMihile la comiiQictzione pei carri doYe 
è potfibile, o almeno pei caTalli. 

Jkra del 2, 

Qui il Goveraoi ha ritolk» di chiamare il «ignor contigliere di Slut* 
PorobelU) per espresso, onde si rechi in LeTen(ina a dirigere q«fi lavorL 
Efii avrà pieni poteri onde ordinare ttftte le Hparaiioni provVisAsif f at»- 
bili ohe SODO a carico dello Stalo, per rimetter tosto la 'comnnieaaioiie iaoif 
carri e carrozze, con facoltà di requisir laToratori e BiateHali a pnvatieqqi 
oadfe aon tì sia ritardo, e d4vrà condur seco anche degli- operai dal dÀ- 
alretto di Logado. Sbrreglierà eziandio alla pronta riattaaiona. spe^tinW 
agli appaltatori pn modo che fra i5 o oo giorni, al pia, la grande istrada 
da Chiasso al S. Gottardo non si dubita che sarà earrtfggiahil^ diifUMio* 
e il nostro commercio non arra a soffrire» 



Le notizie, che ne recano i fogli di Coirà aoQo pure de49lapti^im«u 
Lo straripamento del Reno ha recato danni immensi nelle ci^pi^gi^e^ f 
ne^ paesi inondati, i^ istrade distrutte, popti straspinaii ) e case rovinale* 
La sera del 37 tra le ore 9 e le 10 era il fiume salito, ad un^.altez?a tal/9 
cui ooB giunse a memoria d^oomo, e supers^ra di quattro piedi quella cui pello 
atesso dì 27 agosto sali nel 1817. La strada da Andeer a Spldga è tota^ 
mente distrutta, il villaggio stesso di Spluga trofasi ridotto a |>easimo 
partito. Quattro Ticinesi furotio dalle acque trascinati, mentre gettjàiuiDO 
liscine presso Posteria Hòrtli e Comp. detta Bodenhaus, Dei danni da cuj 
furon colpiti le vaili di Mesocco, S Giacomo e CMavenna, la GajiZ€tta di 
Griggionif ruote attender ragguagli officiali, parendole etiagersti quelli 
narrati dalla pubblica voce. Le nuove dalP Engadina e dalla Bregaglia sono 
deplorevoli. Si dà per rrrto dalP Engadina superiore che la parte dj.valU 
da Pootresima sino a Zutz formi un gran lagq, e le acque che di Jf scorr 
rono rovinose abbian tratto seco tutti i. ponti in numero di diepi.- . 

LIV. - — Cenni sulP uragano scoppiato nella F'altellind. ' 

Sondrio 9 tellèmbre i834. 

Tu mi richiedi, o earo amico, di offrirti uni qualche immagina del 
disastro, che a questi giorni desolò U povera mìA patria. Ed io, hemAi 
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«1 Mot* ft« teW 4« ^aé pèfMOjpié troppo locjaè^ iwa ^t i y fÉt ia Jo pm 
•oddliibM ìd ^oftlcbo pwi« «I t«o dctkkrio^ 

m Wttr^ 00MI6 €oM die pinife t dite • 

Kn il 97 dd pMMte agottOy «llotchè il Mallero, torretite irapiilisMai#, 
die ofceodo da Valualeooo leorre iraoiiiietio tlb nostra Città, ingretsa* 
loti deHe piogge cadute il giorno iBoanti, e che tattatia eadetano» fece 
Hiworti i dttadtttiiy ai qe^li era terribile la neiBeria'del goaati cagbnatl 
dà <ittel leereate nel i4r7 e 18995 di perai beee in geardia» e di €ir «ci- 
leoltt Hperiy dote «fa «cggierè II perieele. Ma intttiln tera^ ogni natane 
pmyvidciMn, dacché le aòqne di repente aeeunnilate*l| Ibrat pel aidnunen 
ftdegiimente delle ttontane ^etra{e e per «ter termonlati gli oitecoli, dM 
Iràpponéfann al loro corto i nolti icoacefMKmenti cbe snenettere In Val» 
niilence, e le capmine ^ J fenili 1 che traacinarono ¥lft nel prime loro im* 
pelò| inonditfDtto con Unto fbrore Piataa Vccdila) ebe gli tpartentati eil» 
tadmi'nMi credttdo aicnro aallo le proprie eaae^ abbandonandn qoanto 
aretatto di più preyiotO| né d^altro soUecIti efae dì porre in aalro la '¥lta^ 
fuggivano dìaordinatamente doye li cacdara il timore, e molti aarebbcro 
•periti, ie «recato non airCMcro scampo hegK eletat! giardini sotrastanti 
Alla parte posteriore dette loro abitationi. Qoindt il torrente fisgellindo 
sempre la sponda atnlatra e cvellando ediitj , cbe iirevano resi«tllo alltf 
IngttrtrfÉ dei «ecoli, faoea maggiore ad ogni Istnnte lo sparente, alleftbè tt 
etipe ftàifitid dei roriiteti tetti > e le sollerata dentiasìma polrere^ e le di^ 
ipèrale |Hda òtì fuggenti misero il colmo alla pobMica deseliaione» Ap« 
pfèssafft la jiolte, e tnttecbè iosse cessata la pioggis, pure il cielo coperta 
df oscnre npbicl presagirà notelli disastri j ed era somma runirersale 
ÉtfigOiCia, pititiimt percbé InterrotM la comunicazione fra le due parli ddla 
eitfìi per ladistruiìoiie del ponte nuoto e di parte del ponte ?eccbio:nen 
iéperano gli nni qod che fosse arrenoto, o potesse arrenire degli altri* 
Inoltrata U ìiotie, il fiome tòrse improfrisamoote alla destra, e fatto 
guasto delle ci^e, che prima sostennero la' sua furia, minscciò di sterminio 
Hitte le altre pèste pia in basso di quelle a sinistra. Allo spuntar délPalbe 
•pparre tutta la gravità dei nostri dannile la pia ridente parte della no-' 
atra città, quella cbe arrestava por ancbe lo sguardo dello straniero col 
piacevole contrasto^ d^ cittadina eleganza, e campestre semplicità, e cbe 
attestava a tutte commi io noi non mancasse il coraggio di tener dietro al 
progressi delP italica civ|^|taKÌone | quella parte della cittì non è altro 
ebe nn mucchio di scomp'oale e miserande rovieeii» di molte agiate e 
jeeimode abitatieni non rimane ^^ il minimo Vestigio. Anche le belle arti 
rèttaiene ebbero a dolersi dì grafi perditei essendo periti I preiMA 
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MMBOfCl' Itti' COflipiNtti 'uSi - proto rilCalO# |NPÒl4lMJlM' 'JMMloiflM nOÉfchlii m 

dieci aoDÌ di attenta otterMzioni sai morbi 4« hai. curati, e {Mdrsd • di* 
Versi rà«Ét defP arte falotatìe ; la tUst^ coUetioiie di oggetti «iiiendofiei 
Ipotaedota da! dott. GiatAbittfata Ferrari, e amÌìÌ' i>ei diptoti aio proprj^ 
aia d^altrtiiiv tìtt aerbava Pk/ìro Martire Koseoiit ad ornamele' dclP arl« 
d« 1*1 toUfraftà -eoa lotifb attore. La pretetite inoodatioiie lià poi qncato 
di proprio, cbe dd^ te €ltr« lei di^eiatette e del venttiioYe no» dortroob 
«t BOB ^Mto éatò la pioggia, ehe k p r o d oa ie | qweata^al é<mtriMrio ci 
teatie in mortale itutaietodiBe per moHi gtoHii anebe dopo rieomparao H 
•ereno; ed ora pare allaga la eoatradi di GantoM,» vo erModo acMi 
legge ptt U ^Jitapagna dtatroggetido le fafiobe dei ttiaerl agrieditèHb 

Tiltiftie vmane aon ebbiatto a eomptangere ^ ebe dtw bilerme terdle 

ooBgiitnte pia d^amore, ebe di taogoe, e cbe Uoperoaa carità da'vloiiii 
leotò iavÉAO'di t^lvare. Iloro corpi rHiPotati a grande tittefipilio di tempo 
pretMMhà nel luogo ittesso, ripommi ora onfti aeltri^tta delie SaiMifaiu 
Umi gioriseita, cbe tetta la prìnsa notte fo piaMa per moHt, K«tl» il 
mattino dall^ acqua e dal Cingo, in cui giaceva immena fino alla golia p 
Tenne rettitoita, come per miracolo afP amante fratello* 

In generale da an cosi terrìbile disastro si còlse questo di bene, £ 
nvere conosciuto qoailto sia potente TaTrersità a strìngere iriemaggiormonte 

I Tincoli della comune fratellanza, giacché ogni classe di cittsdini gateggtè 
di zelo nel porgersi a vicenda quel soccorsi, cbe 9 bik>gtio rìcbièdera^ e 

II tira sollecitudine dei Magistrati e della milizia, e t prónti snèconS, e I 
beneroli conforti , cbe ci Tennero dati dair I. R. ^tehiàtore Oenehdé 
di Lombardia ci fecerti apprettare ancor pia il beneficio di uba fìMrte 
paterna ammìnistrasione. ^ . .^ 

3ono il tuo G. B, Gtmtuul, 

Bormio 14 Settembre ifel4* 

Vi sono noti certamente i diMutri arrìdati nello tcèrso mtM « ttm^ 
drio. 

Qneata alrana Meteora ha desohrto pere un tratto, di eamftilìio do Tl« 
rane a Bororìf^^ vsseftdo per ittravaganaa fortneato Hmmla iltestt le «t»%ài 
dìi Sondrio a Tirano. 

Ma il resto fo scènvolto, è posto ftiori d^ogAi pratica. 

LUdda ingrossata de tanti tofrtntf ^ cbc ti confluiscono , e pfOdMtf 
ìmprovviiaroepre dsHo seioglimento rietlc^ ViHlrHle , portando fefee« dv^gH 
tfjiormi ma»8i, che impossibile sarebb*i e credere,* potessero Cisett ^mlti 
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4aH' Impeto piik tioltiitOy dSfllnMte i pMit» Intti, cke ad «Ma •ov ratUf n o » 

ialorcetUncio coti ogni conunicasione» 

Si devono Unti elofi allo zelante concorso dein. B. CofliiBÌ««arìo 
.DiftfttUoalc Baul, ed al ano ^nero ingegnere Pio Marta, cke giorno « 
•■otte ti adoperarono per il riparo di coti gravi dÌMtU, ed al rìftabtllmento 
«deile €0«e Upto neccastario alla freqoensa di questa contrada, con oai 

furono riaperte le qommnnicazioni Tu dei corrente meie. 

11 detto ingegnere dimostrò a tal oopo un^ intelligenaa, ed nn^attività 
idflfiM de^ più distinti encoroj , servendosi di tatti i meizi dell'arte, e per 

fino. della mina in mezzo alle acque, onde Sbarazzare possibilmenle T alveo 

delPiUlda dagli immensi macigni,, e diminuire cosi col lii>ero suo corso le 
•inevitabili innondezioni, ehe fatali egualmente sarebbero nescita a questo 
.Uktt^téUo ed alle succes«ive Comuni. 

Prima sua cura' fu di safvare il Ponte dì S. Lucìa od no ùnglio e 
.meteo ciré* da qoi esposto al furore del Frodollb , cbe procede precipi- 
tosamente dal Sebru, del cbe Bormio gU deve la maggiore Tsoonoaatnaa*' 

Altre Notizie. 

Da persone che giungono dalla Valtellina siamo informati che il dis^ 
.tro, di Sondrio fu oltre ogni credere lacrimevole s veni' otto case furono 
rovinate dal Mallero e fra queste edifici di recente costrutti ed abitati da 
jnolte agiste famiglie. 

Ulteriori raggiagli ci vengono promessi su que^ tristissimi svvenimenti , 
che noi communicheremo ai nostri lettori. Frattanto è comune il senso 
della pubblica gratitudine per le provvide e pronte misure prese da chi 
saviamente ci regge, per riparare a quei disastri. La strada dello Stelvio 
che ebbe in molti tratti a patire scoscendimenti e fraoatore fu con una 
maravigliosa prestezza restaurata. Quattrocento ottanta uomini, in soli dieci 
giorni, valsero a riaprire le comraunicazioni sopra tre mila e più metri di 
strada resi in^oessibili dai franamenti. Degli otto ponti caduti, sei sono 
già' restituii al pubblico passaggio. Agli abitanti privi di tetto, ai povè« 
retti privi di pane, provvedono con santo zflo la carità cittadina e i magistrati. 
Ora tutte le core privatele pubbliche sono dirette ad alleviare miseri, a 
riparare rovine , a restaurare insomma il paese in ogni parte. 

La strada Valtellinese che maggiormente sofferse fu quella dello 
Splughen: alcune migliaia di metri di quella strada franarono intieramente» 
•va ai stanno facendo molti restauri e le communicazioni su i più impor- 
tanti pnnti sono già ristabilite. Ci riserviamo di porgere, appena ci pervor* 
jriBoó, «Iteriori notiaioà 
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LV." — Notìzie stili* Uragdno di Pàdova. ' 

: Dalla Gaisetta pmtiegiaU di Veneàm IcfMfiii» le tefuoitì n^tiiie^ 
aulici uragano di Padova» >> . 

Padoua , 27 agosto, 
^ . . . }. 

u Ieri al mezzpigiorno circa, estenda già da Tarii giorni T atmoifera , 
in perturbazione, levossi un oscurissimo temporale dalla parte dei aud* 
ovest: a grado a gradi* che questo approssimaTasi uu vento forte da ài-- 
TOd'O portava npbi torbide e basse verso il temporale medesimo; ,alle 
ore nna circa, pomeridiane^ levossi altro vento dal nord,, eoa nubi ancora 
più dense e piò basse delle altre; scontratisi que^ tre venti a varie miglia, 
di qui distante formarono un nembo orribile, il quale si dires3^ dal, 
nord ove^t alla volta di. questa città, ove giunse alle ore una e ao minuti 
con aspetto spaventoso, e con impeto e muggito orribile. Il giungere e il 
tempestare di una grandine di straordinaria grossezza fu un punto; e co^a. 
scanosciuta.a memoria d^ uomini viventi, la grandine duro sempre delia- 
medesima grossezza immensamente folta, per il tempo di. ben trenti minuti 
nelU' maggior par*le della città, e per vent'otto minuti in un** altra assai, 
y.asta porzione della stessa. 

«-.Eguale disastro ba colpito pure quaai tutta il cifcoodario esterno 
di questo cornane, e ai estende anche piÀ oltre, specialmente sulla linea., 
della strada di Vicenza. 

. u La devastazione maggiore è avvenuta a cominciar da Ponte Corbo 
e venendo al Santo, alPorto Botanico; prato nella Valle, boigo S. Croce, 
e eonseguenle alPorto Agrario, ai Cappuccini, ed orti di Vanzo, a S. Loca,, 
al Seminario, alla casa di Ricovero, al Duomo e contrade vicine, a S, Gio-^ 
vanni f e poi fuori della porta di S. Giovanni, tutta la campagna detta. 
Brusegan a,. circoscritta fra il eentro della Villa di questo nome; il fiume 
regio e Ja città. 

, M Se però, le soprain4icate sono le parti sulle quali è padulb la de- 
vastazióne pia grofide non è però che tutta la città non sia orrendamente, 
devastata, mentre non. vi ha un solo tetto di fabbrica, il quale non abl)i«, 
a^gfli di essere ove tutto , ed ove quasi tutto ricoperto. 

> a Cosi è delle vetriate, delle grondaie, e di ciò che più rendesi indi-; 
spensdbile non già al comodo, ma alla più immediata, Indispensabile difesa 
della viU. 

<i Ove si avesse da passare a qualche dettaglio sarebbe impossibile 
citrarlo in carte,. né cosi presto, e nemmeno prossimo al vero*. 
, u .1 danni sono incalcolabili. Biblioteche, Archiviì, Abitazioni, Ufficii^ 
Ara ALI. Statistica y voi. XLL ai 
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C1m€««, Capi (Tarte pr<*xiosi^ Mi|]^ll«(»iliy . rarcojle, tuHa .ba .soflerlo , . e 
molto è perduto. 

a In campagna pare TenoeFO a mancare perahi le tperanze f atrtivate 
d*H«'voceirti pfDHigie, <h un Metiebiiio •ostentamento pegli uomiaì , e fifcgU 
animali, con cui supplire al difetto che avea recato la lotiga « «tsaorlti* 
nirta aìc«ità i^ei .raccolti frìmi, e negli akri in generile. 

u I pubblici Stabilimenti sono esposti alle conseguenie ^t così immeuaa 
ròf ina, e le Caserme egualmente, e cosi pure la notturna illtinnnanone. 

' Vlteriori ragguagli Tennero dalla stvssa Gattetta offerti sotto la dAn 
3 settembre : nbi testoslmente gli riprodudamu. 

V» Quantunque sìeno ci^rsi più giorni dopo ta Ì>Qfen del ^ prosiamo 
fissato agosto, tfon potrebbesl ancora dire con iHima prossima A Ter-o, 
a' quanto sounnino i danni «b"* ebbe a patirne questa città. Pareva foa- 
licrò daAP atterrita immaginazione esagerati nel momento del dìsaatM , 
ma più i\ fa V uòmo a partltameote conoscei^i ed esaminarli e più li rmv* 
' Visa Inferiori a eiò che si èra creduto, flou c^ è casa in cui le* copriture 
non sieno quasi per intiero distrutte , heere e peate le grondaie , 'guaste 
fé imposte , sfracellate le in? etriatc t felici quelK cui P acqua entnita pei 
▼ani operati dalla «norme gragnuola non danneggiò per giunta |^i am- 
manati grani, o le masserizie, od altri oggetti. Nemmeno le lastre di 
piombo onde sono riTCstite le cupole della cattedrale andarono esenti 
dalla cimane STenttnra, in parte fendute, e rotte, In parte amossa -e por* 
tate altrove dalla Yortieosa Ira del vento. E te altre Insigm buiKelie di 
S. Antonio , e di S. Giustina , il Seminario vescovile, tutte te molte fab« 
bWche erariali, « qnella vAstisitma in ispeclalità ov^ espiano la loro pena 
i rei criminali , mostrano Aéi pari impresse ovunque profondamente le 
orme del flagello devastatore. I giardini rendono una immagine anoorapiù 
tri^ e squallida. Scomparse dèi tutto come per incantamento le fosfito • 
i rami spezzati , gli alberi óVeéi nei tronchi, aleuni sradicati, le* piante 
più tare, flutto di gelóse cure, di anni -lunghissimi , e di molto profiuo 
danaro, intieramente perdute. E cosi i privati ad oso di delizia, coiiio i 
pubblici in serrigio della institaziooe dei giovani Quelli dei signori Piai* 
sa , Pacèhierotti , e Treves da qui a gran peaza von saranno più loeita- 
mento a (Piacevole curiosità pel forastiere* L* orto agrario , e màssima- 
mente il botanico appartenenti alla Università, come situati ore più lia 
ittcmdélito la tempesta , potr^be con ragione dirsi che più non esistono: 
tanto 11 turbine gii ha tribolati , e preiisochè rasi. Ad attenuare il dolora 
di chi ammira tante ruine sorge la operosità dei cittadini inlesi a porti 
riparo , e guarentire i corpi loro da novella intemperie. Popolati I tetti 
più che le vie , e le Vie tutte ingonibre di fraoftumi getteli da quelli* na 
ire-, e redhre continuo di materiati e di operai, cosi per terra , con* ptr 
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a(f<fiu« àìaìma « «épo aIP aiiiv€i!ialc. vo? j|ii^Qto| f oon f«lo.4)oa rimpulio 
d«lle parole, ma con quello ipoltre più efficace dalP «•empio^ tono le 
locali e regìe Atttorttii; Già per tornare in istato le pubbliche fabBrìctie 
della Uuiversi^ , della Biblioteca , delT Onervatotio AslroAofbko , dlf-' 
rOrtO Agrftrie , del BoUslòo , denMititiili«» VtteHiiiriD | delle tarà Caf^^ 
•eri, della Casa di fovta, rtmmèf «•nchiim 0|i|i0rtuQi iOo«lratMY e gli 9^ 
pAlUldri baoDo già dato di piglio ai lavori ^ e V opera già ferve dovun- 
f ve. Ma quale immenso aagriQzta pel pubblico, e privato erario! e quanto 
vacuo , Gui nemmeno V oro , e il tempo soltanto può risarcire I ^Bben^ 
tegole in copia sieno già pervenute daNe circonvicme pravttteie, puim homi 
inaora lungi dal ba«Urt al biaoga» s péaaaoo gH aft^nlaiOM fie» la lècMè 
iar» vantaggio mb perdcve mitro tempo I Ificbe il niMiero degli operati 
comunque di taoto aocretoiutoj è inferiore alla presente necessità* ^ Tin- 
verno non è lontano. Guai se la stagione dette pioggie , e del freddo io- 
vraggiuDgesse prima ebe le case avessero potuto elsere edpprtir nnovai* 
mente ; la grandine non sarebbe forso il iolo male ickc si éaaaaso laa 
grimarc '•'••. 

LVI. -^ Cenni suW uragano di Forma ^e Piacema. 

Il ^omo a6 delP ora cessato agosto , che fu fatale per pioggie ,tem« 
poralescbe in tanti luoghi del Genovesato e del Piemonte ( secondo rila- 
vasi della Gaszalta di Genova ) » lo è statò pure in molti siti di questi 
Ducati. Solamente noi non abbiamo finora a compiangere nessuna ^rità § 
mentff colà si narra di circa una cinquantina di perspne perite per , causa 
delP improvrisa gonfiarsi che fecero 1 torrenti. Bla i guasti reoati alle 
campagne ^ sebbene forse , per la aituaziooe dei luoghi , non aieno stati 
^i tanto grandi come ivi ^ tuttavolta furono gravissimi o tali , che a me- 
moria d^ uomo se ne contano pochi di simili^ Ecco in ristretto ciò che fi 
.è potuto raocogUere intomo a questa burrascosa giornata. 

Fino dalla mattina il cielo mostVavasi di on^ apparenza trmppstosa , 
C dopo due temporali I uno dopo le dieci antimeridiane, P altro versa il 
mezzodì, c^e diede a Russeto molt^ acqua mista a della grandine, uno ne 
insorse circa le ore 4 di aspetto spaventoso e spinto da un furiosissimo 
Te0to« Questo fu apportatore dei danni principali , imperocobé verso a 
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Btlsieto it ia qae* contdrmmt iIHiItìò d^aeqaa, omle «nagAroiteì ìt. tìtsuìrr 
e atraatmentc gonfiaroasi i canali. MoU'acqaa e un po' di grandine ancori* 
•otricò tulle terre di Poleaine , e tenendo la direzione principale di sud- 
ovett • oord-eit Tenne ad aggra?afsi più che «nai sull^ campagne di Zi- 
héHoj Preye, OtIOTitle , fiagattola e R^ceal^anea, le quali, ne tima^ern^ 
interamente rovinate^ In quelle terre la tempesta ha persino tcortal^ té 
piante : il vento ha abbattuti in gran numero gli alberi d^ alto fusto; \i 
piaggia ha allagalo i campi : .di modo che le uve iuronvi ìnliejrainente 
4ittratte, e la neKca atterrata, Miti eonficoalà nd fango. Un fulmine^ scQp*^ 
|>iò in un fienile di una casa tra Borgo San Donninfo e^'la Gaatdiina e vi 
appiccò r incendio. L** imperversare *delP uragano giunse persino a rove- 
•ciare alcuni tetti, e ad atterrare a Zibello i muri di una casa che stavasì 
labbrioando. • . . 

Il Po ti è molto ingrofiato e ti sa da Piacensa che il ^6 e il 37 vi 
ai Tidero galeggiare alcuni capi di bestiame e molto legname e mobili {di-* 
can, il che fa aopporre che 1^ impeto de^ torrenti auperiori -abbia recato 
forti guaati» È venuta notizia di fatti che la Trebbia e la Nube hanno 
•prodotto qualche allagamento. Furono anche tratti dal Po due cadaveri , 
di contro alla f\ìg^ maggiore , V uno di un giovine di circa vent^ anni , 
r altro di un ragazzo di dodici , né si è potuto riconoscere a quale luogo 
appartengano. Chi sa non siano due di quegli sventurati i quali Irovaronsi 
aul rovesciato ponte della Scrìvìa , a ^Terravalle , come dice la Gazzetta 
di Genova. 

Il di 37 poi , durante un cielo minacciosissimo , calossi tina tromba 
tra Gorticelli e il Grugno ( circa 8 miglia al nord-ovest di qui ) e M ap- 
portò molti danni sulla* linea dalla raedesim.ì percorsa , sradicando alberi', 
smantellaudo il tetto di due case e rovesciando in qualche punto un di- 
Invio d^ acqua mista talora di grandine , terra e sassi. 

Qui in Parma ne' giorni 25 , a6 e «7 il barometro oscillò alquanto : 
in quést' ultinio giorno verso ih mezzodì si provò, come altrove, un caldo 
aofTocante. 11 termometio di R. segnava quasi q^ gradi. Dalle ore 3 e tre 
quarti alle 4 e mezzo circa vi t^ anche un hiriosissimo SO. O. 
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LVIl. — Rendita delle selt àllajiéra di Brescia in Jgos(o i854. 

Lievito ilÀ^lU fiera dì BretcìÀ per U Tendila delle fèti viene, din^oatr al» 
ifutl irguenU^ ragguaglio. , . , 

u La nostra Fiera è terminala con la vendita d| oltre {i« 200,900 , 
"Sete: quantità ben rilevante , e maggiore del P aspettativa^ atteri gli ahi 
prfzai, e le pretese dei Filatori , che ti credeva avessero a rendere limi* 
latiasiine 1^ Gontrattationi. t 

< <i I lavorati- quanti ne. vennero esposti in vendila furono tulli f m- 
duti a pì-ézzi brillantissimi, come si può rilevare dall' unito quadro di poè- 
fronto. 99 

u in Qreggie le i|Qaliti^ ton^ette, e olezzane ebbero i migliori pr^?sf| 
mentre le fine sublimi furono alquanto trascurate. La resistenza de^ Fila- 
lori d^ non voler adattarsi a vendere quasi ai livello delle sete andanti , 
le qualità sublimi^ e la quasi nessuna ricerca manifestatasi in queste furono 
le cause che ne impedirono lo smercio, avvertendo^ per altro che la quan* 
ti(k fu oltremodo limitata, come minore d^assai delPanno scorso fu anche 
Dogli altri titoli, n 

u Le Struse pure figurarono assai bene, e tutte aii.elle che comparverji 
fQ Piazaa si sono veodiito a L. 30 a 33. o 

Prezzi delle Sete, 
i833 ^834 
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li VI II. — Commèrcio di Uimmù. IfoiffitamoHi ehm to rigmardano. 

Imo^ldo SitQfmoo per ta tiratia di Dh^ Brincipt Imperiale d^Austri^i^ frù%* 
cipe JUàle </* Ungheria e di Boemia , Jrciduea nP^iuetria^ Oran'Puca 
ài Toscana ecc» eco. ecc. 



CoDTlDti Noi I rbe la oofieet«iono di una Intiera franchigia alle merci 
lorettiere^ che si introdurranno in Livorno per la via di mare contrìbuirà 
eiBcacemente ad accrescere il còmmereio iir qtiel Porto cf» soomm^ beae- 
fino di esso , e con utilità generale dello Stato , e ohe non debba tratte- 
nerci da concedere qaesto' fìiirore on sscrifitio, a coi rìmanga esposto il 
Regio Erario , dopo qaelle compensaiioni che aono state riconosciute del 
minore aggravio ; e rÌTolgendo ancora le Nostre Gnre al miglioramenlo dei 
aiilciol sanitar> marìtliim j hr quanto dò sia conciliabile con le loealftà, e 
con la tutHa della pubblica salute , abbiamo ordinato quanto segue : 

A'aT. I. Il primo ài agósto prossihio avvenire resClerantio soppreasi i 
Diritti delP Uno per cento , e di Stattaggìo (i)« la Tassa del Mettami, o 



<i) Stallaggio equitmia M* Otteliaggh di Gemtra. Fu domamdata dal 
OHmmerdo. in eoeiUuzione iP^tre Gabelle neli 1675. /V «ioòiZlK^ Iraoiifvt» ao* 
pim •gni collo di mercama ^ i7 fual collo epa in quei iempi dLHhhre %Sik4dle 
3oa peso oràiisarw di mui Raffio a soma* JIMern^mtHa ia Dpgtmii ha d^Uo 
lif| aumenio. 4 ^feeó af eosl detm collo , fimt cioè aUe liòòr$^ i/ooo» in cpn^ 
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l« Ta«se dei Caflettieri , V«o4itorl 4i CfiOe brociAto , Osti , Beltolteri. ec» 
• cetierà Pobblifo di •ervirii dei pubblici Pesatori,, dei quali chi Torrà 
ap|M-o6tUre pagberk soltanto la metà del diritto atabilito dalla relativa 
vigente Tariffa. 

Art. il Per estendere a vantaggio del commercio il perimetro del 
Porto Franeo Ci)f. ^ per costituire gli abitanti dei Sobborghi di LivQrilp 



f tg f i enta di qm$tò fidare il commertiante t^ennt a pagare una spnma molta 
minore di qìuUa imposta daW antica Tariffai 

V uno per centoyZi impo$to dalla Camera di Con^mercio nel i^^ dopo 
la-partenza, dei Frcmceti dalla Toscana , ad o^tto- di reciàperare. U meri' 
canzie sequestraU dai, Commisearii Francesi, Sotto il Got^erno Borbonico 
pass^ quel diritto in amministrazione della Dogana, Nel iSì ^Jfit desiifmto 
a profitta delV Eforio , onde ^plire alle, grat^te spe^e di <^i tempi». 

Le Tasse sui Caffettieri ecc. hanno un^ origine antichissima. Èra U tri' 
olito dei 7orpi tP arti e mestieri eha si esigeva in tutta la Toscana. Nel 1771 
il Gran Duca Pietro Leopoldo Uk soppretse , consenfondélo solamente in 
Livorno per l'oggetto di dare una, dqte a quella cift^ conad supplisse alle 
proprie spese senza aggfairio delC £rarÌQ, 

Il Diritto del Peso y fu imposto dalla Bepubblica Pisana a. profitto della 
sua Oùesa primiziale. Quando Lùfomo dit^enne frequentato dai Commercianti 
fu considerato questo diritto come dipendenza della Dogana e dei Consoli 
di Mare che ricet^evano in Pisa. Li seguito fu destinato a profit^ del Éegio 
Erario dietro opportune compensazioni, — Nessuno poteva pesare q misurare 
mercanzie se non che per n^ezto. dei pubblici PesatorL U diritto era di soldi 
a toscani per ogni cento Ubbre^ eccetto alcune merci dì piccolo volume, e 
molto valor^y come cannella^ seta, drappi ^ ambra ecc^ per le quali ernvi- 
un aumento^ 

Tutti questi diritli^ Of*a soppressi portavano al Begh Erario una soffi" 
ma annua nqéi minore di un milione e mezzo equivalente a fi, t^aSo.ooo. 

Ci) 12 rwotfo perimetro o circonvMtzione det Porto /ranco sarà di 
cinque miglia Toscane circa. Si avttfirta die gli abitanti dei subborghi ctwo 
esenti dalle Gabelle di consumo^ delle earni, della farina.^ del vino e del- 
V olio , mentre ne erqno aggravati i. domiciliati neU* interna della città ossia 
n^l Porto Fianco, Questi alP opposto non pagavano Gabella verurut per 
tutti i generi fifrestieii che consumayano ^ mentre quei dei subbotghi ne efii- 
no ali* opposto gravati. Per. togliere queste iitgiuste. diffirenie vengono ora 
riuniti dalla nuova Jinea in una sgUt famiglia : e <on questo nuovo sisteifia 
si parificano le contazioni dei Livornesi tutti , ed il R, Erario vi^ne intanto 
a ricuperare poco meno della metà di cto che perde. 
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totflU condizione , ìm eoi sono qaolli ddl» Città , una linea portila Btsa 
alfa eÈtrewiiik delP abitato includerà nel Furto Franco i Sabborgtii pre- 
'detti% e li separerà dal Territorio rionito gabellabile , e P aggravio della 
•pesa si risentirà dal Regio Erario. 

Abt. ut. Io compensazione parziale d^gfi scapiti permanenti , cbe per 
ìe misere sopraetpresse rbentirà la Finanza dello Stato verrà corrtspoata 
dalla Classe <u>ninierciante di Livorno , al cui diretto benefizio tendono le 
misure medesime, una Ta^sa annua di lire trecentomila da repartirsi , e 
percipersi nel modo prescritto nella Notificazione , cbe sarà contempora- 
neamente pubblicala (i). 

AiT. IV. Inoltre la Soprintendenza alP Uffizio dei Grani esìgerà per 
V estrazione dei cereali esteri introdotti in Livorno dopo il trentuno La- 
flio corrente , che si esporteranno dal Porto Franco per la parte di terra , 
o che saranno destinati ad entrare nel Territorio per lo Scalo di Bocca 
d^ Amo , P emolumento determinato dalla Tariffa , che sarà pure contem- 
poraneamente pubblicata (2). - 

Abt. V. Verrà al più presto redatta, e rtva nota ai Negozianti nnm 
nuova Tavola di contumacie (3) riguardanti non solo le derivazioni dalla 
America e dalP Egitto, rispetto alle quali sono approvate fin d*ora alcaoe 
importanti facilitazioni, ma anche le derivazioni da altri Paesi. 

Abt. VL D^ ora innanzi, rittervando il Lazzeretto S. Leopol^(4) P^' 



(l) Za J*assa ta/ito permanente^ come quella straordinaria per ìt pri» 
mo anno è itala spontaneamente (yfjèrta dal Corpo dei Commercianti^ mtt 
ciò non compensa la perdita che fa V Erario, 

(a) Questo emolumento equivalente U presso a pòco ai diritti di un per 
cento e stalaggio che pagavano i grani , non proverrà ora se non da quetli 
destinati per La consumazione della Toscana ; ed è slato ciò Jatto per col" 
mare i clamori^ e le inquietudini di tutti i possidenti Toscani. Ciò non 
ostante il commercio dei cereali resta sempre nella sua ihtiera franehigin , 
come venne slabililo dalle Leggi Leopoldina 

(3) Fin qui venivano fissate le contumacie a ciaschedun bastimento che 
approdasse in Livorno dal solo Consiglio Sanitario, Li avvenire conoscerà 
U' Corpo dei Commercianti tutti gli aggravi che dovrà sopportare sotto quc 
fio rapporto, salvo alcuni pochi casi straordinarissimi, 

(4> Le mercanzie f le efuaU finora venivano inviale al terzo Lazzeretto 
5. Leopoldo resta^Ufio a^avaU da fiyrtissime spese. Ora. non saranno ivi 
deposu che in casi mollo straordinarj e con ciò va a risentire it Commercio 
un benefizio notabilissimo^ ; ' - 
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i Btf«liinetpti tofeiti, jo sospetti di «oatagio a l^r^» p«r, il tpic^itimpntQ del' 
1« merci , o perènni provenienti dagli «Ufi due Lau^retti nei oasi di a<^- 
cideaii avvenuti nel tempo d^lla cootuma^a , e capaci di destare grayi 
timori , e per supplire al serviaio dei d^tti du^e Lazzeretti quando siano 
ripieni , tutti, ì jlastimenli di Patente brutta , anche di Peste bubbooipa 
sconteranno la- kiro contumacia n^ Lazzeretto $., Licopo più comodo, e di 
minor dispfndio per i Capitani di Nave, e per i Negozianti* C 'per req« 
dere meglio proporzionata ai valori correnti delle fperc^qzie la Tarifl^ 
dei Diritti di Purga 4a peroipersi nei («axzi^retti per indennità delle spese 
di quelli Stabilimenti sarà prontamente compilata con tal fine una Tariffa 
da rinnovarsi 0{;n^ anno , col sistema e yl modo prescritto nella contem- 
poranea ^o.tificaj|ioQe. 

Dato li ventitre Luglio milleottocento trentaquattro. 

Leopoldo 

f. Fossombroni 

' C. Palmieri, 

N071VIGAZIOKB. 

L? Imperiale e Reale Consulta, inerendo ai Teneratissimi Sovrani co- 
mandi partecipati con Biglietto delP L e K. Segreteria di Sialo di questo 
giorno rende noto al Pubblico. 

Come Sua Altezza Imperiale e Beale avendo riconosciuto che malgradp 
le modificazioni fatte nei Diritti di Purga , che si peroipoùo nei Lazzeretti 
di Livorno colla vegliante T^rifia de^ i8i Luglio 182O le slime ivi assegnate 
alle Merci non corrispondono più ai valori correnti delle medesime , e 
bramando di adottare un sistema, per cui queste stime ciano al possibile 
in adeguata proporzione con i valori stessi, io esecuzione delPArticolo VI. 
del Motuproprio di questo giorno è venuta nella determinazione di or- 
<linare. . . . , 

i.'^ Che da una Commissione composta delP Ispettore , e del Medico 
di Sanila, del Direttore della Dogana , e del Presidente, e Vic9 Presi- 
dente della Camera di Commercio di Liv<}rno venga formata una tìUo«'a 
Tariffa dei Diritti di Purga da perciperst nei Lazzeretti di quel Porto , in 
cui per quanto è possibile le diverse tassazioni siano proporzionate ai va- 
lori correnti dei generi, e merci che per i Regolamenti sanitarj dcvoDO 
essere depositate nei Lazzeretti stessi (1). ' 



(1) £a Tariffa di purga dei Lazztrtlù, benché rifusa nel i8a6 eru 
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3.^ Ctit <)tieiU TarHRi tia per l*et«b M GoTeriuit^rc di L^oro» «oi* 
lopotta alla Sovrana approratièiie avaoti il prhna actl w u bra prosiiiii» #▼• 
?ei|ire, nel quat giorno dovrà eoniineiarr ad- estere polla mi atfrrità, 

4** ^^ ^'^ ^^^^* TariKi deve riinanere m vigoire- fino a tutto Dieem-^ 
brc i835 e che prhna dello spirare di qneir anno ala eoN^ iatetao metodo 
preparata la Tariffa da approvarsi , e metterti tn attivila il primo Geo*- 
najb fS36 e dk dorare per tatto qaelf anno con doverti praticare attret- 
tanto in tutti gK anni toceettivi. 

Dati* Imp, e Rea! Contatta li 33 Ingho i8S4. 

y, A. Pocon» 

NoToncAiibiiB. 

La Imperiale e Reale Contulta in esecuzione degli Ordini di Sua 
mitrata Imperiale e Reale capretti nel Biglietto della I. e K. Segreteria di 
Finanze di questo giorno rende note al Pubblico le Sovrane ditpotltiooi 
e dichiarazioni che appretto. 

Abt. i. Che dovendo a forma del VeneralUtimo Motuproprio de^ 33 
atante (s), restare toppretti il primo di agosto prossimo avvenire i diritti 
delP Uno pfr cento, e di Stallaggio non meno ehe fa Tasta dei Bleazani, 
e le Tatse dei Caflfettieri , Venditori di caffè bmctato, Otli« Beltolieri ee. 
i diritti suddetti delP Uno per oento e di Stallaggio non taranno pereetli 
die tulle merci forettiere introdotte in Livorno per la via di mare i o 
travata to in quel Molo , o Rada , o importate nel Territorio per lo Scalo 
di Bocca d* Amo a tutto il 3i luglio corrente! coti la Tatta dei Ifoatairi 
tara vtatta toltsnto ptr le operrzioni fatte a tutto il predetto Mete di 
loglio, E le Tatse dei Caffettieri , Venditori dr caffè brodaio , Okli , Bet- 
tolieri ec. non saranno dovute che a rata di tempo* 



età non ostante sproponimuiUL ai valori aitfuM della «etvanaiìt. -^ U or- 
. ticsÀù 1,^/arà Mparire aW an^vemn questo incomtenùuUe, 

Sembra degno di speciale oseervamona^ c^me la Qamera di Commercio 
eia mesta a parte ti una opertaione tanto delicataf quanto è quella di con- 
xòrrei^ ^o etaòUimento di una Tarif/à i, e come il Gotfema Toscano tdthia 
aonferiia alla Camera medesima pienu autorità di distriùuim le Tasse e di 
decidere dei reclami. 

(3> H nuo¥9 ordine de eoee^ m^ensUk il suo prineipio nU u^ agosto, 
era giusto che la corresponsione degli antichi diriui cessasse net 3i lugUo» 
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iiV* II. Cb« non t liltf ÌBttO««iiiuic « • 0Qiilitttterail90 ptrciò ttt et* 
•Al* percftte le gabelle di conjamo «i9pra i fcaeri forettiert che ti lono 
•otioposli , • che iotrodi^ramio io Ufoiroo per U tìi ^i mare » come 
eo«li«iicraiiiia pure %à csaere esatte a tenore degli Ordini ▼ignoti la, tasta 
éi Urc u«a I» libbre ceate al lordo iuìV. olio ^ « la gal>eUa di lire una a 
barile «opra it> Tino foreajtieri (i) , anche quando \\ vino predetto Tenisse 
intirodoitto »el Territorio per h» Scalo di Bocca d^ AmOb Resta però con- 
•enralo ai generi suddetti il beneficio del deposito totip la custodia della 
Dogana finché non piaccia o di porli in consiMie , e di corrisj^onderé al- 
lora le dette g^elle e tassa, o di riesportarli soprsmsre iu esenzione 
delle medesime. 

A»Xm III. Che aia manteooto il regiaae speciale , cui sono gra soUopo- 
iti i generi di Regalia cioè i Sali, e Tabacchi , e che continuino aliresi 
ad essere temute In piena ofser?ansa le discipline, e che continuino al- 
tresì ad essere tenute in piena osaervanxa le discipline e cautele dogana- 
li ^ e le f elative dispofiaioni penali ora Teglianti riguardo ai. generi fore- 
atieri soggetti alla gabella di coniumo , compaesi come sopra il Tino, e 
siano pure tenute in vigore neir interesse delP Uffizio di Soprintendenza 
dei Grani le formalità fin qui praticate per i cereali esteri, che si intro* 
dorranno in detta città, parimente per la via di mare, o si travaseranno in 
qu^l Molo o Rada , e si estrarranno dalla città medesima. 

Ab?, ly. Che conservato nella misura attuale P emolumento ^ , che di 
pr^entft si corr^poode al predetto Uffizio di Sopri|itendenza dei Granì 
per il biglietto d^ estrazione dei cereali, che si esportano da Livorno per 
•opramare ,.o che si travasano in quel Molo, o Rada, o che sono estratti 
dopo compito l' anno del deposito, come anch« dei cereali che si estrar- 
ranoQ per U via di terra quando siano introdotti nel Porto franco a tutto 
il tjrentuno loglio corrente; venga a contare da| primo di agosto prossi-' 
mo avvenire P enuociiilo emolumiento perento nella misura indicata nel- 
P appresso Tariffa per i cereali esteri Ijintrodolti in Livorno, dopo decorso 
il suddetto mese di luglio, che si esporteranno dal Porto franco per la 
parte di terra » o ehe saranno destinati ad entrare nel territoria per il 
iuddetto acalo di Boc^a d^Arno, 

Abt* V. Che alP epoca , in cui i Sobborghi di Livorno saranno in- 



(^ Ikmqm le §8UiU dù gmiìfifirtutkri r vioa s ^^^^ r carne, fiu^mi^ , 
jorto^ dovute eokankP' qumde pettfgimo poete m eommmm hH A»no> J^WHien | 
• ciò in coerenza del sUiema già vig/mte e dst principio emesso nM^axikcfio 
del motuproprio. 
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cfoM aeì pcrìniiriri pd Porto fnhho, e sepa^Éti dal territorio rmJké T«r- 
jr4noo pre«e mtture eònveaìeaiì * é prjllrati' t ecrtuc i ii abHi ri^ujHI- y gftii 
|ii SUbilimeoti niabifatCarifri 6%^ lo attiriti nd ISobborgU ^f«4Kti («>/ 

Abt. VL Che la tassa aonua da 'córnspooders? della «lasse c—cr 
cbotc dì Liroroo a'fh^at^ At\ citata Sovrano Sft tu pròprio debba csoera 
repartita per classi tra i ff^goziaotì , Mercanti, Baodiirrt, Baifcbe d^Jkaci-* 
curaxiooe, Scoolislt di effetti n^ozisbili. Mezzani, e Trafficanti di non 
miouto dettaglio, e che la tassa snddrtta renga- considerala come debito 
del corpo dei <u>ntrìbu«nt1 , cosicché questo ''cor|io sia tenuto per il pal- 
mento delle poste individuali trovate iuesigibiK,' o tali tli venute per qa»l- 
•ifoglia motivo. 

Abt. Vii. Cile noti potendo I* Br^riò Rf*gfO consefnfre- le- compensa- 
zioni dependenti dalP ioctusione dei Subborghi nel nuovo perimetro del 
Porto Trinco finché nod siano eseguili i' lavori necessari a sep4rare detti 
Sobborghi dal territorio riunito , la tassa da corrispondersi dalla classe 
commerciante di Livorno sia estesa fino a lire cinqueceotomila per il prt> 
ino anno economico soltanto da avere principio il primo agosto prossimo 
avvenire. 

AiT. Vili. Che la camera di Commercio d! Livorno per mezxo ài 
una deputazione di ftepartitori composta di negozianti di espeHrocntàta 
probità da nominarsi dalla Camera stessa resti incaricata di determinare 
il nume/d delle classi , e la quota pagabile dai compresi in ciascheduna 
'di esse ', come pure di designare la classe , cui dovranno appartenere i 
sìngoli contribuenti y e di formare i ruoli relativi. 

AiiT. IX. Che il reparto della tassa, e ì ruoli predetti dovranno es- 
sere confpiti un fl&cse avanti il principio di ogni anno economico, cioè a 
tutto giugno di ciascun anno , e nei primi otto giorni del successivo meae 
di luglio dovrà essere fatta legalmente conoscere ai singoli contribuenti 
la quota individualmente dovuta da pagarsi alla Gassa della Dogana di 
Livorno in rate bimestrali ^ la prima a tutto settembre , e le altre di bi* 
mestre in bimestre. 

Art. X. Che per il primo anno soltanto il reparto della tassa di lire 
einquecentomila, e i ruoli relativi dovranno essere compili a tutto agosto 



(i) ydlo spazio che uerrà incluso nella nuova circonvallazione costituente 
il Porto Pi'anout^ etìstevano nUAte Jabbrteìte ed a queste si sono folmi con- 
tenere it henkfi:^ •fintoipa goduti ^ non Qs$a*fJie.cf^ f^K jk loro imoya posizioi^ 
venMUO ad vsstr situate iitun perimetro jbres^it:ro, È questo unjàvore se- 
gnalatOj in quanto cìte i prodotti di dette Jàbbricìie , potranno come in ad* 
ilietro circolat'e liberamente' per tuUa la Toscana. 



Digitized by 



Google 



prossimo arfenire « e ferma atantf anco per V an^o medesfnfio U divisione 
étììSL tasta in «ei rate ug^ali » dovrà la prima rata fs$ere pagata a tutto il 
tuccessivo mese di ottobre, la «econda a tutto il susseguente mese di no- 
vembre, e le altre di bimestre. 

Art. XU Che altra Deputazione da nominarsi dalla Gam<*ra |di Com- 
mercio di Livorno, parimente composta di Negozianti di esperimentata prò* 
iH.tà, debba conoscere dei reclami dei tassati , senza che 1«* relative di lei 
risoluzioni siano soggette a rimedio veruno, e che i reclami dei tassati 
non siano attesi, se verranno prodotti dopo, decorsi quindici giorni da 

3ueHo , in.cuiaarà stata legalmente noti^cata b1 contxibiiente la quol» 
a c^so dovuta. 

AtT. XH* ^^^ P ufficio dei Repartitori , come quello dei Componenti 
la Deputazione destinata a conóscere dei rèclnrai sia necessario, è' chimi • 
que si ricusasse di assumerne V esercizio debba pagare il doppio dellar' 
tassa', eoi sarà sottoposto io quelP anno da stare a agravio d^lla . masaai 
dei contribuenti : e che uno dei Membri componenti la Camera di Com*. 
mercto sia in tal raso sostituito al Repartitore, o Deputato che abbia ri- 
cusato di assumere come sopra P esercizio' dclP ufficio. 

Abt. XWÌ, Che la tassa da corrispondersi come sopra dalla Ctakse 
commerHante di Livorno aia- nel reparto apraentata di un dieci per cenló^ 
per far fronte alle perdite , dovendo P avanzo, che si verifìcasse perque> 
8|to aumento di tassa essere poi tenuto a calcolo in diminuaione della 
tassa delP anno successivo. 

Art. XiV. Che i morosi al pagamento al di' là di cinque giorni da 

3upIIo della scadenz'a di èiaschedifna' rata siano soggetti alla pénale del 
leci per cento di più, da cedere per noeta a comodo -del Camarlingo del- 
la Dogana tii Xivorno , il. quale per la r^elativa .ingerenza non goderà di 
altro qualunque emolumento , e per metà a favore della Camera di Com'» 
mercio. 

Ane. XV. Che tutte le disposizioni in vigore per P esazione itell^ 
pubbliche imposizioni siano applicate per P estizione della tassa predetta' 
Dalla Imperiale e Reale Consulta li a4 luglio i834. 

V- A. Pwccim 

L, Ptili-Fabbronì. 



Tj RIFFA deW emolumento da corrispondersi \alV. uf^zio di . soprilttendumà 
dei Gf^ani in lAt^orna , dì che nell^^rticólo IT della f>resenU Naiifi* 
catioriè. ''.'',-. 

^ L. s. a 

Per ogni Sacco Grano, Segalaio , Granone, Ceci, Fagiuoli, 
Lenti, Pisiilli e Cicerchie forestieri, che dal Porto Franco di 
Livorno si eslrarrà per là via di terra , o anche dalla parte di 
mare quando sia destinato a entrare nel Territor.o riunito per 
lo Scalo di Bocca d'Arno ,.,.... Lir. — 8 — 

Per ogni Sacco d"* Orzo , Fàvfe , Sag-gifta , Segale , Vena , 
Miglio , e Vecce forestieri , che si estrarrà come sopra , o che 
-lèsse destinato a entrare nel sudde^o Territorio per Penunciato . ^ 
Scalo . , . . \ . M — ' 6 — 

Per ogni Sacco Lupini aomt sopra . . . . ^ . » ^ i» -*- , ^ w- 
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tjnrrj del Diritto che pagar domrannù U Méramtfie ehe pm' twu m fetofr- 
dai pubblici Pesatori, approvata con Sottrano Riscritto dd 3i Lucilo \SÌ\ 
e da at^ért rigore dal di primo J%ofio didttm tmno in a^tutniru 



JL S. D. 
Beltnioo il Cento AtWt libbre . • . ^ • • • • * ^ Ih, •<-. ^ -^ 

Ginn«*lla fine il Ceolo .«.«.«• m—^.^ 

Capelli It Libbra ....,.•«•.•«••••-^«—3 
GérboD lottil« il Siigliaro •«•••••>». *»,%w — 6S 
Gbina il Cento •••«•« •• .^c. %>•«»•— a — 

Cina il Cento •••» ,,«.^S.« 

Cocciniglia il Cento •••• «••••-9-^ 

Cpr*Mo gi«|gio ecc. il Cento \ 

€»raUo «biMiobit» « . » » | il Ceot^ * • « « » « • . ^ i — .— 

Tevragllo •*•••••) 

Drappo n Cento »««*4.*,«i-*tS4 

Filo di Capra il cento «.i •««.«••^S— 

Garofani il Cento •••.••••»»—> a — 

Gonna 11 Cento , . » « » — S 4 

Granati greggi e bToraii il Cento •..,.•«•«• «^ to •«- 
Indaco TI Cento .. «i. .••«..••. .^tr— i — 

?09Ì Mpftcadt il Cento ••••,•«.....•»»— a-^ 
«onacobi primi t 

hhm aecoodi e di qnalaqqae aorte l " "****'^ . , . . n^ i^ 
Pelo di Coniglio il cento ••••«.«••...••«— a — 
l^barbaro il Cento ».......«•••••.»»— 4 — 

Scorza di Sughero, Cerro eco. il Bfigliajo • « n -- 6 S 

8eta 9 Cento «.♦•.•*— S — 

Spii^^ di Corallo il Cento . • . . • j» «- i — 

Terra Oriana ed altra il Cento «..••o — -*^ 

▼arnigK^ il Masso • » — i S 

Zafferano Ut Ubbra •••••• w — — 3 

E tutte le MeaqM^ie non j|at *opra nominate •#•..»— t -^ 

A V ir o T a « X H B. 

Le notiflattUtm dke abbiamo pmk. esteso rifMto , e A» aererratSmd^ db 
vijonm soiggiuntf , ^rotHvto eh lul Govesm^ Thscan^ t^irono, e Jrutt^ficàno 
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U tradizioni detP imnortolt PUtro Uopoldos $ éhe ogni utiU htione in 
fatto di libertà commerciate ci dee venire' ila qtietta heaia contrada. Ncm 
saranno mai lodati abbaitan*a ni T accorgimenio , nò la generosità , che 
spirano tutte le eUefHmiioni' ckè Jkrano pnese per tal guisa in prò deW im^ 
portantissimo Porto di itifome^ ma noi soprmtutto dobbiamo commendai^ 
il prot^edimentOy con cui estendendo a^ sobborghi il perimetro del Peerto 
Franco si é pe^soJlo a trottar modo di guarentire le Jabbrieht esistenti dalia 
ruina immancabiU 4i ^iiì sarebbero state ^esposte f ot«e a* loro prodotti non 
fosse stana 'concessa H iibem spaeoh std riatanente degli Stati Toscani Fi* 
nora la gelosia finanziera non avea Hnt^enuto altro maewofuor qeMo di 
separare il perimetro del Porto Franco daSlo Stato ^ e di firmarne cosi una 
città od im contado estero^ dot^ le mani/ktture doveano rimanere di necessità 
oppresse dalla concorrenaa delle gnamdi nazioni « presso le quali uno sui' 
lùppo itnmenso di prodwzmni ka denta téla ftébricaaione un aseendatte mot' 
tale per tutte le piccole manifatture ^ come la concehù*azione artificiah 'deile^ 
proprietà ha cancellato dal censo i piccoli possidenti. Jfoi crediamo^ ' clie 
quello del Governo Tosca^Q sia U primo esempio nella storia economica 
dMe namoni di eambinant la ituHetenut delie Jàbbriohe del perimetro del 
Pòrto Foraneo colla libertà assolata , di cui egU dee neeeesariamente goelera, 
A noi è sempre parso , che te stesse discipline prescritte per le fabbriche Vif- 
tine alle frontiere irebbero dovuto essere applicabili alle Jabbrìche situale 
entro il perimetro /di un porto Fianco p e che ci avrebbe cosi guadagnato 
iP asseti la manifimura na%iontde^ il cqmaterciOf ed il Begio Erario^ 7>f«* 
deriamo di cuore ^ che l'impresa del Governo Toscano riesca fiUeememe^ 
e che quesC esilo succeda mercè discipline semplici , e lontane da ogni "vef' 
saxione. Sarà wyt nf$9\^a p ffellissima palma economica degna di quel paese 
cke proclamò e pose in pr^ti^a iimaazi tuiU gli altri le dottrine di quella li- 
bertà commerciale ^she or trioi^ in tutta ^Europa « e perfino ia In^lterrOf^ 
la terra classica de"* sistemi proibitivi^ e protettore Diciamo in tutta Euro- 
pa j perche P inesplicabili ostinazioni di alcuni in Piemonte a non dar retta 
d* consigli delP esperienza universale è una macchia impercettibile nel sole* 

G. GiovaDctU. 
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LIX. — Cenni sulla Fiera di SinigagUa del luglio i834* 



^ 



Da ana lettera di Roma pnbb1ieiaU>ne1 Mofdtore ìMÙferénle di Parij^i 
del giomo' ii settembr*, leviama le segueilU nolitiejiitorno alla^ fiera di 
Sinigagti^ ieniit4t in qucat^ enoo. 

a Vi ebbe un grande concorso di negozianti e copia di mprci , spe- 
cialmente in drappi , tele , coloni è seterie. Vi avevano pochissime stoffe 
di' s^te di Francia y che diffidilmente reggono alla concorrenza di quelle 
del Bdgto e dotla Sassonia, ove i fabbricanti ineno gfIosi>di recare alla 
pf rfeaioue le .loro manifatture . apacciai^o a buon noercato. drappi che pre- 
sentano una certa apparenza , ma sono leggieri e di poco nerbo. Si cal- 
colarono le vendite fatte alla fiera di Sinigaglia in ragione di mille pezze 
di drappi del Belgio e i,ooo pezze di drappi dì Acqui^grana e di' Sasso* 
nia , principalmente di Lipsia. Le due mila petze Tendute ^ furono tntal* 
lite pei* Roma e pel resto delle provincie Pontificie: una picciola . parte , 
venne esporti»!^ per la Grecia. 

n La Svizzera La fornito una grande quantità di tele di cotone che 
furono spacciate con profitto. Le tele di cotone francese si vendevano a 
troppo caro prezzo per poter essere spacciate in molta quantità; per coi ' 
non se n^ esitarono die poche balle uscite dalle nanifaUiire di Koechlin..> 
Le Dtaoifatture inglesi di -ogni genere, in fcoloQe^, io fila* e cotone, Jn^^ 
lana f in lan.'i e cotone , eccetto le manifatture in seta , sono state copiose 
e ben vendute. 

« L^ Francia non ha somministrato che seterie di t\one : venne os- 
servato che le slofTe più ricercate uscite dalle fabbriche d^ Italia, di Svf»•^ 
zera e di -Germania vanno ognor pii!^ migUomido , ed ora slanoo già per 
vincere io concorrenza le stoffe franp<e8i (i). ^ 

u Gli articoli di pellicerìa , di pelli concie, di lavori in ferro ed ac- 
ciajo, non ebbero molto spaccio alla fiera. 

« Neppure le derrate coloniali hanno ottenuto grande smercio , cs-' 
Bendo le provincie degli Stati Pontifici regolarmente provvedute di questi' 
generi di conisumo dai porti franchi di Genova e di Livorno* 



(0 Ecco i bei vantaggi che la Francia ottenne dalP at^er voluto man* 
tenere il suo sistema prouibiti$*o , o protettivo : si lasciò vincere dalV estera 
concorrenza* 
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LV. -^ Assemblee generali delle Società filantropiche e religiose 
a Parigi, 

éSpcktà d$lU' opere religiose. Lo scopo di lei è quello di spàrgere in pié^ 
coli opuscoli alla portata di ogni classe le Terilà del dristiaoesioip , e le 
ap^licMiofii morali cli^ ne coiwqguitaao. DalPultimo suo rapporto annuale 
ai raccoglie che la Società ha; venduto , o distribuito, nel corso del P anno 
passalo. trejDentoTenlun mila libri , cioè q^ati novetento pet* giorno, j) Alma- 
naccò de^ buoni consigli che appartiene alla Società fu tirato fino à ciuquan- 
tamilt esemplari. « Socielà protestanie di Parigi. Scopo di questa . si é 
io spargere le Sagre Scritture fra i Protestanti della Francia : molli cate. 
eumeni e tn questi varii sposi , hanno imparato espressamente 4 leggere^ 
aiBne di poter ottenere la Bibbia , ed il nuovo Testamento, di cui la So« 
cielà fa loro un presente alPoccasione.delle nozTC e della primft cómu* 
nione HB Socielà tt*angeUc^ di Francia. Questa Spcietà, che data la sua 
esistensa da un anno soltantoi si propone di spargere una^onosceoza più 
chiara della fede e della morale cristiana in Francia., Essa stipendia di 
già tre predicotopì, altrettanti maestri di scuola, é cinque distributori di 
libri religiosi ms Società deUe missioni evangeliche presso i popoli non cri- 
eiiani. ^* Lo stabilimento speciale fondato a Parigi per educarvi . de' gio- 
ranetti che si abbiano a dinlicare a questa bella , ma difficile opera ha pre* 
seatato i più lusinghieri resultamenti. Sette missionari sono già usciti da 
questa società e sono giunti dopo aver sormontati immensi ostacoli e grandi 
perieoli a fondare quattro stasioni cristiane ocirAffrica meridionale. Essi 
hanno mandate varie relazioni ed interessanti particolarità sulle contrade 
da essi abitate, e la Società ha ricevuto quesl^ anno le felicitazioni della 
Società di Geografia alPoccasione di due carte publdicate dai mi&sicnarii 
d^ana porsione dclPAfltrica quasi adatto sconosciuta. =» Società liblied 
francese e straniera. Questa Società sparge la Bibhia indistintamente tra 
i. Cattolici e tra i Proleslapti. Il Colonnello Phipps ha citato faUi per pro« 
vare che il m^liur mezzo di stabilire Pordine è quello di render comune 
la Bibbia. ■« Socielà per (* Utcoraggiamento deW Istruzione primitiva Jra i prò- 
testanti di Francia. L'ultimo rapporto della società dimostra i particola^ 
suir istruzione primaria fra i Protestanti. In molte città le scuote prospe- 
rano. In molti luoghi sono, stale aperte sale d'^ asilo che sono io, uno slatd 
molt^ dorico art Società. protestante di anUi*eggen%a e soccorsi reciproci' Il 
di lei soopo é quello di assicurare agli operai, mediante una contribuzione 
«ensije aui salarli, de^soccorsi regolari e bastcvoli in caso di malalUa, di 
casi imprevedoii, o di vecchiaia. In quest^ anno hanno preso parte . alla 
Socielà 69 membri. L^ introito totale dalla sua fondazione in poi (1) é 



(0 C 1.* Gennaio f8a5), 

• Aritau. Statistica » ifoL XLt. %i 
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•lalo <b tBo,tSa frandii e le ip t ic ili ^S^iD -ftmieli», liiwi^Jsebè -le a&- 
tiTÌtà della Società ammontano in giornata a 35,109 franchi Si è adot- 
tata la miaaray a datare dal 1.^ gennaio i83o, di accordare una penaione 
di 160 franchi ai membri tettnagenari che aTranno pagato il loro contri- 
buto per dieci anni almeno ^ Società deUa morale Cristiana. Sono state 
pretentale tre reiasioni sui dÌTer»i operati della Società che stende la aua 
benefica influenza ad nn tempo sogli orimi, sui prigioDÌeri, e tagli arti- 
giaDÌ. 

LVI. — Navigazione a vapore sul Mediterraneo. 

A ìfarsiglia cretcono continuamente i BaUelU a Vapore^ acceleraaclo 
coti le comunicazioni colle più lontane regioni del Mediterraneo e ben 
pretto coir Oceano. 

I Francesi che speculano sul vantaggi che Ta arrecando al Coninereio 
fpietta Navigazione ne sono direnuti fsinatici e ttodiano giornalmente il 
modo di perfeaionarla, e or ora la celerità di qoettt battimenti gareggterà 
col Toto degli uccelli. 

Due Battelli inglesi partono da Marsiglia settimanalmente, uno de* 
quali per Liromo} ^ue altri franceti fanno lo ttesto tragitto, toccando 
Gettora, e Litomo e da quest^nhtmo porto^ toccando CitritaTecchia, ogni 
IO giorni tono a Napoli. Oaelli di Napoli il Pt'oncesco I. e il Ferdinando JL 
fanno de* Tiagi^ mensuali dar Napoli a Marsiglia , toccando Civitavecchia 
Livorno e Genova. Un Battello Sardo , il Cohmbo , parte ogni Sabato da 
Genova, e ogni Mercoledì da Litomo per Genora. Un altro Battello francetcr 
iP Oceano)^ parte tettimanal mente da Livorno per MartigKa. Se ne atpetta 
uno che farà il viaggio da Mat^lglta a Nàpoli in 4^ ore. Un alt^ deve 
andare da Marsiglia in 4 giorni a Lisbona, toccando Gibiltermi un altro da 
Martiglia a Barcellona, ed un altro da Bastia a Marsiglia e Tolone. Una gran 
Società è ttata costitufta a Livorno per la costruzione di varj Battelli per 
viaggi del Levante, partendo da Marsiglia a Livorno, e che si dirameranno^ 
dalle coste d'Affrica alP Egitto, alla Grecia, ecc. ed il tragitto da Livorno 
u, da Marsiglia e G>8tantinopoli sarà di 7 giorni, fermandosi tre volte* È 
voce che i proprirtarj di questi Battelli guadagnino immensamente: dioeti 
che gli azionisti dei due Battelli franresi il Stlljr e VEnrico IF^ abbino 
percepito Ae* dividendi fino a 80 per ofò, 

A Marsiglia, a Tolone, a Livorno, le azioni di queste naove intraprese 
sono riccrcatistime. 

NelP Adriatico vi sono pure molti Battelli a Vapore per le comunica* 
zioni tra Venezia e Trieste, Ancona, le Isol.e Jonie, ecc. Un Pacchetto a va- 
pore Austriaco ha fatto un via«*gio sul Danubio inferiore, discendendo e 
rimontando felicemente il fiume e questa Navigazione, sarà ben presto atti* 
vaia in quelle parti. a sommo vantaggio del Commercio anatrìaco. 

In Francia è ora in gran moda il viag{*iare a vapore, ed è cosa del 
bon ton. In Italia, questa maniera di viaggiare non va troppo a genio de* 
Vetturini e de^ Postiglioni. 

Se i nostri Naviganti dì 5q anni fa lornassero al mondo, cota direb* 
b«»ro t »■ 

I^Vn. •— ' Statisti^ dei lavoratori in In^keUerra. 

Noi prendiamo dalle statistiche del sig. Mar^l^H M s'-gtiente quadro 
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dpi diversi laTori e modi di sussistenza, in cui si troTt cllssiQcata e divisa 

fa popolazione della Gran Brettagna. 

Mezsaiuoli che coltivano beni territoriali ...... i,5oo,ooo 

Coltivatori occupati in lavori rurali ..••...• UfioOyOoo 

Lavoratori alle miniere • . . . 600,000 

Manifattori . . ^ . . 3^00,000 

Proprietarìi e possedllort di rendite ... . . . . . 19116^398 

Marinai e soldati • • • • v . . 83i,ooo 

Bottegai ^ a,ooo,ooo 

Glassi diverte 3,190,000 

f.., ... ^ .. , ,; •-- ' 

ToUle. 16,537,398 

Sembra,^ di^o questi rilievi, che la popolazione agricola paragonata 
con quella impiegata maniiattura e nelle miniere stia in proporzione di 
dàe ad uno. Ne eonteguita ehe il numero de^ bottegai commercianti , ar-- 
liigianl 4'*9pà « peoie il di cui slato è oollegat» agli interessi agricoli ala 
|Mreaso a poca in effual proporzione rìguarida a quelli che dipendono dagl^, 
interessi e lavori delle manufa^ture* ^i p"o dunaue asserire . senza tema, 
d^sindare errati che vi ionb imI Oraa Bretagna:] aie<ìi milioni d^ individui 
interessali alla prosperHà dMÌ*agrìralliirk i£co bràamau jéprOe §834 ). 

LVIII. ^^' Società (fanreuirm<me fedproca contro la jgtandint^ 
stabilita à Nancy y Rapporto e Statuti, 

Questa Società, di cut è direttore il signor Prugneau, fondala suìla 
reriprocaoza, s^ indirizza al possidenti, a^tafuoli t còltiTatorI di otto di-' 
partimenti della Mmnhe^ della Mostllt^ de^f^oj^#, della JUSnue, Hata 9 Bai 
JUtinj della HauU'mame e delle Ardermts, Egli è inutile il riclamar P at- 
tenzione ani principali Tanta^gi ben riconosciuti di questa sorta d^ as- 
sociazioni che ti vedono con piacere moltiplicare ogni giorno. Le basi di 
qnetta Società d tembrano saviamente combinate , e tali da meritare al 
di lei fondatore i ringraxiameoti degli abitatori delPAUatia e 4dfa Lorena 

lAJL -— Popolazione di Mosca nel i833. 

La cifra totale di iqnella popolazione nel i833 , giunge a 3ii,46S in- 
dividui, di cui 97,252 uomini, e 117,311 femmine; in questo numero 
flf contano 19,271 nobili , 6,25 1 individui appartenenti al clero regolare e 
aeoobre^i 3,083 negozianti e liiercanti , i45i de' quali estranei alla capi- 
tale; 39,126 borghesi j 8443 artigiani ; 2,564 forestieri; 21, 233 militari in 
attiviti, t i3,30o In ritiro; 3,533 operai di fabbriche. In queste cifìre tono 
comprese le donne spettanti a ciascuna classe. 

( Giom, ài Pietroburgo , 3o Aprile ). 
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^ùO^opù 



Serafino Gatd. 



^ 



abate Serafino patti nacqoe a Maoduria , terra dP Otranto , ii«l 
1771} alP età di aedìci anni fu riceTUto nella Congregazione delle Scuole 
pie , ed a Teiit^anni professore di Filosofia a Benevento , in seguito a 
Poggia , oTe fu eletto segretario perpetuo ^tWi Società d^ Agricoltura , ed 
inc#ric4to di redigere la Statittioa della Proriocia della Capitanata, opera 
obo^ gli meritò la decorazione delP otdioe delle doe Sieilte. Dopo iq anm 
di tfenrigi prestati nelP istnisione pubblica , Gatti fu obbligato di lasciare 
U Congregazione per motiTt di salate ed . ottenne il sno richiamo ai se^ 
coIq. Il Gover^ di Napoli gli affida la diresioiie del Liceo reale detto 
dd Salinature i vi fu rice?uto Accademico delle Società Pontaoiana , Erco- 
laneose^ e d^ Incoraggiamento, La. sue LéHom d*, tloqiit^nìta , il ^uo Mlo^ 
degli Uomini illuétri | il suo JYaitalo della Ffccina , e la sua Sipotizioim 
delle Scienze fisiche e matematiche , furono tradotti in Tsrie lingue. La- 
fclò molti manoscritti , ^ era uno dei compilatori pel . nuotHt Dizionaria 
d^ Ungm iialkinn , oper» Mtai accreditata. 

^I^ G. ). 



Parent'ReaL 



... Parent'Bealf avvocato alla corte reale di Parigi, i>a<que io JrdreM^ 
distretto di S, Omer, il 3o aprile 1760. Avea già disimpegnate varie fun- 
zioni giudiziarie ed amministrative quando fu eletto deputato del Passodì- 
Calais al consiglia de"* Ginqucoento. Dopo il 18 nebbioso, anno 8, Parent- 
Real fu eletto. membro del tribunato, ^li fu compreso,' nei P anno 10 y 
iii5f, primo quinto uscisute per via d'eoli minaziope , e d"* allora in poi non 
abbandonò giammai la vita da privato, se non che per esercire il mini* 
stero dVvvQcato presso la Corte di Cassazione. Egli pubblicò varie opere, 
come: Rivista delle istituzioni oratorie del signor Pe^aota^ sss Discassioni 
politiche j.Rogim e municipale, ed altre opere sul. pubblico diritto francese: 
Egli era uno dei collaboratcri delle Bei*ue encyclopedUfue i 4^1 IMetionnaire 
de la ^onversalion ecc. 
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